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PARTE I. — PREMESSE ECONOMICHE E LEGISLATIVE

Come di consueto, si ritiene utile far precedere l’esame dei consuntivi 
delFINPS per Fanno 1967 da un breve cenno sull’evoluzione dell’economia 
nazionale e della legislazione previdenziale durante detto esercizio, in quanto 
l’attiv ità  svolta dall’Istitu to  ne è stata certamente ed in larga parte condi
zionata.

Per quanto concerne l’aspetto economico sono da considerare, in parti
colare, lo sviluppo della produzione, la formazione e la distribuzione del 
reddito nazionale e l’andamento dell’occupazione, poiché da questi elementi 
risultano indubbiamente influenzate le entrate dell’Istituto.

Le notizie desumibili dalla Relazione generale sulla situazione economica 
del Paese fanno, in proposito, rilevare che l’anno 1967 ha dato luogo a risultati 
nettam ente positivi, sia nel campo della produzione, e conseguentemente dei 
redditi, sia in quello dell’occupazione.

Il livello produttivo risulta infatti aumentato in tu tti i settori dell’a tti
vità privata :

— nell’agricoltura, in ragione del 7,4 % in termini monetari e del 5,2 % 
in termini reali, con un notevole miglioramento rispetto all’anno precedente 
nel quale vennero registrati incrementi rispettivam ente dello 0,4 % e dello 
0,3 % ;

— nell’industria, in ragione del 9,8 % in termini monetari e del 7,9 % 
in termini reali, incremento, quest’ultimo, all’incirca uguale a quello dell’8 % 
registrato l’anno precedente, il che fa ritenere consolidata la confortante ripresa 
constatata allora nel settore dopo la profonda depressione dei due precedenti 
anni 1964 e 1965 nei quali lo sviluppo produttivo fu eccezionalmente modesto, 
pari rispettivamente ad appena il 2,1 % e il 2,9 % ;

— nelle a ttiv ità  terziarie, in ragione dell’8,6 % in termini monetari e 
del 5,5 % in termini reali, incremento questo pressoché identico a quello 
dell’anno precedente.
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La produzione dell’intero settore privato risulta anch’essa aum entata, in 
ragione del 9 % in termini monetari e del 6,6 % in termini reali, con conse
guente incremento del reddito nazionale pari all’8,7 % in termini monetari e 
al 5,9 % in termini reali, misura questa lievemente superiore a quella già note
volmente elevata registrata nell’anno precedente, rispettivamente dell’8 % e 
del 5,7 %.

Lo scarto fra il tasso d’incremento del reddito nazionale a prezzi correnti 
e a valori reali (2,6 %) risulta, anche per il 1967, sensibilmente contenuto, il 
che dimostra una sostanziale stabilità di prezzi, con positivi riflessi nel reale 
livello delle prestazioni monetarie corrisposte dall’Istituto.

Un aspetto favorevole ha presentato nel 1967 l’andamento della occupa
zione aum entata di circa 223.000 unità, delle quali 143.000 derivanti dalle 
nuove forze di lavoro aggiuntive dell’anno e 80.000 conseguenti all’assorbi
mento di altre ttante unità non occupate, in seguito ad una contrazione di 
84.000 unità nel numero dei disoccupati e di un lieve aumento di circa 4.000 
unità in quello delle persone in cerca di prima occupazione.

L’evoluzione del fenomeno, posta chiaramente in evidenza per l’ultimo 
triennio dalla tabella che segue, fa ritenere ormai arrestata la tendenza alla 
diminuzione delle forze di lavoro rilevata nel precedente esercizio.

1965 1966 1967
(migliaia di unità)

Forze di lavoro occupate nell’agricoltura.. 4.956 4.660 4.556

» » » » nei settori extra agricoli 14.243 14.224 14.551

T o t a l e  forze di lavoro o cc u p a te .....  19.199 18.884 19.107

Forze di lavoro in cerca di o ccu p az io n e . 721 769 689

T o t a l e  complessivo forze di lavoro . . . .  19.920 19.653 19.796

Riguardo alla distribuzione dell’occupazione fra i vari settori, si rileva, 
nel 1967, una notevole diminuzione dei lavoratori agricoli, anche se in misura 
più ridotta rispetto al precedente esercizio, ed invece un incremento nel settore 
dell’in d u s tr ia , tanto più im portante in quanto esso fa seguito ad una ininter
ro tta  fase di contrazione avvenuta nei precedenti esercizi, a partire dal 1964.

T utti questi fattori positivi di sviluppo dell’economia del Paese non hanno 
tu ttav ia  impedito nell’anno 1967 uno sfavorevole andamento nella gestione 
globale degli Enti previdenziali e, in particolare, dell’INPS, caratterizzato da 
una eccedenza delle uscite sulle entrate.

Invero, sebbene la quota del reddito nazionale netto assegnata alla copertura 
degli oneri sociali abbia registrato un incremento dell’11,2 % rispetto al prece
dente esercizio, superiore al tasso di maggiorazione del reddito complessivo
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valutato nella misura dell’8,2 %, ed all’aumento percentuale delle prestazioni 
degli Enti previdenziali (9,6 %), lo squilibrio fra il carico delle prestazioni e 
le entrate permane e permarrà ancora in futuro, forse aggravandosi.

Si deve peraltro convenire che lo squilibrio degli Enti di previdenza, e 
quindi dell’INPS, sarebbe stato assai maggiore se l’economia nazionale non 
avesse registrato nel decorso esercizio un sì elevato tasso di sviluppo con 
favorevole ripercussione nel gettito contributivo in conseguenza degli aumen
ta ti redditi da lavoro dipendente che, secondo quanto informa la Relazione 
generale già citata, per il settore privato, al lordo degli oneri sociali e di 
quelli fiscalizzati, hanno raggiunto nel 1967 l’importo di 15.300 miliardi con 
un incremento dell’8,1 % rispetto all’esercizio precedente.

% * *

Per quanto riguarda l’evoluzione legislativa del 1967, se si eccettua il 
provvedimento che ha riordinato organicamente la Cassa nazionale per la previ
denza marinara, e quello che ha esteso l’assistenza di m alattia ai pensionati 
della categoria dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni nonché ai disoccupati 
e agli operai sospesi dal lavoro, non vi sono state innovazioni di rilievo nella 
normativa previdenziale. Di seguito viene comunque riassunto l’oggetto dei 
singoli provvedimenti :

Legge 12 febbraio 1967, n. 36. — Contiene, fra l’altro, alcune modifiche al 
testo unico delle norme sugli assegni familiari, approvato con Decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797. Inoltre, detta nuove 
disposizioni in merito ai contributi da corrispondersi, in via obbligatoria, ai 
tre principali enti per l’addestramento professionale : INAPLI, ENALC e 
INTASA (art. 50 del TU) e in via facoltativa, sugli eventuali avanzi di eser
cizio, agli enti minori (art. 53 del TU), prevedendo un unico contributo da 
corrispondersi al Fondo per l’addestramento professionale dei lavoratori, avente 
carattere di spesa obbligatoria, il cui ammontare deve essere annualmente 
stabilito con decreto interministeriale, previo parere del Comitato speciale.

Legge 16 febbraio 1967, n. 15. — Ha convertito in legge formale il decreto- 
legge 21 dicembre 1966, n. 1089, concernente la corresponsione degli assegni 
familiari in misura intera agli operai dell’industria, ammessi all’integrazione 
salariale per sospensione dal lavoro o riduzione di orario, e la proroga della 
corresponsione degli assegni stessi in luogo delle maggiorazioni per carichi di 
famiglia ai lavoratori disoccupati per gli anni 1967 e 1968.

Legge 29 maggio 1967, n. 369. — Con tale provvedimento è sta ta  estesa 
l’assistenza di m alattia ai titolari di pensione delle categorie dei coltivatori



diretti, mezzadri e coloni, nonché ai lavoratori disoccupati e agli operai sospesi 
dal lavoro ammessi al trattam ento di cui al 1° e 3° comma del decreto-legge 
21 dicembre 1966, n. 1089, convertito nella legge 16 febbraio 1967, n. 15.

P arte dell’onere dell’assistenza predetta è dalla legge posto a carico della 
assicurazione contro la tubercolosi, dal cui gettito contributivo debbono essere 
prelevate somme pari complessivamente allo 0,40 % delle retribuzioni soggette 
al contributo dell’assicurazione medesima.

Tali somme vengono così attribuite :

a) 0,13 % delle retribuzioni all’INAM, per l’assistenza di m alattia ai 
pensionati delle categorie mezzadri e coloni ;

b) 0,195 % delle retribuzioni alla Federmutue coltivatori diretti, per 
l’assistenza di m alattia ai pensionati di detta categoria ;

e) 0,075 % delle retribuzioni all’INAM, per l’assistenza di m alattia ai 
lavoratori disoccupati e agli operai sospesi dal lavoro ; tale contributo è previsto 
lim itatam ente al biennio 1° gennaio 1967-31 dicembre 1968.

Oltre che dalle somme di cui sopra, il finanziamento dell’assistenza di cui 
ai precedenti punti a) e 6) è assicurato da un contributo a carico delle categorie 
interessate.

Decreto del Presidente della Repubblica 27 giugno 1967. — Il decreto in 
esame ha disposto l’aumento dell’importo delle pensioni a carico del Fondo 
di previdenza per i dipendenti dalPENEl e dalle aziende elettriche private in 
attuazione dell’art. 26 della legge 31 marzo 1956, n. 293, modificato dall’art. 11 
del D .P.E . 17 marzo 1965, n. 144 e per effetto delle variazioni di carattere 
generale e collettivo intervenute nelle retribuzioni tra  il 1° maggio 1963 e il 
1° febbraio 1967.

Legge 27 giugno 1967, n. 536. — Il provvedimento aumenta dal 2,70 % 
al 7,70 % il contributo temporaneo dovuto al Fondo di previdenza per gli 
impiegati dipendenti da esattorie e ricevitorie delle imposte dirette dall’art. 10, 
n. 2, lett. b) della legge 2 aprile 1958, n. 377, per le prestazioni di capitale previste 
dall’art. 2 della stessa legge.

Decreto del Presidente della Repubblica 27 giugno 1967. — Con tale provve
dimento è stato disposto, ai sensi dell’art. 39 della legge 2 aprile 1958, n. 377, 
un nuovo adeguamento delle pensioni del Fondo di previdenza per gli impiegati 
dipendenti dalle esattorie e ricevitorie delle imposte dirette (IV0 scatto di 
scala mobile) per effetto di una ulteriore variazione delPindice generale del 
costo della vita verificatasi nel maggio 1966.

Legge 13 luglio 1967, n. 583. — H a apportato miglioramenti al t ra tta 
mento posto a carico del Fondo speciale di previdenza per il personale addetto
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ai pubblici servizi di telefonia, e modifiche alle leggi 4 dicembre 1956, n. 1450 
e 11 dicembre 1962, n. 1790.

Le innovazioni di maggior rilievo sono le seguenti :

— maggiorazione delle aliquote contributive ;

— rivalutazione delle pensioni in corso di godimento alla data del 
1° gennaio 1965 in misura percentuale, in relazione alla data di decorrenza delle 
pensioni, da un massimo del 60 % ad un minimo del 2 % ;

— elevazione del trattam ento minimo delle pensioni da L. 288.500 
annue a L. 461.500 annue ;

— allineamento della normativa del Fondo con quella dell’assicurazione 
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti per quanto concerne : 
il ' periodo minimo di iscrizione per il diritto alle pensioni in favore dei super
stiti ; le aliquote della pensione di famiglia spettanti al coniuge ed ai figli ; il 
limite di età per i figli superstiti studenti universitari ; i requisiti richiesti al 
coniuge per il diritto alla pensione di famiglia ; il diritto alla pensione di famiglia 
dei fratelli e delle sorelle ;

— istituzione di un sistema di scala mobile per l’adeguamento dello 
importo delle pensioni in relazione alle variazioni dell’indice medio annuo nazio
nale del costo della v ita  ;

— istituzione in favore del Fondo sociale di un contributo a percen
tuale progressiva a carico dei titolari di pensione di importo superiore alle 
L. 7.200.000 annue.

Legge 14 luglio 1967, n. 585. — Dispone l’estensione degli assegni familiari 
ai coltivatori diretti, mezzadri e coloni ed ai compartecipanti familiari e piccoli 
coloni, a decorrere dal 1° gennaio 1967.

La misura di detti assegni, per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni, 
è sta ta  fissata in L. 22.000 annue per ciascun figlio e persona equiparata a 
carico di età inferiore ai 14 anni compiuti. Tali limiti si intendono spostati 
rispettivamente ai 21 e 26 anni di età, quando le persone a carico frequentino 
scuole medie o professionali oppure l’Università.

Il rapporto di apprendistato non fa cessare per i minori l’erogazione degli 
assegni familiari. Gli assegni stessi sono frazionabili in relazione al periodo di 
lavoro e di sussistenza del carico familiare ; il loro pagamento viene effettuato 
in due rate semestrali.

Lo Stato concorre alle spese derivanti alla Cassa unica per gli assegni 
familiari dall’applicazione delle disposizioni della presente legge con un contri
buto annuo di 28 miliardi di lire, a decorrere dal 1° gennaio 1967, da erogarsi 
in rate trimestrali anticipate.
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Legge 27 luglio 1967, n. 658. — La legge in esame, in vigore dal 1° settem 
bre 1967, detta norme intese a riordinare organicamente la Cassa nazionale 
per la previdenza marinara.

La principale innovazione introdotta dalla nuova normativa concerne la 
trasformazione delle forme di previdenza gestite dalla Cassa (« gestione m arit
timi » e « gestione speciale ») da sostitutive a integrative dell’assicurazione 
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti.

La forma previdenziale « sostitutiva » rimane, peraltro, applicata nei con
fronti di particolari categorie di iscritti : personale delle navi traghetto dipen
dente dall’Azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato, marittim i italiani 
imbarcati su navi battenti bandiera estera e piloti italiani che effettuano servizio 
in acque straniere. Le altre innovazioni di maggior rilievo, per quanto riguarda 
la « gestione m arittim i », prevedono, in materia di contributi :

— la commisurazione dei contributi previdenziali a retribuzioni tabel
lari medie mensili (in sostituzione delle competenze medie convenzionali) di 
importo pressoché corrispondente alle retribuzioni effettivamente percepite dai 
marittim i, con possibilità di variazione annuale delle tabelle mediante decreto 
del Presidente della Repubblica, in presenza di aumenti effettivi di retribuzione 
intervenuti a seguito di contratti e di accordi nazionali di lavoro ;

— la istituzione di un contributo integrativo — pari al 6 % della retri
buzione tabellare — da porsi per il 5 % a carico dell’armatore e per l’I % a 
carico del marittimo — destinato ad assicurare l’equilibrio finanziario della 
Gestione e a consentire la costituzione di una speciale riserva e l’ammortamento 
del disavanzo patrimoniale della Gestione e del soppresso Fondo assegni comple
m entari ;

— la concessione di un contributo straordinario dello Stato di lire 5 mi
liardi, da ripartirsi in 5 annualità a far tempo dall’anno 1967 ;

— l’aumento del contributo dello Stato, di cui all’art. 3 della legge
12 ottobre 1960, n. 1183, da 1.700 a 2.650 milioni annui, di pertinenza, per 
2.050 milioni, della gestione marittim i della Cassa, e, per 600 milioni, del Fondo 
sociale istituito con la legge 21 luglio 1965, n. 903.

In  materia di prestazioni, l’effetto di maggior rilievo conseguente alla 
trasformazione della Cassa da sostitutiva in integrativa dell’assicurazione obbli
gatoria I.V.S., è che i tra ttam enti di pensione liquidati dalia Gestione m arit
timi dopo il 1° gennaio 1965 divengono integrativi delle prestazioni spettanti 
agli iscritti secondo le norme dell’assicurazione obbligatoria a partire dall’entra
ta  in vigore della legge.

A questo scopo la legge prevede l’iscrizione dei m arittim i alla assicura
zione comune per i periodi di navigazione compiuti dal 1° luglio 1920 in poi 
e la costituzione, per tali periodi, della relativa posizione assicurativa presso 
l’assicurazione medesima mediante trasferimento dalla Gestione m arittim i alla
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assicurazione I.Y.S. dei relativi contributi base. La Gestione m arittim i si sosti
tuisce agli interessati nei diritti verso l’assicurazione I.Y.S. derivanti dall’avve- 
nuta iscrizione, per i periodi valutati ai fini della pensione a carico della 
gestione stessa.

Secondo le nuove norme, la misura della pensione spettante all’iscritto è 
pari a tan ti trentesimi del 65 % della retribuzione pensionabile quanti sono 
gli anni di servizio utile, sino ad un massimo di tren ta ; la retribuzione pensio
nabile si intende pari a 360 volte la media delle retribuzioni tabellari giornaliere 
vigenti alla fine del mese precedente quello di decorrenza della pensione, relative 
alle qualifiche rivestite dall’iscritto durante i singoli periodi di imbarco, alla 
nave e al tipo di navigazione.

L’importo della pensione così calcolato, e ripartito in tredici rate mensili, 
non può essere inferiore ai tra ttam enti minimi stabiliti per l’assicurazione obbli
gatoria I.V.S. ed è maggiorato, per i figli ed il coniuge del pensionato, nella 
misura e alle condizioni della assicurazione predetta.

La pensione di vecchiaia decorre dal primo giorno del mese successivo a 
quello nel quale l’interessato raggiunge i limiti di età previsti, salva la sussi
stenza di determinate condizioni ; nessuna innovazione è stata apportata, dalla 
legge in esame, alla decorrenza delle prestazioni per inabilità alla navigazione, 
e ai superstiti.

Per quanto riguarda la pensione di reversibilità, la legge n. 658 precisa che 
trovano applicazione le norme dell’assicurazione generale obbligatoria, sia 
nella determinazione delle aliquote secondo le quali deve essere calcolata 
la misura della pensione stessa, sia per la disciplina dei casi di esclusione e perdita 
del diritto.

La legge ha inoltre previsto il miglioramento delle pensioni marittime 
in essere alla data di entrata in vigore della legge stessa, con diverse modalità 
secondo che la decorrenza originaria sia precedente o meno al 1° gennaio 1965.

Tutte le pensioni liquidate con decorrenza originaria anteriore al 1° gen
naio 1965 sono assunte in carico dall’assicurazione obbligatoria I. V. S. dal 
1° settembre 1967.

Le pensioni stesse costituiscono, a tu tti gli effetti, il trattam ento dovuto 
a titolo di pensione dell’assicurazione medesima.

Per la Gestione speciale le principali innovazioni in materia contributiva 
riguardano :

— la retribuzione da assoggettare a contributo che viene calcolata con
le stesse norme dell’assicurazione obbligatoria I.V.S. ;

— l’istituzione di un contributo integrativo pari al 20 % —- di cui il 
14,35 % a carico delle aziende ed il 5,65 % a carico degli iscritti —• destinato
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ad assicurare l’equilibrio finanziario della gestione ed a consentire la costitu
zione di una speciale riserva, nonché l’ammortamento del disavanzo patri
moniale.

Per quanto riguarda le prestazioni, come per la Gestione marittimi, i tra tta 
menti di pensione a carico della Gestione speciale divengono integrativi delle 
prestazioni spettanti agli iscritti secondo le norme dell’assicurazione obbliga
t o l i ,  per le pensioni liquidate dal 1° febbraio 1965 per il personale ammi
nistrativo e dal 1° ottobre 1967 per il personale di stato maggiore navigante, 
a partire dall’en trata in vigore della legge ; ciò previa ricostituzione nell’assi
curazione stessa della posizione assicurativa per i periodi di servizio dal 
1° luglio 1920, mediante trasferimento dei relativi contributi base.

Particolari disposizioni vengono dettate dalla legge n. 658 circa la misura 
della pensione spettante agli iscritti della Gestione speciale, fermo restando 
il principio che l’importo della pensione calcolato secondo dette norme non può 
essere inferiore ai tra ttam enti minimi stabiliti per i titolari di pensioni dell’assi
curazione obbligatoria. Anche per la Gestione speciale trovano applicazione le 
disposizioni riguardanti l ’assicurazione comune per quanto riguarda sia i beni- 
ficiari delle pensioni di reversibilità sia le aliquote secondo le quali la pensione 
stessa deve essere determinata, prevedendo infine la maggiorazione delle pensioni 
in corso di godimento alla data della sua entrata in vigore, ed il passaggio in 
carico all’assicurazione generale obbligatoria di tu tte  le pensioni liquidate con 
decorrenza anteriore al 1° gennaio 1965.

La nuova legge ha introdotto anche per la previdenza m arinara il principio 
dell’adeguamento automatico delle pensioni.

Legge 28 luglio 1967, n. 669. — Ha esteso l’assicurazione obbligatoria contro 
le malattie, prevista dalla legge 11 gennaio 1943, n. 138 e successive modifica
zioni ed integrazioni, in favore dei sacerdoti di culto cattolico e dei ministri 
delle altre confessioni religiose, lim itatamente alle prestazioni di carattere sani
tario, abrogando il punto e) dell’art. 2 e il secondo comma dell’art. 5 delle leggi 
5 luglio 1961, n. 579 e n. 580, ed ha altresì esteso ai titolari di pensioni corrisposte 
dai Fondi speciali istituiti dalle predette leggi, l’assistenza di m alattia prevista 
dalla legge 4 agosto 1955, n. 692.

Per effetto dell’art. 6 della norma in esame i Fondi per l’assicurazione 
invalidità e vecchiaia del Clero e dei Ministri di culti diversi dalla religione catto
lica sono tenuti a versare annualmente all’I.N.A.M. rispettivamente 50 milioni 
e 1 milione.

Legge 19 dicembre 1967, n. 1229. — Questa norma stabilisce che, a decor
rere dal 1° gennaio 1960, non è più dovuto alle Camere di commercio, industria 
e agricoltura il contributo a carico degli Istitu ti di assicurazione sociale di cui
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all’art. 52, lett. /) del T.U. delle leggi sui Consigli provinciali delFeconomia cor
porativa, approvato con R. D. 20 settembre 1934, n. 2011.

Sono tu ttav ia  irrepetibili i contributi eventualmente corrisposti alle Camere 
di commercio, industria e agricoltura dopo il 31 dicembre 1959.

Decreto-Ugge 21 dicembre 1967, n. 1211. — Proroga fino al 31 luglio 1968, 
i massimali retributivi, in m ateria di assegni familiari, di cui all’art. 25 della 
legge 17 ottobre 1961, n. 1038.

Per completare il quadro dei provvedimenti legislativi concernenti le assi
curazioni sociali, si ritiene opportuno far cenno anche delle leggi emanate dalle 
Regioni a statu to  speciale Siciliana e Sarda.

R e g i o n e  s i c i l i a n a .

Legge 12 aprile 1967, n. 38. — Proroga al 30 giugno 1966 le provvidenze 
concernenti la corresponsione degli assegni familiari per la moglie e i genitori 
a carico dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni, nonché la erogazione dello 
speciale assegno di parto alla lavoratrice agricola o alla moglie del capo fami
glia, di cui alla legge regionale 4 giugno 1964, n. 11 che estendeva, limitatamente 
al periodo 1° luglio 1964-30 giugno 1965, gli assegni familiari ai coltivatori 
diretti ed alle categorie assimilate.

Legge 31 dicembre 1966, n. 35. — Con il provvedimento in esame, anche la 
Regione Siciliana ha adottato provvedimenti di carattere straordinario a favore 
dei lavoratori di Agrigento.

In particolare viene prevista l’istituzione di cantieri di lavoro, per lavora
tori disoccupati e per lavoratori indipendenti in stato di bisogno residenti nel 
Comune di Agrigento ; possono, però, partecipare ai cantieri di lavoro anche 
gli operai edili disoccupati dei comuni viciniori, nella misura massima del 25%. 
L ’onere finanziario derivante dalla legge in esame è a carico della Regione.

R e g i o n e  s a r d a .

Legge regionale 7 giugno 1967, n. 4. — Il provvedimento ha apportato 
modifiche alla legge regionale 21 marzo 1965, n. 5, concernente la concessione 
di un assegno mensile di L. 6.000 ai vecchi lavoratori di tu tte  le categorie, nati 
e residenti in Sardegna, o ivi residenti da almeno cinque anni. In  particolare, 
con la suddetta norma, lo stanziamento annuo, entro il quale deve essere conte
nuta la spesa, viene elevato da 500 a 1300 milioni.
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Si citano infine, le sentenze emanate nell’esercizio in esame dalla Corte 
Costituzionale aventi attinenza con le assicurazioni sociali obbligatorie, e preci
samente :

sentenza n. 69, pronunciata in data 1° giugno 1967, con la quale è stata 
dichiarata la illegittimità costituzionale dell’art. 6 del decreto legislativo luogo
tenenziale 9 novembre 1945, n. 848 concernente il tra ttam ento  di pensione 
degli addetti ai pubblici servizi di trasporto in concessione, già licenziati per 
motivi politici ;

sentenza n. 152, pronunciata il 12 dicembre 1967, con la quale è sta ta  
dichiarata l’illegittimità costituzionale dell’art. 12, primo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 aprile 1957, n. 818 che detta norme di a ttu a 
zione e di coordinamento della legge 4 aprile 1952, n. 218 sul riordinamento 
delle pensioni delle assicurazioni generali obbligatorie.



PARTE II. — ESAME DEL RENDICONTO

La funzione del rendiconto riassuntivo dell’Istituto, come già chiarito nelle 
precedenti relazioni, è quella di riepilogare unitariamente i risultati di gestione 
delle numerose forme previdenziali ad esso affidate e della conseguente attività 
finanziaria e patrimoniale, nonché di porre in evidenza l’entità dei mezzi di cui 
l’Istituto si trova a disporre alla fine dell’esercizio.

Si tra tta  di un documento non richiesto dalla legge ma che tu ttav ia  si di
mostra di grande utilità sia per gli Organi di amministrazione sia per chi, al di 
fuori dell’Istituto, voglia valutare nel suo insieme i risultati dell’a ttiv ità  previ
denziale. Esso viene quindi redatto, ormai da diversi anni, attraverso una som
matoria dei rendiconti delle diverse gestioni tu tte  contabilmente autonome, e 
può quindi in tal senso definirsi un « rendiconto consolidato » che non riflette 
però un’entità giuridica e che anche sotto l’aspetto tecnico non può riferirsi 
ad un complesso aziendale definito.

Caratteristica di tale rendiconto è infatti la eterogeneità dei dati in esso 
raccolti come eterogenee sono le gestioni amministrate dall’Istitu to  quanto 
alle loro finalità ed al loro assetto tecnico.

Nondimeno, dalla sommatoria dei dati economici di entrata e di uscita 
e degli elementi patrimoniali attiv i e passivi, anche se riguardanti gestioni di 
diversa natura, si ottengono utili indicazioni sia sotto il profilo economico sia 
sotto quello patrimoniale.

Ed affinchè il documento in questione possa riflettere il risultato globale 
della gestione dell’IN PS in senso unitario, non vengono considerate quelle par
tite economiche e patrimoniali che cessano di aver rilevanza qualora si prenda 
in esame l’intero Istituto, senza tener conto delle autonomie contabili delle sin
gole forme previdenziali.

L’esigenza di un conto riassuntivo è stata riaffermata nel regolamento per 
l’impostazione dei bilanci dell’INPS, approvato dal Consiglio d’amministrazione 
il 13 aprile 1967, con il quale viene regolata in maniera organica tale materia 
nel quadro delle finalità assegnate dalle leggi alle varie gestioni previdenziali 
ed alla gestione cosidetta « patrimoniale ».

Le suddette norme regolamentari, che in larga parte ricalcano provvedi
menti e sistemi già in atto, in quanto formatisi e perfezionatisi attraverso una 
lunga esperienza, ed in parte creano alcune innovazioni, con particolare riguardo
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alla materia delle previsioni, trovano piena attuazione nei consuntivi dell’anno 
1967 come l’hanno già trovata nei preventivi dell’anno 1968.

Per quanto concerne i consuntivi, il citato regolamento riafferma, anzi
tu tto , la natura eeonomico-patrimoniale dei rendiconti compilati dall’Istituto, 
i quali esprimono i risultati di gestione e le consistenze patrimoniali finali, ele
menti questi indispensabili per la verifica delle condizioni di equilibrio econo
mico e tecnico delle varie forme previdenziali. Tali rendiconti recano implici
tam ente anche i dati di carattere finanziario, con particolare riguardo alle di
sponibilità delle singole gestioni, e dell’Istitu to  nel suo complesso ; si è però 
ritenuto opportuno, già dal rendiconto del 1966, effettuare una esplicita dimo
strazione del movimento finanziario complessivo dell’Istituto, anche se tale 
adempimento non è richiesto dal regolamento.

Altre im portanti disposizioni, sempre riferite ai consuntivi, definiscono il 
contenuto e la forma del rendiconto patrimoniale, regolano i rapporti finanziari 
interni fra le gestioni, le modalità degli investimenti, e degli ammortamenti 
e stabiliscono infine il principio secondo il quale le spese d ’amministrazione 
vanno attribuite alle singole gestioni in base agli effettivi costi sostenuti per 
ciascuna di esse, indipendentemente da qualsiasi considerazione di opportunità.

Meritevole di nota è anche la disposizione secondo la quale le varie partite 
economiche di entrata e di uscita sono iscritte nei rendiconti in base agli importi 
accertati, cioè secondo il criterio della « competenza » con esclusione, però dei 
valori stimati, al fine di conferire la massima obiettività e concretezza ai risul
tati.

F ra le innovazioni introdotte dal regolamento, ed attuate  dal 1967, va ricor
data la diversa evidenza data agli immobili strumentali destinati ad uffici, 
con riflessi sui redditi (canone d ’uso anziché fitto figurativo) e sull’impiego di 
capitali per investimenti fruttiferi, che non deve più comprendere, necessaria
mente, tali immobili.

Ê stata  inoltre posta in atto  una più rigorosa distinzione fra le partite af
ferenti le varie gestioni previdenziali e la gestione patrimoniale, riservando 
a quest’ultima l’evidenza dei soli dati riguardanti l’amministrazione del patri
monio e l’attiv ità finanziaria.

Va infine ricordato il nuovo indirizzo assunto dal 1967 per quanto riguarda 
l’evidenza contabile degli impegni di spesa assunti dagli Organi amministratori 
dell’Istituto, il che consente di ottenere u n ’aggiornata rilevazione degli impegni 
residui in ogni momento e quindi alla fine dell’esercizio, e di effettuarne, da que
s t’anno, una indicazione, in appendice allo stato patrimoniale, secondo quanto 
dispone l ’art. 34 del regolamento.

L ’attuale impostazione, organica e coerente con gli scopi che si ritengono 
propri dei rendiconti delle gestioni previdenziali, soddisfa a nostro avviso le esi
genze contabili di dette gestioni secondo la loro vigente s tru ttu ra ; anche se 
l’Istitu to  ha definito l’impostazione dei suoi bilanci secondo finalità interne, non
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si esclude, tu ttav ia, l’opportunità, che, sul pianò nazionale, alcuni schemi venga
no adatta ti all’esigenza di una maggiore uniformità e tipizzazione nei rendi
conti dei vari Enti pubblici di carattere similare.

CONTO ECONOMICO

Un primo importante aspetto del rendiconto generale dell’Istituto, ri
guarda il movimento economico delle varie gestioni da esso amministrate, 
riepilogato nelle singole voci che lo hanno determinato, con elisione delle va
riazioni compensative di carattere interno che cessano di aver rilevanza per 
l’Istitu to  nella sua unitaria entità.

Nella compilazione di tale documento, si è ritenuto opportuno di esporre 
dettagliatamente, sia il movimento integrale afferente le singole gestioni, sia 
quello netto, depurato cioè dei trasferimenti compensativi fra le gestioni, il 
che permette di evidenziare con maggior completezza la formazione del conto 
economico « consolidato ».

Ai fini di un primo sommario esame del movimento economico riassuntivo 
netto dell’anno 1967, le varie voci che lo compongono sono state raggruppate 
nel prospetto che segue ponendo a raffronto i rispettivi importi con le corrispon
denti risultanze dell’anno precedente.

2
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C o n t o  e c o n o m ic o  b ia s s u n t iv o  d e l l ’ I s t i t u t o

Anno A-ntln
196T 1966 V ariazioni

(milioni di lire)

ENTRATE

Contributi .................................................................. 2 .7 0 9 .3 0 9 2 .2 8 3 .9 9 8 425.311

Riserve e valori c a p i ta l i .......................................... 1 .375 1.164 211

Contributi e rimborsi dello S t a t o ......................... 401 .744 670.129 - -  268 .385

Reddito dei c a p i ta l i .................................................. 41 .185 43 .183 - -  1 .998

P artite  correttive e compensative delle uscite 18.533 17.150 1 .383

Entrate v a r i e .............................................................. 16.685 16.490 195

Partite  di g iro .............................................................. 105.774 4 6 .534 5 9 .240

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . . . 3 .2 9 4 .6 0 5 3 .0 7 8 .6 4 8 215.957

Prelievo dai fondi di r is e rv a ..................................... 2 6 .027 7 .205 18.822

D isavanz i...................................................................... 372.395 387.069 —  14.674

3.693.037 3.472.928 220.105

USCITE

P restaz ion i.................................................................... 3 .2 5 6 .6 1 4 3 .0 5 8 .0 0 8 198.606

Spese per accertamenti s a n i t a r i ............................. 2.441 2 .0 8 3 358

Spese di gestione degli im m o b i l i ......................... 1 .309 1.309 —
Perdita delle aziende a g r a r i e ................................. 63 17 46

C o n trib u z io n i.............................................................. 38 .144 4 2 .355 —  4 .211

Spese di amministrazione :
— dell’e se rc iz io .......................................................... 113.555 107.598 5 .957
— di periodi arretrati, per concorso dell’ammini

strazione alla previdenza del personale . . . — 13.000 —  13.000
— rimaste da imputare nell’anno 1965 alle ge

stioni collegato con il Pondo sociale . . . . — 31.731 —  31.731

Interessi p a s s iv i.......................................................... 781 547 234
Ammortamento im m o b ili......................................... 1.647 2.600 — 953
Partite  correttive e compensative delle entrate . 20.754 26.220 — 5.466
Uscite v a r ie .................................................................. 15.377 38 .106 — 22.729
Partite  di giro .......................................................... 105.774 46.534 59.240

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  . . . 3.556.459 3 .3 7 0 .1 0 8 186.351

Incremento dei fondi di r is e rv a ............................. 107.241 92.322 14.919
A v a n z i .......................................................................... 29.327 10.492 18.835

3.693.027 3.472.922 220.105



Si rileva, dall’esame dei dati riportati nel prospetto, una generale espan
sione sia delle entrate, passate da 3.078 miliardi a 3.294 miliardi, sia delle uscite, 
aum entate da 3.370 miliardi a 3.556 miliardi.

Come per l’esercizio precedente, anche quest’anno le uscite risultano supe
riori alle entrate, determinandosi, quindi, un deficit globale netto di 262 mi
liardi, pari alla differenza fra i disavanzi e i prelievi dai fondi di riserva (398 
miliardi) e gli avanzi ed incrementi ai fondi di riserva (136 miliardi).

Si deve, quindi, constatare che anche nell’anno 1967 l’andamento econo
mico complessivo dell’Istitu to  si è dimostrato fortemente deficitario a causa 
degli squilibri verificatisi ed accentuatisi in talune gestioni di preminente im
portanza quali il Fondo adeguamento pensioni, il Fondo sociale, la gestione col
tivatori diretti, la Cassa unica assegni familiari ed altre ; il deficit globale di 
questo esercizio è stato  tu ttav ia  leggermente inferiore a quello dell’anno pre
cedente (262 miliardi contro 292 miliardi) il che non può, però, certamente 
attenuare le apprensioni che derivano da tali sfavorevoli risultati.

Prima di passare all’esame delle singole voci del movimento economico 
ed alla ricerca dei motivi che hanno determinato le più sensibili variazioni, è 
bene ricordare che i dati delle « entrate » e delle « uscite » riflettono l’effettiva 
concreta rilevazione dei fatti di pertinenza dell’esercizio, rivolti, da un lato, 
all’acquisizione dei mezzi e dall’altro all’assunzione degli oneri per il raggiun
gimento delle finalità istituzionali, sotto l’aspetto strettam ente economico, in
dipendentemente cioè dalle conseguenti manifestazione finanziarie.

Riaffermata, quindi, la natura economico-patrimoniale del rendiconto in 
esame, si reputa tu ttav ia  opportuno, come in precedenza ricordato, fornire 
una esposizione dei dati riguardanti le entrate e le uscite sotto l’aspetto mera
mente finanziario, ed all’uopo è sta ta  allegata al rendiconto, una dimostrazione 
del movimento finanziario complessivo dellTNPS per l’anno 1967, la quale, 
partendo, per le varie categorie delle entrate e delle uscite, dai residui all’inizio 
dell’anno, espone il movimento di competenza dell’esercizio, e quello di cassa 
per riscossioni e pagamenti in conto competenze e in conto residui, ricavandone, 
quindi, i residui alla fine dell’anno.

Di tale documento viene riportata, nel prospetto che segue, una sintesi 
delle diverse voci, da cui si rileva :

— che l’avanzo d ’amministrazione (costituito dall’avanzo di cassa 
aumentato dei residui attiv i e diminuito dei residui passivi) ha registrato, nel
l’anno considerato, una variazione di 38.340 milioni (passando da 697.387 mi
lioni a 659.047 milioni), che riflette il disavanzo finanziario di competenza del
l’anno 1967 ;

— che l’avanzo di cassa ha registrato un aumento di 24.425 milioni, 
passando da 178.222 milioni a 202.647 milioni il che, se ir  termini strettam ente 
contabili, deriva da una eccedenza delle riscossioni sui pagamenti non denota,
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però, un miglioramento della situazione finanziaria generale, in quanto ciò è 
avvenuto soltanto per il motivo contingente dello sciopero bancario avvenuto 
proprio alla fine dell’anno che, non avendo fatto conoscere tempestivamente 
l’accreditamento dei fondi sui conti correnti dell’Istituto, ne ha impedito il 
prelievo a tempo debito, dando luogo a minori uscite finanziarie.

Il conto finanziario dell’Istitu to  e quello economico riflettono, sotto aspetti 
diversi, la stessa a ttiv ità  di gestione svolta per le varie forme previdenziali ; 
tra  le risultanze dei due documenti esistono evidenti relazioni, per cui tenendo 
conto dei vari elementi che le differenziano si può pervenire dalle risultanze 
economiche e patrimoniali a quelle finanziarie o viceversa, come viene appresso 
dimostrato.

Partendo, infatti, dal :

— disavanzo finanziario di competenza dell’esercizio pari a milioni (— ) 38.340

e detraendo le variazioni finanziarie derivanti da movi
mento di capitali, ammontanti :

per le entrate a ........milioni (-—) 264.540
per le uscite a ............................. » ( +  ) 43.634

e quindi a un netto di milioni  ..................... (—) 220.906

e aggiungendo le seguenti variazioni economiche che non 
recano variazioni di carattere finanziario :

am m o rtam en ti.................per milioni ( - -) 1.647
svalutazione c r e d i t i ................. » ( - -) 982
perdita valore partecipazione
Ente L i b i a ............................. » ( - -) 5
movimento non finanziario »
delle aziende agrarie . . . . » ( +  ) 26

per un ammontare complessivo di m ilion i.......................... (—) 2.608
si perviene al deficit economico netto dell’esercizio
pari a m i l io n i ...........................................................................(—) 261.854

Ed infine, per quanto riguardo l’aspetto patrimoniale, partendo dall’avanzo 
d ’amministrazione alla fine dell’esercizio pari a milioni . . . . ( +  ) 659.047

aggiungendo le attiv ità  patrimoniali pari a milioni ( +  ) 529.339
e detraendo le passività patrimoniali pari a » (—) 232.316

i fondi di ammortamento pari a » (—) 21.148
e il fondo svalutazione crediti pari a » (—) 1.654

cioè in complesso m ilio n i...................................................................  . ( +  ) 274.221
si perviene alla consistenza patrimoniale netta  alla fine del
l ’esercizio pari a milioni   .... . (-f-) 933.268
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M o v im e n t o  f i n a n z i a r i o  c o m p l e s s iv o  d e l l ’ INPS n e l l ’a n n o  1967

D ESC R IZIO N E

Residui
a ttiv i

all’inizio
dell’esercizio

E n tra te
di

com petenza
dell’eseroizio

Totale
da

riscuotere
nell’esercizio

Riscossioni

R esidui 
a ttiv i 

a lla line 
dell’esercizio

Entrate e f f e t t i v e .....................................

Entrate per movimento di capitali . . 

Entrate per partite di g i r o ................

Avanzo di cassa al 1° gennaio . . . .  

Avanzo di cassa al 31 dicembre . . . 

Disavanzo finanziario di competenza .

T o t a l i  . . .

694.448

495

4.037

3.188.831

264.540

113.041

m ilioni di lir

3.883.279

265.035

117.078

3)

3.247.219

264.012

110.187

636.060

1.023

6.891

698.980

178.222

3.566.412

38.340

4.265.392

178.222

3.621.418

178.222

643.974

202.647

877.202 3.604.752 4.443.614 3.799.640 846.621

D ESC R IZIO N E

Residui
passivi

all’inizio
dell’esercizio

U scite
di

com petenza
dell’esercizio

Totale
da

pagare
nell’esercizio

Pagam enti

Residui 
passivi 

alla âne 
dell’eseroizio

Uscite e f f e t t iv e .........................................

Uscite per movimento di capitali . . . 

Uscite per partite di g i r o .....................

Avanzo di cassa al 31 dicembre . . .  

Avanzo di amministrazione al 1° gennaio 

Avanzo di amministrazione al 31 dicembre

T o t a l i  . . .

169.365

354

10.096

(

3.448.077

43.634

113.041

milioni di lire

3.617.442

43.988

123.137

)

3.443.565

43.850

109.578

173.877

138

13.559

179.815

697.387

3.604.752 3.784.567

659.047

3.596.993

202.647

187.574

659.047

877.202 3.604.752 4.443.614 3.799.640 846.621

1



C o n t r ib u t i

Fra le entrate dell’Istitu to  si distingue, per la sua preminente importanza, 
la voce dei contributi che figura nel 1967 per 2.709.310 milioni, con un aumento 
di 425.312 milioni rispetto all’anno precedente che registrava a tale titolo l’im 
posto di 2.283.998 milioni.

Si tra tta  delle entrate contributive poste a carico della produzione e ripar
tite in varia misura fra i datori di lavoro e i lavoratori, che costituiscono, quindi, 
sia direttam ente che indirettam ente, una quota dei redditi da lavoro ; per con
siderare compiutamente l’aspetto contributivo delle entrate occorre però ag
giungere un’altra notevole fonte costituita dai contributi o concorsi dello Stato, 
i quali, a differenza dei precedenti, rappresentano un prelievo dal reddito glo
bale a carico dell’intera collettività nazionale.

I  concorsi dello Stato, contrariamente a quanto avvenuto per i contributi 
della produzione, hanno segnato, rispetto all’anno precedente, una diminuzione 
di 268.385 milioni passando dall’importo di 670.129 milioni a quello di 401.744 
milioni.

La ragione di ciò risiede, come meglio verrà chiarito più avanti, nella ces
sata fiscalizzazione di alcuni oneri sociali a partire dal 1967 ; è questa la con
ferma che il fenomeno contributivo va esaminato nel complesso delle fonti che 
vi danno luogo, poiché può avvenire, come è avvenuto, uno spostamento degli 
oneri dal settore della produzione a quello della collettività o viceversa.

Invero, il rapporto fra le due fonti contributive si è dimostrato assai m ute
vole attraverso il tempo in relazione all’evolversi della legislazione che ha sem
pre più esteso, nel sistema previdenziale i principi della sicurezza sociale.

L’andamento del gettito contributivo nelle sue anzidetto componenti viene 
posto in evidenza mediante il prospetto grafico che segue, nel quale si nota, 
tu ttavia, l’incidenza di due particolari circostanze : la fiscalizzazione di alcuni 
oneri sociali, con conseguente spostamento di contributi da un settore all’altro, 
ed infine l’eccezionale partecipazione statale per il risanamento della gestione 
coltivatori diretti avvenuta nel 1965, che spiega il notevole, abnorme incremento 
del gettito di tale anno. Se si fa astrazione dalle suddette cause si rileva un pro
gressivo incremento sia del gettito della produzione, sia di quello dello Stato 
e quindi del gettito globale, relativamente agli ultimi quattro anni.

1964
%

su l
to ta le

1965
%

sul
to ta le

1966
%

sul'
to ta le

1967
%

sul
to ta le

Contributi della produzione 
compresi quelli fiscalizzati .

Contributi dello Stato al netto 
di quelli fiscalizzati e per la 
gestione coltivatori diretti .

2.393

320

88,21

11,79

(1

2.456

326

in miliài 
88,28

11,72

di d i lire)

- 2.578

376

87,27

12,73

2.709

402

87,08

12,92

T o t a l e  . . . 2.713 100 2.782 100 2.954 100 3.111 100



C O N TR IB U TI DELLA PR O D U Z IO N E  E DELLO STA TO  RELATIVI AGLI ULTIMI 5 A N N I 

PER IL COM PLESSO DELLE G ESTIONI AMMINISTRATE DALL’ IN PS.

CONTRIBUTI DELLA PRODUZIONE

CONTRIBUTI DELLO STATO

NEL COMPLESSO

M IL I A R D I

3.500

3.000

2.000
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Riguardo alla proporzione, con la quale le due fonti contributive concor
rono a formare l’intero gettito, i suddetti dati confermano che la maggiore 
incidenza della partecipazione statale di questi ultimi anni deriva quasi comple
tam ente dagli interventi straordinari per la fiscalizzazione e per la gestione col
tivatori diretti, per cui, in condizioni normali la maggior quota percentuale del 
contributo statale rilevabile per gli esercizi 1966 e 1967, risulta contenuta in 
limiti assai modesti. La suddetta indagine è da assumere, tu ttavia, con finalità 
esclusivamente orientativa in quanto nella valutazione del fenomeno della 
fiscalizzazione non si è tenuto conto della non perfetta coincidenza tra  il contri
buto statale e quello che sarebbe derivato dall’applicazione al monte dei salari 
dell’aliquota fiscalizzata.

Contributi della produzione.

Per un esame più particolare dell’andamento del gettito contributivo della 
produzione, che nel conto riassuntivo reca le risultanze delle diverse gestioni 
di natura e impostazione spesso profondamente diversi, si rende opportuno 
considerare non tanto l’ammontare complessivo che deriva da una somma
toria di elementi variamente eterogenei per aliquote e basi retributive, quanto 
le singole situazioni relative alle diverse gestioni di cui si fornisce nel prospetto 
che segue una dettagliata analisi :
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C o n t r i b u t i  d e l i

G E S T I O N E
19 6 7

%
Capitalizzazione Ripartizione T o t a le

BUI tot

Fondo s o c ia l e ................................................. — 6.686.918.455 6.686.918.455 0,2468

Assicurazione generale I .  V. 8. (base eFAP)
o b b lig a to ria .................................................
faco lta tiva ......................................................

10.003.587.826
2.579.610.983

1.479.236.352.180 1.489.239.940.006
2.579.610.983

54,9675
0,0952

12.583.198.809 1.479.236.352.180 1.491.819.550.989 55,0627

Gestioni spedali dell’assicurazione I .V .8.: 
dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni .
degli a r t ig ia n i .............................................
dei com m ercianti.........................................
dei lavoratori delle miniere, cave e torbiere

969.034.029
749.486.535

1.988.802.412

18.090.024.576
19.145.545.459
44.419.076.138

953.260.032

19.059.058.605
19.895.031.994
46.407.878.550

953.260.032

0,7035
0,7343
1,7129
0,0352

3.707.322.976 82.607.906.205 86.315.229.181 3,1859

Fondi speciali di previdenza :
per il personale addetto ai pubblici servizi

di trasporto .............................................
per il personale addetto ai pubblici servizi

di te le f o n ia .............................................
per gli impiegati dipendenti dalle esattorie 
per il personale addetto alle imposte di

consum o.....................................................
per il personale dipendente dalle aziende

pi ivate del g a s .........................................
per il personale dipendente dall’ENEl e 

dalle aziende elettriche private . . . .  
per l’assicurazione I.V. del Clero . . . .  
per l’assicurazione I.V. dei Ministri di 

culti diversi dalla religione cattolica . 
per il personale di volo dipendente da 

aziende di navigazione aerea . . . .

1.944.696.323

22.509.016.202
6.886.313.947

5.515.961.520

5.292.040.020

1.106.741.173

11.581.697

3.080.740.788

35.268.760.114

2.662.757.550

44.556.360.635

37.213.456.437

22.509.016.202
6.886.313.947

8.178.719.070

5.292.040.020

44.556.360.635
1.106.741.173

11.581.697

3.080.740.788

1,3736

0,8308
0,2542

0,3019

0,1953

1,6446
0,0408

0,0004

0,1137

Cassa nazionale per la previdenza marinara :
gestione m a r i t t im i .................................
gestione sp e c ia le .....................................

115.238.661
84.232.963

12.178.312.319
3.212.118.630

12.293.550.980
3.296.351.593

0,4538
0,1217

Fondo di previdenza delle iscrizioni collettive 
Gestione speciale mutualità pensioni casalinghe

98.586.819
437.325.958 —

98.586.819
437.325.958

0,0036
0,0161

47.082.476.071 97.878.309.248 144.960.785.319 5,3505

Assicurazione oblUgaioria per la disoccupa
zione.............................................................

Assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi
Assicurazione per la m a tern ità .....................
Cassa unica assegni familiari ai lavoratori
Fondo per gli assuntori ferro v ia ri................
Cassa trattamento di richiamo alle armi de

gli impiegati p riva ti................................
Cassa integrazione guadagni per gli operai

dell’in d u s tr ia .............................................
Previdenza degli impiegati dell’Istituto . . . 
Previdenza dei salariati delle Case di Cura

—

163.011.780.801
81.792.949.993

93.427.847
707.543.138.927

218.568

36.328

8.689.665.712
17.136.559.270
1.259.639.365

163.011.780.801
81.792.949.993

93.427.847
707.543.138.927

218.568

36.328

8.689.665.712
17.136.559.270
1.259.639.365

6,0167
3,0190
0,0034

26,1153

0,3207
0,6325
0,0465

— 979.527.416.811 979.527.416.811 36,1541

TOTALE GENERALE . . . 63.372.997.856 2.645.936.902.899 2.709.309.900.755 100,0000
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MtODIXZIONE

1 9  6 6 Differenza in  p iù  o in  m eno dei con trib u ti 
1967 rispetto  a  quelli dell’anno 1966

' ‘;1' Capitalizzazione B ipartizione T o t a le
sul to ta le In  valore assoluto In  percentuale

— 5 .6 1 8 .3 1 6 .3 5 6 5 .6 1 8 .3 1 6 .3 5 6 0,2460 1 .0 6 8 .6 0 2 .0 9 9 19,0199

9 .3 5 1 .8 7 0 .8 3 5
2 .2 1 8 .7 8 8 .8 0 2

1 .2 5 1 .6 2 7 .2 6 0 .9 9 5 1 .2 6 0 .9 7 9 .1 3 1 .8 3 0
2 .2 1 8 .7 8 8 .8 0 2

55,2093
0,0971

2 2 8 .2 6 0 .8 0 8 .1 7 6
360 .822 .181

18,1018
16,2621

1 1 .5 7 0 .6 5 9 .6 3 7 1 .2 5 1 .6 2 7 .2 6 0 .9 9 5 1 .2 6 3 .1 9 7 .9 2 0 .6 3 2 55,3064 2 2 8 .6 2 1 .6 3 0 .3 5 7 18,0986

1 .0 9 0 .6 8 0 .8 5 0  
7 9 8 .460 .447  

! 3 .8 6 9 .6 7 7

j

2 0 .0 9 1 .9 3 1 .3 6 0
1 8 .3 1 6 .5 2 7 .6 6 3

4 .6 9 5 .1 8 2
9 75 .586 .982

2 1 .1 8 2 .6 1 2 .2 1 0
1 9 .1 1 4 .9 8 8 .1 1 0

8 .5 6 4 .8 5 9
9 7 5 .586 .982

0 ,9274
0,8369
0,0004
0,0427

— 2 .1 2 3 .5 5 3 .6 0 5  
7 8 0 .043 .884  

4 6 .3 9 9 .3 1 3 .6 9 1  
22 .3 2 6 .9 5 0

— 10,0250
4 ,0 8 0 7

5417,4055
—  2,2885

1 .8 9 3 .0 1 0 .9 7 4 3 9 .3 8 8 .7 4 1 .1 8 7 4 1 .2 8 1 .7 5 2 .1 6 1 1,8074 4 5 .0 3 3 .4 7 7 .0 2 0 109,0881

J .8 3 0 .8 5 5 .4 1 5 33 .7 1 1 .8 6 0 .5 5 1 3 5 .5 4 2 .7 1 5 .9 6 6 1,5562 1 .6 7 0 .7 4 0 .4 7 1 4 ,7006

| 1 3 .4 9 9 .7 1 7 .8 0 5  
| 4 .4 8 8 .6 4 1 .1 8 2 —

1 3 .4 9 9 .7 1 7 .8 0 5
4 .4 8 8 .6 4 1 .1 8 2

0,5911
0,1965

9 .0 0 9 .2 9 8 .3 9 7
2 .3 9 7 .6 7 2 .7 6 5

66 ,7369
53 ,4164

5 .3 1 0 .0 3 0 .7 5 9 2 .4 9 8 .8 1 7 .9 6 2 7 .8 0 8 .8 4 8 .7 2 1 0,3419 369 .8 7 0 .3 4 9 4 ,7365

3 .6 1 7 .7 7 8 .5 0 3 — 3 .6 1 7 .7 7 8 .5 0 3 0 ,1584 ].6 7 4 .2 6 1 .5 1 7 46 ,2787

; 1 .1 7 6 .7 0 2 .6 7 9
3 0 .7 8 6 .1 6 2 .8 8 2 3 0 .7 8 6 .1 6 2 .8 8 2

1 .1 7 6 .7 0 2 .6 7 9
1,3479
0 ,0515

1 3 .7 7 0 .1 9 7 .7 5 3  
—  69 .9 6 1 .5 0 6

44 ,7285  
—  5,9455

8.995.00C — 8 .9 9 5 .0 0 6 0 ,0004 2 .5 8 6 .6 9 1 28 ,7570

2 .4 4 2 .8 8 4 .1 7 2 — 2 .4 4 2 .8 6 4 .1 7 2 0 ,1070 637 .876 .616 26 ,1118

129 .787 .486
8 7 .7 1 5 .0 4 5

1 2 .3 8 9 .7 6 0 .7 3 9
2 .4 6 9 .7 4 1 .4 6 7

12 .5 1 9 .5 4 8 .2 2 5
2 .5 5 7 .4 5 6 .5 1 2

0,5481
0 ,1120

225 .9 9 7 .2 4 5
738 .895 .081

— 1,8051  
2 8 ,8917

73 .802 .541 — 73 .802 .541 0,0032 2 4 .7 8 4 .2 7 8 33 ,5818
4 2 5 .0 4 8 .7 2 3 — 4 25 .048 .723 0 ,0186 12 .277 .235 2 ,8884

3 3 .0 9 1 .9 3 9 .3 1 6 8 1 .8 5 6 .3 4 3 .6 0 1 1 14 .948 .282 .917 5,0328 3 0 .0 1 2 .5 0 2 .4 0 2 26 ,1095

144 .6 2 2 .5 0 1 .1 3 9 14 4 .6 2 2 .501 .139 6,3320 18 .3 8 9 .2 7 9 .6 6 2 12,7153
— 6 .6 7 6 .2 9 7 .0 0 5 6 .6 7 6 .2 9 7 .0 0 5 0,2923 7 5 .1 1 6 .6 5 2 .9 8 8 1125,1244
— 89 .6 3 4 .9 0 9 8 9 .634 .909 0,0039 3 .7 9 2 .9 3 8 4 ,2 3 1 5
— 66 8 .9 2 1 .9 0 8 .8 8 5 6 6 8 .9 2 1 .9 0 8 .8 8 5 29,2873 3 8 .6 2 1 .2 3 0 .0 4 2 5 ,7736
— 1.914 .951 1 .914 .951 0,0001 1 .6 9 6 .3 8 3 —  88,5862

— 20.673 20 .673 — 15.655 75,7267

— 7 .6 0 2 .4 0 8 .6 4 5 7 .6 0 2 .4 0 8 .6 4 5 0,3329 1 .0 8 7 .2 5 7 .0 6 7 14 ,3014
— 2 9 .9 3 8 .2 1 3 .7 1 8 2 9 .9 3 8 .2 1 3 .7 1 8 1,3108 —  1 2 .8 0 1 .6 5 4 .4 4 8 —  42 ,7602
— 1.0 9 8 .8 6 1 .0 6 2 1 .0 9 8 .8 6 1 .0 6 2 0,0481 160 .778 .303 14,6313

— 8 5 8 .9 5 1 .7 6 0 .9 8 7 8 5 8 .9 5 1 .7 6 0 .9 8 7 37,6074 120 .5 7 5 .6 5 5 .8 2 4 14,0375

48.555.609.927 2.337.442.423.126 2.283.998.033.053 100,0000 425.311.867.702 18,6213
i
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A questo proposito giova anche ricordare che l’iscrizione in bilancio dei 
contributi, come delle altre partite, avviene in base agli importi « accertati » 
nei casi e fino al punto in cui la rilevazione del « dovuto » si rende possibile senza 
far ricorso a stime, assumendosi, invece, i dati risultanti dall’effettivo movimento 
di cassa qualora gli accertamenti fossero incerti e aleatori.

Seguendo tale indirizzo è stata effettuata nelFanno 1967 una più rigorosa 
rilevazione del gettito contributivo di « competenza » riconoscendosi anche per 
alcune altre gestioni, la possibilità di accertare le somme dovute in maniera 
certa e definitiva. Ciò è avvenuto, in particolare, per il Fondo di previdenza dei 
dipendenti delle aziende elettriche, per quello dei dipendenti delle aziende del 
gas, per la Gestione speciale della Cassa previdenza marinara e per il Fondo assi
curazione I.V. dei Ministri di culti diversi dalla religione cattolica.

Vasti settori contributivi sfuggono, però, tu tto ra  alla possibilità di una 
rilevazione « certa » degli importi dovuti, e fra essi rientrano anche le morosità, 
ancorché accertate nel loro importo, ma tu ttav ia  incerte quanto al grado della 
loro effettiva esigibilità.

Occorre comunque osservare che, mentre da una parte il criterio seguito 
nella rilevazione del gettito contributivo confei’isce ai risultati un elemento 
di certezza e di assoluta obiettività comune a tu tte  le gestioni e valido, quindi, 
anche per il complesso dell’Istituto, dall’altra, i risultati stessi non risultano 
sostanzialmente alterati dalle differenze fra le somme riscosse e quelle accertate 
per ciascun esercizio (determinabili peraltro, queste ultime, solo dopo alcuni 
anni) in quanto il rinvio a favore del nuovo esercizio dei contributi di compe
tenza non ancora riscossi alla fine dell’anno viene, in massima parte, neutraliz
zato dall’avvenuta rilevazione, nell’esercizio in chiusura, dei contributi riscossi 
nell’anno ma afferenti gli esercizi precedenti.

Prima di passare all’esame delle singole situazioni contributive, ed in rela
zione alla già prospettata necessità di tener conto, ai fini della comparazione con 
l’anno precedente, anche del contributo statale in sostituzione delle aliquote 
fiscalizzate, è stato riepilogato, nel prospetto che segue il gettito globale per 
gruppi omogenei di gestioni.
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R i e p i l o g o  d e i  c o n t r i b u t i  p r e v i d e n z i a l i  

( c o m p r e s a  l a  q u o t a  f is c a l iz z a t a )

1 9  6 7 1 9  6 6

G E S T I O N I C ontributi
della

produzione

C ontributi
della

produzione

C ontributi
fiscalizzati

T O T A L E

Differenze

(milioni di lire)

Fondo sociale (contributi a carico 
di fondi esterni all’I.N.P.S. . . 6.687 5 .618 5 .618 -L 1 .069

Assicurazione generale I.V .S.(l) . 1 .4 9 1 .8 1 9 1 .2 6 3 .1 9 8 171.550 1 .4 3 4 .7 4 8 + 57.071

Gestioni speciali assicurazione 
I.V.8. ( 1 ) ..................................... 86.315 41 .282 — 41.282 + 45 .033

Fondi speciali di previdenza (1) . 144.961 114.948 — 114.948 + 30.013

Assicurazione disoccupazione . . 163.012 144.623 18.900 163.523 — 511

Assicurazione tubercolosi . . . . 81 .793 6 .676 103.600 110.276 — 28.483

Cassa unica assegni familiari ai 
la v o ra to r i ..................................... 707.543 668.922 — 668.922 + 38.621

Cassa integrazione guadagni operai 
dell’i n d u s t r i a ............................. 8 .689 7 .602 — 7.602 + 1.087

Previdenza impiegati I.N.P.S. . . 17.137 29.938 _ 29.938 — 12.081

Previdenza salariati Case di cura 1.260 1.099 — 1 .099 + 161

Altre g e s tio n i................................. 93 92 — 92 + 1

T o t a l e  . . . 2.709.309 2.283.998 294.050 2.578.048 + 131.261

(1) Compresi i contributi di pertinenza del Fondo sociale.

Appare evidente che l’incremento del gettito contributivo, riferito alla 
sola produzione, non esprime l’effettiva evoluzione quantitativa del fenomeno ; 
il maggior importo proveniente dalla produzione (425.311 milioni) va infatti 
rettificato in misura pari al cessato contributo fiscalizzato (294.050 milioni) 
per cui l’espansione globale del gettito contributivo ammonta, in realtà, a soli 
131.261 milioni.

Espansione che non è, però, generale per tu tti i settori e che nel complesso 
sarebbe stata  comunque assai maggiore se il ripristino delle aliquote contri
butive, precedentemente fiscalizzate, non avesse recato i suoi effetti con il con
sueto sfasamento di tempo.

Per quanto attiene alle circostanze generali o particolari che hanno deter
minato le variazioni verificatesi nel gettito di quest’anno, rispetto all’esercizio 
precedente, in riferimento alle varie gestioni previdenziali, si osserva quanto 
appresso :

Fondo sociale. — L’incremento di 1.069 milioni, attiene alla sola quota 
di contributi che affluiscono a tale fondo da parte di Enti esterni all'Istituto,
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in quanto, i contributi a carico delle altre gestioni o fondi dell’Istitu to  sono 
compresi nel gettito di questi ultimi e contemporaneamente iscritti fra le uscite 
per trasferimento al Fondo sociale ; tale incremento dipende da un più completo 
reperimento dei Fondi soggetti all’obbligo contributivo oltreché da una espan
sione del monte salariale imponibile.

Assicurazione generale I .V .8. — Il complesso dei contributi riscossi per 
l’assicurazione generale obbligatoria, e cioè per l’assicurazione base e per il 
Fondo adeguamento pensioni, ivi compresa la quota che da quest’ultimo viene 
trasferita al Fondo sociale nella misura del 7,28 % delle retribuzioni, risulta 
aum entata, rispetto all’anno precedente, di 57.071 milioni di cui 1.013 milioni 
concernenti l’assicurazione base e 56.058 milioni, riguardanti il FAP.

Mentre nessuna particolare osservazione richiede l’espansione contributiva 
dell’assicurazione base, dovuta evidentemente ad una maggiore occupazione 
oltreché ad uno slittam ento delle classi di marche e, quindi, di retribuzioni a 
livelli più alti, per quanto attiene invece all’aumento dei contributi del FAP 
che tiene ovviamente conto, come prima detto, anche del contributo fiscalizzato 
dello Stato relativo al 1966, va osservato che esso sarebbe stato assai più elevato 
se non fosse intervenuta la defiscalizzazione di una parte dell’aliquota. Infatti 
mentre dall’inizio dell’anno in esame è venuto a mancare il contributo statale 
per tale titolo, il gettito effettivo corrispondente alla ripristinata aliquota è 
avvenuto con un  ritardo di circa due o tre mesi, per cui, durante tale periodo, 
si è verificata una carenza contributiva valutabile a circa 46 miliardi, pari alla 
quota parte del gettito annuo corrispondente allo 0,35 % dell’intero monte 
salariale (7.711 miliardi) e al 3 % del monte salariale del settore industriale e 
artigiano. Da tale considerazione consegue che se non fosse intervenuta la sud
detta  causa eccezionale, il gettito del FAP avrebbe registrato un incremento 
di circa 103 miliardi, da attribuire evidentemente alla maggiore base contri
butiva imponibile per il concomitante effetto di aumenti verificatisi nell’occu
pazione e nei salari, fenomeni questi realmente avvenuti e documentati, come 
posto in rilievo nelle premesse economiche della presente relazione.

Gestioni speciali assicurazione I .V .8. — Il gettito complessivo di queste 
assicurazioni, riguardanti quasi per intero i lavoratori autonomi, risulta più 
che raddoppiato rispetto all’esercizio 1966 essendo il suo importo passato da 
41.282 milioni a 86.315 milioni, il che dipende però, essenzialmente, dalla nuova 
gestione dei commercianti il cui gettito, accertato neH’importo di soli 8,5 mi
lioni nel 1966, primo anno d’applicazione della legge istitutiva, e derivante 
dalle vecchie contribuzioni facoltative della categoria, è ammontato a 46.407 
milioni nel 1967 in quanto soltanto da quest’anno si è iniziata la riscossione dei 
contributi mediante ruoli per l’intero triennio 1965-1967.

Un lieve incremento (780 milioni), si rileva anche nel gettito contributivo
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degli artigiani attribuibile prevalentemente ad un aumento verificatosi nel 
numero degli iscritti.

Per quanto riguarda le altre gestioni speciali dell’assicurazione I.Y.8. si 
registra invece un regresso contributivo, in misura rilevante per quella dei colti
vatori diretti (2.123 milioni) e più modesta per quella dei minatori (22 milioni).

Il diminuito gettito della gestione coltivatori diretti, mezzadri e coloni 
passato da 21.182 milioni a 19.059 milioni, è degno di nota sia per il suo ammon
tare assoluto sia per la sua incidenza percentuale, ed è in armonia con la flessione 
registrata nell’intero settore della contribuzione unificata in agricoltura le cui 
cause solo in modesta parte dipendono dagli sgravi concessi ai lavoratori allu
vionati, e, per il resto, sono da attribuire ai seguenti motivi :

1) trasformazione del contratto di lavoro associato in contratti di la
voro subordinato, con conseguente passaggio dei coloni e mezzadri nella 
categoria dei salariati fissi ;

2) esodo dalle campagne dei componenti i nuclei familiari i quali pre
feriscono dedicarsi ad a ttiv ità  non agricole ;

3) raggiungimento, da parte dei pensionati a carico della gestione 
speciale, di una avanzata età che non consente loro di dedicarsi più, in modo 
assoluto, alla lavorazione dei campi.

La lieve diminuzione del gettito della gestione minatori, dipende, invece, 
evidentemente da una minore occupazione in tale settore.

Fondi speciali di previdenza. — Per il complesso dei fondi, sostitutivi o 
integrativi dell’assicurazione generale obbligatoria si rileva nel 1967 un quasi 
generale aumento del gettito contributivo, salito da 114.948 milioni a 144.961 
milioni. Panno eccezione soltanto la gestione m arittim i della Cassa previdenza 
marinara e il Fondo per l’assicurazione IV del clero che registrano rispettiva
mente una flessione di 225 milioni e di 69 milioni. Per ciò che concerne la 
gestione m arittim i della succitata Cassa, la diminuzione è dovuta al fatto  che 
non si è ripetuta nel 1967 la riscossione di contributi arretrati per il personale 
del CEMM avvenuta l’anno precedente e che sono affluiti minori importi a titolo 
di riscatto per navigazione all’estero.

Quanto agli aumenti contributivi che si sono verificati in varia misura 
negli altri fondi di previdenza va in primo luogo ricordata la circostanza, comune 
ad alcuni di essi, della rilevazione del gettito di competenza, laddove ciò è stato 
possibile attraverso le denunce, senza quindi far ricorso a stime, il che ha com
portato, nell’esercizio, una entrata eccezionale, pari all’importo di spettanza 
dell’anno ma riscosso in quello successivo, valutabile all’ineirca a 10.146 milioni 
per il Fondo di previdenza del gas, a 1.109 milioni per il Fondo di previdenza 
elettrici e a 790 milioni per la gestione speciale della cassa previdenza marinara e a 
circa 3 milioni per il Fondo assicurazione I.V. dei ministri di culti non cattolici.
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Fra gli altri motivi che hanno determinato l’espansione del gettito contri 
butivo vanno segnalati :

— per il Fondo di previdenza del personale dei trasporti (1.670 milioni) 
l’aumento di 378 unità nel numero degli iscritti e l’aumento della base imponibile ;

— per il Fondo di previdenza del personale telefonico (9.009 milioni) 
l’aumento dell’aliquota contributiva con decorrenza dal 1° gennaio 1966, dal 
17 % al 19 %, ed inoltre l’istituzione di un contributo suppletivo del 2 % a 
decorrere dal 1° gennaio 1965 secondo quanto stabilito dalla legge 13 luglio 
1967, n. 583;

— per il Fondo di previdenza del personale esattoriale (2.397 milioni) 
l’aumento del 5 % nell’aliquota contributiva destinata alla copertura delle 
prestazioni in capitale ed inoltre un aumento nel numero degli iscritti (da 14.000 
a 14.300);

— per il Fondo di previdenza del personale delle aziende elettriche 
(13.770 milioni), oltre al ricordato accertamento dei contributi del 4° trimestre, 
l’incremento nel numero degli iscritti (circa 7.000) dovuto principalmente all’as
sorbimento del personale di due aziende municipalizzate e l’aumento delle retri
buzioni imponibili ;

— per il Fondo di previdenza del personale dipendente da aziende di 
navigazione aerea (637 milioni) l’aumento nel numero degli iscritti ( +  36) e 
della base imponibile anche per effetto dell’inclusione, in essa, dell’indennità 
operativa ;

— per il Fondo di previdenza delle imposte di consumo (369 milioni) 
l’aumento della base imponibile, fattore questo che, come si è visto, è comune 
a tu tte  le forme di previdenza in esame.

Assicurazione disoccupazione. — Per questa gestione, il cui gettito globale, 
fiscalizzazione compresa, registra una diminuzione di 511 milioni, sono valide 
le considerazioni effettuate a proposito del Fondo adeguamento pensioni, circa
lo sfasamento nella riscossione dell’aliquota dello 0,30 % ripristinata dal 1° gen
naio 1967, che nell’esercizio ha recato un minor introito valutabile a circa 6 mi
liardi. Ciò significa che, in condizioni normali, si sarebbe verificato per l’assicu
razione in esame un incremento contributivo di circa 5 miliardi e mezzo per 
effetto dell’aum entata occupazione e della più elevata base salariale imponibile.

Assicurazione tubercolosi. — Le conseguenze della defìscalizzazione, concre
tatesi, come si è visto, in una flessione del gettito contributivo globale, si sono 
manifestate in questa gestione in misura assai più sensibile che nella precedente 
in quanto l’intera aliquota integrativa venne a suo tempo fiscalizzata. Pertanto, 
mentre nel 1966, il gettito della produzione, per la parte afferente la gestione 
tubercolosi, fu di soli 6.676 milioni, e quello totale, comprensivo del contributo



statale, di 110.276 milioni, nel 1967 l’importo dei contributi di pertinenza della 
gestione è stato di soli 81.793 milioni, con una flessione di 28.483 milioni. Lo 
sfasamento nell’effettiva riscossione dei contributi provenienti dalla ripristi
nata aliquota dell’1,40 % a favore della gestione tubercolosi, che può valutarsi 
in circa 26 miliardi, non è però l’unica causa della flessione ; si aggiunge infatti, 
nel 1967, un altro motivo che riduce i contributi spettanti all’assicurazione ; 
si tra tta  della legge 29 maggio 1967, n. 369 che, nell’estendere l’assistenza di 
m alattia ai pensionati delle categorie dei mezzadri, coloni e coltivatori diretti, 
nonché ai lavoratori disoccupati e agli operai sospesi dal lavoro, ne ha disposto 
il finanziamento, mediante il prelievo dai contributi di pertinenza della gestione 
tubercolosi, a favore, in parte dell’INAM e in parte della Federmutue coltiva
tori diretti. Si tra tta  di una detrazione corrispondente allo 0,325 % delle retri
buzioni in via permanente e di una ulteriore detrazione, pari allo 0,075 % delle 
retribuzioni, per il solo biennio 1967-1968.

I  minori contributi acquisiti alla gestione per effetto di tale provvedimento 
possono valutarsi in circa 13,5 miliardi che, aggiunti ai 26 miliardi non riscossi 
per lo sfasamento di cui sopra si è parlato, fanno ascendere a circa 39,5 miliardi 
l’importo del minor gettito dovuto alle suddette eccezionali cause, senza le quali, 
in luogo di una flessione, vi sarebbe stata una espansione contributiva di 11 mi
liardi per le già ricordate e concomitanti ragioni dell’aumento della occupa
zione e del monte retribuzioni.

Cassa unica assegni familiari. — Il gettito contributivo della Cassa è passato 
da 668.922 milioni a 707.543 milioni, con un aumento di 38.621 milioni ; questa 
espansione, notevole sia in misura assoluta che relativa (più del 5 %), è tanto 
più meritevole di rilievo in quanto fa seguito ad un periodo di assoluta staticità 
o di lieve flessione nel gettito contributivo.

E poiché non vi sono stati, come per le precedenti gestioni considerate, 
particolari elementi di turbativa circa le aliquote contributive, si può affermare 
che il rilevante incremento dei contributi non può essere attribuito  che a un più 
favorevole andamento dell’occupazione ed alla conseguente espansione della 
massa salariale — sia pure nei noti limiti del massimale — il che risulta confer
mato non solo dai dati della Relazione sulla situazione economica del Paese, 
ma anche da elementi individuabili nell’ambito della stessa gestione, quali 
l’aumento delle prestazioni erogate attribuibile, per più di 26 miliardi, alle 
categorie già incluse nella Cassa.

Gassa integrazione guadagni. -— L’espansione contributiva verificatasi anche 
per la Cassa integrazione guadagni, il cui gettito è passato da 7.602 milioni a 
8.689 milioni, costituisce la riprova del motivo già segnalato a proposito della 
Cassa assegni familiari per la giustificazione di tale fenomeno, determinato 
dall’aumento generale dell’occupazione ; per questa particolare gestione influì-



scorto inoltre, favorevolmente, la migliorata situazione delle aziende nei parti
colari settori che aderiscono alla Cassa per cui, rispetto alla Cassa assegni fami
liari, il cui campo di applicazione è più vasto, l’incremento contributivo è risul
tato  proporzionalmente assai maggiore (circa il 15 %).

Gestioni diverse. — Le altre gestioni registrano, nel complesso, un minor 
gettito contributivo di 11.919 milioni attribuibile, essenzialmente, alla previ
denza del personale impiegatizio dell’Istitu to  per il quale non si è ripetuta, nel 
1967, l’attribuzione di somme a titolo di anticipazioni sui concorsi arretrati a 
carico dell’amministrazione.

* * *

A conclusione della disamina circa le variazioni del gettito contributivo 
globale, compresa la quota fiscalizzata, risulta che l’incremento netto di 131 
miliardi, sarebbe stato anche maggiore, e cioè di circa 222 miliardi, se non si 
fosse verificato il consueto inevitabile sfasamento tra  l’effettiva riscossione dei 
contributi relativi alle aliquote defiscalizzate, valutabile nel complesso a circa 
78 miliardi, e l’ulteriore prelievo dei contributi dall’assicurazione tubercolosi 
ammontante a circa 13,5 miliardi.

* * *

Il complesso dei contributi, affluiti all’Istitu to  dalla produzione, sono posti 
a carico dei datori di lavoro o dei lavoratori mediante tra ttenu te  sulle re tri
buzioni, in varia misura secondo le diverse forme previdenziali, come stabili
scono le apposite disposizioni legislative.

Nel prospetto che segue si è ritenuto opportuno riportare i suddetti contri
buti secondo che facciano carico ai lavoratori o ai datori di lavoro, esponendo 
separatamente l’importo dei contributi che, derivando da trasferimenti fra 
gestioni o provenendo da Enti esterni, anche se fanno in definitiva carico alla 
produzione, non consentono di stabilirne una esplicita attribuzione ai datori di 
lavoro o ai lavoratori.

E bene tu ttav ia  ricordare che il problema del riparto del carico contribu
tivo riveste aspetti più formali che sostanziali poiché i contributi sociali costi
tuiscono, anche per la parte tra ttenu ta  al personale, una quota di salario che 
concorre, in aggiunta ai contributi a carico del datore di lavoro e della paga 
netta, a determinare l’onere complessivo che la produzione assume quale costo 
del lavóro.
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C o n t r i b u t i  r e l a t i v i  a l l ’ a n n o  1967

G E S T I O N I

C ontributi a  carico d ire tto  
della produzione

C ontributi 
trasferiti 

f ra  gestioni 
o provenienti 

d a  E n ti esterni 
a ll’ Is titu to

T O T A L E

D atori d i lavoro L avoratori

Assicurazione generale obbli
gatoria .............................

Gestioni speciali I.V.S. . .
Fondi speciali di previdenza 

integrativi o sostitutivi 
dell’assicurazione generale 
o b b lig a to r ia .....................

Assicurazione disoccupazio
ne .....................................

Assicurazione tubercolosi .
Cassa unica assegni familiari
Cassa integrazione guadagni
Previdenza impiegati e sa

lariati INPS .................
Altre g e s t i o n i .....................

T o t a l i . . . L.

918.415.243.640
2.599.302.291

108.892.975.918

163.011.780.801
81.792.949.993

707.543.138.927
8.689.665.712

13.804.168.799
93.682.743

503.391.163.349
83.715.926.890

34.428.563.909

4.592.029.836

76.700.062.455

1.639.245.492

1.498.506.469.444
86.315.229.181

144.960.785.319

163.011.780.801
81.792.949.993

707.543.138.927
8.689.665.712

18.396.198.635
93.682.743

2.004.842.908.824 626.127.683.984 78.339.307.947 2.709.309.900.755

Situazione delle morosità.
Alcune particolari osservazioni appaiono utili, nel contesto generale della 

materia afferente i contributi, per quanto riguarda gli accertamenti delle moro
sità, che non vengono, come noto, acquisiti nel bilancio dell’Istituto.

Si tra tta  essenzialmente dei contributi derivanti dai crediti accertati a 
carico di aziende inadempienti, risultanti dai saldi dei modd. G.S.2 dei quali, 
al fine di non ricorrere ad aleatorie stime circa il grado di esigibilità, si è ritenuto 
opportuno continuare a fornire una dimostrazione extra contabile in apposito 
prospetto allegato al rendiconto riassuntivo, secondo l’indirizzo confermato, 
al riguardo, dal Consiglio d’amministrazione nel regolamento approvato il 
13 aprile 1967.

La situazione delle morosità relative all’esercizio 1967 si compendia nei 
seguenti dati :

Cam bializzati
Non

cam bializzati Totale

Crediti esistenti al 1° g e n n a io ................ 21.513 97.924 119.437

Nuovi accertamenti dell’esercizio . . . . . - . . . »> 28.448 52.789 81.237

Riscossioni dell’eserc iz io ............................. 29.818 45.858 75.676

Crediti esistenti al 31 dicembre . . . . 20.143 104.855 124.998

L’ammontare dei crediti accertati e non riscossi alla data del 31 dicembre 
1967, comprendente, quindi, anche le partite creditorie relative agli esercizi

3
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precedenti, rappresenta il 4,99 % dell’importo dei contributi riscossi nell’anno, 
per le gestioni a conguaglio (ammontanti a 2.503.841 milioni) contro il 5,64 % 
dell’anno precedente. I  due indici non possono, peraltro, essere validamente 
raffrontati in quanto è notevole, a causa della cessazione di efficacia dei provve
dimenti di «fiscalizzazione», lo scarto tra  i contributi riscossi nel 1967 e quelli 
riscossi nell’esercizio precedente.

Il relativo saldo si chiude con un aumento di 5.561 milioni rispetto al saldo 
esistente al 1° gennaio 1967.

Tale incremento è non tanto indice di una accresciuta morosità delle 
aziende, quanto il risultato dell’intensificazione della attiv ità  di vigilanza che, 
nonostante le note e gravi carenze del personale, si è ottenuta nel 1967. Nel 
corso dell’anno si sono, infatti, potuti accertare nuovi crediti per 81.237 milioni 
contro 73.783 milioni di nuovi accertamenti nel corso del 1966, mentre sono 
diminuite le riscossioni (3.323 milioni). Al riguardo è da segnalare che gli accer
tam enti ispettivi effettuati nel 1967 sono stati 224.967 (di cui 56.658 d’inizia
tiva delle Sedi) contro 184.572 nell’anno precedente.

Alla maggiore a ttiv ità  svolta dai settori ispettivi ha corrisposto un incre
mento di lavoro anche per i settori amministrativi dei Reparti vigilanza dai 
quali sono state definite 331.111 pratiche (in confronto delle 310.248 definite 
nel 1966). Di queste, 22.520 sono state definite con concessione di dilazioni di 
pagamento per un importo complessivo di 39.261 milioni.

Del complesso delle dilazioni concesse nel 1967, n. 1716, per un importo 
totale di 22.309 milioni (media di circa lire 13.000.000 ciascuna), sono state 
autorizzate dalla Direzione generale; mentre 20.804, per un importo totale 
di 16.952 milioni (media di circa L. 800.000 ciascuna), sono state concesse dalle 
Sedi provinciali.

Il credito dell’Istitu to  per contributi rateizzati mediante rilascio di effetti 
cambiari, che presentava al 1° gennaio 1967 un saldo di 21.513 milioni, si è 
ridotto al 31 dicembre dello stesso anno a 20.143 milioni. Nel corso dell’anno 
sono state emesse cambiali per 28.448 milioni e ne sono state pagate per 
29.818 milioni.

All’incremento del complesso dell’a ttiv ità  di vigilanza hanno contribuito 
alcune indagini svolte con modalità particolari nelle province di Milano, Bari, 
Latina, Novara, che sono proseguite nel corso dei primi mesi del 1968. Da queste 
indagini, che sono state coordinate e dirette dagli Uffici centrali, sono scaturiti 
nuovi accertamenti per complessivi 2.908 milioni di lire e sono emersi dati di 
grande interesse, sia per la migliore determinazione del problema dei « crediti 
occulti », sia per la impostazione della futura a ttiv ità  di vigilanza.

Parallelamente a quest’azione, si sono svolti i lavori della Commissione, isti
tu ita  dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, per il coordinamento 
in via amministrativa dell’attiv ità  degli Istitu ti previdenziali al fine di giungere 
con un’azione comune di vigilanza, alla riscossione unificata dei contributi, al



reperimento di notizie statistiche sulla popolazione contributiva e sul monte 
salari per una valutazione realistica del complesso delle evasioni. I  lavori della 
Commissione hanno portato ai seguenti risultati :

a) costituzione di gruppi ispettivi composti da impiegati dell’Ispetto
rato del lavoro, deU'IXAIL, dell’INAM e dell’INPS, i quali procedono ad ac
cessi congiunti presso le aziende prescelte nelle apposite riunioni mensili ;

b) adozione da parte degli impiegati dei settori ispettivi che proseguono, 
singolarmente, la normale attività, di speciali verbali di « accertamento » comuni 
ai tre Istituti, che sono stati elaborati allo scopo di procedere all’immediato 
scambio dei dati e delle notizie accertati da ogni Istitu to  ;

c) istituzione di corsi teorici, tenuti presso ciascun Ispettorato regio
nale da funzionari dell’Ispettorato del lavoro e dei tre Enti, allo scopo di fornire 
agli addetti ai settori ispettivi le necessarie basi anche nella materia attinente 
le altre assicurazioni sociali.

Questo programma — che è stato oggetto di apposite circolari concordate 
tra  il Ministero dei lavoro — Servizio centrale dell’Ispettorato del lavoro — 
e i tre Enti previdenziali — ha avuto inizio il 15 aprile 1968. Dopo la prima fase 
della durata di tre mesi, gli Uffici periferici invieranno dettagliate relazioni che 
consentiranno la elaborazione di nuovi piani per il futuro.

Dalle notizie sinora pervenute dagli Ispettorati compartimentali e dalle 
Sedi provinciali è, comunque, possibile desumere che l’esperimento si sta svol
gendo con positivi risultati, che confermano da un lato l’esito delle citate inda
gini svolte dall’Istitu to  nelle province di Bari, Latina, Milano e Novara, dall’altro 
Futilità che scaturisce dal massimo coordinamento degli Enti previdenziali e 
dell’Ispettorato del lavoro.

Gli stiidi effettuati dalla Commissione citata e i risultati che emergeranno 
dai programmi ispettivi sopra illustrati, costituiranno un valido contributo 
per l’elaborazione del decreto del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
previsto dall’art. 6, lettera g), della legge n. 238 del 18 marzo 1968 e dall’art. 39 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 488 del 27 aprile 1968, che do
vrà contenere norme intese a semplificare il sistema delle denunzie delle retri
buzioni da assoggettare a contribuzione, istituendo altresì, un modulo di denun
cia unica per la contribuzione afferente alle varie forme di previdenza ed assi
stenza sociale.

E infatti evidente la connessione esistente tra  l’istituzione di un unico 
modulo di denuncia delle retribuzioni — tale da costituire effettivamente una 
prima attuazione del principio della riscossione unificata dei contributi — e 
il problema della vigilanza, come ha posto in rilievo il C.N.E.L. nelle conclu
sioni del dibattito sul progetto di unificazione della riscossione dei contributi 
previdenziali, tra ttando del potenziamento delle a ttiv ità  ispettive.
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Contributi e rimborsi dello Stato.
La partecipazione statale agli oneri della previdenza sociale, che va ad 

aggiungersi, come si è detto, ai contributi a carico della produzione, ammonta, 
nel 1967, a 401.744 milioni, e, rispetto all’anno precedente, registra una 
diminuizione di 268.385 milioni.

Poiché, come già ricordato nelle pagine precedenti, è cessato dal 1967 il 
contributo statale per la fiscalizzazione di alcune aliquote contributive, ammon
tan te  nel complesso a 294.050 milioni, per le altre varie partite, nella loro somma 
algebrica, si è verificato un aumento di 25.665 milioni, attribuibile alle voci 
che risultano analizzate nel prospetto che segue :
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C o n t r i b u t i  e  r i m b o r s i  d e l l o  S t a t o

D E S C R I Z I O N E 1967 1966 Differenze

a )  C o n t r i b u t i :

al Pondo sociale :

a rt. 3 lett. a) legge 21 luglio 1965, 
n. 903 .................................................. 350.000.000.000 350.000.000.000

art. 15 legge 22 luglio 1966, n. 613 . 4.000.000.000 8.000.000.000 4.000.000.000
art. 22 legge 27 luglio 1967, n. 658 . 200.000.000 — + 200.000.000

al Pondo adeguamento pensioni e alle 
assicurazioni disoccupazione e tuber
colosi per la fiscalizzazione degli oneri 
sociali..................................................... 294.050.000.000 294.050.000.000

alla Cassa nazionale per la previdenza 
marinara :

art. 22 legge 27 luglio 1967, n. 658 . . 4.400.000.000 1.700.000.000 + 2.700.000.000
al Pondo per l’assicurazione invalidità e 

vecchiaia del Clero............................. 800.000.000 800.000.000
al Pondo per l’assicurazione invalidità e 

vecchiaia dei Ministri di culti diversi 8.000.000 8.000.000
alla gestione speciale m utualità pensioni 

a favore delle casa lin g h e ................. 1.000.000.000 2.000.000.000 1.000.000.000
per i sussidi straordinari di disoccupa* 

z io n e ..................................................... 100.000.000 100.000.000 —

alla Cassa unica assegni familiari ai lavo
ratori :

art. 2 legge 17 dicembre 1958, n. 1206 11.380.000.000 11.380.000.000
art. 9 legge 14 luglio 1967, n. 585 . . . 28.000.000.000 — + 28.000.000.000

per la regolarizzazione delle posizioni 
assicurative dei profughi giuliani . 300.000.000 _ 300.000.000

a favore dei perseguitati politici . . . 4.568.891 2.303.336 + 2.265.555
per esoneri contributivi a favore degli 

alluvionati del novembre 1966 . . . 150.463-458 + 150.463.468
per esoneri contributivi a favore dei col

p iti dalla catastrofe del Vajont . . 17.908.313 — + 17.908.313

T o t a l e  d e i  c o n t r ib u t i  . . . 400.060.940.662 668.340.303.336 _ 268.279.362.674

b )  R i m b o r s i  :

dei sussidi straordinari alle famiglie degli 
e m i g r a t i ..................................................................... 28.481.590 101.805.220 73.323.630

delle prestazioni a favore di ex dipendenti 
dalle PF.AA. a l le a te ..................................... 1.654.669.590 1.686.460.662 __ 31.791.072

delle quote di p e n s io n i ........................................... — 519.800 — 519.800

T o t a l e  d e i  r im b o r s i  . . . 1.683.151.180 1.788.785.682 _ 105.634.502

TOTALE GENERALE . . . 4 0 1 . 7 4 4 . 0 9 1 . 8 4 2 6 7 0 . 1 2 9 . 0 8 9 . 0 1 8 — 2 6 8 .3 8 4 .9 9 7 .1 7 6
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Le variazioni poste in evidenza dalla specifica di cui sopra sono positive 
alcune e negative altre.

Fra le prime si segnalano :

— il nuovo contributo di 28.000 milioni stabilito dalla legge 14 luglio 
1967, n. 585 per fronteggiare i maggiori oneri derivanti alla Cassa assegni fami
liari per la corresponsione degli assegni familiari ai coltivatori diretti, mezzadri 
e coloni ;

— il maggiore contributo di 2.700 milioni risultante per l’anno 1967 
a favore della Cassa nazionale per la previdenza marinara in seguito al riordi
namento della sua stru ttu ra  stabilito dalla legge 27 luglio 1967, n. 658 ;

— gli oneri che lo Stato si è assunto nel 1967 in corrispondenza degli 
esoneri contributivi concessi ai lavoratori autonomi alluvionati in applicazione 
delle disposizioni di cui al D. L. 18 novembre 1966, n. 976, per un importo com
plessivo di circa 150 milioni.

Risulta, invece, diminuito il contributo al Fondo sociale che, per la parte 
afferente la nuova gestione dei commercianti, registra quest’anno una sola annua
lità di 4 miliardi anziché due, per l’importo di 8 miliardi contabilizzate nel 1966 
e comprensive anche dell’arretrato per l’anno precedente ; nel 1967 appare, 
peraltro, il nuovo contributo, per 200 milioni, riguardante le pensioni dell’assi
curazione obbligatoria ai m arittim i a partire dal 1° settembre, data di entrata 
in vigore della legge che ha trasformato il regime della Cassa di previdenza m ari
nara da sostitutivo in integrativo dell’assicurazione generale obbligatoria.

Anche il contributo alla m utualità pensioni delle casalinghe risulta questo 
anno dimezzato (da 2 a 1 miliardo) in quanto con il 30 giugno è cessato l’inter
vento dello Stato a favore di tale gestione come disposto a suo tempo dalla legge 
5 marzo 1963, n. 389.

Inoltre, non figura più, nel 1967, il contributo « una tantum  » di 300 milioni, 
iscritto nel 1966 per la regolarizzazione delle posizioni assicurative dei profu
ghi giuliani ai sensi della legge 30 marzo 1965, n. 226.

Nell’esposizione dei vari titoli degli oneri statali sono stati riuniti, in due 
distinti gruppi, i veri e propri contributi che ammontano a 400.060 milioni e i 
rimborsi di prestazioni che figurano per l’importo di 1.683 milioni e riguardano 
per 28,4 milioni, i sussidi straordinari corrisposti alle famiglie degli emigrati 
e, per 1.654,6 milioni, le prestazioni erogate ad ex dipendenti delle Forze 
arm ate alleate, per la cui effettiva riscossione si sono frapposte varie 
difficoltà.
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P r e s t a z i o n i

L’altro fondamentale aspetto dell’attiv ità  svolta dall’Istitu to  per l’esercizio 
delle varie forme previdenziali, i cui riflessi economici risultano esposti nel conto 
riassuntivo, riguarda l’erogazione delle prestazioni di varia natura, secondo le 
diverse finalità delle singole gestioni, il cui importo complessivo ammonta a 
3.256.614 milioni, con un incremento di 198.606 milioni rispetto al precedente 
esercizio. Un raffronto fra l’importo delle prestazioni e quello dei contributi 
assume un significato soltanto largamente orientativo ai fini dell’equilibrio 
delle gestioni, cui concorrono, infatti, vari altri elementi economici, quali i red
diti dei capitali, le spese d’amministrazione ed altre entrate ed uscite di carat
tere accessorio. Tuttavia, un esame congiunto del gettito contributivo comples
sivo e dell’onere per prestazioni, quale risulta dai seguenti dati, appare utile e 
significativo per valutare le dimensioni dell’attiv ità previdenziale.

1967 1966 Differenza

(in miliardi di lir<>)

Gettito contributivo (compresi i contributi e i rimborsi
dello S t a t o ) ........................................................................ 3.111 2.954 157

P r e s t a z io n i ................................................................................ 3.257 3.058 199

Eccedenza delle prestazioni sui contributi . . . . ( - )  146 ( - )  104 ( - )  42

L’espansione che si rileva nel 1967 rispetto al 1966, sia nel gettito contri
butivo sia nell’importo delle prestazioni, è da considerare fenomeno del tu tto  
normale e conseguente al progressivo sviluppo ed ampliamento dell’area previ
denziale, mentre l’eccedenza delle prestazioni sui contributi per entram bi gli 
anni considerati denota la situazione di squilibrio già denunciata per le gestioni 
dell’IN PS nel loro insieme. Da notare, per inciso, che la maggior eccedenza 
rilevabile nel 1967, come pure il più modesto incremento del gettito contributivo 
accertato per tale anno, dipendono dalla più volte ricordata circostanza dello 
sfasamento nella riscossione dei contributi relativi alle ripristinate aliquote 
defiscalizzate, in mancanza della quale la situazione dei due esercizi sarebbe sta ta  
sostanzialmente analoga.

Per porre in evidenza la diversa natura delle prestazioni ed i rispettivi 
importi, sono state riepilogate, nel prospetto che segue, le risultanze delle diverse 
gestioni con una opportuna comparazione, in assoluto e in percentuale, rispetto 
alle risultanze dell’anno precedente.
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P r e s i

G E S T I O N I
19 6 7

%
Capitalizzazione K ipartizione TOTALE

sili total

PRESTAZI ONI  ECONOMICHE

Rate  d i  p e n s i o n i  a  c a r i c o  d e l  :

Fondo s o c ia le ................................................. — 1.126.174.710.087 1.126.174.710.087 34,5811

Assicurazione generale I .V .8. (base e FAP) :
o b b lig a to r ia .................................................. 12.690.187.720 931.722.713.133 944.412.900.853 28,9996
facoltativa .................................................. 1.825.168.020 3.132.182.861 4.957.350.881 0,1522

14.515.355.740 834.854.895.994 949.370.251.734 29,1521

Gestioni speciali dell’assicurazione I .V .8. :
dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni . 787.764.615 18.738.406.127 19.526.170.742 0,599«
degli a r t ig ia n i ............................................. 186.585.508 3.774.079.380 3.960.664.888 o , i2ie
dei com m ercianti......................................... 57.888.083 41.637.376 99.525.459 0,003C
dei lavoratori delle miniere, cave e to r

biere .......................................................... — 1.278.583.664 1.278.583.664 0,039?

1.032.238.206 23.832.706.547 24.864.944.753 0,763£

Fondi speciali di previdenza :
per il personale addetto ai pubblici ser

vizi di t r a s p o r to ..................................... 1.725.338.901 32.272.451.627 33.997.790.528 1,044(
per il personale addetto ai pubblici ser

vizi di t e le f o n ia ..................................... 9.347.621.527 _ 9.347.621.527 0,2875
per gli impiegati dipendenti dalle esat

torie .......................................................... 2.772.859.153 2.772.859.153 0,085]
per il personale addetto alle imposte di 

consum o..................................................... 639.476.118 4.478.151.131 5.117.627.249 0,157]
per il personale dipendente dalle aziende 

private del g a s ......................................... 2.855.423.282 _ 2.855.423.282 0,081';
per il personale dipendente dall’ENEl e 

dalle aziende elettriche private . . . _ 23.132.719.365 23.132.719.365 o,7io;
per l’assicurazionc I. Y. del Clero. . . . 1.114.988.130 . — 1.114.988 130 0,034é
per l’aasicurazione I. V. dei Ministri di 

culti diversi dalla religione cattolica . 14.685.000 _ 14.685.000

oo©©

per il personale di volo dipendente da 
aziende di navigazione a e r e a ................ 209.468.110 -- 209.468.110 0,006.5

Cassa nazionale per la previdenza marinara :
gestione m a r i t t im i ................................. 248.693.481 25.277.831.058 25.526.524.539 0,7835
gestione sp e c ia le ................................. . 52.759.354 5.827.901.570 5.880.660.924 0,180(

Fondo di previdenza delle iscrizioni collettive. 316.392.658 — ■ 316.392.658 0,009';

Gestione speciale mutualità pensioni casalin
ghe .............................................................. 8.416.210 — 8.416.210 0,000c

1 9 .3 0 6 .1 2 1 .9 2 4 9 0 .9 8 9 .0 5 4 .7 5 1 11 0 .2 9 5 .176 .675 3,3865

T o t a l e  d e l l e  b a t e  d i  p e n s i o n i 3 4 .8 5 3 .7 1 5 .8 7 0 2 .1 7 5 .8 5 1 .3 6 7 .3 7 9 2.210.705.083.249 67,883£
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i I O N I

1 9  6 6 °//o
D ifferenza in  piti o in  m eno delle p re s ta 
zioni 1967 rispetto  a  quelle dell’anno 1966

a
C apitalizzazione R ipartizione TOTALE

sul to ta le
In  yalore assoluto In

percen tuale

1.049.469.744.444 1.049.469.744.444 34,3187 76.704.965.643 7,3089

11.967.578.336 857.505.546.633 869.473.124.969 28,4327 74.939.775.884 8,6189
1.585.416.934 3.571.956.939 5.157.373.873 0,1686 200.022.993 — 3,8783

13.552.995.270 861.077.503.572 874.630.498.842 28,6013 74.739.752.892 8,5452

683.126.662 27.849.859.714 28.532.986.376 0,9331 — 9.006.815.634 — 31,5663
155.553.055 4.445.440.114 4.600.993.169 0,1504 — 640.328.281 — 13,9171

984.120 3.683 987.803 — 98.537.656 9975,4359

— 1.497.611.082 1.497.611.082 0,0490 219.027.418 — 14,6251

839.663.837 33.792.914.593 34.632.578.430 1,1325 — 9.767.633.677 — 28,2035

1.613.939.510 30.273.925.692 31.887.865.202 1,0429 2.109.925.326 6,6167

5.697.382.538 — 5.697.382.538 0,1863 3.650.238.989 64,0687

1.748.440.852 — 1.748.440.852 0,0571 1.024.418.301 58,5903

507.480.003 3.018.568.096 4.426.048.099 0,1447 691.579.150 15,6252

2.803.313.791 — 2.803.313.791 0,0917 52.109.491 1,8588

— 18.986.551.004 18.986.551.004 0,6210 4.146.168.361 21,8373
1.121.666.590 — 1.121.666.590 0,0366 — 6.678.460 — 0,5954

j 9.135.000 — 9.135.000 0,0003 5.550.000 60,7553

129.107.590 — m  .107.590 0,0042 80.360.520 62,2430

140.258.566
25.647.960

14.016.748.738
2.546.022.670

14.157.007.304
2.571.670.630

0,4629
0,0841

11.369.517.235
3.308.990.294

80,3110
128,6108

219.917.826 . — 219.917.826 0,0072 96.474.832 43,8685

.............— - — _ _ 8.416.210 —

14.016.290.226 69.741.816.200 83.758.106.426 2,7390 26.537.070.249 31,6829

28.408.949.333 2.014.081.978.809 2.042.490.928.142 66,7915 168.214.155.107 8,2357
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Segue P r e s t a

G E S T I O N I
1 9  6 7 o/

C apitalizzazione R ipartizione TOTALE
sul to ta le

Prestazioni assicurazione obbligatoria per la
disoccupazione :

\ indennità e s u s s id i ................................. — 67.284.692.213 67.284.692.213 2,0061
onere art. 4 legge 4 aprile 1952, n. 218 — 62.369.366.000 62.369.366.000 1,9152

— 129.654.058.213 129.654.058.213 3,9213

Prestazione assicurazione obbligatoria con
tro la tubercolosi :
in d e n n i tà .................................................. — 19.329.575.076 18.329.575.076 0,5035
onere art. 4 legge 4 aprile 1952, n. 218 — 8.544.233.000 8.544.233.000 0,2624

— 27.873.808.076 27.873.808.076 0,8559

Assegni di m a te rn ità ..................................... 12.155.000 12.155.000 0,0004
Assegni familiari e di congedo matrimoniale — 749.028.180.892 749.028.180.892 22,0002
Indennità agli assuntori ferroviari . . . . — 117.377 117.377 —
Indennità, agli impiegati richiamati alle armi — 46.739.168 46.739.168 0,0014
Integrazioni salariali agli operai delVindu-

stria ................................................................. — 21.083.908.168 21.083.908.168 0,6474
Prestazioni previdenziali a,gli impiegati del

l’Istituto ed.ai salariati delle Case di cura — 14.807.139.171 14.807.139.171 0,4547
Prestazioni in  capitale corrisposte agli esat

toriali e dazieri............................................. — 8.655.466.555 8.655.466.555 0,2658
Liquidazioni v a r i e ......................................... — 1.289.655.887 1.289.655.887 0,0396

— 794.923.362.218 794.923.362.218 24,4095

T o t a l e  p r e s t a z i o n i  e c o n o m ic h e 34.853.715.870 3.128.302.595.886 3.163.156.311.756 97,1302

P R E S T A Z I O N I  S A N I T A R I E

Prestazioni antitubercolari......................... . 74.985.939.950 74.985.939.950 2,3026
Spese f>er la prevenzione e cura dell’inva-

l i d i t a .............................................................. — 3.318.306.481 3.318.306.481 0,1019
Spese per ricoveri nella Gasa di riposo per

m a r i t t im i ...................................................... — 59.571.157 59.571.157 0,0018
Onere per l’assistenza di malattia ai pen

sionati :
a carico del FAP e dei fondi speciali di

previdenza (stralcio) . . . . . . .  . — 14.964.965.171 14.964.965.171 0,4595
a càrico del fondo per l’assicurazione IV 

del Clero e dei Ministri di culti diversi — 128.556.099 128.556.099 0,0040

T o t a l e  p r e s t a z i o n i  s a n it a r i e — 93.457.338.858 93.457.338.858 2,8698

TOTALE COMPLESSIVO . . . 3 4 . 5 8 3 . 7 1 5 . 8 7 0 3 . 2 2 1 . 7 5 9 . 9 3 4 . 7 4 4 3 . 2 5 6 . 6 1 3 . 6 5 0 . 6 1 4 1 0 0 ,0 0 0 0

■■ ^....................- .........-.......  ..................... ...........
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2 I O N I

-
1 9  6 6 0/ Differenza in  p iù  o in  m eno delle p re s ta 

zioni 1967 rispetto  a  quelle dell’anno 1966

Capitalizzazione R ipartiz ione TOTALE
sul to ta le

In  valore assoluto In
percen tuale

68.044.776.587 68.044.776.587 2,2252 — 760.084.374 — 1,1170
— 61.226.085.000 61.226.085.000 2,0021 1.143.281.000 1,6673

129.270.861.587 129.270.861.587 4,2273 383.196.626 0,2964

21.182.505.804 21.182,505.804 0,6927 — 1.852.930.728 - -  8,7474
— 7.752.607.000 7.752.607.000 0,2535 791.626.000 10,2110

— 28.935.112.804 28.935.112.804 0,9462 — 1.061.304.728 3,6678

13.388.000 13.388.000 0,0014 1.233.000 — 9,2097
— 711.744.738.341 711.744.738.341 23,2749 37.283.442.551 3,8333

161.309 361.309 — 43.932 —• 27,2346

— 41.815.056 41.815.056 0,0014 4.924.112 11,7759

_ _ 31.873.194.807 31.873.194.807 1,0423 — 10.789.286.639 — 33,8506

— 12.327.422.624 12.327.422.624 0,4031 2.479.716.547 20,1154

____ 5.978.258.758 5.978.258.758 0,1955 2.677.207.797 44,7824
— 830.581.894 830.581.894 0,0271 459.073.993 55,2713

— 762.809.560.789 762.809,560.789 24,9447 32.113.801.429 4,2098

28.408.949.333 2.935.097.513.989 2.963.506.463.322 96,9097 199.649.848.434 6,7369

72.648.428.792 72.648.428.792 2,3757 2.337.511.158 3,2175

— 2.965.930.208 2.965.930.208 0,0970 352.376.273 118,8080

, 61.426.458 61.426.458 0,0020 — 1.855.301 — 3,0203

____ 18.792.573.678 18.792.573.678 0,6145 — 3.827.608.507 — 20,3676

— 33.000.000 33.000.000 0,0011 95.556.099 289,5639

—- 94.501.359.136 94.501.359.136 3,0903 — 1.044.020.278 — 1,1047

2 8 . 4 0 8 . 9 4 9 . 3 3 3 3 . 0 2 9 . 5 9 8 . 8 7 3 . 1 2 5 3 . 0 5 8 . 0 0 7 . 8 2 2 . 4 5 8 1 0 0 , 0 0 0 0 1 9 8 . 6 0 5 . 8 2 8 . 1 5 6 6 , 4 9 4 6
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Prestazioni economiche.

Pensioni. — La natura delle funzioni svolte dall’Istitu to  fa sì che esista 
una netta  preponderanza delle prestazioni economiche su quelle sanitarie ; le 
prime infatti ammontano, nel 1967, a 3.163 miliardi con una incidenza del 97,13% 
sul totale. Il primo im portante gruppo delle prestazioni economiche è costi
tuito dalle rate di pensioni m aturate nell’anno a carico dell’assicurazione gene
rale obbligatoria, delle gestioni speciali dell’assicurazione stessa nonché dei fondi 
di previdenza sostitutivi o integrativi dell’assicurazione I.Y.S. e del fondo sociale.

L’importo complessivo delle pensioni m aturate nell’anno — che, giova 
ricordare, viene iscritto in bilancio per l’importo dovuto anche se non intera
mente pagato in quanto l’accertamento, desumibile dai ruoli, si fonda su elementi 
di assoluta certezza — ammonta a 2.210.705 milioni e registra un incremento 
di 168.214 milioni rispetto all’esercizio precedente. Esaminando i vari gruppi 
di pensioni si può rilevare che l’aumento attiene in massima parte al fondo 
sociale (76.704 milioni) e all’assicurazione generale obbligatoria (74.739 milioni) 
ciò che non desta alcuna meraviglia in quanto sul primo fondo gravano le quote 
di pensioni sociali afferenti alle nuove liquidazioni a favore dei lavoratori dipen
denti, come di quelli autonomi, mentre l’assicurazione generale obbligatoria 
(base e FAP) registra il maggior onere derivante non soltanto dal maggior 
numero dei pensionati ma anche dalla più larga base contributiva.

Una diminuzione di 9.767 milioni viene invece registrata per le rate di pen
sioni a carico delle gestioni speciali dell’assicurazione I.V.S. che, fa tta  ecce
zione per la categoria dei minatori, riguardano tu tte  i lavoratori autonomi.

L’anzidetta riduzione non si riferisce all’intero importo delle pensioni spet
tan ti ai lavoratori di tali categorie ma soltanto alle quote al netto delle pensioni 
sociali, il che spiega il minore onere assunto a tale titolo dalle gestioni coltivatori 
diretti e artigiani determinato dal fatto  che, nelle nuove liquidazioni, si è veri
ficata una preponderante incidenza dei livelli minimi (12.000 lire mensili) pari, 
quindi, alla quota assunta dal Fondo sociale, per cui in tali casi nessun onere è 
rimasto a carico della gestione. Anche per la categoria dei minatori il nuovo im 
porto netto delle pensioni assunto dalla gestione non deriva da nuove erogazioni 
effettuate a favore dei pensionati ma soltanto dalla più elevata incidenza che su 
dette pensioni ha avuto la quota a carico dell’assicurazione generale obbliga
toria per i periodi successivi all’età di anticipata liquidazione.

Solo per la categoria dei commercianti si è registrato un aumento di 98 
milioni, che però non è affatto significativo in quanto questo è praticamente il 
primo anno in cui si è fatto  luogo alla liquidazione delle pensioni. Per quanto 
riguarda le pensioni a carico dei fondi speciali di previdenza, sostitutivi o inte
grativi dell’assicurazione generale obbligatoria, il cui onere è passato da 83.758 
milioni a 110.295 milioni con un incremento di 26.537 milioni, che corrisponde, 
mediamente, al 31,68 %, si osserva che tu tti i fondi — ad eccezione di quello 
del clero — partecipano in varia misura al suddetto aumento, il cui motivo
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generale risiede, innanzi tu tto , nel maggior numero dei pensionati, come si rileva 
dal prospetto riportato in appresso.

Non mancano però anche ragioni particolari che giustificano per i singoli 
fondi l’aumento dell’onere pensionistico, e tra  esse si citano :

— la rivalutazione delle pensioni a carico della Cassa nazionale per la 
previdenza marinara, a ttuata  con decorrenza dal 1° gennaio 1965, in appli
cazione della legge 27 luglio 1967, n. 658, il cui importo è stato iscritto nel 
bilancio anche se non completamente erogato ;

— la rivalutazione delle pensioni a carico del Fondo per il personale 
dipendente dall’ENEl e da aziende elettriche private, per lo scatto della scala 
mobile in applicazione del D.P.R. 27 giugno 1967, oltre a vari riconoscimenti 
di periodi pregressi di servizio a favore di iscritti di tale categoria ;

— le maggiorazioni delle pensioni a carico del Fondo di previdenza per 
il personale addetto ai pubblici servizi di telefonia, in godimento alla data del 
1° gennaio 1965, in misura percentuale progressiva; l’elevazione del trattam ento 
minimo delle pensioni da lire 288.500 a 461.500 annue a decorrere dal 1° gennaio 
1965, ed inoltre varie altre facilitazioni concesse, oltre alle precedenti, dalla 
legge 13 luglio 1967, n. 583, quali l’istituzione di un sistema di scala mobile 
per l’adeguamento automatico delle pensioni al costo della vita, e l’allinea
mento della normativa del Fondo a quella dell’assicurazione generale obbliga
toria per alcuni particolari aspetti ;

— la rivalutazione, con effetto dal 1° luglio 1966, delle pensioni in 
godimento nel maggio 1966 a carico del Fondo di previdenza per i dipendenti 
dalle esattorie e ricevitorie delle imposte dirette, in applicazione di quanto 
disposto dal D.P.R. 27 giugno 1967 ;

— la riliquidazione delle pensioni a carico del Fondo di previdenza per 
il personale addetto alle gestioni delle imposte di consumo per tener conto dei 
compensi eccedenti la retribuzione prevista dal contratto collettivo, secondo 
quanto deliberato dal Comitato speciale del Fondo il 15 novembre 1966.

Circa la lieve riduzione verificatasi nell’importo delle pensioni a favore del 
clero, essa dipende dal minor numero di pensioni liquidate nell’anno rispetto 
al precedente esercizio (n. 561 contro 621).

Per quanto riguarda l’incidenza dell’onere pensionistico sul totale delle 
prestazioni erogate dall’Istituto, si constata che essa è soltanto lievemente 
aum entata nel 1967 (67,88 %) rispetto all’anno precedente (66,79 %).

Una relativa stabilità risulta anche nell’incidenza delle pensioni a carico 
del Fondo sociale (34,58 % contro 34,31 %) e dell’assicurazione generale obbli
gatoria (29,15 % contro 28,60 %) mentre fortemente diminuita è, per i motivi 
già detti, l’incidenza delle pensioni nette a carico delle gestioni speciali I.V.S, 
(0,76 % contro 1,13 %). Riguardo ai fondi speciali di previdenza, il notevole 
aumento dell’onere pensionistico ha fatto aumentare la relativa incidenza sulle 
prestazioni complessive dal 2,73 % al 3,38 %.

Il movimento delle pensioni per effetto delle nuove liquidazioni e la consi
stenza di esse, alla fine dell’anno, sono state dettagliatam ente riportate nei 
prospetti che seguono :
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P e n s i o n i  l i q u i d â t *

V E C C H I A I A

C A T E G O  R I E
Num ero

Im porto  
annuo 

(in m ilioni 
di lire)

Im porto
m edio

( 1967 197.304 82 .784 419.577
Assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti : obbligatoria . j

1966 183.214 91.038 496.893

Assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti : facoltativa . j 1967 5 .169 294 56.888
1966 4.818 262 54.441

Gestione speciale assicurazione I.V. dei coltivatori diretti, i 1967 50.232 8 .006 159.374
mezzadri e c o lo n i.......................................................................... j 1966 44.626 7.058 158.155

( 1967 8.231 1 .420 172.526
Gestione speciale assicurazione I.V.S. degli artigiani . . . . J

1966 9.540 1.563 163.811

Gestione speciale assicurazione I.V.S. degli esercenti attiv ità  1 1967 114.906 17.811 155.000
commerciali ...................................................................................) 1966 19 — 11.813

Gestione speciale di previdenza per i dipendenti da imprese j 1967 370 296 799.320
esercenti miniere, cave e torbiere ......................................... | 1966 403 304 752.950

Fondo di previdenza e fondo di integrazione per il personale i 1967 1.642 2.335 1 .421 .976
addetto ai pubblici servizi di tra sp o r to ................................. ) 1966 1.496 2.019 1.349.780

Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici ( 1967 409 790 1.931 .596
servizi di t e le f o n ia ...................................................................... j 1966 374 713 1.907.686

Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dalle esat- j 1967 517 968 1 .872 .965
torie e ricevitorie delle imposte d i r e t t e ................................. f 1966 454 809 1.782.485

Fondo di previdenza e fondo di adeguamento per il personale j 1967 371 615 1 .656 .786
addetto alle gestioni delle imposte di c o n s u m o ................ / 1966 312 464 1.488.435

Fondo di previdenza per il personale dipendente dalle aziende 1967 194 244 1 .2 5 7 .2 4 8
private del g a s .............................................................................. j 1966 179 214 1.197.345

Fondo di previdenza per il personale dipendente dall’ENEl | 1967 1.081 2 .1 9 0 2 .0 2 5 .8 6 8
e da aziende elettriche p r iv a te ................................................. / 1966 992 1.939 1.954.697

i 1967 161 7 46 .007Fondo di previdenza delle iscrizioni c o lle ttiv e .........................!
1966 195 24 120.928

Gestione speciale della « mutualità pensioni » a favore delle 1967 39 7 192.737
casa lin g h e ................................................................................... .... ) 1966 — — —

( 1967 265 48 180.000
Fondo per rassicurazione invalidità e vecchiaia del clero . . j

251 451966 180.000

Fondo per l’assicurazione invalidità e vecchiaia dei ministri t 1967 10 ' 2 180.000
di culti diversi dalla religione c a tto lic a .........................•■. ■ . f 1966 2 — 180.000

Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da 1967 1 6 55 3.450.403
aziende di navigazione a e re a ..................................................... / 1966 22 70 3.169.890

l 1967 1 .027 745 725.196
Cassa nazionale per la previdenza m a n n a ra ............................. j

945 7071966 747.753

[ 1967 3 8 1 . 9 4 4 1 1 8 .6 1 7 3 1 0 .5 6 0
Totale . . . \

( 1966 247.842 107.229 432.653
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d e l l ’a n n o  1967

I N V A L I D I T À S U P E R S T I T I T O T A L I

Num ero
Im porto  

annuo 
(in milioni 

di lire)

Im p o rto
medio

Num ero
Im porto  
annuo 

(in milioni 
di lire)

Im porto
medio

Numero
Im porto  

annuo 
(in milioni 

di lire)

Im porto
medio

188.103 53.854 286.299 112.546 25.515 226.705 497.953 162.153 325.639
167.408 47.984 286.631 86.946 20.897 240.342 437.568 159.919 365.472

2.522 15 5.931 — — — 7.691 309 40.178
2.032 12 5.884 — _ — 6.850 274 40.037

163.820 27.020 164.939 4.530 706 155.744 218.582 35.732 163.470
151.366 24.907 164.546 5.599 872 155.736 201.591 32.837 162.886

20.092 3.603 179.310 6.217 923 148.404 34.540 5.946 172.131
18.590 3.307 177.912 5.466 827 151.304 33.596 5.697 169.579

313 57 183.142 552 81 147.547 115.771 17.949 155.041
9 — 8.474 3 — 3.284 31 — ' 10.018

— — — 71 26 369.822 441 322 730.172
— — — 52 17 333.100 455 321 704.967

861 1.089 1.264.386 1.420 663 466.826 3.923 4.087 1.041.656
671 783 1.166.537 1.259 587 466.532 3.426 3.389 989.311

74 96 1.302.308 151 96 636.409 634 982 1.549.671
60 66 1.101.899 141 79 556.695 575 858 1.492.317

42 54 1.282.829 195 135 693.212 754 1.157 1.534.984
39 47 1.193.672 151 95 631.027 644 951 1.476.842

42 44 L.037.482 167 93 557.172 580 752 1.295.327
28 1.118.529 143 72 499.903 483 567 1.174.320

69 78 1.131.130 122 69 562.107 385 391 1.014.367
61 60 982.453 161 71 438.629 401 345 860.034

241 346 1.436.792 598 425 711.530 1.920 2.961 1.542.565
205 268 1.303.718 573 399 697.062 1.770 2.606 1.472.168

— — — 204 6 27.589 365 13 35.713
1 7 — 2.784 99 2 20.837 301 26 85.260

4 — 18.362 — — — 43 7 176.516

296 124 420.000 ■ ■_■ — _. 561 172 306.631
370 155 417.405 — — — 621 200 321.449

; — ■ — — — — — 10 2 180.000
1 — 420.000 — — — 3 — 260.000

7 18 2.609.564 6 14 2.396.983 29 87 3 .0 2 9 .4 9 3

: <s 23 2.944.987 8 17 2.123.468 38 110 2.902.243

658 286 434 .423 983 258 265 .317 2 .6 6 8 1.289 482.921

575 240 418.279 950 250 263.209 2.470 1.197 484.691

1 3 7 7 .1 4 4 8 6 . 6 8 4 2 2 9 . 8 4 4 1 2 7 .7 6 2 2 9 . 0 1 0 2 2 7 . 0 6 0 8 8 6 .8 5 0 2 3 4 . 3 1 1 2 6 4 . 9 2 1

341.430 77.883 228.109 101.551 24.185 238.155 690.823 209.297 302.969

ì 1
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P e n s i o n i  i n  c o r s o  d ì  p a g a m e n e

V E C C H I A I A

C A T E G O R I E
Numero

Importo 
annuo 

(in milioni 
di lire)

Importo
medio

Assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti ; obbligatoria, j 1967 2.497.835 885.461 354.4'.
1966 2.416.054 824.828 341.31

Assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti : facoltativa . j 1967 150.196 4.366 29.06c
1966 159.105 4.391 27.600

Gestione speciale assicurazione I.V. dei coltivatori diretti, 1967 820.254 131.167 159.910
mezzadri e c o lo n i.......................................................................... ) 1966 838.336 132.727 158.322

Gestione speciale assicurazione I.V.S. degli artigiani . . . . j 1967 109.789 17.974 163.711
1966 107.495 17.250 160.467

Gestione speciale assicurazione I.V.S. esercenti a ttiv ità  com- j 1967 113.832 17.640 154.962
m e r e ia i ! .......................................................................................... f 1966 104 2 20.922

Gestione speciale di previdenza per i dipendenti da imprese j 1967 4.432 2.930 661.088
esercenti miniere, cave e torbiere ......................................... ) 1966 4.149 2.686 647.461

Fondo di previdenza e fondo di integrazione per il personale ( 1967 20.384 19.937 978.050
addetto ai pubblici servizi di tra s p o r to ................................. j 1966 19.738 18.412 932.813

Pondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici ( 1967 4.759 5.680 1.193.554
servizi di t e l e f o n ia ......................................................................j 1966 4.492 4.551 1.013.112

Pondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dalle esat- j 1967 4.305 5.925 1.376.278
torie e ricevitorie delle imposte d i r e t t e ................................. j 1966 3.947 4.737 1.200.057

Fondo di previdenza e fondo di adeguamento per il personale \ 1967 2.879 3.384 1.175.524
addetto alle gestioni delle imposte di consumo . . . . .  i 1966 2.605 2.815 1.080.680

Fondo di previdenza per il personale dipendente dalle aziende ( 1967 2.384 1.951 818.198
private del g a s ..............................................................................j 1966 2.261 1.840 813.665

Fondo di previdenza per il personale dipendente dall’ENEl l 1967 10.233 18.270 1.785.385
e da aziende elettriche p r iv a te ................................................. / 1966 9.422 14.633 1.533.044

Fondo di previdenza delle iscrizioni c o lle ttiv e .........................j 1967 2.475 220 88.842
1966 2.522 164 65.202

Gestione speciale della « m utualità pensioni » a favore delle ( 1967 38 7 196.098
casa lin g h e ........................................................................................) 1966 — — —

Fondo per l’assicurazione invalidità e vecchiaia del clero . . j 1967 3.506 631 179.987
1966 3.686 663 180.000

Fondo per l’assicurazione invalidità e vecchiaia dei ministri ( 1967 49 9 180.000
di culti diversi dalla religione c a tto lic a .................................j 1966 47 8 180.000

Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da ( 1967 34 133 3.902.504
aziende di navigazione a e re a ..................................................... f 1966 22 70 3.169.890

Cassa nazionale per la previdenza m arin a ra ............................. j 1967 16.260 10.313 634.277
1966 16.176 10.059 621.820

Totale . . . )
1967 3 . 7 6 3 . 6 4 4 1 . 1 2 5 . 9 9 8 3 9 9 .5 3 0

1 1966 3.590.161 1.039.836 289.635
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^ Ì ìLA Î IN E  DELL4ANNO 1967

I N V A L I D I T À S U P E R S T I T I T O T A L I

N um ero
Im p o r to  
an n u o  

(in  m ilion i 
d i lire)

Im p o r to
m ed io

N u m ero
Im p o r to  
a n n u o  

(in  m ilion i 
d i lire)

Im p o rto
m edio

N u m ero
Im p o rto  

a n n u o  
(in  m ilion i 

d i lire)

Im p o r to
m edio

;l .  902.543 530.777 278.982 1.227.247 269.934 219.950 5.627.625 1.686.172 299.620
4.780.234 484.064 271.908 1.155.664 252.798 218.746 5.351.972 1.561.690 291.797

9 33.998 403 11.855 2 — 6.565 184.196 4.769 25.890
33.580 409 12.172 2 — 6.565 192.687 4.800 24.911

659.744 110.814 167.964 29.116 4.524 155.362 1.509.114 246.505 163.344
511.661 85.106 166.332 26.459 4.111 155.388 1.376.456 221.944 161.243

73.814 13.498 182.860 25.420 3.689 145.132 209.023 35.161 168.213
56.270 10.068 178.924 19.587 2.851 145.531 183.352 30.169 164.536

374 57 152.570 580 82 141.702 114.786 17.779 154.887
73 — 5.565 25 — 4.710 202 2 13.365

— — — 244 85 347.672 4.676 3.015 644.733
— — — 177 61 342.160 4.326 2.747 634.969

9.362 8.277 884.134 17.715 6.402 361.384 47.461 34.616 729.351
8.980 7.576 843.723 17.024 6.009 352.989 45.742 31.997 699.527

896 803 896.076 1.777 982 552.873 7.432 7.465 1.004.502
869 664 763.524 1.678 603 359.572 7.039 5.818 826.504

834 675 809.983 2.486 1.182 475.590 7.625 7.782 1.020.684
836 596 712.480 2.370 995 419.572 7.153 6.328 884.475

684 473 691.000 2.093 844 403.181 5.656 4.701 831.124
675 437 647.961 1.985 605 304.547 5.265 3.857 732.587

539 389 722.044 1.661 614 369.737 4.584 2.954 644.393
495 357 721.691 1.578 602 381.569 4.334 2.799 645.835

1.936 2.475 1.278.593 5.488 3.811 694,328 17.657 24.556 1.390.705
1.770 2.016 1.138.879 4.952 3.033 612.500 16.144 19.682 1.219.134

657 34 51.889 2.004 69 34.506 5.136 323 62.914
758 18 23.163 1.915 41 21.595 5.195 223 42.994

4 — 18.362 — — — 42 7 179.171

1.338 487 364.035 _ . _ 4.844 1.118 230.824
1.138 395 347.030 — — — 4.824 1.058 219.403

4 1 240.000 — — — 53 10 184.528
4 1 240.000 — — — 51 9 184.706

15 45 2.983.370 14 35 2.525.853 63 213 3.377.740
8 24 2.944.987 8 17 2.123.468 38 111 2.902.243

8.037 2.923 363.640 19.387 4.299 221.722 43.684 17.535 401.393
7.847 2.790 355.603 19.248 4.222 219.355 43.271 17.071 394.516

2 . 6 9 4 . 7 7 9 6 7 2 . 1 3 1 2 4 9 . 4 1 9 1 . 3 3 5 . 2 3 4 2 9 6 .5 5 2 2 2 2 . 0 9 7 7 . 7 9 3 . 6 5 7 2 . 0 9 4 . 6 8 1 2 6 8 .7 6 7

2.405.218 594.521 247.180 1.232.672 275.948 220.287 7.248.051 1.910.305 263.561

!

4
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L ’esame dei dati che precedono induce a talune considerazioni rese più 
evidenti dalla seguente sintesi :

L iq u id az io n i d e ll’a n n o V ig e n ti a l la  fine  d e ll’a n n o

C A T E G O R I E
N u m e ro

Im p o r to  
in  m ilio n i

Im p o r to  
m ed io  
in  lire

N u m e ro
Im p o r to  

in  m ilio n i

Im p o r to  
m ed io  
in  lire

Assicurazione generale obbliga i 1967 505.644 162.462 321.297 5.811.821 1.690.941 290.948
toria I.V.S................................ 1 1966 444.418 160.193 360.455 5,544.659 1.566.490 282.520

Gestioni speciali assicurazione j 1967 369.334 59.949 162.311 1.837.599 302.460 164.594
I.V.S.......................................... i 1966 235.673 38.855 164.836 1.564.336 254.862 162.920

Fondi speciali di previdenza .
( 1967 
I 1966

11.872
10.733

11.900
10.249

1.002.406
954.994

144.237
139.056

101.280
88.953

702.178
637.757

T o t a l e  . . .
j 1967 8 8 6 . 8 5 0 234.311 2 6 4 .9 2 1 7 .7 9 3 .6 5 7 2.094.681 2 6 8 . 7 6 7
| 1966 690.823 209.297 302.969 7.248.051 1.910.305 263.561

In  primo luogo occorre precisare che il numero delle pensioni considerate 
si riferisce ai singoli certificati emessi per le varie categorie e non tiene conto 
del fatto  che i pensionati possono essere titolari di più certificati, specialmente 
a causa delle pensioni supplementari dell’assicurazione generale obbligatoria 
provenienti da liquidazioni separate. Il fenomeno della pluralità di pensioni a 
favore di una sola persona risulta, da quest’anno, accentuato per effetto dello 
scorporo delle quote di pensioni a carico dell’assicurazione generale obbligatoria 
precedentemente corrisposte a titolari di pensioni a carico dei fondi speciali di 
previdenza mediante un unico certificato.

Tale fenomeno determina un aumento del numero dei certificati in essere, 
senza che l ’importo delle pensioni subisca alcuna modifica, quindi la media 
delle pensioni ne risente negativamente.

Inoltre se si considera che nel 1966, anno in cui la legge 21 luglio 1965, 
n. 903, ha manifestato in pieno i suoi effetti, sono state liquidate pensioni di 
anzianità (di importo medio relativamente assai elevato) per un numero doppio 
rispetto a quelle liquidate nel 1967, il che ha, naturalmente, innalzato in modo 
abnorme la media del 1966, si spiega la diminuzione che si riscontra, per il grup
po delle pensioni dell’assicurazione generale obbligatoria, fra gli importi medi 
delle pensioni liquidate nel 1967 e quelli del precedente esercizio, ed il mo
desto aumento che si rileva, per le stesse categorie pensionistiche, nell’importo 
medio delle pensioni in essere alla fine dell’anno.

Riguardo alla composizione per categoria delle pensioni liquidate nel 1967 
si rileva che il numero di esse attiene per il 43 % alla « vecchiaia » per il 40 % 
alla « invalidità » e per il 17 % ai « superstiti ».

In  proposito si ritiene però opportuno segnalare che molte liquidazioni per 
invalidità sono in effetti da considerare di vecchiaia perchè si riferiscono a bene
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ficiari in età pari o superiore a quella richiesta per quest’ultima categoria. In 
fatti, da una rilevazione effettuata di recente circa la composizione delle liqui
dazioni per invalidità, è risultato che l’incidenza delle pensioni a favore di t i
tolari in età pari o superiore a quella richiesta per la « vecchiaia » è del 21 % 
per gli uomini e del 54 % per le donne. Poiché la rilevazione cui sopra si è fatto 
cenno si riferisce a una popolazione composta per il 40 % da donne e per il 60 % 
da uomini, in effetti, sotto il profilo dell’età, l’incidenza delle pensioni di inva
lidità diminuisce nel complesso dal 40 % al 26 % circa. Non diminuisce, peraltro, 
l’onere che deriva alle gestioni dalla circostanza che pensioni, praticam ente di 
identico importo, vengono conseguite con un numero assai ridotto di anni d1 
contribuzione.

Per quanto riguarda il gruppo delle forme previdenziali pensionistiche, si 
vuole m ettere in risalto anche quest’anno la sempre minore incidenza della 
parte re tta  con il sistema tecnico-finanziario della capitalizzazione. Infatti, 
dopo che la svalutazione monetaria dell’ultim a guerra ha affiancato al sistema 
di capitalizzazione per le pensioni dell’assicurazione generale obbligatoria, un 
sistema di ripartizione cui grava l’onere delle rivalutazioni pensionistiche, si è 
verificata una sempre maggiore incidenza delle quote di pensione a carico della 
ripartizione.

Tale mutamento di rapporti si è verificato, seppure in più modeste dimen
sioni, anche nelle forme di previdenza sostitutive o integrative dell’assicura
zione generale I.Y.S., per le quali tende a prevalere il sistema della copertura 
dei capitali, che rappresenta una parziale capitalizzazione degli oneri futuri,
o addirittura quella della ripartizione, cosidetta « tem perata », con l’accantona
mento a riserva di una modesta parte degli oneri futuri effettivi, ragguagliata 
a due annualità di pensione. Nel prospetto che segue il movimento delle gestioni 
pensionistiche, riferito ai contributi ed alle prestazioni del 1967, viene scisso 
nella parte a capitalizzazione e in quella a ripartizione, ponendosi così in evidenza 
che, per l’intero complesso, la capitalizzazione rappresenta il 3,54 % nei contri
buti e il 2 % nelle prestazioni (pensioni, indennità, ecc.). Tale incidenza risulta 
minore per l’assicurazione generale obbligatoria (0,85% per i contributi e 0,82% 
per le prestazioni) ed ancora notevole invece per i fondi speciali di previdenza 
(29,76 % per i contributi e 24,22 % per le prestazioni).
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Prestazioni dell'assicurazione disoccupazione. —- L’importo delle presta
zioni, che comprende l’onere per la copertura assicurativa dei periodi di disoc
cupazione, registra, rispetto all’esercizio precedente, una variazione positiva 
di lievissima entità essendo passato da 129.270 milioni a 129.654 milioni, in 
quanto la migliorata situazione derivante dalla minore disoccupazione dell’anno 
risulta compensata dai maggiori importi erogati ai lavoratori rim patriati dal
l’estero e dal più elevato onere per la copertura assicurativa nell’assicurazione 
obbligatoria determ inata dall’aumento del contributo medio giornaliero di 
quest’ultima.

Prestazioni delVassicurazione tubercolosi. — Le prestazioni economiche a 
carico dell’assicurazione tubercolosi, ammontanti a 27.864 milioni, e com
prensive, anche in questo caso, dell’onere per la copertura assicurativa dei pe
riodi di ricovero, risultano ridotte di 1.061 milioni rispetto al 1966, a cagione 
del minor numero di assistenze prestate.

Assegni familiari. — Le prestazioni a carico della Cassa ammontano a 
749.028 milioni ed incidono sul totale in ragione del 22 %. Rispetto all’anno 
precedente registrano un aumento di 37.283 milioni attribuibile in parte al
l’estensione degli assegni ai coltivatori diretti, mezzadri e coloni e comparteci
panti familiari disposta dalla legge 14 luglio 1967, n. 585, in parte alla aum en
ta ta  occupazione delle categorie già incluse nella Cassa e in parte, seppure mo
desta, alle particolari provvidenze a favore dei lavoratori disoccupati in seguito 
alle alluvioni del novembre del 1966.

Integrazioni salariali. — Gli interventi a ttua ti nel 1967 dalla Cassa segnano 
una netta  flessione rispetto al precedente esercizio ; l’onere relativo è infatti, 
disceso da 31.873 milioni a 21.083 milioni. Non è difficile rendersi conto delle 
ragioni di tale rilevante miglioramento che risiedono nella definitiva cessazione 
dei procedimenti anticongiunturali con il 30 giugno 1967, per cui la Cassa è 
tornata ad essere disciplinata dalle norme preesistenti alla legge 23 giugno 1964, 
n. 433.

Va tu ttav ia  osservato che i migliori risultati conseguiti nell’esercizio vanno 
attribuiti non solo all’esaurimento delle norme anticongiunturali, ma anche alla 
progressiva ripresa dell’attiv ità  « industriale » ; ciò risulta confermato dal fatto  
che il numero delle autorizzazioni concesse per l’integrazione dei salari si è dimez
zato nel 1967 rispetto all’anno precedente (da n. 36.399 a n. 18.116).

Altre prestazioni economiche. — Riguardano, in massima parte, le presta
zioni previdenziali corrisposte agli impiegati dell’Istitu to  e ai salariati delle 
case di cura il cui incremento è stato assai rilevante (14.807 milioni nel 1967 
contro 12.327 milioni del 1966), specialmente per il settore impiegatizio, a causa 
dei numerosi collocamenti a riposo, e in misura minore, ma anch’essa notevole,
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le prestazioni in capitale corrisposte tram ite l ’I.N.A. a ex dipendenti delle esat
torie e delle imposte di consumo, il cui ammontare è salito da 5.978 milioni 
a 8.655 milioni. Altre prestazioni riguardano gli assegni di m aternità, le indennità 
agli assuntori ferroviari, ai richiamati alle armi e liquidazioni di varia natura 
per cessazioni dal servizio, che non presentano aspetti di particolare rilievo 
meritevoli di essere segnalati.

Prestazioni sanitarie.

L’Istitu to  esplica la sua a ttiv ità  anche nel campo sanitario, non soltanto per 
quanto attiene l’accertamento dello stato di invalidità per la concessione delle 
prestazioni che presuppongono tale condizione, ma anche, e soprattutto, per 
l’assistenza direttam ente prestata in regime di assicurazione tubercolosi, oltre 
che ai fini della prevenzione e cura dell’invalidità e per il ricovero dei marittim i 
anziani.

Infine, fa carico all’Istitu to  un onere indiretto per l’assistenza di m alattia 
ai pensionati quale rimborso delle spese sostenute a tale titolo da altri Enti 
che rappresenta per la quasi totalità soltanto uno stralcio di periodi passati, 
in quanto tale regime assistenziale è ormai venuto a cessare definitivamente 
da parte del FAP e dei vari fondi speciali di previdenza salvo il modesto onere 
posto a carico del Fondo di previdenza del clero e dei ministri non cattolici, 
dalla legge 28 luglio 1967, n. 669.

L’ammontare complessivo delle suddette prestazioni è stato nel 1967 di 
93.457 milioni ed ha registrato una flessione di 1.044 milioni rispetto al 1966 
attribuibile ai sempre minori oneri per l’assistenza di m alattia ai pensionati per 
il motivo sopra detto.

L’incidenza sul totale delle prestazioni è appena del 2,86 %, e, per la mas
sima parte, attiene alle prestazioni antitubercolari fornite mediante ricoveri, 
cura ambulatoria, ecc., per un importo complessivo di 74.985 milioni. Tale 
forma previdenziale rappresenta, sempre, per l’Istitu to  un settore di vasto impe
gno per l’ampiezza e l’efficienza delle attrezzature e per il numero degli assistiti.

Basti considerare che nell’anno 1967 sono stati assistiti nelle case di cura 
di proprietà e convenzionate 73.187 persone per un totale di 10.950.613 gior
nate, che in cura ambulatoria sono state assistite 15.879 persone per 2.147.281 
giornate che 833 persone sono state assistite negli Istitu ti post-sanatoriali per 
110.553 giornate, e che infine i sanatori che l’Istitu to  gestisce direttam ente, 
per attuare, con elevato livello, l’assistenza diretta, sono n. 59 per 22.235 posti
letto ai quali si aggiungono n. 5 stabilimenti termali con 1.612 posti-letto per 
la prevenzione e la cura dell’invalidità.

Quest’ultim a forma di assistenza ha riguardato nel 1967 n. 50.931 assicu
rati dei quali n. 35.009 in stabilimenti gestiti direttamente, con un totale di 
604.838 giornate.
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Dopo aver esaminato i vari aspetti qualitativi e quantitativi delle presta
zioni erogate dall’Istitu to  nel 1967, appare degno di interesse mostrare l’evolu
zione che, nel tempo, ha avuto l’intervento dell’Istitu to  nell’attuazione dei pro
grammi sociali il cui livello è determinato dall’ammontare delle prestazioni.

Nel prospetto che segue sono state, pertanto, raggruppate le varie forme 
di prestazioni corrisposte negli ultimi sei anni, il che permette di constatare 
il ritmo di accrescimento verificatosi, in varia misura, nei diversi settori.

Il complesso delle prestazioni è aumentato, infatti, progressivamente da 
1.824 miliardi nel 1962 a 3.256 miliardi nel 1967, con una maggiore espansione 
nel settore delle prestazioni economiche il cui ammontare è quasi raddoppiato, 
passando da 1.619 miliardi a 3.163 miliardi.

Fra queste ultime, un preminente rilievo assumono le pensioni il cui importo 
è salito da 948 miliardi del 1962 a 2.210 del 1967.

Le cifre sopra esposte sono sufficientemente eloquenti per dimostrare non 
solo la vastità degli interventi che l’Istitu to  a ttua  nel campo della previdenza 
sociale, ma anche gli sforzi finanziari che sono stati compiuti in questi ultimi 
anni per elevare al massimo il livello dell’assistenza a favore dei lavoratori, com
patibilmente con le risorse del Paese.
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P restaz ion i corrisposte negli ann i (1)

1962 1963 1964 1965 1966 1967

P R E S T A Z I O N I  E C O N O M I C H E

(milioni di lire)

Eate di pensioni a carico del
l’assicurazione generale ob
bligatoria I.Y.S., delle Ge
stioni speciali dell’assicura
zione I.V.S. e dei fondi spe
ciali di previdenza . . . . 948.442 1.268.100 1.316.088 1.885.972 2.042.491 2.210.705

Prestazioni a carico dell’assicu
razione per la disoccupazione 96.655 103.211 118.777 143.489 129.271 129.654

Prestazioni a carico dell’assicu
razione contro la tubercolosi 18.814 24.725 33.558 32.729 28.935 27.874

Assegni familiari e di congedo 
m atrim oniale......................... 544.206 561.700 567.595 652.898 711.745 749.028

Integrazioni salariali agli ope
rai dell’in d u s tr ia ................. 1.699 4.151 15.413 52.213 31.873 21.084

Indennità, prestazioni in capi
tale e v a r i e ......................... 9.406 16.705 28.585 21.531 19.191 24.812

T o t a l e  p r e s t a z . e c o n o m ic h e 1.619.222 1.978.592 2.080.016 2.788.832 2.963.506 3.163.157

P R E S T A Z I O N I  S A N I T A R I E

Prestazioni antitubercolari 54.727 68.499 73.983 71.974 72.648 74.986

Assistenza di malattia ai pen
sionati ................................. 148.203 161.924 47.375 18.226 18.826 15.093

Prevenzione e cura dell’invali
dità e assistenza ai marittimi 2.123 2.731 2.906 3.053 3.027 3.378

T o t a l e  p r e s t a z . s a n it a r i e  . 205.053 233.154 124.264 93.253 94.501 93.457

TOTALE COMPLESSIVO . . 1 . 8 2 4 . 2 7 5 2 . 2 1 1 . 7 4 6 2 . 2 0 4 . 2 8 0 2 . 8 8 2 . 0 8 5 3 . 0 5 8 . 0 0 7 3 . 2 5 6 . 6 1 4

Numeri indici : 

base anno 1962 =  100 : 

prestazioni economiche . . 
» sanitarie . . . 
» complessive . .

100
100
100

122
114
121

128
60

120

172
45

158

183
46

167

195
45

178

(1) Comprese le prestazioni corrisposte per conto dello Stato, e gli oneri per la prevenzione e cura 
dell’invalidità e per la casa di riposo per marittimi.
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Prestazioni in regime di convenzioni internazionali.

Per quanto attiene all’argomento delle prestazioni non si può trascurare di 
considerare un im portante settore di attiv ità che l’Istitu to  esplica in campo in ter
nazionale, non solo per l’ingente numero di lavoratori che vi sono interessati, ma 
anche per i notevoli riflessi finanziari che ne derivano, specie per i rapporti istituiti 
con i Paesi verso i quali il flusso migratorio ha assunto dimensioni di rilievo.

A questo riguardo va segnalato che gli accordi e le convenzioni internazio
nali hanno avuto ulteriore notevole incremento nel corso dell’esercizio 1967, 
sia per il perfezionamento e la revisione di alcune convenzioni già esistenti, 
sia per l’estensione delle stesse a settori previdenziali prima non contemplati 
(ad es. : estensione dei regolamenti C.E.E. alla gente di mare, applicazione 
della convenzione italo-spagnola al settore degli assegni familiari, ampliamento 
delle condizioni per usufruire di talune prestazioni in caso di invalidità o di 
affezione tubercolare, ecc.) sia, infine, per il numero sempre crescente di lavo
ratori interessati all’applicazione delle norme internazionali.

L ’Istituto applica accordi di reciprocità stipulati dall’Italia con Stati europei 
nélVambito della C.E.E. (Francia, Germania occidentale, Paesi Bassi, Lussem
burgo, Belgio), con Stati europei non aderenti alla C.E.E. (Austria, Gran Bre
tagna, Irlanda del Nord, Isola di Jersey, Jugoslavia, Norvegia, Principato di 
Monaco, Spagna, Svezia, Svizzera), con Stati extra-europei (Argentina, Brasile), 
ed infine accordi particolari con la Cecoslovacchia, la Libia, San Marino e lo 
Stato della Città del Vaticano.

Attraverso l’attuazione pratica delle convenzioni e degli accordi indicati, 
ispirati ai principi della parità di trattam ento tra  cittadini degli Stati interes
sati e della conseguente conservazione dei benefici assicurativi e previdenziali 
derivanti dal lavoro svolto in territorio nazionale e all’estero, viene realizzato 
un effettivo miglioramento delle condizioni di vita dei lavoratori migranti, ai 
quali l’Istitu to  eroga, per conto proprio o degli Organismi assicuratori di altri 
Paesi, prestazioni della assicurazione tubercolosi, dell’assicurazione disoccu
pazione nonché nel campo degli assegni familiari e dei regimi speciali.

In  favore dei cittadini italiani residenti nei territori già coloniali (Eritrea, 
Somalia) l’Istitu to  applica particolari accordi stipulati con il Banco di Roma 
per il versamento in contanti dei contributi in regime volontario da parte degli 
assicurati che, in possesso dei requisiti di legge, hanno chiesto ed ottenuto la 
relativa autorizzazione.

Un cenno a parte merita, l'accordo italo-jugoslavo, che disciplina i rapporti 
derivanti dai periodi di assicurazione compiuti nei territori ceduti dall’Italia 
alla Jugoslavia, concernente la regolarizzazione delle posizioni assicurative dei 
lavoratori italiani provenienti dalla zona B del territorio di Trieste, i cui effetti 
si sono manifestati in modo particolarmente cospicuo nel corso dell’anno 1967 
e ai cui oneri lo Stato ha partecipato con un concorso di 300 milioni di lire.
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Poiché, peraltro, il fondo stanziato si è rilevato assolutamente insufficiente 
(le 1148 regolarizzazioni effettuate dalla data di entrata in vigore delle legge 
fino al 31 dicembre 1967 hanno comportato un onere effettivo di oltre 257 milioni 
e resta ancora da provvedere alla regolarizzazione di circa 2000 posizioni assi- 
curative), è stato interessato il competente Ministero del lavoro e della previ
denza sociale ai fini dello stanziamento di un ulteriore concorso dello Stato di 
400 milioni.

Occorre anche notare che nell’anno 1967 le domande di pensione in appli
cazione della convenzione italo-argentina del 12 aprile 1961, entrata in vigore 
il 1° gennaio 1964, hanno registrato un notevolissimo aumento.

Va ancora menzionato che l’Istitu to  è tenuto a corrispondere, a norma 
dell’art. 15 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, ai cittadini italiani, le cui posi
zioni assicurative sono state trasferite all’I.N.A.S. di Tripoli e che hanno rag
giunto il diritto a pensione a carico dell’assicurazione libica entro e non oltre 
il 31 dicembre 1965, una integrazione fino a concorrenza di L. 12.000 e di 
L. 15.000 mensili rispettivamente per i pensionati di età inferiore o superiore ai 65 
anni ; importo minimo elevato a L. 18.000, a decorrere dal 1° maggio 1968.

Infine, nel richiamare le numerose occasioni di riunioni verificatesi nel
l’anno 1967 con rappresentanti di organismi stranieri per la sicurezza sociale, 
è bene porre in evidenza il contributo che i competenti uffici dell’Istitu to  hanno 
apportato, con studi ed approfondite indagini, allo snellimento delle procedure 
per l’istruttoria e la liquidazione delle pratiche da tra tta re  in regime interna
zionale.

Infatti, la vastità e complessità della regolamentazione intemazionale in 
materia di sicurezza sociale, sia nell’ambito della normativa comunitaria, sia 
per quanto concerne le convenzioni bilaterali e la indispensabile laboriosa corri
spondenza con una serie di organismi assicuratori stranieri, richiede un personale 
selezionato e adeguatamente preparato, dovendo essere sempre al corrente sia 
della legislazione nazionale che di quella degli altri Stati, le cui normative, oltre 
ad essere spesso frazionate ed eterogenee, sono soggette a frequenti e rapidi m u
tamenti.

Pertanto, sulla scorta dei risultati degli accennati studi ed esperienze è in 
corso una riorganizzazione dei servizi relativi, allo scopo di semplificare e acce
lerare la trattazione delle pratiche.

Tale ristrutturazione prevede l’accentramento, presso istituendi Uffici com
partimentali, delle pratiche di pensione in regime C.E.E., e presso l’Ufficio rap
porti e convenzioni internazionali del Servizio prestazioni delle assicurazioni 
generali obbligatorie, di tu tte  le altre domande di pensione da tra ttare  a norma 
delle vigenti convenzioni bilaterali.

Detto accentramento si è rilevato indispensabile sia per venire incontro 
alle ripetute e pressanti richieste dei corrispondenti organismi assicuratori
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stranieri che da tempo lamentavano le complicazioni per essi derivanti dall’essere 
costretti a tenere una serie di rapporti con tan ti distinti uffici quante sono le 
Sedi provinciali dell’Istituto, sia per eliminare, d’altro verso, le insormontabili 
difficoltà di dotare, per assicurare il delicato servizio, tu tte  le Sedi, anche le 
minori, di personale e mezzi idonei.

In tal modo si potrà far fronte con maggiore tempestività ai complessi 
adempimenti connessi alle singole pratiche e ottenere una più sollecita defini
zione delle medesime.

Un cenno a parte va fatto per il servizio di pagamento degli assegni fami
liari, che l’Istitu to  effettua attualm ente per conto della « Caisses d'allocations 
familiales » francesi, della « Caisse de compensation des services sociaux » mone
gasca nonché, in casi particolari, per conto degli Uffici del lavoro tedeschi (Arbeit- 
samt-Kindergeldkasse). Trattasi di pagamenti effettuati ai familiari, rimasti 
in Italia, di lavoratori emigrati in Francia, nel Principato di Monaco e in 
Germania.

Il movimento contabile degli ultimi anni relativo a detti pagamenti risulta 
dal seguente prospetto :

Beneficiari Im porto erogato

A N N O lavora to ri 
capi fam iglia figli a  carico

V aglia bancari 
omessi nell’anno com plessivam ente

nell’aimo
m edio annuo 

p er capo fam iglia

1965 ................. 2.740 7.140 19.758 465.835.120 170.012

1966 ................. 3.452 8.975 23.854 602.180.325 174.444

1967 ................. 3.127 8.131 21.893 541.169.167 173.063

L’emanazione dei nuovi regolamenti della C.E.E., già approvati dalla 
Commissione éd attualmente all’esame del Consiglio dei ministri della Comu
nità, comporterà, peraltro, un ulteriore sviluppo dell’attività internazionale 
anche per quanto riguarda le prestazioni familiari che dovranno essere corri
sposte dall’Organismo assicuratore del Paese di residenza dei familiari dei lavo
ratori e rimborsate dalle istituzioni estere competenti.

Conseguentemente, gli adempimenti del settore registreranno un notevole 
incremento, perché il servizio di pagamento degli assegni familiari, attualmente 
circoscritto ai Paesi sopra indicati, sarà, con l’entrata in vigore della nuova 
regolamentazione, esteso, indistintamente, a tu tti gli Stati facenti parte della 
C.E.E., cioè anche a quelli che, oggi, provvedono direttamente al pagamento 
degli assegni stessi.

Si deve sottolineare, altresì, che il movimento ascendente delle pratiche 
è destinato a prendere, in un prossimo futuro, ancora maggiori e più rapidi
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sviluppi, sia per il conseguimento, da parte di un numero sempre crescente 
di assicurati, dei requisiti per il diritto a pensioni (che dovranno essere concesse 
in rapporto anche a periodi di assicurazione all’estero fatti valere da oltre due 
milioni di lavoratori) sia per la liberalizzazione del mercato di lavoro, in atto 
nella C.E.E.

I dati contabili relativi alle prestazioni erogate in regime di convenzioni 
internazionali sono compresi in quelli generali delle singole gestioni. È oppor
tuno tu ttav ia  considerare separatamente alcuni elementi per avere una visione, 
sia pure sommaria, dell’entità che hanno progressivamente assunto — e ancor 
più assumeranno nel futuro, data la vastità del fenomeno migratorio — le com
plesse e assai laboriose operazioni richieste per l’applicazione del gran numero 
di accordi in vigore nel settore, elementi di cui si espongono appresso gli aspetti 
più significativi :

anno
1967

anno
1966

domande di pensione definite nell’anno n. 58.391

pensioni in vigore al 31 dicembre . . » 98.871

domande di indennità di disoccupazione
definite nell’anno in senso positivo . » 38.204

ammontare delle indennità corrisposte . milioni 2.878

somme rimborsate dagli Enti stranieri . » 918

lavoratori assistiti mediante prestazioni
a n ti tu b e rc o la r i ........................................... n. 66

somme erogate per detta assistenza . . milioni 46

trasferimenti di contributi dall’assicura- 
razione svizzera ....................................... » 173

contributi accreditati per periodi assicu
rativi svolti nei territori ceduti dal
l’Italia alla Ju g o slav ia ..............................  » 30

54.912

79.005

34.210

2.209

699

68

46

218

21

— contributi accreditati per periodi assicu
rativi svolti nella Zona B del territorio 
libero di T r i e s t e ..................................  » 25 7
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R e d d i t o  d e i  c a p it a l i

Redditi lordi e redditi netti.

I  capitali impiegati dall’Istitu to  nelle diverse forme previste dall’art. 35 
del R.D.L. 4 ottobre 1935 producono redditi di varia natura alcuni dei quali 
a carattere permanente in quanto derivano dall’investimento delle riserve tec
niche e di fondi patrimoniali ; altri, invece, a carattere contingente e fluttuante, 
che dipendono, per lo più, dalle giacenze liquide depositate in conti correnti 
bancari o postali.

L ’ammontare complessivo dei redditi lordi, realizzati dall’Istituto nel 1967, 
ammonta a 41.184 milioni a fronte dei 43.939 milioni registrati l’anno precedente. 
Si tra tta , è bene ricordarlo, di redditi che affluiscono dall’esterno all’Istitu to  
considerato come unica entità, senza tener conto dei rapporti interni fra le 
gestioni le cui partite vengono così ad annullarsi reciprocamente.

I  suddetti redditi, distinti secondo le gestioni cui competono, sono eviden
ziati nel prospetto che segue, nel quale, oltre ad essere posto opportunamente 
in evidenza il confronto degli stessi con le analoghe risultanze dell’anno prece
dente, vengono riepilogati i vari oneri sostenuti per il conseguimento dei redditi 
e quindi determinati i redditi netti per i rispettivi cespiti.
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R e d d i t o  d i

R  E D D I T

D E S C R I Z I O N E
Gestione

p a tr im o n ia le

Cassa
nazionale

previdenza
m arin ara

Fondo
previdenze

gas

R e d d it i  d a  im p ie g h i m o b i l ia r i  e  im m o b ilia r i :

Interessi sui t i t o l i ..................................................................... 1967 15.287.875.480 90.490.395 1.676.811
1966 15.702.311.352 80.412.059 1.744.75,

Interessi sulle annualità di S ta to ......................................... 1967 554.993.615 1.211.476 —
1966 530.172.931 1.352.401 —~

Interessi sui m u t u i .................................................................. 1967 7.879.615.935 674.194
1966 8.110.000.083 737.905 —

Interessi sulle partecipazioni.................................................. 1967 956.564.965 — —
1966 820.699.235

Reddito degli immobili rappresentanti investimento di 
capitali ............................................................................... 1967 3.457.711.911 32.181.298 80.661.260

1966 3.132.024.948 31.772.634 77.623.886

Canone d’uso degli immobili strum entali............................. 1967 3.279.580.720 2.314.919 7.555.401
1966 3.980.727.191 — 8.772.000

Totale . . . 1967 31.416.342.626 126.872.282 89.893.479
1966 32.275.935.740 114.274.999 88.140.633

Redditi da altri impieghi:

Interessi sui conti correnti bancari e p o s ta li ..................... 1967 7.587.081.610 — —
1966 9.007.730.511 — '--

Interessi sui crediti fruttiferi v a r i ..................................... .... 1967 1.169.862.824 15.054.020 ---

1966 1.100.486.537 20.892.325 ---

T o t a l e  . . .
1967 8.756.944.434 15.054.020 ---

1966 10.108.217.048 20.892.325
“

T o t a l e  c o m p l e s s iv o  . . . 1967 40.173.287.060 141.926.302 89.893.479
1966 42.384.152.788 135.167.324 88.140.633

(1) Compreso l’importo di L. 756.576.755 che nell’anno 1966 risultava evidenziato alla voce «E ntrate varie» per
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CAPITALI

lL o  e  d  o O neri v a ri 
(spese di gestione, 

di
am m inistrazione, 
am m ortam enti 
e perd ite  varie)

Saggi m edi 
p ercen tuali .

Gestione • 
tubercolosi

Cassa
integrazione

guadagni

Fondo
previdenza
esa tto ria li

Fondo 
prev idenza 
personale 
d i volo

TOTALE
R eddito  netto sul

redd ito
lordo

sul
redd ito

n e tto

15.380.042.693 14.704.000 15.365.338.693 6,39 6,38
— — — 431.483.783 16.215.951.947 13.553.000 16.202.398.947 6,33 6,32

556.205.091 15.421.000 540.784.091 7,39 7,19
— — _ — 531.525.332 14.214.000 517.311.332 7,42 7,22

7.880.290.129 170.002.000 7.710.288.129 6,64 6,49
— — — — 8.110.737.988 156.694.000 7.954.043.988 6,56 6,43

956.564.965 721.000 955.843.965 8,66 8,65
— — — — 820.699.235 664.500 820.034.735 8,35 8,34

840.074 3.571.394.543 2.548.414.250 1.022.980.293 11,76 3,37
1.172.105 — — — 3.242.593.567 1.802.671.755 1.439.921.812 11,55 5,13

738.330.908 _ 4.027.781.948 1.150.794.843 2.876.987.105 7,00 5,—
?77.454.841 — —• — 4.866.954.032 1.938.530.796 2.928.423.236 8,52 5,13

.'39.170.982 32.372.279.369 3.900.057.093 28.472.222.276 6,95 6,11
Ì78.626.946 — _ _ 431.483.783 33.788.462.101 3.926.328.051 29.862.134.050 7,01 6,19

7.587.081.610 7.587.081.610 3,10 3,10
— — — — 9.007.730.511 — 9.007.730.511 3,36 3,36

15.153.017 25.177.777 1.225.247.638 _ 1.225.247.638 5,57 5,57

— 19.811.891 1.833.332 — 1.143.024.085 — 1.143.024.085 5,12 5,12

15,.153.017 25.177.777 _ 8.812.329.248 _ 8.812.329.248 3,30 3,30

— 19.811.891 1.833.332 — 10.150.754.596 -- 10.150.754.596 3,49 3,49

739.170.982 15.153.017 25.177.777 _ 41.184.608.617 3.900.057.093 37.284.551.524 5,62 5,09
S78.626.946 19.811.891 1.833.332 431.483.783 43.939.216.697

(1)
■3.926.328.051 40.012.888.646 5,69 5,18

quote capitale relative all’ammortamento degli immobili sanatoriali.
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La riduzione rilevata nei redditi lordi, per l ’importo di 2.755 milioni, si 
ripete in misura pressoché analoga (2.728 milioni) per i redditi netti, il cui im 
porto complessivo è diminuito da 40.012 milioni a 37.284 milioni.

Ciò dipende da un più rigoroso accertamento degli oneri iscritti fra le uscite, 
da considerare in detrazione dei redditi cui si riferiscono, ai fini di una obiettiva 
valutazione del saggio effettivo di rendimento dei diversi cespiti, il che è avve
nuto, in particolare, nel settore delle spese generali d’amministrazione, per la 
parte relativa al funzionamento dei servizi tecnici centrali e periferici la cui 
attiv ità viene in larga parte indirizzata alla gestione del patrimonio immo
biliare.

La parte preponderante dei redditi attiene alla gestione patrimoniale che 
ha, quale sua preminente finalità, l’impiego dei capitali per conto di altre 
gestioni ; i suoi redditi lordi (40.173 milioni) rappresentano la quasi totalità 
dell’intero importo iscritto fra le entrate del conto riassuntivo (41.184 milioni).

I  redditi provenienti dalle altre gestioni riguardano alcuni investimenti 
della Cassa per la previdenza m arinara e del Fondo di previdenza per il personale 
dipendente dalle aziende private del gas che, pur dopo l’assunzione della loro 
gestione da parte dell’Istituto, hanno conservato il preesistente patrimonio 
mobiliare e immobiliare, il che rappresenta una eccezione, anche se quantitati
vamente modesta, nell’attuale sistema di impiego unitario dei capitali.

Concorrono alla formazione del reddito globale anche la gestione tuberco
losi, principalmente per il canone d’uso degli immobili strum entali ad essa per
tinente, ed inoltre la Cassa integrazione guadagni e il Fondo previdenza esat
toriali per alcuni modesti interessi realizzati su vari crediti.

Per quanto riguarda la natura dei redditi netti, va precisato che, del com
plessivo importo di 37.284 milioni, ben 28.472 milioni derivano da impieghi 
di capitali a carattere permanente, dei quali 2.876 milioni rappresentano il 
canone d’uso calcolato sul valore di bilancio degli immobili strumentali desti
nati ad uffici o a case di cura, e i rimanenti 26.596 milioni costituiscono i redditi 
degli investimenti mobiliari e immobiliari.

Dagli altri impieghi di capitali sono derivati, nel complesso, redditi per 
8.812 milioni di cui 7.587 milioni per interessi m aturati sui conti correnti bancari 
e postali e 1.225 milioni per interessi su crediti fruttiferi vari, cui, in larga mi
sura, partecipano le anticipazioni al personale impiegatizio o salariato con ces
sione di stipendio o di salario.

La sopra ricordata riduzione dei redditi netti attiene in parte al settore de
gli impieghi di lunga durata (1.390 milioni) e in parte ai rimanenti impieghi 
(1.338 milioni) specialmente a causa del minore importo di interessi realizzati 
sui conti correnti bancari e postali.

Riguardo alle circostanze che hanno determinato la formazione dei 
redditi e ai motivi che ne hanno giustificato le variazioni nei vari cespiti, in 
assoluto e in percentuale, si fa rinvio a quanto dettagliatamente precisato nella
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relazione al rendiconto della gestione patilm  aliale, in cui tale argomento trova 
la sua naturale collocazione, ed ai richiami al riguardo effettuati nelle altre 
particolari relazioni.

Si ritiene, peraltro, utile porre l’attenzione, in questa sede, sulla redditi
vità percentuale globale dei capitali impiegati, valutata nel 1967 in ragione del 
5,62 % in base ai redditi lordi e del 5,09 % in base ai redditi netti, con una lieve 
diminuzione rispetto all’anno precedente che registrava a tale titolo un saggio 
percentuale, rispettivamente del 5,69 % e del 5,18 %.

La modesta entità delle variazioni induce a considerare sostanzialmente 
stabili le condizioni di redditività per il complesso dei capitali impiegati ; la 
diminuzione del rendimento percentuale globale riflette le lievi variazioni nega
tive manifestatesi sia nel saggio netto di rendimento degli impieghi a carattere 
permanente (dal 6,19 % al 6,11 %) sia in quello degli altri impieghi (dal 3,49 % 
al 3,30 %).

Giova inoltre ricordare che, mentre per i vari impieghi mobiliari il saggio 
percentuale riportato nel prospetto è da considerarsi significativo ai fini della 
effettiva redditività, non altrettanto può dirsi per il saggio di rendimento degli 
immobili destinati ad affittanze (3,37 %) desunto dal rapporto fra i redditi e 
i valori di bilancio.

Al riguardo sono state però effettuate, nella relazione della gestione patri
moniale già ricordata, altre comparazioni con i valori correnti degli immobili 
in esercizio, il che ha condotto, per il reddito al netto delle spese di gestione 
e di amministrazione, a un saggio di rendimento dell’1,73 %, che si eleva al 
2,26 % se viene riferito ai soli immobili costruiti dopo il 1947.

Risultati di gestione delle aziende agrarie.

Fra gli oneri considerati in detrazione dei redditi immobiliari figurano le 
perdite delle aziende agrarie che riguardano, quest’anno, non soltanto il gruppo 
amministrato dalla gestione patrimoniale ma anche quello della gestione tu 
bercolosi.

Del risultato di gestione di dette aziende, il cui andamento deficitario è 
da considerare ormai a carattere permanente, si ritiene doveroso far menzione 
in questa sede, per richiamare ancora l’attenzione sulle condizioni negative che 
sconsigliano, da parte dell’Istituto, un simile genere di a ttiv ità  così lontano dalle 
sue particolari finalità e ricordare le iniziative assunte per porre termine a tale 
precaria situazione.

Le situazioni patrimoniali delle singole aziende al 31 dicembre 1967 ed i 
conti economici relativi all’esercizio in esame vengono esposti separatamente 
per le aziende di pertinenza della « Gestione patrimoniale » e per quelle di perti
nenza della «Gestione tubercolosi » e pubblicati in allegato al rendiconto rias
suntivo.

6
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Le risultanze complessive di gestione, con l’indicazione dei vari costi e 
ricavi e con opportuno raffronto rispetto alle analoghe risultanze dell’anno 
precedente, vengono riepilogate nel prospetto che segue :

Classi d i costi, ricavi e perd ite E serc ìz io  1967 E serc iz io  1966 Variazioni 
in  +  o in  —:

a) Costi :

C o l tu r e .......................................................................... L. 77.372.388 80.890.956 — 9.518.568
B e s t ia m e ..................................................... » 88.455.677 93.575.885 — 5.120.208
Spese generali e di amministrazione . . » 105.173.241 101.010.884 + 4.162.357
Quote di ammortamento e di svalutazione » 32.003.772 16.111.673 + 15.892.099

T o t a l i  . . . L . S03.00S.078 297.589.398 + 5.415.680

b) Ricavi e redditi di esercizio :
C o ltu re .......................................................................... L. 85.458.126 105.118.759 — 19.660.633
B e s t ia m e ..................................................................... » 131.940.861 155.390.901 — 23.450.040
Varie e fitti a t t i v i ..................................... » 22.381.704 20.238.146 + 2.143.558

T o t a l i  . . . L. S39.780.691 280.747.806 — 40.967.115

c) Perdite nette ................................................. L. 63.224.387 16.841.592 +  40.882.795

I  suddetti risultati, per quanto in particolare attiene l’esercizio 1967, sono 
stati altresì suddivisi per gestioni di competenza, come segue :

UtiU Perdite Differenze

Aziende di pertinenza della « gestione patrimoniale » 1.021.312 43.389.876 — 42.368.564

Aziende di pertinenza della «gestione tubercolosi» 1.014.930 21.870.753 — 20.855.823

T otale . . . 2.036.242 65.260.629 — 63.224.387

Prima di passare all’esame dei motivi che hanno determinato le risultanze 
deficitarie sopra riepilogate, va ricordato che i rendiconti in questione si rife
riscono alle aziende che costituivano, alla fine del 1966, il patrimonio agrario 
dell’Istitu to  (n. 14 di pertinenza della gestione patrimoniale e n. 16 della ge
stione Tbc.) e comprendono, pertanto, anche i risultati di varie aziende (Sa
lerno, Trento, Orio Canavese, Siracusa, Bioglio, Grosseto e Forlì-La Fratta) 
le cui gestioni, a scopo agricolo, ^ono cessate nel corso dell’anno, secondo quanto 
al riguardo deliberato dal Comitato esecutivo su conforme parere della Commis
sione consultiva agraria.
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A tale proposito giova porre in evidenza, che, proseguendo nel programma 
di ridimensionamento dell’attiv ità agraria dell’Istitu to  — secondo gli orienta
menti degli Organi collegiali e quelli che emergono dalle note osservazioni della 
Corte dei Conti in data 5 agosto 1966 e dalla relazione finale della Commissione 
senatoriale d’inchiesta sull’attiv ità e sul funzionamento dell’INPS — il Comi
tato  esecutivo, su conforme parere della Commissione consultiva agraria, ha 
approvato, con delibera del 20 aprile 1968, le proposte per la soppressione della 
gestione delle aziende di Lecce, Tresigallo, Torre del Greco, Roma-Porta Furba 
e Trieste.

Pertanto, al momento attuale, le aziende in a ttiv ità  sono 18, per comples
sivi Ha. 997 circa, di cui n. 8 della gestione patrimoniale (per Ha. 770 circa) 
e n. 10 della gestione tubercolosi (per Ha. 227 circa).

Inoltre, è sta ta  costante cura degli uffici di sviluppare un’intensa azione 
al fine di trasformare in affittanza le attuali forme di gestione per tu tte  le re
stanti aziende che, per vari motivi, soprattutto d ’ordine giuridico in relazione 
al modo di acquisizione, non siano alienabili o incorporabili ai parchi delle case 
di cura, ecc. Nel quadro di tali iniziative vennero affittate, nel 1967, le aziende 
di Chievo-Verona (in precedenza gestita in forma mista) e di Siena (in preceden
za gestita in economia diretta) e si proseguì nell’ampliamento delle affittanze di 
altri lotti dell’azienda di Costarainera.

Non fu possibile, invece, estendere le affittanze alle aziende di Catanzaro 
(per la parte gestita a colonia) e di Taranto (condotta a colonia), in quanto gli 
associati non aderirono alle proposte in ta l senso loro formulate.

Sono altresì in corso di perfezionamento i provvedimenti per una diversa 
destinazione dei terreni costituenti le aziende di Pecetto Torinese e di Venezia- 
Saecasessola (gestite in economia), mentre sono in corso vari tentativi per ad
divenire all’affittanza dell’azienda di San Giovanni Suergiu, per l’ulteriore esten
sione di tale forma presso l’azienda di Costarainera e per l’affittanza delle aziende 
di Forlì-Vecchiazzano e di Galliera Veneta, qualora gli esperimenti per la ven
dita non giungessero a buon fine.

In sintesi, quindi, per quanto attiene alla forma di conduzione, la situazione 
attuale delle 18 aziende è la seguente :

n. 10, per circa Ha. 188, gestite in affittanza (Iglesias, Napoli-Camaldoli, P ra 
tolino e Vercelli della gestione patrimoniale e Cal- 
tanissetta, Chievo, Montecatone d’Imola, Palermo, 
Siena e Vialba della gestione Tbe.) ;

n. 5, per circa Ha. 775, gestite in forma mista (Catanzaro, Costarainera e
S. Giovanni Suergiu della gestione patrimoniale e 
Forlì e Galliera Veneta della gestione Tbc.);

n. 1, per circa H a 1,35, gestita a colonia (Taranto della gestione Tbc.) ;
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n. 2, per circa Ha. 33, gestite in economia diretta (Pecetto Torinese e Ve
nezia rispettivamente della gestione patrimoniale e 
Tbc.).

Con la realizzazione di tale programma di ridimensionamento, integrato 
dall’avvenuta soppressione, presso tu tte  le aziende, degli allevamenti di suini
— in conseguenza del divieto posto dalle autorità sanitarie all’utilizzo dei resi
dui provenienti dalle locali case di cura — è stato possibile anche ridurre 
(a decorrere dal mese di giugno del corrente anno) soprattutto allo scopo di 
contenere le spese di amministrazione, da 13 a 8 le unità impiegatizie per cui 
attualm ente sono in servizio : n. 5 unità, compreso il dirigente tecnico, a 
San Giovanni Suergiu ; n. 2, compreso il dirigente tecnico, a Costarainera e 
n. 1 a Forlì Vecchiazzano.

Va, peraltro, rilevato che il programma di ridimensionamento dell’a tt i
vità agraria dell’Istitu to  trova seri ostacoli connessi con la situazione obiettiva 
delle aziende (ubicazione, estensione, sussistenza di servizi delle limitrofe case 
di cura, ecc.) nonché, per quanto riguarda le alienazioni delle aziende per le 
quali non sussistono vincoli di sorta, a causa dello stato di incertezza in ordine 
all’applicazione della legge n. 132 del 1° febbraio 1968, istitutiva degli enti ospe
dalieri, mancando le norme di attuazione della legge stessa.

In  merito è già sta ta  interessata la Commissione consiliare di studio apposi
tam ente istituita, anche in vista della difesa del patrimonio dell’Istituto.

La perdita netta  globale per l’ammontare complessivo di 63 milioni, accer
ta ta  nel 1967, supera di 46,3 milioni quella del 1966. Il peggioramento è da im
putare ai seguenti fattori :

1°) nel settore agrario : il decremento di redditività, ammontante a 10,1 mi
lioni, trae origine precipuamente dai maggiori oneri dovuti alle indennità di 
liquidazione del personale per la rescissione del rapporto di lavoro conseguente 
alla soppressione di 7 aziende agrarie; dall’entità dei danni subiti dalle col
ture floreali nell’azienda di Costarainera a causa della salinità delle acque 
irrigue dovuta alla prolungata siccità verificatasi nella zona, nonché all’ecce
zionale prolungarsi della stagione estiva, fenomeni che, pregiudicando lo stato 
vegetativo delle colture, hanno determinato prodotti di scadentissima qualità e, 
conseguentemente, una sensibile flessione del prezzo di vendita ; dalle minori 
entrate provenienti dalle carciofaie, specie nell’azienda di San Giovanni Suer
giu ; dai danni provocati dalle alluvioni del novembre 1966, particolarmente 
nell’azienda di Forlì-Vecchiazzano ; dall’aumento del costo della manodopera 
per adeguamenti salariali ; dai maggiori esborsi per acquisti di fertilizzanti, 
anticrittogamici e antiparassitari derivanti dal rincaro dei prezzi e dal mag
giore impiego conseguente all’avverso andamento stagionale. Il reddito sarebbe 
stato peraltro ancora minore se non si fossero nel contempo verificati minori 
oneri di conduzione, per la riduzione delle superfici poste a coltura e maggiori
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introiti nelle colture foraggere, viticole e frutticole nonché minori esborsi per 
imposte e tasse, per effetto degli esoneri accordati ad alcune aziende, che nel
l’alluvione del novembre 1966 subirono danni alle colture ;

2°) nel settore zootecnico : la contrazione della redditività ammontante a
18,3 milioni è dovuta principalmente : alla soppressione degli allevamenti di 
suini, a seguito dei provvedimenti sanitari per l’estendersi delle epidemie di 
peste africana, ed al conseguente divieto, imposto dalle autorità sanitarie, di 
utilizzare i residui delle mense dei locali centri sanatoriali ; ai più elevati costi 
di manodopera, in seguito all’adeguamento salariale e alle indennità di liquida
zione al personale ; ai più elevati prezzi di acquisto dei mangimi concentrati 
e del latte artificiale per l ’allevamento e l’ingrasso dei vitelli presso l’azienda 
di San Giovanni Suergiu ; ai minori incassi realizzati, rispetto alle previsioni, 
nell’alienazione del bestiame in allevamento nelle sfavorevoli condizioni di mer
cato verificatesi nelle suddette circostanze.

Hanno però influito a ridurre gli effetti di tali avverse congiunture, l’in
cremento di produzione di latte realizzato da alcune aziende ; il maggiore utile 
conseguito sul bestiame e varie economie realizzate nella gestione ;

3°) nelle spese generali e di amministrazione : la maggiore incidenza, 
per complessivi 4,1 milioni è da attribuire, soprattutto, ai conguagli per compe
tenze arretrate al personale e per prestazioni straordinarie ; agli oneri di manu
tenzione straordinaria agli immobili e m anufatti aziendali eseguiti nell’eser
cizio 1967, interamente im putati — a norma del Regolamento sulla imposta
zione dei bilanci — al conto economico dell’esercizio ; ai maggiori esborsi per i 
lavori di manutenzione ordinaria ai fabbricati e m anufatti vari, automezzi, 
macchine agricole, mobilio, ecc.

È però da considerare che si sono avuti minori costi negli uffici centrali 
e minori aggravi fiscali in seguito alla soppressione ed al ridimensionamento 
delle attività aziendali, nonché maggiori economie nel settore in esame ;

4°) negli ammortamenti e nelle svalutazioni : il maggiore onere, per com
plessivi 15,8 milioni, è da ascrivere, prevalentemente, all’ammortamento to 
tale (21,3 milioni anziché 4,1 milioni), quale rateo dell’esercizio 1967, dei costi 
residuati al 31 dicembre 1966 per le opere di manutenzione straordinaria agli 
immobili ed ai m anufatti aziendali eseguite alla data stessa e che, in conformità 
del citato Regolamento, sono stati integralmente inseriti nel conto economico 
dell’esercizio 1967. Ovviamente, ciò comporterà riflessi positivi nei prossimi 
esercizi.

5°) nelle entrate varie : il maggiore introito, di complessivi 2,1 milioni, 
deriva dal maggior numero delle affittanze e quindi dagli incrementi dei canoni 
di affitto ; dalle sopravvenienze attive per alienazione di attrezzature aziendali,
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i cui costi erano già stati interamente ammortizzati ; da entrate varie e recu
peri per eliminazione e adeguamenti di alcuni fondi di svalutazione crediti, 
nonché da rimborsi all’Istitu to  di contributi unificati,

E da porre in evidenza che i valori degli investimenti boschivi di alcune 
aziende non hanno formato oggetto di contabilizzazione nei rendiconti di eser
cizio, per cui saranno rilevati soltanto all’atto  dell’effettivo realizzo, conseguente 
all’eventuale alienazione della massa legnosa. Globalmente il valore di mac
chiatico della massa legnosa, al 31 dicembre 1967, si aggirava sui 42 milioni di 
lire, di cui 37,2 circa relativi alla sola azienda di San Giovanni Suergiu.

E da evidenziare, inoltre, che nel deficit del 1967, ha influito, tra  l’altro, la 
quota di costo degli uffici centrali che, nonostante la compressione realizzata 
nel corso dell’anno, risulta di 32,8 milioni (contro 39,3 milioni del 1966), di cui
22.4 milioni per la gestione patrimoniale e 10,3 milioni per la gestione tuber
colosi.

Pertanto, ove si prescindesse dall’onere relativo al costo degli uffici centrali, 
la gestione delle aziende si chiuderebbe con un disavanzo di 30,4 milioni (contro
22.5 milioni di avanzo del 1966), così costituito :

— perdite delle aziende di pertinenza della gestione
patrim o n ia le ....................................................................L. 19.941.914

— perdite delle aziende di pertinenza della gestione
tu b e r c o lo s i ..................................................................  » 10.469.473

D is a v a n z o  . . . L. 3 0 .4 1 1 .3 8 7
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S p e s e  g e n e r a l i

Natura delle spese.

La stru ttu ra  am ministrativa dell’Istituto, nelle sue unità funzionali, centrali 
e periferiche, e l’organizzazione dei diversi servizi necessari per la realizzazione 
degli scopi attinenti alla previdenza sociale, comportano costi di varia natura 
il cui ammontare complessivo è evidenziato fra le uscite per 113.554 milioni. 
Va subito precisato che i suddetti costi si distinguono in due particolari gruppi ; 
il primo ammontante nel complesso a 111.703 milioni attiene alle spese gene
rali per l'amministrazione delle diverse gestioni previdenziali dell’Istitu to  (delle 
quali costituisce un onere aggiuntivo a quello, principale, delle prestazioni) 
e della stessa gestione patrimoniale ; amministrazione che, sebbene a ttuata  
in senso unitario e globale, consente di individuare il costo degli adempimenti 
relativi a ciascuna gestione e quindi di ripartirne l’importo fra le gestioni interes
sate a cui verrà proporzionalmente attribuita anche una quota di alcune spese 
non direttamente attribuibili.

Il secondo gruppo di costi, relativamente modesto nel suo ammontare, 
(1.851 milioni) comprende quelle spese che l’Istituto, avvalendosi della sua a t
trezzatura, sostiene per l’esercizio di alcune particolari gestioni aziendali, quali 
le case di cura e le aziende agrarie, e che concorrono a determinarne il risultato 
netto di esercizio, acquisito nei rispettivi bilanci. L ’esposizione congiunta dei 
suddetti diversi tipi di oneri, sia pure con separata evidenza, risponde all’esi
genza di rilevare le spese generali nel loro importo globale, quale risulta dalla 
gestione unitaria dei servizi.

Per quanto riguarda la composizione delle spese generali, secondo la loro 
particolare natura, viene esposta, nel prospetto che segue, l’analisi degli importi 
afferenti alle singole voci, con oppoxtuno raffronto rispetto all’anno precedente.
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S p e s e  d i  a m m in is t r a z io n e  r ip a r t it e  p e r  c a p it o l i

1 9  6 7 1 9  6 6 D i f f e r e n z e

D E S C R I Z I O N E

Importo 0//o
sul totale Importo %

sul totale Importi %

Spese per il Consiglio di amministra
zione,il Comitato esecutivo e i Col
legi s in d a c a l i ..................................... 44.031.913 0,04 44.444.769 0,04 412.856 0,92

Spese per i oomitati tecnici e per le 
commissioni centrali e periferiche 
delle varie gestioni assicurative . , 301.074.357 0,26 285.643.247 0,24 + 15.431.110 + 5,40

Spese per l ’espletamento dei concorsi 211.516.945 0,19 93.320.614 0,08 + 118.196.331 + 126,65

Spese per il p e r s o n a le ......................... 73.054.722.411 64,34 67.625.008.634 56,07 + 5.429.713.777 + 8,02

Affitto, manutenzione e sistemazióne 
lo ca li...................................................... 3.508.392.546 3,09 4.104.872.281 3,40 — 596.479.735 — 14,53

Acquisto e manutenzione mobilio, 
macchine, attrezzi e automezzi . . 2.324.663.616 2,05 2.084.397.959 1,73 + 240.265.657 + 11,52

Illuminazione e forza motrice . . . . 493.487.852 0,43 343.669.436 0,29 + 149.818.416 + 43,59

R isc a ld a m e n to ..................................... 308.453.357 0,27 196.495.083 0,16 + 111.958.274 + 56,97

Stampati, cancelleria e fornitura 
m arch e .............................................. .... 1.065.573.442 0,94 1.118.362.994 0,93 — 52.789.552 _ 4,71

Posta, telegrafo, telefono e spedizioni 
v a r ie ...................................................... 1.953.690.257 1,72 1.866.077.579 1,55 + 87.612.678 + 4,70

Spese e contributi per iniziative cul
turali, assistenziali e di beneficenza, 
per pubblicazioni e per esigenze di 
r a p p re se n ta n z a ................................. 133.096.661 0,12 123.321.806 0,10 + 9.774.855 + 7,93

Libri e periodici ................................. 42.119.450 0,04 47.950.985 0,04 — 5.831.535 — 12,16

Assicurazione contro incendi e furti . 4.557.862 — 4.565.060 — — 7.198 — 0,15

Spese le g a li .............................................. 3.099.651.714 2,73 2.813.546.720 2,33 + 286.104.994 -f- 10,17

Spese per servizi svolti da altri Enti 
per conto dell’ I N P S ......................... 26.403.670.577 23,25 26.492.602.670 21,97 — 88.932.093 — 0,33

Spese v a r i e ............................................. 606.074.358 0,53 353.318.996 0,29 + 252.755.362 + 71,53

113.554.777.318 107.597.598.833 + 5.957.178.485 + 5,54
Anticipazioni al fondo previdenza im

piegati da conteggiare sui contributi 
che risulteranno dovuti dall’Ammini
strazione per esercizi precedenti 13.000.000.000 10,78 13.000.000.000

T o t a l e  . . . 1 1 3 . 5 5 4 . 7 7 7 . 8 1 8 1 0 0  — 1 2 0 . 5 9 7 . 5 9 8 . 8 3 8 1 0 0  — — 7 . 0 4 2 . 8 2 1 . 5 1 5 — 5 , 8 3
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L’ammontare complessivo delle spese generali, pari, come si è detto, a 113.554 
milioni, segna una diminuzione di 7.042 milioni rispetto all’esercizio precedente. 
Ê però da considerare che nell’anno 1966 figurava fra le spese in discorso l’onere 
eccezionale lappresentato dall’anticipazione di 13.000 milioni al fondo di pre
videnza impiegati, per cui, escludendo dal raffronto tale partita, le spese d ’am 
ministrazione registrano in realtà un incremento di 5.958 milioni.

Per quanto riguarda i diversi titoli di spesa si osserva quanto appresso :

Spese per il personale. — Il più importante capitolo di spesa è, come 
sempre, rappresentato dagli oneri del personale, diretti e indiretti. Ove si pre
scinda dalla citata anticipazione di 13.000 milioni (inclusa nelle spese del 1966 
e che costituisce un apporto eccezionale stabilito dal Consiglio d'amministrazione, 
in considerazione degli oneri da porre a carico dell’Istituto in seguito al provve
dimento di aggiornamento dell’aliquota contributiva a favore del fondo di pre
videnza del personale in corso di perfezionamento), le spese sostenute effettiva
mente nell’anno per il personale aumentano, rispetto al 1966, di 5.429 milioni 
di cui : 1.907 milioni, attengono, oltre che all’aumento delle unità impiegatizie, 
anche ai normali sviluppi di carriera di quelle già in servizio ; 1.928 milioni alla 
indennità integrativa speciale, ai sensi della legge 27 maggio 1959, n. 324 e suc
cessive modificazioni, attribuita  al personale dell’Istitu to  con delibera consiliare 
n. 31 del 1° giugno 1966 ; 1.151 milioni all’aumento dei contributi previdenziali 
a carico dell’amministrazione a seguito della defiscalizzazione del contributo 
dell’assicurazione tubercolosi e 443 milioni al complesso delle altre voci (missioni* 
a ttiv ità  ricreative del personale, facilitazioni ferroviarie, ecc.).

Ai fini di una più esauriente indagine sull’argomento delle « spese per il 
personale », occorre ricordare che l’Istitu to  si avvale non soltanto del personale 
addetto ai servizi amministrativi per l’esercizio delle varie forme previdenziali, 
ma anche di quello addetto direttam ente alle istituzioni sanitarie (sanatori, 
stabilimenti termali) e alle aziende agrarie, il cui onere non fa parte delle spese 
di amministrazione, ma incide rispettivamente sul costo di gestione delle case 
di cura, e quindi sulle rette  di degenza, e sul risultato di esercizio delle aziende 
agrarie.

Appare utile dare notizia, in questa sede, dei dati relativi alla consistenza 
numerica del personale, distintamente per ciascun gruppo, alla fine degli ultimi 
cinque anni, riepilogandoli nel prospetto che segue :



al 31 al 31 al 31 al 31 a i 31
dicembre dioembre dicembre dicembre dioembre

1983 1964 1965 1966 1967

PERSONALE DELL’INPS IN SERVIZIO
PRESSO :

gli uffici amministrativi :

impiegati di r u o l o ......................................... n. 15.958 17.273 17.482 17.242 18.038
impiegati fuori ru o lo .................... .... » 1.819 373 1.088 1.609 1.655
salariati .......................................................... » 40 75 81 87 100

T o t a l e  . . . n. 17.817 17.721 18.651 18.938 19.793

le istituzioni sanitarie :
medici, infermieri, im p ie g a t i ..................... n. 2.599 2.608 2.630 2.579 2.665
salariati .......................................................... » 11.461 11.550 11.551 11.615 11.427
cappellani e s u o r e ......................................... » 1.443 1.402 1.370 1.349 1.315

T o t a l e  . . . n. 15.503 15.560 15.651 15.543 15.407

le aziende agrarie :

dirigenti agrari - incaricati speciali . . . n. 3 3 2 2 2
altro personale a rapporto d ’impiego . . t> 14 13 11 11 11

T o t a l e  . . . n. 17 16 13 13 13

T o t a l e  c o m p l e s s iv o  . . . n. 3 3 . 3 3 7 3 3 . 2 9 ? 3 4 . 2 1 6 3 4 . 4 9 4 3 5 . 2 1 3

Detto personale ha comportato, per l’anno 1967, i seguenti costi :

Oneri d ire tti Oneri riflessi
(retribuzioni, (contri boti TOTALEmissioni. previdenziali

indenn ità  ecc.) e assistenziali)

ì n m i l i o n i  d i  l i r e

Spese per il personale :

— della sede centrale e delle sedi provinciali 57.609 15.446 73.055
— delle istituzioni s a n i t a r i e ................................. 31.724 7.483 39.207
— delle aziende a g r a r i e ......................................... 32 13 45

T o t a l e  . . . 8 9 . 3 6 5 2 2 . 9 4 2 1 1 2 .3 0 7

Si può rilevare, nel complesso, un aumento di 1.876 unità relativamente 
all’intero quadriennio, che però deriva da una variazione positiva di 1.976 
unità addette agli uffici amministrativi e da una diminuzione complessiva di 
100 unità, in forza rispettivamente presso le istituzioni sanitarie (96 unità) 
e le aziende agrarie (4 unità).
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Su 11’au mento complessivo delle unità impiegatizie in servizio presso gli uf
fici amministrativi, la variazione registrata nell’anno 1967 incide per 855 unità, 
in misura, cioè notevolmente più elevata di quella registrata nei precedenti tre 
esercizi per i quali l’aumento fu di 1.121 unità e cioè, mediamente di 373 unità 
all’anno. Ha contribuito a  ciò una variazione in aumento di n. 2.081 unità do
vuta all’immissione in servizio dei vincitori ed idonei dei concorsi a 240 posti

di Consigliere, 368 posti di Segretario di 3a classe, 56 posti di Ragio
niere di 3a classe, 150 posti di Medico di 2a classe, nonché all’assunzione di per
sonale nella categoria esecutiva, ausiliaria e fra i fuori ruolo, in possesso di quali
fiche preferenziali (invalidi di guerra, invalidi civili, invalidi per servizio).

La suddetta variazione è stata, in parte, compensata dalla diminuzione per 
cessazione dal servizio, per motivi vari, di 1.226 unità ; quanto sopra ha anche 
contribuito a determinare l’incremento complessivo della spesa.

Si deve però constatare che, nonostante l’aumento delle unità impiegatizie 
avvenuto nel 1967 e quello derivante dall’espletamento del concorso al grado 
iniziale della categoria esecutiva, l’Istitu to  risente ancora di una sensibile ca
renza di personale in relazione alle sempre più numerose e pressanti esigenze per 
l’assolvimento dei compiti, via via più gravosi, affidatigli nei diversi settori di 
lavoro.

Spese per servizi svolti da altri Enti. —■ L’onere sostenuto nel 1967, per 
i compensi corrisposti ad Enti che svolgono servizi per conto dell’Istituto, 
ammonta a 26.403 milioni e registra, nel complesso, una lieve riduzione di circa 
89 milioni rispetto all’anno precedente, che deriva, però da variazioni positive 
e negative di diverso importo. Le suddette spese riguardano :

— per 11.251 milioni il compenso corrisposto all’amministrazione postale 
per i vari servizi svolti nelPinteresse dell’Istituto, compenso che, giusto quanto 
previsto dalla convenzione stipulata il 16 febbraio 1964 in applicazione della 
legge 29 aprile 1961, viene ragguagliato al 2,77 % delle spese di personale e 
di gestione sostenute in ciascun anno dalle Poste e ciò fino a quando l’incidenza 
dei costi per i servizi a favore dell’INPS non registrerà variazioni superiori al 
5 % dei costi rilevati per l’esercizio 1962-1963.

La remunerazione del servizio svolto dalle Poste si dimostra, invero, assai 
onerosa per l’Istituto, che ha sostenuto nel 1967 un maggior onere di 1.128 
milioni ; nonostante ciò l ’Amministrazione postale ha disdetto la convenzione 
che regola i suddetti rapporti allo scopo di ottenere un maggior compenso in 
quanto le attuali condizioni non sarebbero più conformi, secóndo detta  Ammini
strazione, agli attuali costi dei servizi ;

— per 7.699 milioni alla quota parte delle spese per il funzionamento 
del servizio contributi agrìcoli unificati, posta a carico dell’Istitu to  con D. M.
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del 3 giugno 1966, e attribuito  alle gestioni interessate nella seguente misura :

— assicurazione generale I. V. S. . . . ........................milioni 991
— gestione speciale I.V. coltivatori diretti, mezzadri

e c o lo n i..................................................................... » 2.428
— assicurazione obbligatoria per la disoccupazione » 1.278
— cassa unica assegni familiari .  .................................  » 3.002

Rispetto al 1966 si è registrato, per tale servizio, un minore onere di 1.322 
milioni, di cui hanno beneficiato in varia misura le gestioni di cui sopra, a ttri
buibile, principalmente, al minor costo complessivo del servizio svolto dallo 
SC AU per conto dei tre Enti e stabilito dal predetto decreto in 11.160 milioni 
rispetto ai 12.235 milioni del 1966, ed in secondo luogo alla circostanza che nel 
1967 è stato effettuato il conguaglio del maggior onere accertato a carico della 
Federmutue nel 1966 ;

— per 6.151 milioni al contributo alla spesa del servizio di erogazione 
delle indennità di disoccupazione affidato ai collocatori comunali stabilito con 
decreto del Ministero del lavoro in data 28 aprile 1967, il cui onere ha regi
strato un lieve aumento di 41 milioni ;

— per 1.300 milioni alle varie provvigioni bancarie corrisposte per il 
servizio di erogazione delle prestazioni ed incasso dei contributi secondo le vi
genti convenzioni.

Spese legali. — Nonostante ogni possibile economia l’onere delle spese è 
ulteriormente aum entato per l’importo di 286 milioni, incremento questo tu t
tavia inferiore a quello dell’anno precedente (491 milioni), ed ha raggiunto per 
il 1967 l’ammontare complessivo di 3.099 milioni.

L ’espansione di tale capitolo di spesa dipende, oltre che dal maggior numero 
delle sentenze emesse nell’anno, in linea di massima, dagli stessi motivi già se
gnalati nella relazione dell’anno precedente, e precisamente :

— dall’aumento nel numero delle pratiche legali presso le varie Sedi 
provinciali (da n. 202.606 a 207.350) ; va tu ttav ia  notato che all’aumento delle 
pratiche legali fa riscontro un aumento delle somme recuperate in via giudi
ziale il cui importo è infatti salito da 23.060 milioni del 1966 a 31.310 milioni 
del 1967 ;

— dall’aumento che, fra le pratiche legali, si è verificato per le « cause » 
la cui giacenza è passata da 61.187 a 66.046 ; si ricorda, in proposito che le
« cause » sono, fra le pratiche legali, quelle più costose ;

— dalla circostanza per cui la parte più rilevante delle « cause » è costi
tu ita  dalle controversie per l’attribuzione delle pensioni di invalidità il cui costo 
è particolarmente elevato perchè, salvo rare eccezioni, viene disposta una consu
lenza tecnica il cui onere è in continuo progressivo aumento anche in ragione
degli aumenti delle tariffe professionali per i medici ;
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— dal fatto che la consulenza effettuata in primo grado deve essere ri
petuta obbligatoriamente nel giudizio di secondo grado da chiunque venga 
proposto l’appello e che, infine, ogni consulenza presuppone l’effettuazione di 
costosi accertamenti (radiografie, stratigrafie, esami elettrocardiografici, analisi 
di laboratorio, ecc.).

In  proposito occorre precisare che il costo delle cause di invalidità è stato 
nel 1967 di 2.812 milioni a fronte di 2.506 milioni del 1966, con un aumento pari 
al 12,2 % e che tale costo rappresenta l’85 % dell’onere complessivo, mentre 
il contenzioso per invalidità rappresenta il 57 % del contenzioso generale nel 
quale l’Istitu to  è interessato.

Una notazione particolare, merita, a conclusione di questo argomento, la 
situazione del contenzioso per invalidità che, se appare veramente imponente 
in senso assoluto, risulta invece di modeste proporzioni e niente affatto abnorme 
se riferito al numero delle domande amministrative di pensione ed a quello dei 
ricorsi amministrativi respinti. Ciò risulta evidente dai seguenti dati, riferiti agli 
ultimi tre anni che mostrano anche l’evoluzione del fenomeno attraverso il tempo.

1 9  6 5 1 9  6 6 1 9  6 7

V alori asso lu ti P ercen  V alori assoluti P ercen  V alori assoluti P ercen 
tu a li tu a li tu a li

Domande amministrative :

presentate ................................. 982.073 — 1.007.296 — 1.057.853 —

e s a m in a te ................................. 918.579 100,— 1.022.294 100,— 1.079.052 100,—

accolte ..................................... 318.922 34,71 345.150 33,76 384.630 35,64

r e s p in te ..................................... 599.657 65,29 677.144 66,24 694.422 64,36

Procedimenti amministrativi :

ricorsi amministr.vi presentati 344.418 — 393.249 — 465.260 —

» » decisi . . 307.933 100,— 351.478 100,— 404.254 100,—

% » accolti 121.008 39,32 130.255 37,06 146.552 36,25

» » respinti . 186.865 60,68 221.223 62,94 257.702 63,75

Procedimenti giurisdizionali :

azioni giudiziarie iniziate . . 13.652 — 15.074 — 19.046 —

incidenza percentuale delle azio
ni giudiziarie :
— sulle domande ammini

strative esaminate . . . — 1,48% — 1,47% — 1,76%
— sui ricorsi respinti . . . — 7,30% — 6,81% — 7,39%

decisioni da parte dei Tribunali,
Corti d ’Àppello e Cassazione 9.887 — 11.374 — 12.745 —

decisioni favorevoli all’Istituto 4.291 — 5.018 — 5.753 —

incidenza percentuale delle de
cisioni favorevoli all’Istituto
su quelle e m e s s e .................

I
— 43,40% — 44,11% — 45,13%
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Si rileva, in particolare, che il numero delle azioni giudiziarie rappresenta 
nel 1967 l’l,76 % delle domande amministrative esaminate e il 7,39 % dei ri
corsi respinti, percentuali queste che poco si discostano da quelle degli anni 
precedenti.

Tali raffronti dimostrano, fra l’altro, l’utilità del procedimento ammini
strativo come condizione di procedibilità dell’azione giudiziaria e, da un punto 
di vista più generale, anche la necessità che venga perfezionato il vigente siste
m a per la risoluzione delle controversie previdenziali considerato che l’arretrato 
esistente presso gli uffici giudiziari e la lentezza dei processi non dipendono da 
un volume abnorme e patologico del contenzioso previdenziale.

Si ritiene opportuno ricordare, in proposito, che la lunga durata e l’alto 
costo delle cause di invalidità, hanno suggerito, specie negli ultimi tempi, pro
poste di riforma del contenzioso previdenziale di cui si è discusso anche in pub
blici d ibattiti esprimendo l’auspieio che la m ateria venga esaminata da parte 
del Comitato ristretto  della Camera dei deputati cui compete la riforma del con
tenzioso del lavoro.

Soluzione idonea a garantire rapidità e snellezza ai giudizi relativi a pen
sioni di invalidità ed a ridurne l’onerosità sembra quella di inserire i medici 
esperti in medicina del lavoro e delle assicurazioni nei collegi giudicanti, da co
stituire in sezioni specializzate presso gli organi giudiziari ordinari, competenti 
per il merito, ai sensi delFart. 102 della Costituzione.

Acquisto e manutenzione mobilio, ecc. — Tale capitolo di spesa ammonta a 
2.324 milioni ed ha registrato, rispetto all’esercizio precedente, un aumento di 
240 milioni che può essere giudicato normale e proporzionato al ritmo di sviluppo 
delle strutture organizzative dell’Istituto, tenendo anche conto degli aumenti 
dei prezzi che, in varia misura, hanno influito ad aumentare la spesa com
plessiva.

Fra le varie spese sostenuten el 1967 per il titolo in questione si segnala, per il 
rilevante importo, quella di 921 milioni relativa a locazione di macchine elet
trocontabili ed elettroniche ; in proposito si osserva che rispetto al 1966, vi è 
stato un maggior onere di circa 125 milioni che è da porsi in diretta relazione 
al potenziamento delle attrezzature elettroniche nel quadro del programma di 
automazione degli adempimenti contabili-amministrativi dell’ Istituto. Per 
quanto riguarda, invece, il settore. dell’arredamento si ricorda che sono state 
soddisfatte le esigenze derivanti dall’arredamento delle nuove sedi di Sira
cusa, Novara, e Ascoli Piceno con una spesa di circa 42 milioni, e dal comple
tam ento di arredi, anche per effetto di nuovi assunzioni di personale, con una 
spesa di circa 39 milioni. Sono stati inoltre effettuati acquisti di mobili per sale
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visita medica (circa 27 milioni), di schedari e scaffalature metalliche di vario 
tipo destinati in parte alla Sede centrale e in parte alle Sedi provinciali (circa 
106 milioni).

Infine, nel campo delle macchine per ufficio, va segnalata la convenzione 
stipulata con la d itta  Addicalco, per il biennio 1° luglio 1966-30 giugno 1968, 
per la manutenzione integrale, con perm uta annuale nella misura del 10 %, 
delle macchine da calcolo a pressione di tasti « Addicalco » per un importo com
plessivo di 21,1 milioni, e si è rinnovata, inoltre, con la d itta  Olivetti, per il pe
riodo 1° aprile 1967-31 marzo 1970, la convenzione per la manutenzione in te
grale e la perm uta annuale, nella misura del 10 %, delle macchine da calcolo 
Olivetti ed Everest (circa 4.000 -unità) in dotazione agli uffici dell’Istituto, per 
un importo complessivo di spesa di 260 milioni.

Nel settore particolare degli automezzi, si è provveduto, nel corso dell’anno 
1967, all’aquisto, alienazione e manutenzione degli automezzi assegnati all’au
toparco della Sede centrale, in modo da adeguarne la consistenza alle esigenze 
della Direzione generale.

Si è provveduto, altresì, alla sostituzione degli automezzi, divenuti ineffi
cienti, in dotazione alle dipendenze periferiche ed alla assegnazione di nuovi 
veicoli a causa delle accresciute esigenze delle dipendenze amministrative e 
delle istituzioni sanitarie.

Affitto e manutenzione locali. — Le spese rilevate per l’anno 1967 per il t i
tolo in questione ammontano a 3.508 milioni rispetto ai 4.104 milioni dell’anno 
1966, e presentano quindi, una riduzione di circa 596 milioni.

Occorre tu ttav ia  tenere presente che, nel 1967, in attuazione del Regola
mento per l’impostazione dei bilanci, l’uso degli immobili strum entali destinati 
ad uffici per l’esercizio delle varie assicurazioni viene remunerato mediante un 
canone annuo pari al 7 % del valore di bilancio degli immobili al 1° gennaio, e 
che tale canone d’uso, sostitutivo del preesistente fìtto figurativo, grava sulle 
spese generali d ’amministrazione unitam ente alle spese di gestione degli im
mobili che fino al decorso esercizio venivano, invece, portate in detrazione del 
reddito.

Un raffronto tra  le spese rilevate nei due suddetti anni non risulta pertanto 
significativo, proprio per effetto del diverso criterio di remunerazione introdotto 
a far tempo del 1° gennaio 1967.

Altre spese. — Altri titoli di spesa riguardano il funzionamento degli organi 
collegiali e dei vari comitati tecnici (345 milioni), gli adempimenti per l’espleta
mento dei concorsi (211 milioni), l’ilhiminazione, la forza motrice, il riscalda
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mento, le assicurazioni, e varie altre spese minute, (1.454 milioni) i cui importi, 
sia in assoluto, sia come variazione rispetto al precedente esercizio, non indu
cono a considerazioni di particolare interesse.

Attribuzione delle spese alle singole gestioni.

Le spese generali dianzi esaminate, rilevate nel loro importo complessivo 
dalla gestione patrimoniale delPIstituto, vengono a chiusura d’esercizio, ripar
tite fra le diverse gestioni al fine di attribuire, a ciascuna di esse, la quota di 
costo che corrisponde agli adempimenti di rispettiva pertinenza.

Le spese che non sono direttamente attribuibili a particolari gestioni ven
gono ripartite in misura proporzionale alle spese attribuite direttamente.

Con il suddetto criterio si intende porre a carico di ciascuna gestione i suoi 
effettivi costi, indipendentemente da ogni considerazione di opportunità che 
può scaturire dalla sproporzione verificatasi in alcuni casi fra l’onere delle spese 
generali e quello delle prestazioni.

In  tali casi, la rilevazione dei veri costi per l’esercizio di alcune modeste 
forme previdenziali pone anzi in risalto la non economicità della gestione e 
risulta, in definitiva, utile poiché induce gli organi responsabili a promuovere 
i provvedimenti necessari per rimuovere le rilevate situazioni di anormalità.

Questi criteri di assoluta obiettività nella ripartizione delle spese generali, 
assunti dall’Istitu to  già dall’anno 1965, secondo quanto in proposito deliberato 
dal Comitato esecutivo, sono stati riconfermati nelle disposizioni del regolamento 
sull’impostazione dei bilanci dell’INPS, approvato dal Consiglio d’amministra
zione il 13 aprile 1967 ed in vigore da quest’anno.

Il risultato della ripartizione effettuata nel 1967, secondo i citati criteri, 
viene esposto nel prospetto che segue, le cui cifre dimostrano che, su un totale 
di 113.554 milioni di spese, ben 99.460 milioni rappresentano la parte indivi
duabile e divisibile fra le gestioni, di cui 68.198 milioni per i costi diretti o indi
retti del personale e 31.262 milioni per altri titoli. Il rimanente importo di 14.094 
milioni si riferisce alle spese di carattere generale non individuabili nè divisibili 
fra le gestioni ed attribuite quindi alle stesse in proporzione alle spese rilevate 
direttamente.

Nel successivo prospetto, l’ammontare delle spese poste a carico delle sin
gole gestioni, nell’anno 1967, in conseguenza della ripartizione di cui si è parlato, 
vengono poste a confronto con gli importi dell’anno precedente ponendosi così 
in evidenza le rispettive variazioni, quasi tu tte  in diminuzione, come in dimi
nuzione si presenta l’importo complessivo per la ragione, già detta, che non 
figura più l’eccezionale onere di 13.000 milioni corrispondente alle anticipazioni 
sul contributo dovuto al fondo di previdenza del personale.
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Le variazioni negative, risultanti dal raffronto delle spese dei due esercizi, 
assorbono, ovviamente, quegli aumenti di costo derivanti sia dalla generale 
espansione dei vari capitoli di spesa, sia dai maggiori o più onerosi adempimenti 
che possono essersi verificati per talune gestioni.

Tali aumenti hanno, in alcuni casi, determinato una eccedenza netta  di 
spesa rispetto all’esercizio precedente, come avvenuto, ad esempio, per la gestio
ne speciale dei commercianti, il cui funzionamento è iniziato a pieno ritmo 
solo nel 1967.

6
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R i p a r t i z i o n e  d e l l e  s pe é

S p e s e  p e r  l ’a m m i n i s t r a z i o n e  d e l l e  s e g u e n t i  g e s t i o n i  d e l l ' I . N . P . S .  :

Fondo sociale................ .........................................................................

Assicurazione generale obbligatoria I.Y.S. (base e FAP) . . .

Gestione speciale assicurazione I.V. dei coltivatori diretti, mez
zadri e coloni..............................................................................

Gestione speciale assicurazione I.Y.S. degli a r t ig ia n i................

Gestione speciale assicurazione I.Y.S. dei commercianti . . . .

Gestione speciale lavoratori miniere, cave e to rb ie re ................

Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi 
di t r a s p o r to ......................................................................................

Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi 
di t e l e f o n ia .................................................................................. ....

Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dalle esattorie

Fondo di previdenza per il personale addetto alle imposte di 
consum o...............................................................................................

Fondo di previdenza per il personale dipendente dalle aziende 
private del gas ..............................................................................

Fondo di previdenza per il personale dipendente dall’E NEI e 
dalle aziende elettriche p r i v a t e .................................................

Fondo per l’assicurazione invalidità e vecchiaia del Clero . .

Fondo per l’assicurazione invalidità e vecchiaia dei Ministri di 
culti diversi dalla religione cattolica . . . .  .....................

Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da 
aziende di navigazione a e r e a .....................................................

Cassa nazionale per la previdenza m arinara.................................

Fondo di previdenza delle iscrizioni co lle ttiv e .............................

Gestione speciale mutualità pensioni a favore delle casalinghe

Assicurazione obbligatoria per la d iso ccu p az io n e .....................

Assicurazione obbligatoria contro la tuberco losi.........................

Assicurazione per la m a te rn i tà .....................................................

Cassa unica assegni familiari ai la v o ra to r i .................................

Fondo per gli assuntori f e r r o v ia r i .................................................

Cassa trattam ento di richiamo alle armi degli impiegati privati

Cassa integrazione guadagni per gli operai dell’industria . . .

Gestione patrimoniale :
— m o b ilia re ......................................................................................
— im m obiliare ..................................................................................
— gestione case lavoratori (stralcio INA c a s a ) .........................
— fondo edreazione orfani..............................................................
— fondo pensioni comunali r i s c a t ta te .....................................

S p e s e  p e r  l ’e s e r o i z i o  d e l l e  a z i e n d e  a g r a r i e  e  d e l l e  c a s e  d i  c u r a

SPESE A T T R IB U IT E  D IR E TT A M E N TE

Spese per il personale A ltre spese Totale

44.059.000 31.931.000 75.990.0C

31.863.560.411 12.350.392.907 44.213.953.3]

7.119.338.000 5.658.059.000 12.777.397.0(
1.198.180.000 496.059.000 1.694.239.OC

1.385.632.000 213.680.000 1.599.312.0(

53.431.000 11.304.000 64.735.0(

541.655.000 79.174.000 620.829.0(

135.644.000 10.444.000 146.088.0(

202.360.000 11.519.000 213.879.0(

101.254.000 8.432.000 109.686.0(

120.884.000 21.533.000 142.417.0(

234.131.000 27.303.000 261.434.0(

91.844.000 9.010.000 100.854.OC

1.697.000 304.000 2.001.OC

39.631.000 692.000 40.323.OC

613.270.000 74.715.000 687.985.OC

12.657.000 6.046.000 18.703.OC

226.492.000 12.915.000 239.407. OC

6.581.263.000 7.634.890.000 14.216.153.OC

5.682.083.000 351.642.000 6.033.725.OC

78.154.000 4.663.000 82.817.OC

8.847.808.000 4.032.741.000 12.880.549.OC

590.000 — 590.OC

4.170.000 2.154.000 6.324.OC

687.632.000 213.078.000 900.710.OC

169.740.000 _ 169.740.OC
558.921.000 — 558.921.OC

9.409.000 — 9.409.OC
29.520.000 _ 29.520.OC

214.000 — 214.OC

66.635.223.411 31.262.680.907 97.897.904.31

1.562.530.000 — 1.562.530.00

6 8 . 1 9 7 . 7 5 3 . 4 1 1 3 1 . 3 6 2 . 6 8 0 . 9 0 7 9 9 . 4 6 0 . 4 3 4 . 3 1
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o n e r a l i  -  A n n o  1967

PESE B IP A R T IT E  M ED IA N TE A T TR IB U ZIO N E  PR O PO R ZIO N A LE T O T A L E

pese per il personale A ltre  spese Totale Spese per il personale A ltre  spese T otale

3.686.000 6.970.000 10.656.000 47.745.000 38.901.000 86.646.000

2.151.634.000 4.069.023.000 6.220.657.000 34.015.194.411 16.419.415.907 50.434.610.318

621.740.000 1.175.693.000 ].797.433.000 7.741.078.000 6.833.752.000 14.574.830.000

82.414.000 155.842.000 238.256.000 1.280.594.000 651.901.000 1.932.495.000

77.783.000 147.085.000 224.868.000 1.463.415.000 360.765.000 1.824.180.000

3.166.000 5.987.000 9.153.000 56.597.000 17.291.000 73.888.000

30.196.000 57.100.000 87.296.000 571.851.000 136.274.000 708.125.000

7.088.000 13.404.000 20.492.000 142.732.000 23.848.000 166.580.000

10.396.000 19.659.000 30.055.000 212.756.000 31.178.000 243.934.000

i 5.340.000 10.098.000 15.438.000 106.594.000 18.530.000 125.124.000

! 6.947.000 13.136.000 20.083.000 127.831.000 34.669.000 162.500.000

12.712.000 24.038.000 36.750.000 246.843.000 51.341.000 298.184.000

4.915.000 9.293.000 14.208.000 96.759.000 18.303.000 115.062.000

94.000 179.000 273.000 1.791.000 483.000 2.274.000

1.985.000 3.753.000 5.738.000 41.616.000 4.445.000 46.061.000

33.457.000 63.266.000 96.723.000 646.727.000 137.981.000 784.708.000

898.000 1.697.000 2.595.000 13.555.000 7.743.000 21.298.000

11.672.000 22.071.000 33.743.000 238.164.000 34.986.000 273.150.000

691.726.000 1.308.034.000 1.999.760.000 7.272.989.000 8.942.924.000 16.215.913.000

293.598.000 555.186.000 848.784.000 5.975.681.000 906.828.000 6.882.509.000

4.016.000 7.595.000 11.611.000 82.170.000 12.258.000 94.428.000

626.749.000 1.185.165.000 1.811.914.000 9.474.557.000 5.217.906.000 14.692.463.000

47.000 89.000 136.000 637.000 89.000 726.000

331.000 626.000 957.000 4.501.000 2.780.000 7.281.000

43.806.000 82.836.000 126.642.000 731.438.000 295.914.000 1.027.352.000

9.444.000 21.664.000 31.108.000 179.184.000 21.664.000 200.848.000
31.179.000 71.523.000 102.702.000 590.100.000 71.523.000 661.623.000

522.000 1.218.000 1.740.000 9.931.000 1.218.000 11.149.000
1.642.000 3.767.000 5.409.000 31.162.000 3.767.000 34.929.000
— — — 214.000 — 214-000

4.769.183.000 9.035.997.000 13.805.180.000 71.404.406.411 40.298.677.907 111.703.084.318

87.786.000 201.377.000 289.163.000 1.650.316.000 201.377.000 1.851.693.000

4 . 8 5 6 . 9 6 9 . 0 0 0 9 . 2 3 7 . 3 7 4 . 0 0 0 1 4 . 0 9 4 . 3 4 3 . 0 0 0 7 3 . 0 5 4 . 7 2 2 . 4 1 1 4 0 . 5 0 0 . 0 5 4 . 9 0 7 1 1 3 . 5 5 4 . 7 7 7 . 3 1 8
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S p e s e  g e n e r a l i  r i p a r t i t e  p e r  g e s t i o n i

1967 1966
Differenze

Importo %sul totale Importo %sul totale

Spese per l'amministrazione delle seguenti ge
stioni dell’I.N.P.S. :
Fondo sociale..................................................... 86.646.000 0,08 76.047.000 0,06 + 10.599.000
Assicurazione generale obbligatoria I.Y.S.

(base e F A P ) ................................................. 50.434.610.318 44,41 54.637.489.716 45,30 _ 4.202.879.398
Gestione speciale assicurazione I.V. dei col

tivatori diretti, mezzadri e coloni . . . . 14.574.830.000 12,83 15.195.431.000 12,60 620.601.000
Gestione speciale assicurazione I.V.S. degli

a r tig ia n i.......................................................... 1.932.495.000 1,70 1.950.904.000 1,62 _ 18.409.000
Gestione speciale assicurazione I.V.S. dei

commercianti................................................. 1.824.180.000 1,61 129.507.000 0,11 + 1.694.673.000
Gestione speciale lavoratori miniere, cave e

torbiere . . . .............................................. 73.888.000 0,07 104.524.000 0,09 — 30.636.000
Fondo di previdenza per il personale ad

detto ai pubblici servizi di trasporto . . 708.125.000 0,62 977.416.000 0,81 _ 269.291.000
Fondo di previdenza per il personale addetto

ai pubblici servizi di te le fo n ia ................ 166.580.000 0,15 235.077.000 0,19 _ 68.497.000
Fondo di previdenza per gli impiegati di

pendenti dalle e s a t to r ie ............................. 243.934.000 0,21 348.883.000 0,29 _ 104.949.000
Fondo di previdenza per il personale ad

detto alle imposte di con su m o................ 125.124.000 0,11 175.260.000 0,14 — . 50.136.000
Fondi previdenza per il personale dipendente

dalle aziende private del gas . . . . . 162.500.000 0,14 233.818.000 0,19 _ 71.318.000
Fondo di previdenza per il personale dipen

dente dall’ENEl e dalle aziende elettriche
p rivate............................................................. 298.184.000 0,26 398.362.000 0,33 _ 100.178.000

Fondo _ per l’assicurazione invalidità e vec
chiaia del Clero . . .  ............................. 115.062.000 0,10 135.804.000 0,11 _ 20.742.000

Fondo per l’assicurazione invalidità e vec
chiaia dei Ministri di culti diversi dalla
religione ca tto lica ......................................... 2.274.000 0,01 1.899.000 0,02 + 375.000

Fondo di previdenza per il personale di
volo dipendente da aziende di naviga
zione aerea ................................................. 46.061.000 0,04 60.387.000 0,05 ____ 14.326.000

Cassa nazionale per H previdenza marinara 784.708.000 0,69 965.321.000 0,80 _ 180.613.000
Fondo di previdenza delle iscrizioni collet

tive .................................................................. 21.298.000 0,02 40.612.000 0,03 _ 19.314.000
Gestione speciale mutualità pensioni a fa

vore delle c a sa lin g h e ................................. 273.150.000 0,24 348.273.000 0,29 _ 75.123.000
Assicurazione obbligatoria per la disoccu

pazione .............................................................. 16.215.913.000 14,28 16.749.365.000 13,89 ____ 533.452.000
Assicurazione obbligatoria contro la tuber

colosi .............................................................. 6.882.509.000 6,06 7.113.299.000 5,89 _ 230.790.000
Assicurazione per la m a te r n ità ................ 94.428.000 0,08 94.122.000 0,08 ~h 306.000
Cassa unica assegni familiari ai lavoratori . 14.692.463.000 12,94 16.229.646.000 13,46 1.537.183.000
Fondo per gli assuntori ferroviari . . . . 726.000 887.000 _ 161.000
Cassa trattamento di richiamo alle armi degli

impiegati privati............................................. 7.281.000 0,01 8.189.000 0,01 _ 908.000
Cassa integrazione guadagni per gli operai

dell’in d u str ia ................................................. 1.027.352.000 0,90 1.480.741.000 1,23 _ 453.389.000
Gestione patrimoniale :

— m o b ilia r e ......................................... 200.848.000 0,18 185.125.500 0,15 + 15.722.500
— im m obiliare................................. .... 661.623.000 0,59 762.686.990 0,63 101.063.990
— gestione case ai lavoratori (stralcio INA

casa) .................................................. 11,149.000 0,01 7.076.627 0,01 + 4.072.373
— fondo educazione o r f a n i ..................... 34.929.000 0,03 35.764.000 0,03 835.000
— fondo pensioni comunali riscattate . . 214.000 203.000 + 11.000

Spese per l'esercizio di case di cura e aziende 111.703.084.318 98,37 118.682.119.833 98,41 6.979.035.515
a g r a r ie ............................. 1.851.693.000 1,63 1.915.479.000 1,59 — 63.786.000

118.564.777.818 100 120.597.598.833 100 —  7 .0 4 2 .8 3 1 .5 1 5



Incidenza dell*, spese di amministrazione sui contributi.

Riguardo alle spese di amministrazione è interessante notare la loro 
incidenza sul gettito contributivo, sia nel complesso, sia in riferimento alle 
singole gestioni, accertando così, in termini quantitativi, quale è la parte dei 
contributi che viene destinata alla copertura dei costi amministrativi generali 
e particolari.

Il prospetto che segue pone in evidenza tali incidenze percentuali, raffron
tandole con quelle dell’anno precedente ; si rileva, quindi, che le spese sono state, 
nel 1967, pari al 3,59 % dei contributi, mentre nel precedente esercizio furono 
pari al 4,01 %, e più precisamente al 3,58 % per le spese relative all’esercizio 
e allo 0,43 % per la spesa straordinaria riguardante le già citate anticipazioni 
al fondo di previdenza impiegati.

Le incidenze percentuali più elevate rispetto ai contributi riguardano la 
gestione speciale dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni, l’assicurazione ob
bligatoria per la m aternità, il fondo per gli assuntori ferroviari e la Cassa per 
il trattam ento  di richiamo alle armi degli impiegati privati.

Per alcune di tali gestioni, come ad esempio, quelle per gli assuntori fer
roviari e per il trattam ento di richiamo alle armi, l’elevata misura della incidenza 
percentuale delle spese sui contributi pone in dubbio la convenienza di conti
nuare ad attuare certe marginali e non razionali forme di previdenza ; per altre, 
quali la Gestione speciale I. V. dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni, l’alta 
percentuale non è tanto  sintomo di una eccessiva onerosità dei servizi, quanto 
della inadeguatezza dei contributi rispetto alle prestazioni.

In  linea generale va comunque ricordato che il rapporto fra le spese e i con
tributi, anche se induce ad alcune particolari considerazioni, rappresenta un 
semplice parametro aritmetico ; il costo effettivo dei servizi non dipende infatti, 
dall’ammontare dei contributi o da quello delle prestazioni, ma soltanto dagli 
adempimenti necessari per il funzionamento dell’apparato previdenziale.
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S p e s e  d ’a m m in is t r a z io n i ;: d e l l e  v a r ie  g e s t i o n i  d e l l ’ I N P S  ]

c 0 N T R I B TJ T

1 9  6 7

P r o d u z i o n e S t a t o T o t a l e P r o d u z i o n e

Tondo sociale (esclusi i trasferimenti dalle 
gestioni delTI.N.P.S.) ................................. 6.686.918.455 354.200.000.000 360.886.918.455 5.618.316.35C

Assicurazione generale obbligatoria I.V.S. 
(base e FAP) ( 1 ) ........................................ 1.491.819.550.989 4.568.891 1.491.824.119.880 1.263.197.920.63S

Gestione speciale assicurazione I.V. dei col
tivatori diretti, mezzadri e coloni (1) . 19.059.058.605 124.554.309 19.183.612.9J4 21.182.612.21C

Gestione speciale assicurazione I.V.S. degli 
artigiani ( 1 ) ................................................. 19.895.031.994 21.764.539 19.916.796.533 19.114.988.11C

Gestione speciale assicurazione I.V.S. dei 
commercianti ( 1 ) ......................................... 46.407.878.550 22.052.923 46.429.931.473 8.564.858

Gestione speciale lavoratori miniere, cave 
e torbiere . . ............................................. 953.260.032 953.260.032 975.586.982

Fondo di previdenza per il personale ad
detto ai pubblici servizi di trasporto . 37.213.456.437 37.213.456.437 35.542.715.966

Fondo di previdenza per il personale ad
detto ai pubblici servizi di telefonia . 22.509.016.202 22.509.016.202 13.499.717.805

Fondo di previdenza per gli impiegati di
pendenti dalle e s a t t o r i e ......................... 6.886.313.947 6.886.313.947 4.488.641.182

Fondo di previdenza per il personale ad
detto alle imposte di co n su m o ................ 8.178.719.070 8.178.719.070 7.808.848.721

Fondo di previdenza per il personale di
pendente dalle aziende private del gas . 5.292.040.020 5.292.040.020 3.617.778.503

Fondo di previdenza per il personale di
pendente dalTENEl e dalle aziende elet
triche p r i v a t e ............................................. 44.556.360.635 44.556.360.635 30.786.162.882

Fondo per l’assicurazione invalidità e vec
chiaia del C l e r o ......................................... 1.106.741.173 800.000.000 1.906.741.173 1.176.702.679

Fondo per l’assicurazione invalidità e vec
chiaia dei Ministri di culti diversi . . . 11.581.697 8 .0 0 0 .0 0 0 19.581.697 8.995.006

Fondo di previdenza per il personale di 
volo dipendente da aziende di naviga
zione aerea . . .  ..................................... 3.080.740.788 3.080.740.788 2.442.864.172

Cassa nazionale per la previdenza marinara. 15.589.902.573 4.400.000.000 19.989.902.573 15.077.004.737
Fondo di previdenza delle iscrizioni collet

tive .................................................................. 98.586.819 98.586.819 73.802.541
Gestione speciale m utualità pensioni a fa

vore delle casalinghe ............................. 437.325.958 1 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 1.437.3?5.958 425.048.723
Assicurazione obbligatoria per la disoccu

pazione .......................................................... 163.011.780.801 100 .000 .000 163.111.780.801 144.622.501.139
Assicurazione obbligatoria contro la tu 

bercolosi ......................................................... 81.792.949.993 81.792.949.993 6.676.297.005
Assicurazione obbligatoria per la m ater

nità ................................................................. 93.427.847 93.427.847 89.634.909
Cassa unica assegni familiari ai lavoratori 707.543.138.927 39.380.000.000 746.923.138.927 668.921.908.885
Fondo per gli assuntori ferroviari . . . . 218.568 _ 218.568 1.914.951
Cassa trattam ento di richiamo alle armi 

degli impiegati p r iv a t i ............................. 36.328 36.328 20.673
Cassa integrazione guadagni per gli im

piegati d e lF in d u s tr ia ................................. 8.689.665.712 8.689.665.712 7.602.408.645
Gestione patrim oniale..................................... 18.396.198.635 — 18.396.198.635 31.037.074.780

2 .7 0 9 .3 0 9 .9 0 0 .7 5 5 400 .0 6 0 .9 4 0 .6 6 2 3 .1 0 9 .3 7 0 .8 4 1 .4 1 7 2 .2 8 3 .9 9 8 .0 3 3 .0 5 3

(1) Compresi i contributi di pertinenza dei Fondo sociale.
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’APPORTO A.I CONTRIBUTI D JELL A PRODUZIONE E DELLO STATO

S PE SE  D I AM M INISTRAZIO NE Incidenza percen tuale  delle spese 
su i con trib u ti

' 9  6 6

1 9  6 7

1 9 6 6

19  6 7

% i 9 6 6

S t a t o T o t a l e
Spese relative 

all'esercizio
A nticipazioni a l 

tondo previdenza 
im piegati

Spese
re la tive

a ll’esercizio

Anticipazioni 
a l fondo 

previdenza 
im piegati

401.300.000.000 406.918.316.356 86.646.000 76.047.000 0,02 0,02 —

128.552.303.336 1.391.750.223.968 50.434.610.318 48.394.489.716 6.243.000.000 3,38 3,48 0,45

— 21.182.612.210 14.574.830.000 13.800.531.000 1.394.900.000 75,97 65,15 6,59

— 19.114.988.110 1.932.495.000 1.731.464.000 219.440.000 9,70 9,06 1,15

— 8.564.859 1.824.180.000 129.507.000 — 3,93 1512,05 —

— 975.586.982 73.888.000 90.354.000 14.170.000 7,75 9,26 1,45

— 35.542.715.966 708.125.000 845.986.000 131.430.000 1,90 2,38 0,37

— 13.499.717.805 166.580.000 202.187.000 32.890.000 0,74 1,50 0,24

— 4.488.641.182 243.934.000 299.613.000 49.270.000 3,54 6,67 1,10

— 7.808.848.721 125.124.000 150.690.000 24.570.000 1,53 1,92 0,31

— 3.617.778.503 162.500.000 202.358.000 31.460.000 3,07 5,59 0,87

— 30.786.162.882 298.184.000 343.632.000 54.730.000 0,67 1,12 0,18

800.000.000 1.976.702.679 115.062.000 117.344.000 18.460.000 6,03 5,94 0,93

8.000.000 16.995.006 2.274.000 1.639.000 260.000 11,61 9,64 1,53

2.442.864.172 46.061.000 60.387.000 1,30 2,47 —

1.700.000.000 16.777.004.737 784.708.000 834.281.000 131.040.000 3,93 4,97 0,78

— 73.802.541 21.298.000 35.672.000 4.940.000 21,60 48,33 6,69

2.000.000.000 2.425.048.723 273.150.000 297.833.000 50.440.000 19,00 12,28 2,08

19.000.000.000 163.622.501.139 16.215.913.000 15.463.665.000 1.285.700.000 16,21 9,46 0,79

103.600.000.000 110.276.297.005 6.882.509.000 6.105.800.000 1.007.499.000 8,41 5,53 0,91

_ 89.634.909 94.428.000 80.732.000 13.390.000 101,07 90,07 14,94
11.380.000.000 680.301.908.885 14.692.463.000 14.509.616.000 1.720.030.000 1,97 2,13 0,25

_ _ 1.914.951 726.000 757.000 130.000 333,03 39,53 6,79

— 20.673 7.281.000 7.279.000 910.000 20.225 — 35210,18 4401,88

_ 7.602.408.645 1.027.352.000 1.297.831.000 182.910.000 11,82 17,07 2,41
-- 31.037.074.780 908.763.000 868.146.117 122.710.000 4,94 2,80 0,39

668.340.303.336 2.952.338.336.390 111.703.084.318 105.947.840.833 12.734.279.000 3,59 3,58 0,43
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Strutture organizzative dell’Istituto.

L’argomento delle spese di amministrazione or ora tra tta to , per quanto 
riguarda la natura e l’ammontare dei singoli costi, nonché per i vari riflessi di 
carattere contabile, induce, per naturale logica connessione, ad effettuare alcune 
utili, anzi doverose considerazioni riguardo alla stru ttu ra  organizzativa dell’Isti- 
tuto, alla sua evoluzione, ai risultati dell’a ttiv ità  amministrativa svolta nei di
versi settori, allo scopo di fornire, in un certo senso, la misura deH’efficienza ed 
anche delle inevitabili manchevolezze dell’apparato previdenziale.

Per quanto attiene, in particolare, all’aspetto organizzativo si fa presente 
quanto segue :

Organizzazione dei servizi. — Nel corso dell’anno 1967 è sta ta  comple
ta ta  la costituzione dell’archivio centralizzato delle posizioni assicurative degli 
artigiani. Inoltre il Centro elettronico ha provveduto ad aggiornare l’archivio 
centralizzato delle posizioni assicurative dei coloni e mezzadri con i dati contri
butivi relativi agli anni posteriori al 1961. Tali dati vengono già compresi negli 
estratti trasmessi alle Sedi per la trattazione delle pratiche di pensione e di pro
secuzione volontaria riguardanti i lavoratori delle anzidette categorie.

Sempre nel campo della organizzazione dei servizi, la procedura sempli
ficata per l’istruttoria delle domande di pensione e di indennità di disoccupa
zione — di cui è cenno nella relazione ai bilanci di previsione per l’anno 1968
— era stata  estesa, al 31 dicembre 1967, a 45 Sedi.

Infine, per quanto riguarda la riscossione unificata dei contributi, non è 
possibile, allo stato attuale, fornire indicazioni circa i risultati che potranno 
essere conseguiti. In  materia, era stato presentato al Parlamento un disegno di 
legge di iniziativa governativa (n. 4169) che, peraltro, è decaduto con il termine 
della legislatura. Ê stato, invece, stabilito (vd. lettera g) art. 6 della legge 18 
marzo 1968, n. 238 e art. 39 del decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1968, n. 488) che dovrà essere emanato — entro il 31 dicembre 1968 — 
un decreto che realizzi semplificazioni del sistema delle denunzie delle retribu
zioni, istituendo un modulo unico di denuncia per la percezione contributiva, 
delle varie forme di previdenza.

Ristrutturazione delle unità funzionali. — Anche in materia di ris tru t
turazione delle unità funzionali, nel corso del 1967 sono state avanzate nume
rose proposte alcune delle quali sono state approvate e sono in fase di realizza
zione. Altre attendono la ratifica dei Ministeri vigilanti. In  particolare, è stato 
proposto un riordinamento generale dei servizi di ragioneria dell’Istituto, con 
correlativo ampliamento del rispettivo ruolo della categoria direttiva. Il provve
dimento, sul quale si era favorevolmente pronunciata la Commissione di studio 
per il riesame delle stru tture organizzative, è stato sottoposto agli Organi delibe
ranti, che lo hanno approvato il 29 aprile u. s., nel contesto della globale revisione
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degli organici dei ruoli non professionali della categoria direttiva e dei ruoli delle 
categorie di concetto, esecutiva ed ausiliaria.

Tale provvedimento, se approvato dai Ministeri vigilanti, consentirà, fra 
l’altro, di dare concreta attuazione all’accennato progetto di riorganizzazione dei 
servizi di ragioneria e, per quanto riguarda le unità funzionali amministrative 
centrali e periferiche, perm etterà all’apposita Commissione di studio di proce
dere alla ristrutturazione degli uffici della Direzione generale e degli Ispettorati 
compartimentali, secondo l’impostazione di massima delineata nella relazione 
per il Comitato esecutivo del marzo 1966 (per la parte che può considerarsi 
ancora attuale), impostazione che è sta ta  condivisa e fatta  propria dalla Com
missione senatoriale di inchiesta.

La materia, come si vede, è estremamente « fluida » perchè si è ancora alla 
fase delle proposte e degli studi, tu tti soggetti alla influenza di molteplici fa t
tori in continua evoluzione, che escludono ogni possibilità di formulare previ
sioni attendibili. Lo stesso è a dirsi per i riflessi che avrà la riforma ospedaliera 
sulla stru ttu ra  burocratica dell’Istituto.

Soltanto quando la questione troverà la definitiva sistemazione, potranno 
essere formulate proposte e previsioni in ordine alla ristrutturazione dei Servizi 
che tra ttano  la m ateria e all’impiego del personale che si renderà disponibile.

L ’unico provvedimento già definitivo è quello riguardante la nuova orga
nizzazione del Servizio sanitario, approvata dal Consiglio di amministrazione 
con la deliberazione del 16 novembre 1967 relativa alla revisione degli organici 
e dell’ordinamento delle carriere del ruolo sanitario. La citata deliberazione ha 
avuto la necessaria approvazione dei Ministeri vigilanti e, pertanto, si potrà 
ora concretamente procedere alla ristrutturazione del Servizio sanitario.

In  fase avanzata di approvazione, essendo stata già deliberata dal Comitato 
esecutivo, è la soppressione dell’Ufficio agrario del Servizio patrimoniale, di
sposta nell’intento di realizzare economie di gestione nel settore agrario e in os
sequio agli orientamenti espressi dagli Organi collegiali e alle osservazioni for
mulate in proposito dalla Corte dei Conbi.

Archivio centrale degli assicurati. — Al 31 dicembre 1967, le operazioni 
di trasmissione al Centro elettronico dei dati di impianto dell’archivio centrale 
delle posizioni dell’assicurazione generale obbligatoria erano state portate a 
termine da 46 Sedi, 6 delle quali le avevano concluse durante l’anno considerato, 
mentre erano in corso di svolgimento presso altre 5.

Il lavoro complessivamente svolto dalle anzidetto 51 dipendenze provinciali 
era rappresentato da n. 11.099.311 conti assicurativi accentrati (9.993.837 
riguardanti lavoratori comuni e 1.105.474 concernenti lavoratori agricoli di
pendenti), costituenti oltre il 43 % di quelli che presumibilmente dovranno 
essere trasmessi al Centro elettronico. Contemporaneamente, sempre alla data
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di cui sopra, le stesse Sedi avevano effettuato n. 6.085.239 segnalazioni di ag
giornamento delle posizioni assicurative già centralizzate.

Presso il Centro elettronico le trasmissioni eseguite dalle Sedi hanno dato 
luogo ad un complesso di elaborazioni che, alla data anzidetta, ammontava a :

— 15.590.721 registrazioni di impianto e di aggiornamento, del totale 
di quelle pervenute dalla periferia, convertite da banda di carta perforata a na
stro magnetico ;

— 8.991.198 registrazioni, di quelle suindicate, sottoposte alle elabora
zioni di verifica dell’ammissibilità reciproca dei dati contenuti in una stessa 
trasmissione (controllo logico) ;

— 6.163.782 trasmissioni, di quelle testé citate, elaborate per la veri
fica della loro compatibilità con le corrispondenti registrazioni già memorizzate 
sui nastri magnetici (controllo di compatibilità).

Elaborazione automatizzata dei modd. G. 8. 2. — Durante l’anno 1967 è 
continuata presso le Sedi di Roma, Milano e Napoli l’attuazione della pro
cedura di elaborazione autom atizzata dei dati delle denunce aziendali di mod. 
G. S. 2, la quale affida alle Sedi la « preparazione » dei supporti, la trasmissione 
dèlie informazioni al Centro elettronico (provvisoriamente eseguita da ditte 
specializzate, a causa della nota carenza di personale) nonché la revisione degli 
elaborati meccanografici, e attribuisce invece al Centro elettronico l’intera 
serie di operazioni (controllo logico-aritmetico delle denunce in discorso, emis
sione delle note di addebito e di accredito alle ditte interessate, ripartizioni 
contabili, rilevazioni statistiche, ecc.) previste dalle vigenti disposizioni.

Potenziamento della meccanizzazione. — Dopo le proposte a suo tempo avan
zate dagli Uffici interessati alla Commissione per il riesame delle strutture orga
nizzative delFIstituto, è intervenuta l’approvazione, da parte del Consiglio di 
amministrazione, del noto « Piano » di potenziamento della meccanizzazione 
delle attiv ità  dell’Istituto stesso (delibera n. 78 del 7 dicembre 1967) nonché 
l’istituzione degli organismi tecnico-amministrativi di consulenza, cui verrà, 
attribuito il compito di collaborare per avviare a soluzione i vari problemi con
cernenti l’automazione dei servizi (delibera n. 34 del 29 aprile 1968).

Nei provvedimenti anzidetti sono tra  l’altro previsti gli strum enti e le forme 
organizzative di cui il Centro elettronico deve disporre, secondo le indicazioni 
fornite dagli Uffici, affinchè possa determinarsi il passaggio, sul piano operativo, 
alla fase delle applicazioni sostanziali delle tecniche di E. A. D. (Elaborazione 
Automatica Dati), da conseguire attraverso la razionalizzazione della configura
zione e l ’ottimizzazione dello sfruttamento degli impianti elettronici, il perfe
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zionamento e l’integrazione delle procedure meccanografiche in atto, l’addestra
mento e la qualificazione del personale occorrente, la ristrutturazione dei settori 
operativi del Centro elettronico stesso.

Situazione dei settori di lavoro.

Alcune notizie e considerazioni appaiono opportune allo scopo di rendere 
note le condizioni nelle quali hanno operato le diverse unità funzionali dell’Isti
tuto nell’assolvimento delle loro incombenze, e la situazione dei relativi settori 
di lavoro.

Giova intanto ricordare la grave situazione di arretrato esistente presso la 
totalità delle Sedi alla fine del 1966, situazione che, venutasi a creare gradual
mente negli ultimi anni per effetto dei vari provvedimeli ti legislativi che hanno 
posto a carico dell’Istitu to  nuovi ed onerosi adempimenti e della contemporanea 
carenza di personale, aveva raggiunto a tale data uno stato preoccupante e 
tale da non poter essere ulteriormente protratto  senza pregiudicare, forse in via 
definitiva, ogni possibilità di ripresa. E per questo che il 1967 ha trovato tu tte  
le dipendenze dell’Istitu to  tese al fine di superare, con i mezzi a disposizione, il 
suddetto stato di carenza funzionale sottoponendosi, come già da qualche anno 
a questa parte, ad un ritmo di lavoro sempre più intenso e cercando di soppe
rire, con provvedimenti eccezionali e con l’intensificazione delle prestazioni 
straordinarie, alla nota insufficienza di personale, resa sempre più acuta dal co
stante esodo di numerose unità con notevole anzianità di servizio, e quindi 
esperte, e dalla impossibilità di assumere nuovi elementi con la dovuta tempe
stività data la inevitabile lungaggine dei concorsi pubblici attraverso i quali 
viene assunto il personale dell’Istituto.

I risultati raggiunti alla fine del 1967, già di per sè stessi positivi, vanno 
quindi ben oltre la portata ed il significato delle cifre, in quanto stanno a rap
presentare il superamento del grave stato di disagio e la premessa sicura di un 
ritorno alla normalità, prospettiva questa in parte realizzata con l’assunzione 
delle unità vincitrici ed idonee del concorso a 700 posti di applicato indetto il 
29 luglio 1966.

Le considerazioni di cui sopra sono suffragate dai dati che di seguito ven
gono riportati, esaminando distintamente lo stato degli adempimenti presso 
i singoli settori di lavoro.

Prestazioni :

s e t t o r e  p e n s i o n i .  —• Come sempre, il settore di cui tra ttasi è 
quello presso il quale sono stati accentrati i maggiori sforzi organizzativi, non 
solo per eliminare il grave stato di disagio rappresentato dall’arretrato di
625.987 pratiche in corso di trattazione all’inizio dell’anno, ma anche e soprat
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tu tto  per adeguare la produttività del settore alle accresciute esigenze di lavoro 
costituite dal costante aumento delle domande pervenute.

Torna utile ricordare in proposito come nel corso del 1967 si sono avuti 
nei settori pensioni concreti interventi, a volte determinanti, quali la costitu
zione di speciali « gruppi di lavoro » presso le Sedi più impegnate e la graduale 
estensione della procedura semplificata per l’istruttoria e la liquidazione delle 
domande di pensione ad un numero sempre maggiore di Sedi, passato da 5, 
all’inizio dell’anno, a 45, alla data del 31 dicembre.

Nel 1967 si è registrato, come accennato, un afflusso di domande assai ele
vato, che ha superato infatti quello già notevole del 1966 : ciò sta a dimostrare 
che, ormai, la quantità di lavoro che perviene alle Sedi, si è stabilizzata su valori 
più elevati che in passato. Le domande pervenute, relativamente all’assicura
zione generale obbligatoria e alle gestioni speciali I.V.S., esclusi, quindi i fondi 
speciali di previdenza, sono state 1.703.621 pari ad una media mensile di 141.963, 
mentre nel 1966 erano state 1.640.711 (con una media mensile di 136.720). A 
fronte di tale afflusso di lavoro si è registrato un incremento, ancora più note
vole, delle pratiche definite che nel 1967 sono state 1.819.325, contro 1.616.970 
del 1966.

Il numero delle pratiche in corso di trattazione, che all’inizio del 1967 erano
625.987 risultano quindi diminuite a 510.283 alla fine dell’anno, per cui anche 
il relativo indice medio di giacenza ha subito una diminuzione di un mese, pas
sando da 4 mesi e 17 giorni a 3 mesi e 17 giorni. Si tra tta  ovviamente di un in 
dice medio generale, calcolato su tu tte  le pensioni delle varie categorie e ge
stioni, comprese quelle dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni ed in conven
zione internazionale le quali, notoriamente, comportano una istruttoria più 
lunga e laboriosa.

L ’andamento favorevole non è stato però uniforme, in quanto ai sensibili 
risultati o ttenuti nell’assicurazione generale obbligatoria e nella gestione spe
ciale dei commercianti, fa riscontro una diminuzione più lieve delle giacenze 
nelle gestioni speciali dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni e degli artigiani, 
mentre si riscontra un leggero peggioramento della situazione delle pensioni 
in convenzione internazionale, come appare dai seguenti dati :

Assicurazione generale obbligatoria . . 

Gestioni speciali assicurazione I.V.S. 

Convenzioni in ternazionali.......................

T o t a l i

G iacenza 
a l 1° gennaio 

1967

290.842

296.435

38.710

6 2 5 . 9 8 7

P ra tich e
pervenu te

P ra tiche
definite

Giacenze 
al 31 dicem bre 
1 1967

1.002.867

640.013
60.741

1 . 7 0 3 . 6 2 1

1.062.827

698.107

58.391

1 . 8 1 9 . 3 2 5

230.882

238.341

41.060

5 1 0 . 2 8 3
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La giacenza di cui sopra deriva: per il 37,8 % da pratiche in attesa di do
cumenti, di posizioni assicurative da altre Sedi e di accertamenti vari ; per il 
36 % da pratiche in via di normale trattazione presso i reparti contributi e pre 
stazioni e per il 26,2 % da pratiche in trattazione presso i gabinetti diagnostici.

Un particolare accenno merita l’incidenza delle domande di pensione di in
validità che, anche nell’anno in esame, hanno i aggiunto una consistenza assai 
notevole, con ripercussioni sulla speditezza del lavoro in quanto è noto come 
l’istruttoria di tali pratiche richieda un maggior lasso di tempo ed un maggior 
impegno costituito dagli accertamenti medico legali. Nel 1967, infatti, su 
1.703.621 pratiche pervenute, ben 1.057.853 (pari al 62 %) si riferiscono a do
mande di pensione di invalidità ; mentre, delle 510.283 pratiche giacenti in 
totale al 31 dicembre u. s., ben 350.733 (pari al 68,7 %) riguardano domande 
di invalidità.

Nel settore delle pensioni, notevoli sono stati gli adempimenti riguardanti 
le ricostituzioni ed i supplementi (per contribuzione anteriore o successiva al 
pensionamento), le cui domande sono state n. 606.390, delle quali ne sono state 
definite 654.697, per cui la relativa giacenza è diminuita da 189.029 a 140.722 
pratiche.

Per concludere va ricordata la pesante situazione di arretrato nel settore 
dei ricorsi, il cui numero aum enta in proporzione delle pratiche di pensione re
spinte. Al 31 dicembre u. s. si avevano 374.706 ricorsi in trattazione presso le 
Sedi o presso la Direzione generale, con un indice medio di giacenza di 8 mesi 
e mezzo.

— s e t t o r e  d i s o c c u p a z i o n e .  — Nel 1967 sono pervenute alle 
Sedi 2.000.617 domande di disoccupazione (di cui 1.068.208 presentate da lavo
ratori agricoli) e ne sono state definite 1.919.815. Rispetto all’anno precedente 
non si sono avute differenze notevoli in quanto non sono intervenute circostanze 
eccezionali a turbare l’equilibrio raggiunto, se si eccettuano i provvedimenti 
in favore delle popolazioni dei Comuni colpiti dalle alluvioni del novembre 1966.

Nel settore disoccupazione la giacenza alla fine del 1967 era di 352.187 
pratiche con un indice medio pari a 2 mesi e 3 giorni ; indice che risente però 
dell’andamento stagionale della disoccupazione con la punta massima proprio 
negli ultim i mesi dell’anno.

— s e t t o r e  t u b e r c o l o s i .  — Aggiornata la situazione del lavoro 
nel settore in esame. Durante l’anno 1967 sono pervenute 140.381 domande 
di assistenza sanitaria, e ne sono state definite 141.425 per cui la giacenza, che 
all’inizio dell’anno era di 7.770 pratiche, è scesa, al 31 dicembre u. s., a 6.726, 
con un indice medio pari a 15 giorni, che è da ritenere normale.

Gabinetti diagnostici. —- L ’intensificazione dell’a ttiv ità  presso i settori pen
sioni e l’alta incidenza delle domande di invalidità, si ripercuotono in maniera



94

determinante sul lavoro dei gabinetti diagnostici. Nel 1967, infatti, sono per
venuti 1.736.448 accertamenti (oltre 160.000 in più di quelli pervenuti nel 1966) 
dei quali, il 50,3 % si riferisce ad accertamenti per pensione, il 22,7 % riguarda 
visite sanitarie su ricorso ed il residuo 27 % riguarda accertamenti per altre 
prestazioni.

Le pratiche definite nell’anno 1967 sono state 1.672.000 (contro 1.563.141 
del 1966) per cui il numero delle pratiche in corso di trattazione è salito da 
203.947 a 268.395 con un indice medio di giacenza di 1 mese e 24 giorni.

La situazione del lavoro si presenta quindi tu tto ra  pesante, nonostante 
il potenziamento del personale sanitario conseguente all’immissione in servizio 
dei vincitori ed idonei del concorso a 150 posti di medico di 2a classe avvenuta 
nel mese di novembre u. s., potenziamento che è risultato però, ancora una volta, 
inferiore al previsto a causa delle numerose rinunce.

Gestioni speciali :

— s e t t o r e  c o n t r o l l o  r e n d i c o n t i  m o d d .  G . S . 2 e r e 
v i s i o n e  s c h e d e  a z i e n d e .  — Durante il 1967 sono pervenuti 8 mi
lioni 644.695 modd. G. S. 2 e ne sono stati controllati 7.632.948. Pertanto, la 
giacenza che all’inizio dell’anno era di 1.284.807 è salita ulteriormente al 31 di
cembre 1967 a 2.296.554. Tale peggioramento si è verificato nonostante le molte 
autorizzazioni concesse per un controllo semplificato e la meccanizzazione in 
atto  presso le tre Sedi maggiori (Milano, Roma e Napoli), e trova la sua giusti
ficazione nel fatto che il settore di cui tra ttasi è tra  quelli maggiormente sacri
ficati nel corso dell’anno in quanto è stato necessario distogliere da essi per
sonale per adibirlo al lavoro delle pensioni ed a quello, pure urgente, della li
quidazione degli assegni familiari ai coltivatori diretti, mezzadri e coloni.

— s e t t o r e  C a s s a  i n t e g r a z i o n e  g u a d a g n i .  — L’attiv ità  di 
questo settore, pur registrando un notevole regresso rispetto al 1965, epoca in 
cui vennero raggiunte le punte massime per effetto dei noti provvedimenti 
anticongiunturali, si è m antenuta su un livello ancora superiore a quello del pe
riodo che ha preceduto i suddetti provvedimenti. I  valori registrati nell’anno 
si mantengono, infatti, su una media piuttosto elevata in quanto nel 1967 sono 
state richieste 65.387 autorizzazioni riguardanti 2.358.855 operai per un totale 
pi 69.936.836 ore.

Per quanto si riferisce allo stato degli adempimenti presso le Sedi, nel corso 
dell’anno è stato smaltito il lavoro affluito ai settori che tra ttano  le pratiche di 
integrazione salariale (65.387 richieste pervenute e 65.812 pratiche definite) 
per cui la situazione, con 5.180 richieste in corso di esame, si presenta pratica- 
mente aggiornata.

— l i q u i d a z i o n i  d i r e t t e  e d  a u t o r i z z a z i o n i  p e r  a s s e 
g n i  f a m i l i a r i .  — Il lavoro del settore delle liquidazioni dirette di assegni
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familiari ai lavoratori agricoli ha subito, nel 1967, un notevole incremento sia 
per effetto della liquidazione trimestrale sia per l’estensione del diritto ai colti
vatori diretti, coloni-mezzadri e compartecipanti familiari.

Nell’anno sono state effettuate 3.440.691 operazioni di liquidazione, delle 
quali 243.340 a favore dei coltivatori diretti.

Il numero delle pratiche in corso di trattazione è aumentato da 120.679 
a 327.718 ; aumento che può considerarsi tu ttav ia contenuto entro limiti mi
nimi, se si pensa alle difficoltà funzionali derivanti dalla impossibilità di poten
ziare adeguatamente e con tempestività il personale addetto al settore. L’in
dice medio di giacenza è pari ad 1 mese, vale a dire superiore di poco a quello 
(20 giorni) ritenuto normale.

Per quanto riguarda le autorizzazioni per gli assegni familiari si rileva che 
nel corso del 1967 sono pervenute 764.262 richieste e ne sono state definite 
768.844 per cui la giacenza è scesa da 86.593 a 82.011, con un indice medio di 
1 mese e 6 giorni, da considerare entro i limiti della normalità.

Contributi :

— s e t t o r e  e s t r a t t i  c o n t r i b u t i v i .  — Ë bene premettere che 
i dati statistici relativi al settore di cui tra ttasi sono influenzati dai diversi 
criteri di rilevazione seguiti dalle Sedi che adottano la procedura semplificata, 
presso le quali tu tte  le pratiche di pensione vengono prese in carico direttamente 
dal settore « estratti e istruttoria ».

Ciò nonostante è da considerare assai notevole l’incremento di lavoro regi
strato, nel 1967, presso il settore stesso con 2.377.842 pratiche pervenute, ri
spetto a n. 1.959.208 dell’anno precedente.

Parimenti le pratiche definite sono salite da 1.961.379 a 2.364.205. La 
giacenza finale di 342.359 pratiche è da considerare quindi ancora pesante, 
con un indice medio di definizione di 1 mese e 21 giorni.

Dallo stesso settore del reparto contributi, nell’anno in esame sono stati 
anche emessi 1.154.232 estratti contributivi per prestazioni di disoccupazione, 
assistenza antitubercolare e cure balneo-termali.

— a l t r i  s e t t o r i .  — Come già posto in rilievo in altre occasioni, 
la necessità di dare la precedenza ad altri adempimenti più urgenti e aventi 
una più immediata ripercussione all’esterno, ha costretto, in molti casi, a sa
crificare gli adempimenti dei reparti contributi, distogliendone il personale già 
insufficiente. Ciò nonostante la situazione generale non manca di presentare 
qualche lieve miglioramento o almeno una stabilizzazione di alcune giacenze 
sui valori registrati alla fine dell’anno precedente. Ciò è stato possibile conse
guire con l’ausilio di talune semplificazioni e, soprattutto, con l’intensificazione 
delle prestazioni straordinarie.
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La situazione al 31 dicembre 1967 rivela ancora notevoli arretrati per 
alcuni adempimenti (tessere da emettere e da accreditare 548.192 ; accredita
menti contributivi 1.876.953; richieste di prosecuzione volontaria 135.208; ecc.).

Le situazioni di arretrato più notevoli, seppure apparentemente riferite 
ad adempimenti meno im portanti, influiscono purtroppo in maniera diretta 
sull’economia generale del lavoro delle Sedi.

Va detto, tu ttavia, che proprio in tali settori è appunto determinante 
l’apporto lavorativo delle unità vincitrici del concorso a 700 posti di applicato 
trattandosi per lo più di adempimenti non complessi per i quali può essere profì
cuamente utilizzata anche l’opera di elementi meno esperti.

Vigilanza. — L’attuazione delle direttive a suo tempo im partite per una 
ripresa della attività di vigilanza, non ha mancato di far registrare, nel corso 
del 1967, l’intensificazione dell’azione diretta a prevenire e reprimere le eva
sioni contributive nei confronti dell’Istitu to  come riferito anche in altra parte 
della relazione.

Va ricordato che il numero di ditte schedate è salito da 1.059.537 a 1.070.892 
e che gli accertamenti ispettivi sono stati 224.967 contro 184.572 dell’anno 
precedente.

I  suddetti dati mostrano un sensibile miglioramento nel 1967, ovviamente 
contenuto entro certi lim iti determinati dalla impossibilità di disporre del per
sonale necessario per lo svolgimento di un’attiv ità di vigilanza a pieno ritmo. 
Comunque anche la dotazione del personale addetto ai settori ispettivi continua 
a registrare un lento ma costante aumento : le unità in forza a tali settori, infatti, 
sono passate da 389 nel dicembre 1965 a 413 nel dicembre 1966 ed a 467 nel di
cembre 1967.

Le visite ispettive svolte nel 1967 hanno portato all’accertamento di 109.385 
inadempienze ed all’introito di oltre 50 miliardi di lire per contributi omessi.

Contabilità. —■ Anche i reparti in questione sono stati impegnati, nel corso 
del 1967, per smaltire una mole di lavoro sempre crescente, come riflesso del
l’incremento verificatosi in tu tti  gli altri reparti delle Sedi. Per sopperire a tali 
incombenze ed ovviare alla diffusa carenza di personale, è stato anche necessario 
autorizzare, oltre al lavoro straordinario, il ricorso all’opera di copisterie esterne 
per la scritturazione a macchina degli assegni di conto corrente relativi al paga
mento delle varie prestazioni.

Alla data del 31 dicembre u.s. sussistono alcune situazioni di arretrato che 
è andato aumentando negli ultimi tempi, anche per l’impegno richiesto dalle 
operazioni relative alle chiusure contabili di fine anno.

La situazione dei principali adempimenti e le dimensioni dell’a ttiv ità  ammi
nistrativa svolta nel 1967, ampiamente illustrata sotto vari aspetti nelle note 
che precedono, risultano, in sintesi, dal seguente riepilogo :
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D E S C R I Z I O N E

Pratiche 
g iacenti al 
principio 
dell’anno

Pervenute
nell’anno

Definite
nell’anno

P ra tiche  
g iacenti a lla 
fine dell’anno

Domande di p e n s io n e ........................
1967
1966

823.144
1.027.666

2.384.085
2.725.327

2.534.547
2.929.849

672.682
823.144

Domande d ’indennità o di sussidi di 1967 271.385 2.000.617 1.919.815 352.187
d iso ccu p az io n e ................................ 1966 437.018 1.943.646 2.109.279 271.385

Domande di assistenza contro la tuber 1967 7.770 140.381 141.425 6.726
colosi .................................................... 1966 7.378 148.166 147.774 7.770

Domande per integrazione salari . .
1967
1966

5.605
7.337

65.387
94.393

65.812
96.125

5.180
5.605

Richieste di autorizzazioni al paga- | 1967 86.593 764.262 768.844 82.011
mento degli assegni familiari . . . | 1966 105.990 834.774 854.171 86.593

Ricorsi relativi alle pensioni delle as 1967 298.092 525.920 449.306 374.706
sicurazioni generali obbligatorie 1966 235.217 451.687 388.812 298.092

Ricorsi relativi alle pensioni dei fondi 1967 1.555 1.176 1.677 1.054
speciali di p re v id e n z a ..................... 1966 1.602 2.588 2.635 1.555

Ricorsi relativi alle indennità o sussidi i 1967 31.852 66.823 63.299 35.376
di disoccupazione ......................... j 1966 30.691 68.510 67.349 31.852

Ricorsi relativi all’assistenza contro j 1967 1.006 2.514 2.746 774
la tubercolosi ................................. | 1966 907 2.646 2.547 1.006

Ricorsi relativi agli assegni familiari 1967 20.706 38.149 38.150 20.705
e alle integrazioni salariali . . . 1966 23.079 32.993 35.366 20.706

Visite effettuate presso i gabinetti I 1967 203.947 1.736.448 1.672.000 268.395
d ia g n o s tic i.........................................j 1966 197.913 1.569.175 1.563.141 203.947

Pratiche l e g a l i ..................................... j 1967 202.606 123.131 118.387 207.350
1966 190.911 118.555 106.860 202.606

Nella valutazione dell’a ttiv ità  dell’Istitu to  non va dimenticato il servizio 
delle pensioni in regime di convenzione internazionale che ha comportato, nel 
1967, pagamenti per 5.242 milioni in favore di circa 51.500 pensionati a carico 
di Enti di assicurazione sociale stranieri. D etti Enti hanno a loro volta effettuato 
nei rispettivi Paesi, il servizio di pagamento delle 44.000 pensioni in favore di

7



italiani residenti all’estero, distribuiti come risulta dalle seguenti tabelle nu
meriche e che mostrano anche il progressivo incremento avvenuto negli 
ultimi anni.

31-12-01 31-12-62 31-12-63 31-12-64 31-12-66 31-12-66 31-12-67

Pensionati residenti in :

Francia ..................... N, 4.900 5.850 6.200 7.400 8.050 9.250 10.250

Argentina . . . . . » 4.550 5.150 5.600 5.550 6.050 6.100 6.450

A u s tr ia ......................... » 3.000 3.600 3.850 4.350 4.450 4.750 5.500

B e l g i o ......................... * 850 1.250 1.650 2.350 2.700 3.250 4.150

Canada ......................... » 1.250 1.500 1.750 2.100 2.550 3.150 4.000

U.S.A............................. » 1.500 1.500 2.200 2.400 2.650 3.050 3.900

A u s tr a l ia ..................... » 1.250 1.650 2.000 2.300 2.550 2.950 3.450

B r a s i le ......................... » 1.000 800 1.150 1.200 1.300 1.400 1.500

Germania occidentale . » 550 750 850 1.000 1.050 1.200 1.350

Altri S t a t i ................. » 1.850 2.000 2.300 2.600 2.850 3.200 3.450

T o t a l e  . . , N. 2 0 . 7 0 0 2 4 . 0 5 0 2 7 . 5 5 0 3 1 . 2 5 0 8 4 . 2 0 0 3 8 . 3 0 0 4 4 . 0 0 0

Co n t r ib u z io n i

Come è noto sotto tale voce si comprendono gli importi erogati dall’Isti
tuto a quegli Enti che con la loro opera, sia diretta che indiretta, contribuiscono 
al raggiungimento delle finalità istituzionali dell’INPS.

L’importo di tali contribuzioni viene disposto annualmente con decreto 
ministeriale ed il relativo onere viene attribuito alle gestioni interessate alla 
attiv ità  svolta dall’Ente. Nel caso in cui tale attività riguardi più gestioni previ
denziali, l’ammontare della contribuzione viene ripartito fra le gestioni stesse 
in proporzione ai contributi riscossi.

Rientrano nel primo gruppo le contribuzioni erogate al Pondo addestra
mento professionale lavoratori, per gli importi di 12.000 milioni e 9.760 milioni, 
che gravano rispettivamente sull’assicurazione contro la disoccupazione invo
lontaria e sulla Cassa unica assegni familiari.

La prima di tali contribuzioni, inferiore di 6.000 milioni a quella dello scorso 
esercizio, è sta ta  erogata in esecuzione ai decreti ministeriali del 22 luglio 1966 
(per 4.000 milioni) e del 18 gennaio 1968 (per 8.000 milioni) ; mentre la seconda, 
che negli anni scorsi veniva erogata a vari Enti di formazione professionale dei
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lavoratori, dall’esercizio in esame è sta ta  versata al Pondo per l’addestramento 
professionale dei lavoratori (decreto ministeriale del 1° settembre 1967), per 
essere successivamente versata ai diversi Enti quali : l’Istitu to  nazionale per 
l’addestramento e il perfezionamento dei lavoratori dell’industria, l’Ente nazio
nale per l’addestramento dei lavoratori del commercio, l’Istitu to  nazionale per 
l’istruzione e l’addestramento nel settore artigiano, nonché agli altri Enti che 
perseguono finalità di formazione professionale dei lavoratori.

Le altre contribuzioni, che, come si è detto, vengono im putate a quasi tu tte  
le gestioni o fondi am m inistrati dall’Istituto, riguardano gli importi dovuti 
all’Ispettorato del lavoro e agli E nti di patronato e di assistenza sociale, rispetti
vamente in misura pari allo 0,26 % e allo 0,22 % dei contributi riscossi dalPINPS 
nel 1966, e all’Opera nazionale pensionati d ’Italia, in ragione dello 0,30 % 
dei contributi riscossi dall’Istitu to  nel 1967.

Per una più chiara esposizione, si riepilogano, nel prospetto seguente, sia la 
specifica degli Enti beneficiari delle contribuzioni, sia il dettaglio degli importi 
dovuti, raffrontando, per una migliore valutazione, i dati dell’esercizio in esame 
con quelli dell’anno 1966. Da tale prospetto si evince che il totale delle contri
buzioni relative all’esercizio 1967, ammontante a 38.144,2 milioni, è inferiore 
di 4.210,8 milioni a quello dello scorso anno. Peraltro, pur considerando tale ridu
zione, si ritiene doveroso richiamare l’attenzione dei competenti organi sulla 
diffìcile situazione patrimoniale raggiunta da alcune delle gestioni amministrate 
dall’Istitu to  dovuta, in parte, al notevole aggravio derivante dalle contribuzioni.

Tale situazione si verifica in particolare nell’assicurazione obbligatoria 
contro la disoccupazione, nella quale l’onere derivante dal contributo versato 
al Fondo addestramento professionale dei lavoratori, incide in maniera determi
nante sui risultati economici della gestione.
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E n ti d e s tin a ta ti delle contribuzioni 1967 1966 Differenze

Ispettorato del lavoro (art. 12 D. P. R. 
19 marzo 1955, n. 520) ......................... 6.258.475.600 5.895.285.300 +  363.190.300

Enti di patronato e di assistenza sociale 
(art. 4 D. L.vo 29 luglio 1947, n. 804) 5.295.633.200 4.988.318.400 +  307.314.800

Ente naz. addestr. lavoratori commercio 
(ENALC) (art. 50 T. U. approvato 
con D. P . R. 30 maggio 1955, n. 797) 2.950.000.000 — 2.950.000.000

Fondo addestramento professionale lavo
ratori (art. 62 legge 29 aprile 1949, 
n. 264) :

■

— a carico assicurazione disoccupa
zione .................................................. 12.000.000.000 18.000.000.000 — 6.000.000.000

— a carico della Cassa unica assegni 
familiari (art. 50 T. U. approvato 
con D. P . R. 30 maggio 1955, 
n. 797 e modificato con legge 12 
febbraio 1967, n. 3 6 ) ..................... 9.760.000.000 +  9.760.000.000

Opera naz. pensionati d ’Italia  (ONPI) 
(art. 12 legge 20 febbraio 1958, n. 55 
e legge 12 agosto 1962, n. 1338) . . 4.775.348.500 4.309.684.100 +  465.664.400

Istituto naz. addestramento e perfezio
namento lavoratori industria (INAPLI) 
(art. 50 T. U. approvato con D. P . R. 
30 maggio 1955, n. 7 9 7 ) ..................... 3.811.725.120 — 3.811.725.120

Istituto naz. istruzione e addestramento 
settore artigiano (INIASA) (art. 50 
T. TJ. approvato con D. P. R. 30 
maggio 1955, n. 7 9 7 ) ......................... 1.500.000.000 — 1.500.000.000

Istituto italiano di medicina sociale (art. 
12 legge 10 febbraio 1961, n. 66) 49.800.000 — +  49.800.000

Consorzi provinciali per l ’istruzione tec
nica (legge 26 maggio 1942, n. 846) 5.000.000 — +  5.000.000

Enti per la formazione professionale dei 
lavoratori di aziende industriali (art. 
50 T. U. approvato con D. P . R. 30 
maggio 1955, n. 7 9 7 ) ......................... 650.000.000 — 650.000.000

Enti per l’addestramento professionale 
lavoratori dell’agricoltura (art. 50 T. TJ. 
approvato con D. P. R. 30 maggio 
1955, n. 7 9 7 ) ......................................... — 250.000.000 — 250.000.000

T o t a l e  . . . 8 8 . 1 4 4 . 2 5 7 . 3 0 0 4 2 . 8 5 5 . 0 X 2 . 9 2 0 —  4 . 2 1 0 . 7 6 5 . 6 2 0
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P a r t i t e  d i  g ir o

Quantunque tali partite non risultino strettam ente pertinenti in un conto 
economico, in quanto esse non recano alcuna variazione patrimoniale netta, pur 
tu ttav ia  si ritiene utile esporle, al fine di dimostrare le dimensioni e i risultati 
dell’attiv ità  che l’Istitu to  svolge in alcuni settori accessori e che riguarda, per
lo ,jiù, la ìiscossione di contributi per conto di altri Enti. L’importo di questi 
contributi, che figura ovviamente in entrata ed in uscita, è stato nel 1967 di 
99.669 milioni con un incremento di ben 57.210 milioni rispetto all’anno 
precedente, determinato in parte dal ripristino dell’aliquota tbc. (0,60 %) devolu
ta  all’IN  AM e fiscalizzata fino a tu tto  il 1966 ed in parte alla devoluzione di una 
ulteriore quota del gettito dell’assicurazione tubercolosi allo stesso INAM ed alla 
Pedermutue coltivatori diretti per la copertura degli oneri per l’assistenza di 
m alattia ai disoccupati, agli operai in integrazione ed ai coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni (13.591 milioni). I  suddetti contributi sono dettagliatamente 
esposti, per importo e per Ente, nel prospetto che segue :

U N T E C A U S A L E IMPOSTO

Istituto nazionale assicurazione
contro le m a la t t i e ..................... Contributi aliquota 0,60 % tbc. - art. 6,

legge 4 agosto 1955, n. 692 . . . . 40.243.131.943
» » » Contributi addetti alla piccola pesca m a

rittim a e delle acque interne - legge
13 marzo 1948, n. 250 ......................... 125.277.171

» * » Contributi apprendisti - legge 19 gen
naio 1955, n. 2 5 ..................................... 1.542.797.076

» » » Contributi aliquota 0,13% - assicurazione 
m alattia coloni e mezzadri - legge
29 maggio 1967, n. 369 ........................ 3.734.200.924

» » » Contributi aliquota 0,075% - assicurazione 
m alattia disoccupati ed operai in inte
grazione - legge 29 maggio 1967 numero
369 . . . .  ............................................. 4.774.922.629

Federazione nazionale casse mutue
m alattia per i coltivatori diretti Contributi aliquota 0,195% - assicurazione

m alattia titolari di pensione coltivatori
diretti - legge 29 maggio 1967 n. 369 5.081.904.849

Istituto nazionale assicurazione
infortuni sul l a v o r o ................. Contributi apprendisti - legge 19 gen

Ente nazionale assistenza orfani naio 1955, n. 2 5 ..................................... 2.453.045.493
lavoratori italiani - ENAOLI . Contributi di cui alle leggi 26 agosto 1950,

n. 860 e 14 aprile 1956, n. 307 . . . . 14.985.303.598
Gestione case lavoratori - GESCAL Contributi di cui alla legge 14 febbraio 

1963, n. 60 per alcuni Fondi speciali
di previdenza............................................. 5.092.869.872

Casse mutue m a l a t t i a ................. Contributi riscossi per conto di Enti ge
stori dell’assistenza di m alattia nelle 
provineie di Bolzano, Gorizia, Trento
e T r i e s t e ............................. .... , 21.623.446.194

Associazione produttori tabacchi Contributi di cui alla convenzione 8 mag
italiani : gio 1965

— a sso c ia z io n e ......................... 6.216.503
— sin d aca ti................................. 6.499.415

T o t a l e  . . . 9 9 . 6 6 9 . 6 1 5 . 6 6 7
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Le altre partite di giro concernono le anticipazioni di 3.355 milioni effet
tuate, ai sensi dell’art. 12 del D.L. 9 novembre 1966, n. 914, ai lavoratori auto
nomi alluvionati, nonché l’assegnazione ministeriale di 2.600 milioni per ero
gazioni straordinarie ai lavoratori disoccupati ed assistiti in integrazione, col
piti dall’alluvione.

L’importo di 149 milioni, riguarda infine, i recuperi di anticipazioni alle 
aziende dissestate. Nel complesso, quindi, l’ammontare delle partite di giro 
è pari a 105.773 milioni.

A l t r e  e n t r a t e  e  a l t r e  u s c it e

Alcune partite  di minore rilievo e di carattere accessorio completano il 
conto economico riassuntivo. Di esse vanno ricordate, fra le entrate :

— vari importi che rappresentano correzioni o compensazioni di altre 
voci iscritte fra le uscite ; l’ammontare complessivo di 18.532 milioni attiene 
in massima parte a recupero di prestazioni (16.590 milioni) e per la rimanenza 
(1.942 milioni) a recupero di spese generali, poste a carico di fondi particolari, 
della gestione delle case di cura e delle aziende agrarie ;

— il complesso delle entrate raggruppate alla voce « varie » per 16.684 
milioni, che si riferiscono per 7.520 milioni agli interessi di mora sul ritardato 
versamento di contributi, per 4.204 milioni alle ammende e multe conseguenti 
ad infrazioni alla legislazione previdenziale, per 4.148 milioni a tra ttenu te  (stral
cio) sulle retribuzioni dei pensionati occupati, e, per la rimanenza, a vari introiti 
per diritti di commissione sulle operazioni finanziarie e patrimoniali effettuate 
dall’Istituto, e per recupero di danni di guerra ;

e fra le uscite :
— le partite correttive e compensative delle entrate, il cui importo 

complessivo di 20.753 milioni riguarda, per 11.380 milioni, il contributo statale 
a favore della Cassa unica assegni familiari devoluto alPINAM, per 8.184 milioni, 
rimborsi di contributi e, per la rimanenza, rimborsi vari ed inesigibilità di crediti ;

— alcune uscite raggruppate alla voce « varie » per l’importo comples
sivo di 15.377 milioni, fra le quali si distingue, per la sua rilevanza, l’onere per 
assicurazioni sociali del personale dell’INPS (11.552 milioni) ;

— gli ammortamenti del patrimonio immobiliare, per l’importo com
plessivo di 1.647 milioni.

Altre modeste partite del conto economico riguardano introiti vari per 
riserve e valori capitali, interessi passivi su vari fondi o debiti diversi, oneri 
della gestione immobiliare, e spese per accertamenti sanitari che non richie
dono particolari chiarimenti.

R i s u l t a t i  d e l  c o n t o  e c o n o m ic o

I  risultati economici delle diverse gestioni e dell’Istitu to  nel suo complesso, 
al netto, in quest’ultimo caso, dei movimenti interni fra le gestioni che non 
hanno rilevanza economica ove si prescinda dalle autonomie contabili delle 
varie forme previdenziali, sono stati riepilogati nel prospetto che segue :
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C o n t o  e c o n o m i c o  d e l l ’e s e r c i z i o  1967

GESTIO N I E n tra te Usoite
A vanzi 

e increm enti 
d i riserve

D isavanzi 
e prelievi 
di riserve

G e s t i o n i  a  c a p i t a l i z z a z i o n e ,  a  
c o p e r t u r a  d e i  c a p i t a l i  e
m i s t e :

Assicurazione invalidità, vec-
eliiaia e su p erstiti.................

Gest. spec. ass. I.V. coltiv. di
29.012.139.155 19.546.482.070 18.244.687.000 8.779.029.915

retti, mezzadri e coloni:
capitalizzazione.....................
ripartiz ione .............................

1.513.068.508 889.507.740 1.149.595.000 526.034.232
20.859.668.332 52.137.229.523 — 31.277.561.191

Gest. spec. ass. I.V.S. artigiani:
capitalizzazione.......................
ripartizione..............................

1.251.828.897 231.578.451 1.020.250.446 —
20.675.461.971 19.264.060.756 1.411.401.215 —

Gestione speciale assic. I.Y.S. 
commercianti :
cap ita lizzazione.....................
r ip a rtiz io n e .............................

2.066.464.289 110.464.083 1.956.000.206 —
44.967.458.697 35.711.378.087 9.256.080.610 —

Fondo previdenza trasporti :
2.380.260.280capitalizzazione.....................

ripartiz ione.............................
4.221.402.076 1.841.141.796 —

37.842.462.657 39.329.136.165 352.687.599 1.839.361.107
Fondo previdenza telefonici . 27.405.582.261 11.549.420.390 18.425.907.743 2.569.745.872
Fondo previdenza esattoriali . 7.959.092.249 8.413.570.540 8.201.390.000 8.655.868.291
Fondo previd. imposte di con

sumo :
capitalizzazione.....................
ripartiz ione.............................

7.298.593.473 4.256.737.300 3.041.856.173
2.187.658.7672.942.320.688 5.129.979.455 —

Fondo previdenza dipendenti
3.385.672.213 1.516.088.167aziende del g a s .....................

Fondo per l’assicurazione del
6.584.122.845 4.714.538.799

1.104.502.438Clero ......................................... 2.468.894.669 1.364.392.231 —
Fondo per l’assicurazione di

1.884.730Ministri di culti non cattolici 21.770.372 22.023.102 1.632.000
Fondo di previdenza per il per

sonale di volo dipendente dalle 
aziende di navigazione aerea 3.230.744.079 324.820.3823.575.311.686 669.387.989

Fondo previdenza iscrizioni col
181.050.822 243.342.000lettive ..................................... 343.796.416 406.087.594

M utualità pensioni a favore
1.802.542.509delle casalinghe ..................... 2.098.880.378 296.337.869

G e s t i o n i  a  r i p a r t i z i o n e :

Fondo sociale............................. 1.001.702.061.869 1.128.625.753.802 — 126.923.691.933
Fondo adeguamento pensioni . 1.523.340.399.991 1.581.771.776.742 27.534.880.000 85.966.256.751
Gest. spec. prev. lav. min.,

394.871.815cave e t o r b i e r e .................... 1.754.906.279 1.360.034.464 —
Fondo previd. dip. dell’Enel e

20.489.708.419da aziende elettriche private 48.111.651.409 27.621.942.990 —
Cassa previdenza marinara . . 28.730.462.879 61.280.913.521 5.237.712.698 (*) 37.788.163.340

; Assicurazione disoccupazione . 166.423.867.814 162.222.128.597 4.201.739.217 —
Assicurazione tubercolosi . . . 137.159.044.367 164.860.543.699 — 27.701.499.332
Assicurazione m aternità . . . 137.971.077 109.196.570 28.774.507

39.879.694.397Cassa unica assegni fam iliari. 749.450.324.903 788.952.908.804 377.110.496
Fondo assuntori ferroviari . . 1.665.528 843.377 822.151 —■
Cassa impiegati richiamati . . 65.051.617 54.024.418 26.230.388 15.203.189
Cassa integrazione guadagni op.

13.524.272.728in d u s tr ia ................................. 10.306.389.760 23.830.662.488 -- -

G e s t i o n e  p a t r i m o n i a l e  d e l  8.702.158.412l ’I s t i t u t o  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 223.366.033.834 228.938.605.695 3.129.586.551

T o t a l e  . . . 4.113.658.150.946 4.375.512.789.107 136.567.698.575 398.422.334.736

meno : trasferimenti fra gestioni — 819.063.494.443 — 819.053.494.443 — —

T o t a l e  c o m e  d a  b il a n c io 3 . 2 9 4 . 6 0 4 . 6 8 6 . 6 0 3 3 . 5 5 6 . 4 5 9 . 2 9 4 . 6 6 4 1 3 6 . 5 6 7 . 6 9 6 . 5 7 5 3 9 8 . 4 2 2 . 3 3 4 . 7 3 6

(*) Al netto di L. 7.079.952.720 per assegnazione dell’anno in conto disavanzo da ammortizzare.
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Si può constatare che l’eccedenza delle uscite sulle entrate dà luogo a un 
deficit netto d ’esercizio di 261.854 milioni derivante a sua volta dalla differenza 
fra 398.422 milioni di disavanzi e prelievi dai fondi di riserva e 136.568 milioni 
di avanzi e incrementi di fondi di riserva, secondo le specifiche indicazioni 
riportate nel prospetto, in riferimento alle diverse gestioni.

Per una più completa valutazione dei suddetti risultati, va tenuto presente 
che le variazioni patrimoniali espresse dagli avanzi, dai disavanzi e dalle altre 
riserve proprie (riserve legali, oscillazione titoli) sono, nella sostanza, diverse 
da quelle attinenti alle riserve tecniche, in quanto mentre le prime rappresen
tano effettivi mutamenti economici con accrescimento o diminuzione del patri
monio netto, le seconde corrispondono alla necessaria copertura di oneri futuri 
certi e sono, quindi, da considerare, in definitiva, alla stessa stregua dei debiti.

Le varie partite che danno luogo al risultato economico complessivo del
l’Istituto, sono evidenziate e riepilogate, per gruppi di gestioni affini nella loro 
natura, nel successivo prospetto dal quale si rileva che il suddetto risultato 
economico deriva per la parte negativa da 372.395 milioni di disavanzi, da 21.464 
milioni di prelievi di riserve tecniche e da 4.563 milioni di prelievi di altre riserve, 
e per la parte positiva da 29.327 milioni di avanzi, da 64.241 milioni di incrementi 
di riserve tecniche e da 43.000 milioni di accantonamenti di riserve di altra natura.

Fra i disavanzi vanno in particolare segnalati quelli del Fondo sociale 
(126.924 milioni), del Fondo adeguamento pensioni (85.966 milioni), della ge
stione speciale coltivatori diretti, mezzadri e coloni (31.277 milioni), della Cassa 
unica assegni familiari (39.880 milioni) e dei Fondi speciali di previdenza (47.107 
milioni) mentre fra gli avanzi, contenuti in cifre assai meno rilevanti, si ricordano 
quelli delle gestioni speciali artigiani, commercianti e minatori (11.062 milioni) 
di alcuni Fondi speciali di previdenza (14.007 milioni) e dell’assicurazione disoc
cupazione (4.202 milioni).
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R i s u l t a t i  e c o n o m i c i  d e l l ’e s e r c i z i o  1967

G E S T I O N I E n tra te Uscite

AVANZI E IN C R E M E N T I 
D I R ISE R V E

DISAVANZI 
E  P R E L IE V I D I R IS E R V E

A vanzi Riserve
tecniche

A ltre
riserve Totale

D isa
vanzi

R iserve
tecniche

A ltre
riserve

T otale

( m i l i o n i d i  1 i  r e )

Pondo sociale . . . 1.001.702 1.128.626 — — __ _ 126.924 — 126.9241

Assicurazione genera
le obbligatoria . . 1.552.353 1.601.319 — 18.245 27.535 45.780 85.966 8.780 — 94.746

Gestioni speciali ass. 
I.Y.S........................ 93.089 109.704 11.062 4.126 — 15.188 31.277 526 — 31.803

Pondi speciali di pre
videnza ................. 179.604 166.894 14.007 41.210 12.619 67.836 47.107 3.456 4.563 55.126

Assicurazione disoc
cupazione . . . . 166.424 162.222 4.202 — — 4.202 — — —

Assicurazione tuber
colosi ..................... 137.159 164.861 — — — — 27.702 — — 27.702

Assicurazione m ater
nità ..................... 138 109 29 — — 29 — — — _

Cassa unica assegni 
fam iliari................. 749.450 788.953 — — 377 377 39.880 — — 39.880

Gestione assunt. fer
rovieri ................ 2 1 1 — — 1 _ — — —

Cassa impiegati ri
chiamati . . . . 65 54 26 — — 26 15 — — 15

Cassa integraz. gua
dagni op. ind. . . 10.306 23.830 _ _ _ — 13.524 _ — 13.524

Gest. patrimoniale . 223.366 228.939 — 660 2.469 3.129 — 8.702 — 8.702

T o t a l e  . . . 4.113.658 4.375.512 29.327 64.241 43.000 136.568 372.395 21.464 4.563 398.422

meno: storni . . . —819.053 —819.053 _

T o t a l e  . . . 3 . 2 9 4 . 6 0 5 3 . 5 5 6 . 4 5 9 2 9 . 3 2 7 6 4 . 2 4 1 4 3 . 0 0 0 1 3 6 . 5 6 8 3 7 2 . 3 9 5 2 1 . 4 6 4 4 . 5 6 3 3 9 8 . 4 2 2
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Nel prospetto che segue, sono stati riassunti, a conclusione del commento 
alla parte economica del bilancio, i risultati netti di esercizio delle diverse ge
stioni dell’Istitu to  relativamente agli ultimi sei anni.

Tali dati indicano chiaramente, nel loro complesso, un andamento positivo 
delle gestioni negli anni dal 1962 al 1964, mentre nel 1965, il risultato netto, 
per quanto ancora positivo (+260.370 milioni) esprime già una certa flessione 
e preannuncia, quindi, un andamento che nei successivi anni 1966 e 1967 diviene 
decisamente negativo, come confermano i disavanzi netti relativi agli ultimi 
due esercizi, pari rispettivamente a 291.460 milioni e 261.854 milioni.
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R i s u l t a t i  n e t t i  d i  e s e r c i z i o

G E S T IO N I 1962 1963 1864 1965 1966 1967

A capitalizzazione, a copertu
ra dei capitali e miste :

Assicurazione I.Y.S. . . . 8.027 7.814

( m i l l o i

9.437

1 d i  l i r e

9.021

)

7.437 9.466

Gestione speciale coltivatori 
diretti ................ .... — 36.662 — 123.618 — 129.186 389.688 - -  49.886 — 30.654

Gestione speciale artigiani . 7.224 1.697 —  1.566 3.433 147 2.432

Gestione speciale commer
cianti .................................. — — — — 149 11.212

Fondi speciali di previdenza 15.094 28.458 39.483 27.342 2.535 24.769

— 6.317 — 85.749 — 81.832 429.484 — 39.618 17.225

A  ripartizione :

Fondo s o c ia le ..................... 239.591 — 132.943 — 126.923

Fondo adeguamento pensioni 97.486 277.608 426.388 — 348.586 — 34.999 — 58.431

Fondi speciali di previdenza 
(elettrici e marittimi) . . — — — 9.805 11.251 — 12.061

Assicuraz. disoccupazione . — 14.449 — 9.608 — 9.211 — 23.393 — 1.555 4.201

Assicuraz. tubercolosi . . 489 — 6.398 4.405 — 12.458 — 1.713 — 27.702

Cassa unica assegni familiari 38.976 81.068 96.435 15.003 — 78.575 — 39.502

Cassa integrazione guadagni 
operai industria . . . . 1.121 3.617 — 7.161 — 45.920 — 24.648 — 13.524

Gestioni minori (minatori, 
maternità, assuntori fer
roviari, impiegati richia
mati) ............................. .... 181 332 442 735 330 435

123.804 346.619 511.298 — 165.223 — 262.852 — 273.507

G e s t i o n e  p a t r i m o n i a l e 3.803 2.409 — 2.427 — 3.891 11.010 — 5.572

T o t a l e  c o m p l e s s iv o 1 2 1 . 2 9 0 2 6 8 . 2 7 9 4 2 7 . 0 3 9 2 6 0 . 3 7 0 — 2 9 1 . 4 6 0 — 2 6 1 . 8 5 4
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STATO PATRIMONIALE

Mentre attraverso l’esame del movimento economico dell’Istituto, nel
l’insieme delle sue gestioni, è stata considerata l’attiv ità  previdenziale sotto 
l’aspetto dinamico, per gli effetti che da essa sono derivati nelle diverse partite 
dell’entrata e dell’uscita, con la disamina, che mi accingo ad effettuare, dello 
stato patrimoniale, cioè dei vari elementi attivi e passivi che compongono la 
consistenza patrimoniale dell’Istituto, si vuole dare atto della situazione rag
giunta, alla fine dell’esercizio, dalle singole gestioni e quindi dall’Istitu to  nella 
sua interezza, sia sotto il profilo strettam ente patrimoniale, in seguito all’aecu- 
mularsi dei risultati positivi o negativi dei precedenti esercizi, sia anche sotto 
il profilo finanziario, deducibile, questo, implicitamente dal conto del patrim o
nio e comunque evidenziato separatamente nell’apposito allegato attraverso le 
risultanze finali del conto finanziario.

Nel seguente prospetto sono state sinteticamente evidenziate, ai fini di 
un primo sommario esame della situazione che si presenta alla fine del 1967, 
le varie partite dell’attivo e del passivo, e, quindi, del netto patrimoniale, nei 
singoli elementi che lo costituiscono, con opportuno raffronto rispetto alle risul
tanze dei precedenti due esercizi.

In  linea generale si può constatare, nel suddetto triennio, un progressivo 
depauperamento del patrimonio dell’Istituto, attraverso una diminuzione delle 
a ttiv ità  e un aumento delle passività. Ciò ha dato luogo ad un aumento dei 
disavanzi patrimoniali per alcune gestioni (189 miliardi) e a una diminuzione 
degli avanzi per oltre 530 miliardi, il cui importo complessivo è stato soltanto 
in modesta parte compensato dai nuovi accumuli di riserve tecniche, legali e 
patrimoniali (166 miliardi), per cui il depauperamento patrimoniale netto, nel
l’arco del triennio, è stato di 553 miliardi, dei quali 262 miliardi attribuibili 
al deficitario andamento dell’anno 1967.



S t a t o  p a t r i m o n ia l e  r ia s s u n t i v o  d e l l ’ I s t it u t o

joó

1965 1066 1967

(milioni di lire)

A T T I V I T À ’

Investimenti mobiliari ......................................................... 372.823 384.425 368.483

Investimenti im m o b i l ia r i ...................................................... 28.618 29.701 30.929

Immobili s t r u m e n ta l i .............................................................. 54.253 59.308 71.590

Mobilio, arredi e s c o r t e .......................................................... 7.809 7.762 7.519

Conti correnti e giacenze di cassa ................................. 361.732 178.222 202.647

Crediti verso lo Stato .......................................................... 744.944 618.744 542.976

Crediti d i v e r s i .......................................................................... 184.044 140.544 151.816

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . . . 1.754.223 1.418.706 1.375.960

Disavanzi patrimoniali .......................................................... 127.555 216.942 316.425

1 . 8 8 1 . 7 7 8 1 . 6 3 5 . 8 4 8 1 . 6 9 2 . 3 8 5

P A S S I V I T À *

Debito in conto corrente verso il Ministero delle Poste . 27.516 10.161 222.252

Debiti diversi .......................................................................... 223.222 187.920 199.292

Fondi ammortamento immobili ......................................... 16.901 19.502 21.148

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à  . . . 267.639 223.583 442.692

Fondi patrimoniali (oscillazione t i t o l i ) ............................. 17.516 20.303 22.313

Riserve t e c n i c h e ...................................................................... 365.695 413.223 455.999

Riserve legali .......................................................................... 317.044 351.844 388.272

Avanzi patrimoniali .............................................................. 913.884 626.695 383.109 •

1 . 8 8 1 . 7 7 8 1 . 6 3 5 . 6 4 8 1 . 6 9 2 . 3 8 5
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A t t iv it à

Gli elementi patrimoniali attiv i dell’Istitu to  ammontano nel loro complesso, 
alla fine del 1967, a 1.375.960 milioni, e segnano, rispetto alla consistenza del
l’anno precedente, una diminuzióne di 42.745 milioni, come appare dal prospetto 
che segue, ove le singole attiv ità, opportunamente raggruppate, sono poste a 
raffronto con i valori di bilancio alla fine del 1966.

D E S C R I Z I O N E 1 9  6 7 1 9 6  6 Differenze l

Impieghi m obiliari e immobiliari:

T i t o l i ......................................... 239.176.185.407 249.200.054.880 — 10.023.869.473
Annualità di S t a t o ................. 7.779.540.180 7.448.376.462 + 331.163.718
M u t u i ......................................... 109.852.978.189 116.989.576.134 — 7.136.597.945
Partecipazioni............................ 11.482.620.000 10.397.620.000 + 1.085.000.000
Immobili :

a) da r e d d i to .....................
ft) destinati ad uffici . . . 
c) destinati a case di cura

30.929.150.946
43.777.391.265
27.812.636.767

29.701.071.092
39.782.360.893
19.525.594.280

+
+
+

1.228.079.854
3.995.030.372
8.287.042.487

Capitale di esercizio delle azien
de a g r a r i e ............................. 192.011.206 389.491.976 — 197.480.770

Altre attività:
471.002.513.960 473.434.145.717 — 2.431.631.757

Mobili, arredi, ecc...................... 4 .8 0 4 .9 3 8 .0 6 3 4.991.581.347 — 186 .643 .284
Scorte viveri e materiali di consu

mo presso le case di cura, i ma
gazzini e la farmacia centrale 2 .7 1 4 .5 9 5 .8 8 4 2.770.137.375 55.541.491

Conti correnti e giacenze cassa 2 0 2 .6 4 6 .6 2 2 .1 9 4 1 7 8 .2 2 2 .032 .007 + 24.424.590.187
Crediti verso lo Stato . . . . 542.975.643.171 6 1 8 .7 4 4 .2 6 0 .5 6 9 — 75.768.617.398
Crediti d i v e r s i ......................... 151.816.351.595 140 .544 .432 .658 + 11.271.918.937

T o t a l e  . . . 1 . 3 7 5 . 9 6 0 . 6 6 4 . 8 6 7 1 . 4 1 8 . 7 0 6 . 5 8 9 . 6 7 3 — 4 2 . 7 4 5 . 9 2 4 . 8 0 6

Impieghi mobiliari e immobiliari.

Vengono raggruppate in questa voce alcune forme di impiego dei capitali 
effettuate dall’Istituto, per tu tte  le gestioni ad esso affidate, secondo quanto 
disposto dall’art. 35 del R.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1827 e, precisamente quelle 
che comportano immobilizzi a lungo e medio termine.

Si tra tta , in maggior parte, degli investimenti mobiliari (titoli, annualità, 
mutui, partecipazioni) e immobiliari (stabili da reddito e aziende agrarie) nei 
quali vengono impiegati i fondi disponibili delle gestioni a capitalizzazione, a 
copertura dei capitali, ecc., e inoltre degli immobili strumentali destinati ad 
uffici oppure a case di cura, che da questo anno vengono indicati separatamente, 
secondo le disposizioni del regolamento sull’impostazione dei bilanci, ed il cui 
importo non deve più necessariamente trovare capienza nell’ammontare delle 
riserve investibili.
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Fra i suddetti impieghi, che nella quasi totalità (456.418 milioni) riguardano 
la gestione patrimoniale in forza dell’a ttiv ità  unitaria che l’Istitu to  
esplica in tale campo, come prescritto dal sopracitato art. 35, esiste una 
quota (14.584 milioni) di beni (titoli, immobili da reddito, case di cura, ece.) 
evidenziati nella Cassa previdenza marinara e nel Fondo di previdenza per il 
personale addetto alle aziende private del gas, in quanto tali gestioni hanno con
servato il patrimonio di cui disponevano prima dell’assunzione della loro ge
stione da parte dell’INPS, e nel patrimonio dell’assicurazione tubercolosi in 
considerazione delle esigenze di carattere strumentale soddisfatte mediante 
le case di cura di proprietà.

Riguardo alle variazioni registrate dalle attiv ità  di cui tra ttasi che, 
nel complesso, hanno registrato una diminuzione di 2.431 milioni, ma che 
si presentano di diverso segno ed entità in riferimento ai singoli beni, ed ai 
motivi che le hanno determinate, si fa rinvio a quanto dettagliatamente esposto 
nelle relazioni dei singoli rendiconti ed in particolare di quello della gestione 
patrimoniale.

In  questa sede si ritiene, però, opportuno ricordare, per quanto attiene 
all’esistenza dei beni immobili strumentali destinati a case di cura, per un va
lore di bilancio, cioè di costo, pari a 27.812 milioni, le conseguenze che deri
veranno, sul piano patrimoniale, dall’applicazione della legge 12 febbraio 1968, 
n. 132 che dispone il trasferimento delle case di cura dell’INPS ai costituendi 
nuovi Enti ospedalieri, il che comporterà, forse a partire dal 1968, lo stralcio, 
dal bilancio, del valore di tali beni.

Se poi lo scorporo, così come stabilito dalla legge, avverrà senza corri
spettivo, ne deriverà una notevole perdita patrimoniale a carico della gestione 
tubercolosi e delle altre gestioni cui compete tale patrimonio.

Circa la relazione esistente fra l’ammontare complessivo degli impieghi 
mobiliari e immobiliari e quello delle riserve disponibili, si fa del pari rinvio 
alla relazione dalla gestione patrimoniale dalla quale risulta che alla fine del 
1967, detti impieghi hanno rappresentato il 113,55 % delle riserve disponibili, 
percentuale questa che si riduce al 98,48 % se si escludono dagli impieghi gli im
mobili strumentali.

In  questa sede, e cioè riferendoci all’intero complesso mobiliare e immo
biliare, e all’intero ammontare delle riserve, senza tener conto della loro possibile 
indisponibilità per altri titoli, si può tu ttav ia  constatare che, quest’anno, a 
fronte di un incremento delle riserve tecniche e dei fondi patrimoniali, pari 
a 44,7 miliardi, non solo non vi è stato alcun incremento netto nelle attiv ità 
mobiliari e immobiliari, ma queste hanno addirittura registrato una diminu
zione di 2,4 miliardi, segno evidente che le direttive im partite dal Consiglio di 
amministrazione intese a ridurre l’eccedenza degli impieghi in confronto alle 
riserve tecniche disponibili hanno sortito il loro effetto, accentuato anzi dal 
fatto che a tale riduzione è stato destinato non soltanto l’importo dei disinve
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stimenti ma anche l’incremento delle riserve delPassicurazione generale obbli
gatoria.

La situazione, sotto tale aspetto, risulterà pertanto normalizzata prima del 
previsto, anche perché i beni immobili strumentali non debbono essere più 
considerati ai fini dell'importo massimo delle riserve investibili, secondo le dispo
sizioni del regolamento sull’impostazione dei bilanci.

Conti correnti e giacenze di cassa.

Tale voce registra alla fine del 1967 un importo di 202.646 milioni, con un 
aumento di 24.424 milioni rispetto all’anno precedente. Si tra tta  in gran parte di 
giacenze nei numerosi conti correnti bancari e postali in trattenuti dalla Sede 
centrale e dalle Sedi provinciali, in parte di saldi di cassa esistenti presso le 
varie unità funzionali (3.597 milioni) e in parte di fondi cosiddetti « in giro » 
(17.865 milioni) che, quantunque costituiti da rimesse a favore dell’Istitu to  
e da trasferimenti interni, non risultavano acquisiti, alla fine dell’anno, nei 
conti bancari o postali, e pertanto, non erano disponibili a quel momento.

Nel seguente prospetto si fornisce un sommario dettaglio degli importi 
e della natura di tali giacenze che risultano, con maggiore analisi, riportate in 
allegato al rendiconto della gestione patrimoniale, cui dette giacenze vanno 
riferite, a cagione delle funzioni di tesoreria svolte da tale gestione.

1967 1966 Differenze

Conti correnti :
-  col Tesoro dello S t a t o ................ 339.022.820 326.777.075 + 12.245.745

i  -  p o s t a l i ............................................. 14.022.002.591 13.266.663.842 + 755.338.749
-  con la Banca d ’I t a l i a ................ 3.212.530.398 2.626.811.745 + 585.718.653
-  con la Cassa depositi e prestiti . 5.806.396 6.067.482 — 261.086
-  con Istitu ti di credito vari . . . 163.604.264.434 159.621.592.167 + 3.982.672.267

181.183.626.639 175.847.912.311 + 5.335.714.328

Saldi di cassa ..................................... 3.597.609.734 1.136.996.278 + 2.460.613.456

Fondi in g i r o ......................................... 17.865.385.821 1.237.123.418 + 16.628.262.403

T o t a l e  . . , 2 0 2 . 6 4 6 . 6 2 2 . 1 9 4 1 7 8 . 2 2 2 . 0 8 2 . 0 0 7 + 2 4 . 4 2 4 . 5 9 0 . 1 8 7

Per quanto riguarda l’aumento registrato dalle giacenze in discorso, rispetto 
all’anno precedente, occorre precisare che si tra tta  di un fenomeno abnorme, 
dovuto allo sciopero bancario degli ultimi giorni dell’anno, per effetto del quale 
si è verificata una tardiva acquisizione dei dati concernenti vari accreditamenti 
effettuati entro la data del 31 dicembre il che ha determinato un forte incremento 
dei fondi in giro (17.865 milioni contro 1.237 milioni dell’anno 1966). L ’Istituto
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non ha potuto pertanto disporre tempestivamente i consueti prelievi a favore 
dell’Amministrazione postale.

In  condizioni di normalità, infatti, considerate le notevoli esigenze finan
ziarie per il pagamento delle pensioni e l’andamento generalmente deficitario 
dell’Istitu to , le giacenze avrebbero dovuto registrare una diminuzione rispetto 
all’anno precedente, riducendosi al limite minimo ritenuto necessario per il 
funzionamento delle gestioni, tenendo conto ovviamente della naturale vischio
sità dei conti bancari e postali e della necessità di predisporre i fondi per gli 
impegni di futura scadenza.

Crediti verso lo Stato.
La situazione dei crediti verso lo Stato continua a registrare un ulteriore 

miglioramento, come si desume dal movimento riprodotto nel prospetto 
seguente, in quanto l’ammontare delle somme dovute a vari titoli, si è 
ridotto, nel corso dell’esercizio, da 618.744 milioni a 542.975 milioni.

Q
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C b e d i t i  v e r s o  l o  s t a t o

TITOLI DEL CREDITO Situazione 
al 1° gennaio 1967

Dovuto per 
l’armo 1067

Versamenti 
dell’almo 1967

Situazione 
al 31 dicembre 1967

Quote di pensioni . . .

Contributi a favore del 
Fondo sociale :
art. 3 lett. a) della leg
ge 21 luglio 1965, 
n. 903 e art. 15 del
la legge 22 luglio 1966,

L. 1.003.000 —- 1.003.000

n. 613 .........................
art. 3 lett. 6) della leg
ge 21 luglio 1965,

» 8.000.000.000 354.000.000.000 358.000.000.000 4.000.000.000

n. 903 .........................
art. 22 della legge 27 lu

» 180.004.682.764 80.000.000.000 100.004.682.764

glio 1967 n. 658 . . 
Contributo al Fondo ade

» — 200.000.000 — 200.000.000

guamento pensioni 
Esoneri contributivi sini

» 406.857.747.447 -- - 20.000.000.000 386.857.747.447

stra ti del Vajont. . . 
Eseneri contributivi agli 

alluvionati del novem
bre 1966 (art. 56 D .L . 
18 novembre 1966, nu

» 17.908.313 17.908.313

mero 976).....................
Contributo al Fondo assi

» — 150.463.458 — 150.463.458

curazione I.V. del Clero 
Contributo al Fondo assi

curazione I.V. dei Mi
nistri di culti non ca t

» 800.000.000 800.000.000

tolici .............................
Contributo alla gestione 

speciale « Mutualità 
pensioni » a favore del

» 8.000.000 8.000.000

le casalinghe . . . .  
Contributo alla Cassa na

zionale previdenza ma
rinara :
art. 22 legge 27 lu

» 500.000.000 1.000.000.000 1.500.000.000

glio 1967 n. 658 . . . 
Contributi alla Cassa uni

ca assegni familiari ai 
lavoratori :
art. 2 della legge 17 di

» 850.000.000 4.400.000.000 2.550.000.000 2.700.000.000

cembre 1958 n. 1206 . 
art. 9 della legge 14 lu

» 2.845.000.000 11.380.000.000 14.225.000.000 —

glio 1967 n. 585 . . . 
Contributo sussidi straor

» — 28.000.000.000 — 28.000.000.000

dinari di disoccupazione 
Sussidi a favore delle fa

» — 100.000.000 100.000.000 —

miglie degli emigrati 
Prestazioni fornite a ex 

dipendenti delle Forze

» 304.607.130 28.481.590 180.000.000 153.088.720

armate alleate . . . 
Prestazioni fornite a ex di

» 19.206.230.962 1.654,669.590 — 20.860.900.552

pendenti dell’UN BEA 
Contributi accreditati a 

favore dei perseguitati

» 23.979.690 23.979.690

p o li t ic i .........................
Rimborso forfettario colo

nizzazione demografi

» 2.303.336 4.568.891 6.872.227

ca della Libia . . . 
Saldo del valore degli 

immobili ceduti al Go

» 100.000.000 100.000.000

verno libico . . . . » 48.706.240 48.706.240 --

Totali . . . L. 618.744.260.589 401.744.091.842 477.512.709.240 542.975.643.171
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Il principale motivo della riduzione dei crediti verso lo Stato risiede nel 
regolare versamento delle rate scadute nel 1967, relativamente ai contributi 
pregressi a favore del Fondo sociale e del Fondo adeguamento pensioni, secondo 
quanto stabilito dalle apposite disposizioni della legge 903 /1965, per l’ammontare 
rispettivo di 80 miliardi e 20 miliardi, dopo di che, il residuo importo dovuto 
dallo Stato per i titoli suddetti ammonta a 486.862 milioni, così rateizzati nei 
successivi esercizi :

C ontributo 
al fondo sociale 

(a rt. 3 le tt . b 
legge 903/65)

C ontributo  
a l F A P  

(art. 6 legge 903)
TO TA LE

1968 .............................. ....................................... m i l io n i 57.000 43.000 100.000

1969 .............................. 43.004 55.000 98.004

1970 .............................. — 125.000 125.000

1971 .............................. — 125.000 125.000

1972 .............................. — 38.858 38.858

m il io n i 100.004 386.858 486.862

Dedotti, quindi, dall’importo di 542.975 milioni dovuti dallo Stato alla 
fine del 1967, i 486.862 milioni rateizzati, rimangono 56.113 milioni, che riguar
dano, per 35.229 milioni, importi regolarmente stanziati, il cui versamento è 
già avvenuto nel 1968 o avverrà prossimamente, e per 20.884 milioni, somme 
dovute dallo Stato per rimborso di prestazioni ad ex dipendenti delle forze ar
mate alleate il cui recupero non è stato ancora possibile nonostante i numerosi 
interventi svolti in sede competente.

F a tta  eccezione di tale partita  si dà atto  che i concorsi, assunti dallo Stato 
ai sensi delle vigenti leggi a favore delle varie gestioni dell’INPS, sono stati 
assolti con piena regolarità, compatibilmente con le formalità necessarie all’iter 
dei vari provvedimenti necessari per il pagamento.

Crediti diversi.
La consistenza dei crediti diversi dell’Istituto, che rappresentano la 

sommatoria dei crediti delle singole gestioni, con la sola esclusione delle 
partite compensative, ammonta, alla fine del 1967, a complessivi 150.025 
milioni, con un aumento di 11.816 milioni rispetto al precedente esercizio, da 
attribuire in prevalenza alla voce « contributi accertati rimasti da riscuotere ».

Detti crediti si riferiscono in linea di massima a contributi di competenza 
dell’esercizio non ancora riscossi alla fine dello stesso e riguardano principalmente: 
il Fondo sociale, per contributi dovuti da Enti diversi ai sensi dell’art. 3 - lett. h) 
e dell’art. 26 - lett. a) della legge 21 luglio 1965, n. 903 (11.904 milioni) ; il Fondo 
di previdenza addetti ai pubblici servizi di trasporto (50.865 milioni) ; il Fondo



di previdenza telefonici (5.733 milioni) ; il Fondo di previdenza dipendenti dalle 
aziende del gas (1.109 milioni) e il Fondo di previdenza elettrici (10.146 milioni), 
di trasporto (50.865 milioni) ; il Fondo di previdenza telefonici (5.733 milioni); 
il Fondo di previdenza dipendenti dalle aziende del gas (1.109 milioni) e il 
Fondo di previdenza elettrici (10.146 milioni).

Le altre voci, anche se di minore importo, comprendono varie partite  di 
notevole rilievo tra  le quali si segnalano :

— crediti per anticipazioni ai danneggiati da alluvioni e mareggiate, 
riguardanti le erogazioni effettuate a favore dei lavoratori autonomi colpiti 
dalle alluvioni del novembre 1966 (6.891 milioni), per le quali si è in attesa 
dell’emanazione dell’apposito decreto del Presidente della Repubblica che stabi
lisca le modalità di ricupero ;

— rate di pensioni e altre prestazioni da ricuperare (15.842 milioni). 
Si riferiscono, in particolare, a crediti, per rette  di degenza, della gestione tuber
colosi (9.610 milioni), nonché a crediti per rate di pensioni relative all’assicura
zione generale obbligatoria (4.726 milioni) e ad altri fondi speciali, erogate 
nell’esercizio in esame ma di competenza di quello successivo ;

— anticipazioni e altre spese da ricuperare (4.047 milioni). Riguardano 
per 2.146 milioni, importi corrispondenti alla differenza fra quanto versato 
all’USTA e quanto riscosso per i contributi afferenti le prestazioni in capitale dei 
Fondi di previdenza esattoriali e imposte di consumo, e per 1.675 milioni somme' 
rimaste da ricuperare dalla assicurazione tubercolosi per la gestione delle case 
di cura, anche esse in corso di sistemazione ;

— m utui concessi al personale, garantiti da cessione di stipendio o salario.
Il saldo delle anticipazioni effettuate a tale titolo assomma a 18.839 milioni,

di cui 14.698 milioni relativi al personale a rapporto d’impiego e 4.141 milioni 
al personale salariato ;

— crediti verso la GESCAL. Derivano dalle somme anticipate dall’Istitu to  
per costruzioni di alloggi per i propri dipendenti secondo quanto previsto dalla 
legge 28 febbraio 1949, n. 243. Tali anticipazioni ammontano al 31 dicembre 
1967 a 4.632 milioni, e sono compensate da un debito dell’Istitu to  verso la 
GESCAL, gestione stralcio INA-Casa, per l’importo di 4.713 milioni conseguente 
ai contributi tra ttenu ti al personale dell’INPS, e non ancora utilizzati.

Le altre partite, di minore importo, sono dettagliatam ente specificate, 
quanto alla loro natura, nello stato patrimoniale e non richiedono particolari 
chiarimenti salvo la precisazione che, da quest’anno, si è ritenuto opportuno 
non comprendere nei « crediti diversi » ma indicare separatamente, l’anticipa
zione agli uffici comunali per l’erogazione delle indennità di disoccupazione 
(1.791 milioni) in considerazione della sua analogia con il saldo del conto verso 
le Poste, anch’esso derivante dal servizio di erogazione di prestazioni effettuato 
per conto dell’Istituto.
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P a s s iv it à

Le passività dell’Istitu to  ammontano, nel loro complesso, alla fine del 1967, 
a 442.692 milioni, e risultano pressocehé raddoppiate rispetto all’anno prece
dente che registrava a tale titolo l’importo di 223.583 milioni.

Debito in cjc verso le Poste.
La voce che determina tale cospicuo aumento è rappresentata dal debito 

in conto corrente verso il Ministero delle Poste, il cui importo è salito, nel 
corso dell’anno, da 16.161 milioni a 222.251 milioni, in quanto le anticipa
zioni non hanno potuto coprire il fabbisogno dei pagamenti.

Tale ulteriore indebitamento da parte dell’Istitu to  è diretta conseguenza 
del peggioramento verificatosi nella situazione finanziaria generale, cui ha contri
buito, in maniera determinante, l’andamento deficitario di alcune fra le più 
im portanti gestioni, come rilevato in opportuna sede. Va comunque precisato 
che il debito finale sarebbe stato contenuto entro un limite più ridotto, anche 
se egualmente rilevante, se lo sciopero bancario non avesse impedito ulteriori 
rimesse alle Poste per un ammontare di almeno 50 miliardi.

Debiti diversi.
Fra i debiti, la voce principale è rappresentata dalle prestazioni rimaste 

da pagare, siano esse economiche che sanitarie, am m ontanti rispettivamente 
a 122.541 milioni e 27.800 milioni.

Fra le prestazioni economiche, un particolare rilievo assumono le rate di 
pensioni di competenza dell’anno e rimaste da pagare alla fine dell’esercizio. 
Tale esposizione debitoria è presente in quasi tu tte  le gestioni amministrate dal
l’Istituto, tra  le quali, per l ’entità dei debiti, si segnalano: il Fondo sociale 
(52.108 milioni); l’assicurazione generale obbligatoria (39.311 milioni); la ge
stione speciale coltivatori diretti (1.134 milioni) ; la gestione speciale artigiani 
(331 milioni) ; il Fondo ferrotramvieri (2.037 milioni) ; il Fondo telefonici (601 
milioni) ; il Fondo dipendenti aziende elettriche (489 milioni) e la Cassa previ
denza marinara (16.549 milioni). Quest’ultimo importo risulta particolarmente 
elevato in quanto comprende le rivalutazioni disposte dalla legge 27 luglio 1967, 
n. 658, in conto delle quali, entro l’esercizio, sono stati corrisposti soltanto degli 
acconti.

Infine anche nella Cassa unica assegni familiari risultano prestazioni rimaste 
da pagare per l ’importo di 8.789 milioni, riguardanti, prevalentemente, la cate
goria dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri.

I  debiti per prestazioni sanitarie, ammontanti, come si è detto, a com
plessivi 27.800 milioni, si riferiscono per 14.946 milioni a contributi per l’assi
stenza m alattia ai pensionati rimasti da versare alPI.N.A.M. e agli altri Enti 
erogatori, il cui importo è evidenziato nel Fondo adeguamento pensioni ; 12.459



118

milioni si riferiscono, invece, a prestazioni sanitarie e spese varie accertate 
nell’esercizio e rimaste da pagare per l’assicurazione tubercolosi (rette di degenza, 
forniture, ecc.).

F ra gli altri debiti di più lim itata entità meritano di essere segnalati :

— le contribuzioni rimaste da versare (17.072 milioni), principalmente, 
all’Ispettorato del lavoro (8.663 milioni), al Fondo addestramento professionale 
(8.000 milioni), all’Opera nazionale pensionati d ’Ita lia (376 milioni) ;

— le somme rimaste da versare per oneri relativi al personale, pari a 
9.939 milioni che si riferiscono, per 3.594 milioni, ad imposte già tra ttenute  
al personale e non ancora versate all’erario ; per 4.713 milioni a contributi 
GESCAL, gestione stralcio INA-Casa, di cui si è già detto in sede di commento 
ai crediti diversi, per 358 milioni a contributi assistenziali da versare al- 
l’EN PD ED P e per 697 milioni a competenze varie dovute al personale ;

— contributi riscossi per conto di altri Enti, per un ammontare di 
7.781 milioni, di cui i maggiori importi riguardano somme da versare alle Casse 
di m alattia (1.568 milioni), all’ENAOLI (4.472 milioni), all’IN A IL per contri
buti assicurativi relativi agli apprendisti dipendenti da aziende non artigiane 
(1.253 milioni) e alla Federmutue degli artigiani, per l’assistenza m alattia dei 
coltivatori diretti pensionati (398 milioni).

La altre partite, sia in relazione all’esposizione debitoria relativamente 
modesta, sia in riferimento alle lievi variazioni registrate nell’anno, non richie
dono particolari commenti.

Fondi ammortamento immobili.
Completa le voci del passivo la consistenza dei fondi per l’am m orta

mento degli immobili am m ontante a 21.148 milioni, che rappresenta, come 
noto, una partita  rettificativa dei valori iscritti nell’attivo in corrispondenza 
del patrimonio immobiliare delle diverse gestioni.

P a t r im o n io  n e t t o

La consistenza patrimoniale netta  dell’Istitu to , derivante dal saldo fra 
le a ttiv ità  e passività complessive, ammonta alla fine del 1967 a 933.269 milioni, 
e registra, come si è già detto, una diminuzione di 261.854 milioni rispetto al
l’esercizio precedente. Le gestioni ehe contribuiscono a formare la sopracitata 
consistenza netta, alcune attive altre deficitarie, sono indicate nel prospetto 
appresso riportato.



119

S i t u a z i o n e  p a t r i m o n i a l e  n e t t a  d e l l e  g e s t i o n i

G E S T I O N I A lla  fine de l 1967 A lla  fine de l 1966
D ifferenze 

d e te rm in a te s i n e ll’anno

Gestioni a  capitalizzazione, a 
copertura dei capitali e 
miste:

Assicurazione invalidità, vec
chiaia e su p erstiti................. 186 .93 8 .0 2 2 .3 6 2 1 7 7 .472 .365 .277 + 9 .4 6 5 .6 5 7 .0 8 5

Gestione speciale assic. I. V. 
coltivatori diretti, mezzadri 
e c o l o n i ................................. —  9 7 .7 1 0 .5 4 7 .4 9 0 —  6 7 .0 56 .547 .067 30 .6 5 4 .0 0 0 .4 2 3

Gestione speciale assic. I.V. S. 
a r t ig i a n i ................................. 4 4 .9 7 2 .4 9 4 .6 9 8 42 .5 4 0 .8 4 3 .0 3 7 + 2 .4 3 1 .6 5 1 .6 6 1

Gestione speciale assic. 1 . V. S. 
com m ercian ti......................... 1 1 .360 .868 .643 148.787.827 + 1 1 .2 12 .080 .816

Fondo di previdenza per gli ad
detti ai tra s p o r ti .................... 3 4 .7 2 8 .9 4 4 .4 3 3 33 .8 3 5 .3 5 7 .6 6 1 + 8 93 .586 .772

Fondo di previdenza personale 
telefonico................................. 9 2 .3 2 0 .9 7 4 .2 6 0 7 6 .4 6 4 .8 1 2 .3 8 9 + 1 5 .8 5 6 .1 6 1 .8 7 1

Fondo di previdenza personale 
e s a t to r ia le ............................. 15 .9 3 2 .0 7 0 .8 2 2 1 6 .386 .549 .113 _ 4 54 .478 .291

Fondo di prev. personale impo
ste di co n su m o ..................... 2 2 .8 0 0 .5 2 4 .6 1 2 2 1 .9 4 6 .3 2 7 .2 0 6 H- 8 5 4 .1 9 7 .4 0 6

Fondo di previdenza personale 
aziende private del gas . . 1 7 .3 4 0 .1 1 2 .8 2 3 15 .4 7 0 .5 2 8 .7 7 7 + 1 .8 6 9 .5 8 4 .0 4 6

Fondo assic. invalidità e veo- 
; chiaia del C lero ..................... 9 .2 5 1 .4 7 8 .8 0 4 8 .1 4 6 .9 7 6 .3 6 6 _L 1 .1 0 4 .5 0 2 .4 3 8

Fondo assic. invalidità e vec
chiaia Ministri culti non cat
tolici ........................................ 33 .400 .671 33 .653 .401 252.730

Fondo di previdenza per il per
sonale di volo dipendente dalle 
aziende di navigazione aerea 8 .8 1 1 .4 1 6 .2 0 7 5 .9 0 5 .4 9 2 .5 1 0 + 2 .9 0 5 .9 2 3 .6 9 7

Fondo iscrizioni collettive . . 3 .8 6 4 .1 9 2 .7 1 8 3 .9 2 6 .4 8 3 .8 9 6 — 6 2 .2 9 1 .1 7 8
M utualità pensioni casalinghe 1 2 .0 2 1 .7 9 0 .7 6 6 10 .2 1 9 .2 4 8 .2 5 7 + 1 .8 0 2 .5 4 2 .5 0 9

Gestioni a ripartizione:
Fondo soc ia le ............................. —  20 .2 7 5 .4 0 6 .2 7 6 106 .648.285.657 — 126 .923 .691 .933
Fondo adeguamento pensioni . 535 .321 .6 3 1 .6 4 9 593 .753 .008 .400 — 58 .4 3 1 .3 7 6 .7 5 1 j
Gestione spec. prev. lavoratori 

miniere, cave e torbiere . . 3 .8 4 0 .7 1 5 .6 8 2 3 .4 4 5 .8 4 3 .8 6 7 + 3 94 .871 .815
Fondo di previdenza per il per

sonale dipendente dall’ Enel 
e da aziende elettriche private 110 ,583 .850 .452 90 .094 .142 .033 + 20 .4 8 9 .7 0 8 .4 1 9

Cassa nazionale previdenza ma
rinara ..................................... —  5 3 .1 39 .699 .695 —  20 .589 .249 .053 _ 3 2 .5 5 0 .4 5 0 .6 4 2

.Assic. obbl. disoccupazione . . —  3 3 .4 0 6 .8 4 7 .0 8 9 —  3 7 .6 0 8 .5 8 6 .3 0 6 4 .2 0 1 .7 3 9 .2 1 7
Assic. obbl. tubercolosi. . . . 2 6 .7 2 8 .5 3 9 .2 3 9 5 4 .4 3 0 .0 3 8 .5 7 1 -- 2 7 .7 0 1 .4 9 9 .3 3 2
Assicurazione maternità . . . 1 .4 1 6 .6 9 4 .5 9 5 1 .3 8 7 .9 2 0 .0 8 8 + 2 8 .7 7 4 .5 0 7
Cassa unica assegni familiari . 2 0 .9 7 1 .9 1 7 .0 0 2 6 0 .4 7 4 .5 0 0 .9 0 3 ---- 3 9 .5 0 2 .5 8 3 .9 0 1
Fondo assuntori ferroviari . . 47.810.980 46.988.829 + 822.151
Cassa trattam ento impiegati 

privati richiamati alle armi 2.128.396.329 2 .1 1 7 .3 6 9 .1 3 0 + 1 1 .027 .199
Cassa integrazione guadagni 

operai in d u s tr ia ..................... —  64.722.516.433 —  5 1 .1 9 8 .2 4 3 .7 0 5 — 13.524.272.728

Gestione patrim oniale . . . 41.107.860.622 46.680.432.483 — 5.572.571.861

Totale . . . 983.268.891.386 1.195.123.829.547 —  261.854.638.161
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Dall’esame dei dati si rileva anzitutto che il patrimonio netto di 933.268 
milioni proviene da un complesso di situazioni attive per l’importo di 1.202.523 
milioni, sul quale incidono in senso negativo varie situazioni patrimoniali defici
tarie per l’ammontare di 269.255 milioni.

Continuano a rimanere attive le gestioni pensionistiche a capitalizzazione, 
a copertura dei capitali e miste, il cui patrimonio registra anzi, in quasi tu tti  i 
casi un incremento, per effetto del normale accumulo delle riserve, ad eccezione 
della gestione coltivatori diretti, mezzadri e coloni, il cui deficit netto ha rag
giunto l’importo di 97.710 milioni, e per motivi contingenti, spiegati nelle p arti
colari relazioni, il Fondo previdenza esattoriali, il Fondo per i ministri di culti 
non cattolici e il Fondo iscrizioni collettive, che pur permanendo attiv i nella 
loro consistenza finale, hanno visto diminuire quest’ultim a per un importo 
complessivo di circa 517 milioni.

Mentre l’eccezionale andamento negativo di queste ultime gestioni è da 
considerare transitorio e tale da non incidere sulla efficienza del sistema, la 
situazione della gestione coltivatori diretti, coloni e mezzadri, continua a destare 
le più vive preoccupazioni per la constatata impossibilità di assicurarne l’equi
librio, nonostante il massiccio intervento del Fondo sociale, tanto  che, dopo 
l’annullamento del suo deficit alla fine del 1964 per effetto del contributo straor
dinario dello Stato, si è accumulato un ulteriore disavanzo di quasi 100 mi
liardi.

Nel gruppo delle gestioni a ripartizione, cui quest’anno fa parte anche la 
Cassa per la previdenza marinara, sensibili situazioni deficitarie esistono, oltre 
che per quest’ultim a gestione (53.139 milioni), anche per il Fondo sociale (20.275 
milioni), per l’assicurazione disoccupazione (33.407 milioni) e per la Cassa in te
grazione guadagni (64.722 milioni), gestioni che hanno tu tte  aum entato il proprio 
disavanzo nel corso dell’esercizio, e per cifre spesso ingenti, come nel caso del 
Fondo sociale (— 126.923 milioni) con l’unica eccezione dell’assicurazione disoc
cupazione il cui deficit è diminuito di 4.201 milioni, per effetto di una minore 
incidenza, nell’esercizio, dell’onere per l’addestramento professionale.

Per altre gestioni con situazione patrimoniale attiva, va segnalata la 
notevole flessione registrata nell’anno, in conseguenza dei prelievi resi necessari 
dalla inadeguatezza delle entrate rispetto alle uscite, come nel caso del Fondo 
Fondo adeguamento pensioni (— 58.431 milioni), della Cassa unica assegni familiari 
(— 39.502 milioni) e della stessa gestione patrimoniale (— 5.572 milioni) a 
causa della insufficiente copertura del fondo di previdenza impiegati.

Per quanto riguarda gli aspetti negativi finora manifestatisi nell’assicura
zione generale obbligatoria con riferimento alle gestioni del Fondo sociale e del 
Fondo adeguamento pensioni, si fa tu ttav ia  presente che la situazione dovrebbe 
essere ricondotta alla normalità entro alcuni anni, nell’ambito della riforma di
sposta con la legge 18 marzo 1968, n. 238, il cui piano finanziario prevede, non solo 
la copertura dei nuovi oneri, ma anche il riassorbimento dei preesistenti disavanzi.



121

La consistenza patrimoniale netta  dell’Istitu to , nel complesso delle ge
stioni, va opportunamente considerata anche in relazione alle sue componenti 
tecniche e cioè alle riserve di varia natura ed agli avanzi al netto dei disavanzi, 
come viene messo in evidenza nel prospetto seguente.

D E S C R I Z I O N E A lla  fine  de l 1967 A lla  fine  del 1966 D ifferenze

Riserve tecniche :

-  per pensioni da liquidare . .

-  per pensioni in corso di paga
mento ..........................................

T o t a l e  . . .

Eiserve l e g a l i .....................................

Fondi p a tr im o n ia l i .............................
A v a n z i .................................................

T o t a l e  . . . 

D is a v a n z i .............................................

N e t t o  p a t r i m o n i a l e  .............................

111.179.866.229

344.819.211.993

120.049.067.557

293.173.682.754

(— ) 8 .8 6 9 .2 0 1 .3 2 8  

( + )  5 1 .6 4 5 .5 2 9 .2 3 9

455.999.078.222

388.272.208.883

22.312.698.700

383.109.476.522

413.222.750.311

351.844.551.203

20.303.231.779

626.694.750.720

( + )  4 2 .7 7 6 .3 2 7 .9 1 1

( + )  3 6 .4 2 7 .6 5 7 .6 8 0  

( + )  2 .0 0 9 .4 6 6 .9 2 1  

(— ) 2 4 3 .585 .274 .198

1.249.693.462.327

316.424.770.941

1.412.065.284.013

216.941.954.466

(—) 162.371.821.686 

(+ ) 99.482.816.475

933.268.691.386 1.195.123.329.547 (—) 261.854.638.161

Si rileva dai dati di cui sopra che, ad una diminuzione patrimoniale netta 
di 261.854 milioni, fanno riscontro aumenti nelle riserve tecniche per 42.776 
milioni e nelle riserve legali e fondi patrimoniali per 38.437 milioni largamente 
assorbiti dalla diminuzione degli avanzi, per 243.585 milioni, e, dall’aumento 
dei disavanzi per 99.484 milioni.

Il patrimonio netto dell’Istitu to  risulta, quindi, in sintesi, costituito dai 
seguenti elementi, che vengono appresso raffrontati con gli importi dell’anno 
precedente.

19 6 7 19 6 6 Differenze

(milioni di lire)

Eiserve te c n ic h e .................................................. 455.999 413.223 + 42.776

Eiserve legali e patrimoniali . . . . . . . . 410.585 372.148 + 38.437

Avanzi al netto dei d i s a v a n z i ......................... 66.685 409.752 — 343.067

933.269 1.195.123 — 261.854

E poiché le riserve tecniche rappresentano importi già impegnati per la 
copertura di oneri futuri verso i pensionati e gli assicurati e pertanto assimila
bili a vere e proprie partite debitorie, l’effettiva consistenza netta, intesa come
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saldo delle eccedenze patrimoniali accumulatesi fino al momento attuale, al 
netto degli oneri pensionistici della capitalizzazione, si riduce a soli 477.270 
milioni. Importo questo che, al pari di quello delle riserve tecniche, investite 
in impieghi fruttiferi a lungo termine, non è finanziariamente disponibile in 
quanto assorbito da ingenti immobilizzi costituiti da crediti verso lo Stato e di 
altra natura.

I m p e g n i

In  appendice allo Stato patrimoniale del rendiconto riassuntivo dell’Is ti
tu to  figura, da quest’anno, una evidenza degli impegni esistenti alla fine del
l’anno, secondo quanto al riguardo dispone il regolamento sull’impostazione 
dei bilanci dell’INPS, ed attinenti alle gestioni di cui al seguente prospetto :

G E S T I O N I

Im p ieg h i
d i

c a p i ta l i  m o b ilia ri 
e im m o b ilia r i

M an u ten z io n e  
o rd in a r ia  

e s tra o rd in a r ia  
d e l p a tr im o n io  

im m o b ilia re

F o r n i tu re  v a rie T O T A L E

Gestione p a t r im o n ia le ................

Gestione invalidità, vecchiaia e 
s u p e r s t i t i .....................................

Gestione tubercolosi ................

Cassa previdenza marinara . . .

Fondo previdenza personale del gas

45.783.494.027

383.768.276

3.150.000

440.009.246

1.124.472.623

124.191.694

4.298.127.925

17.039.496

8.950.974

4.311.428.294

5.620.351

1.991.128.174

51.219.394.944

129.812.045

6.673.024.375

20.189.496

448.960.220

46.610.421.549 5.572.782.712 6.308.176.819 58.491.381.080

Si tra tta  di importi deliberati dagli Organi am m inistratori dell’Istitu to  
cne non si sono tradotti ancora in impegni contrattuali o che non sono sta ti 
ancora, in tu tto  o in parte, erogati alla fine dell’esercizio, e riguardano, in p arti
colare, l’impiego dei fondi in operazioni mobiliari e immobiliari (46.610 milioni), 
le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria per il patrimonio immobiliare 
di qualsiasi natura e destinazione (5.572 milioni) ed infine le varie forniture 
necessarie per il funzionamento dell’Istitu to  in ogni aspetto della sua attiv ità .

Gli importi di cui sopra non comprendono — è appena il caso di ricordare 
— le autorizzazioni decadute per la scadenza del termine di utilizzazione stabi
lito dagli Organi d ’amministrazione nei singoli provvedimenti.

* * *

A conclusione della disamina, fin qui compiuta, dei diversi aspetti, che 
presenta la situazione patrimoniale dell’Istitu to  alla fine dell’esercizio 1967, 
appare utile porre in  evidenza, nella tabella seguente, l’andamento assunto, nel 
corso degli ultimi anni, dalla consistenza netta  delle forme previdenziali, singo
larmente e nel loro complesso.
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S i t u a z i o n e  p a t r i m o n i a l e  n e t t a

GESTIONI 1962 1963 1964 1965 1966 1967

A c a p ita liz z a z io n e , a  c o p e r tu 
r a  de i c a p ita l i  e  m is te  :

Assicurazione I.Y.S . . . . 143.763 151.577

(milioni

161.014

di lire) 

170.035 177.472 186.938

Gestione speciale coltivatori 
diretti ............................. —  154.054 —  277.672 —  406 .858 — 17. 170 —  67 .056 —  97 .710

Gestione speciale artigiani . 38 .930 40 .527 38 .961 42.394 42 ,541 44 .973

Gestione speciale commer
cianti ................................. — — — — 149 11.361

Fondi speciali di previdenza 143.027 171.485 (1) 210.907 169.211 171.746 217.104

171.666 85.917 4 .0 2 4 364.470 324.852 362.666

A r ip a r t iz io n e  ;

Fondo s o c ia le ..................... 239.591 106.648 —  20 .275

Fondo adeguamento pensioni 273.342 550.950 977.338 628.752 593.753 535.322

Fondi speciali di previdenza 
(elettrici e marittimi) . . — — — 78 .843 90 .094 57.445

Assicurazione disoccupazione 6.159 —  3 .4 4 9 —  12.660 —  36.053 —  37 .608 —  33.407

Assicurazione tubercolosi. . 7 3 .118 66 .720 (1) 68.601 56 .143 54 .430 26.728

Cassa unica assegni familiari —  53.457 27.611 124.046 139.049 60 .474 20 .972

Cassa integrazione guadagni 
operai industria ................. 22 .914 26 .531 19.370 —  26 .550 —  51 .198 —  64.722

Gestioni minori (minatori, 
m aternità, assuntori fer
roviari, impiegati richia
mati) ................................. 5 .1 5 9 5 .4 9 1 5 .9 3 3 6 .6 6 8 6 .9 9 8 7 .433

327 .235 673 .854 1 .1 8 2 .6 2 8 1.086.443 823.591 529.495

G estio n e  p a tr im o n ia le 51 .290 53 .699 (1) 39 .561 35 .6 7 0 4 6 .680 41 .108

T o t a l e  c o m p l e s s i v o 550.191 813.470 (1)1.226.213 1.486.583 1.195.123 933.269

,
(1) Esclusi gli accantonamenti ai fondi ammortamento immobili evidenziati dall’anno 1964 fra le 

passività anziché fra i ne tti patrimoniali.
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I  m utam enti patrimoniali, che risultano dai dati sopra riportati, sono il 
riflesso dell’attiv ità  svolta dall’Istitu to  in questi ultimi anni, attraverso le diverse 
vicissitudini recate dai vari interventi legislativi e dallo sviluppo dell’economia 
del Paese, con alternative positive e negative di vario genere.

Ne è risultato, per l’intero complesso previdenziale, un progressivo accre
scimento patrimoniale fino all’anno 1965, epoca in cui i notevoli interventi 
disposti per il miglioramento dei tra ttam enti pensionistici dalla legge n. 903 e 
gli effetti della sfavorevole congiuntura economica, iniziatasi già nell’anno 
precedente, avevano determinato o accentuato l’andamento deficitario di al
cuni im portanti settori con la conseguente diminuzione del patrimonio prece
dentemente accumulatosi ; fenomeno questo che si è ripetuto in misura pres
soché identica nei successivi esercizi, 1966 e 1967, per i motivi ampiamente 
illustrati.

La variazione negativa verificatasi nel complesso, in questo ultimo periodo, 
dipende dallo sfavorevole andamento determinatosi per le gestioni rette  con il 
sistema della ripartizione, pensionistiche e di altra natura ; né ha potuto effica
cemente compensare le diminuzioni patrimoniali di tali gestioni, l’incremento 
che pur si è verificato costantemente nelle consistenze patrimoniali delle gestioni 
rette con il sistema della capitalizzazione e della copertura dei capitali e miste 
(eccezion fa tta  per la gestione coltivatori diretti), data la sempre minore inci
denza delle forme previdenziali di tale natura sul movimento complessivo.

II depauperamento patrimoniale di cui si è parlato, se da un lato è indi
cativo dei notevoli sforzi compiuti per elevare sempre più la misura delle presta
zioni, pone dall’altro, in primo piano, l’esigenza di attuare concreti provvedi
menti che assicurino l’equilibrio delle gestioni evitando che le uscite superino 
le entrate, in un sistema armonico che garantisca, nello stesso tempo, il massimo 
possibile livello delle provvidenze sociali, compatibilmente con le risorse dispo
nibili.

Tale orientamento, giova ricordare, è stato, d ’altra parte, seguito in occa
sione della recente riforma pensionistica dell’assicurazione generale obbligatoria 
e delle gestioni speciali dei lavoratori autonomi, il cui piano finanziario prevede, 
sia pure in un periodo pluriennale, oltre la copertura degli oneri correnti, 
anche l’assorbimento dei disavanzi preesistenti.

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI
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R E N D I C O N T O  « E N
(Riassunto dei rendieo

Stato patrimonii

C onsis tenza V ariaz io n i n e t te C onsis tenza
a l 1° g en n aio  1967 d e ll’ esercizio a l  31 d icem b re  1967

A T T I V I T À '

1 T itoli :

di Stato .................................................................. L . 8 .4 2 3 .9 8 1 .3 7 0 — 34.726.122 8.389.255.2-4
obbligazionari.......................................................... » 2 2 9 .7 0 1 .1 7 2 .5 0 0 — 9.989.143.351 219 .712 .029 .14
azionari . . ..................................................... i> 11 .0 7 4 .9 0 1 .0 1 0 — 11 .074 .901 .01

L. 24 9 .2 0 0 .0 5 4 .8 8 0 — 10.023.869.473 2 3 9 .1 7 6 .1 8 5 .4C

2 A nnualità  di Stato :
per costruzioni tramviarie e ferroviarie . . . L . 851 .1 2 1 .7 8 7 — 45.174.795 8 0 5 .9 4 6 .m
per lavori di b o n if ic a ................................. .... . » 4 2 .7 4 4 .6 4 3 — 6.689.311 36 .055 .33
per impianti id ro term oele ttric i......................... 17 .510 .638 — 1.891.966 15.618.67
per scopi v a r i ...................................................... » 6 .5 3 6 .9 9 9 .3 9 4 384 .919 .790 6 .9 2 1 .9 1 9 .1S

L. 7 .4 4 8 .3 7 6 .4 6 2 3 31 .163 .718 7 .7 7 9 .5 4 0 .1 8

3 Mutui :

con garanzia ipotecaria :

a Istitu ti autonomi case popolari ................ L . 6 .1 7 8 .7 4 5 .5 7 4 — 142.812.936 6 .0 3 5 .9 3 2 .6 3
a Cooperative e d iliz ie .................................................. » 36 .7 9 8 .1 2 0 .5 5 4 4 .6 6 3 .6 5 6 .2 1 6 4 1 .4 6 1 .7 7 6 .7 7
a Enti d i v e r s i ................................................................. » 2 .4 7 9 .9 0 9 .7 9 9 — 53.824.689 2 .4 2 6 .0 8 5 .1 1

con garanzie varie :

a Province e Comuni per scopi vari . . . . » 15 .3 00 .740 .289 5 .9 4 4 .3 1 4 .5 5 4 2 1 .2 4 5 .0 5 4 .8 4
a Province e Comuni per riscatto del debito

v i ta l iz io .............................................................. » 11 .437 .790 — 712.788 1 0 .725 .00
a Consorzi di bonifica ......................................... » 2 45 .086 .214 — 10.980.957 23 4 .105 .25
a Enti d i v e r s i ..................................................... » 55 .9 7 5 .5 3 5 .9 1 4 — 17.536.237.345 3 8 .4 3 9 .2 9 8 .5 6

L. 11 6 .989 .576 .134 — 7.136.597.945 1 0 9 .852 .978 .18

4 P artecipazion i :

nella Banca nazionale del lavoro ................ L . 5 .7 5 5 .0 0 0 .0 0 0 110 .000 .000 5 .8 6 5 .0 0 0 .0 0
nell’Istituto di credito per le imprese di

pubblica u t i l i t à ................................................. » 2 6 8 .5 0 0 .0 0 0 — 2 6 8 .5 0 0 .0 0
nel Consorzio di credito per le opere pubbliche » 1 .0 2 0 .0 0 0 .0 0 0 980 .0 0 0 .0 0 0 2 .0 0 0 .0 0 0 .0 0
nel Consorzio nazionale per il credito agrario

di m ig lio ram en to ............................................. » 1 00 .000 .000 — 1 0 0 .0 0 0 .0 0
nell’Istituto mobiliare i t a l i a n o ......................... » 3 .1 2 9 .1 2 0 .0 0 0 — 3 .1 2 9 .1 2 0 .0 0
nell’Ente per la colonizzazione della Libia » 5 .0 0 0 .0 0 0 — 5.000.000 —
nell’Azienda carboni i t a l i a n i ............................. » 6 0 .0 0 0 .0 0 0 — ■ 60.000.00i
nella Banca d’I ta l ia ............................................. » 15 .000 .000 — 15.000.00i
nell’Ente costruzione esercizio acquedotti A.O. » 5 .0 0 0 .0 0 0 — 5 .0 0 0 .OC
nell’Ente teatrale i t a l i a n o ................................. » 4 0 .0 0 0 .0 0 0 — 4 0 .0 0 0 .0 0

L. 10 .3 9 7 .6 2 0 .0 0 0 1 .0 8 5 .0 0 0 .0 0 0 1 1 .4 8 2 .620.00i

5 Capitale di esercizio  de lle  aziende agrarie  :
a) gestione p a trim o n ia le ..................................... L . 340 .330 .896 — 172.478.824 167.852.07:
b) gestione tubercolosi......................................... » 4 9 .1 6 1 .0 8 0 — 25.001.946 2 4 .159 .13 '

L. 389 .491 .976 — 197.480.770 192.011.201

6 im m ollili :
a) da re d d ito .......................................................... L. 2 9 .7 0 1 .0 7 1 .0 9 2 1 .22 8 .0 7 9 .8 5 4 3 0 .9 2 9 .1 5 0 .94(
b) destinati ad u f f i c i ......................................... » 39 .7 8 2 .3 6 0 .8 9 3 3 .9 9 5 .0 3 0 .3 7 2 43.777.391.26Î
c) destinati a case di c u r a ............................. » 19.525.594.280 8.287.042.487 27.812.636.76'

L. 89.009.026.265 13.510.152.713 102.519.178.975
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A L E  O E L L ’ I N P S
Ile varie gestioni)

31 dicembre 196T

P A S S I V I T À '

Debito in confo corrente verso H Ministero delie 
poste e telecomunicazioni......................................... L .

Debiti diversi :
rate di pensioni e altre prestazioni rimaste da

p a g a r e ...................................................................... L .
contribuzioni rimaste da p a g a r e ...................  »
somme rimaste da pagare per oneri erariali, 

previdenziali e assistenziali relativi al per
sonale ..................................................................  »

spese varie rimaste da p a g a r e .........................
sussidi ai lavoratori danneggiati dalle alluvioni 

del novembre 1966, rimasti da pagare . . 
contributi riscossi per conto di altri Enti, rima

sti da versare......................................................
depositi cauzionali.................................................
deposito delle Regioni Siciliana e Sarda per 

il pagamento di assegni familiari e di parto 
contributi e altre somme da rimborsare o da

acc red ita re ..........................................................
fondi d iv e r s i ..........................................................
v a r i ..........................................................................

Fondi ammortamento immobili :
fondo di previdenza per il personale delle

aziende private del g a s ......................................L .
assicurazione tubercolosi .................................  »
cassa nazionale per la previdenza marinara . »
gestione p a tr im o n ia le ........................   »

L.

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t à  . . .  L .

Fondi patrimoniali (fondi oscillazione titoli) :
fondo di previdenza per il personale delle azien

de private del g a s ..............................................L

cassa nazionale per la previdenza marinara :
per il periodo 1/1/67-31/8/67 ..................... »
per il periodo 1/9/67-31/12/67 ..................... »

gestione p a tr im o n ia le .........................................  »

Riserve tecn ich e  : 

a) fondi di riserva per le pensioni da liquidare : 
assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia e i 

superstiti :
fondo assicurati o b b l ig a to r i ........................L .
fondo assicurati fa co lta tiv i............................ »

gest. speciale assic. I.V. dei coltiv. dir. mezzadri
e c o lo n i ............................................................. »

gest. speciale assic. I.V.S. degli artigiani . . »
gest. speciale assic. I.V.S. dei commercianti . »
fondi speciali di previdenza :

per il personale addetto ai pubblici servizi 
di t r a s p o r to ............................................  »

Da riportare . . . h .

Consistenza, 
al 1° gennaio 1967

Variazioni ne tte  
dell’ esercizio

Consistenza 
al 31 dicem bre 1967

16.161.542.333 206.090.113.522 222.251.655.855

133.060.814.241
23.206.240.220

17.280.734.515 
—  6.133.369.800

150.341.548.756 
17.072.870.420

10,033.900.926
751.787.000

—  94.557.207 
782.757.648

9.939.343.719
1.534.544.648

— 695.890.000 695.890.000

4.156.795.783
1.129.251.590

3.624.776.153 
—  117.244.045

7.781.571.936
1.012.007.545

1.710.154.199 156.432.957 1.866.587.156

10.996.445.382
1.481.787.967
1.392.919.395

—  9.217.147.702 
116.642.928 

4.276.813.696

1.779.297.680
1.598.430.895
5.669.733.091

187.920.096.703 11.371.729.143 199.291.825.846

72.740.090
4.320.531.441

22.823.137
15.085.526.422

29.620.082
210.261.216

1.031.372
1.405.958.020

102.360.172
4.530.792.657

23.854.509
16.491.484.442

19.501.621.090 1.646.870.690 21.148.491.780

223.583.260.126 219.108.713.355 442.691.973.481

2.740.426 274.213 3.014.639

477.507.851

19.822.983.502

—  477.507.851 
17.406.777 

2.469.293.782
17.406.777 

■ 22.292.277.284

20.303.231.779 2.009.466.921 22.312.698.700

33.713.415.945
4.468.852.332

—  7.948.602.500
—  830.427.415

25.764.813.445
3.638.424.917

4.421.988.835
6.218.537.867

254.655.244

—  526.034.232 
667.063.446 

1.697.041.206

3.895.954.603
6.885.601.313
1.951.696.450

7.200.352.012 752.690.290 7,953.042.302

56.277.802.235 —  6.188.269.205 50.089.533.030
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A T T I V I T À ’

Mobili, arredi, suppellettili, attrezzi e apparecchi 
scientifici ;
а) presso gli uffici amministrativi
б) presso le istituzioni sanitarie .

Scorte viveri, materiali di consumo e medicinali 
presso le istituzioni sanitarie, i magazzini e la 
farmacia centrale ......................................................L .

Conti correnti e giacenze di c a s s a ............................. L.

10 Anticipazione agli Uffici comunali per l’erogazione 
delie indennità di disoccupazione. . L .

11 Crediti verso lo Stato :
per quote di pensioni di cui all’art. 20 della

legge 4 dicembre 1956, n. 1450  L .
per contributo al fondo sociale di cui all’art. 3, 

lett. b) della legge 21 luglio 1965, n. 903 . »
per contributo al fondo sociale di cui all’art. 22 

della legge 27 luglio 1967, n. 658 . . . .  »
per contributo al fondo sociale di cui all’art. 15 

della legge 22 luglio 1966, n. 613 . . . .  »
per contributo straordinario di cui all’art. 6 

della legge 21 luglio 1965, n. 903 . . . .  »
per contributo alla gestione speciale m utualità 

pensioni alle casalinghe di cui all’art. 20 
della legge 5 marzo 1963, n . 389 . . . .  »

per contributi alla cassa nazionale previdenza 
marinara :

— art. 3 della leggel2 ottobre 1960, n. 1183 »
— art. 22 della legge 27 luglio 1967, n. 658 » 

per contributi alla cassa unica assegni familiari :
— art. 2 della legge 17 dicembre 1958, 

n . 1206   »
— art. 9 della legge 14 luglio 1967, n. 585 » 

per sussidi alle famiglie degli emigrati di cui
all’art. 3 del D.L. 23 agosto 1946, n. 201 . »

per prestazioni a ex dipendenti dalle FF. AA. 
di cui a ll’art. 4 del D.L.L. 6 dicembre 1944,
n. 505 ....................................................................  »

per prestazioni a ex dipendenti dall’UNRRA 
di cui al D.L. 19 marzo 1945, n. 79 . . . »

per contributi accreditati ai perseguitati polit, ai 
sensi dell’art. 5 della legge 10 marzo 1955, n. 96 »

per rimborso forfettario spese colonizzazione 
demografica della Libia di cui all’art. 5 della
legge 17 agosto 1957, n. 843   »

per saldo controvalore immobili ceduti al
Governo l i b i c o ..................................................... »

per esoneri contributivi ai sinistrati del Yajont » 
per esoneri contributivi agli alluvionati del no

vembre 1966 ai sensi dell’art. 56 del D. L. 18 
novembre 1966, n. 976 ........................................  »

12 Crediti diversi :
contributi accertati rimasti da riscuotere . . L . 
quote di ammortamento e redditi vari m a

tu ra ti e non riscossi

Da riportare . .

R E N D I C O N T O  G È *
(Riassunto dei rendici

Segue : Stato patrimoni;

Consistenza 
a l 1° gennaio 1967

Variazioni n e tte  
dell’ esercizio

Consistenza 
al 31 di cembro 1967

1
4.991.581.346 —  186.643.284 4.804.938.0

4.991.581.347 —  186.643.284 4.804.938.06;

2.770.137.375 —  65.541.491 2.714.595.88

178.222.032.007 24.424.590.187 202.646.622.19.

2.336.206.888 —  544.903.414 1.791.303.47

1.003.000 —  1.003.000

180.004.682.764 —  80.000.000.000 100.004.682.76

— 200.000.000 200.000.00'

8.000.000.000 —  4.000.000.000 4.000.000.0»

406.857.747.447 —  20.000.000.000 386.857.747.44'

500.000.000 —  500.000.000 —

850.000.000 —  850.000.000 
2.700.000.000 2.700.000.001

2.845.000.000 —  2.845.000.000 
28.000.000.000 28.000.000.001

304.607.130 —  151.518.410 153.088.72(

19.206.230.962 1.654.669.590 20.860.900.55Î

23.979.690 — 23.979.69(

2.303.336 4.568.891 6.872.22’;

100.000.000 —  100.000.000 —

48.706.240 —  48.706.240 
17.908.313 17.908.3U

— 150.463.458 150.463.45S

618.744.260.569 —  75.768.617.398 542.975.643.17]

64.447.042.342 17.009.626.445 81.456.668.781

10.602.232.780 2.009.594.989 12.611.827.76S

75.049.275.122 19.019.221.434 94.068.496.556
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A L E  D E L L ’ I N P S
as varie gestioni)

jgl dicembre 196Î

Consistenza ■Variazioni ne tte Consistenza
al 1° gennaio 1967 dell’ esercizio al 31 dicem bre 1967

T» A 6  Q T \T ¥ T  A1'■Tr r  A 5  o  1 V 1 1 /1 .

{Segue: Fondi speciali di previdenza) Biporti) . . . L . 56.277.802.235 — 6.188.269.205 50.089.533.030

e: per il personale addetto ai pubblici ser-
4  vizi di t e le f o n ia ..................................... » — 1.491.081.743 1.491.081.743
j* per il personale addetto alle gestioni delle

imposte di c o n s u m o ............................. 19.075.000.000 601.000.000 19.676.000.000
; per il clero .................................................. » 1.107.640.366 414.097.438 1.521.737.804

per i Ministri di culti non cattolici . . » — 18.276.599 —  1.884.730 — 20.161.329
per il personale di volo dipendente da

aziende di navigazione aerea . . . » 2.080.013.660 2.252.037.079 4.332.050.739
per le iscrizioni co lle ttive ......................... » 2.177.562.896 181.050.822 2.358.613.718
per la gestione speciale m utualità pen

sioni alle c a s a l in g h e ............................. » 1.165.942.557 718.629.209 1.884.571.766
cassa nazionale per la previdenza marinara :

gestione marittimi (periodo 1/1-31/8/67) . » 206.571.725 —  206.571.725 —
gestione speciale » » » 1.383.628.606 —  1.383.628.606 —

fondo per indennità infortuni personale tra 
sporti ........................................................... . » 682.427.430 273.255.990 955.683.420

fondo speciale integrazione pensioni delle ca
salinghe ............................................................................... » 9.053.305.700 1.021.866.300 10.075.172.000

previdenza per il personale dell’ Istituto . . » 17.978.756.475 — 8.702.158.412 9.276.598.063
previdenza per il personale salariato delle case

di cura .............................................................. » 8.878.692.506 660.292.769 9.538.985.275

L. 120.049.067.557 —  8.869.201.328 111.179.866.229

fi) Fondi di riserva per oneri m aturati :
assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia

e i superstiti :
fondo copertura pensioni obbligatorie . L . 123.766.864.000 15.694.500.000 139.461.364.000
fondo copertura pensioni facoltative . . » 15.523.233.000 2.550.187.000 18.073.420.000

gest. spec, assic. I.Y. dei coltiv. dir. mezzadri
e co lo n i............................................................. » 5.035.733.000 1.149.595.000 6.185.328.000

gest. spec, assic. I.V.S. degli artigiani . . . » 1.482.858.000 353.187.000 1.836.045.000
gest. spec, assic. I.V.S. dei commercianti . . » 28.163.000 258.959.000 287.122.000
fondi speciali di previdenza :

per il personale addetto ai pubblici ser
vizi di t r a s p o r to ..................................... » 16.336.689.000 1.354.314.000 17.691.003.000

per il personale addetto ai pubblici servizi
di te le fo n ia ............................................. » 63.455.952.000 • 16.934.826.000 80.390.778.000

per il personale addetto alle esattorie delle
imposte d i r e t t e ..................................... » 22.039.969.000 8.201.390.000 30.241.359.000

per il personale addetto alle gestioni delle
imposte di c o n s u m o ............................. » 5.980.588.000 1.895.582.000 7.876.170.000

per il personale dipendente dalle aziende
private del gas......................................... » 27.593.734.000 3.385.398.000 30.979.132.000

per il C le r o ................................................. » 7.039.336.000 690.405.000 7.729.741.000
per i Ministri di culti non cattolici . . » 51.930.000 1.632.000 53.562.000
per il personale di volo dipendente da

aziende di navigazione aerea . . . . » 1.327.769.000 978.707.000 2.306.476.000
per le « Iscrizioni collettive » ................. » 1.748.921.000 —  243.342.000 1.505.579.000

gestione speciale m utualità pensioni alle ca
salinghe .............................................................. » — 62.047.000 62.047.000

cassa nazionale per la previdenza marinara :
gestione marittim i (periodo 1/1-31/8/67) . » 1.373.473.000 —  1.373.473.000 —
gestione speciale (periodo 1/1-31/8/67) . . » 245.037.000 —  245.037.000 —
fondo erogazioni convenzione Finmare . » 143.433.754 —  3.347.761 140.085.993

L . 293.173.682.754 51.645.529.239 344.819.211.993

L. 413.222.750.311 42.776.327.911 455.999.078.222

9
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R E N D I C O N T O  G E ï
(Riassunto dei rendic

Segue : Stato patrimoni

Consistenza V ariazioni n e tte Consistenza
al 1° gennaio 1967 dell’ esercizio al 31 dicem bre 196

a t t i v i t à ’

■ Siporto . . . L. 75.049.275.122 19.019.221.434 94.068.496.5
anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni

del novembre 1966 ......................................... » 4.036.500.000 2.855.022.470 6.891.522.4
anticipazioni da ricuperare per la gestione

aziende d is se s ta te ............................................. » 759.760.472 149.151.358 610.609.1
rate  di pensioni e altre prestazioni da ricupe

rare ...................................................................... » 16.337.377.363 —  495.329.154 15.842.048.2
anticipazioni da ricuperare e spese varie da

im p u ta re ............................................................. » 11.880.106.580 — 7.832.958.868 4.047.147.7
credito verso la Gescal per la cessata gestione

I N A - C a s a .......................................................... » 4.603.948.914 29.012.358 4.632.961.2
m utui concessi al personale garantiti da ces

sione stipendio o s a la r io ................................ » 18.819.517.039 19.906.405 18.839.423.4
crediti vari verso il personale e cooperative

del p e rso n a le ...................................................... » 2.980.115.108 — 144.642.635 2.835.472.4
depositi cauzionali................................................. » 209.797.293 9.873.269 219.670.5
v a r i .......................................................................... » 3.531.827.879 — 1.494.131.570 2.037.696.3

L . 138.208.225.770 11.816.822.351 150.025.048.1

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . . . L. 1.418.706.589.673 — 42.745.924.806 1.375.960.664.8

13 D isa v a n z i  :
fondo sociale:

disavanzo dell’esercizio . . L. Il 126.923.691.933
meno avanzo al 1° gennaio » jj- 106.648.285 657 — 20.275.406.276 20.275.406.2

gestione speciale assicurazione invalidità e vec
chiaia dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni
- r ip a rtiz io n e .......................................................... L. 76.514.268.902 31.277.561.191 107.791.830.0

gestione speciale assicurazione invalidità, vec
chiaia e superstiti dei commercianti - riparti
zione .......................................................................... » 134.030.417 —  134.030.417 —

fondo di previdenza per gli impiegati dipen
denti dalle esattorie e ricevitorie delle II.DD. . » 5.653.419.887 8.655.868.291 14.309.288.1'

fondo adeguamento per il personale addetto alle
gestioni delle imposte di consumo..................... » 5.203.156.444 2.187.658.767 7.390.815.2

fondo di previdenza per il personale dipendente
dalle aziende private del g a s ............................. » 12.125.945.649 1.516.088.167 13.642.033.8:

a s s ic u r a z io n e  d i s o c c u p a z i o n e ................................. » 37.608.586.306 — 4.201.739.217 33.406.847.0!
c a s s a  n a z i o n a l e , p e r  l a  p r e v id e n z a  m a r in a r a  :
g e s t io n e  m a r i t t i m i  - ( p e r io d o  1/1-31/8/67) . . . » 20.566.502.300 — 20.566.502.300 —
g e s t io n e  s p e c ia le  - » » . . . » 4.306.336.315 — 4.306.336.315 —
g e s t io n e  m a r i t t i m i  - (p e r io d o  1/9-31/12/67) . . . » — 45.138.250.822 45.138.250.8!
gestione speciale - » >> . . . » — 9.747.783.023 9.747.783.0:
fondo assegni com plem entari................................. 3.631.464.541 —  3.631.464.541 —
cassa integrazione guadagni operai industria . . » 51.198.243.705 13.524.272.728 64.722.516.4:

L . 216.941.954.466 99.482.816.475 316.424.770.9<

L. 1 . 6 3 5 . 6 4 8 . 5 4 4 . 1 3 9 5 6 . 7 3 6 . 8 9 1 . 6 6 9 1 . 6 9 2 . 3 8 5 . 435.8(

S ta n z ia m e n t i  re s id u i  al 31 d ic e m b re  1987 p e r  i m p 'e g h i  m<)biliari e immobiliari, sp e se  di ma-
nutenzione o r d i n a r i a  e s t r a o r d in a r i a  e fo r n i tu r e  v a r ie  :
— g e s t io n e  p a t r i m o n i a l e ................................................ .........................L . 51 .219 .394 .94
— a s s ic u r a z io n e  i n v a l i d i t à ,  v e c c h ia ia  e  s u p e r s t i t i 129.812.04
— a s s ic u r a z io n e  t u b e r c o l o s i .......................................... 6 .673 .0 2 4 .3 7
— c a s s a  n a z io n a le  p e r  l a  p r e v id e n z a  m a r in a r a 20 .189.4S
— f o n d o  d i  p r e v id e n z a  p e r  i l  p e r s o n a le  d e l le  a z ie n d e  p r i v a t e  d e l  g a s 448.960.22

L . 5 8 . 4 9 1 . 3 8 1 . 0 8
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A L E  D E L L ’ I N F S
ille varie gestioni)

1 Si dicembre 1967

Consistenza V ariazioni ne tte Consistenza
al 1° gennaio 1967 dell’ esercizio a l 31 dicem bre 1967

p  \  C C T \ 7 T T  A’r A o a l V l l A

Riserve legali :
fondo adeguamento pensioni (art. 11 legge

21 luglio 1965, n. 9 0 3 ) ................................. L . 302.270.148.000 27.534.880.000 329.805.028.000
cassa nazionale per la previdenza marinara :

per il periodo 1/1-31/8/67 : gest. m aritt-ripart. » 3.507.368.753 —  3.507.368.753 —
gest. spec. - » » 578.033.414 —  578.033.414 —

per il periodo 1/9-31/12/67 : gest. marittimi . » — 1.049.897.275 1.049.897.275
gest. speciale . . » — 538.944.105 538.944.105

cassa unica assegni familiari ai lavoratori
(art. 50 T.U. approvato con D.P.R. 30
maggio 1955, n. 7 9 7 ) ..................................... » 5.376.617.670 377.110.496 5.753.728.166

fondo integrazione personale addetto ai pub
blici servizi di trasporto (art. 15 legge
28 luglio 1961, n. 8 3 0 ) ................................. » 1.660.567.808 352.687.599 2.013.255.407

fondo di previdenza per il personale dipendente
dall’ENEI e da aziende elettriche private
(art. 4, D .P.R. 17 marzo 1965, n. 144) . . f> 38.451.815.558 10.659.540.372 49.111.355.930

L . 351.844.551.203 36.427.657.680 388.272.208.883

Avanzi :
fondo sociale ...................................................... L . 106.648.285.657 —  106.648.285.657 —
fondo per l’adeguamento delle pensioni . . » 291.482.860.400 —  85.966.256.751 205.516.603.649
fondo integrazione personale addetto ai pub

blici servizi di tra sp o rto ................................. » 7.955.321.411 — 1.839.361.107 6.115.960.304
fondo di previdenza per il personale addetto

ai pubblici servizi di te le fo n ia ..................... » 13.008,860.389 — 2.569.745.872 10.439.114.517
assicurazione tubercolosi ................................. » 54.430.038.571 —  27.701.499 332 26.728.539.239
assicurazione m a te r n i t à ..................................... » 1.387.920.088 28.774.507 1.416.694.595
gest. speciale assic. I.V.S. degli artigiani -

ripartiz ione .......................................................... » 34.839.447.170 1.411.401.215 36.250.848.385
gestione speciale assicurazione I.V.S. commer

cianti - r ip a rtiz io n e ......................................... » — 9.122.050.193 9.122.050.193
gestione speciale previdenza per i lavoratori

delle miniere, cave e torbiere. . . . . . . » 3.445.843.867 394.871.815 3.840.715.682
fondo di previdenza per il personale addetto

alle gestioni imposte di consum o................. » 2.093.895.650 545.274.173 2.639.169.823
fondo di previdenza per il personale dipendente

dall’ENEl e da aziende elettriche private » 51.642.326.475 9.830.168.047 61.472.494.522
fondo di previdenza per il personale di volo

dipendente da aziende di navigazione aerea » 2.497.709.850 —  324.820.382 2.172.889.468
cassa unica assegni familiari ai lavoratori . . » 55.097.883.233 — 39.879.694.397 15.218.188.836
fondo per gli assuntori ferrov iari..................... » 46.988.829 822.151 47.810.980
cassa per il trattam ento di richiamo alle armi

degli impiegati privati ................................. » 2.117.369.130 11.027.199 2.128.396.329

L . 626.694.750.720 — 243.585.274.198 383.109.476.522

T o t a l e  f o n d i  d i  r is e r v a  e  a v a n z i  . . . L. 1.412.065.284.013 — 162.371.821.686 1.249.693.462.327

L. 1 . 6 3 5 . 6 4 8 . 5 4 4 . 1 3 9 5 6 . 7 3 6 . 8 9 1 . 6 6 9 1 . 6 9 2 . 3 8 5 . 4 3 5 . 8 0 8

Im p eg n i  in essere aì 31 dicembre 1967 per impieghi mobilieiri e immobiliari, spese di manuten-
zione ordinaria e straordinaria e forniture varie :
— gestione p a tr im o n ia le ..................................... .........................L . 51.219.394.944
— assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti . 129.812.045
— assicurazione tuberco losi................................. 6.673.024.375
— cassa nazionale per la previdenza marinara 20.189.496
— fondo di previdenza per il personale delle aziende private del gas . . 448.960.220

L . 5 8 . 4 9 1 . 3 8 1 . 0 8 0

I l  Presidente 
G a e t a n o  P a n e l l i

I l  Direttore generale 
Ca r l o  A l b e r t o  M a s i n i

I l  Capo del Servizio ragioneria 
A l f r e d o  B e n e d e t t i
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E N T R A T E

C ontr ibu t i  :

fondo sociale ........................................................................... L.

assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti »

fondo adeguamento pensioni ..........................................  »

gestione speciale assicurazione invalidità e vecchiaia dei 
coltivatori diretti, mezzadri e c o lo n i ............................  »

gestione speciale assicurazione invalidità, vecchiaia e 
superstiti degli artigiani ................................................  »

gestione speciale assicurazione invalidità, vecchiaia e 
superstiti dei c o m m erc ian ti.........................................  »

gestione speciale previdenza per i lavoratori delle m i
niere, cave e to rb ie re ...................................................... »

fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici 
servizi di tra sp o r to ..........................................................  »

fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici 
servizi di te le fo n ia .......................................................... »

fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dalle 
e sa tto rie ............................................................................... »

fondo di previdenza per il personale addetto alle im 
poste di consum o.............................................................  »

fondo di previdenza per il personale dipendente dalle 
aziende private del g a s .................................................. »

fondo di previdenza per il personale dipendente dal- 
FENE1 e dalle aziende elettriche p r i v a t e ................. »

fondo per l’assicurazione invalidità e vecchiaia del Clero »

fondo per l’assicurazione invalidità e vecchiaia dei 
Ministri di culti diversi dalla religione cattolica . . .  »

fondo di previdenza per il personale di volo dipendente 
da aziende di navigazione aerea . . .........................  »

cassa nazionale per la previdenza marinara :

gestione m a r i t t im i ..............................L. I 12.293.550.980
gestione sp e c ia le ................................  » 3.296.351.593

fondo di previdenza delle iscrizioni collettive . . . .  L.

gestione speciale m utualità pensioni a favore delle ca
salinghe ..............................................................................  t>

assicurazione obbligatoria per la disoccupazione . . .

assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi . . .
assicurazione per la m a te rn ità .........................................

cassa unica assegni familiari ai lavora to ri....................

fondo per gli assuntori ferrov iari.....................................

cassa trattam ento di richiamo alle armi degli impie
gati p r i v a t i ......................................................................

cassa integrazione guadagni per gli operai dell’industria

previdenza degli impiegati dell’I s t i t u to .........................

previdenza dei salariati dell Casee di c u r a ................

R E N D I C O N T O  ( SEN
(Riassunto dei rendico:

Entrate e usci

Im porti a l lordo 
dei trasferim en ti 

fra  Bestioni

T rasferim enti 
f ra  gestioni

Im p o rti a l n e tto  
dei trasferim en ti 

f ra  gestioni

636.708.567.548 630.021.649.093 6.686.918.45
12.583.198.809 — 12.583.198.80

1.479.236.352.180 — 1.479.236.352.18

19.059.058.605 — 19.059.058.60

19.895.031.994 — 19.895.031.99

46.407.878.550 — 46.407.878.55

953.260.032 — 953.260.03

37.213.456.437 — 37.213.456.43

22.509.016.202 — 22.509.016.20:

6.886.313.947 — 6.886.313.94!

8.178.719.070 — 8.178.719.071

5.292.040.020 — 5.292.040.021

44.556.360.635 — 44.556.360.63i
1.106.741.173 — 1.106.741.17;

11.581.697 — 11.581.69'

3.080.740.788 — 3.080.740.78!

15.589.902.573 _ 15.589.902.57;
98.586.819 — 98.586.81!

437.325.958 — 437.325.95S
163.011.780.801 — 163.011.780.80]
81.792.949.993 — 81.792.949.99i

93.427.847 — 93.427.84',
707.543.138.927 — 707.543.138.92'-,

218.568 — 218.565

36.328 — 36.325
8.689.665.712 — 8.689.665.71S

17.136.559.270 — 17.136.559.27C
1.259.639.365 — 1.259.639.36£

3.339.331.549.848 630.021.649.093 2.709.309.900.756
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' -ALE D E L L ’ I N P S
ìlle varie gestioni)

^ ’e serc iz io  1961

I m p o r t i  a l lo rd o Tt'fl ofatiÌ m Ari fi Im p o r t i  a l  n e t to
de i tra s te r im e n ti

Xlaaltil.il 1 lollvl
dei tra s fe r im e n ti

t r a  g e s tio n i
f r a  g es tio n i

f r a  g e s tio n i

U S C I T E

Prestazioni :

a) economiche :
rate di pensioni a carico :

del fondo so c ia le ................................. L. 1.126.174.710.087 — 1.126.174.710.087
dell’assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia ed i

s u p e r s t i t i ......................................... » 14.515.355.740 — 14.515.355.740
del fondo adeguamento pensioni . . » 934.854.895.994 — 934.854.895.994
della gestione speciale assicurazione invalidità e

vecchiaia dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni !> 19.526.170.742 — 19.526.170.742
della gestione speciale assicurazione invalidità, vec

chiaia e superstiti degli artigiani » 3.960.664.888 — 3.960.664.888
della gestione speciale assicurazione invalidità,

vecchiaia e superstiti dei commercianti . . . . » 99.525.459 — 99.525.459
della gestione speciale previdenza per i lavoratori

delle miniere, cave e torbiere . . » 1.278.583.664 —. 1.278.583.664
del fondo di previdenza per il personale addetto ai

pubblici servizi di trasporto . . . » 33.997.790.528 — 33.997.790.528
del fondo di previdenza per il personale addetto ai

pubblici servizi di telefonia . . . )> 9.347.621.527 — 9.347.621.527
del fondo di previdenza per gli impiegati dipen

denti dalle e s a t t o r i e ..................... » 2.772.859.153 __ 2.772.859.153
del fondo di previdenza per il personale addetto

alle imposte di consumo . . . . ..................... » 5.117.627.249 — 5.117.627.249
del fondo dì previdenza per il personale dipendente

dalle aziende private del gas . . . » 2.855.423.282 — 2.855.423.282
del fondo di previdenza per il personale dipen

dente dall’ENEl e dalle aziende elettriche private » 23.132.719.365 — 23.132.719.365
del fondo per l ’assicurazione invalidità e vecchiaia

del C l e r o ......................................... » 1.114.988.130 — 1.114.988.130
del fondo per l ’assicurazione invalidità e vecchiaia

dei Ministri di culti diversi dalla religione cat
tolica .................................................. » 14.685.000 — 14.685.000

del fondo di previdenza per il personale di volo
dipendente da aziende di navigazione aerea . . » 209.468.110 — 209.468.110

della Cassa nazionale per la previdenza marinara :
gestione m a r i t t im i .................L. [ 25.526.524.539
gestione sp e c ia le .....................  » | 5.880.660.924 31.407.185.463 — 31.407.185.463

del fondo di previdenza delle iscrizioni collettive . L. 316.392.658 — 316.392.658
della gestione speciale m utualità pensioni a favore

delle casalinghe................................. » 8.416.210 — 8.416.210

Totale delle rate di pensioni . . . L. 2.210.705.083.249 — 2.210.705.083.249

prestazioni dell’assicurazione obbligatoria per la disoc
cupazione .................................................. L. 129.654.058.213 — 129.654,058.213

prestazioni dell’assicurazione obbligatoria contro la tu 
bercolosi ................................................. » 27.864.083.427 —. 27.864.083.427

assegni di m a te r n i t à ................................. » 12.155.000 — 12.155.000
assegni familiari e di congedo m atrim o n ia le ................ » 749.028.180.892 — 749.028.180.892
indennità agli assuntori ferroviari . . . » 117.377 — 117.377
indennità per richiamo alle armi agli impiegati privati » 46.739.168 — 46.739.168
assegni di integrazione agli operai delPindustria , . . » 21.083.908.168 21.083.908.168
prestazioni previdenziali por gli impiegati dell’Istituto » 13.946.883.856 — 13.946.883.856
prestazioni previdenziali per i salariati delle Case di cura » 860.255.315 — 860.255.315
onere per le prestazioni in capitale agli esattoriali e dazieri » 8.655.466.555 — 8.655.466.555
indennità a ex dipendenti dalle Forze armate alleate

a carico dello S ta to ................................. >> 9.724.649 — 9.724.649
liquidazioni v a r ie ......................................... » 1.289.655.887 — 1.289.655.887

T o t a l e  d e l l e  p r e s t a z i o n i  e c o n o m i c h e  . . . L. 3.163.156.311.750 — 3.163.156.311.756
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R E N D I C O N T O  G E N
(Riassunto dei lendieon

Segue: Entrate e uscii

Importi al lordo 
del trasferimenti 

fra gestioni
Trasferimenti 
fra, gestioni

Importi al netto 
dei trasferimenti 

fra gestioni

E N T R A T E

2 Riserve e vaiori capitali ........................................................... L. 3.095.290.095 1.720.214.050 1.375.076.04.

3 Contributi e rimborsi a carico dello Stato :

contributi al fondo sociale................................................. L. 354.200.000.000 .—. 354.200.000.00(

contributi alla cassa nazionale per la previdenza mari
nara ....................................................................................... » 4.400.000.000 ,_ 4.400.000.00(

contributi al fondo assicurazione I.Y. del Clero . . . » 800.000.000 — 800.000.00(

contributi al fondo assicurazione I.Y. dei Ministri di culti 
non c a tto lic i...................................................................... » 8.000.000 _ 8.000.00(

contributo alla gestione speciale m utualità pensioni ca
salinghe .............................................................................. » 1.000.000.000 _ 1.000.000.00(

contributo sussidi straordinari di disoccupazione . . . » 100.000.000 — 100.000.00C

contributi alla cassa unica assegni familiari ai lavoratori » 39.380.000.000 — 39.380.000.00(

contributo a favore dei perseguitati p o l i t ic i ................. » 4.568.891 — 4.568.891

contributo a favore degli alluvionati del novembre 1966 » 150.463.458 — 150.463.455
contributo a favore dei colpiti dal disastro del Vajont . » 17.908.313 — 17.908.315

rimborso sussidi straordinari alle famiglie degli emigrati » 28.481.590 — 28.481.59C

rimborso prestazioni a favore degli ex dipendenti dalle 
Forze arm ate a l l e a t e ..................................................... » 1.654.669.590 — 1.654.669.59C

L. 401.744.091.842 — 401.744.091.842

4 Reddito dei capitali :

interessi sui titoli e dividendi sulle azion i.................... L. 15.380.042.693 _ 15.380.042.693
» sulle annualità di Stato ................................. » 556.205.091 -- 556.205.091
» sui m u t u i .............................................................. » 7.880.290.129 -- - 7.880.290.129
» sulle partecipazioni............................................. » 956.564.965 -- 956.564.965
» sui conti correnti bancari e postali e crediti 

fruttiferi v a r i ................................................. » 8.812.329.248 _ 8.812.329.248
» sui conti correnti delle gestioni :

verso l’INPS . . . . .  L. Il 43.896.186.906 
verso altre gestioni . . t  | 2.653.931.795 46.550.118.701 46.550.118.701

reddito degli immobili rappresentanti investimenti di 
c a p i ta le .............................................................................. L. 3.571.394.543 3.571.394.543

canone d’uso degli immobili dell’Istituto adibiti :

ad uffici.......................................................... » 2.132.894.582 — 2.132.894.582
a Case di c u ra ............................................. » 1.894.887.366 — 1.894.887.366

L. 87.734.727.318 46.550.118.701 41.184.608.617
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A L E  D E L L ’ I N P S
Ile varie gestioni)

ill’esercizio 1961

U S C I T E

b) sanitarie :
assistenza an titu b e rco la re ....................................... . . L.
prestazioni a ex dipendenti dalle Forze armate alleate 

a carico dello S ta to ................................................   »
spese per la prevenzione e cura dell’invalidità . . .  »
spese per ricovero nella Casa di riposo per marittimi »
onere per l ’assistenza di malattia ai pensionati a 

carico :
-  del FAP e dei fondi speciali di previdenza »

— del fondo per l ’assicurazione invalidità e vec
chiaia del Clero e dei Ministri di culti diversi 
dalla religione c a t t o l i c a ..............................  »

T o t a l e  d e l l e  p r e s t a z i o n i  s a n i t a r i e  . . .  L.

T o t a l e  c o m p l e s s i v o  d e l l e  p r e s t a z i o n i  .

C ontr ibu ì!  a  fa v o re  del fo n d o  soc ia le  ai sens i  delia legge
21 iugïio 1965, n. 903  L.

Spese  p e r  a c c e r t a m e n t i  s a n i t a r i   ..................................  »

Spese  dì g e s t io n e  deg ii  im m o b i i i  ......................................................  »

P e r d i ta  su i ìa  ges t ione  de ìie  a z ien d e  a g r a r i e ..................................  »

C on tr ib u z io n i  :

Ispettorato del lavoro .  ............................  L.
Eati di patronato e di assistenza, s o c ia le ........................ »
Fondo addestramento professionale lavoratori :

a carico assicurazione disoccupazione . . . . . .  »
a caiico cassa assegni f a m i l i a r i ............................ »

Opera nazionale pensionati d ’I ta l ia .................................  »
Consorzi provinciali istruzione t e c n i c a ............................ »
Istituto italiano di medicina s o c ia le ................................  »

L .

...........................................L.

......................................................L.

Spese di a m m in is t r a z io n e

In teressi  pass iv i  :

su debiti diversi . .
sui conti correnti delle gestioni :

verso l’INPS ..................................L.
verso altre g estio n i........................  »

L.

4 3 .8 9 6 .1 8 6 .9 0 6
2 .6 5 3 .9 3 1 .7 9 5

L.

Im p o r t i  a l lo rdo  
dei tra s fe r im e n ti 

f ra  gestion i

74 .9 54 .564 .183

31 .375 .767

6 .6 1 9 .9 0 5 .2 5 4

59 .571 .157

14 .964 .965 .171

128.556.099

9 6 .7 58 .937 .631

3 .2 5 9 .9 1 6 .2 4 9 .3 8 7

63 0 .0 2 1 .6 4 9 .0 9 3

2 .4 4 1 .2 0 3 .5 4 0

1 .3 0 8 .7 8 5 .5 7 2

63 .224 .387

6 .2 5 8 .4 7 5 .6 0 0

5 .2 9 5 .6 3 3 .2 0 0

12.000.000.000
9 .7 6 0 .0 0 0 .0 0 0
4 .7 7 5 .3 4 8 .5 0 0

5 .0 0 0 .0 0 0

4 9 .800 .000

3 8 .1 4 4 .2 5 7 .3 0 0

22 4 .3 4 9 .0 9 8 .6 3 6

780.681 .096

46 .5 5 0 .1 1 8 .7 0 1

4 7 .3 3 0 .7 9 9 .7 9 7

T ras fe rim en ti 
fra  gestio n i

3 .3 0 1 .5 9 8 .7 7 3

3 .3 0 1 .6 9 8 .7 7 3

3 .3 0 1 .5 9 8 .7 7 3

60 3 .021 .649 .093

110 .794 .321 .318

46 .550 .118 .701

46 .550 .118 .701

Im p o r ti  a l  n e t to  
d e i tra s fe r im e n ti 

f r a  g e stio n i

7 4 .9 5 4 .5 6 4 .1 8 3

31 .375 .767

3 .3 1 8 .3 0 6 .4 8 1

59 .571 .157

14 .964 .965 .171

128.556.099

9 3 .4 5 7 .3 3 8 .8 5 8

3 .2 5 6 .6 1 3 .6 5 0 .6 1 4

2 .4 4 1 .2 0 3 .5 4 0

1 .3 0 8 .7 8 5 .5 7 2

6 3 .224 .387

6 .2 5 8 .4 7 5 .6 0 0

5 .2 9 5 .6 3 3 .2 0 0

12.000.000.000 
, 9 .7 6 0 .0 0 0 .0 0 0  

4 .7 7 5 .3 4 8 .5 0 0  

5 .0 0 0 .0 0 0  

49 .8 0 0 .0 0 0

3 8 .1 4 4 .2 5 7 .3 0 0

11 3 .554 .777 ,318

780 .681 .096

780 .681 .096
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R E N D I C O N T O  GE T
(Riassunto dei rendit

Segue: Entrate e us<

Im p o rti a l lordo 
del trasferim en ti 

f ra  gestioni

T rasferim enti 
f ra  gestioni

Im p o rti a l net1 
dei trasferim eni 

fra  gestioni

E N T R A T E

5 P a r t i t e  c o r r e t t i v e  e  c o m p e n s a t i v e  d e l i e  u s c i t e  ;

presunta insussistenza dei contributi a favore del fondo 
sociale ........................ ......................................................... L . 1.366.525.370 1.366.525.370 _

ricupero di spese di am m inistrazione............................. » 1.942.489.353 — 1.942.489.35

attribuzione delle spese di amministrazione alle gestioni » 110.794.321.318 110.794.321.318 —
attribuzione delle spese per la prevenzione e cura della 

i n v a l id i t à .......................................................................... » 3.301.598.773 3.301.598.773 ,__.

ricupero di p r e s ta z io n i ...................................................... » 16.590.113.730 — 16.590.113.73
concorso del FAP alla gestione speciale previdenza per i 

lavoratori delle miniere, cave e to rb ie re ..................... » 674.915.917 674.915.917 __

onere per la copertura del disavanzo del Fondo assegni 
com plem entari.................................................................. » 3.764.618.221 3.764.618.221 —

L . 138.434.582.682 119.901.979.599 18.532.603.08

6 E n t r a t e  v a r i e  ;

interessi di m o r a .................................................................. L . 7.520.429.142 — 7.520.429.14
ammende e m u l t e .............................................................. » 4.204.432.950 — 4.204.432.95

diritti di commissione sulle operazioni finanziarie . . . » 101.979.971 — 101.979.97
quote di pensione devolute all’assicurazione obbligato

ria contro la tubercolosi................................................. » 19.161.880 __ 19.161.88
plusvalore realizzato sugli immobili a l ie n a t i ................. » 8.640.123 — 8.640.12
trattenute  sulle retribuzioni dei p e n s io n a ti................. » 4.148.499.621 — 4.148.499.62
ricupero di spese sostenute per riparazioni danni di 

guerra . ........................................................................... » 68.338.879 — 68.338.87
valore di copertura maggiori oneri per applicazione 

legge 27 luglio 1967, n. 658 ..................................... » 20.859.533.000 20.859.533.000 —

diverse ........................................................................................................... » 613.104.100 — 613.104.10t

L. 37.544.119.666 20.859.533.000 16.684.586.661

7 P a r t i t e  d i  g i r o  :

contributi riscossi per conto di altri E n t i ........................... L. 99.669.615.667 — 99.669.615.66'

ricupero di somme anticipate alle aziende dissestate . » 149.151.358 — 149.151.35S
attribuzione delle erogazioni effettuate a lavoratori 

autonomi alluvionati ai sensi dell’art. 12 del D. L. 
9 novembre 1966, n. 914 in conto anticipazioni da 
recu p e ra re ............................................................................................... » 3.355.022.470 — 3.355.022.47(

Da riportare . . ■ L. 103.173.789.495 — 103.173.789.49É
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A L E  D E L L ’ I N P S
&e varie gestioni)

MPesercizIo 196?

Im p o rti a l lordo Trasferim enti Im p o rti a l n e tto
dei trasferim en ti dei trasferim en ti

f ra  gestioni
f ra  gestioni f ra  gestioni

U S C I T E

A m m o r ta m e n to  immobili :
<

fondo di previdenza per il personale dipendente dalle
aziende private del g a s ................................................. L. 29.620.082 — 29.620.082

assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi . . . » 210.966.660 — 210.966.660
cassa nazionale per la previdenza m a rin a ra ................ » 1.031.372 — 1.031.372
gestione patrimoniale dell’Istituto » 1.405.958.020 — 1.405.958.020

L. 1.647.576.134 — 1.647.576.134

P a r t i t e  c o r re t t iv e  e  c o m p e n sa t iv e  d e l le  e n t r a te  :

presunta inesigibilità dei contributi a favore del fondo
sociale.................................................................................. L. 2.348.590.628 1.366.525.370 982.065.258

rimborso di tra ttenu te  operate a pensionati occupati . » 188.611.417 188.611.417
rimborsi di contributi ..................................................... » 8.184.262.590 — 8.184.262.590
crediti inesigibili o in s u s s is te n ti..................................... » 18.964.424 ___ 18.964.424
contributo dello Stato per la gestione degli assegni fa

miliari devoluto all’IN A M ............................................. » 11.380.000.000 — 11.380.000.000

L. 22.120.429.059 1.366.525.370 20.753.903.689

Uscite  varie :

spese per la gestione stralcio dell’ex Ospedale sanato
riale « B. Ramazzini » ...................................................... L. 50.542.859 — 50.542.859

spese per il centro studi sulla tubercolosi « Carlo Forla-
nini » .................................................................................. » 210.673.991 — 210.673.991

spese relative al centro sperimentale antitubei colare di
N apoli.................................................................................. » 40.616.185 — 40.616.185

spese per gli studi sulla chemioprofilassi antitubercolare » 4.007.611 — 4.007.611
spese per la scuola convitto infermiere professionali di

S o n d a lo .............................................................................. » 105.221.249 — 105.221.249
onere per le assicurazioni sociali del personale dipen

dente dall’INPS a carico del fondo di previdenza im
piegati .................................................................................. » 11.552.134.150 — 11.552.134.150

imposta di ricchezza mobile sugli interessi dei fondi di
previdenza impiegati e s a l a r i a l i ......................... » 1.336.444.653 — 1.336.444.653

concorso del FAP agli oneri della gestione speciale pre
videnza per i lavoratori delle miniere cave e torbiere » 674.915.917 674.915.917 —

rimborsi di r i s e r v e .............................................................. » 784.695.508 —. 784.695.508
onere per l ’applicazione della legge 27 luglio 1967, n. 658 » 26.392.949.271 26.344.365,271 48.584.000
indennità liquidate ai lavoratori colpiti dalla catastrofe

del Vaj ont ...................................................................... » 1.112.435.722 — 1.112.435.722
diverse .................................................................................. » 132.089.591 — 132.089.591

L. 42.396.726.707 27.019.281.188 15.377.445.519

Partite di giro :

contributi accreditati ad altri E n t i ................................ L. 99.669.615.667 _ 99.669.615.667
accreditamento alle aziende dissestate per ricuperi

effettuati nell’a n n o ......................................................... » 149.151.358 — 149.151.358
anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni del novem

bre 1966 (art. 12 D. L. 9 novembre 1966, n. 914) » 3.355.022.470 3.355.022.470

D a riportare . . . L. 103.173.789.495 — 103.173.789.495
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R E N D I C O N T O  G E N
(Riassunto dei lendiec

Segue: Entrate e usci

E N T R A T E

Im p o rti a l lordo 
dei trasferim enti 

fra  gestioni

T rasferim enti 
f ra  gestioni

Im p o rti a l n e tto  
del trasferim enti 

f ra  gestioni

(Segue : Partite di giro) Riporlo . . . L . 1 0 3 .1 7 3 .789 .495 — 1 0 3 .1 7 3 .7 8 9 .49i

assegnazione ministeriale per erogazioni straordinarie 
ai lavoratori a lluv ionati................................................. » 2 .6 0 0 .0 0 0 .0 0 0 — 2.600.000.00»

L . 1 05 .773 .789 .495 — 1 0 5 .7 7 3 .7 8 9 .49i

T o t a l e  d e l l e  e n t b a t e  . . . L . 4 . 1 1 3 . 6 5 8 . 1 5 0 . 9 4 6 8 1 9 . 0 5 3 . 4 9 4 . 4 4 3 3 . 3 9 4 . 6 0 4 . 6 5 6 . 5 0 !

Prelevam enti 
dai fondi d i riserva D isavanzi

8 P r e l i e v o  d a i  f o n d i  d ;  r i s e r v a  e  d i s a v a n z i  d ’e s e r c i z i o  :

fondo sociale ...................................................................... L . — 1 26 .923 .691 .933 126 .923 .691 .93 :

assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti » 8 .7 7 9 .0 2 9 .9 1 5 — 8.779.029.91Ü

fondo adeguamento pensioni ......................................... » — 85 .966 .256 .751 85.966.256.751

gestione speciale assicurazione invalidità e vecchiaia dei 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni :

— gestione a cap ita lizzazione..................................... » 526 .034 .232 — 526.034.23S
— gestione a r ip a rtiz io n e ............................................. » — 3 1 .2 77 .561 .191 31 .277 .561 .191

fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici 
servizi di trasporto :

—  gestione a r ip a rtiz io n e ............................................. » — 1 .839 .361 .107 1 .839 .361 .107

fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici 
servizi di te le fo n ia ......................................................... » ,_ 2 .5 6 9 .7 4 5 .8 7 2 2 .5 6 9 .7 4 5 .8 7 2

fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dalle 
esattorie .............................................................................. » _ 8 .6 5 5 .8 6 8 .2 9 1 8 .6 5 5 .8 6 8 .2 9 1

fondo di adeguamento per il personale addetto alle im 
poste di consum o............................................................. » _ 2 .1 8 7 .6 5 8 .7 6 7 2 .1 8 7 .6 5 8 .7 6 7

fondo di previdenza per il personale dipendente dalle 
aziende private del g a s ................................................. » _ 1 .5 1 6 .0 8 8 .1 6 7 1 .5 1 6 .0 8 8 .1 6 7

fondo per l’assicurazione invalidità e vecchiaia dei Mi
nistri di culti diversi dalla religione cattolica . . . » 1 .884 .730 _ 1 .884 .730

fondo di previdenza per il personale di volo dipendente 
da aziende di navigazione a e r e a ................................. » _ 3 24 .820 .382 324 .820 .382

cassa nazionale per la previdenza marinara :

— gestione m a r it t im i..................................................... » 5 .5 6 4 .9 2 1 .3 2 9 2 4 .5 7 1 .7 4 8 .5 2 2 3 0 .1 3 6 .6 6 9 .8 5 1
— gestione speciale......................................................... » 2 .2 1 0 .0 4 6 .7 8 1 5 .4 4 1 .4 4 6 .7 0 8 7 .6 5 1 .4 9 3 .4 8 9

fondo di previdenza delle iscrizioni collettive . . . . » 2 43 .342 .000 — 2 43 .342 .000

assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi . . . » — 2 7 .7 0 1 .4 9 9 .3 3 2 2 7 .7 0 1 .4 9 9 .3 3 2

cassa unica assegni familiari ai la v o ra to r i................ » — 3 9 .8 7 9 .6 9 4 .3 9 7 3 9 ,8 7 9 .6 9 4 .3 9 7

cassa trattam ento di richiamo alle armi degli impiegati 
privati (industria).............................................................. » _, 15.203.189 15.203.189

cassa integrazione guadagni per gli operai dell’industria » — 13.524.272.728 13.524.272.728
gestione patrimoniale - fondo di previdenza per gli 

impiegati dell’I s t i tu to ..................................................... » 8.702.158.412 — 8.702.158.412

L. 26.027.417.399 372.394.917.337 398.422.334.736

T OTALE COMPLES SIVO . . . L. 3 . 6 9 3 . 0 2 6 . 9 9 1 . 2 3 9
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I L E  D E L L ’ I N P  S
ie varie gestioni)

[l’esercizio 1961

U S C I T E

(Segue : Partite di giro) Riporto . . .  L.

utilizzazione dell’assegnazione ministeriale per eroga
zioni straordinarie ai lavoratori alluvionati . . . .  »

T o t a l e  d e l l e  u s c i t e  . . .  L.

In c re m e n to  dei fond i  di r i s e r v a  e a v a n z i  d e l l ’e se rc iz io  :

assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia ed i super
stiti ...........................................................................................L

fondo adeguamento p en sio n i.............................................  »
gestione speciale assicurazione invalidità e vecchiaia 

dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni :
— gestione a cap ita lizzazione.....................................  »

gestione speciale assicurazione invalidità, vecchiaia e
superstiti degli artigiani :
— gestione a cap ita lizzazione .....................................
— gestione a r ip a r tiz io n e ..............................................

gestione speciale assicurazione invalidità, vecchiaia e
superstiti dei commercianti :
— gestione a cap italizzazione.....................................
— gestione a r ip a r tiz io n e ..............................................

gestione speciale previdenza per i lavoratori delle m i
niere, cave e to rb ie re ......................................................

fondo di previdenza per il personale addetto ai pub
blici servizi di trasporto :
— gestione a cap ita lizzazione.....................................
— gestione a r ip a r tiz io n e .............................................

fondo di previdenza per il personale addetto ai pub
blici servizi di te le fo n ia .............................................

fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dalle
e sa tto r ie ..............................................................................

fondo di previdenza per il personale addetto alle im 
poste di consumo :
— gestione a cap ita lizzazione .....................................

fondo di previdenza per il personale dipendente dalle
aziende private del g a s .................................................

fondo di previdenza per il personale dipendente dal-
l’ENEl e dalle aziende elettriche p r i v a t e ................

fondo per l’assicurazione invalidità e vecchiaia del Clero 
fondo per l’assicurazione invalidità e vecchiaia dei Mi

nistri di culti diversi dalla religione cattolica . . . 
fondo di previdenza per il personale di volo dipen

dente da aziende di navigazione a e r e a .....................
cassa nazionale per la previdenza marinara :

— gestione, m a r it t im i.....................................................
— gestione speciale.........................................................
— fondo assegni com plem entari.................................

fondo di previdenza delle iscrizioni collettive . . . .  
gestione speciale m utualità pensioni a favore delle ca

salinghe ...............................................................................
assicurazione obbligatoria per la disoccupazione . . .
assicurazione per la m a te rn i tà .........................................
cassa unica assegni familiari ai la v o ra to r i ................
fondo per gli assuntori fe r ro v ia r i .................................
cassa trattam ento di l'ichiamo alle armi degli impiegati

privati (agric. comm. cred. prof, e a r t . ) .....................
gestione patrimoniale :

— fondo di previdenza per i salariati delle Case di cura 
—■ fondo oscillazione t i t o l i .........................................

L.

Importi al lordo 
dei trasferimenti 

fra gestioni

103.173.789.495

2.600.000.000

105.773.789.495

4 . 3 7 5 . 5 1 2 . 7 8 9 . 1 0 ?

Trasferimenti 
fra gestioni

8 1 9 . 0 5 3 . 4 0 4 . 4 4 3

Incrementi 
dei fondi di riserva Avanzi

18.244.687.000
27.534.880.000

— 18.214.687.000
27.534.880.000

1.149.595.000 — 1.149.595.000

1.020.250.446
1.411.401.215

1.020.250.446
1.411.401.215

1.956.000.206
9.256.080.610

1.956.000.206
9.256.080.610

— 394.871.815 394.871.815

2.380.260.280
352.687.599

— 2.380.260.280
352.687.599

18.425.907.743 — 18.425.907.743

8.201.390.000 — 8.201.390.000

2 .496.582.000 545.274.173 3.041.856.173

3.385.672.213 — 3.385.672.213

10.659.540.372
1.104.502.438

9.830.168.047 20.489.708.419
1.104.502.438

1.632.000 — 1.632.000

3.230.744.079 — 3.230.744.079

1.067.285.708
538.962.449

181.050.822
3.631.464.541

1.067.285.708
538.962.449

3.631.464.541
181.050.822

1.802.542.509

377.110.496

4.201.739.217
28.774.507

822.151

1.802.542.509
4.201.739.217

28.774.507
377.110.496

822.151

— 26.230.388 26.230.388

660.292.769
2.469.293.782

— 660.292.769
2.469.293.782

107.240.869.911 29.326.826.664 136.567.696.575

TOTALE COMPLESSIVO L.

Importi al netto 
dei trasferimenti 

fra gestioni

103.173.789.495

2 .600.000.000

105.773.789.495

3 . 5 5 6 . 4 5 9 . 2 9 4 . 6 6 4

3 . 6 9 3 . 0 2 6 . 9 9 1 . 2 3 9
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MOVIMENTO DEI CREDITI ACCERTATI VERSO LE AZIEND

Situazione a l 10 gennaio 1967 A ccertam enti dell’esercizio 1967

G E S T I O N I Crediti 
per con tribu ti dovuti, 

esisten ti 
a l 1° gennaio 1967

1

D ebiti 
p e r p restazioni erogate 

dai dato ri di lavoro 
per conto dell’Is titu to  

esisten ti 
al 1° gennaio 1967 

2

Q uote riferite  

a i con tribu ti

8

Q uote riferite  
alle prestazioni ero„.

dai datori d i lavoro 
p er conto dell’I s t i tu b

i

Cassa unica assegni familiari . . . 55.678.047.709 46.139.209.482 38.588.746.733 33.821.232.170

Fondo adeguamento pensioni :

contributi del fo n d o ................... 93.832.570.173 — 66.131.056.389 —

» assist, m alattia pens.ti 
stralcio ................ 292.455.014 — 64.762.746 —

» addizionale 0,20 °/0 . 1.066.696.021 — 785.126.327 —

tra ttenu te  ai pensionati occupati 
stralcio ......................................... 1.031.884.385 — 174.583.220 —

Assicurazione disoccupazione . . . . 11.662.176.207 — 8.394.690.379 —

Assicurazione tubercolosi..................... 2.028.190.768 — 777.436,896 —

Gassa integrazione guadagni industria 693.702.884 3.544.738.231 442.415.982 1.961.012.377

Contributo integr. tbc.-quota I.N .A .M . 861.458.918 — 333.600.709 —

Contributo fondi previd. (esattoriali e 
imposte di co n su m o ) ......................... 619.676.665 441.692.255 —

Contributo E .N .A .O .L .I .............................. 911.841.834 — 661.621.819 —

Contributo gestione speciale minatori 66.974.908 — 45.169.148 —

Contributo C E S C A L ................................... 376.131.306 178.481.336

T o t a l i  . . L. 169.121.806.792 49.683.947.713 117.019.383.939

\

35.782.244.547

1 1 9 . 4 3 7 . 8 5 9 . 0 7 9 8 1 . 2 3 7 . 1 3 9 . 3 9 2
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Riscossioni del l’esercizio 1967 Situazione al 31 dicem bre 1967

Debito TV’t.f.o delle aziende 

al 31 dicem bre 1967

9

«îÆ'o- Quoto riferite 

ai con tribu ti

5

Quote riferite 
alle prestazioni 

erogate 
dai dato ri di lavoro 

por conto dell’Istituto 
6

Crediti 

per con tributi

7

D ebiti 

per prestazioni

8

34.890.656.328 27.920.032.922 59.376.138.114 52.040.408.730 7.335.729.384

58.208.398.212 — 101.755.228.350 — 101.755.228.350

257.567.938 — 99.649.822 — 99.649.822

643.755.925 - - 1.208.066.423 — 1.208.066.423

937.838.063 _ 268.629.542 — 268.629.542

7.140.036.231 — 12.916.830.355 — 12.916.830.355

1.609.392..896 — 1.196.234.768 — 1.196.234.768

455.377.597 2 .488.359.490 680.741.269 3.017.391.118 -  2.336.649.849

681.751.384 — 513.308.243 — 513,308.243

381.741.242 — 679.627.678 — 679.627.678

555.432.444 — 1.018.031.209 — 1.018.031.209

42.642.717 — 69.501.339 — 69.501.339

279.985.066 274.627.576 274.627.576

106.084.576.043 30.408.392.412 180.056.614.688 55.057.799.848 —

7 5 . 6 7 6 . 1 8 3 . 6 3 1 1 2 4 .9 9 8 .8 1 4 .8 4 0 1 2 4 . 9 9 8 . 8 1 4 . 8 4 0
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Titoli

G E S T I O N I
Consistenza

al
1° gennaio 1967

A um enti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicem bre 1967

Valore nom inale 
al

31 dicem bre 1967

i

Gestione p a trim o n ia le .................... L. 247.429.378.289 4.856.986.734 14.876.223.693 237.410.135.330

1
255.386.493.161

Cassa nazionale per la previdenza 
m arinara :

—  gestione m a rittim i................ » 1.741.420.938 — 3.866.431 1.737.554.507 1.619.180.319

—  gestione s p e c i a l e .................» 1.834.359 — — 1.834.359 2.199.900

Fondo di previdenza per il perso
nale dipendente dalle aziende 
private del g a s .........................» 27.421.294 — 760.083 26.661.211 28.373.400

T o t a l e  . . , L. 249.300.054.880 4.856.986.734 14.880.858.207 239.176.185.407 257.036.246.780

Annualità di Stato

G E S T I O N I
Consistenza

ai
1° gennaio 1967

Valori cap ita li 
delle an n u a lità  

acquista te  
nell’ anno

Q uota capitale 
delle annualità  

scadute, nell’anno

Consistenza
al

31 dicembre 1967

Gestione p a trim o n ia le ............................................. L.

Cassa nazionale per la previdenza marinara . . »

T o t a l e  . . . L.

7.428.101.459

20.275.003

622.581.603 289,119.653

2.298.232

7.761.563.409

17.976.771

7.448.376.462 622.581.603 291.417.885 7.779.540.180

Mutui

G E S T I O N I
Consistenza

a l
1° gennaio 1967

M utui concessi 
nell'anno

Quote 
di am m ortam ento  

comprese 
nelle an n ualità  1967

Consistenza
al

31 dicem bre 1967

Gestione p a tr im o n ia le .........................L.

Cassa nazionale per la previdenza m a
rinara ..................................................»

T o t a l e  . . . L.

116.978.296.934

11.279.200

12.337.640.114 19.473.181.430

1.056.629

109.842.755.618

10.222.571

116.989.576.134 12.337.640.114 19.474.238.059 109.852.978.189
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Immobili

DESTINAZIONE DEGLI IMMOBILI Gestione
patrimoniale

Assicurazione 
obbligatoria 

contro 
la tubercolosi

Cassa nazionale 
previdenza 
marinara

Fondo previdenza 
personale 

delle aziende 
del gas

Totale

1

Consistenza al 1° gennaio 1967 :

а) da r e d d i t o ...........................L.

б) destinati ad uffici . . . .  » 

c) destinati a  case di cura . »

T otale . . .  L.

A um enti dell’esercizio :

a) da r e d d i t o ...........................L .

b) destinati ad  uffici . . . .  »

c) destinati a case di cura . »

T otale . . . L .

Dim inuzioni dell’esercizio :

a) da reddito  . .......................L .

b) destinati ad  uffici . . . .  » 

e) destinati a  case di cura . »

T otale . . .  L .

Consistenza al 31 dicem bre 1967 :

а) da r e d d i t o ...........................L .

б) destinati ad  uffici . . . .  »

c) destinati a case di cura . »

T otale . . .  L .

27.972.961.204

39.674.426.591

13.493.927.842

74.681.332

6.014.127.551

7.656.000

28.381.201

1.634.930.242

107.934.302

29.690.228.778

39.782.360.893

19.536.436.594

81.141.315.637 6.088.808.883 36.037.201 1.742.864.544 89.009.026.265

2.855.053.511

12.141.100.769

3.405.106.899

32.780

4.872.733.892

10.842.314

4.689.067

13.534.603 2.879.463.208

12.141.100.769

8.282.529.858

18.401.261.179 4.872.766.672 15.531.381 13.534.603 23.303.093.835

1.639.541.040

8.146.070.397

3.600.000 2.729.685

1.000.000

—

1.640.541.040

8.146.070.397

6.329.685

9.789.211.437 2.729.685 1.000.000 — 9.792.941.122

29.188.473.675

43.669.456.963

16.895.434.741

74.714.112

10.884.131.758

17.498.314

33.070.268

1.648.464.845

107.934.302

30.929.150.946

43.777.391.265

27.812.636.767

8 9 . 7 5 3 . 3 6 5 . 3 7 9 1 0 . 9 5 8 . 8 4 5 . 8 7 0 5 0 . 5 6 8 . 5 8 2 1 . 7 5 6 . 3 9 9 . 1 4 7 1 0 2 .5 1 9 .1 7 8 .9 7 8

io



Spese generali dell’ anno Ì96T ripartite per capitoli

S p e s e  p e r  il  C o n s i g l i o  d i  a m m i n i s t r a z i o n e ,  C o m i t a t o  e s e c u t i v o  e  C o l 
l e g i  s i n d a c a l i  :

Consiglio di amministrazione e Comitato e s e c u t iv o ............................. L. 33.233.548

assegni Assi ai componenti i collegi sindacali......................................... 9 7.493.840

spese varie ........................................................................................................ » 3.304.525
44.031.913

S p e s e  p e r  i  c o m i t a t i  t e c n i c i  e  p e r  l e  c o m m i s s i o n i  c e n t r a l i  e  p e r i f e r i c h e
d e l i e  v a r i e  g e s t i o n i  a s s i c u r a t i v e  e  p e r  c o m m i s s i o n i  v a r i e  :

comitati speciali delle assicurazioni per la disoccupazione e per la 
tu b e rc o lo s i............................................................................................... L. 23.261.688

comitati di vigilanza e commissioni esame ricorsi dei fondi speciali 
di previdenza .................................................................................. ... » 30.731.161

comitati e commissioni esame ricorsi della Cassa unica assegni familiari » 34.324.640

commissione esame ricorsi e componimento in via amministrativa delle 
contravvenzioni delle assicurazioni generali obbligatorie I. Y. S. . » 8.727.394

oomitato, sottocomitato e commissioni della Cassa integrazione guadagni » 135.954.252

comitato e sottocomitato della Cassa indennità rich iam ati................ » 118.380

commissioni v a r i e ........................................................................................... * 67.956.842
301.074.357

S p e s e  p e r  l ' e s p l e t a m e n t o  d e i  c o n c o r s i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L . 211.516.945

S p e s e  p e r  i l  p e r s o n a l e  :

re tr ib u z io n i.......................................................................................................

indennità per missioni e trasferimenti .................................................. » 970.791.090

indenn ità  in teg rativa  s p e c i a l e ...................... ................................................ » 1 928.819.524

contributi deH’am m inistrazione per la  befana, colonie estive e CRAL 8 288.293.129

rate  di pensioni e indennità buonuscita a carico dell’amministrazione )> 223.753.393

spese di viaggio e trasporto  per missioni e t r a s f e r im e n t i .................. » 88.342.155

spese varie . ■....................................................................................................... .... » 657.391.296

con tribu ti previdenziali e assistenziali a carico dell’am m inistrazione » 15 445.711.539 73.054.722.411

Affitto, m a n u t e n z i o n e  e s i s t e m a z i o n e  l o c a l i  :

affitto e m a n u te n z io n e ........................................................................................ L
sistem azione.............................................................................................................. » 137.084.409

3.508.392.546

A c q u i s t o  e  m a n u t e n z i o n e  m o b i l i o ,  m a c c h i n e ,  a t t r e z z i ,  a u t o m e z z i  :

mobilio, macchine, attrezzi e automezzi acquistati e am mortizzati 
nell’anno ......................................................................................... . . . .

manutenzione mobilio, macchine e a t t r e z z i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1 144.043.413
gestione autom ezzi........................................................................................... » 25.005.901

2.324.663.616

illuminazione e forza motrice:

im p ia n to ............................................................................................... .... L. 19.697.053

consumo e manutenzione ....................................... . . .  . . . , . . . . » 473.790.799
493.487.852

Da riportare . . . L . 79.937.889.640
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Riporto . . . L. 79.937.889.640

8 R i s c a l d a m e n t o  :

im p ia n to ............................................................................................................L. 11.046.155

297.407.292
308.453.357

9 S t a m p a t i ,  c a n c e l l e r i a  e  f o r n i t u r a  m a r c h e  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  L. 1.065.573.442

10 P o s t a ,  t e l e g r a f o ,  t e l e f o n o  e  s p e d i z i o n i  v a r i e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.953.690.257

11 S p e s e  e  c o n t r i b u t i  p e r  i n i z i a t i v e  c u l t u r a l i ,  a s s i s t e n z i a l i  e  d i  b e n e f i c e n z a ,  
p e r  p u b b l i c a z i o n i  e  p e r  e s i g e n z e  d i  r a p p r e s e n t a n z a  :

a) contributi ad istituzioni svolgenti a ttiv ità  attinenti ai compiti del
l ’Istitu to  (vedi allegato pag. 1 4 9 ) ......................................................L.

b) sussidi a lavoratori indigenti e loro fa m ig lie ..................................... »

e) spese per la stampa di istruzioni e pubblicazioni sull’attiv ità  
dell’I s t i t u to ...............................................................................................  »

d) spese per la stam pa della rivista “ Previdenza sociale,, e degli 
“ A tti ufficiali,, dell'Istituto ..............................................................  *

24.137.480

280.000

34.536.863

67.465.901

e) spese per le esigenze di rappresentanza d e l l 'I s t i tu to ..................... » 6.676.417
133.096.661

12 L i b r i  e  p e r i o d i c i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  L. 42.119.450

13 A s s i c u r a z i o n e  c o n t r o  i n c e n d i  e f u r t i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.557.862

14 S p e s e  l e g a l i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.099.651.714

15 Spese p e r  s e r v i z i  s v o l t i  d a  a l t r i  E n t i  p e r  c o n t o  d e l l ’ I N P S  :

Servizio contributi agricoli u n if ic a t i .......................................................... L .

Organi erogatori della indennità Ds..............................................................  »
Amministrazione p o s t a l e ...............................................................................»

7.699.542.996
6.151.665.000

11.251.720.500

Banche ................................................................................................................ » 1.300.742.081 26.403.670.577

16 S p e s e  v a r i e ....................................................................................................................... . . . .  L . 606.074.358

T otale  . . . L . 113.554.777.318
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Spese generali dell’anno 1967 ripartite per gestioni

Spese di amministrazione :

1 Pondo so c ia le ............................................................................................................... 86.646.000

2 Assicurazione obbligatoria per l ’invalidità, la vecchiaia e i superstiti . » 420.958.460

3 Fondo per l’adeguamento delle pensioni ............................................................. 50.013.651.858
4 Gestione speciale per l’assicurazione invalidità e vecchiaia dei coltivatori diretti,

mezzadri e c o lo n i....................................... ...............................................................................» 14.574.830.000

5 Gestione speciale per l’assicurazione obbligatoria invalidità, vecchiaia e superstiti degli
a r t ig ia n i .......................................................................................................................................» 1.932.495.000

6 Gestione speciale per l’assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti dei commercianti » ].824.180.000

7 Gestione speciale di previdenza per i lavoratori delle miniere, cave e torbiere . . » 73.888.000

8 Fondo di previdenza e fondo d’integrazione per il personale addetto ai pubblici servizi 
di t r a s p o r t o ...............................................................................................................................» 708.125.000

9 Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi di telefonia » 166.580.000

10 Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dalle esattorie e ricevitorie delle 
imposte d i r e t t e ....................................................................................................................... » 243.934.000

11 Fondo di previdenza e fondo adeguamento per il personale addetto alle gestioni delle 
imposte di c o n s u m o ............................................................................................................... » 125.124.000

12 Fondo di previdenza per il personale delle aziende private del gas . i> 162.500.000

13 Fondo di previdenza per i dipendenti dalTENEl e dalle aziende elettriche private . . » 298.184.000

14 Fondo per 1* assicurazione invalidità e vecchiaia del clero . . . . 115.062.000

15 Fondo per l’assicurazione invalidità e vecchiaia dei ministri di culti non cattolici . n 2.274.000

16 Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da aziende di navigazione 
a e r e a ....................................................................................................................................... » 46.061.000

17 Cassa nazionale per la previdenza m arinara ....................................................... 784.708.000

18 Fondo di nrevidenza delle iscrizioni c o l le t t iv e ................................ ....... 21.298.000

19 M utualità pensioni c a s a l i n g h e ............................................................................ 273.150.000

20 Assicurazione obbligatoria per la disoccupazione involontaria . . . . » 16.215.913.000

21 Assicurazione obbligatoria contro la tuberco losi............................................... 6.882.509.000

22 Assicurazione obbligatoria per la m a te rn ità ....................................................... 94.428.000

23 Cas«a unica assegni familiari ai la v o ra to r i ........................................................ 14.692.463.000

24 Fondo per gli assuntori f e r ro v ia r i ....................................................................... 726.000

25 Cassa per il trattam ento di richiamo alle armi degli impiegati privati » 7.281.000

26 Cassa integrazione guadagni degli operai dell’industria :
a carico delia Cassa integrazione . . ........................................ L.
da ricuperare, per la gestione aziende dissestate . . . .  »

1.025.352.000
2.000.000

1.027.352.000
27 Gestione patrimoniale:

a carico gestione i m m o b i l i a r e .......................................................  L.
» » m obiliare................................................................... »
s fondo pensioni comunali r i s c a t t a t e ................................»
» Gescal (stralcio INA-Casa) . . . . . . .  »
» fondo educazione orfani . . . . . . .  »

661.623.000
200.848.000  

214.000
11.149.000
34.929.000

908.763.000

111.703.084.318
Spese p e r  l ’e s e r c i z i o  delie aziende a g r a r i e  e d e l i e  c a s e  d i  c u r a  :

Case di cura e di r i p o s o ................................................................L.
Aziende agrarie ........................................................................................»

1.818.880.000
32.813.000

1.851.693.000

T otale .  . . L . 1 1 3 . 5 3 4 . 7 7 7 . 3 1 8
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Contributi ad istituzioni svolgenti attività attinenti ai compiti deli’ Istituto

B E N E F I C I A R I

Associazione internazionale per la sicurezza sociale -  (AISS) : per gli anni 1967 e 1968 . . . L.

Associazione intemazionale progresso sociale -  Sezione italiana -  M ila n o ........................................  »

Istituto italiano degli attuari -  R o m a ............................................................   »

Società italiana di chirurgia toracica -  B o m a .........................................................................................  »

Società italiana di economia demografica e statistica -  E o m a ........................................................  »

Società italiana di statistica -  E o m a ...................................................................................................... »

Opera « Comandante Simone Grulì » -  ricovero gente di mare siciliana -  P a le rm o ........................ »

Ospedali sanatoriali dell’INPS -  premi ai medici volontari degli O.S. di Napoli e Vialba . . .  »

Unione internazionale organismi familiari. (TJIOF) -  E o m a ........................................................  »

Università degli studi di Napoli -  Clinica tisiologica .  ..................................................................... »

Università popolare romana -  R o m a ...................................................................................................... »

Unione nazionale per le scuole di assistenza sociale -  (UNSAS) -  E o m a ....................................  »

IM PORTO

7.523.880

200.000

400.000 

8.000

60.000

75.000 

300.600

400.000

120.000 

10. 000.000

50.000 

5.000.000

i

T o t a l e 2 4 . 1 3 7 . 4 8 0
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Contribuzioni dell'anno 1961

G E S T I O N I Ispettorato 
del lavoro

Enti 
di patronato 
e assistenza 

sociale

Assicurazione obbligatoria I. Y. S...................................................................... 22.200.900 18.785.400

Fondo adeguamento p e n s io n i.......................................................................... 3.395.475.700 2.873.095.000

Gestione speciale assicurazione I.V. coltivatori diretti, mezzadri e coloni: 
c ap ita lizzaz io n e ........................................................................................... 2.834.600 2.398.500
r ip a r t iz io n e ................................................................................................... 52.216.400 44.183.000

Gestione speciale assicurazione I. Y. S. artigiani :
cap ita lizzaz io n e ........................................................................................... 2.071.100 1.752.500
r ip a r tiz io n e ................................................................................................... 47.565.900 40.248.100

Gestione speciale assicurazione I. V. S. esercenti attiv ità  commerciali : 
capitalizzazione ........................................................................................... _ _
r ip a r t iz io n e ..................................... ............................................................. 12.200 10.300

Gestione speciale previdenza dipendenti miniere, cave e torbiere . . . 2.536.500 2.146.300

Pondo previdenza personale addetto ai pubblici servizi di trasporto : 
cap ita lizzaz io n e ........................................................................................... 7.627.500 6.454.000
r ip a r tiz io n e ................................................................................................... 68.849.000 58.256.800

Fondo previdenza personale addetto ai pubblici servizi telefonici . . . 36.970.500 31.282.700

Fondo previdenza impiegati esattorie e ricevitorie imposte dirette . 3.825.000 3.236.500

Fondo previdenza personale addetto imposte consumo :
cap ita lizzaz io n e ........................................................................................... 6.017.100 5.091.400
r ip a r tiz io n e ............................. ...................................................................... 6.496.900 5.497.40C

Fondo previdenza personale aziende private gas ...................................... 9.401.800 7.955.400

Fondo previdenza personale aziende e le ttr ic h e ..................................... .... 78.313.000 66.264.800

Fondo assicurazione I. V. del clero . .......................................................... 3.059.400 2.588.70C

Fondo assicurazione I. V. ministri culti non c a tto lic i ................................. 23.400 20.000

Fondo previdenza person, volo dipendente da aziende di navigaz. aerea 5.886.200 4.980.60C

Fondo previdenza iscrizioni c o lle ttiv e ......................................... .... — —
Assicurazione obbligatoria per la disoccupazione in v o lo n ta ria ................. 424.856.000 359.493.60C

Assicurazione obbligatoria contro la tuberco losi......................................... 286.453.300 242.383.60C

Assicurazione obbligatoria per la m a te rn i tà ................................................. 226.400 191.60C

Cassa nazionale previdenza marinara : 
gestione m arittim i :

c ap ita lizzaz io n e ...................................................................................... 201.300 170.30C
r ip a r tiz io n e ............................................................................................... 19.923.200 16.858.10C
in te g r a t iv a ............................................................................................... 10.062.200 8.514.10C

gestione speciale : 
c ap ita lizzaz io n e ...................................................................................... 148.400 125.50C
r ip a r tiz io n e ............................................................................................... 4.280.800 3.622.30C
in te g r a t iv a ............................................................................................... 2.214.700 1.873.90C

Cassa unica assegni fa m ilia r i .......................................................................... 1.738.968.000 1.471.434.40C

Cassa integrazione guadagni operai operai industria : .............................
gestione n o rm ale .................................................................................. .... 10.525.200 8.905.90C
gestione e d il iz ia ....................................................................................... 9.233.000 7.812.50

L. 6.258.475.600 5.295.633.20C
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ripartite per gestioni ed Enti beneficiari

F o n d o  
a d d e s tra m e n to  
p ro fessio n ale  

la v o ra to r i  
(a  carico  A ss. Ds.)

O pera
nazionalo
p e n sio n a ti

d ’I ta l ia

F o n d o  
a d d e s tra m e n to  

p rofessionale  
In vora to ri 

(a  carico  C .U .A .F .)

C onsorzi
p ro v in c ia li
is tru z io n e

te c n ic a

Is t i tu to  
ita lia n o  

d i m ed ic in a  
socia le

T O T A L E

176.600 41.162.900

— 4.167.778.300 — — 27.017.900 10.463.366.900

_ 2.922.600 _ _ 22.500 8.178.200
— 54.587.400 — — 415.500 151.402.300

_ 2.235.800 _ _ 16.500 6.075.900
— 57.301.700 — — 378.500 145.494.200

_ 5.968.400 _ —. _ . 5.968.400
— 133.311.400 — — — 133.333.900

— 2.859.800 — — 20.200 7.562.800

— 7.504.000 _ 60.700 21.646.200
— 92.269.500 — — 547.800 219.923.100
_ 62.357.000 — — 294.200 130.904.400

— 4.514.900 — — 30.400 11.606.800

—, 6.498.900 _ _ 47.900 17.655.300

— 7.906.700 — — 51.700 19.952.700

— 11.362.900 — — 74.800 28.794.900

— 102.269.100 — — 623.100 247.470.000

— 3.320.200 — — 24.300 8.992.600

— 24.900 — — — 68.300

__ 8.609.700 — — 46.800 19.523.300

— 224.300 — — 1.500 225.800

12.000.000.000 — — 5.000.000 3.380.600 12.792.730.200

— — — — 2.279.300 531.116.200

— — — — 1.800 419.800

176.700 1,600 549.900
— 31.233.600 — — 158.500 68.173.400

— 2.641.300 — — 80.100 21.297.700

_ 233.600 _ _ 1.200 508.700
— 6.948.500 — — 33.800 14.885.400

— 287.300 — — 17.900 4.393.800

— — 9.760.000.000 — 13.837.100 12.984.239.500

_ _ _ _ 83.700 19.514.800

— — — — 73.500 17.119.000

12.000.000.000 4.775.348.500 9.760.000.000 5.000.000 49.800.000 38.144.257.300
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Situazione patrimoniale delle azien

A T T

AZIENDE AGRARIE
Capitale fondiario Bestiame Magazzino

Mobili, macelli
ne e attrezzi

Migliorie
agrarie

1

GESTIONE PATRIMONIALE

C a ta n z a ro ............................................. 336.940 32.550 22
2 Costarainera ( I m p e r i a ) ..................... 146.488.616 — 10.791.644 7.513.729 712.00<
3 Forlì (La Fratta) ( 3 ) ............................ 3.205.278 — — — —
4 I g le s i a s .................................................. 1.600.000 — — — ■ —
5 Camaldoli (N a p o li) ............................. 9.659.058 — — ■ — —
6 Orio Canavese (Torino) (1) . . . . 6.947.450 — — — —
7 Peeetto Torinese (T o rin o ) ................. 6.735.248 — 2.256 10 —
8 Pratolino (F ire n z e ) ............................. 45.690 — — — —
9 Salerno ( 1 ) ............................................. 2.645.100 — — — . —

10 S. Giovanni Suergiu (Cagliari) . . . 1.118.411.945 111.286.250 11.057.313 101.297.468 —
11 Torre del Greco (Napoli) (4) . . . . 1.282.132 — 38.109 80 —
12 Tresigallo (Ferrara) (4) ....................... 19.369 — — _ —
13 Trieste ( 4 ) ................................................... 4 .500.000 — — — —
14 V e rc e l l i .................................................. 12.000.000 — —

Totali . . . 1.313.876.826 111.286.250 21.921.872 108.811.309 712.00(

1

GESTIONE TUBERCOLOSI

Aspromonte (Reggio Calabria) (5) . 1.642.467
2 Bioglio (Vercelli) ( 2 ) ............................ 518.537 — — — —
3 Caltani s s e t t a ......................................... 2.149.260 — — 48.715 —
4 Chievo ( V e r o n a ) ................................. 4.577.583 — — — —

! 5 Forli (Vecchiazzano)............................. 19.055.732 7.055.501 1.329.198 5.390.892 1.341.283

I 6 Galliera Veneta ( P a d o v a ) ................. 4.545.244 3.600.000 1.359.610 4.610.837 167.424
7 Grosseto ( 2 ) ......................................... 1.372.023 — — — —

- 8 Lecce (4) . . . . ..................................... 82.882 — — 90.050 270.928
9 Monteeafcone d’Imola (Bologna) . . 17.696.894 — 486.467 1.419.827 1.106.472

10 P a le rm o ............................. .................... 2.132.860 — — 2 —
11 Porta Furba (Roma) (4) ................. 3.512.900 — . 76.650 3.815.890 —
12 S i e n a ...................................................... 783.515 — — — —
13 Siracusa ( 1 ) ......................................... 4.311.295 — — — —
14 T a r a n to ................................................. 1.792.923 2.093.200 2.250 78.468 —
15 Trento ( 1 ) .............................................. 283.710 — — — —
16 V e n e z ia ......................................... .... . 4.259.899 1.560.000 1.434.382 3.210.938 1.922.994
17 Vialba (M ilano)..................................... 5.262.797 — — 56.500 —

Totali . . . 73.980.521 14.308.701 4.688.557 18.722.119 4.809.101

TOTALI GENERALI . . . 1.387.857.347 125.594.951 26.610.429 127.533.428 5.521.101

(1) Azienda soppressa (delibera del Com itato Esecutivo del 9 febbra io  1967).
(2) t » » » * » del 2 m arzo 1067).
(3) » » » » » » del 14 aprile 1967).
(4) » » 6 9 9 » d e l 24 a p rile  196S).
(5) L ’azienda d i A sprom onte (Reggio Calabria) è s ta ta  alienata . I l passaggio della proprietà  non è s ta to  pera ltro  ancora perfezionato.
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;rarie al 31 dicembre 196Ï

I  T À P A S S [ V I T A

N etto

patrim onialeA nticipazioni
co ltu rali C rediti T o t a l e

I .N .P .S . c / 
capitale fondiario

D ebiti
F ondi 

am m ortam ento  
e svalu tazione

T o t a l e

23.039 392.551 336.940 336 .940 + 55.611
2'. 788.460 9 .8 5 4 .8 1 2 178 .149 .261 146.488 .616 7 .0 4 5 .6 2 5 6 .8 9 6 .0 7 5 1 60 .430 .316 + 17 .718 .945

— — 3 .2 0 5 .2 7 8 3 .2 0 5 .2 7 8 — — 3 .2 0 5 .2 7 8 —

— — 1 .6 0 0 .0 0 0 1 .6 0 0 .0 0 0 183.333 — 1 .7 8 3 .3 3 3 — 183.333
— 7 .1 1 6 .1 2 5 16 .775 .183 9 .6 5 9 .0 5 8 354 .166 100.000 1 0 .113 .224 + 6 .6 6 1 .9 5 9
— — 6 .9 4 7 .4 5 0 6 .9 4 7 .4 5 0 — — 6 .9 4 7 .4 5 0 —

— — 6 .7 3 7 .5 1 4 6 .7 3 5 .2 4 8 50.784 — 6 .7 8 6 .0 3 2 — 48 .518
— 9 .3 6 0 55.050 45 .690 — — . 45 .690 + 9 .360
— 18.175 2 .6 6 3 .2 7 5 2 .0 4 5 .1 0 0 771.390 — 3 .4 1 6 .4 9 0 — 753.215

7 .9 6 3 .5 4 1 5 1 .2 8 8 .5 2 6 1 .4 0 1 .3 0 5 .0 4 3 1 .1 1 8 .4 1 1 .9 4 5 60 .970 .491 77 .7 2 5 .2 4 4 1 .2 5 7 .1 0 7 .6 8 0 + 1 44 .197 .363
— 267.136 1 .5 8 7 .4 5 7 1 .2 8 2 .1 3 2 111.425 — 1 .3 9 3 .5 5 7 + 193.900
— — 19.369 19.369 — — 19.369 —

— — 4 .5 0 0 .0 0 0 4 .5 0 0 .0 0 0 — — 4 .5 0 0 .0 0 0 —

— — 1 2 .000 .000 1 2 .000 .000 — — 1 2 .000 .000 —

10.752.001 68.577.173 1.635.937.431 1.313.876.826 69.487.214 84.721.319 1.468.085.359 + 167.852.072

1 .64 2 .4 6 7 1 .642 .467 1 .6 4 2 .4 6 7
— — ■ ■ 518 .537 518 .537 — • — 518.537 —

— — 2 .1 9 7 .9 7 5 2 .1 4 9 .2 6 0 160.415 4 8 .715 2 .3 5 8 .3 9 0 — 160.415
— . — 4 .5 7 7 .5 8 3 4 .5 7 7 .5 8 3 — — 4 .5 7 7 .5 8 3 —

1 .5 8 1 .4 0 4 1 .0 7 3 .9 9 0 3 6 .8 2 8 .0 0 0 19 .055 .732 1 .7 4 3 .9 4 1 5 .5 0 6 .9 2 7 2 6 .3 0 6 .6 0 0 + 1 0 .521 .400
247 .015 770.299 15 .300 .429 4 .5 4 5 .2 4 4 515.448 4 .7 1 0 .2 2 0 9 .7 7 0 .9 1 2 + 5 .5 2 9 .5 1 7
— — 1 .3 7 2 .0 2 3 1 .3 7 2 .0 2 3 — — 1 .372 .023 —

— — 4 43 .860 82.882 — 209 .308 292 .190 151.670
2 .6 7 6 .3 4 8 27 .673 23 .4 1 3 .6 8 1 17 .696 .894 3 5 .000 2 .3 2 2 .5 5 5 2 0 .0 5 4 .4 4 9 + 3 .3 5 9 .2 3 2

— — 2 .1 3 2 .8 6 2 2 .1 3 2 .8 6 0 — — 2 .1 3 2 .8 6 0 + 2
600 .000 4 .4 0 8 8 .0 0 9 .8 4 8 3 .5 1 2 .9 0 0 63.977 2 .6 3 8 .0 6 2 6 .2 1 4 .9 3 9 + 1 .7 9 4 .9 0 9
— 8.298 791.813 783.515 248.810 — 1.032.325 ------- 240.512
— — 4.311.295 4.311.295 — ■ — 4.311.295 —

— — 3.966.841 1.792.923 1.412.853 678.450 3.884.226 + 82.615
— — 283.710 283.710 — — 283.710 —

— 280.710 12.668.923 4.259.899 123.506 4.334.431 8.717.836 + 3.951.087
— 242.133 5.561.430 5.262.797 1 .0 7 2 .5 0 4 56.500 6.391.801 ---- 830.371

5.104.767 2.407.511 124.021.277 73.980.521 5.376.454 20.505.168 99.862.143 + 24.159.134

15.856.768 70.984.684 1.759.958.708 1.387.857.347 74.863.668 105.226.487 1.567.947.502 + 192.011.206
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Conto economico delie azien

C O S T I E  P E R D I T E  D I  E S E R C I Z I '

A Z I E N D E  A G R A R I E
Colture Bestiam e

Spese generali e 
d i am m inistrazione

Q uote d i SYalutazioi 
e  d i am m ortam enti 

dei cap ita li 
d i esercizio

1

GESTIONE PATRIMONIALE

Catanzaro .................................................. 153.280 375 .753
2 Costarainera ( Im p e r io ) ............................. 28 .2 9 7 .4 9 3 3 .0 7 2 .1 5 6 1 5 .137 .192 7 1 9 .3t
3 Forlì (La F ratta) (3) ................................... — — 154.480 l t
4 Ig le s ia s ......................................................... — — 106.710 —

5 Camaldoli (N a p o li) ..................................... — — 1 .212 .781 5 8 1 .00C
6 Orio Canavese (Torino) ( 1 ) ..................... 500 — 649.046 3 8 4 .00S
7 Pecetto Torinese (Torino) ..................... 803.752 — 271.734 678.220
8 Pratolino (Firenze) ................................. — — 67.492 —

9 Salerno ( 1 ) .................................................. 390.458 2 .7 6 9 .7 3 1 4 .4 9 6 .9 5 5 10.439
10 S. Giovanni Suergiu (Cagliari) . . . . 29 .717 .383 55 .628 .673 52 .972 .991 14.966 .492
11 Torre del Greco (Napoli) ( 4 ) .................... 1 .4 5 7 .1 4 6 — 771.685 ~

12 Tresigallo (Ferrara) ( 4 ) ................................... — — 85.375 —

13 Trieste ( 4 ) ............................................................ — 3 .4 2 7 .0 5 1 223 .393 35
14 V ercelli............................. ......................... — — 163.452 —

T o t a l i  . . . 6 0 .8 2 0 .0 1 2 6 4 .8 9 7 .6 1 1 7 6 .6 8 9 .0 3 9 1 7 .3 8 9 .5 6 3

1

GESTIONE TUBERCOLOSI

Bioglio (Vercelli) ( 2 ) .......................................... 4 6 .338 641 .535 132.655 -1 .718
2 C a lta n is s e t ta ............................................. — — 168.349 __

3 Chievo (V e ro n a )......................................... 351.286 1 .1 8 5 .4 7 8 1 .1 8 0 .8 7 6 1 .0 1 9 .8 8 0
4 Forlì (Vecchiazzano)................................. 4 .8 4 0 .2 6 7 10.316 .441 7 .5 7 6 .5 4 3 2 .1 5 3 .1 8 9
5 Galliera Veneta ( P a d o v a ) ..................... 2 .1 0 2 .7 8 2 5 .3 0 1 .2 7 6 3 .7 1 5 .6 1 7 1 .3 6 0 .7 3 5
6 Grosseto ( 2 ) ............................................................ 610.746 — 357.200 —.

7 Lecce ( 4 ) ................................................................. 9 .730 224.300 454.845 26 .110
8 Mantecatone d’Imola (Bologna) . . . . 79 .314 — 3 .7 9 2 .4 5 4 6 .2 2 7 .8 9 1
9 P a l e r m o ...................................................... — — 624.084 —

10 Porta Furba (Roma) ( 4 ) .............................. 6 .7 6 5 .6 0 4 — 5 .1 5 7 .6 8 0 367.611
11 S ien a ................................................................................ 1 .900 1 .207 .991 383 .365 25
12 Siracusa ( 1 ) .................................................. — — 269.450 11
13 T aran to ......................................................... 20.155 100.840 864 .304 —

14 Trento ( 1 ) ................................. .... 56.977 — 67.097 —

15 V e n e z i a ...................................................... 1 .6 6 7 .2 7 7 4 .5 8 0 .2 0 5 2 .4 2 3 .8 1 6 2 .2 9 4 .8 3 9
16 Vialba (M ila n o ) ......................................... — — 1 .3 1 5 .8 6 7 1 .2 1 2 .2 0 0

T o t a l i  . . . 1 6 .5 5 2 .3 7 6 2 3 .5 5 8 .0 6 6 2 8 .4 8 4 .2 0 2 1 4 .6 6 4 .2 0 9

TOTALI GENERALI . . . 7 7 .3 7 2 .3 8 8 88 .4 5 5 .6 7 7 1 05 .1 7 3 .2 4 1 3 2 .0 0 3 .7 7 2

(1) A zienda soppressa (delibera del Com itato E secutivo  del 9 febbraio 1967)
(2) * * » » » » dei 2 m arzo 1967).
(3) * > * * » » del 14 aprile  1967).
(4) > > > > > > del 24 aprile  1968).
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;rarìe relativo all’anno 196Î

R I C A V I  E  R E D D I T I  D I  E S E R C I Z I O

U tili (+) 
Perdilo (—)T o t a l e Colture B estiam e

Varie
e

canoni di affitto
T o t a l e

529.033 237.212 508.800 746.012 + 216.979
47.226.203 32.120.072 2.771.530 3.076.905 37.968.507 — 9.257.696

154.490 — 16.000 16.000 — 138.490
106.710 — — 200.000 200.000 j_ 93.290

1.793.781 — — 2.272.404 2.272.404 + 478.623
1.033.551 27.066 — . 73.352 100.418 — 933.133
1.753.708 818.000 — — 818.000 — 935.706 i

67.492 — — 87.625 87.625 -f- 20.133
7.667.583 287.212 4.257.768 105.000 4.649.980 — 3.017.603

153.285.539 29.172.254 91.480.109 4,313.510 124.965.873 — 28.319.666
2.228.831 2.218.098 — 95.000 2.313.098 + 84.267

85.375 — — — — — 85.375
3.650.479 2.948.243 29 2.948.272 — 702.207

163.452 8.543 — 282.929 291.472 + 128.020

219.746.225 84.888.457 101.452.650 11.031.554 177.377.661 — 42.368.564

822.246 90.845 899.964 990.809 +

|

168.563
168.349 — — 482.920 482.920 + 314.571

3.737.520 1.080.698 1.947.873 11.698 3.040.269 — 697.251
24.886.440 6.947.114 11.717.161 — 18.664.275 — 6.222.165
12.480.410 3.430.000 7.739.942 319.968 11 .489 .910 — 990.500

967.946 274 .550 — 85.898 360.448 — 607.498
714.985 76.503 418.558 — 495.061 — 219 .924

10 .099 .659 — — 5 .2 1 4 .1 1 9 5 .2 1 4 .1 1 9 ■ — 4 .8 8 5 .5 4 0
624.084 — — 483.662 483.662 — 140.422

12 .290 .895 5 .7 9 8 .4 2 5 — 2 .0 1 9 .7 6 5 7 .8 1 8 .1 9 0 — 4 .4 7 2 .7 0 5
1 .593 .281 115.070 812.612 66.994 994.676 — 598.605

269.461 — — 450.000 450.000 + 180.539
985.299 258.404 419.170 — 677 .574 — 307.725
124.074 355.060 — 120.271 475.331 + 351.257

1 0 .966 .137 2.14-3.000 0,527.931 — 8 .670 .931 — 2 .2 9 5 .2 0 6
2 .5 2 8 .0 6 7 — 2 .0 9 4 .8 5 5 2 .0 9 4 .8 5 5 — 433.212

83.258.853 20.569.669 30.483.211 11.350.150 62.403.030 — 20.855.823

303.005.078 85.458.126 131.940.861 22.381.704 239.780.691 — 63.224.387
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Movimento finanziario complessi^

D E S C R I Z I O N E
R esidu i a ttiv i 

a ll'in izio  
dell'eserciz io

E n tra te  
d i com petenza 
d e ll’esercizio

T i to l o  I.
Entrate effettive.

1) Contributi:

fondo s o c ia le ......................................................... * . . . 6.305.752.228 6.686.918.455
assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti . . . . . 359.761.000 12.583.198.809
fondo adeguamento p e n s io n i............................................. 1.526.574.231 1.479.236.352.180
gestione spec. I.V. dei coltiv. diretti, mezzadri e coloni — 19.059.058.605
gestione speciale I.V.S. degli a r t i g i a n i ......................... — 19.895.031.994
gestione speciale I.V.S. dei com m ercian ti..................... 46.407.878.550
gestione speciale m in a to r i................................................. _ 953.260.032
fondo previdenza personale t r a s p o r t i ............................. 50.899.285.179 37.213.456.337
fondo previdenza t e le f o n ic i ............................................. 4.243.147.062 22.509.016.202
fondo previdenza e s a t to r ia l i ............................................. — 6.886.313.947
fondo previdenza addetti imposte di consumo . . . . — 8.178.719.170
fondo previdenza personale aziende g a s ..................... — 5.292.040.020
fondo previd. person. ENEI e aziende elettriche private 274.071.585 44.556.360.635
fondo assicurazione I.V. C le ro ......................................... — 1.106.741.173
fondo assicurazione I.V. Ministri di culti non cattolici . — 11.581.697
fondo previd. person, volo di aziende navigazione aerea 791.268.481 3.080.740.788
cassa nazionale previdenza m a r in a r a ............................ — 15.589.S02.573
fondo previdenza iscrizioni c o lle t t iv e ............................. — 98.586.819
gestione speciale mutualità p e n s io n i ............................. — 437.325.958
assicurazione disoccupazione............................................. 31.653.000 163.011.780.801
assicurazione tubercolosi..................................................... 33.491.000 81.792.949.993
assicurazione m a te r n i tà ..................................................... — 93.427.847
cassa unica assegni fam ilia ri......................................... .... — 707.543.138.927
cassa trattam ento richiamo armi impiegati privati . . — 36.328
cassa integrazione g u a d a g n i ............................................. — 8.689.665.712
fondo assuntori f e r ro v ia r i ................................................. — 218.568
fondo previdenza impiegati Istituto . . ..................... — 17.136.559.270
fondo previdenza salariati Case di c u r a ......................... — 1.259.639.365

64.465.003.766 2.709.309.900.755

2) Riserve e valori c a p i ta l i ........................................................ — 1.375.076.045

3) Contributi e rimborsi a carico dello Stato:

a) contributi :
— al fondo sociale :
art. 3, lett. a) legge 21 luglio 1965, n. 903 ..................... 350.000.000.000
art. 3, lett. 6) legge 21 luglio 1965, n. 903 ..................... 180.004.682.764 —
art. 15, legge 22 luglio 1966, n. 6 1 3 ............................. 8.000.000.000 4.000.000.000
art. 22, legge 27 luglio 1967, n. 658 ............................. — 200.000.000

Da riportare . . . 188.004.682.764 354.200.000.000
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ielPINPS nell’ anno 196Ï

Totale 
da riscu o te re  
n e ll’esercizio

R iscossioni R esidui a ttiv i 
a lla  fine 

dell'eserciz ioin  con to
com petenza

in  conto 
re s id u i Totale

12.992.670.683 188'. 617.025 899.055.760 1.087.672.785 11.904.997.898
12.942.959.809 12.583.198.809 359.761.000 12.942.959.809 —

1.480.762.926.411 1.479.236.352.180 1.526.574.231 1.480.762.926.411 —
19.059.058.605 19.059.058.605 — 19.059.058.605 —
19.895.031.994 19.895.031.994 — 19.895.031.994 —

46.407.878.550 46.407.878.550 46.407.878.550 —

953.260.032 953.260.032 — 953.260.032 —

' 88.112.741.516 25.590.897.501 11.655.961.424 37.246.858.925 50.865.882.591
! 26.752.163.264 16.775.321.626 4.243.147.062 21.018.468.688 5.733.694.576
! 6.886.313.947 6.886.313.947 — 6.886.313.947 —

: 8.178.719.170 8.178.719.170 — 8.178.719.170 —

j 5.292.040.020 4.182.605.312 — 4.182.605.312 1.109.434.708
44.830.432.220 34.410.286.709 274.071.585 34.684.358.294 10.146.073.926

i 1.106.741.173 1.106.741.173 — 1.106.741.173 —

l 11.581.697 8.285.887 — 8.285.887 3.295.810
1 3.872.009.269 2.193.554.018 775.396.010 2.968.950.028 903.059.241
i 15.589.902.573 ' 14.799.672.536 — 14.799.672.536 790.230.037
1 98.586.819 98.586.819 — 98.586.819 —

437.325.958 437.325.958 — 437.325.958 —

J 163.043.433.801 163.011.780.801 31.653.000 163.043.433.801 —

1 81,826.440.993 81.792.949.993 33.491.000 81.826.440.993 —

93.427.847 93.427.847 — 93.427.847 — .

1 707.543.138.927 707.543.138.927 — 707.543.138.927 —

, 36.328 36.328 — 36.328 —

8.689.665.712 8.689.665.712 — 8.689.665.712 —

! 218.568 218.568 — 218.568 —

; 17.136.559.270 17.136.559.270 — 17.136.559.270 —

1 1.259.639.365 1.259.639.365 — 1.259.639.365 —

2.773.774.904.521 2.672.519.124.662 19.799.111.072 2.692.318.235.734 81.456.668.787

1.375 .-076.045 1.375.076.045 — 1.375.076.045 —

1
J 350.000.000.000 350.000.000.000 350.000.000.000
j 180.004.682.764 — 80.000.000.000 80.000.000.000 100.004.682.764
j 12.000.000.000 — • 8.000.000.000 8.000.000.000 4.000.000.000
■ 200.000.000 — — — 200.000.000

i 542.204.682.764 
1

350.000.000.000 88.000.000.000 438.000.000.000 • 104.204.682.764
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Segue : Movimento finanziario compie»

D E S C R I Z I O N E
Residui attivi 

a ll’inizio 
dell'esercizio

Entrate 
di competenza 
dell'esercizio

riporto . . . 188.004.682.764 354.200.000.OC

— al fondo adeguamento pensioni :
art. 6, legge 21 luglio 1965, n. 903 ............................. 406.857.747.447

— fila  cassa nazionale previdenza marinara :
art. 3, legge 12 ottobre 1960, n. 1 1 8 3 ......................... 850.000.000 1.700.000.000
art. 22, legge 27 luglio 1967, n. 658 ............................. — 2.700.000.000

— al fondo per l’assicurazione I. Y. del Clero :
a rtt. 15 e 17, legge 5 luglio 1961, n. 579 ..................... — . 800.000.000

— al fondo per l’assicurazione I. V. dei Miniatii di 
culti diveisi dalla ìeligione cattolica : 
a r tt. 15 e 17, legge 5 luglio 1961, n. 580 ..................... 8.000.000

— alla gestione speciale m utualità pensioni a favore 
delle casalinghe :
art. 20, legge 5 marzo 1963, n. 389 ............................. 500.000.000 1.000.000.000

— per sussidi straordinari di disoccupazione :
art. 43 legge 29 aprile 1949, n. 264 ............................. — 100.000.000

— alla cassa unica assegni familiari :
a rt. 2, legge 17 dicembre 1958, n. 1206 ..................... 2.845.000.000 11.380.000.000
art. 9, legge 14 luglio 1967, n. 585 ............................. — 28.000.000.000

— a favore dei perseguitati politici :
art. 5, legge 10 marzo 1955, n. 9 6 ............................. 2.303.336 4.568.891

— per esoneri contributivi :
a rt. 56, D. L. 18 novembre 1966, n. 976, a favore 
alluvionati :

gestione speciale I. Y. CC.DD, mezzadri e coloni . . 106.645.996
gestione speciale IVS a r t ig ia n i ......................................... — 21.764.539
gestione speciale IVS com m ercian ti............................. — 22.052.923

leggi varie a favore dei sinistrati del Va j ont, : 
gestione speciale I.V. CC.DD, mezzadri e coloni . . . — 17.908.313

590.059.733.547 400.060.940.662

b) rimborsi :

dei sussidi straordinari alle famiglie degli emigrati 
art. 3, D.L. 23 agosto 1946, n. 2 0 1 ............................. 304.607.130 28.481.590

delle prestazioni a favore di ex dipendenti dalle FF.AA. 
a l le a te .................................................................................. 19.206.230.962 1.654.669.590

delle prestazioni a ex dipendenti dell’UNRRA di cui 
a l D.L. 19 marzo 1945, n. 7 9 ..................................... 23.979.690 -

forfettario delle spese per la colonizzazione demografica 
della Libia, art. 5, legge 17 agosto 1957, n. 843. . . 100.000.000 ____

del saldo del controvalore immobili ceduti al governo
libico . .............................................................................. 48.706.240 —

delle quote di pensione ................................................. 1.003.000 X

618.744.260.569 401.744.091.842
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i l ’INPS nell’anno 1961

Totale 
da riscuotere 
nell'esercizio

Riscossioni Residui attivi 
alla fine 

dell'esercizioin conto 
competenza

in conto 
residui

Totale

542.204.682.764 350.000.000.000 88.000.000.000 438.000.000.000 104.204.682.764

406.857.747.447 — 20.000.000.000 20.000.000.000 386.857.747.447

2 .550.000.000 1.700.000.000 850.000.000 2.550.000.000 _
2.700.000.000 — — — 2.700.000.000

800.000.000 800.000.000 _ 800.000.000 —

8.000.000 8.000.000 — 8.000.000 _

1.500.000.000 1.000.000.000 500.000.000 1.500.000.000 _

100.000.000 100.000.000 — 100.000.000 —

14.225.000.000 11.380.000.000 2.845.000.000 14.225.000.000 —
28.000.000.000 — — — 28.000.000.000

6.872.227 — — — 6.872.227

_ _ — _
106.645.996 — — — 106.645.996

21.764.539 — — _ 21.764.539

22.052.923 — — — 22.052.923

17.908.313 — — — 17.908.313

999.120.674.209 364.988.000.000 112.195.000.000 477.183.000.000 521.937.674.209

1 333.088.720
j

— 180.000.000 180.000.000 153.088.720

1 20.860.900.552 — — —- 20.860.900.552

1 23.979.690 — — — 23.979.690

j  100.000.000 _ 100.000.000 100.000.000 —

! 48.706.240 — 48.706.240 48.706.240 —
1.003.000 1.003,000 1.003.000

1.020.488.352.411 364.988.000.000 112.524.709.240 477.512.709.240 542.975.643.171

i l
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Segue: Movimento finanziario complessiv

D E S C R I Z I O N E
Residui attivi 

all’inizio 
dell'esercizio

Entrate 
di competenza 
dell'esercizio

4) R eddito dei capitali:

in teress i su  t i to l i  e  d iv id en d i su  a z i o n i .............................. 6 .5 2 0 .2 7 8 .9 5 7 1 5 .3 8 0 .0 4 2 .6 9 3
» su  a n n u a lità  d i S t a t o .................................................. 261.644 .908 5 56 .205 .091
» su i m u t u i ........................................................................... 1 .773 .5 4 6 .7 6 8 7 .8 8 0 .2 9 0 .1 2 9
» su lle  p a r t e c ip a z io n i ....................................................... 822.799 .235 956 .564 .965

» su i c/o e  cred iti fru ttifer i v a r i .............................. 728 .483 .548 8 .8 1 2 .3 2 9 .2 4 8

red d iti i m m o b i l i a r i ........................................................................... _ 7 .5 9 9 .1 7 6 .4 9 1

10 .1 0 6 .7 5 3 .4 1 6 4 1 .1 8 4 .6 0 8 .6 1 7

5) Partite correttive e com pensative delle uscite:

ricupero sp ese  d i a m m in i s t r a z io n e ........................................ — 1 .9 4 2 .4 8 9 .3 5 3

ricupero d i p restazion i e i n d e n n i t à ................................... — 1 6 .5 9 0 .1 1 3 .7 3 0
ricupero sp ese a n tic ip a te  per p ro v v id en ze  a llu v io n a ti

d e l V a j o n t .......................................................................................... 1 .1 1 2 .4 3 5 .7 2 2 —
ricupero sp ese  a n tic ip a te  per p rov v id en ze  a i d iso ccu p a 

t i  d i A g r ig e n t o ................................................................................ 19 .735 .455 —

1.1 3 2 .1 7 1 .1 7 7 1 8 .5 3 2 .6 0 3 .0 8 3

6) Entrate varie:

in teress i d i m o r a ................................................................................ — 7 .5 2 0 .4 2 9 .1 4 2

q u o te  am m en d e e  m u l t e ................................................................. — 4 .2 0 4 .4 3 2 .9 5 0
d ir itt i d i com m issione  su lle  op erazion i finanziarie  . . . — 101.979.971
q u o te  d i p en sio n i d ev o lu te  a lP assieurazione TB C  . . . — 19 .1 6 1 .8 8 0

r ite n u te  a i p en sio n a ti o c c u p a t i .................................................. — 4 .1 4 8 .4 9 9 .6 2 1

p lu sva lore  su  im m ob ili a l i e n a t i .................................................. — 8 .6 4 0 .1 2 3
ricupero sp ese  per riparazion i danni d i guerra . . . . _ 68 .338 .879

d iverse  .......................................................................................................... — 613.104 .100

- 16 .6 8 4 .5 8 6 .6 6 6

T o tale  e n t r a t e  e f f e t t iv e  . . . 694 .448 .1 8 8 .9 2 8 3 .1 8 8 .8 3 0 .8 6 7 .0 0 8

T i t o l o  II.
Entrate per movimento di capitali.

1) R im borsi di t i t o l i .................................................................................. — 14 .8 80 .856 .207

2) R iscossione delle quote capitali com prese nelle  annualità
di S tato  ....................................................................................................... 2 .8 3 9 .5 3 0 2 91 .41 7 .8 8 5

3) R iscossione delle quote capitali com prese nelle rate di am
m ortam ento dei m u t u i .......................................................................... 492 .639 .834 19 .4 7 4 .2 3 8 .0 5 9

4) R iscatti, alienazioni e contributi statali, relativi a im m obili _ 155 .108 .400

5) Attribuzione quota m obili, arredi, suppellettili e apparecchi
scientifici, alla gestione Case di c u r a ......................................... — 186.643 .284

D a riportare . . . 495 .479 .364 3 4 .9 8 8 .2 6 3 .8 3 5
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tell’lXPS nell’aimo 196t

Totale 
da riscuotere 
nell’esercizio

Riscossioni Residui attivi 
alla fine 

dell’esercizioin conto 
competenza

in conto 
residui Totale

22.723.120.885 9.270.642.837 6.520.278.957 15.790.921.794 6.109.399.856
817.849.999 276.947.761 261.644.908 538.592.669 279.257.330

9.653.836.897 5 .309.749.057 1.098.709.725 6.408.458.782 3.245.378.115
956.564.965 30.491.200 822.799.235 853.290.435 926.073.765

9.540.812.796 8.099.276.951 728.483.548 8.827.760.499 713.052.297
7.599.176.491 7.283.604.985 — 7.283.604.985 315.571.506

51.291.362.033 30.270.712.791 9.431.916.373 39.702.629.164 11.588.732.869

1.942.489.353 1.942.489.353 1.942.489.353
16.590.113.730 16.590.113.730 — 16.590.113.730 —

1.112.435.722 — 1.112.435.722 1.112.435.722 —

19.735.455 — 19.735.455 19.735.455 —

19.664.774.260 18.532.603.083 1.132.171.177 19.664,774.260 —

7.520.429.142 7.501.912.367 7.501.912.367 18.516.775
4.204.432.950 4.184.330.181 — 4.184.330.181 20.102.769

101.979.971 101.979.971 — 101.979.971 —
19.161.880 19.161.880 _ 19.161.880 —

4.148.499.621 4.148.499.621 — 4.148.499.621 —
8.640.123 8.640.123 — 8.640.123 —

68.338.879 68.338.879 — 68.338.879 —
613.104.100 613.104.100 — 613.104.100 _

16.684.586.666 16.645.967.122 — 16.645.967.122 38.619.544

3 .883.279.055.936 3.104.331.483.703 142.887.907.862 3.247.219.391.565 636.059.664.371

14.880.856.207 14.864.368.255 14.864.368.255 16.487.952

294.257.415 286.382.613 2.784.582 289.167.195 5.090.220

19.966.877.893 18.610.993.265 354.367.900 18.965.361.165 1.001.516.728

155.108.400 155.108.400 — 155.108.400 —

186.643.284 186.643.284 — 186.643.284 —

35.483.743.199 34.103.495.817 357.152.482 34.460.648.299 1.023.094.900
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Segue; Movimento finanziario complessivi

D E S C R I Z I O N E
Residui attivi 

all’inizio 
dell’esercizio

Entrate 
di competenza 
dell’esercizio

riporto . . . 495 .4 7 9 .3 6 4 3 4 .9 8 8 .2 6 3 .8 3 5

6) V endita di bestiam e, scorte, ecc. relativi al capitale di eser
cizio delle aziende a g r a r i e .............................................................. — 162.143.661

7) Attribuzione quota scorte  viveri, m ateriali di consum o, m e
dicinali, ecc. alla G estione Case di cura . . . . . ‘ 55 .541 .491

8) R iscossione di c r e d i t i ............................................................................ — 1 3 .2 1 3 .6 1 2 .5 1 8

9) Accensione di d e b i t i ................................................................................. — 21 6 .1 2 0 .5 4 9 .4 5 2

Motale  e n t r a t e  p e r  m ovim ento  d i  ca pita li . . . 4 9 5 .4 7 9 .3 6 4 26 4 .5 4 0 .1 1 0 .9 5 7

T it o l o  I I I .

E n t r a t e  p e r  p a r t i t e  d i  g i r o .

1) Contributi r iscossi per c /a ltr i E n t i ................................................ __ 99 .6 6 9 .6 1 5 .6 6 7

2) Ricupero di som m e anticipate alle aziende d issestate . _ 149.151.358

3) Anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni del novem 
bre 1966 ...................................................................................................... 4 .0 3 6 .5 0 0 .0 0 0 3 .3 5 5 .0 2 2 .4 7 0

4) Assegnazioni m inisteriali per erogazioni ai lavoratori allu
vionati ............................................................................................................. — 2 .6 0 0 .0 0 0 .0 0 0

5) R itenute erariali, previdenziali e assistenziali al personale — 7.266.994.558

T o t a l e  e n t r a t e  p e r  p a r t i t e  d i  g ir o  . . . 4 .0 3 6 .5 0 0 .0 0 0 113.040.784.053

TOTALE DELLE ENTRATE . . . 698.980.168.292 3 .5 6 6 .4 1 1 .7 6 2 .0 1 8

Avanzo di cassa al 1° g e n n a i o ................................................... 178 .2 2 2 .0 3 2 .0 0 7

Avanzo di cassa  al 31 d i c e m b r e ................................................... — —

Disavanzo finanziario di c o m p e t e n z a ................................................ 3 8 .3 3 9 .5 6 3 .7 5 8

TOTALI GENERALI . . . 8 7 7 .2 0 2 .2 0 0 .2 9 9 3 .6 0 4 .7 5 1 .3 2 5 .7 7 6
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deiriNPS nell’almo 196?

Totale 
da riscuo tere  
nell'eserciz io

R iscossioni R esidui a ttiv i 
a lla  fine 

d e ll’esercizioin  con to
com petenza

in  conto  
re s id u i

Totale

35.483.743.199 34.103.495.817 357.152.482 34.460.648.299 1.023.094.900

162.143.661 162.143.661 - - 162.143.661 —

, 55.541.491 55.541.491 — 55.541.491 —

j 13.213.612.518 13.213.612.518 _ 13.213.612.518 _

216.120.549.452 216.120.549.452 — 216.120.549.452 —

265.035.590.321 263.655.342.939 357.152.482 264.012.495.421 1.023.094.900

99.669.615.667 99.669.615.667 99.669.615.667

149.151.358 149.151.358 — 149.151.358 —

7.391.522.470 — 500.000.000 500.000.000 6.891.522.470

2.600.000.000 2.600.000.000 — 2.600.000.000 —

7.266.994.558 7.266.994.558 — 7.266.994.558 —

117.077.284.053 109.685.761.583 500.000.000 110.185.761.583 6.891.522.470

4.265.391.930.310 .3.477.672.588.225 143.745.060.344 3.621.417.648.569 643.974.281.741

178.222.032.007 178.222 .032.007 178.222.032.007 ___

202.646.622.194

4 . 4 4 3 . 6 1 3 . 9 6 2 . 3 1 ? 3 . 7 9 9 . 6 3 ) .  6 8 0 .5 7 6 3 . 7 9 9 . 6 3 9 . 6 8 0 . 5 7 6 8 4 6 . 6 2 0 . 9 0 3 . 9 3 5

1
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segue : Movimento finanziario complessivi

D E S C R I Z I O N E
Residui passivi 

all'inizio 
dell’esercizio

Uscite
di competenza 
dell’esercizio

T itolo  I.

U sc ite  e ffe ttiv e .

1) Prestazioni:

a) economiche :
— rate di pensioni a carico :

fondo so c ia le ......................................................................
assicurazione base I.Y. e F .A .P ....................................
gestione speciale I.V. coltivatori diretti, mezzadri

e c o l o n i ..........................................................................
gestione speciale I.V.S. a r t ig ia n i .................................
gestione speciale I.V.S. com m ercianti.........................
gestione speciale m in a to r i .............................................
fondo previdenza tra sp o rti.............................................
fondo previdenza telefonici.............................................
fondo previdenza esattoriali .........................................
fondo previdenza addetti imposte di consumo . . . .
fondo previdenza personale aziende g a s .....................
fondo previdenza personale ENEL e aziende elettri

che p r iv a te ......................................................................
fondo assicurazione C l e r o .............................................
fondo assicurazione Ministri culti non cattolici . . . 
fondo previdenza personale volo aziende navigazione

a e r e a ..................................................................
cassa nazionale previdenza m a r in a r a ........................
fondo previdenza iscrizioni c o lle ttiv e .........................
gestione speciale m utualità pensioni.............................

44.202.636.682
45.414.830.840

13.567.050.049
2.243.034.556

84.280.924
1.660.606.664

340.140.035
221.110.931
282.193.054
116.314.527

515.543.415
160.865.448

1.310.105

20.815.307
715.322.232
16.852.932

1.126.174.710.087
949.370.251.734

19.526.170.742
3.960.664.888

99.525.459
1.278.583.664

33.997.790.528
9.347.621.527
2.772.859.153
5.117.627.249
2.855.423.282

23.132.719.365
1.114.988.130

14.685.000

209.468.110
31.407.185.463

316.392.658
8.416.210

109.542.907.701 2.210.705.083.249

— prestazioni assicurazione disoccupazione................
— prestazioni assicurazione tu b erco lo si........................
— assegni m a t e r n i t à .........................................................
— assegni familiari e di congedo matrimoniale . . . .
— indennità richiamo armi impiegati p r iv a ti .................
— assegni integrazione operai in d u s tr ia .........................
— indennità assuntori fe rro v ia r i.....................................
— prestazioni previdenza impiegati Istituto . . . .
— prestazioni previdenza salariati Istituto . . . . .
— onere prestazioni in capitale affidate all’INA . . . .
— liquidazioni v a r i e ..........................................................

253.541.517

260.560.707

129.654.058.213
27.873.808.076

12.155.000
749.028.180.892

46.739.168
21.083.908.168

117.377
13.946.883.856

860.255.315
8.655.466.555
1.289.655.887

110.057.009.925 3.163.156.311.756

b) sanitarie :
— assistenza antitubercolare.............................................
— prestazioni a ex-dipendenti dalle FF.AA. alleate . .
— prevenzione e cura in v a lid ità .....................................
— ricoveri nella Casa di riposo per m a r it t im i................
— assistenza m alattia ai p e n s io n a ti.............................

12.198.280.230

261.309.836
9.324.809

10.534.889.441

74.954.564.183
31.375.767

3.318.306.481
59.571.157

15.093.521.270

133.060.814.241 3.256.613.650.614

2) Spese per accertamenti s a n i t a r i ............................................. — 2.441.203.540

3) Oneri gestione immobiliare e aziende agrarie . . . . — 1.397.924.675
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dell’ INPS nell’anno 1967

Totale 
da pagare 

nell’esercizio

Pagamenti Residui passivi 
alla fine 

dell'esercizioin conto
competenza

in conto 
residui Totale

1.170.377.346.769 1.076.980.208.545 41.288.845.123 1.118.269.053.668 52.108.293.101
994.785.081.574 911.034.405.691 44.439.235.143 955.473.640.834 39.311.440.740

33.093.221.791 19.019.018.913 12.939.520.479 31.958.539.392 1.134.682.399
6 .203.699.444 3.732.781.514 2 .139.297.092 5.872.078.606 331.620.838

99.525.459 72.219.045 — 72.219.045 27.306.414
1.342.864.588 1.228.083.638 61.391.266 1.289.474.904 53.389.684

35.658.397.192 32.037.455.830 1.583.797.417 33.621.253.247 2 .037.143.945
9.687.761.562 8.762.072.164 324.407.213 9.086.479.377 601.282.185
2 .993.970.084 2.468.656.946 211.059.520 2.679.716.466 314.253.618
5.399.820.303 5.046.043.798 270.975.262 5.317.019.060 82.801.243
2.971.737.809 2.779.719.257 113.508.351 2.893.227.608 78.510.201

23.648.262.780 22.660.189.396 498.893.151 23.159.082.547 489.180.233
1.275.853.578 969.418.100 153.424.732 1.122.842.832 153.010.746

15.995.105 14.745.588 1.249.517 15.995.105 —

230.283.417 203.273.201 19.852.511 223.125.712 7.157.705
32.122.507.695 14.890.605.111 682.280.300 15.572.885.411 16.549.622.284

333.245.590 311.201.201 16.096.888 327.298.089 5.947.501
8.416.210 8.260.310 — 8.260.310 155.900

2.320.247.990.950 2.102.218.358.248 104.743.833.965 2 .206.962.192.213 113.285.798.737

129.907.599.730 129.542.791.630 2.921.830 129.545.713.460 361.886.270
27.873.808.076 27.769.120.208 — 27.769.120.208 104.687.868

12.155.000 12.155.000 12.155.000 —

749.028.180.892 740.239.157.033 — 740.239.157.033 8.789.023.859
46.739.168 46.739.168 — 46.739.168 —

21.083.908.168 21.083.908.168 — 21.083.908.168 —
117.377 117.377 — 117.377 —

13.946.883.856 13.946.883.856 — 13.946.883.856 —
860.255.315 860.255.315 — 860.255.315 —

8.916.027.262 8.655.466.555 260.560.707 8.916.027.262 —
1.289.655.887 1.289.655.887 — 1.289.655.887 —

3.273.213.321.681 3.045.664.608.445 105.007.316.502 3.150.671.924.947 122.541.396.734

87.152.844.413 62.494.569.027 12.198.280.230 74.692.849.257 12.459.995.156
31.375.767 31.375.767 — 31.375.767 —

3.579.616.317 3.013.318.525 261.309.836 3.274.628.361 304.987.956
68.895.966 56.908.525 9.324.809 66.233.334 2.662.632

25.628.410.711 4.488.470.257 6.107.434.176 10.595.904.433 15.032.506.278

3.389.674.464.855 3.115.749.250.546 123.583.665.553 3.239.332.916.099 150.341.548.756

2.441.203.540 2.441.203.540 — 2.441.203.540 —

1.397.924.675 1.183.984.669 — 1.183.984.669 213.940.006
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Segue: Movimento finanziario complessi

D E S C R I Z I O N E
R esidui passiv i 

a ll'in ìzio  
d e ll’esercizio

Uscite 
d i com petenza 
d e ll’esercizio

4) Contribuzioni:

Ispettorato del lavoro ..................................................... 5.905.285.300 6.258.475'. 600

Enti di patronato e di assistenza s o c ia le ..................... 334.545.700 5.295.633.200

Fondo addestramento professionale lavoratori (a carico 
gestione disoccupazione).................................................. 15.000.000.000 12.000.000.000

Fondo addestramento professionale lavoratori (a carico 
cassa unica assegni fam iliari)......................................... — 9.760.000.000

Opera nazionale pensionati d’I t a l i a ................................. 1.059.684.100 4.775.348.500

Istituto nazionale addestramento e perfezionamento dei 
lavoratori dell’ in d u s tr ia ................................................. 6.725.120

Enti per la formazione professionale dei lavoratori 
di aziende in d u s t r ia l i ..................................................... 650.000.000 —

Enti per l’addestramento professionale dei lavoratori 
dell’a g r ic o ltu ra .................................................................. 250.000.000 —

Istituto italiano di medicina sociale................................. — ■ 49.800.000

Consorzi provinciali di istruzione tecnica . . . . . . _ 5.000.000

23.206.240.220 38.144.257.300

S) Spese di amministrazione....................................................... (1) 4.846.731.054 113.554.777.318

6) Interessi p a ss iv i........................................................................ _  . 780.681.096

7) Partite correttive e compensative delle entrate:

rimborso di contributi ..................................................... 2.660.917.686 8.203.227.014

contributo dello Stato all’ IN AM per la gestione 
degli assegni familiari ................................................. 2.845.000.000 11.380.000.000

rimborso ritenute ai pensionati o c c u p a t i .................... 188.611.417

5.505.917.686 19.771.838.431

8) Uscite varie 1:

onere assicurazioni sociali personale I N P S ................ 11.552.134.150

R.M. sugli interessi dei Fondi previdenza impiegati e 
salariati .............................................................................. — 1.336.444.653

rimborso di r i s e r v e .............................................................. . 784.695.508

oneri legge 27 luglio 1967, n. 658 ..................................... — 48.584.000

provvidenze agli alluvionati del V a j o n t ..................... — 1.112.435.722

diverse ...................................................................................... 2.745.758.903 538.151.486

2.745.758.903 15.372.445.519

T o t a l e  u s c i t e  e f f e t t i v e  . 169.365.462.104 3.448.076.778.493

(1) L ’importo di L. 5.938.956.872 (ritenute al personale per imposte, contributo ONAOSI e contributi ex gestione
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iï’ INPS nell’anno 196T

Totale 
da pagare  

n e ll’esercizio

P agam enti R esidui passiv i 
a lla  fine 

dell'eserciz ioin  conto 
com petenza

in  conto 
res idu i

Totale

12.163.760.900

5.630.178.900
I
1 27.000.000.000

9.760.000.000 

| 5.835.032.600

1
6.725.120

650.000.000

250.000.000 

49.800.000

5.000.000

5.295.633.200

15.000.000.000

9.760.000.000

4.400.000.000

49.800.000

5.000.000

3.500.000.000 

334.545.700

4.000.000.000 

1.059.684.100

642.000.000

230.964.100

3.500.000.000 

5.630.178.900

19.000.000.000

9.760.000.000 

5.459.684.100

642.000.000

230.964.100

49.800.000

5.000.000

8.663.760.900

8.000.000.000

375.348.500

6.725.120

8.000.000

19.035.900

61.350.497.520 34.510.433.200 9.767.193.900 44.277.627.100 17.072.870.420

118.401.508.372 110.675.484.478 1.547.122.640 112.222.607.118 6.178.901.254

780.681.096 780.681.096 — 780.681.096 —

10.864.144.700

14.225.000.000

188.611.417

10.864.144.700

11.380.000.000

188.611.417

2.845.000.000

10.864.144.700

14.225.000.000

188.611.417

—

25.277.756.117 22.432.756.117 2.845.000.000 25.277.756.117 __

11.552.134.150

1.336.444.653
784.695.508

48.584.000

1.112.435.722

3.283.910.389

11.552.134.150

1.336.444.653

784.695.508

48.584.000

1.112.435.722

468.607.906 2.745.758.903

11.552.134.150

1.336.444.653

784.695.508

48.584.000

1.112.435.722

3.214.366.809 69.543.580

18.118.204.422 15.302.901.939 2.745.758.903 18.048.660.842 69.543.580

3.617.442.240.597 3.303.076.695.585 140.488.740.996 3.443.565.436.581 173.876.804,016

:NA Casa rimasti da versare) è stato trasferito fra i residui per partite  di giro.
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segue: Movimento finanziario complessi!

D E S C R I Z I O N E
Residui passivi 

all’inizio 
dell'esercizio

Uscite 
di competenza 
dell'esercizio

T i t o l o  I I .

U s c i t e  p e r  m o v i m e n t o  d i  c a p i t a l i .

1) Acquisti d i t i t o l i ........................................................................................ 4.856.986.734

2) Acquisti di annualità di S t a t o ....................................................... 622.581.603

3) E rogazione di m u t u i ................................................................................. 354.038.555 12.337.640.114

4) Aum ento di p a r t e c i p a z i o n i ............................................................. _ 1.090.000.000

5) Acquisti e m igliorie di im m obili . .................................. — 5.960.245.714

6) Acquisti di bestiam e scorte, ecc., relativi al capitale di 
esercizio delle aziende a g r a r i e ....................................................... — 100.243.775

7) A ccensione di crediti ............................................................................ — 11.267.025.851

8) Pagam ento di d e b i t i ............................................................ ....... — 1 .399.039.439

T otale  d e l l e  u sc ite  p e r  m ovim ento  d i  c a pita li . . . 354.038.555 43.633.763.230

T i t o l o  I I I .

U s c i t e  p e r  p a r t i t e  d i  g i r o .

1) Contributi accreditati ad altri E n t i ............................................... 4.156.795.783 99.669.615.667

2) Accreditam ento alle aziende d issestate per ricuperi effettuati 
n ell’a n n o ..................................................................................................... — 149.151.358

3) Anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni del novem 
bre 1966 ........................................  ................................................ — 3.355.022.470

4) Assegnazioni m inisteriali per erogazioni ai lavoratori allu
vionati ............................................................................................................ — 2.600.000.000

5) Ritenute erariali, previdenziali e assistenziali al personale 5.938.956.872 7.266.994.558

T otale  d e l l e  u sc it e  p e r  pa r t it e  d i  giro . . . 10.095.752.655 113.040.784.053

TOTALE D ELLE USCITE . . . 179.815.253.314 3.604.751.325.776

Avanzo di cassa  al 31 d i c e m b r e .................................. ...... — —

Avanzo di am m inistrazione al 1° g e n n a i o ......................................... 697.386.946.985 —

Avanzo di am m inistrazione al 31 d i c e m b r e ..................................

TOTALI GENERALI . . . 877.202.200.299 3.604.751.325.776
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dell’ INPS nell’anno 1961

Totale 
da pagare 

nell'esercizio

Pagamenti Residui passivi 
alla fine 

dell’esercizioin conto 
competenza

in conto 
residui Totale

4.856.986.734 4.856.986.734 4.856.986.734

622.581.603 622.581.603 — 622.581.603 _

12.691.678.669 12.199.432.465 354.038.555 12.553.471.020 138.207.649

1.090.000.000 1.090.000.000 — 1.090.000.000 —

5.960.245.714 5.960.245.714 _ _ 5.960.245.714 —

100.243.775 100.243.775 — 100.243.775 —

11.267.025.851 11.267.025.851 _ 11.267.025.851 _

7.399.039.439 7.399.039.439 — 7.399.039.439 —

43.987.801.785 43.495.555.581 354.038.555 43.849.594.136 138.207.649

103.826.411.450 91.888.043.731 4.156.795.783 96.044.839.514 7.781.571.936

149.151.358 149.151.358 _ 149.151.358 —

3.355.022.470 3.355.022.470 — 3.355.022.470 —

2.600.000.000 1.904.110.000 1.904.110.000 695.890.000

13.205.951.430 3.600.065.342 4.524.838.981 8.124.904.323 5.081.047.107

123.136.536.708 100.896.392.901 8.681.634.764 109.578.027.665 13.558.509.043

3.784.566.579.090 3.447.468.644.067 149.524.414.315 3.596.993.058.382 187.573.520.708

____ 202.646 .622.194 202.646.622.194 —

659.047.383.227 — — — 659.047.383.227

4 . 4 4 3 . 6 1 3 . 9 6 2 . 3 1 7 3 . 7 9 9 . 6 3 8 . 6 8 0 . 5 7 6 3 . 7 9 9 . 6 3 9 . 6 8 0 . 5 7 6 8 4 6 . 6 2 0 . 9 0 3 . 9 3 5

. . . - . . . . . . . 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  -  “





F O N D O  S O C I A L E





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

La Gestione del Fondo sociale è sta ta  interessata, nel corso dell’anno 1967, 
dalla legge 27 luglio 1967, n. 658, recante norme per il riordinamento della pre
videnza marinara, la quale ha disposto, tra  l’altro, l’assoggettamento all’assi
curazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti degli 
iscritti alla Cassa nazionale per la previdenza marinara. Alla copertura dei nuovi 
oneri derivanti al Fondo sociale per l’erogazione — in favore degli aventi di
ritto  appartenenti alla predetta categoria — della pensione di cui all’art. 1 
della legge 21 luglio 1965, n. 903, lo Stato concorre mediante la corresponsione 
di un ulteriore contributo al Fondo stesso, stabilito dalla citata legge n. 658 
in 600 milioni di lire all’anno.

Sussistono tu tto ra  le difficoltà manifestatesi per l’effettiva esigibilità delle 
somme dovute al Fondo, ai sensi dell’art. 3, lettere h) ed i) della legge n. 903/1965, 
dagli Enti, Fondi, Casse e Gestioni per forme obbligatorie di previdenza sosti
tutive dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti o che ne comportino comunque l’esonero e dai Fondi gestori di t ra t
tam enti obbligatori di pensione a favore dei lavoratori indipendenti liberi pro
fessionisti.

Infatti, quanto dettagliatam ente illustrato in sede di rendiconto dell’eser
cizio 1966 non ha, in linea di massima, subito sviluppi di sensibile rilievo.

Si riassume, comunque, qui di seguito, l’attuale situazione per ciò che a t
tiene ai Fondi di cui tra ttasi.

A) Fondi gestori di trattamenti obbligatori di pensione sostitutivi dell’assicura
zione generale obbligatoria, ovvero che ne comportino comunque l'esonero 
(art. 3, lett. h) della legge n. 903/1965).

Gli ulteriori importi accertati come dovuti dai Fondi in questione sono 
quelli indicati nel seguente prospetto :
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1) Istitu to  nazionale di previdenza per i dirigenti di aziende
in d u s tr ia l i ..........................................................................L. 3.355.277.550

2) Cassa di previdenza del personale addetto all’Azienda
tranviaria municipale di M ila n o .............................  » 498.356.080

3) Cassa di previdenza per il personale dell’Istitu to  ban
cario S. Paolo di T o r i n o .....................................* . . » 105.623.557

4) Fondo di previdenza per il personale della Cassa di R i
sparmio di F ire n z e ....................................................... » 71.431.181

5) Cassa di previdenza per il personale della Cassa di R i
sparmio di Padova e R o v i g o .................................. » 50.336.462

6) Cassa di previdenza aziendale per il personale del Monte
dei Paschi di Siena ....................................................... » 331.040.449

7) Fondo pensioni per il personale della Cassa di Risparmio
di Torino .  .........................  » 168.045.870

8) Cassa di Risparmio Vittorio Emanuele di Palermo . . » 255.587.739

T o t a l e  . . . L. 4.835.698.888

La determinazione del debito non ha potuto aver luogo nei confronti della 
Cassa di Risparmio di Asti, la quale si è sempre rifiutata di fornire la documen
tazione all’uopo necessaria.

Tutti gli Enti di cui sopra — ad eccezione dell’Istitu to  nazionale di previ
denza per i dirigenti di aziende industriali, della Cassa di previdenza per il per
sonale dell’Azienda tranviaria di Milano nonché della Cassa di previdenza per il 
personale della Cassa di Risparmio di Asti — hanno presentato al Ministero del 
lavoro domanda di temporanea cessazione dall’obbligo del versamento del con
tributo di solidarietà, in basé a quanto previsto dall’art. 5 della legge n. 903.

Tenuto conto di tale circostanza e, quindi, della possibile inesigibilità 
delle somme accertate come dovute da detti Enti, le somme stesse sono state 
contabilizzate ed iscritte fra le entrate ed i crediti del Fondo sociale, ma in 
pari tempo — eccezion fatta  per le Amministrazioni che non hanno proposto 
la domanda di temporanea cessazione dall’obbligo in parola — è sta ta  iscritta 
fra le uscite e nel passivo una posta correttiva dello stesso importo. Lo stesso 
criterio è stato seguito anche per alcuni Fondi gestiti dall’Istituto, per i quali 
è sta ta  richiesta al Ministero del lavoro la temporanea cessazione dall’obbligo 
contributivo, considerata la situazione patrimoniale di disavanzo esistente nei 
loro confronti.

Nei riguardi dell’Istitu to  nazionale di previdenza per i dirigenti di aziende 
industriali, della Cassa di previdenza per il personale dell’Azienda tranviaria 
di Milano e della Cassa di previdenza per il personale della Cassa di Risparmio 
di Asti — che, come ricordato, non hanno presentato domanda di temporanea
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cessazione dall’obbligo del versamento del contributo di solidarietà — sono 
stati stabiliti contatti intesi ad ottenere la sollecita corresponsione di quanto 
dovuto, salvo ad esaminare l’opportunità — nel caso in cui si frappongano ul
teriori difficoltà — di agire per le vie legali.

Circa, infine, il Fondo per le pensioni al personale della Cassa di Risparmio 
delle province lombarde, che pure ha proposto domanda di temporanea cessa
zione dall’obbligo contributivo, ogni azione è sta ta  momentaneamente sospesa, 
essendo in corso di stipula la Convenzione per il reinserimento del personale 
anzidetto nell’assicurazione generale obbligatoria per la invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti.

B) Fondi gestori di trattamenti obbligatori di pensione a favore di lavoratori in 
dipendenti liberi professionisti (art. 3, lett. i) della legge n. 903/1965).

Tutte le controversie che gli Enti in parola hanno a suo tempo proposto in 
ordine all’imposizione del contributo previsto dall’art. 3, lett. i) della legge 
n. 903/1965 (ricorsi al Consiglio di Stato, ricorsi straordinari al Capo dello Stato, 
azione giudiziaria avanti al Tribunale di Roma), e delle quali è stato fatto  cenno 
nella relazione al rendiconto del 1966, risultano tu tto ra  pendenti.

Si è, pertanto, ritenuto opportuno soprassedere temporaneamente a qual
siasi ulteriore azione intesa all’accertamento ed al recupero delle somme dovute 
in attesa di potersi regolare — come già reso noto in sede di rendiconto del pre
cedente esercizio — in conseguenza delle decisioni che saranno assunte dalle 
Autorità adite circa l ’eccezione di illegittimità costituzionale delle norme di cui 
all’art. 3, lett. i) della legge n. 903/1965, eccezione sollevata appunto dagli Enti 
interessati nelle controversie anzidette.

Ciò, anche in considerazione del fatto  che tu tti gli Enti in questione (tranne 
la Cassa di previdenza per i veterinari) hanno proposto domanda di temporanea 
sospensione dall’obbligo del versamento del contributo di solidarietà, per cui, 
stando alle precisazioni fornite dal Ministero del lavoro con lettera del 28 marzo 
1967, gli E nti stessi ■—■ pur se in linea di principio detto obbligo permane — 
nelle more delle decisioni ministeriali sarebbero peraltro sollevati «dall’effet
tivo versamento » del contributo di cui trattasi.

Le risultanze dell’esercizio, confermando puntualmente le considerazioni e 
le previsioni formulate in sede di rendiconto del 1966, fanno registrare un disa
vanzo di 126,9 miliardi di lire, inferiore a quello del precedente esercizio di 
6 miliardi e che ha determinato un deficit patrimoniale di 20,2 miliardi di lire.

L’andamento deficitario della gestione dimostra come lo squilibrio finan
ziario da cui essa è sta ta  sin qui caratterizzata non avesse natura contingente, 
ma investisse la sua stessa s tru ttu ra  ; ciò ha posto con urgenza il problema del 
riesame delle fonti di finanziamento del Fondo sociale, problema che è stato, 
infatti, affrontato con la legge 18 marzo 1968, n. 238.

12
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Tale provvedimento stabilisce, tra  l’altro, che nel periodo 1° maggio 1968- 
31 dicembre 1970 lo Stato concorre al ripianamento della gestione del Fondo 
sociale ed agli oneri della Gestione speciale dei coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni con un contributo di 300 miliardi di lire, così ripartito : per l’anno 1968, 
lire 80 miliardi ; per l’anno 1969, lire 100 miliardi ; per l’anno 1970, lire 120 
miliardi. I l predetto contributo sarà attribuito  annualmente alle due gestioni 
interessate con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale di 
concerto cori il Ministro per il tesoro, in modo che siano garantiti al Fondo sociale 
almeno due terzi di ogni annualità. Il nuovo contributo statale al Fondo sociale si 
aggiunge a quello previsto dall’art. 3, lett. a), della legge n. 903/1965, che viene 
confermato — nella stessa misura stabilita per l’anno 1969 — anche per il 1970.

Il provvedimento, inoltre — nel delegare al Governo la emanazione di 
norme intese a stabilire, con decorrenza 1° maggio 1968, la non cumulabilità 
con la retribuzione delle pensioni a carico dell’assicurazione generale obbliga
toria e di quelle a carico delle forme di assicurazione obbligatoria dei lavora
tori autonomi gestite dall’INPS, nonché la non cumulabilità delle maggiora
zioni delle pensioni per carichi di famiglia con gli assegni familiari e con le altre 
equivalenti integrazioni della retribuzione — ha previsto che i proventi deri
vanti dalle tra ttenute  operate in applicazione delle norme stesse siano devoluti :

— in quanto derivanti dal divieto di cumulo dei tra ttam enti di pensione 
con la retribuzione, al Fondo sociale, al Fondo adeguamento pensioni ed alle 
altre gestioni interessate, in proporzione delle quote di pensione rispettivamente 
erogate ;

— in quanto derivanti dal divieto di cumulo delle maggiorazioni per 
carichi di famiglia, al Fondo sociale.

A quest’ultimo sono destinati, altresì, i proventi delle sanzioni ammini
strative previste a carico dei datori di lavoro i quali omettano le tra ttenu te  nei 
confronti dei lavoratori che hanno dichiarato la loro qualità di pensionati o 
non effettuino il relativo versamento all’INPS nonché, delle sanzioni previste a 
carico dei lavoratori che omettano di dichiarare la loro qualità di pensionati.

All’attuazione della delega cui si è fatto cenno, il Governo ha provveduto 
con l’emanazione del D. P. R. 27 aprile 1968, n. 488.

È da presumere cbe le disposizioni sopra richiamate — cui deve aggiungersi 
quella concernente l’abrogazione, con alcune eccezioni, della pensione di an
zianità di cui all’a rt 13 della legge 21 luglio 1965, n. 903 — influiranno in 
maniera rilevante sull’andamento della gestione del Fondo sociale nei prossimi 
esercizi, nei quali si. dovrebbe gradualmente pervenire all’eliminazione dello 
squilibrio fra entrate e uscite.

Conto economico. — L’andamento della gestione nell’anno 1967 si riassume 
in un totale di 1.001,7 miliardi di entrate e di 1.128,6 miliardi di uscite, e quindi, 
in un disavanzo di esercizio di 126,9 miliardi che come si è detto, risulta con
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tenuto in un importo inferiore di circa 6 miliardi rispetto a quello verificatosi 
nell’esercizio precedente.

La variazione più rilevante concerne i contributi che da 511 miliardi del
1966 sono aum entati a ben 636,7 miliardi per effetto principalmente, del mag
gior contributo ( +  91,2 miliardi) risultato a carico del Fondo adeguamento 
pensioni in applicazione dell’art. 3, lett. d) della legge n. 903/1965 che per il
1967 prevede appunto, una più elevata misura della percentuale (7,28 % ri
spetto al 6,61 % stabilito per il 1966) da riferire alle retribuzioni — peraltro, 
anch’esse in naturale espansione — in base alle quali sono calcolati i contributi 
per il finanziamento del Fondo stesso. Altra causa dell’aumentato gettito contri
butivo è il notevole apporto di ben 33,3 miliardi proveniente dalla gestione 
speciale commercianti, istituitala con legge 22 luglio 1966, n. 613, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 200 del 12 agosto 1966, le cui disposizioni non pote
rono ovviamente, avere pratica attuazione nello stesso anno 1966, specie per 
quanto riguarda i contributi il cui obbligo di versamento decorreva dal 1° gen
naio 1965, ma la cui riscossione, per quanto concerne la generalità degli assi
curati, è avvenuta quasi integralmente nel 1967 per i due anni 1965 e 1966, 
con i ruoli ordinari 2a serie 1966.

Per quanto concerne invece il contributo della gestione speciale coltiva
tori diretti, mezzadri e coloni si rileva una contrazione di 1,2 miliardi conse
guente alla flessione registrata nel gettito contributivo di tale gestione il che è 
presumibilmente dovuto alle cancellazioni dagli elenchi che i coltivatori diretti 
ottengono una volta liquidata la pensione.

I  contributi dello Stato presentano una riduzione rispetto al 1966 di 47,1 
miliardi dovuta al fatto  che nel precedente esercizio era stato accertato il 
maggior contributo di 43,3 miliardi previsto dall’art. 3, lett. c), della legge 
n. 903/1965 nonché il contributo di 8 miliardi dovuto per la gestione speciale 
dei commercianti per i due esercizi 1965 e 1966 ai sensi dell’art. 15 della legge 
n. 613/1966 comprensivo, quindi, di una annualità arretrata.

Di modesto importo — 200 milioni — è la quota parte, di competenza del 
Fondo per l’anno 1967, del nuovo contributo stabilito dall’art. 22 della legge 
27 luglio 1967, n. 658 in relazione ai nuovi oneri derivanti al Fondo sociale 
per l’erogazione, in favore degli aventi diritto appartenenti alla Cassa nazionale 
per la previdenza marinara, della, pensione prevista dall’art. 1 della legge 
n. 903/1965 a partire dal 1° settembre 1967.

Per quanto concerne le altre entrate, m entre l’importo delle ammende 
ed oblazioni ha subito una modesta contrazione passando da 4,5 miliardi 
a 4,1 miliardi, la voce «ricupero di prestazioni» è aum entata da 2,4 miliardi 
a 6,3 miliardi in relazione al fatto  che dopo tre  anni di applicazione della legge 
n. 903/1965, la quota sociale delle ra te  di pensioni recuperate è da riferirsi ad 
un numero maggiore di pensione.
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Tra le entrate, infine, figura .l’importo di 351,1 milioni per interessi sul c/c 
con l’INPS e ciò nonostante il Fondo presenti, sia all’inizio che alla fine dell’eser
cizio, un debito in e/c verso l’Istituto. Ciò si deve al fatto che per la m ancata 
corresponsione di interessi sul debito verso il Ministero delle Poste incaricato 
dei pagamenti, una parte delle prestazioni pagate — circa 105 miliardi — 
non ha dato luogo ad addebito di interessi.

P er quanto riguarda le uscite, che, come detto, ammontano a 1.128,6 mi
liardi, le rate di pensioni vi incidono per 1.126,1 miliardi, cioè in misura pres
soché totale. L ’incremento dell’onere rispetto al precedente esercizio è di 76,7 
miliardi e di esso ben 33,9 miliardi sono dovuti alle pensioni sociali m aturate 
in favore dei pensionati della gestione speciale dei commercianti per la quale 
nel precedente esercizio non era stato rilevato alcun onere.

L’aumento delle pensioni sociali m aturate a favore dei pensionati dell’as
sicurazione generale obbligatoria, dei coltivatori diretti e degli artigiani è stato 
rispettivamente di 18 miliardi, di 20,4 miliardi e di 3,9 miliardi ed è da a ttri
buirsi al naturale incremento del numero delle pensioni per effetto delle nuove 
liquidazioni (circa 661.000) ed agli arretrati m aturatisi nelle stesse.

L’importo delle spese di amministrazione è rimasto relativamente modesto 
ed è stato accertato in 86,6 milioni rispetto ai 76 milioni del 1966.

Altra partita  delle uscite infine, è quella di 2,3 miliardi relativa alla pos
sibile inesigibilità dei contributi di cui all’art. 3, lett. h) della legge n. 903/1965 
relativi ai seguenti Fondi :

— Cassa nazionale previdenza m a r in a r a ....................   L. 688.963.000

— Fondo previdenza personale aziende g a s ........................   » 256.879.610

— Fondo previdenza personale imposte consumo . . . .  » 420.682.760

— Cassa previdenza personale dell’Istitu to  bancario San
Paolo di Torino. . . . . . . . . . . . . . . . .  » 105.623.557

t— Fondo previdenza personale della Cassa di risparmio
di Firenze  .............................   » 71.431.181

— Cassa previdenza personale della Cassa di risparmio di
Padova e Rovigo  .........................................   » 50.336.462

— Fondo pensioni personale della Cassa di risparmio di
T orino  .................................      » 168.045.870

— Cassa previdenza aziendale personale del Monte dei
Paschi di S i e n a ....................   » 331.040.449

— Cassa di risparmio Vittorio Emanuele di Palermo . . » 255.587.739

L. 2.348.590.628



Con l’iscrizione tra  le uscite di tale importo si è inteso istituire una compen
sazione prudenziale, e soltanto ai fini contabili, del contributo dovuto al Fondo 
sociale da parte di Enti, Fondi e Gestioni che presentando una situazione di 
disavanzo patrimoniale hanno avanzato ai sensi dell’art. 5 della legge numero 
903/1965 istanza di esonero, senza con ciò porre in dubbio l’obbligo giuridico 
del contributo stesso che permane fino a quando non interverrà un provvedi
mento sospensivo del Ministro per il lavoro.

L’adozione di tale criterio prudenziale si fonda sulla presunzione che i con
tributi di cui tra ttasi appaiono di assai dubbia esigibilità, in quanto sembra 
estremamente improbabile che il Ministro per il lavoro —> pur potendolo se
condo legge — non conceda l’esonero dal versamento del contributo di cui 
tra ttasi a quegli Enti, Gestioni e Fondi che trovandosi nelle condizioni previste 
dal sopracitato art. 5, ne abbiano fatto istanza.

Stato 'patrimoniale. — La voce più im portante delle attiv ità è costituita 
dai crediti verso lo Stato che ammontano a 104,2 miliardi. La differenza di circa 
84 miliardi in meno rispetto al residuo credito del 1966, è dovuta principalmente 
alla ra ta  di 80 miliardi, prevista per l’anno 1967 dall’art. 3, lett. b) della legge 
n. 903/1965, e regolarmente versata dallo Stato.

Il credito verso l’EN-PALS pari a 2,8 miliardi, i crediti per contributi do
vuti da Casse e Fondi sostitutivi o esonerati dall’assicurazione obbligatoria 
ai sensi dell’art. 3, lett. h), pari a 13,1 miliardi e i crediti diversi per rate di pen
sioni da recuperare costituiscono le altre voci delle attiv ità  che nel loro com
plesso ammontano a 123 miliardi con una minore consistenza rispetto all’eser
cizio precedente, di circa 74 miliardi.

A proposito dei crediti per contributi di cui all’art. 3, lett. h) della legge 
n, 903/1965 va precisato che 7,4 miliardi si riferiscono a Casse e Fondi con si
tuazione patrimoniale attiva, mentre 5,7 miliardi concernono crediti verso le 
seguenti Casse e Fondi che hanno presentato istanza di esonero dal versamento, 
avvalendosi del disposto dell’art. 5 della legge n. 903/1965, e che pertanto per 
le ragioni indicaté in sede di commento al conto economico sono stati evidenziati 
per pari importo anche tra  le passività:

— Cassa nazionale previdenza m a r in a r a ..........................L. 1.989.166.209

— Fondo previdenza personale aziende g a s ................... » 760.002.188

— Fondo previdenza personale imposte consumo . . . .  » 1.308.422.760

— Istitu to  nazionale delle assicurazioni.......................... » 129.185.440

— Fondo pensioni personale della Cassa di risparmio delle
province lo m b a rd e ..............................................................  » 345.643.038

D a  r i p o r t a r e  . . . L. 4.532.419.635
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Riporto . . . L. 4.532.419.635

— Cassa previdenza personale dell’Istitu to  bancario San
Paolo di Torino.  ..............................................................  » 203.798.894

— Fondo previdenza personale della Cassa di risparmio di
F i r e n z e ...............................................................  L. 125.040.962

— Cassa previdenza personale della Cassa di risparmio di
Padova e R ov igo ...........................................................  » 95.320.334

— Fondo pensioni personale della Cassa di risparmio di
T orino  ............................................................  » 168.045.870

■— Cassa previdenza aziendale personale del Monte dei
Paschi di Siena . . . ................................................ » 331.040.449

— Cassa di risparmio Vittorio Emanuele di Palermo . . » 255.587.739

T o t a l e  . . . L. 5 .7 1 1 .2 5 3 .8 8 3

I l debito in c/c verso l’INPS, che ascende a 85,5 miliardi, ed il debito verso 
l’ENPALS di 4,2 miliardi, per le quote di pensioni sociali allo stesso dovute ai 
sensi dell’art. 26 della legge n. 903/1965, il debito di 47,8 miliardi per rate di 
pensioni rimaste da pagare oltre alla partita  di 5,7 miliardi sopradetta, costi
tuiscono le poste del passivo.

Il risultato di esercizio che, come precedentemente precisato, si è concre
ta to  in un disavanzo di 126,9 miliardi ha assorbito l’intero avanzo patrim o
niale esistente all’inizio dell’anno ed ha determinato un disavanzo patrimoniale 
di 20,2 miliardi.

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Anche nell’esercizio 1967 la gestione del Fondo sociale ha registrato l’anda
mento deficitario segnalato nelle precedenti relazioni : il disavanzo di esercizio 
è stato  inferiore di poco (127 miliardi, in luogo di 133 miliardi) a quello del
l’esercizio precedente e la lieve diminuzione è dovuta ad un rilevante aumento 
della quota di contributo a carico del Fondo adeguamento pensioni, aumento 
derivato sia dalla elevazione della relativa aliquota, dal 6,61 % al 7,28 %, sia, 
e soprattutto , dalla lievitazione del monte salari.

All’aumento del contributo a carico del FAP per un volume di 91 miliardi 
(da 470 a 561) si contrappone la prevista riduzione dei contributi a carico dello 
Stato, dell’ordine di 47 miliardi (da 401 a 354) ; altri aumenti registrano la quota 
di contributo a carico della gestione commercianti (33 miliardi) che comprende 
anche i contributi relativi agli esercizi 1965 e 1966, le quote dì contributo a 
carico deU’E-NPAj.S (2 miliardi circa) e dei Fondi sostituitivi ed esonerativi 
dell’assicurazione generale obbligatoria (15 miliaidi), nonché le somme recu
perate per prestazioni non dovute (6 miliardi).

All’aumento globale delle entrate, dell’ordine di 83 miliardi, fa riscontro 
un parallelo incremento delle uscite per un ammontare leggermente meno elevato 
(77 miliardi circa).

L ’incremento delle uscite va riferito essenzialmente alle maggiori somme 
corrispondenti all’aumento del numero delle pensioni sociali attribuite nelle 
gestioni interessate, e precisamente nella gestione dell’assicurazione generale 
obbligatoria (18 miliardi d ’incremento), nella gestione coltivatori diretti, mez
zadri e coloni (20,4 miliardi d ’incremento), nella gestione artigiani (4 miliardi 
circa d ’incremento), nella gestione commercianti (34 miliardi, comprensivi delle 
rate di pensione relative all’esercizio 1966).

Per quanto riguarda gli effetti dell’intervento del Fondo sociale nelle gestioni 
sopra ricordate va precisato che tale intervento comporta uno svantaggio di 
24 miliardi per il FAP (contro l’alleggerimento corrispondente ad 805 miliardi 
di pensioni sociali, sta l’onere corrispondente al contributo ordinario devoluto
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al Fondo sociale, per 561 miliardi, più il mancato introito dei contributi a carico 
dello Stato, che fino al 1964 affluivano al FAP per 268 miliardi complessivi); 
un beneficio di 211 miliardi per le gestione speciale coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri (contro 251 miliardi di pensioni sociali stanno oneri per contributo 
ordinario devoluto al Fondo sociale, per 12 miliardi, ed il mancato introito del 
contributo dello Stato versato alla gestione speciale fino al 1964, pari a 28 mi
liardi) ; un beneficio di 16 miliardi per la gestione artigiani (contro 33 miliardi 
di pensioni sociali, stanno oneri per il contributo ordinario devoluto al Fondo 
sociale per 13 miliardi, ed il mancato introito del contributo dello Stato versato 
alla gestione speciale fino al 1964, pari a 4 miliardi); ed infine uno svantaggio 
di 4 miliardi per la gestione commercianti, corrispondente al contributo dello 
Stato (mentre l’ammontare delle pensioni sociali è pressoché uguale a quello 
della quota di contributo ordinario a carico della gestione).

Il persistente andamento negativo della gestione del Fondo sociale ha con
dotto, come era facile prevedere, alla formazione di un disavanzo patrimoniale 
conseguito dall’eccedenza al 31 dicembre 1967 del disavanzo di esercizio, pari
a 127 miliardi, sull’avanzo patrimoniale ancora esistente al 1° gennaio 1967,
pari a quasi 107 miliardi.

Il passaggio da una situazione di avanzo ad una situazione di disavanzo 
patrimoniale trova il suo riferimento contabile in una riduzione delle attiv ità  
ed in un aumento delle passività. Le attiv ità  si riducono da 197 a 123 miliardi, 
per effetto, soprattutto, della diminuzione dei crediti verso lo Stato, che passano 
da 188 a 104 miliardi, in conseguenza del versamento, da parte dello Stato, 
della somma di 80 miliardi — a scomputo del residuo relativo al conferimento 
di 399 miliardi al Fondo sociale (art. 3, lett. b) della legge n. 903 del 1965 — 
nonché della somma di 4 miliardi — corrispondente al contributo annuo di 
cui all’art. 15 della legge n. 613 del 1966, relativo all’assicurazione dei com
mercianti. Alla riduzione dei crediti verso lo Stato, per un ammontare com
plessivo di 84 miliardi, fa riscontro un aumento delle altre a ttiv ità  per com
plessivi 10 miliardi (un miliardo circa per credito verso l’ENPALS ; 6: mi
liardi per crediti per contributi di cui all’art. 3, lett. h) della legge n. 903 ;
3 miliardi per crediti diversi).

Alla riduzione delle attività, per complessivi 74 miliardi (197-123), si 
aggiunge un aumento delle passività per 53 miliardi (da 90 a 143) dovuto sostan
zialmente a residui passivi nella contabilità delle pensioni sociali, e cioè a rate 
di pensioni di competenza dell’esercizio, non pagate entro l’esercizio stesso e 
rimaste, quindi, da pagare : tali rate, per un ammontare di 48 miliardi, rappre
sentano in sostanza un debito della gestione nei confronti dei pensionati. Gli 
altri incrementi nelle voci delle passività si riferiscono al debito in c/c della 
gestione verso l’Istitu to  (in effetti, verso la gestione patrimoniale), che aum enta
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di 2 miliardi, al debito verso l’ENPALS, che aum enta di quasi un miliardo, 
ed all’ammontare corrispondente ai contributi a carico di Casse e Fondi di 
previdenza, da ritenere inesigibili per la, probabile applicazione della disposi
zione di cui al 3° comma dell’art. 5 della citata legge n. 903, che aum enta di 
oltre 2 miliardi.

Lo squilibrio rilevato, pari a 127 miliardi (74 +  53), corrisponde al disa
vanzo d ’esercizio che, assorbendo l’avanzo patrimoniale di 107 miliardi, conduce, 
come già detto in precedenza, al disavanzo patrimoniale, al 31 dicembre 1967, 
dell’entità di 20 miliardi.

Le previsioni circa il futuro andamento della gestione debbono tenere conto, 
oltre che della naturale dinamica dei contributi (derivante soprattutto dall’anda
mento del monte salari, in quanto l’aliquota resterà ancora ferma negli anni
1968 e 1969) e delle prestazioni (in funzione dei prevedibile aumento delle pen
sioni vigenti, sia per l’assicurazione generale obbligatoria, sia per le gestioni 
speciali dei lavoratori autonomi), anche delle modificazioni introdotte poi con 
la legge n. 238 del 18 marzo 1968 che assegna al Fondo sociale un ulteriore 
contributo a carico dello Stato, in aggiunta a quello ordinario di 350 miliardi, 
di ammontare da determinarsi volta per volta, ma comunque non inferiore a 
53 miliardi, per il 1968, a 66 miliardi, per il 1969, ed a 80 miliardi, per il 1970, 
ed inoltre gli introiti relativi alle quote di pensioni ed alle maggiorazioni tra tte 
nute ai pensionati che prestano attiv ità  lavorativa subordinata, nonché ai 
proventi delle sanzioni amministrative previste dalla stessa legge n. 238 a carico 
dei datori di lavoro e dei lavoratori pensionati che non osservino quanto pre
scritto dalla legge in materia di tra ttenute ai pensionati che lavorano alle dipen
denze di terzi.

Mentre per quanto riguarda l’en trata  relativa al nuovo contributo statale 
è possibile un riferimento a dati quantitativi, per le altre entrate qualsiasi previ
sione resterebbe legata ad un ampio margine di arbitraria congettura : è, peraltro, 
difficile immaginare che il complesso delle nuove entrate, che indubbiamente 
avrà l’effetto di ridurre l’entità del disavanzo annuo, rispetto ai livelli registrati 
nei precedenti esercizi, possa ridurre quasi integralmente, od addirittura annul
lare, tale disavanzo.

Visti in prospettiva, i provvedimenti di cui alla citata legge n. 238, lungi 
dal pretendere di risolvere il problema di fondo dell’equilibrio economico del 
Fondo sociale, problema rilevato e denunciato fin dalla prima relazione riguar
dante tale nuova gestione, sembrano destinati piuttosto a ridurre per quanto 
possibile, ma non certo in misura determ inante, la formazione di un pesante 
disavanzo patrimoniale nei prossimi tre  esercizi, rinviando al successivo « piano 
quinquennale » la soluzione del problema di fondo.
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I  dati suindicati trovano esatta  corrispondenza nelle scritture contabili 
delle quali è sta ta  riscontrata regolare la tenuta. Di ciò il Collegio dei sindaci 
dà atto  ai fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto, ferme rimanendo 
le riserve ed osservazioni formulate nel corso dell’esercizio.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i



R E N D I C O N T O
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FONI

Stato patrimoni:

A T T I V I T À ’

1 Crediti verso lo Stato :

por contributo di cui all’art. 3, lett. b) della legge 21 luglio 1965, n. 903 L. 

» » » » 15 della legge 22 luglio 1966, n. 613 . . »

100.004.682.764

4.000.000.000

» » » 22 della legge 27 luglio 1967, n. 658 . . . » 200.000.000
104.204.682.764

2 Credito verso l’ENPALS :

per contributi di cui all’art. 2fi, lett. a) della legge 21 luglio 1965, n. 903 L. 2.793.745.000

per proventi di cui all’a lt. 26, lett. b) della legge 21 luglio 1965, n. 903 . * 20.102.769
2.813.847.769

3 Crediti per contributi di cui all’art. 3, ietterà h) della legge 21 luglio 1965, n. 903 :

verso Casse e Fondi con situazione patrimoniale a t t i v a ................................L. 7.457.590.172

» » » » con situazione patrimoniale di disavanzo che hanno richie
sto l’esonero ai sensi dell’art. 5, comma 3° della legge 21 luglio 1965, n. 903 » 5.711.253.883

13.168.844.055

4 Crediti diversi :

r a t e  d i p e n s io n i d a  r i c u p e r a r e ........................................................................................................... 2 .8 9 0 .3 5 2 .4 9 3

T o t a l e  d e l l e  A t t i v i t à  . . .  L . 123 .077 .727 .081

5 D isav an zo  :

dell’e s e r c iz io .......................................................................................................L . 126 .923 .691 .933

meno a v an z o  a l  1° g e n n a io  1967 .......................................................................................» -106.648.285.657
20.275.406.276

l : 1 4 3 . 3 5 3 . 1 3 3 . 3 5 7

I  Sindaci

L u ig i  Me d u g n o  —  A l b e r t o  Ca je l l i  —  G io v a n n i Ga t t i 

D a n il o  G u e r r ie r i  —  P o m p il io  P a sq u a l e  —  R o sa r io  T o sc a n i
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MIA LE

,31 dicembre 1961

P A S S I V I T À ’

Debito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previdenza so c ia le ..................................... L.

Debito verso l’ENPALS per pensioni s o c i a l i .............................................................................................»

Debiti diversi :

r a te  d i p e n s io n i r im a s te  d a  p a g a re  . . . . . ............................................................»

Presunta inesigibilità del crediti verso Gasse e Fondi per contributi di cui all’art. 3, lett. h) 
della legge 21 luglio 1965, n. 903 ........................................................ .......................................

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à  . L .

85.533.586.373

4.285.488.000

47.822.805.101

5.711.253.883

1 4 3 . 3 5 3 . 1 3 3 . 3 5 ?

I l  Presidente 

Ga e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale 

Ca b l o  A l b e r t o  M a s in i

I l Capo del Servizio ragioneria 

Al f r e d o  B e n e d e t t i
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F O N D

Entrate e usci

E N T R A T E

1 C o n t r i b u t i  :

a carico del Pondo adeguamento pensioni . L.

♦ » della gestione speciale coltivatori diretti,
mezzadri e coloni . ...............................»

* » della gestione speciale artigiani . . . »

» » » » » commercianti . . »

» » » » previdenziale ENPALS . . »

561.407.000.000

12.130.527.669

12.733.712.924

33.327.840.850

1.640.683.000
621.239.764.443

15.468.803.105

a carico dei Pondi di previdenza sostitutivi dell’assicurazione obbligatoria 
o che ne comportino l’esonero (art. 3, le tt. h) della legge 21 lu 
glio 1965, n. 903)....................................................................................L.

636.708.567.54

2 C o n t r i b u t i  d e l l o  S t a t o  :

ai sensi dell’art. 3, le tt. a) della legge 21 luglio 1965, n. 903 . L. 350.000.000.000

» » » 15 della legge 22 luglio 1966, n. 613 . » 4.000.000.000

» » » 22 della legge 27 luglio 1967, n. 658 . » 200.000.000
354.200.000.00

3 R e d d i t o  d e i  c a p i t a l i  :

interessi sul conto corrente con l’Istitu to  nazionale della previdenza sociale . . L. 351.157.12i

4 P a r t i t e  c o r r e t t i v e  e  c o m p e n s a t i v e  d e l l e  u s c i t e  :

ricupero di p r e s t a z io n i ....................................................... 6.306.368.08;

5 E n t r a t e  v a r i e  :

ammende e o b l a z i o n i ........................................................ 4.135.969.11!

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  L. 1.001.702.061.86S

6 D i s a v a n z o . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L.

126.923.691.93Î 

1.128.625.753.80S
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9  CI A L E 

jU’esercizio 1961

U S C I T E

P re s ta z io n i

pensioni sociali m aturate a favore dei pensionati :

а) dell’assicurazione generale obbligatoria..................................................L.
б) della gestione speciale coltivatori diretti, mezzadri e coloni. . »

o)
d)

e)

f )

» artigiani.

» commercianti 

» minatori 

previdenziale ENPALS

805.514.799.525

250.996.669.691

33.071.916.005

33.950.024.613

287.224.253

2.354.076.000

S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e ................................................................................................   L.

P a r t i t e  c o r r e t t i v e  e  c o m p e n s a t i v e  d e l i e  e n t r a t e  :

presunta inesigibilità di contributi di cui all’art. 3, lett. h) della legge 
21 luglio 1965, n. 903 .................................................................................... L.

rimborso di contributi

2.348.590.628

15.807.087

T o t a l e  d e l l e  u s c it e L.

1.126.174.710.087

86.646.000

2.364.397.715

1 . 1 2 8 . 6 2 5 . 7 5 3 . 8 0 2
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R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER L’INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA
ED I SUPERSTITI

Nel corso dell’esercizio 1967, non sono intervenuti provvedimenti legisla
tivi di portata generale per quanto riguarda l’assicurazione obbligatoria per i 
lavoratori dipendenti.

Nuove norme sono tu ttav ia  intervenute a dare un diverso assetto al regime 
previdenziale di talune categorie di lavoratori.

Al riguardo, un cenno particolare merita la legge 27 luglio 1967, n. 658 relati
va al riordinamento della previdenza marinara. Per effetto di tale legge la Cassa 
nazionale per la previdenza marinara è sta ta  trasform ata da fondo sostitu
tivo dell’assicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti 
in fondo integrativo della medesima: ciò ha comportato l’assoggettamento al- 
l’obbligo assicurativo in regime comune degli iscritti alla Cassa anzidetta.

La legge in argomento ha inoltre previsto l’assunzione in carico da parte 
dell’assicurazione obbligatoria delle circa quarantamila pensioni liquidate dalla 
Cassa con decorrenza anteriore al 1° gennaio 1965, e in essere alla data di entrata 
in vigore della legge. Dette pensioni, numericamente comprese quest’anno 
nella categoria della Cassa previdenza m arinara, saranno più opportunamente 
incluse, dall’anno 1968, fra quelle dell’assicurazione generale obbligatoria, sia 
pure con evidenza particolare.

Per esplicita disposizione legislativa, le riserve corrispondenti alla quota 
base delle anzidette pensioni, devono intendersi coperte dal trasferimento alla 
assicurazione obbligatoria, da parte della Cassa, delle somme accumulate dai 
fondi a capitalizzazione della Gestione m arittim i e della Gestione speciale, per 
la copertura delle pensioni vigenti al 31 dicembre dell’anno precedente a quello 
di entrata in vigore della legge.

Altri effetti sono stati prodotti dal D.P.R. 17 marzo 1965, n. 144, che ha 
disposto l’iscrizione obbligatoria al Fondo di previdenza per gli elettrici dei
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dipendenti dalle aziende trasferite alPENEl già assoggettati all’assicurazione 
generale obbligatoria IYS e che, per coloro che erano già iscritti al Pondo speciale, 
ha offerto la possibilità del riconoscimento di periodi pregressi di servizio svolto 
presso aziende o impianti elettrici per i quali erano stati versati contributi nella 
assicurazione obbligatoria.

In  conseguenza di tale legge, è continuato, anche nell’esercizio 1967, il tra 
sferimento al Pondo elettrici dei contributi base già versati nell’assicurazione 
obbligatoria, per periodi successivi all’assorbimento da parte dell’ ENEI delle 
singole aziende elettriche e fino alla data di entrata in vigore della legge n. 144 
citata.

Per quanto riguarda l’attiv ità  svolta durante il 1967, il numero delle 
domande di pensione affluite nell’assicurazione generale obbligatoria (988.716) 
è risultato leggermente inferiore rispetto a quelle pervenute nell’anno 1966 
(1.018.911). Tale flessione è dovuta al minor numero di domande di pensione 
di anzianità presentate (58.145, rispetto alle 95.915 del 1966).

È aumentato, per contro, il numero delle pratiche definite, che sono state, 
nel 1967, per le domande di pensione di invalidità, 624.205 (contro le 607.565 
del 1966), per le pensioni di vecchiaia 221.412 (197.421 nel 1966) e per le pensioni 
ai superstiti 127.890 (nel 1966, 122.550). Per le pensioni di anzianità, in rela
zione al minore afflusso, si è avuto un minore numero di pratiche definite 
(74.124, contro le 114.357 del 1966).

Complessivamente, pertanto, il numero delle domande di pensione definite 
è sta to  di 1.047.631, a fronte di 1.041.893 richieste definite nel 1966.

Conto economico. — Nell’esercizio 1967 il totale delle entrate è stato di com
plessivi 29.012 milioni, con una variazione in aumento di 2.707 milioni rispetto 
all’anno 1966.

Il prospetto che segue pone a confronto i contributi riscossi nell’assicura
zione obbligatoria con i diversi sistemi, nell’esercizio 1967, con quelli incassati 
nell’anno precedente.

SISTEM A  D I R ISCO SSIO N E 1 9 ft 7 19 6 6 Differenze

Contributi riscossi a mezzo marche : per lavo
ratori dipendenti ...........................................

Contributi riscossi a mezzo marche : per pro
secutori volontari .........................................

Contributi unificati dell’a g r ic o ltu ra ................

Contributi riscossi con altri s is te m i................

T o t a l e  . . .

(1

8.059

309

122

1.084

m i l i o n i  d i  l i r<  

7.552

203

150

849

3)

+  507

+  46 

— 28 

+  235

9 . 5 7 4 8 . 8 1 4 +  7 6 0
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I contributi riscossi con altri sistemi comprendono, per 572 milioni, il versa
mento che il Fondo per l’addestramento professionale dei lavoratori ha effet
tuato a saldo di quanto dovuto per gli anni 1964 e 1965, ai sensi della legge 
19 gennaio 1955, n. 25, per l ’assicurazione invalidità e vecchiaia degli appren
disti dipendenti da aziende artigiane, per 7 milioni, i versamenti per contributi 
base relativi alla regolarizzazione delle posizioni assicurative dei profughi della 
Zona B del territorio libero di Trieste e, per la rimanenza, i versamenti effettuati 
da aziende e Enti per contributi assicurativi da accreditare senza applicazione 
di marche, a favore dei propri dipendenti.

II maggior gettito contributivo, riferito alle marche, deve attribuirsi in via 
principale alla lievitazione della massa salariale determ inata dall’aumento delle 
retribuzioni medie unitarie.

A questo va aggiunto peraltro, anche un aumento dell’occupazione totale, 
conseguente alla ripresa economica ; la quantità delle marche vendute, come ri
sulta dal prospetto che segue, segna, infatti, un aumento di oltre il 2 % nei con
fronti dell’anno 1966.

Marobe se ttim anali M arche m ensili Marche nel complesso r ido tte  
a  se ttim an a

N° m arche 
vendute Im porto

Valore
m edio
u n it.

N“ m arche 
vendute Im porto

Valore
m edio
u n it.

N“ v irtua le  
m arche 

vendute
' Im porto

Valore
m edio
un it.

1967

1966

aia.
aia.
pero.

79.795.976

79.594.217

1.018.489.235

1.000.037.006

12,76

12,56

65.239.679

63.554.779

7.040.353.880

6.552.505.101

107,92

103,10

362.283.786

354.786.410

8.058.843.115 

7.552 542.107

22,24

21,29

+  201.579 

+  0,25

+  18.452.229 

+  1,85

+  0,20 

+  1,59

+  1.684.900 

-fc 2,65

+  487.848.779 

+  7,45

+  4,82 

+  4,68

+  7.497 376 

+  2,11

+  506.301.008 

+  6,70

+  0,95 

+  4,46

L ’incremento medio delle retribuzioni imponibili di cui è cenno più sopra, 
è confermato, anche dall’andamento delle differenze determinatesi nelle singole 
classi di retribuzione, cui si rapportano i vari tagli di marche.

Infatti, i risultati dell’anno 1967 rispetto a quelli del 1966 mettono in evi
denza una riduzione del numero di marche settimanali o ragguagliate a setti
mana esitate per le prime sei classi di retribuzione, contro un aumento del nu
mero delle marche afferenti le classi superiori.

I prospetti che seguono indicano, per quantità e valori, le marche dei diversi 
tipi vendute negli anni 1967 e 1966.

Dall’esame dei dati in essi riportati appare evidente la maggiore incidenza, 
già rilevata negli anni precedenti, delle marche mensili, in confronto a quelle 
settimanali.
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a) Marche settimanali

D E S C R I Z I O N E

1 9  6 7 1 9  8 6

N* m arche 
v endu te Im porto N° m arche 

v endu te Im porto

Assicurati o rd in a r i .........................
Addetti ai servizi familiari (1) 
A p p re n d is ti.....................................

T o t a l e  . . .

38.139.441
24.454.586

17.201.949

653.610.335
158.455.512

206.423.388

38.391.288
23.794.080

17.408.849

636.941.510

154.189.308
208.906.188

79.795.976 1.018.489.235 79.594.217 1.000.087.006

b) Marche mensili

D E S C R I Z I O N E

1 9  6 7 1 9  6 6

N" m arche 
v endu te Im porto N° m arche 

v endu te Im porto

Assicurati o rd in a r i .........................
P e s c a to r i ..........................................

T o t a l e  . . .

65.017.061
222.618

7.034.565.812
5.788.068

63.341.610
213.169

6.546.962.707
5.542.394

65.239.679 7.040.353.880 63.554.779 6.552.505.101

(1) Le marche relative agli addetti ai servizi familiari —• in libera vendita — sono utilizzate anche :
а )  per la prosecuzione volontaria dell’assicurazione, da parte di alcune categorie di ex domestici;
б) per l’assicurazione facoltativa.

Il prospetto appresso riportato riepiloga inoltre il movimento di tu tte  le 
marche relative a lavoratori dipendenti, ridotte a settimane.
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Nell’esercizio 1967 sono state anche vendute n. 4.916.492 marche per la 
prosecuzione volontaria da parte di lavoratori agricoli, contro le n. 4.420.827 
vendute nel 1966 per un valore — riferito alla sola assicurazione base per la inva
lidità e la vecchiaia — di L. 17.487.599 (nel 1966 L. 15.706.834) e n. 41.693.263 
marche a taglio fisso per la prosecuzione volontaria da parte di lavoratori non 
agricoli, contro le n. 32.553.445 vendute nel 1966 ; la quota di pertinenza 
dell’assicurazione base per l’invalidità-vecchiaia di tali marche è sta ta  valutata 
in L. 291.657.712, contro le L. 247.134.178 del 1966.

Pertanto i contributi per la prosecuzione volontaria nell’assicurazione base 
invalidità-vecchiaia incassati nell’anno 1967 ammontano complessivamente a 
L. 309.145.311 con una differenza in più, rispetto al 1966, di L. 46.304.299 
pari al 17,616 %.

L’importo dei contributi per l’assicurazione facoltativa, riscossi nell’anno 
1967, ammonta nel complesso a 2.579 milioni, con un incremento, nei confronti 
del 1966, di 361 milioni. Presentano aumenti considerevoli i contributi relativi 
alla costituzione di rendite vitalizie immediate (da 1.361 a 1,690 milioni); s ta 
zionari all’incirca i contributi relativi alle iscrizioni ordinarie, ai facchini e ausi
liari del traffico, nonché quelli concernenti i giocatori di calcio.

I  contributi trasferiti dalle assicurazioni disoccupazione e tubercolosi, ai sensi 
dell’art. 4 della legge 4 aprile 1952, n. 218 sono messi in evidenza nel prospetto 
sotto riportato, nel quale, per comodità di consultazione, sono esposti, anche, i 
contributi di spettanza del Pondo adeguamento pensioni :

A ssicurazione in v a lid ità , Fondo adeguam ento
vecchiaia e sup e ra titi pensioni

A carico dell’assicurazione disoccupazione . . . . 386.786.000 61.103.398.000

» » tu b e rc o lo s i ..................... 42.343.000 8.480.617.000

In  t o t a l e  . . . 429.129.000 69.584.015.000

Particolare rilievo assume nell’esercizio 1967 la partita  « Riserve e valori 
capitali » che espone un importo di 1.734 milioni (contro soli 13 milioni del 1966).

Ciò è il risultato del trasferimento, dalla Cassa nazionale per la previdenza 
marinara, di riserve per 1.720 milioni, in applicazione della legge 27 luglio 1967, 
n. 658, di cui si è parlato nelle premesse.

L ’aumento di 472 milioni che si rileva nell’ammontare degli interessi liqui
dati sul c/c con FINPS è dovuto all’incremento del saldo di detto conto corrente.

Le altre partite delle entrate corrispondono alla normale dinamica della 
gestione e non richiedono alcun particolare commento.

Le uscite dell’esercizio 1967 ammontano complessivamente a 19.546 milioni 
con un incremento, nei confronti del 1966, di 679 milioni. La variazione di mag
giore entità riguarda le rate di pensioni m aturate nell’anno che salgono da 
13.552 milioni a 14.515 milioni, con una differenza in più di 963 milioni.
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Va considerato, in proposito, che sulla maggiore spesa erogata nell’esercizio, 
oltre al normale incremento per le nuove pensioni liquidate, incidono i be
nefici concessi con la legge n. 903/1965 per ciò che riguarda le pensioni di 
anzianità e quelle privilegiate.

Dal prospetto sotto riportato si rileva che nell’anno sono state liquida,te 
n. 497.953 nuove pensioni nell’assicurazione obbligatoria e n. 7.691 nell’assicura
zione facoltativa, contro, rispettivamente, n. 437.568 e n. 6.850, liquidate nel 1966.

Nel prospetto sono evidenziati, in voci separate, oltre ai dati relativi al 
Fondo adeguamento pensioni e al Fondo sociale, anche le quote di pensione a 
carico delle Gestioni speciali per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni, per gli 
artigiani e per i commercianti.

Il prospetto mette, anche, in evidenza l’importo medio annuo delle nuove 
pensioni dell’assicurazione generale obbligatoria. Si nota, a questo proposito, 
una riduzione da L. 365.472 a L. 325.639. Tale diminuzione può stupire rappre
sentando una inversione della costante tendenza all’aumento dell’importo uni
tario delle pensioni obbligatorie. Per comprenderne il motivo occorre tener 
presente che nel 1967 sono state liquidate pensioni di anzianità (di rilevante im 
porto medio), in quantità molto minore del 1966, primo anno di effettiva appli
cazione di tale nuova prestazione. Ë inoltre da notare — e questo è elemento 
di maggior rilievo — che, nel corso dello stesso anno 1967, sono state enucleate 
e considerate pensioni a sè stanti le quote di pensione cosidette « supplementari » 
(naturalmente di modestissimo importo), a carico dell’assicurazione generale 
obbligatoria prima comprese nelle corrispondenti pensioni principali liquidate a 
carico di Fondi speciali di previdenza.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N l L l ’ A N N O

I  M P  O R  T O

C A T E G O R I A N u
m ero

a  carico 
della 

gestione 
IVS

a  carico 
del Fondo 

adegua
m ento 

pensioni

a  carico 
del 

Fondo 
sociale

a  carico 
di 

a ltre  
gestioni

TOTALE Im porto
medio

A s s i c u r a z i o n e  o b b l i g a t o r i a  :

Vecchiaia j 1967 . . . .  
1 9 6 6  . . . .

197.B04 
1 8 3 . 2 1 4

782.480.916
8 6 9 , 4 3 5 , 3 8 8

54.086.673.385
6 2 . 8 6 1 . 4 7 1 . 3 7 1

27.909.574.420
2 7 . 2 9 8 , 1 0 6 . 1 0 8

5.688.475
8 . 7 8 2 . 6 4 4

82.784.417.196 
9 1 . 0 3 7 . 7 9 5 . 5 1 1

419.577
4 9 6 . 8 9 3

In v a lid ità  j 1967 . . . .  
1 9 6 6  . . . .

188.103
1 6 7 . 4 0 8

374.010.168
3 3 3 . 2 2 8 . 5 0 4

25.339.721.694
2 2 , 2 4 2 . 8 1 7 . 1 5 7

28.139.404.137
2 5 . 4 0 6 . 9 5 9 . 7 3 4

697.567 
1 . 4 1 2 . 112

53.853.833.566
4 7 . 9 8 4 . 4 1 7 . 5 0 7

286.299
2 8 6 . 6 3 1

S uperstiti j 1967 . . . .  
1 9 6 6  . . . .

112.546
8 6 . 9 4 6

206.820.417
1 6 7 . 0 4 8 , 3 8 8

13.801.053.055
1 0 . 9 0 3 . 9 9 8 . 3 5 2

11.491.550.876 
9 . 8 1 6 . 6 7 2 . 7 3 6

15.334.656
9 . 0 9 8 . 8 9 5

25.514.759.004
2 0 . 8 9 6 . 8 1 8 . 3 7 1

226.705
2 4 0 . 3 4 2

Totale j 1967 . . . .  
1 9 6 6  . . . .

497.953
4 3 7 . 5 6 8

1.363.311.501
1 . 3 6 9 . 7 1 2 . 2 8 0

93.227.448.134
9 6 , 0 0 8 . 2 8 6 . 8 8 0

67.540.529.433
6 2 . 5 2 1 . 7 3 8 . 5 7 8

21.720.698
1 9 . 2 9 3 . 6 5 1

162.153.009.766 
1 5 9 . 9 1 9 . 0 3 1 . 3 8 9

325.639
3 6 5 . 4 7 2

A s s i c u r a z i o n e  f a c o l t a t i v a  :

V ecchiaia 1967 . . . .  
1 9 6 6  . . . .

5.169
4 . 8 1 8

256.825.860
2 2 6 . 5 0 2 . 4 6 0

37.229.180
3 5 . 7 9 3 . 4 6 2

—
_

294.055.040
2 6 2 . 2 9 5 . 9 9 2

56.888
5 4 . 4 4 1

Invalidità. 1967 . . . .  
1 9 6 6  . . . .

2.522
2 . 0 3 2

10.746.828
7 . 1 9 9 . 5 6 8

4.212.312
4 . 7 5 6 , 7 0 4

—
—

14,959.140
1 1 . 9 5 6 . 2 7 2

5.931
5.884

S uperstiti j 1967 . . . .  
1 9 6 6  . . . .

— —
~ - —

— —

Totaus 1 1967 . . . .  
1 9 6 6  . . . .

7.691
6 . 8 5 0

267.572.688
2 3 3 . 7 0 2 . 0 2 8

41.441.492
4 9 . 5 5 0 . 1 6 6 —

- . 309.014.180 
2 7 4 , 2 5 2 . 1 9 4

40.178
4 0 . 0 3 7
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Il prospetto che precede espone la situazione delle pensioni in corso di paga
mento alla fine dell’esercizio 1967, raffrontata, altresì, con quella esistente alla 
fine del 1966. Il prospetto pone in evidenza, anche, i dati relativi alle rate m atu
rate  nell’anno per i due esercizi considerati.

Le spese sostenute nel 1967 per la prevenzione e cura dell’invalidità ammon
tano a 3.318,3 milioni ripartite come appresso :

— per rette  di ricovero negli stabilimenti termali . L. 3.099.334.550

— per rimborsi spese di viaggio agli assistiti . . . » 208.347.418

— per accertamenti sanitari .  ............................. » 6.008.570

— per protesi, apparecchi ortopedici e varie . . .  » 4.615.943

L. 3.318.306.481

Come risulta dalla corrispondente partita  delle « entrate », della somma di 
3.318 milioni, 2.667 milioni sono stati attribuiti al Fondo adeguamento pensioni 
e 634 milioni ai fondi e gestioni speciali, per cui l’onere a carico dell’assicurazione 
« base » per l’invalidità e vecchiaia è soltanto di 17 milioni.

Nell’esercizio 1967 gli assistiti, negli stabilimenti termali in gestione diretta
o in convenzione sono 50.931, con un costo medio giornaliero di L. 5.124 contro 
L. 4.436 del 1966.

Nelle terme dell’Istitu to  si sono avute 415.162 giornate di presenza, contro 
416.480 giornate del 1966 ; la diaria è salita da L. 5.148 a L. 6.095, per effetto 
di aumenti verificatisi, soprattutto, nelle spese per il personale, nelle opere di 
manutenzione e nel maggior importo del canone d’uso degli stabilimenti, il cui 
valore di bilancio è stato aumentato dell’importo della quota di spese di m anu
tenzione straordinaria rimasto da ammortizzare al 31 dicembre 1966.

Il prospetto che segue pone in evidenza il numero degli assistiti e le giornate 
di presenza in tu tti gli stabilimenti termali, siano essi gestiti direttamente op
pure convenzionati, l’importo delle spese sostenute e il costo medio giornaliero 
per ciascun assistito.

Le spese di esercizio dei singoli stabilimenti termali di proprietà sono, in
vece, esposte in dettaglio nell’apposito prospetto allegato al rendiconto.
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A s s i s t i t i  n e g l i  s t a b i l i m e n t i  t e r m a l i  n e l l ’a n n o  1967

N innerò
fia ta titi

N um ero 
g io rnate  di 

presenza
Costo to ta le

Costo m edio 
g iornaliero 

p er assis tito

In g e s t i o n e  d i b e t t a  :
Battaglia (Padova) . . . . . . 10.195 120.990
La F ra tta  (Forlì) ................... 2.738 32.640
Salsomaggiore (Parma) . . . 15.213 180.384 2.530.758.971 6.095
8. Giuliano ( P ip a ) ................... 3.196 37.575 \
V i te r b o ....................................... 3.667 43.573

35.009 415.162

C o n v e n z i o n a t i  :

Piemonte :
Acqui (A le ssa n d ria )............... 677 8.094

Lombardia:
Salice ( P a v ia ) ........................... 448 5.351

Emilia : !
1

Tabiano ( P a r m a )  ......................... 941 11.238
Bioio (R a v e n n a ) ....................... 1.225 14.573
S. Agnese in Bagno di R. (Forlì) 794 9.502
Giardino di Bagno di R. (Forlì) 521 6.244
Castrooaro ( F o r l ì ) ............... ... 662 7.893
Brisighella (R avenna)............... 305 3.633
Castel S. Pietro (Bologna) . . 480 5.703

Umbria :
Fontecchio (P e ru g ia )............... 436 5.232

Marche e Abruzzi :
Acquasanta (A ncona)...............
Caramanico (Pescara) . . . .

1.620
752

19.229 
8.995 ; 568.575.579 2.997

Campania e Calabria :
La Salute -  Pozzuoli (Napoli) 950 11.292
Agnano (N a p o li) ....................... 1.107 13.221
Guardia Piemontese (Cosenza) 1.219 14.381

Puglie e Lucania :
S. Cesarea (L e c c e ) ................... 604 7.169
Torre Canne (Brindisi) . . . . 793 9.416 1
Rapolla (P o ten za)..................... 342 4.042 1

Sicilia :
Sciacca (Agrigni fco)................... 841 10.042
Castroreale (M essina)................ 634 7.588 1

Sardegn a :
Casteldoria (S a s s a r i) ............... 571 6.838

15.922 189.676

T o t a l e  , . 50.931 604.838 3.099.334.550 5.124
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Le contribuzioni a carico dell’assicurazione in questione sono state, nel 1967, 
le seguenti :

— Ispettorato del l a v o r o ........................................................L. 22.200.900
— E nti di patronato e di assistenza so c ia le .....................  » 18.785.400
— Istitu to  italiano di medicina s o c ia le .............................  » 176.600

I n  t o t a l e  . . .  L. 41.162.900

Le spese d ’amministrazione che gravano complessivamente sull’assicura
zione obbligatoria ammontano a 50.434 milioni; esse rappresentano gli effettivi 
costi della gestione, secondo quanto dispone al riguardo il regolamento sull’im 
postazione dei bilanci. La loro ripartizione fra l’assicurazione « base » e il « Fondo 
adeguamento pensioni » è stata effettuata secondo il rapporto esistente fra il 
totale dei contributi e delle prestazioni delle due gestioni. Ciò stante, l’onere 
gravante sulla gestione «base» dell’assicurazione invalidità, vecchiaia e super
stiti ammonta a 420,9 milioni ; nell’importo è compresa la quota parte della 
somma erogata allo SCAU quale corrispettivo del servizio svolto per la riscos
sione con il sistema unificato dei contributi dovuti dal settore dell’agricoltura ; 
l’importo di tali riscossioni ammonta per l’assicurazione base IVS a 122 milioni 
e per il Fondo adeguamento pensioni a 2.990 milioni, mentre la spesa erogata 
per il servizio in questione è rispettivamente di 8 milioni e di 983 milioni.

In  seguito alla valutazione, effettuata al 31 dicembre 1967, degli oneri 
effettivi esistenti per la copertura delle pensioni in corso di godimento, è stato 
necessario accantonare ai relativi fondi di copertura 18.244 milioni, utilizzando 
il risultato di esercizio pari a 9.465 milioni e prelevando la differenza di 8.779 
milioni dai fondi di riserva per le pensioni da liquidare.

Stato 'patrimoniale. — Nell’esercizio 1967 non si sono verificate variazioni 
di notevole consistenza sia nell’ammontare dei mobili, sia nelle attrezzature 
e nelle scorte presso gli stabilimenti termali.

Il credito in conto corrente verso l’Istitu to  è salito da 177.017 milioni a 
187.224 milioni, come pure è aumentato il credito verso lo Stato che passa da 
235 milioni a 256 milioni.

Figura in questo esercizio la partita  di credito di 165 milioni verso la Cassa 
nazionale per la previdenza marinara, relativa al residuo valore di copertura, 
rimasto da ammortizzare, dei maggiori oneri derivanti dall’applicazione degli 
articoli 47 e 69 della legge n. 658 sul riordinamento della predetta cassa.

Notevole la riduzione verificatasi nei crediti vari (da 536 milioni a 212 mi
lioni) dovuta al trasferimento dei residui costi per manutenzione straordinaria 
da ammortizzare portati in aumento del valore dei relativi immobili in carico 
alla gestione patrimoniale, come accennato sopra.
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Da segnalare, per quanto concerne i debiti diversi, l’esposizione della partita  
di 765 milioni relativa alle rate di pensioni rimaste da pagare che, in applicazione 
dell’art. 28 del Regolamento concernente l’impostazione dei bilanci dell’Istitu to  
è sta ta  riportata  nella gestione cui compete, anziché, come per il passato, nella 
gestione patrimoniale.

I  debiti vari sono saliti da 261 milioni a 354 milioni.
L’ammontare complessivo dei fondi di riserva e di copertura è aumentato, 

a seguito delle variazioni dell’anno, da 177.472 milioni a 186.937 milioni.
II fondo assicurati obbligatori e il fondo di copertura delle pensioni della 

assicurazione obbligatoria presentano, al 31 dicembre 1967, rispettivamente 
una consistenza di 25.764 milioni e 139.461 milioni.

In  proposito si osserva che mentre la consistenza del fondo di copertura 
è s ta ta  valu tata  con criteri attuariali e rappresenta l’effettivo valore capitale 
delle pensioni in essere, la consistenza del fondo assicurati attivi, rappresenta, 
soltanto il netto patrimoniale residuo della gestione.

L’ulteriore flessione dell’ammontare delle riserve degli assicurati attivi da 
33.713 milioni a 25.764 milioni m ette sempre più in evidenza l’insufficienza di 
detto fondo a fronteggiare gli impegni della gestione nei confronti degli assicurati 
stessi.

In  appendice allo stato patrimoniale, è stato infine evidenziato, secondo 
quanto stabilito dall’art. 34 del regolamento sull’impostazione dei bilanci, l’im
porto di 129,8 milioni per impegni in essere al 31 dicembre 1967, riguardanti 
spese di manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio immobiliare 
(124,2 milioni) e forniture varie (5,6 milioni).

FONDO PE R  L’ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI

Con lo scadere del periodo di paga in corso alla data del 31 dicembre 1966, 
hanno avuto termine le esenzioni contributive e le riduzioni delle misure dei 
contributi per le aziende dell’industria, dell’artigianato e assimilate, disposte 
dal decreto-legge 31 agosto 1964, n. 706, convertito nella legge 21 ottobre 1964, 
n. 999 e dal decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, convertito, con modificazioni, 
nella legge 13 maggio 1965, n. 431, e prorogate, sino alla predetta data, dalla 
legge 6 agosto 1966, n. 626.

Per effetto della defiscalizzazione degli oneri sociali, il contributo al Fondo 
per l’adeguamento delle pensioni è stato  nuovamente riscosso per tu tti i settori 
della produzione in ragione del 19 % della retribuzione imponibile, di cui il 
12,65 % a carico del datore di lavoro ed il 6,35 % a carico del lavoratore.

Così come per la gestione base dell’assicurazione generale obbligatoria, 
anche per quanto riguarda il Fondo per l’adeguamento delle pensioni, non 
sono intervenuti nel corso dell’anno 1967, provvedimenti legislativi interessanti 
la generalità dei lavoratori dipendenti.
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Il bilancio del Fondo ha continuato ad essere pertanto interessato princi
palmente dall’applicazione delle norme in vigore, ed in particolare, dagli effetti 
della legge 21 luglio 1965, n. 903.

Nuovi provvedimenti sono però intervenuti, come già accennato in sede 
di esame dell’esercizio 1967, per quanto riguarda la gestione a capitalizzazione, 
interessanti talune categorie di lavoratori.

In  primo luogo va ricordata la legge 27 luglio 1967, n. 658, i cui pieni 
effetti peraltro si manifesteranno nell’anno 1968, che ha previsto l’assogget
tamento all’assicurazione obbligatoria per 1’invalidità; la vecchiaia ed i super
stiti degli iscritti alla Cassa nazionale per la previdenza marinara, mediante 
trasformazione della Cassa anzi detta, da fondo sostitutivo a fondo integrativo 
dell’assicurazione obbligatoria.

Tale legge ha comportato, per il Fondo per l’adeguamento delle pensioni, 
un notevole onere costituito dalle circa quarantamila pensioni esistenti alla 
data di entrata in vigore della nuova legge, che da tale data sono state poste 
a carico del Fondo stesso.

Inoltre, come è noto, il D. P. R. 17 marzo 1965, n. 144 ha disposto l’iscri
zione obbligatoria al Fondo di previdenza per gli elettrici dei dipendenti delle 
aziende trasferite all’ENEL già assoggettati all’assicurazione generale obbliga
toria per la invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.

A tale riguardo va rilevato che l’art. 9 del decreto prevede il trasferimento 
al Fondo dei contributi base e integrativi per i periodi di lavoro riconosciuti 
utili ai sensi dell’art. 7 del decreto stesso.

Le relative operazioni non sono state tu ttav ia  effettuate, in quanto sono in 
via di completamento, da parte dei Servizi competenti dell’Istituto, gli studi per 
la compilazione di tabelle di coefficienti medi per agevolare le operazioni stesse
— data l’impossibilità di reperire i libri paga dell’epoca — per cui non è stato 
possibile accertare l’effettivo ammontare dei contributi.

In  proposito va ricordato anche quanto è riferito nella relazione sul Fondo 
elettrici.

Per quanto attiene all’andamento economico della gestione del FAP, si 
rileva che anche nel corso del 1967 le « uscite » hanno superato le «entrate», 
determinando un consistente aumento del disavanzo già verificatosi nell’anno 
precedente.

E dato prevedere che tale situazione perm arrà nel prossimo esercizio anche 
per effetto degli ingenti oneri che deriveranno sia dagli aumenti delle pensioni 
in essere, sia dal nuovo sistema di calcolo per le pensioni aventi decorrenza suc
cessiva al 1° maggio 1968, stabilito dalla legge delega n. 238 del 18 marzo 1968 
e dal D. P. R. 27 aprile 1968, n. 488 cui faranno fronte solo in parte, e con note
vole ritardo, le nuove entrate previste dalle leggi stesse.
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Conto economico. — Nel prospetto che segue sono messi in evidenza i contri
buti versati dalla produzione secondo i diversi sistemi di versamento, nonché i 
contributi trasferiti da altre gestioni. I  dati relativi sono comparati con quelli 
risultanti dal rendiconto dell’esercizio 1966.

1967 1966 Differenza 0//o

Contributi riscossi :
Contributi riscossi in base alle

denunzie dei datori di lavoro
compresi i contributi derivanti
dalla ripartizione delle somme
riscosse e rimaste da specificare
alla data del 31 dicembre . . 1.365.910.973.218 1.146.495.715.533 +219.415.257.685 +  19,14

Contributi riscossi col sistema
unificato per l’agricoltura . . 2.990.482.782 3.607.355.344 — 616.872.562 — 17,10

Contributi riscossi mediante
elenchi per l’assicurazione dei
lavoratori a domicilio . . . . 410.885.013 466.671.402 — 55.786.389 — 11,95

Contributi riscossi mediante
marche :
— per l’assicurazione dei do

mestici ................................ 11.399.610.888 11.087.206.986 +  312.403.902 +  2,81
— per l’assicurazione degli

apprendisti dipendenti da
aziende non artigiane . . 653.674.062 661.536.262 — 7.862.200 — 1,19

— per prosecuzione volontaria
dell’assicurazione . . . . 27.492.387.891 21.057.536.322 +  6.434.851.569 +  30,55

— per integrazione e prosecu
zione volontaria della con
tribuzione da parte di lavo
ratori a g ric o li..................... 749.635.241 671.817.876 +  77.817.365 +  11,58

— per l’assicurazione dei pe
scatori autonomi . . . . 44.688.085 39.887.270 +  4.800.815 +  12,03

1.409.652.337.180 1.184.087.726.995 +225.564.610.185 +  19,05
Contributi trasferiti ;

a) dalla gestione disoccupa
zione a copertura — ai
fini della pensione — dei
periodi di disoccupazione
indennizzati (art. 4, legge
4 aprile 1952, n. 218) 61.103.398.000 59.858.804.000 +  1.244.594.000 +  2,08

ft) dalla gestione tubercolosi
a copertura — ai fini della
pensione — dei periodi di
ricovero in case di cura
o di godimento dell’inden
nità  post-sanatoriale (art.
citato) .................................. 8.480.617.000 7.680.730.000 +  799.887.000 +  10,45

T o t a l e  . . . 1 .4 7 9 .2 3 6 .3 5 2 .1 8 0 1 .2 5 1 .6 2 7 .2 6 0 .9 9 5 + 2 2 7 .6 0 9 . 0 9 1 . 1 8 5 +  1 8 , 1 8

Ai fini di una comparazione del gettito contributivo del 1967 con quello 
dell’esercizio precedente occorre considerare, in aggiunta a quest’ultimo, il contri
buto statale fiscalizzato (171.550 milioni) che ha sostituito fino a tu tto  il 1966 
la  riduzione di una parte dell’aliquota contributiva, ripristinata come noto, dal
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1° gennaio 1967. Risulta pertanto che la effettiva differenza fra il gettito globale 
dei due esercizi si riduce a circa 54 miliardi. È tu ttav ia, da tener presente che 
il ritardo nell’effettiva riscossione della ripristinata aliquota (3 % per i settori 
industria e artigianato oltre allo 0,35 % per tu tti  i settori), rispetto al periodo cui 
si riferisce, ha comportato per l’anno 1967 un minore introito di circa 46 miliardi. 
Pertanto ove non fosse intervenuta tale particolare circostanza, l’incremento 
contributivo del 1967, esclusa la parte trasferita da altre gestioni sarebbe stato  di 
circa 100 miliardi, il che trova giustificazione sia in una lievitazione della massa 
salariale, sia in un incremento dell’occupazione.

Gli interessi liquidati sul conto corrente con l’INPS ammontano, per il 
1967, a 11.018 milioni, con una riduzione rispetto a quelli liquidati nell’anno 1966 
di 1.582 milioni, in corrispondenza del diminuito saldo del relativo conto corrente.

Risulta ancora, fra le entrate, la partita  « ritenute a carico dei pensionati 
occupati ai sensi dell’art. 6 della legge 20 febbraio 1958, n. 55 » quantunque detta  
ritenuta sia sta ta  soppressa ; si tra tta , ovviamente, di recuperi relativi a periodi 
anteriori al 1° gennaio 1965.

Figura, infine, fra le entrate varie l’introito straordinario derivante dal t ra 
sferimento dalla Cassa nazionale previdenza m arinara del valore di copertura 
dei maggiori oneri derivanti al FAP dagli a rtt. 47 e 69 della legge 27 lu
glio 1967, n. 658.

Nelle uscite l’ammontare più cospicuo riguarda l’onere per rate di pensioni 
m aturate nel 1967 per 934 miliardi al netto delle quote a carico del Fondo so
ciale che assommano a 805 miliardi.

Le quote di adeguamento pensioni erogate complessivamente ammontano 
a ben 1.740 miliardi contro i 1.648 miliardi del 1966.

Per tali prestazioni valgono le stesse considerazioni e gli stessi chiarimenti 
forniti a commento della posta analoga della gestione base.

Le spese di amministrazione addebitate per l’esercizio 1967 rappresentano 
la quota a carico del Fondo, determ inata sulla base dei costi effettivi sostenuti 
per i vari adempimenti secondo i criteri stabiliti dal Consiglio d ’amministrazione 
nel ricordato Regolamento ; valgono, a tale proposito, le stesse considerazioni 
svolte in riferimento al conto economico della gestione « base », per quanto 
riguarda la parte di spese dello SCAU che è compresa nell’importo in argomento.

Le contribuzioni dovute ad Enti diversi ammontano, nel 1967, a 10.463 mi
lioni, e si ripartiscono come segue :

— Ispettorato del l a v o r o ..........................................  L. 3.395.475.700
Enti di patronato e assistenza sociale 
Opera nazionale pensionati d’Italia . 
Istitu to  italiano di medicina sociale .

2.873.095.000
4.167.778.300

27.017.900

I n  t o t a l e . . . L. 10.463.366.900

14
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Una partita  di particolare rilievo iscritta fra le uscite è quella di 561.407 
milioni relativa al contributo a favore del Fondo sociale ai sensi dell’art. 3, 
lettera d) della legge 21 luglio 1965, n. 903 ; tale partita  presenta, rispetto a 
quella corrispondente del precedente esercizio, un aumento di 91.255 milioni 
derivante principalmente, dal fatto  che il suddetto contributo, secondo quanto 
previsto dal sopracitato articolo, è stato calcolato in base ad una maggiore ali
quota, e cioè il 7,28 % anziché il 6,61 % del 1966, delle retribuzioni in base a 
cui sono dovuti i contributi al Fondo adeguamento pensioni.

Il disavanzo di esercizio ammonta a 85.966 milioni (contro 62.290 milioni 
del 1966) e rappresenta la differenza fra le « uscite » e le « entrate » dopo l’asse
gnazione al fondo di riserva della somma di 27.534 milioni, ai sensi dell’art. 11 
della legge 21 luglio 1965, n. 903.

Stato 'patrimoniale. — Il saldo del conto corrente con l’INPS si è u lte
riormente ridotto nel 1967 di 7.784 milioni passando da 183.046 milioni a 175.262 
milioni.

Il credito verso lo Stato è di 402.784 milioni ed è rappresentato dal contri
buto per la copertura del deficit, al 31 dicembre 1964, per la gestione speciale 
dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni, ratizzato, come è noto, dal 1967 al 1972, 
nonché dalle quote di adeguamento di pensioni a favore di ex dipendenti dalle 
Forze arm ate alleate e relative spese di amministrazione.

Anche nel Fondo adeguamento pensioni, similmente all’assicurazione base 
IYS, figura un credito verso la Cassa nazionale previdenza marinara di 15.315 
milioni, rimasto da ammortizzare, relativamente al valore di copertura dei mag
giori oneri derivanti dall’applicazione degli a rtt. 47 e 69 della legge n. 658 sul 
riordinamento della Cassa predetta. F ra  i crediti diversi appare la voce relativa 
alle rate di pensioni da recuperare che negli esercizi precedenti figurava nel 
rendiconto della gestione patrimoniale.

Nelle passività figurano il debito di 4.466 milioni, pari al maggior gettito 
dell’addizionale 0,20 % di cui alla legge 31 dicembre 1961, n. 1443, affluito 
per periodi anteriori al 1° settembre 1965 rispetto agli oneri di m alattia che 
doveva coprire, per la cui destinazione si è in attesa delle determinazioni del 
Ministero del lavoro, nonché quello di 10.467 milioni, per addizionale 0,20 %, 
riscosso per periodi successivi al 1° settembre 1965, dovuto all’INAM ai sensi 
della legge 24 ottobre 1966, n. 934 e versato nel primo periodo dell’anno 1968.

Altra partita  a debito di notevole consistenza è quella rappresentata dalle ra 
te  di pensioni rimaste da pagare per 38.545 milioni, partita  che, in applicazione 
dell’art. 28 del Regolamento concernente l’impostazione dei bilanci dell’Istitu to  è 
sta ta  collocata nel bilancio del Fondo adeguamento, in quanto di sua pertinenza.

Il Fondo di riserva, a seguito dell’assegnazione dell’esercizio, passa da 302.270 
milioni a 329.805 milioni ; m entre l’avanzo patrimoniale, per effetto del disa
vanzo dell’esercizio, scende da 291.482 milioni a 205.516 milioni.

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Nell’esercizio 1967 le gestioni dell’assicurazione obbligatoria per l’inva
lidità, la vecchiaia e i superstiti e del Fondo per l’adeguamento delle pensioni 
hanno risentito gli effetti che sui diversi settori produttivi della economia na
zionale hanno spiegato sia la lievitazione della massa salariale a seguito del
l’aumento delle retribuzioni medie unitarie, sia un sensibile incremento veri
ficatosi nell’occupazione in genere, in dipendenza della ripresa economica.

Ambedue le gestioni hanno poi risentito gli effetti anche della legge 27 lu
glio 1967, n. 658 sul « riordinamento della previdenza marinara », che ha dato 
un diverso assetto al regime previdenziale delle categorie dei lavoratori interes
sati a tale previdenza.

F  noto, infatti, che detta legge ha modificato, con effetto dal 1° settem 
bre 1967, la stru ttu ra  tecnica della Cassa nazionale per la previdenza marinara, 
facendola divenire, da sostitutiva, integrativa dell’assicurazione obbligatoria per 
l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, perchè l’art. 1 della legge ha stabilito 
che la Cassa costituisce una gestione autonoma dell’Istitu to  con la finalità 
di integrare il tra ttam ento  a carico dell’assicurazione generale, spettante agli 
iscritti della Gestione m arittim i e di quella speciale. E ciò ha comportato l’as
soggettamento all’obbligo assicurativo I. V. S., secondo il regime comune a 
tu tti i lavoratori, degli iscritti alla Cassa anzidetta, con la conseguente assun
zione in carico, da parte dell’assicurazione obbligatoria delle circa 40.000 pen
sioni liquidate dalla Cassa con decorrenza anteriore al 1° gennaio 1965 e col 
correlativo trasferimento, da parte della Cassa alla predetta assicurazione ob
bligatoria, delle somme accumulate per la formazione delle riserve di copertura 
delle pensioni del Fondo di capitalizzazione delle Gestioni m arittim i e speciale 
in essere al 31 dicembre dell’anno 1966.

A s s ic u r a z io n e  in v a l id it à , v e c c h ia ia  e  s u p e r s t it i

Conto economico. —- Per la gestione dell’assicurazione invalidità, vecchiaia 
e superstiti (assicurazione base) il complesso delle entrate si è elevato nel 1967 
da 26.305 a 29.012 milioni, con un aumento di 2.707 milioni a formare il quale 
ha concorso un incremento di 760 milioni nei contributi riscossi per l’assicura
zione obbligatoria : la variazione di maggior rilievo in questa particolare voce



212

è sta ta  quella concernente i contributi riscossi a mezzo marche ( +  553 milioni), 
che va attribuita essenzialmente a due ordini di cause, già accennati, e cioè 
il più alto livello retributivo imponibile e la maggiore occupazione totale con
seguente alla ripresa economica.

I  contributi trasferiti all’assicurazione I. V. S. dalle assicurazioni disoccu
pazione e tubercolosi, a termini dell’art. 4 della legge n. 218/1952 — che, come 
è noto, disciplina il modo come deve provvedersi alla copertura dell’onere con
seguente alla prescrizione che rende utilizzabili come periodi di contribuzione 
ai fini del diritto alla pensione I. Y. S. i periodi per i quali è corrisposta l’in
dennità ordinaria dell’assicurazione disoccupazione e i periodi di degenza in 
regime sanatoriale nonché i periodi post-sanatoriali sussidiabili per legge, pre
vedendo a tali fini il trasferimento all’assicurazione I. V. S. e al Fondo adegua
mento pensioni di un’aliquota dei contributi da determinarsi annualmente dal 
Consiglio di amministrazione delPINPS — ammontano a 429,1 milioni ed evi
denziano, nei confronti del corrispondente dato dell’anno 1966 (527,5 milioni), 
una flessione del 18,67 % da imputarsi alla contrazione della disoccupazione, 
che ha visto nel 1967 una riduzione di 15 milioni di giornate indennizzabili.

Incrementi si sono verificati nelle entrate per interessi sul conto corrente 
attivo con l’INPS ( +  472 milioni). E una particolare importanza assume nel
l’esercizio 1967 la partita  «riserve e valori capitali », in quanto essa dai 13 mi
lioni dell’anno 1966 passa a 1.734 milioni, per effetto del trasferimento dalla 
Cassa previdenza marinara all’assicurazione per l’invahdità, vecchiaia e super
stiti di riserve per 1.720 milioni, in adempimento, come si è detto, della legge 
27 luglio 1967, n. 658.

In  complesso, nel periodo considerato, la gestione relativa alla sola assicu
razione obbligatoria presenta un aumento nelle entrate rispetto al 1966 in 
quanto esse superano di 2.238,6 milioni quelle dell’anno precedente (milioni 
25.141,5 contro 22.902,9). Ed è degno di nota che un sensibile incremento si è 
riscontrato anche nelle entrate dell’assicurazione facoltativa ( +  468,3 milioni), 
per l’aumento verificatosi nelle entrate contributive ( +  360,9 milioni), tra  le 
quali vanno notati i contributi riscossi per la costituzione di rendite vitalizie 
immediate (1.690,6 milioni).

Nelle uscite la voce di maggior rilievo è, come sempre, quella delle presta
zioni economiche (milioni 14.519), il cui aumento, di milioni 962, rispetto al 
1966 è costituito in prevalenza dall’incremento delle rate di pensioni dell’assi
curazione obbligatoria ( +  722,6 milioni), che risponde alla normale dinamica 
del settore in esame. Nell’anno sono state liquidate nell’assicurazione obbli
gatoria, 497.953 pensioni, dell’importo medio di L. 325.639 annue: le pensioni 
in essere nell’assicurazione medesima ammontavano al 31 dicembre 1967 a 
5.627.625 (importo medio L. 299.620), e le rate m aturate nell’anno a carico 
della gestione base sono ascese a milioni 12.690,1.
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Per la prevenzione e cura dell’invalidità si sono erogati 3.318,3 milioni 
(nel 1966 : 2.965,9 milioni) e l’aumento va im putato non ad un aumento degli 
assistiti (che sono anzi diminuiti da 51.849 a a 50.931) ma ad un aumento del 
costo medio giornaliero (L. 5.124 in luogo di L. 4.436).

Le spese di amministrazione presentano una flessione, essendo contabi
lizzate per milioni 420,9 in luogo dei milioni 469,2 del 1966.

Nel complesso il totale delle uscite dell’assicurazione obbligatoria si eleva 
da milioni 16.663,5 a milioni 17.395,6, con un incremento di 732 milioni dovuto 
essenzialmente all’incremento delle prestazioni per rate di pensioni : nell’assi
curazione facoltativa, invece, le uscite hanno fatto registrare una flessione di 
53 milioni, essendo passate da 2.204 a 2.150,8 milioni.

Ponendo a raffronto il totale delle entrate dell’assicurazione obbligatoria 
e dell’assicurazione facoltativa (milioni 29.012,1) col totale delle uscite (19.546,4 
milioni), si evidenzia una eccedenza attiva (-f- 9.465,7 milioni), superiore a 
quella del precedente esercizio ( +  7.437,7 milioni). E questa eccedenza attiva è 
sta ta  integralmente assorbita dall’incremento dei fondi di copertura delle pensioni.

Stato ■patrimoniale. — Nelle a ttiv ità  dell’anno (188.100,5 milioni : nel 1966 
milioni 178.033,7) si rileva, tra  l ’altro, un incremento del saldo del conto cor
rente attivo con l’IN PS elevatosi per l’assicurazione obbligatoria a 165.228 
milioni (nel 1966 : milioni 157.025) e per l’assicurazione facoltativa a 21.996 
milioni (nel 1966 : milioni 19.992) a seguito dell’aum entata consistenza patri
moniale costituita dalle riserve tecniche, che da un complesso di 177.472 mi
lioni passano a un complesso di 186.938 milioni.

Risulta inoltre evidenziata, come credito verso la Cassa nazionale previ
denza marinara, la somma di 165,3 milioni relativa alla copertura non ancora 
ammortizzata dei maggiori oneri derivanti dall’applicazione della legge n. 658 
del 27 luglio 1967 sul riordinamento della previdenza m arinara (artt. 47 e 69).

Di consistente entità è la riduzione nei crediti vari (— 324 milioni) verifi
catasi per effetto del trasferimento delle residue spese relative a manutenzione 
straordinaria non ammortizzate, che vengono ora considerate in aumento del 
valore dei relativi immobili in carico alla gestione patrimoniale.

In  adempimento di quanto stabilito nell’art. 28 del regolamento concer
nente l’impostazione dei bilanci dell’Istitu to  è sta ta  esposta tra  le passività 
dell’anno la partita di 765 milioni per le rate di pensioni rimaste da pagare, e 
ciò in quanto a decorrere dall’esercizio 1967, queste pendenze vengono registrate 
a carico della gestione di pertinenza, anziché a carico della « gestione patrim o
niale », come nel passato.

In  merito alla situazione delle riserve tecniche va sottolineato che per ef
fetto del prelevamento di milioni 7.948,6 dai fondi dell’assicurazione obbli
gatoria e di milioni 830,4 dai fondi dell’assicurazione facoltativa, la consistenza 
dei due fondi di riserva per le pensioni da liquidare si è ridotta, rispettivamente
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da milioni 33.713,4 e milioni 4.468,8 a milioni 25.764,8 e milioni 3.638,4, evi
denziandosi così la insufficienza di questi fondi a fronteggiare gli impegni della 
gestione nei confronti degli assicurati. Diversa considerazione va invece fatta  
per i due fondi di copertura delle pensioni in essere perchè la consistenza di que
sti fondi, elevatasi da 123.766,8 e 15.523,2 milioni a 139.461,3 e 18.073,4 mi
lioni, rispettivam ente, per l’assicurazione obbligatoria e per quella facoltativa, 
rappresenta l’effettivo valore in capitale delle pensioni in essere.

F o n d o  p e b  l ’a d e g u a m e n t o  d e l l e  p e n s io n i

Anche per il Fondo per l’adeguamento delle pensioni i risultati di bilancio 
del 1967 risentono degli effetti, tra  l’altro, della cessazione — verificatasi, come 
si è già detto, con lo scadere del periodo di paga in corso al 31 dicembre 1966
— di provvedimenti riflettenti le esenzioni e le riduzioni contributive concesse 
in favore delle aziende industriali, artigianali e assimilate col decreto legge 31 
agosto 1964, n. 706, convertito nella legge 21 ottobre 1964, n. 999 e successive 
modificazioni e proroghe, e degli effetti, ancora, della defiscalizzazione degli 
oneri sociali — che ha riportato il contributo dovuto dalla produzione al Fondo 
per l’adeguamento delle pensioni alla misura del 19 % della retribuzione impo
nibile per tu tti  i settori produttivi. Particolare rilievo va, poi, dato anche per 
questa gestione ai riflessi finanziari della legge 27 luglio 1967, n. 658 —- che, 
come si è già detto, ha disposto il passaggio all’assicurazione obbligatoria 
I. V. S. degli iscritti alla Cassa nazionale per la previdenza marinara, mediante 
trasformazione della stessa Cassa a Fondo integrativo dell’assicurazione obbli
gatoria — perchè detta  legge ha portato al F. A. P. un aggravio notevole, non 
avendo previsto la copertura dell’onere conseguente al passaggio a suo carico 
delle circa 40.000 pensioni in essere al momento della sua entrata in vigore.

Conto economico. — Un raffronto col 1966, effettuato considerando in ag
giunta al gettito contributivo della produzione di quell’anno il contributo fisca
lizzato a carico dello Stato (milioni 171.550) venuto a mancare dal 1° gennaio 
1967, porta a determinare in circa 54 miliardi l’aumento contributivo, che un 
raffronto limitato ai contributi della produzione porterebbe invece a determinare 
in milioni 227.609.

Ma in effetti anche la cifra di 54 miliardi non ha trovato riscontro nella 
realtà perchè il ritardo inevitabile nella riscossione dei contributi rispetto al 
periodo al quale si riferiscono, ha determinato per l’anno 1967 un introito non 
maggiore, ma minore di circa 46 miliardi. Presumibilmente se non fosse inter
venuta tale causa ritardatrice un simile incremento sarebbe emerso in misura 
che può calcolarsi in circa 100 miliardi : e anche per questo incremento la causa 
può indicarsi in un aumento della massa salariale e in una maggiore occupazione 
totale.
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I  contributi trasferiti all’assicurazione I. Y. 8. e al Fondo adeguamento pen
sioni dall’assicurazione contro la disoccupazione e da quella contro la tuber
colosi passano dai 67,5 miliardi del 1966 a 69,5 miliardi : l’incremento è dovuto 
principalmente alla misura dell’aliquota contributiva, che è sta ta  calcolata per 
il 1967 nel 18,80 % in confronto al 16,07 % che veniva calcolato nel 1966 
per effetto della fiscalizzazione.

Una variazione in meno di 1.582 milioni si riscontra negli interessi sul conto 
corrente con l’Istituto, passati a milioni 11.018 da milioni 12.600.

Figura nelle entrate varie la partita  di 17.359,5 milioni rispondente ad un 
introito straordinario di pari entità conseguente al trasferimento dalla Cassa na
zionale previdenza marinara della copertura dei maggiori oneri derivanti al 
F. A. P., per la parte di sua pertinenza, dall’applicazione della citata legge 
n. 658/1967.

Nelle uscite le rate di pensioni aumentano, complessivamente, di circa 
91 miliardi, essendosi elevate a 1.740,3 miliardi contro i 1.648,5 del 1966. Per 
effetto dell’art. 9 della legge n. 903/1965 il Fondo sociale interviene con un incre
mento delle pensioni sociali a suo carico di 18 miliardi che riduce il maggiore 
onere del F. A. P. a circa 73 miliardi (da 861,1 a 934,9 miliardi). Al beneficio 
di cui sopra va contrapposto un maggior onere di 91 miliardi (561 contro 470 
miliardi) per il contributo F. A. P. al Fondo sociale.

Seguono la normale dinamica della gestione le variazioni nelle altre voci, 
tra  le quali sono comprese le quote di adeguamento delle pensioni, elevatesi 
da 1.648 miliardi a 1.740 miliardi.

L ’assegnazione dell’anno al fondo di riserva, ai sensi dell’art. 11 della legge 
n. 903/1965, è sta ta  di 27,5 miliardi.

Raffrontando le entrate (1.523,3 miliardi) con le uscite, ivi compreso il 
fondo di riserva (1.609,3 miliardi), risulta un disavanzo di esercizio pari a mi
liardi 85,9 (nel 1966 : — 62,2 miliardi).

Stato 'patrimoniale. — Le attiv ità  passano da 604.286 milioni a 595.198 
milioni : la diminuzione è dovuta principalmente alla contrazione del credito 
in c/e verso l’Istituto, che da 183.046 milioni passa a 175.262 milioni.

Per effetto dell’applicazione della legge n. 658/1967, più volte citata, figura, 
fra le attività, la partita  di 15.315,3 relativa al valore di copertura degli oneri, 
per la parte non ammortizzata, derivanti dal riordinamento della previdenza 
marinara.

Figura, altresì, fra le attività, per le ragioni già dette, la voce relativa alle 
rate di pensione da recuperare, che in precedenza era esposta nel rendiconto 
della gestione patrimoniale. (1.836,4 milioni)

Da segnalare tra  le passività la partita  di notevole consistenza (38.545 mi
lioni) concernente le rate di pensioni rimaste da pagare al 31 dicembre 1967, 
partita, che, in applicazione dell’art. 28 del Regolamento concernente l’impo
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stazione dei bilanci dell’Istitu to , viene esposta nel bilancio del F. A. P. perchè 
di pertinenza di tale Fondo.

Il netto patrimoniale si riduce, nel complesso, da milioni 291.482 a milioni 
205.516 per effetto del cennato disavanzo di esercizio di milioni 85.966 che 
eccede la quota portata in aumento del fondo di riserva. Infatti, m entre in au
mento di quest’ultimo viene porta ta la somma di 27,5 miliardi, che ne eleva 
la consistenza da 302,2 miliardi a 329,8 miliardi, l’avanzo patrimoniale, in con
seguenza del disavanzo di esercizio pari a 85,9 miliardi, scende da 291,4 miliardi 
a  205,5 miliardi.

I  risultati suesposti trovano piena concordanza nelle scritture contabili 
delle quali si è riscontrata la regolare tenuta. Di ciò il Collegio dei sindaci dà 
atto  ai fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto, ferme restando le 
osservazioni e riserve formulate nel corso dell’esercizio.

I l  Collegio dei sindaci

L u ig i  M e d u g n o  

A l b e b t o  Ca j e l l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r b i e b i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i
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ASSICURAZIONE PER L’IN VALIDIT

Stato patrimoni

A T T I V I T À

Mobili, arredi, suppellettili, attrezzi e apparecchi scientifici presso gli 
stabilim enti t e r m a l i ................................................................................ L.

Scorte viveri e materiali di consumo presso gli stabilim enti term ali »

Credito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previdenza
s o c i a l e .........................................................................................................»

Credito verso la Cassa nazionale per la previdenza marinara per re
siduo valore di copertura dei maggiori oneri derivanti dall’appli
cazione degli artt. 47 e 69 della legge 27 luglio 1967, n. 658, rimasto 
da a m m o r t i z z a r e ...................................................................................... »

Crediti verso lo Stato :

per quote di pensioni a favore di lavoratori ex 
dipendenti dalle Forze armate alleate, ai sensi 
del D. L. L. 6 dicembre 1944, n. 505, e spese 
di amministrazione r e l a t i v e ..................................L.

per contributi a favore di perseguitati politici, ai 
sensi dell’art. 5 della legge 10 marzo 1955, n. 96 »

Crediti diversi :

rate di pensioni da ricuperare

249.980.506

5.872.227

L.

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . L.

Assicurazione
obbligatoria

170.703.879

70.192.144

165.228.800.537

165.391.672

256.852.733

112.233.832

100.388.748

1 6 6 .1 0 4 .5 6 3 .5 4 5

Assicurazione
faco lta tiva

21.996.025.516

2 1 .9 9 6 .0 2 5 .5 1 6

Stanziamenti residui al 31 dicembre 1967 per spese di manutenzione ordinaria e straordinaria e
forniture v a r i e ......................................................................................................................................................L.

TOTALE

170.703.8

70.192.1.

187.224.826.01

165.391.

256.852.73

112 233.83 

100.388.74

1 8 8 .1 0 0 .5 8 9 .0 6 :

1 2 9 .8 1 2 .0 4 5

1 Sindaci

L u i g i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  C a j e l l i  —  G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o s a r io  T o s c a n i
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A  VECCHIAIA E I SUPERSTI TI  

31 dicembre I96T

P A S S I V I T À

Debiti diversi :
residuo concorso dello Stato da utilizzare per la regolarizzazione 

della posizione assicurativa dei profughi giuliani della zona B 
dell’ex territorio libero di Trieste, ai sensi della legge 30 maï- 
zo 1965, n. 226.......................................................................................... L.

rate di pensioni rimaste da p a g a r e ................................................»

vari

Fondo assicurati ob
bligatori ...................L.

Fondo di copertura 
pensioni assicura
zione obbligatoria :
di vecchiaia . . . L.
di invalidità . . .  »
ai superstiti . . .  »

Fondo assicurati fa
coltativi ;
iscrizioni ordinarie L. 
assicurazione fac

chini e ausiliari 
del traffico . . .  »

assicurazione gio
catori di calcio . »

Fondo di copertura 
pensioni assicura
zione facoltativa :
di vecchiaia . . . L.
di invalidità . . .  »
ai superstiti . . .  »

L.

L.

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à . L .

Consistenza 
al V  gennaio  1967

33.713.415.945

59.833.004.000
31.719.516.000
32.214.344.000

123.766.864.000

157.480.279.945

3.576.851.243

6.247.395

885.753.694

4.468.852.332

14.941.203.000
581.883.000

147.000

15.523.233.000

19.992.085.332

Variazioni 
dell' esercizio

Consistenza 
a l 31 dicem bre 1967

7.948.602.600

10.207.761.000
5.123.020.000

363.719.000

16.694.500.000

7.745.897.500

1.106.291.779

1.594.064

274.270.300

830.427.415

2.367.432.000
182.767.000

12.000

2.550.187.000

1.719.759.585

25.764.813.445

70.040.765.000
36.842.536.000
32.578.063.000

139.461.364.000

165.226.177.445

2.470.559.464

7.841.459

1.160.023.994

3.638.424.917

17.308.635.000
764.650.000

135.000

18.073.420.000

21.711.844.917

Assicurazione
obbligatoria

42.423.383

481.551.838

354.410.879

878.386.100

165.226.177.445

1 6 6 .1 0 4 .5 6 3 .5 4 5

Assicurazione
facoltativa

284.180.599

284.180.599

21.711.844.917

2 1 .9 9 6 .0 2 5 .5 1 6

Impegni in essere al 31 dicembre 1967 per spese di manutenzione ordinaria e straordinaria e for
niture v a r i e ................................................................................................................................................ L.

TOTALE

42.423.383

765.732.437

354.410.879

1.162.566.699

165.226.177.446

21.711.844.917

1 8 8 .1 0 0 .5 8 9 .0 6 1

1 2 9 .8 1 2 .0 4 3

I l  Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i

Il Direttore generale 

Ca b l o  A l b e r t o  M a s in i

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i



220

ASSICURAZIONE PER L’IN V ALIDIT

Entrate e use

E N T R A T E

Contributi :

Assicurazione
obbligatoria

Aesiour azione 
faco lta tiva

TOTALE

r e la tiv i a l l’assicurazione obb liga tor ia  :
r i s c o s s i .................................................................... . L. 9.574.458.826 9.574.458.8Ì

trasferiti a i sensi d e ll’art. 4 della  legge  4 a p r i
le  1952, n. 218 :

d a ll’assicurazione d isoccupazione , L . 386.786.000

d a ll’assicurazione tubercolosi . 42.343.000
429.129.000 429.129.0(

r e la tiv i a ll’assicu razion e  fa c o lta t iv a  :

iscrizion i o r d in a r ie ................................................ . L . — 671.778.388 671.778.3S

costitu z ion e  d i ren dite  v ita liz ie  im m ediate . » _ 1.690.638.441 1.690.638.44

facch in i e  ausiliari del traffico . . — 1.521.154 1.521.1£

g io ca to r i d i c a l c i o ................................................ — 215.673.000 216.673.0(

L. 10.003.587.826 2.579.610.983 12.583.198.80

Riserve e valori c a p i t a l i ........................................... 1.734.955.736 — 1.734.955.73

Contributi e rimborsi dello Stato :

per quote di pensioni a favore di ex dipendenti 
dalle Forze armate alleate, ai sensi del 
D.L.L. 6 dicembre 1944, n. 505 . L. 16.215.000
e spese di amministrazione relative » 450.500

16.665.500

4.568.891

16.665.50
per contributi assicurativi a favore di perseguitati politici, 

ai sensi dell’art. 5 della legge 10 marzo 1955, n. 96 . . L. — 4.568.89

Reddito dei capitali :

interessi sul conto corrente con l’Istituto na
zionale della previdenza sociale . L. 11.113.736.350

interessi sul credito verso la Cassa nazionale 
previdenza m a r i n a r a ................................ » 2.812.005

9.836.563.615 1.279.984.740 ll.116.548.35i
Partite correttive e compensative delle uscite :

attribuzione delle spese per la prevenzione e 
cura delPinvaiidità :

a carico del Fondo adeguamento pensioni L. ! 2.667.132.363
a carico dei Fondi e gestioni speciali » 634.466.410

3.301.598.773 3.301.698.77Î

ricuperi di p r e s t a z i o n i ................................ . L. 81.833.258 11.000.243 92.833.50]

E n t r a t e  v a r i e  :

interessi di m o r a ................................................ 161.769.590 — 161.769.59(

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . . L. 25.141.543.189 3.870.595.966 29.012.139.15S

P r e l e v a m e n t o  d a i  f o n d i  d i  r i s e r v a  p e r  le  p e n s i o n i  d a  l i q u i d a r e  . » 7.948.602.500 830.427.415 8.779.029.91È

L. 3 8 .0 9 0 .1 4 5 .6 8 9 4 .7 0 1 .0 2 3 .3 8 1 3 7 .7 9 1 .1 6 9 .0 7 0
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1 V E C C H I A I A  E I S U P E R S T I T I  

’̂esercizio 196T

U S C I T E

Prestazioni

a) economiche :
rate di pensioni I. V. S. : importo complessivo L.

più : quote comprese nelle pensioni di iscritti a fondi e
gestioni s p e c i a l i ............................................................. »

meno : quote di pensioni a carico delle gestioni speciali 
coltivatori diretti., mezzadri e coloni, artigiani e
c o m m e r c ia n t i ..................................................................  »

importo a carico della g e s t i o n e ................................... L.
indennità a eredi di assicurati e pensionati e liquidazioni varie »

b) sanitarie:
spese per prevenzione e cura dell’invalidità .

L.

L.

Spese per accertamenti s a n i t a r i ............................................................. »

C o n t r i b u z i o n i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Spese di am m in is traz io n e ............................................................................. »

Interessi p a s s i v i .............................................................................................»

Rimborso di r i s e r v e ..................................................................................... »

Partite correttive e compensative delle entrate :

rimborso di c o n tr ib u ti.............................................................................»

T o t a l e  d e l l e  uscite . . L.

Incremento dei fondi di copertura delle p ension i..................................... »

L.

A ssicu raz ione
o b b lig a to ria

12.529.316.316 

H 168.661.320

7.789.916

12.690.187.720

3.598.278

12.693.785.998

3.318.306.481

16.012.092.479

7.288.965

41.162.900

352.541.250

95.698

730.677.536

245.786.861

17.395.645.689

15.694.500.000

3 3 .0 9 0 .1 4 5 .6 8 9

A ssicuraz ione
fa c o lta tiv a

1.760.386.356 

+  64.781.664

1.825.168.020

336.100

1.825.504.120

1.825.504.120

68.417.210

256.915.051

2.150.836.381

2.550.187.000

4 .7 0 1 .0 2 3 .3 8 1

T O T A L S

14.289.702.672 

+  233.442.984

—  7.789.916

14.515.355.740

3.934.378

14.519.290.118

3.318.306.481

17.837.596.599

7.288.965

41.162.900

420.958.460

95.698

736.677.536

502.701.912

19.546.482.070

18.244.687.000

3 7 .7 9 1 .1 6 9 .0 7 0
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FONDO PER L’ADEGI 

Stato patrimoni

A T T I V I T À

C r e d i t o  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ’ I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e  . . L.

Credito verso la Cassa nazionale per la previdenza marinara per residuo valore di copertura dei 
maggiori oneri derivanti dall’applicazione degli artt. 47 e 69 della legge 27 luglio 1967, n. 658, 
rimasto da a m m o r t iz z a re ........................................................................................................................

C r e d i t i  v e r s o  lo  S t a t o :

per contributo straordinario di cui all’art. 6 della legge 21 luglio 1965, n. 903 L.

per quote adeguamento di pensioni a favore di ex dipendenti dalle Forze 
armate alleate, e spese di amministrazione r e l a t i v e .......................................»

386.857.747.447

15.926.642.799

Crediti diversi :

rate di pensioni da ricuperare . L.

Totale delle attività L.

175.262.624.0£

15.315.345.90

402.784.390.24

1.836.467.86!

5 9 5 .1 9 8 . 8 2 8 . 0 7 C

l Sindaci

Luigi Medugno — Alberto Cajelli — Giovanni Gatti 
Danilo Guerrieri — Pompilio Pasquale — Rosario Toscani



223

[ENT© DELLE PENSIONI

31 dicembre 1967

P A S S I V I T À

Debiti diversi :

contributi assistenza di m alattia ai pensionati, rimasti da versare agli 
Enti erogatori dell’a s s i s t e n z a ......................................................................L.

eccedenza contributo addizionale 0,20%  di cui all’art. 2 della legge 31 di
cembre 1961, n. 1443, riscosso per periodi anteriori al 1° settembre 1965 . »

contributo addizionale 0,20% da devolvere all’INAM ai sensi dell’art. 1
della legge 24 ottobre 1966, n. 934  »

contribuzioni rimaste da p a g a r e .......................................................................»

rate di pensioni rimaste da p a g a r e .............................................................. »

vari ..........................................................................................................  »

Fendo di riserva di cui all'art. 11 della legge 21 luglio 1965, n. 903

al 1° gennaio 1967 ...............................................................................

piò  assegnazione dell’esercizio ................................................................

L.

»

A v a n z o :

al 1® gennaio 1967

meno disavanzo dell’esercizio

L.

11.452.347

4.466.520.065

10.467.777.767

5.027.723.700

38.545.708.303

1.358.014.239

Totale delle passività L.

302.270.148.000

27.534.880.000

291.482.860.400

-85.966.236.761

L.

59.877.196.421

59.877.196.421

329.805.028.000

205.516.603.649

5 9 5 . 1 9 8 . 8 2 8 . 0 7 0

II Presidente 

Gaetano Panelli

I l  Direttore generale 

Cablo Albebto Masini

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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FONDO PEE L’ADECK 

Entrate e use

E N T R A T E

1 C o n t r i b u t i  :

riscossi nell’aimo :

per il finanziamento del Pondo adeguamento pen
sioni . ................................................................L. 1.394.688.300.310

per il finanziamento dell’assistenza di m alattia ai 
pensionati :

stralcio contributi 1,50% e 2,80% . . » 457.727.347
contributo addizionale 0,20% . . . » 14.506.309.523 1.409.652.337.180

trasferiti ai sensi dell’art. 4 della legge 4 aprile 1952, u. 218:

dall’assicurazione disoccupazione................................L. 61.103.398.000
dall’assicurazione t u b e r c o l o s i ............................... » 8.480.617.000

69.584.015.000
1.479.236.352.18(

2 C o n t r i b u t i  e  r i m b o r s i  a  c a r i c o  d e l l o  S t a t o  :

per quote adeguamento di pensioni a favore di ex dipendenti dalle Forze 
armate a l l e a t e ............................................................................................... L. 1.501.421.000

e spese di amministrazione r e l a t i v e ................................ » 43.097.000
1.544.518.00C

3 Reddito dei capitali :

interessi sul conto corrente con l’Istitu to  nazionale della previdenza sociale L. 11.018.558.160
interessi sul credito vèrso la Cassa nazionale previdenza marinara . . » 260.392.995

11.278.951.15S

4 Partite correttive e compensative delle uscite :

ricupero di p r e s t a z i o n i ............................................................ . L. 5.726.872.80S

5 E n t r a t e  v a r i e  :

interessi di m o r a ............................................................ - . L. 4.080.300.860

ritenute a carico dei pensionati occupati ai sensi dell’art. 
20 febbraio 1958, n. 5 5 ............................................................

6 della legge
4.113.871.991

valore di copertura maggiori oneri derivan ti dall’applicazione degli a r tt. 47 
e 69 della legge 27 luglio 1967, n. 658 . ...........................................» 17.359.533.000

25.553.705.851

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e L. 1.523.340.399.991

6 D i s a v a n z o . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 85.966.256.751

L. 1 .6 0 9 . 3 0 6 . 6 5 6 . 7 4 8
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:ÌNT© DELLE PENSIONI 

È ’esercizio 1963

U S C I T E

Prestazioni :

a) economiche :
rate di pensioni: importo complessivo dell’adeguamento pensioni I. Y. S. L.

più : adeguamento di quote comprese nelle pensioni di iscritti
a fondi e gestioni s p e c i a l i ...................................................... »

meno: adeguamento di quote di pensioni a carico delle gestioni 
speciali coltivatori diretti, mezzadri e coloni, artigiani e
commercianti

meno: quote di pensioni a carico del Fondo sociale .

quote adeguamento di indennità ai superstiti e liquidazioni varie

b) sanitarie :

onere per l’assistenza di m alattia ai pensionati :

1.719.788.949.752 

+  20.976.526.325

— 395.780.558

1.740.369.695.519

-  805.514.799.525

934.854.895.994

117.853.710

gettito aliquote 1,50% e 2,80%  accreditato agli Enti 
erogatori dell’a ss is ten za ..............................................L. 457.727.347

gettito aliquota 0,20%  di cui all’a lt. 2 della legge 
31 dicembre 1961 n. 1443 ........................................» 14.506.309.523

14.964.036.870

spese per prevenzione e cura dell’invalidità . . . . L. 2.667,132.363

L.

Contributo a favore del Fondo sociale ai sensi dell'art, 3, lett. d) della legge 21 luglio 1965, n. 903 »
Spese per accertamenti s a n i t a r i .........................................................................................................................»

C o n t r i b u z i o n i ........................................................................................................................................................ »
Spese di a m m in i s t r a z io n e .................................................................................................................................»

Interessi passivi .......................................................................................................................................  »

Partite correttive e compensative delle entrate :

rimborso di contributi  ........................................
rimborso di trattenute operate a pensionati occupati

L. 5.248.888.893
188.611.417

Uscite varie :

concorso agli oneri della Gestione speciale previdenza minatori, ai sensi dell’art. 8 della
legge 3 gennaio 1960, n. 5

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  .

Assegnazione a! fondo di riserva ai sensi dell’art. 11 della legge 21 luglio 1965, n. 903 .

L.

L.

L.

934.972.749.704

17.631.169.233

952.603.918.937

561.407.000.000 

1.164.592.748 

10.463.366.900 

50.013.651.858 

6.830.072

5.437.500.310

674.915.917

1.581.771.776.742 

27.534.880.000

1 .6 0 9 . 3 0 6 . 6 5 6 . 7 4 2

15





GESTIONE SPECIALE 

PER L’ASSICURAZIONE INVALIDITÀ E VECCHIAIA 

DEI COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI E COLONI





R E L A Z I O N E  
DE L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nell’anno 1967 non è stato emanato alcun provvedimento legislativo a 
modifica o integrazione delle norme che disciplinano l’assicurazione per l’inva
lidità e la vecchiaia dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni.

Merita, tu ttav ia, di essere segnalata, per la notevole importanza che riveste, 
la soluzione data sul piano amministrativo alla questione della determinazione 
del reddito del coniuge del pensionato, ai fini della concessione della maggio- 
razione prevista dall’art. 21 della legge 21 luglio 1965, n. 903, nei casi in cui 
il coniuge stesso risulti iscritto come unità attiva negli elenchi dei coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni.

In  proposito il Comitato esecutivo, su conforme parere del Comitato di 
vigilanza della Gestione speciale, ha stabilito che, in mancanza di altri element* 
di riferimento per determinare il reddito del coniuge, questi possa considerarsi 
titolare di una quota del reddito ricavato dalla coltivazione del fondo e dal
l’allevamento del bestiame, alla cui formazione partecipa con la propria a tti
vità, quota da determinarsi dividendo il reddito della azienda per il numero 
dei componenti il nucleo, iscritti come unità attive negli elenchi. L ’ammontare 
di tale reddito va stabilito sulla base di dichiarazioni di responsabilità presen
tate dagli interessati eventualmente accompagnate da una certificazione degli 
Uffici tributari dalla quale siano desumibili i redditi agrario e dominicale rela
tivi al fondo coltivato.

La decisione innanzi menzionata ha consentito la definizione di numerosis
simi ricorsi, che da tempo erano pendenti davanti al Comitato di vigilanza della 
Gestione, nella maggior parte dei casi in senso favorevole e con effetto dal 1965.
I  conseguenti oneri finanziari non hanno, tu ttavia, influenzato l’esercizio 1967
— ma si rifletteranno su quello in corso — in quanto la suddetta determina
zione è sta ta  assunta dal Comitato esecutivo soltanto nel novembre 1967.

Giova, ancora, sottolineare che con il 1967 è term inata la progressiva ridu
zione del limite di età pensionabile per le donne che possono beneficiare delle 
particolari disposizioni transitorie per la liquidazione della pensione di vecchiaia, 
contenute nell’art. 22 della legge 26 ottobre 1957, n. 1047. A partire dall’anno
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in corso, quindi, il limite di cui sopra resta definitivamente fissato in 
60 anni.

Quanto ai riflessi finanziari che l’applicazione della norma succitata com
porta, è da ritenere che essi saranno presumibilmente contenuti in limiti modesti 
in relazione anche alla sempre minore incidenza che hanno le pensioni di vec
chiaia rispetto al totale delle pensioni liquidate a carico della Gestione speciale.

Anche nell’esercizio finanziario 1967 le « uscite » hanno superato notevol
mente le « entrate », per cui il disavanzo è ulteriormente e considerevolmente 
aumentato.

D’altra  parte non poteva essere diversamente, considerato che la Gestione 
ha potuto contare, per fronteggiare gli oneri posti a suo carico dalla legge, solo 
sul gettito contributivo della categoria interessata che si è dimostrato del tu tto  
inadeguato.

Né, per il momento, sembra si possa valutare l’effettiva incidenza che le 
disposizioni contenute nella legge n. 238 del 18 marzo 1968 recheranno per 
quanto riguarda il risanamento della grave situazione della Gestione.

Ed infatti, se detta legge ha previsto un contributo dello Stato in favore 
della Gestione, il D. P. R. 27 aprile 1968, n. 488, emanato in attuazione della 
citata legge, n. 238, ha, d ’altro canto, stabilito l’aumento delle pensioni in mi
sura di L. 1.200 mensili, aumento che è a completo carico della Gestione stessa 
e che comporterà un nuovo rilevante onere finanziario valutabile, per le sole 
pensioni in essere alla fine dello scorso anno, in circa 23 miliardi annui.

Quanto, poi, all’attiv ità  svolta nel 1967, preme mettere in rilievo che nel
l’anno stesso sono state definite ben 465.477 domande di pensione, di cui 375.128 
per invalidità (pari all’80,5 %), 77.865 per vecchiaia (pari al 16,7 %) e 12.484 
per riversibilità (pari al 2,6 %).

Come risulta dal prospetto riportato in fine della presente relazione, il 
numero complessivo delle pensioni in essere alla fine del 1967 assomma a 
1.509.114, con un incremento rispetto al 1966 di n. 132.658 pensioni, corri
spondente al 9,6 %.

In  proposito va, peraltro, rilevato che mentre il numero dei * pensionati 
per vecchiaia, confermando una tendenza già manifestatasi nel 1966, ha subito 
una contrazione di 18.082 unità (2,1 %), il numero dei pensionati per invali
dità ha registrato un notevole incremento di 148.083 unità (28,9 %). Per effetto 
di tale aumento questi ultimi pensionati hanno raggiunto la cifra di 659.744, 
che rappresenta il 43 % del totale.

Secondo gli elenchi nominativi principali del 1966, gli iscritti alla Gestione 
speciale sono circa 4.430.000.
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GESTIONE A CAPITALIZZAZIONE

Conto economico. — Rispetto al precedente esercizio è da segnalare una 
ulteriore contrazione delle entrate, derivante quasi esclusivamente dal minor 
gettito contributivo rilevato nell’esercizio in esame (meno 121,6 milioni).

Tale minore gettito è da attribuire alle seguenti cause :
1) trasformazione del contratto di lavoro associato in contratto di la 

voro subordinato, con conseguente passaggio dei coloni e mezzadri nella cate
goria dei salariati fissi ;

2) esodo dalle campagne dei componenti i nuclei familiari i quali preferi
scano dedicarsi ad attiv ità  non agricole ;

3) raggiungimento, da parte dei pensionati a carico della Gestione spe
ciale, di una avanzata età che non consente loro di dedicarsi più in modo asso
luto, alla lavorazione dei campi.

In  parte, sia pure minima, è da im putare anche all’esonero contributivo 
concesso ai lavoratori danneggiati dalle alluvioni del novembre 1966 ; peraltro 
quest’ultimo minor contributo è compensato dai rimborsi a carico dello Stato 
psr il medesimo titolo che, per l’anno in esame, ammontano a 4,8 milioni.

Notevole, rispetto alle entrate dello scorso esercizio, è la riduzione della 
voce recupero di prestazioni (meno 17,5 milioni).

Tali recuperi si riferiscono normalmente a reincassi di rate di pensioni 
degli ultimi tre anni ; perciò dall’esercizio in esame gli stessi sono stati a ttr i
buiti in massima parte al Fondo sociale, il quale concorre in misura determi
nante alle prestazioni pensionistiche erogate a favore degli iscritti alla Gestione.

Nelle uscite si registra un aumento delle prestazioni di circa 105 milioni, 
derivante in massima parte dalle maggiori quote di pensioni accertate nell’anno 
(più 104,6 milioni), m entre le spese di amministrazione, determinate secondo i 
criteri già adottati nei precedenti esercizi e confermati dal Consiglio di ammi
nistrazione nel Regolamento sull’impostazione dei bilanci, denunciano una fles
sione di circa 8 milioni.

Le contribuzioni ammontanti a 8 milioni, risultano ripartite tra  l’Ispetto
rato del lavoro (2,8 milioni), gli Enti di patronato e assistenza sociale (2,3 m i
lioni) e l’Opera nazionale pensionati d ’Ita lia (2,9 milioni).

Le altre voci non registrano variazioni degne di nota e poiché il totale delle 
uscite, aum entato dell’assegnazione al fondo copertura pensioni, supera il to 
tale delle entrate, anche nell’esercizio in esame si è dovuto ricorrere ad un pre
levamento dal fondo di riserva per le pensioni da liquidare per 526 milioni.

Stato 'patrimoniale. — Il totale delle attività è passato nell’esercizio da 
9.457,7 milioni a 10.146,3 milioni, contro 65 milioni di passività costituiti da 
debiti per ra te  di pensioni (42 milioni), per contribuzioni (4,1 milioni) e per 
concorso alle spese dello SCATJ (18,6 milioni), prima compresi nelle passività
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della « Gestione patrimoniale » dell’Istituto, ed ora più propriamente evidenziati 
nelle gestioni a cui gli stessi si riferiscono.

La differenza tra  le attiv ità  e le passività, pari a 10.081,2 milioni, è stata  
accantonata nel fondo di riserva per le pensioni da liquidare e nel fondo co
pertura pensioni, rispettivam ente per l’importo di 3.895,9 milioni e di 6.185,3 
milioni.

GESTIONE A RIPARTIZIONE

Conto economico. — In  analogia a quanto si è verificato per la gestione a 
capitalizzazione, anche nelle entrate della gestione in esame per le ragioni già 
illustrate, si nota una contrazione sia nel gettito dei contributi (meno 2.001,9 
milioni) che nei recuperi di prestazioni (meno 436,7 milioni).

Aumenta, invece, in relazione agli esoneri contributivi disposti a favore dei 
lavoratori autonomi alluvionati, il rimborso a carico dello Stato per lo stesso 
titolo (più 120,9 milioni). Notevole è anche l’ammontare delle anticipazioni 
concesse ai danneggiati dalle alluvioni del novembre 1966 (2.542,3 milioni). 
Peraltro, poiché tale importo è compreso nelle partite di giro, non influisce sul 
risultato economico della gestione.

Nelle uscite è da segnalare la notevole riduzione che si è avuta nell’importo 
a carico della Gestione per rate di pensioni (meno 9.111,4 milioni) in quanto, 
ai maggiori oneri derivanti dalle nuove liquidazioni ha fatto  riscontro un mag
gior onere a carico del Pondo sociale (più 20.442,9 milioni), dell’assicurazione 
generale obbligatoria e della Gestione speciale artigiani (più 1.450,8 milioni).

In  dipendenza del minor gettito contributivo accertato nell’esercizio, al
tra  riduzione si nota nel contributo a favore del Pondo sociale ai sensi dell’art. 3 
della legge 903/1965 (meno 1.258,2 milioni); anche le spese di amministrazione, 
sono diminuite da 15.099,2 milioni a 14.486,3 milioni ed infine una lieve con
trazione (meno 12,8 milioni) si nota pure nelle contribuzioni, dovute rispetti
vamente all’Ispettorato del lavoro (per 52,2 milioni), agli Enti di patronato 
e di assistenza sociale (per 44,1 milioni) ed all’Opera nazionale pensionati d ’I ta 
lia (per 54,5 milioni).

Le altre voci di uscita non registrano variazioni degne di nota ; quindi, 
poiché il totale delle uscite (52.137,2 milioni), supera quello delle entrate 
(20.859,6 milioni), anche nell’anno 1967 si registra un disavanzo di esercizio 
am m ontante a 31.277,5 milioni.

Stato patrimoniale. — Le uniche voci dell’attivo sono costituite : dai cre
diti verso lo Stato per quote di pensioni erogate dalla Gestione a favore di ex 
dipendenti dalle Forze armate alleate pari a 117,8 milioni e per gli esoneri 
contributivi concessi agli alluvionati, pari a 118,7 milioni, nonché dal credito 
per anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni del novembre 1966 che, al 31 
dicembre 1967, ha raggiunto il rilevante importo di 3.885,9 milioni, senza che
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sia stato ancora emanato il provvedimento per stabilire le modalità di recupero 
delle anticipazioni stesse.

Nelle passività della Gestione oltre ai debiti in c/c verso l’INPS e verso la 
gestione a capitalizzazione, ammontanti rispettivamente a 100.208,2 milioni 
e a 10.138,9 milioni, nell’esercizio in esame figurano anche quelli per quote di 
pensioni rimaste da pagare (1.092,6 milioni), per contribuzioni non versate 
(76,5 milioni), per concorso alle spese dello SCAU (386,1 milioni), rimasto da 
versare e debiti vari (11,6 milioni) che, come già ricordato, erario stati 
in precedenza compresi fra le passività della gestione patrimoniale, mentre 
dal presente esercizio sono stati esposti nella gestione a cui gli stessi, propria
mente, si riferiscono.

Poiché le a ttiv ità  assommano a soli 4.122,4 milioni, la differenza di 107.791,8 
milioni, costituisce il disavanzo patrimoniale.

Nel prospetto che segue si espongono, come di consueto, i dati relativi 
al numero e all’importo delle pensioni liquidate, nonché quelli concernenti le 
rate di pensioni m aturate nell’anno e quelle esistenti alla fine dell’anno stesso.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

CA TEG O RIA Num ero

I M P O R T O

A carico A carico 
della Gestione del Fondo 

speciale sociale

A carico 
di

altre  gestioni
TOTALE Im porto

medio

V e c c h ia ia ...............

I n v a l id i t à ...............

S u p e r s t i t i ...............

T o t a l e  . . .

50.232

163.820

4.530

56.823.254 

814.767.226 

— 8.666 047

7.768.485.413

25.474.620.626

704,935.010

180.384.873

731.061.747

9.253.387

8.005.693.540

27.020.449.599

705.522.350

159.374

164.939

155.744

218.588 863.924.433 33.948.041.049 920.700.007 35.731.665.489 163.470

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  P I N E  D E L L ’ A N N O Im porto  
delle ra te  

d i pensione 
a  carico 

della Gestione 
speciale 

m a tu ra te  
nell’anno

CATEGORIA Num ero

I M P O R T O

A carico 
della Gestione 

speciale

A carico 
del Fondo 

sociale

A carico
di TOTALE 

altre  gestioni
Im porto

medio

Vecchiaia . . 

Invalidità . . 

Superstiti . .

T o t a l e  . . .

820.254

659,744

29.116

5.709.930.682 

7.362.483.466 

— 9.239.542

125.158.267.767

102.235.839,563

4.518.317.570

299.192.009

1.215.472.674

14.462.422

IBI.167.390.458 

110.813.795.703 

4.523.540.450

159.910

167.964

155.362

6.545.510.944

12.869.190.544

111.469.254

1.509.114 13.063.174.606 231.912.434.000 1.539.127.105 246.504.726.611 163.344 19.526.170.742

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Il rendiconto della Gestione speciale per l’assicurazione invalidità e vec
chiaia dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni denuncia, anche per il 1967, 
un grave squilibrio, e la situazione è lontana dall’essere risanata. Nè risulta 
che possa verificarsi qualche miglioramento nell’avvenire, considerato anche 
il sempre crescente numero dei pensionati, incrementatosi nel 1967 di ben 
117.185 unità : a tale riguardo la relazione del Direttore generale pone ancora 
una volta in evidenza il fenomeno della sempre maggiore incidenza delle pen
sioni di invalidità.

F ra i provvedimenti che interessano la gestione va segnalata la soluzione 
adottata, sul piano amministrativo, per la questione concernente la determina
zione del reddito del coniuge del pensionato, ai fini della concessione della mag
giorazione di cui all’art. 21 legge 21 luglio 1965 n. 903. Va ancora ricordato 
che col 31 dicembre 1967 ha avuto termine perle donne, per il disposto dell’art. 22 
della legge 26 ottobre 1957 n. 1047, la riduzione progressiva del limite di età 
pensionabile, limite che viene così ad essere definitivamente fissato in anni 60.

G e s t i o n e  a  c a p it a l iz z a z io n e

Conto economico. — Il totale delle uscite, incrementato dall’assegnazione 
dell’anno al fondo di copertura delle pensioni in essere (L. 1.149.595.000), am 
m onta a L. 2.039.102.740 (nel 1966 : L. 2.276.106.946) e supera il totale delle 
entrate (L. 1.513.068.508 ; nel 1966 : L. 1.600.360.064) di un importo di lire 
526. 034.232 che è stato prelevato dal fondo di riserva per le pensioni da li
quidare.

Una diminuzione hanno registrato i contributi, passando da L. 1.090.680.850 
a L. 969.034.029, a differenza delle prestazioni, che sono salite da L. 683.751.951 
del 1966 a L. 788.621.653, registrando così un aumento di 105 milioni.

Le spese di amministrazione, determinate secondo i criteri di cui alla de
libera consiliare 13 aprile 1967, scendono da L. 96.171.000 a L. 88.431.000, 
con una diminuzione di circa 8 milioni.

Nel complesso, rispetto al 1966, le entrate registrano una ulteriore contra
zione, passando da L. 1.600.360.064 del 1966 a L. 1.513.068.508; ed anche
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le uscite, comprensivamente dell’assegnazione dell’anno al fondo di copertura 
delle pensioni in essere, registrano una contrazione, passando da L. 2.276.106.946 
a L. 2.039.102.740.

Stato patrimoniale. — Le attiv ità  assommano a L. 10.146.361.473 con un 
leggero incremento rispetto al 1966 (L. 9.457.721.835).

Le passività, che nel 1966 non esistevano, ammontano a L. 65.078.870 
le cui voci più rilevanti sono rappresentate da 42 milioni per pensioni rimaste 
da pagare e da 18 milioni per concorso alle spese dello S.C.A.U.

La differenza fra le a ttiv ità  e le passività, pari a L. 10.081.282.603, va ad 
incrementare il fondo di riserva per le pensioni da liquidare e il fondo di co
pertura per le pensioni in essere.

G e s t i o n e  a  b i p a r t i z i o n e

Conto economico. — Le uscite (L. 52.137.229.523) superano le entrate (lire 
20.859.668.332) per cui anche nell’esercizio 1967 si registra un disavanzo, che 
ammonta a 31.277,5 milioni (nel 1966 : L. 50.269.580.576). Anche nella gestione 
a ripartizione, come in quella a capitalizzazione, si registra una contrazione 
sia nel gettito dei contributi che nei recuperi di prestazioni : i primi passano 
da 20.091.931.360 a L. 18.090.024.576, i secondi passano da L. 518.728.831 
del 1966 a L. 81.976.482 nel 1967, con una differenza in meno, rispettivamente, 
di 2.001,9 e di 436,7 milioni.

Le anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni del novembre 1966 passano 
da L. 1.570.590.000 del 1966 a L. 2.542.313.470 con un incremento di 971,7 mi
lioni : tra ttasi peraltro di partita  di giro che non ha influenza sul risultato eco
nomico della gestione.

Le uscite registrano una notevole riduzione nella voce rate di pensioni 
(meno 9.111,4 milioni) perchè a fronte dei maggiori oneri derivanti dalle nuove 
liquidazioni si è avuto un maggior onere a carico del Fondo sociale ( +  20.442,9 
milioni) e a carico dell’Assicurazione I. V. S. e della gestione speciale artigiani 
( +  1.450,8 milioni).

Nell’anno sono state liquidate 218.582 pensioni, 163.820 delle quali sono 
di invalidità : le pensioni esistenti alla fine dell’anno ammontano a 1.509.114 
dell’importo medio di L. 163.344 e l’importo delle rate di pensione m aturate 
nell’anno a carico della gestione speciale è ammontato a 19.526,1 milioni.

Stato patrimoniale. — Le attiv ità  assommano a L. 4.122.449.428 a fronte 
di L. 111.914.279.521 di passività, per modo che si ha una differenza passiva 
di L. 107.791.830.093, che costituisce il disavanzo patrimoniale.

Le a ttiv ità  sono costituite sostanzialmente da crediti verso lo Stato, e tra 
essi va evidenziato quello di L. 3.885.903.470 per anticipazioni ai danneggiati
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dalle alluvioni del novembre 1966, per il recupero delle quali non sono state 
ancora emanate le norme che dovranno determinarne le modalità.

Il Collegio dei sindaci, nel dare atto della concordanza dei dati esposti 
con le scritture contabili, ai fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto, 
sottolinea ancora una volta la pesantezza della situazione finanziaria della ge
stione, il cui disavanzo continua — e come già si è visto considerevolmente —■ 
ad aumentare.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u o n o  

A l b e r t o  C a j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i





R E N D I C O N T O
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GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE INVALIDI
Stato patrimoni

A T T I V I T À ’

Credito in conto corrente verso la gestione a ripartizione . L.

Crediti verso lo Stato :

per esoneri contributivi a favore degli alluvionati del novem
bre 1966 ............................................................................................. »

per esoneri contributivi a favore dei sinistrati del Vaj ont . »

per quote di pensioni a favore di ex dipendenti dalle Forze
armate alleate, ai sensi del D.L.L. 6 dicembre 1944, n. 505, 
e spese di amministrazione r e l a t i v e ............................... »

Credito per anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni del no
vembre 1966 (art. 12 D. L. 9 novembre 1966, n. 914) . . . »

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à L.

Disavanzo :

al 1° gennaio 1967

più disavanzo dell’esercizio

L. I 76.514.268.902 

» y 31.277.561.191

C apitalizzazione R ipartiz ione TO TA LE

10.138.977.772

4.884.301

957.004

1.542.396

10.146.361.473

1 0 . 1 4 6 . 3 6 1 . 4 7 3

101.761.695

16.951.309

117.832.954

3.885.903.470

4.122.449.428

107.791.830.093

1 1 1 . 9 1 4 . 2 7 9 . 5 2 1

! (
10.138.977 i r

106.645.991 

17.908.311

119.375.35<

3.885.903.47(

14.268.810.901

107.791.830.09S

1 2 2 . 0 6 0 . 6 4 0 . 9 9 4

I  Sindaci

L u i g i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  C a j e l l i  —  G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o s a r io  T o s c a n i
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IfVECCHIAlA DEI COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI E COLONI
iì-261 dicembre 1961

P A S S I V I T À ’

C a p i ta l iz z a z io n e R ipartiz ione TOTALE

D e b i t o  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ’ I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  
s o c i a l e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 100.208.250.640 100.208.250.640

D e b i t o  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  t a  g e s t i o n e  a  c a p i t a l i z z a z i o n e  » — 10.138.977.772 10.138.977.772

D e b i t i  d i v e r s i  :

rate di pensioni rimaste da pagare 42.043.998 1.092.638.401 1.134.682.399

contribuzioni rimaste da pagare 4.154.200 76.582.500 80.736.700

concorso alle spese del Servizio contributi agricoli unificati, 
rimasto da v e r s a r e ................................................................» 18.605.403 386.137.074 404.742.477

vari 275.269 11.693.134 11.968.403

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à . L. 65.078.870 111.914.279.521 111.979.358.391

C o n s is te n z a  a l  
1° g e n n a io  1967

V a r ia z io n i
dell'esercizio

C o n s is te n z a  a l  
81 d ic e m b r e  1967

F o n d o  d i  r i s e r v a  p e r  
l e  p e n s i o n i  d a  l i 
q u i d a r e  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 4.421.988.835 — S26.034.232 3.895.954.603

F o n d o  d i  c o p e r t u r a  
d e l l e  p e n s i o n i  :

d i  v e c c h i a i a  . » 1.851.714.000 194.776.000 2.046.490.000

d i  i n v a l i d i t à  . . . .  * 3.040.766.000 924.146.000 3.964.912.000

a i  s u p e r s t i t i  . . . .  » 143.253.000 30.673.000 173.926.000

L. 5.035.733.000 1.149.595.000 6.185.328.000

L. 9.457.721.835 623.560.768 10.081.282.603
10.081.282.603 10.081.282.603

L . 1 0 . 1 4 6 . 3 6 1 . 4 7 3 1 1 1 .9 1 4 .8 7 9 .5 2 1 1 2 2 . 0 6 0 . 6 4 0 . 9 9 4

II Presidente II Direttore generale II Capo del Servizio ragioneria

G a e t a n o  F a n e l l i  C a b l o  A l b e r t o  M a s i n i  A l f r e d o  B e n e d e t t i
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GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE INVALIMI
Entrate e «sci

E N T R A T E

C o n t r i b u t i ................................................................................................... L.

Riserve e valori c a p i t a l i ............................................................................. »

Contributi e rimborsi a carico dello Stato :

per esoneri contributivi a favore degli alluvionati del novem
bre 1966  »

per esoneri contributivi per gli anni 1965-1966 ai sinistrati del 
V a jo n t..................................................................................................... »

per quote di pensioni a favore di ex dipendenti dalle Forze ar
mate alleate, ai sensi del D. L. L. 6 dicembre 1944, n. 505 »

e spese di amministrazione r e la t iv e ..................................................... »

Reddito dei capitali :

interessi sul conto corrente con la gestione a ripartizione . »

Partite correttive e compensative delle uscite :

ricupero di p r e s t a z i o n i ..................................................................... »

Partite di giro:

anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni del novembre 1966 
(art. 12, del D. L. 9 novembre 1966, n. 914) da ricuperale »

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . . . L.

Prelevamento dal fondo di riserva per le pensioni da liquidare . »

Disavanzo  .............................................................................................»

L.

Capitalizzazione Ripartizione TOTALE

969.034.029 18.090.024.576 19.059,058.60

9.422 — 9.42

4.884.301 101.761.695 106.645.99

957.004 16.951.309 17.908.31

274.000

30.750

25.283.000

1.357.800

25.557.00

1.388.55

534.616.880 — 534.616.881

3.262.122 81.976.482 85.238.60'

— 2.542.313.470 2.542.313.47(

1.513.068.508 20.859.668.332 22.372.736.841

526.034.232 — 526.034.23i

— 31.277.561.191 31.277.561.19]

2 . 0 3 9 . 1 0 2 . 7 4 0 5 2 . 1 3 7 . 2 2 9 . 5 2 8 5 4 . 1 7 6 . 3 3 2 . 2 6 !
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VECCHIAIA DEI COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI E COLONI 
elIYsercizio 1961

U S C I T E

C apitalizzazione R ipartizione TOTALE

Prestazioni :

a )  economiche :
rate di pensioni : importo complessivo . L. 272.707.530.104
più : quote comprese nelle pensioni dell’as-

sieurazione I.V.S., della gestione artigiani
e dei com m ercianti........................................» +  101.166.980

meno : quote di pensioni a carico dell’assicu
razione I.V .S ., della gestione artigiani » — 2.283.856.651

meno: quote di pensioni a carico del Pondo
s o c i a l e ........................................................» —  250.996.669.691

importo a carico della gestione speciale . L. 19.526.170.742
787.764.615 18.738.406.127 19.526.170.742

b )  sanitarie :
spese per prevenzione e cura dell’invalidità . L. 857.038 222.274.952 223.131.990

L. 788.621.653 18.960.681.079 19.749.302.732

Contributo a favore del Fondo sociale ai sensi dell’a r t  3, lett. e)
della legge 21 luglio 1965, n. 903 » — 12.130.527.669 12.130.527.669

Spese per accertamenti s a n i t a r i ................................ 3.614.977 937.911.610 941.526.587

C o n t r i b u z i o n i ................................................................ 8.178.200 151.402.300 159.580.500

Spese di a m m i n i s t r a z i o n e ........................................ 88.431.000 14.486.399.000 14.574.830.000

interessi passivi :

sul conto corrente con l ’Istituto nazionale
della previdenza sociale . L. 2.380.431.440

sul conto corrente con la gestione a capita
lizzazione ........................................................» 534.616.880 — 2.915.048.320 2.915.048.320

Partite correttive e compensative delle entrate :

rimborso di c o n t r i b u t i ........................................ . L. 661.910 12.946.075 13.607.985

Partite di giro :

anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni del novembre 1966
(art. 12, D. L. 9 novembre 1966, n. 914) » -- 2.542.313.470 2.542.313.470

Totale delle uscite . L. 889.507.740 52.137.229.523 53.026.737.263

I n c r e m e n t o  d e l  f o n d o  d i  c o p e r t u r a  d e l l e  p e n s i o n i » 1.149.595.000 — 1.149.595.000

L. 2.039.102.740 52.137.229.523 54.176.332.263





GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE 

OBBLIGATORIA INVALIDITÀ, VECCHIAIA 

E SUPERSTITI DEGLI ARTIGIANI





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nell’anno 1967 non è stata apportata alcuna innovazione alle norme che di
sciplinano l’assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti degli artigiani.

L’esercizio economico è stato caratterizzato da un’eccedenza delle entrate 
sulle uscite di 2.431,6 milioni, di cui 1.020,2 milioni sono stati destinati ad incre
mentare i fondi di riserva. Tale favorevole risultato va attribuito in massima 
parte all’importo degli interessi m aturati sul conto corrente con PINPS (1.579,5 
milioni) e al maggior gettito contributivo realizzato nella gestione a riparti
zione (829 milioni in più rispetto al 1966), il quale deve ritenersi conseguente 
all’aumentato numero degli iscritti.

I l  soddisfacente andam ento finanziario riscontrato nell’anno è inoltre in
fluenzato dalla diminuzione di oltre 600 milioni che si è avuta nell’erogaziona 
delle prestazioni.

Corre l’obbligo, tu ttavia, di porre fin da ora in rilievo che tale situazione 
è destinata, già dal prossimo esercizio 1968, a subire radicali m utam enti per 
effetto del D.P.R. 27 aprile 1968, n. 488, emanato in attuazione della legge 
18 marzo 1968, n. 234, il quale, come è noto, ha elevato il trattam ento pensio
nistico della categoria. In fatti l’aumento, nella misura di L. 1.200 mensili, delle 
pensioni liquidate o da liquidare nell’assicurazione speciale per gli artigiani, 
graverà esclusivamente sulla Gestione e comporterà un onere valutabile intorno 
ai 3 miliardi annui.

In  ordine all’a ttiv ità  svolta nel 1967, va messo in rilievo che nel predetto 
anno sono state definite dalle Sedi provinciali dell’Istitu to  61.144 domande di 
pensione, di cui 43.727 per invalidità (pari al 71,5 % del totale) ; 11.678 per 
vecchiaia (19 %) ; 5.628 per riversibilità (9,2 %)  e n. I l i  per anzianità (0,18 %).

I  dati di cui sopra dimostrano con ogni evidenza la gran mole di lavoro 
compiuto in questo settore che ha fatto registrare un incremento di circa 6.000 
pratiche rispetto a quelle tra tta te  nell’anno precedente.

Come si rileva dal prospetto riportato in calce alla presente relazione, al
31 dicembre 1967 risultavano in essere 209.023 pensioni, con un incremento 
del 14 % rispetto al totale delle pensioni esistenti alla fine del 1966 (183.352).



248

Un esame analitico dei vari tipi di pensione induce a constatare che, mentre 
i pensionamenti per vecchiaia hanno avuto rispetto al 1966 un modesto aumento 
pari appena al 2,13 % (da 107.495 a 109.789), ben diversa appare la situa
zione per ciò che concerne i pensionamenti di invalidità e di riversibilità. Questi 
infatti sono passati da 56.270 a 73.814 e da 19.587 a 25.420 con un incremento 
percentuale rispettivam ente del 31,17 e del 29,77.

Gli iscritti alla Gestione speciale artigiani, desunti dai ruoli del 1967, 
sono circa 1.400.000.

GESTIONE A CAPITALIZZAZIONE

Conto economico. — Come si è già detto in premessa l’andamento economico 
della Gestione si può ritenere nel complesso positivo, anche se il gettito contri
butivo segna, rispetto al precedente esercizio, una piccola flessione (49 milioni) 
da imputare, solo in minima parte, agli esoneri disposti a favore dei lavora
tori autonomi residenti nelle zone alluvionate nel novembre 1966, compensati, 
peraltro, dai rimborsi effettuati dallo Stato per lo stesso titolo.

Le altre voci delle entrate, data l’esiguità degli importi, non segnano va
riazioni degne di nota. È da segnalare solo il notevole importo degli interessi 
m aturati sul conto corrente con l’INPS (milioni 500,4) e la riduzione, seppure 
modesta in senso assoluto, del ricupero di prestazioni (1,7 milioni), dovuta, 
quest’ultima, al fatto  che i reincassi di rate di pensioni degli ultimi tre  anni, dal
l’esercizio in esame sono stati attribuiti quasi integralmente al Fondo sociale, 
il quale dal 1965 concorre in misura determinante alle prestazioni pensionistiche 
della gestione in esame.

Nelle uscite, una variazione in aumento si registra nelle prestazioni (più
32 milioni), derivante quasi esclusivamente dall’incremento che si è avuto nelle 
rate di pensioni. Pressoché invariate sono rimaste le contribuzioni dovute al
l’Ispettorato del lavoro per 2 milioni, agli Enti di patronato e di assistenza so
ciale per 1,7 milioni e all’Opera nazionale pensionati d ’Ita lia per 2,2 milioni.

F ra  le voci che denunciano diminuizioni, è da segnalare quella di circa 4 mi
lioni registrata dalle spese di amministrazione determinate, secondo i criteri 
confermati dal Consiglio di amministrazione, in base ai costi effettivamente 
sostenuti dalla Gestione.

L’eccedenza delle entrate sulle uscite, pari a 1.020,2 milioni, è sta ta  portata 
in aumento dei fondi di riserva.

Stato 'patrimoniale. — Le attività, ammontanti a complessivi 8.745,3 milioni, 
sono aum entate di 1.043,9 milioni rispetto al precedente esercizio e riguardano» 
il credito in conto corrente verso l’INPS, aumentato di 1.042,9 milioni, e i crediti 
verso lo Stato, anche essi aum entati di 1 milione, e riguardanti principalmente 
le quote di pensioni erogate ad ex dipendenti dalle Forze arm ate alleate.
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Le passività, am m ontanti a 23,6 milioni, concernono i debiti della gestione 
per somme rimaste da pagare al 31 dicembre 1967 e precisamente : 16,2 milioni 
per rate di pensioni, 3 milioni per contribuzioni ad Enti vari e 4,4 milioni per 
debiti vari. In  proposito si precisa che solo dall’esercizio in esame, tali debiti 
vengono più propriamente evidenziati nella gestione assicurativa anziché in 
quella «patrimoniale» come avveniva in precedenza.

L’eccedenza delle attiv ità  sulle passività, pari a 8.721,6 milioni, risulta 
accantonata nei fondi di riserva per le pensioni da liquidare e nel fondo di co
pertura pensioni, rispettivam ente per l’importo di 6.885,6 milioni e 1.836 mi
lioni.

GESTIONE A RIPARTIZIONE

Conto economico. — Il gettito dei contributi dell’anno è aumentato di 829 
milioni e tale variazione deve ritenersi, come si è detto in premessa, conseguente 
all’aumento del numero degli iscritti alla Gestione nonché alla riscossione di 
quote afferenti l’esercizio precedente. Rilevante è la variazione che si nota nei 
contributi e rimborsi a carico dello Stato (oltre 24 milioni), derivante dal nuovo 
onere assunto dallo Stato medesimo, in relazione agli esoneri contributivi con
cessi ai lavoratori autonomi residenti nelle zone alluvionate nel novembre 
del 1966.

Il ricupero di prestazioni, invece, per le ragioni già illustrate in sede di com
mento alla gestione a capitalizzazione, è diminuito da 49,4 milioni a 17,8 mi
lioni. Notevole è, infine, l’entità delle anticipazioni ai danneggiati dalle allu
vioni, anche se tale voce, essendo compresa nelle partite di giro, non influisce 
sul risultato economico della gestione.

Nelle uscite, le prestazioni economiche per rate  di pensioni m aturate nel
l’anno sono aum entate da 34.214 milioni a 38.125 milioni ; ove però si consi
deri che le quote a carico del Fondo sociale, e quelle a carico dell’Assicurazione 
generale obbligatoria e della Gestione speciale coltivatori diretti, sono aumen
tate  rispettivamente di 3.957,5 milioni e di 869,8 milioni, l’onere della Gestione 
speciale artigiani si riduce, nell’esercizio 1967, da 4.445,4 milioni a 3.774 milioni.

Notevole è il contributo a favore del Fondo sociale, il quale essendo rappor
tato  al gettito contributivo passa, nell’esercizio in esame, dai 12.196,3 milioni 
del 1966 a 12.733,7 milioni.

Variazioni minori si hanno nelle altre voci, in particolare : le spese per ac
certamenti sanitari aumentano di 26,3 milioni, le contribuzioni dovute all’Ispet
torato del lavoro (47,5 milioni), agli Enti di patronato e di assistenza sociale 
(40,2 milioni) e all’Opera nazionale pensionati d ’Italia (57,3 milioni), aumentano 
di 43,6 milioni, mentre le spese di amministrazione, come si è già verificato nella 
gestione a capitalizzazione, sono diminuite di 14,9 milioni in quanto dai 1.915,6 
milioni del 1966, sono passate nel 1967 a 1.900,7 milioni.
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L’eccedenza delle entrate sulle uscite dà luogo a un avanzo di esercizio di
1.411,4 milioni che, sommato a quello di 34.839,4 milioni esistente al 31 dicem
bre 1966, ne porta la consistenza alla fine del presente esercizio a 36.250,8 milioni.

Stato patrimoniale. — Le attività sono costituite dai crediti della Gestione 
verso l’INPS (34.943,8 milioni), verso lo Stato (162,6 milioni) e dai crediti per 
anticipazioni agli alluvionati del novembre 1966.

In  proposito si ritiene opportuno far notare che quest’ultim a partita, per 
la quale si attende l’emanazione del decreto del Presidente della Repubblica 
che stabilisca le modalità del suo ricupero, ha raggiunto, alla fine dell’esercizio 
in esame, il ragguardevole importo di 1.611,4 milioni.

L’unica voce delle passività è costituita dai debiti diversi per un importo 
di 467,1 milioni che, come già ricordato, vengono esposti, a partire dall’eser
cizio in esame, in questa Gestione anziché in quella « patrimoniale ». D etta 
somma riguarda le quote di pensioni rimaste da pagare (315,4 milioni), le con
tribuzioni rimaste da versare ad Enti vari (70,3 milioni) e debiti vari (81,4 milioni).

La consistenza patrimoniale, per effetto dell’avanzo di esercizio (1.411,4 m i
lioni), sale, come già detto, da 34.839,4 milioni del 1966 a 36.250,8 milioni 
alla fine dell’anno 1967.

Nei prospetti seguenti, sono esposti i dati relativi al numero e all’importo delle 
pensioni liquidate nell’anno, a quelle esistenti alla fine dell’anno e alle rate m aturate.

, P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’A N N O

CATEGORIA Numero
I M P O R T O

A carico 
della Gestione 

speciale
A carico 

del Fondo 
sociale

A carico 
di

altre gestioni
TOTALE Importo

medio

Vecchiaia . ' . .

Invalid ità......................
S uperstiti......................

T otale . . .

8.231
20.092
6.217

50.970.504 
131.849.628 

(—) 3.501.000

1.234.268.035
3.103.088.911

855.665.460

134.826.915
367.769.958
72.465.809

1.420.065.454
3.602.708.497

922.630.263

172.526
179.310
148.404

3 4 .5 4 0 1 7 7 .3 1 9 .1 2 6 5 .1 9 3 .0 2 3 .4 0 6 5 7 5 .0 6 3 .6 8 S 5 .9 4 5 .4 0 4 .3 1 4 1 7 3 .1 3 1

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  F I N E  D E L L ’A N N O Importo 
delle rate 

di pensione 
a carico 

della Gestione 
speciale 

maturate 
nell’anno

CATEGORIA Numero
I M P O R T O

A carleo 
della Gestione 

speciale
A carico 

del Fondo 
sociale

A carico 
di

altre gestioni
TOTALE Importo

medio

Vecchiaia . 
Invalidità . 
Superstiti .

Totale .

109.789
73.814
25.420

1.156.435.429
1.557.598.653

117.582.356

16.518.450.208
11.292.107.840
3.448.687.385

298.789.046
647.924.668
122.991.245

17.973.674.683
13.497.631.161
3.689.260.986

163.711
182.860
145.132

1.775.074.494
1.976.724.287

208.866.107

2 0 9 .0 3 3 2 .8 3 1 .6 1 6 .4 3 8 3 1 .2 5 9 .2 4 5 .4 3 3 1 .0 6 9 .7 0 4 .9 5 9 3 5 .1 6 0 .5 6 6 .8 3 0 1 6 8 .2 1 3 3 .9 6 0 .6 6 4 .8 8 8

I l  D ib e t t o e e  g e n e b a l e  
MASÏNI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Dal rendiconto della gestione speciale per l’assicurazione obbligatoria 
I. V. S. degli artigiani si rileva una discreta eccedenza delle entrate sulle uscite, 
grazie agli interessi attivi del c/c con l’INPS e, per una terza parte, all’aumen- 
ta to  gettito contributivo.

L’andamento finanziario della gestione per il 1967 può dichiararsi soddisfa
cente ; occorre però tenere conto che dall’esercizio 1968 vi saranno notevoli 
mutamenti per effetto della legge 18 marzo 1968, n. 238, la quale pone a carico 
della gestione l’aumento di L. 1.200 mensili del trattam ento pensionistico, e 
della legge 18 marzo 1968, n. 294 che obbliga la gestione ad anticipare all’INAIL, 
per un triennio, l’importo di una riduzione del 30% dei premi di assicurazione 
dovuti all’INAIL a favore delle imprese artigiane senza dipendenti. Si presume 
così un aumento di uscita di circa 5 miliardi annui.

In  questa sede è doveroso anche rilevare che il fenomeno delle notevoli 
richieste di pensioni per invalidità sta raggiungendo limiti preoccupanti. In 
fa tti le domande di pensione per invalidità, nel 1967 sono state pari al 71,5 % 
del totale e, sempre nel 1967, i pensionati per invalidità sono passati da 56.270 
a 73.814, mentre i pensionati per vecchiaia hanno avuto un modestissimo au
mento (da 107.495 a 109.789). Pertanto, a fine 1967, la gestione aveva a carico 
209.023 pensionati, dei quali ben 73.814 per invalidità é 25.420 per superstiti. 
È evidente quindi che, alla stessa data, i pensionati per invalidità rappresenta
vano i 2/3 nei confronti dei pensionati per vecchiaia.

G e s t io n e  a  c a p it a l iz z a z io n e

Conto economico. — L’esame del rendiconto non presenta, per le entrate, 
rispetto all’anno precedente, variazioni degne di nota. Nelle uscite, le variazioni 
in aumento sono dovute alle maggiori pensioni pagate. Interessante è la dimi
nuzione delle spese di amministrazione di circa 4 milioni. I  1.020,2 milioni di 
eccedenza delle entrate sulle uscite sono stati portati in aumento dei fondi 
di riserva.

Stato 'patrimoniale. — L ’eccedenza delle a ttiv ità  sulle passività risulta di 
8.721,6 milioni, accantonati nei fondi di riserva per le pensioni da liquidare 
per 6.885,6 milioni e nel fondo di copertura pensioni in essere per 1.836 milioni.
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G e s t i o n e  a  r i p a r t i z i o n e

Conto economico. — Nella gestione in esame si è avuto un avanzo di eser
cizio di 1.411,4 milioni, il che può far ritenere favorevole l’andamento della ge
stione stessa.

Nella voce « entrate » devesi rilevare un notevole aumento del gettito dei 
contributi (829 milioni) e dei rimborsi a carico dello Stato per oltre 24 milioni. Il 
ricupero di prestazioni non spettanti alla gestione è stato ridotto a 17,8 milioni.

Nelle voci delle « uscite » si nota che le pensioni sono salite ad oltre 38 
miliardi, con una differenza, in confronto dell’anno precedente, dell’11% pari 
a 3.911 milioni, al lordo delle quote a carico del Fondo sociale e di altre gestioni.

Come già accennato nel preambolo della relazione, l’aumento delle spese 
delle prestazioni è dovuto in gran parte all’aumento dei pensionamenti per in
validità. Degna di nota è anche la diminuzione, per circa 15 milioni, delle spese 
di amministrazione.

Stato patrimoniale. — Le attiv ità  registrate nello stato patrimoniale sono 
per 34.943,8 milioni costituite da crediti verso l’INPS ; per 162,6 milioni dai 
crediti verso lo Stato e per 1.611,4 milioni da crediti relativi alle anticipazioni 
corrisposte, per effetto del D. L. 9 novembre 1966, n. 914, ai danneggiati dalle 
alluvioni del novembre 1966.

Le passività, risultanti in 467,1 milioni, sono costituite, per la maggior 
parte, da pensioni e contribuzioni rimaste da pagare. Tutto ciò considerato, 
la consistenza patrimoniale, in conseguenza dell’avanzo di esercizio 1967 pari 
a 1.411,4 milioni, sale a L. 36.250.848.385.

La situazione patrimoniale, come si presenta sia nella sua consistenza a t
tuale, sia nell’analisi dell’andamento degli anni precedenti, può definirsi buona 
e tale da tranquillizzare anche per parecchi anni a venire sulla capacità della 
gestione di fare fronte ai futuri oneri delle prestazioni.

Il Collegio dei sindaci dà atto, ai fini della dichiarazione di regolarità del 
rendiconto, che i dati suesposti sono concordi con le scritture contabili esami
nate.

Rimangono ferme, naturalmente, le osservazioni e le riserve formulate nel 
corso dell’esercizio.

I l  Collegio dei sindaci

L u ig i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i



R E N D I C O N T O



GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE INV,

Stato patrimon

A T T I V I  T A’

Credito in conto corrente verso l'Istituto nazionale della previ
denza s o c i a l e ....................................................................................L.

Crediti verso lo Stato :

per esoneri contributivi a favore degli alluvionati del novem
bre 1966 ....................................................................................

per quote di pensioni a favore di ex dipendenti dalle Forzo 
armate alleate ai sensi del D. L. L. 6 dicembre 1944, n. 505, 
e spese di amministrazione r e l a t i v e ...............................

Credito per anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni del no
vembre 1966 (art. 12, D. L. 9 novembre 1966, n. 914) . . . »

Totale delle attività

Capitalizzazione

8.742.109.258

727.558

2.492.982

8 . 7 4 5 . 3 2 9 . 7 9 8

Ripartizione TOTALE

34.943.874.831

21.036.981

141.642.119

1.611.489.000

3 6 . 7 1 8 . 0 4 2 . 9 3 1

43.685.984.C

21.764. I

144.135.1

1.611.489.0

4 5 . 4 6 3 . 3 7 2 . 7 !

I  Sindaci

L u ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i G a t t i 

D a n il o  G u e k b ie e i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o sa r io  T o sc a n i
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>1TA’, VECCHIAIA E SUPERSTITI DEGLI ARTIGIANI 

! 31 dicembre 1967

P A S S I V I T À '

D e b i t i  d i v e r s i  :

rate di pensioni rimaste da p a g a r e ..............................................L
contribuzioni rimaste da p a g a r e ...............................................»
vari  ..................................................................................... »

T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t i L.

F o n d o  d i  r i s e r v a  p e r  
l e  p e n s i o n i  d a  l i q u i 
d a r e  .

F o n d o  d i  c o p e r t u r a  
d e l l e  p e n s i o n i  :

di vecchiaia .
di invalidità.
ai superstiti .

L.

L.

Consistenza
al

1° gennaio 1967

6.218.537.867

565.281.000
571.030.000
346.547.000

1.482.858.000

7.701.395.867

Variazioni
dell’esercizio

667.063.446

60.422.000 
196.561.000
96.204.000

353.187.000

1.020.250.446

C o n sis ten za
a l

81 d ic em b re  1987

6.885.601.313

625.703.000
767.591.000
442.751.000

1.836.045.000

8.721.646.313

A v a n z o  :

al 1° gennaio 1967 .
p iù  avanzo dell'esercizio

L. 34.839.447.170
1.411.401.215

L.

Capitalizzazione

16.207.033
3.043.200
4.433.252

23.683.485

8.721.646.313

Ripartizione

8 . 7 4 5 . 3 2 9 . 7 9 8

315.413.805
70.358.300
81.422.441

467.194.546

36.250.848.385

3 6 . 7 1 8 . 0 4 2 . 9 3 1

TOTALE

331.620.838
73.401.500
85.855.693

490.878.031

8.721.646.313

36.250.848.385

4 5 . 4 6 3 . 3 7 2 . 7 2 9

I l  Presidente 

Gaetano F anelli

II Direttore generale 

Carlo A lberto Masini

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i



GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE INVI 

Entrate e uà

E N T R A T E

C o n t r i b u t i

Contributi e rimborsi a carico dello Stato :

per esoneri contributivi a favore degli alluvionati del novem
bre 1966  »

per quote di pensioni a favore di ex dipendenti dalle Forze 
armate alleate, ai sensi del D. L. L. 6 dicembre 1944, 
n. 5 0 5 ; ..................................................  »

e spese di amministrazione relative . . . . . .

Reddito dei capitali :

interessi sul conto corrente con l’Istituto nazionale della 
previdenza s o c i a l e ....................................................................»

Partite correttive e compensative delle uscite :

ricupero di p re s ta z io n i ....................................................................»

Partite di giro :

anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni del novembre 1966 
(art. 12, D.L. 9 novembre 1966, n. 914) da ricuperare . »

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e L.

C apitalizzazione B ipartiz ione

749.486.535

727.558

220.000

37.420

500.487.050

870.334

1 . 2 5 1 . 8 2 8 . 8 9 7

19.145.545.459

21.036.981

20.296.000

1.047.000

1.079.098.870

17.828.661

390.609.000

2 0 . 6 7 5 . 4 6 1 . 9 7 1

TOTALE

19.895.031.99

21.764.53

20.516.00

1.084.42

1.579.585.92

18.698.99

390.609.00

2 1 . 9 2 7 . 2 9 0 . 8 6
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ttTA.% VECCHIAIA E SUPERSTITI DEGLI ARTIGIANI 

^’esercizio 196T

U S C I T E

Capitalizzazione Ripartizione TOTALE

P re s ta z io n i :

a) economiche :

ra te  di pensioni: importo complessivo . L. 
più : quote comprese nelle pensioni 

dell’assicurazione I.Y.S., del
la gestione speciale coltiva
tori diretti, mezzadri, coloni 
e dei commercianti . . » 

meno: quote di pensioni a carico 
dell’assicurazione I.V.S. e del
la gestione speciale coltiva
tori diretti, mezzadri e coloni » 

meno: quote di pensioni a carico del
Pondo sociale . . . .  *

38.125.513.832

+  333.202.967

— 1.426.135.906 

—33.071.916.005

importo a carico della gestione speciale . L. 3.960.664.888
186 585.508 3.774.079.380 3.960.664.888

indennità a eredi di assicurati e pensionati . L. 511.505 16.228.221 16.739.726

b) sanitarie :
L. 187.097.013 3.790.307.601 3.977.404.614

spese per prevenzione e cura dell’invalidità * 819.950 115.307.720 116.127.670

L. 187.916.963 3.905.615.321 4.093.532.284

C o n trib u to  a  fa v o re  del F o n d o  so c ia le  a i s e n s i d e ll’a r t .  
d e lla  leg g e  21 lu g lio  1965, n. 903

3, le tt. f)
9 _ 12.733.712.924 12.733.712.924

S p ese  p e r  a c c e r ta m e n ti  s a n i t a r i ......................................... 892.682 121.861.257 122.753.939

C o n t r i b u z i o n i ............................................................................. 6.075.900 145.494.200 151.570.100

Spese  d i a m m i n i s t r a z i o n e ................................................. 31.740.000 1.900.755.000 1.932.495 000

P a r t i te  c o rre ttiv e  e  c o m p e n sa tiv e  d e lle  e n tra te  :

rimborso di c o n t r i b u t i ........................................ 4.952.906 66.013.054 70.965.960

P a r tite  di g iro  :

anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni del novembre 1966 
(art. 12, D. L. 9 novembre 1966, n. 9 1 4 ) ................................» — 390.609.000 390.609.000

T o t a l e  d e l l e  u s c it e . . . L. 231.578.451 19.264.060.756 19.495.639.207

In c rem en to  dei fo n d i d i r i s e r v a ....................................... 1.020.250.446 — 1.020.250.446

A vanzo ....................................................................................... 1.411.401.215 1.411.401.215

L. 1.251.828.897 2 0 . 6 7 5 . 4 6 1 . 9 7 1 2 1 . 9 2 7 . 2 9 0 . 8 6 8
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GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE 

INVALIDITÀ’, VECCHIAIA E SUPERSTITI 

DEI COMMERCIANTI





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nell’anno 1967 non è stato emanato alcun provvedimento legislativo che 
interessi la Gestione speciale per gli esercenti attiv ità commerciali ; sono state, 
tu ttavia, esaminate e risolte, sul piano amministrativo, diverse questioni di 
carattere generale concernenti l’attuazione della legge 22 luglio 1966, n. 613.

A tale riguardo si ricorda innanzi tu tto  che il Ministero dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato ha ammesso la possibilità di modificare, con 
effetto retroattivo, la posizione di iscrizione negli elenchi nominativi da « fami
liare a carico » in « familiare coadiutore » nei confronti di quei soggetti che, 
pur partecipando al lavoro dell’azienda in maniera abituale, erano stati erro
neamente denunciati come familiari a carico ai fini dell’assicurazione contro le 
m alattie. La variazione di qualifica è sta ta  consentita nella considerazione che, 
mentre la distinzione tra  « familiare coadiutore » e « familiare a carico » era 
giuridicalmente irrilevante agli effetti del diritto alle prestazioni di m alattia, 
la inesatta definizione della posizione di tali soggetti poteva comportare riflessi 
negativi sul diritto a pensione tenuto conto che, come è noto, i familiari a ca
rico non sono soggetti all’obbligo assicurativo per l’IVS. La disposizione ora 
riferita ha consentito di evitare o di ridurre, a seconda delle particolari situa
zioni, il ritardo nella corresponsione delle rate di pensione previsto dal 2° comma 
dell’art. 18 della legge n. 613.

Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale ha poi precisato che i 
contributi versati a regolarizzazione di periodi di attiv ità precedenti la data di 
iscrizione negli elenchi nominativi, sono utili per il conseguimento del requisito 
di contribuzione richiesto dalla legge per la liquidazione della pensione di vec
chiaia in regime transitorio. Per effetto di tale disposizione è stato possibile 
far luogo alla concessione della pensione di vecchiaia anche a favore di soggetti 
che si sono iscritti negli elenchi nel corso dell’anno 1966, ma con ritardo rispetto 
alla data di inizio dell’attività.

Il predetto Dicastero ha, inoltre, stabilito che il godimento del trattam ento 
previdenziale erogato dall’ENASARCO non è di impedimento alla integrazione 
al minimo delle pensioni liquidate a carico della Gestione speciale.

Infine, il Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato ha di 
recente chiarito che la interruzione della iscrizione negli elenchi, dovuta a va
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riazione di qualifica o a trasferimento dell’impresa, non fa venir meno il re
quisito di continuativa iscrizione quando non si siano verificate interruzioni 
nell’effettivo espletamento dell’a ttiv ità  commerciale.

Peraltro, restano tu tto ra  da risolvere altre questioni, alcune delle quali 
di indubbio rilievo.

Di preminente importanza sulle altre è quella concernente l’assoggetta- 
bilità all’obbligo assicurativo degli esercenti a ttiv ità  commerciali che hanno 
cessato l’attiv ità nel periodo compreso tra  il 1° gennaio 1965 (data di decorrenza 
dell’obbligo contributivo) ed il 27 agosto 1966 (data di entrata in vigore della 
legge n. 613). Tale questione è sta ta  già vagliata dal Comitato di vigilanza 
che, all’unanimità, ha espresso il parere che la legge in parola debba intendersi 
applicabile, a tu tt i  gli effetti, con decorrenza dal 1° gennaio 1965, e, quindi, 
anche nei confronti degli esercenti attiv ità  commerciali che abbiano cessato 
l’attiv ità nel periodo dal 1° gennaio 1965 alla data in cui la legge stessa è entrata 
in vigore. Per la definitiva soluzione della questione si è, tu ttavia, in attesa che 
il Ministero del lavoro e della previdenza sociale — cui la questione stessa è 
sta ta  prospettata su conforme decisione del Comitato di vigilanza — faccia 
conoscere il proprio pensiero in ordine alla interpretazione data dal predetto 
Organo collegiale.

Il 1967 può considerarsi il primo anno di applicazione della legge istitutiva 
della assicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti 
degli esercenti a ttiv ità  commerciali : solo in tale anno, infatti, si è iniziata la 
riscossione dei contributi a mezzo ruoli e sono state poste in pagamento le prime 
pensioni.

perciò, ancora prematuro formulare un giudizio preciso sull’andamento 
finanziario della Gestione, tenuto anche conto che le somme riscosse in detto 
anno per contributi della categoria si riferiscono a tre  annualità. Nel 1967 
sono stati infatti riscossi i contributi assicurativi relativi agli anni 1965, 1966 
e 1967.

Le risultanze dell’esercizio consentono, tu ttavia, di affermare che il gettito 
contributivo è rispondente, almeno per il momento, alle esigenze finanziarie 
della Gestione. Occorre però tenere presente che le disposizioni contenute nel
D.P.R. 27 aprile 1968, n. 488, emanato in attuazione della legge 18 marzo 1968, 
n. 238, comporteranno nuovi e rilevanti oneri finanziari. L’aumento di L. 1.200 
mensili delle pensioni liquidate o da liquidare nell’assicurazione speciale per i 
commercianti graverà, infatti, esclusivamente sulla Gestione e comporterà un 
onere valutabile intorno ai 2.000 milioni.

Nel 1967 sono state presentate ben 131.695 domande di pensione, di cui 
121.461 per vecchiaia, 8.058 per invalidità e 2.176 di r iv e rs ib ilità . Considerando 
anche le domande presentate nel 1966, si ricava che nel periodo compreso tra  
la data  di entrata in vigore della legge n. 613 (27 agosto 1966) ed il 31 dicembre
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1967 sono state presentate, in complesso, 203.867 domande di pensionamento, 
delle quali ne sono state definite 176.277.

Le cifre ora indicate sono già di per se eloquenti e testimoniano, con ogni 
evidenza, la gran mole di lavoro portata a termine dall’Istituto in questo parti
colare settore. Preme, a tale riguardo, sottolineare che la istruttoria delle domande 
si presenta estremamente complessa, anche per la necessità di dover in tra tte 
nere continui rapporti con le Commissioni provinciali per gli elenchi nomi
nativi degli esercenti attiv ità commerciali, cui per legge è demandato il compito 
dell’accertamento dei soggetti all’obbligo dell’assicurazione. A ciò aggiungasi 
che l’Istitu to  ha dovuto far fronte ai nuovi gravosi adempimenti connessi con 
l’attuazione della legge n. 613 in una situazione di lavoro già di per sé preoc
cupante dovuta principalmente alla insufficienza numerica del personale che 
non ha subito alcun adeguato incremento in rapporto alla aum entata dimen
sione dei compiti derivanti dal citato provvedimento legislativo.

Come risulta dal prospetto riportato in fine della presente relazione, il 
numero complessivo di pensioni in essere al 31 dicembre 1967 assomma a 
114.786 di cui 113.832 di vecchiaia, 374 di invalidità e 580 di riversibilità.

Il numero di pensioni liquidate per invalidità è esiguo, considerato che i 
requisiti di assicurazione e di contribuzione richiesti dalla legge per il pensio
namento a tale titolo saranno conseguiti soltanto il 31 dicembre 1969 da parte 
di quei commercianti che non possono far valere altri contributi oltre a quelli 
versati nella Gestione speciale.

Gli iscritti alla gestione speciale commercianti desunti dai ruoli del 1967 
sono circa 1.380.000.

GESTIONE A CAPITALIZZAZIONE

Conto economico. — Come si è detto in premessa, l’esercizio in esame può 
considerarsi il primo in cui la legge 22 luglio 1966, n. 613, istitutiva della gestione 
speciale commercianti, manifesta in pieno i suoi effetti, quindi ogni parametro 
con il movimento economico del precedente esercizio è privo di valore.

In fatti il gettito dei contributi ha raggiunto nell’esercizio in esame, il note
vole importo di 1.988,8 milioni contro 3,8 milioni del 1966, in quanto, come si è 
già avuto occasione di dire, solo nel 1967 si è iniziata la riscossione a mezzo ruoli 
dei contributi che, decorrendo dalla data di applicazione della legge 613/1966, 
riguardano il triennio 1965/1967.

In  relazione all’ammontare dei contributi il movimento delle altre voci 
delle entrate è piuttosto modesto ; salvo l’importo del reddito dei capitali che 
assomma a 76,6 milioni.

Nelle uscite le rate di pensioni accertate nell’anno ammontano a comples
sivi 34.752,2 milioni, dei quali 33.950 milioni a carico del Fondo sociale e 702,6 
milioni a carico dell’assicurazione IVS e delle gestioni speciali coltivatori di
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re tti e artigiani, per cui l’importo a carico della gestione speciale commercianti 
si riduce, per la quota a capitalizzazione, a 57,8 milioni.

Anche per questa voce di uscite, come già illustrato, non si può fare alcun 
valido raffronto con la corrispondente posta del 1966 (ammontante a 984.120 
lire), la quale si riferiva esclusivamente ai ruoli pensioni della ex assicurazione 
facoltativa.

E, inoltre, da segnalare l’entità delle contribuzioni (5,9 milioni), dovute 
all’Ispettorato del lavoro, agli Enti di patronato e assistenza sociale e all’Opera 
nazionale pensionati d ’Italia, nonché quella delle spese di amministrazione 
(46,4 milioni), le quali, in esecuzione delle norme regolamentari sulla im posta
zione dei bilanci, sono determinate in base ai costi effettivamente sostenuti 
per la gestione.

Il totale delle uscite ammonta a 110,4 milioni che, aum entato delle assegna
zioni dell’anno ai fondi di riserva, pari a 1.956 milioni, raggiunge l’importo di
2.066,4 milioni.

Stato 'patrimoniale. —■ Le uniche voci dell 'attivo sono costituite dal credito 
in c/c verso l’INPS (2.243,1 milioni) e da quello verso lo Stato (L. 804.420) 
derivante principalmente dagli esoneri contributivi disposti a favore dei lavo
ratori autonomi residenti nelle zone colpite dalle alluvioni nel novembre 1966.

Nel passivo si notano debiti verso i pensionati, per rate di pensione rimaste 
da versare (milioni 2,7), debiti per contribuzioni da pagare e vari, per la somma 
complessiva di 2,3 milioni.

I  fondi di riserva, dopo le assegnazioni dell’anno, salgono dai 282,8 milioni 
del 1966, a 2.238,8 milioni alla fine del 1967.

GESTIONE A RIPARTIZIONE

Conto economico. — Anche nella gestione in esame, per le ragioni già indi
cate in sede di commento alla gestione a capitalizzazione, il movimento delle entrate 
e delle uscite supera largamente quello dèll’esereizio 1966. In fa tti nelle entrate, 
il gettito dei contributi raggiunge l’importo di 44.419 milioni (contro i 4,6 del 
1966) ai quali devono essere aggiunti milioni 21,2 a carico dello Stato per esoneri 
contributivi concessi ai lavoratori residenti nelle zone colpite dalle alluvioni del 
novembre 1966. Si segnala, inoltre, per l’importo di 102,1 milioni, il reddito per 
interessi attivi m aturati nel c/c intrattenuto con l’Istituto, ed altre partite mi
nori per il complessivo importo di 2,8 milioni.

Nelle partite di giro figurano, per l’importo di 422,1 milioni, le anticipazioni 
erogate ai sensi dell’art. 12 del decreto legge 914/1966, le quali, poiché figurano 
anche in uscita, non alterano il risultato economico della gestione.

Nelle uscite, le quote di pensione a carico della gestione, in relazione ai no
tevoli importi a carico del Fondo sociale e delle gestioni IVS, coltivatori diretti,
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mezzadri e coloni e artigiani, ammontano al modesto importo di 41,6 milioni, 
che aum entato di 2,2 milioni erogati per indennità varie, fa ascendere il totale 
delle prestazioni a 43,8 milioni. Note vole è, invece, il contributo trasferito al 
Fondo sociale ai sensi delPart. 16 della legge 613/1966 (milioni 33.327,8) pari, 
come è noto, ai 3/4 dei contributi integra tivi riscossi nell’anno. Rilevante, sia 
pure in proporzioni minori, è l’entità delle contribuzioni (133,3 milioni), erogate 
agli enti, indicati in sede di commento della gestione a capitalizzazione, in 
quanto anch’esso determinato in rapporto al gettito contributivo.

Le spese di amministrazione, corrispondenti ai costi effettivamente sostenuti 
per la gestione, ammontano a 1.777,7 milioni.

Le altre voci, a parte le anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni esposte 
anche nelle entrate, sono di scarsa rilevanza.

Poiché il totale delle entrate (milioni 44.967,4) supera quello delle uscite 
(35.711,3 milioni) si ha nell’esercizio un avanzo di 9.256 milioni.

Stato 'patrimoniale. — Le attiv ità sono rappresentate dal credito in c/c 
verso l’INPS, pari a milioni 7.741,9, e da quello verso lo Stato, pari al comples
sivo importo di 1.416,2 milioni. In  quest’ultima somma sono comprese le an ti
cipazioni di 1.394,1 milioni, ai danneggiati dalle alluvioni del novembre 1966 
di cui più volte si è detto, per le quali si è in attesa della emanazione del rela
tivo provvedimento che ne stabilisca le modalità di ricupero.

Nelle passività sono evidenziati i debiti per rate di pensioni da pagare, 
per contribuzioni, anche esse rimaste da pagare, e debiti vari per il comples
sivo importo di 36,1 milioni.

In  relazione all’avanzo dell’esercizio (9.256 milioni) l’avanzo patrimoniale 
passa da un saldo negativo di 134 milioni, esistente al 31 dicembre 1966, ad uno 
positivo di 9.122 milioni alla fine dell’anno 1967.

Nei prospetti che seguono si riportano le specifiche delle pensioni liquidate 
nell’anno, nonché delle rate di pensioni m aturate e di quelle esistenti alla fine 
del 1967.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

CA TEG O RIA Num ero

I M P O R T O

a  carico 
della Gestione 

speciale

a  carico 
del Fondo 

sociale

a  carico 
di a ltre  
gestioni

TOTALE Im porto
medio

Vecchiaia . . 

Invalidità . . 

Superstiti . . 

T o t a l e  . . .

114.906

313

552

(— ) 39.76S.180 

(— ) 6.427.907 

(— ) 2.092.993

17.485.815.386

47.933.522

79.484.405

364.430.326

15.817.802

4.054.778

17.810.480.532

57.323.417

81.446.190

155.000

183.142

147.547

1 1 5 .7 7 1 (—) 48.286.080 1 7 .6 1 3 .2 3 3 .3 1 3 3 8 4 .3 0 2 .9 0 6 1 7 .9 4 9 .2 5 0 .1 3 9 1 5 5 . 0 4 1
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P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A F I N E  D E L L ’ A N N O Im porto  
delle ra te  

di pensione 
a  carico 

della Gestione 
speciale 

m a tu ra te  
nell’anno

CATEGORIA Num ero

I M I ’ O R T O

a  carico 
della Gestione 

speciale

a  carico 
del

Fondo sociale

a carico 
di a ltre  
gestioni

TOTALE Im porto
medio

Vecchiaia .. 113.832 (—) 18.470.418 17.294.483.713 363.625.600 17.639.638.895 154.962 106.020.985

Inva lid ità .. 374 (— ) 5.920.360 47.465.522 15.516.267 57.061.429 152.570 (—) 4.663.936

Superstiti.. 580 (—) 2.030.939 80.108.405 4.109.820 82.187.286 141.702 (— ) 1.831.590

T o t a l e . . . 1 1 4 .7 8 6 {—) 26.421.717 1 7 . 4 2 2 . 0 5 7 . 6 4 0 3 8 3 .2 5 1 .6 8 7 1 7 . 7 7 8 . 8 8 7 . 6 1 0 1 5 4 .8 8 7 9 9 . 5 2 5 . 4 5 9

"1 . . . . . . . . .

Il D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

In  questo secondo anno di esercizio della gestione speciale per l’assicura
zione invalidità, vecchiaia e superstiti degli esercenti a ttiv ità  commerciali — 
anno che, come giustamente osserva la relazione del Direttore generale può 
considerarsi il primo in cui si è data applicazione alla legge istitutiva della ge
stione, solo in esso essendosi iniziata la riscossione dei contributi ed essendo 
state poste in pagamento le prime pensioni — le risultanze contabili hanno 
largamente superato quelle del precedente esercizio, per ambedue i settori — 
della capitalizzazione e della ripartizione — in cui la gestione stessa è ordinata 
secondo i tradizionali schemi tecnico-finanziari dell’assicurazione invalidità e 
vecchiaia.

Le entrate del conto economico, infatti, per la parte a capitalizzazione sono 
passate dai 288,3 milioni del 1966 a 2.066,4 milioni e per il settore a ripartizione 
dai milioni 1.099,7 del 1966 a milioni 44.967,4. E a loro volta le uscite sono 
passate per il settore a capitalizzazione dai milioni 5,5 del 1966 a milioni 110,4 
e per il settore a ripartizione dai milioni 1.233,7 a milioni 35.711,3. Ne è conse
guito in ta l modo che, mentre l’esercizio 1966 presentava una eccedenza attiva 
di milioni 282,8 per la gestione a capitalizzazione e un disavanzo di milioni 
134 per la gestione a ripartizione, l’esercizio 1967 ha presentato una eccedenza 
a ttiva di milioni 1.956 — andati ad incrementare i fondi di riserva — per la 
gestione a capitalizzazione ed un avanzo di milioni 9.256 per la gestione a ri- 
partizione.

Il gettito contributivo, in particolare, è risultato per la gestione a capitaliz
zazione di milioni 1.988,8 e per la gestione a ripartizione di milioni 44.419 con 
un totale di L. 46.407,8 milioni, a fronte dei quali stanno uscite per rate di pen
sioni dell’importo complessivo di milioni 99,5 e contributi a favore del Pondo 
sociale, ai sensi dell’art. 16 della legge 22 luglio 1966, n. 613, per milioni 33.327,8.

La relazione del Direttore generale, pur facendo notare che nel 1967 sono 
stati riscossi i contributi assicurativi relativi agli anni 1965, 1966 e 1967, osserva 
che le risultanze dell’esercizio consentirebbero di affermare che il gettito contri
butivo è, allo stato, rispondente alle esigenze finanziarie della gestione, salvo 
che ad una diversa conclusione possano in seguito portare i nuovi e rilevanti
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oneri finanziari introdotti dalle disposizioni contenute nella successiva legge 18 
marzo 1968, n. 238 per il fatto che l’aumento di L. 1.200 mensili previsto da 
questa legge per le pensioni liquidate o da liquidare nell’assicurazione generale 
comporterà per i commercianti un onere valutabile intorno ai 2.000 milioni.

Dalla relazione del Direttore generale si rileva che nel 1967 sono state 
presentate ben 131.695 domande di pensione, di cui 121.461 per vecchiaia, 
8.058 per invalidità e 2.176 per riversibilità, che il numero complessivo di do
mande di pensione presentate nel periodo compreso tra  la data di entrata in 
vigore della legge n. 603 e il 31 dicembre 1967 ascende a 203.867, e che il nu 
mero complessivo di pensioni in essere al 31 dicembre 1967 ammonta a 114.786 
di cui 113.832 di vecchiaia, 374 di invalidità e 580 di riversibilità.

Le risultanze patrimoniali si sono concretate in a ttiv ità  per L. 2.243,9 
milioni per il settore della capitalizzazione — somma costituita per la quasi 
totalità dal credito in c/c verso l’INPS (L. 2.243,1 milioni) e per L. 9.158,1 mi
lioni per il settore della ripartizione costituite per la quasi to talità dal credito 
in c/c verso l’INPS (L. 7.741,9 milioni) e dal credito verso lo Stato per antici
pazioni ai danneggiati dalle alluvioni del novembre 1966 (L. 1.394,1 milioni : 
art. 12 D. L. 9 novembre 1966, n. 914) ; e in passività am m ontanti a milioni 5,1 
per il settore della capitalizzazione e milioni 36,1 per il settore della riparti
zione, partite costituite in prevalenza da rate di pensione rimaste da pagare. 
Ne è conseguito che per il settore a ripartizione si passa da un disavanzo di 134 
milioni quale fu accertato nel 1966 ad. un avanzo di L. 9.122 milioni.

I  fondi di riserva della gestione a capitalizzazione in conseguenza delle ri
sultanze dell’esercizio si elevano per le pensioni da liquidare dalle L. 254,6 mi
lioni del 1966 a L. 1.951,7 milioni e per il fondo di copertura delle pensioni dalle 
L. 28,1 milioni del 1966 a L. 287,1 milioni.

Tra le differenze verificatisi nel 1967 va particolarmente sottolineata quella 
relativa alle spese di amministrazione che in base al noto criterio dei costi ef
fettivi sono passate per la gestione a capitalizzazione da L. 4.580.000 a lire 
46.411.000 e p e rla  gestione a ripartizione da L. 124.927.000 a L. 1.777.769.000.

La relazione del Direttore generale accenna ad alcune delle principali que
stioni esaminate e risolte nel corso dell’anno nell’attuazione della legge 22 lu
glio 1966, n. 613, ponendo in particolare rilievo quella concernente l’ammis
sione della possibilità di modificare, con effetto retroattivo, la posizione di iscri
zione negli elenchi nominativi da « familiari a carico » in « familiari coadiutori » 
nei confronti di quei soggetti che, pur partecipando al lavoro dell’azienda in 
maniera abituale, erano stati erroneamente denunziati come familiari a carico 
ai fini dell’assicurazione contro le m alattie — ciò che avrebbe portato nei con
fronti degli stessi, riflessi negativi sul diritto a pensione — ; l’altra concernente 
il riconoscimento che i contributi versati a regolarizzazione dei periodi di a tt i
vità precedenti alla data di iscrizione negli elenchi nominativi sono utili per il 
conseguimento del requisito di contribuzione richiesto per la liquidazione della
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pensione di vecchiaia in regime transitorio ; ed infine quella concernente il 
riconoscimento che la interruzione della iscrizione negli elenchi, dovuta a 
variazioni di qualifica o a trasferimento dell’impresa non fa venire meno il 
requisito della continuità nella iscrizione quando non si siano verificate in ter
ruzioni nell’effettivo espletamento dell’a ttiv ità  commerciale. E la relazione 
stessa pone altresì in evidenza, giustamente, la importanza che assumerebbe la 
definizione della questione, già esaminata dal Comitato di vigilanza, concer
nente la assoggettabilità all’obbligo assicurativo degli esercenti a ttiv ità  com
merciali che abbiano cessato tale a ttiv ità  in un periodo compreso tra  la data 
di decorrenza dell’obbligo contributivo (1° gennaio 1965) e la data di entrata 
in vigore della legge n. 603 (27 agosto 1966).

I  dati suesposti trovano piena concordanza in quelli risultanti dalle scrit
ture contabili, la cui tenuta è risultata regolare. Di ciò il Collegio dei Sindaci 
dà atto  ai fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto, ferme restando 
ovviamente le osservazioni e riserve formulate nel corso dell’esercizio.

I l  Collegio dei sindaci

L u ig i  M e b u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i





R E N D I C O N T O
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GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE INVAI

Stato patrimonia

A T T I V I T À ’

Credito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previ
denza s o c i a l e .................................................................................. L.

Crediti verso lo Stato :

per esoneri contributivi a favore degli alluvionati del novem
bre 1966 ........................................................................................

per quote di pensioni a favore degli ex dipendenti dalle 
Forze armate alleate ai sensi del D. L. L. 6 dicembre 1944, 
n. 505, e spese di amministrazione relative . . . .

Credito per anticipazioni ài danneggiati dalle alluvioni del no
vembre 1966 (art. 12, D. L. 9 novembre 1966, n. 914)

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à . L.

Capitalizzazione

2,243.136.440

790.006

14.414

2 . 2 4 3 . 9 4 0 . 8 6 0

Ripartizione

7.741.959.010

21.262.917

826.056

1.394.130.000

9 . 1 5 8 . 1 7 7 . 9 8 3

TOTALE

9.985.095.450

22.052.923

840.470

1.394.130.000

1 1 . 4 0 2 . 1 1 8 . 8 4 3

I  Sindaci

L u i g i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  C a j b l l i  —  G io v a n n i  G a t t i  
D a n il o  G u e r r i e r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o s a r io  T o s c a n i
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TÀ, VECCHIAIA E SUPERSTITI DEI COMMERCIANTI 

31 dicembre I96T
)

P A S S I V I T À '

Deibitl diversi :

rate di pensione rimaste da p a g a r e .......................................... L.

contribuzioni rimaste da pagare . . . . .  . . . »
v a r i ................................................................................................... »

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à . L .

Fondo di riserva per le 
pensioni da liquidare L.

Fondo di copertura del
le pensioni :

di vecch ia ia .................... L.
di in v a lid ità ....................  »

ai s u p e rs ti t i ....................  »

L.

L.

Consistenza
al

1° gennaio 1967
Variazioni

dell’esercizio
Consistenza 

al 31 dicem bre 
1967

254.655.244 1.697.041.206 1.951.696.450

20.243.000

3.723.000

4.197.000

218.406.000

1.227.000

39.326.000

238.649.000

4.950.000

43.523.000

28.163.000 258.959.000 287.122.000

282.818.244 1.956.000.206 2.238.818.450

Avanzo :

dell’e s e r c i z i o ........................................

meno disavanzo del 1° gennaio 1967 .

9.256.080.610

-134.030.417

L.

Capitalizzazione

2.778.668

469.900

1.873.842

5.122.410

2.238.818.450

2 . 2 4 3 . 9 4 0 . 8 6 0

B ipartizione

24.527.746

10.513.600

1.086.444

36.127.790

9.122.050.193

9 . 1 5 8 . 1 7 7 . 9 8 3

T O T A L E

27.306.414

10.983.500

2.960.286

41.250.200

2.238.818.450

9.122.050.193

1 1 . 4 0 2 . 1 1 8 . 8 4 3

I l  Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale 

C a r l o  A l b e r t o  M a s i n i

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i

18
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GESTIONE SPECIALE PER L’ASSICURAZIONE INVJ

Entrate e use

E N T R A T E

Capitalizzazione Ripartizione TOTALE

Contributi ........................................................ L. 1.988.802.412 44.419.076.138 46.407.878. 5ì

Contributi e rimborsi a  carico dello Stato:

pei esoneri contributivi a favore degli alluvionati del novem
bre 1966 ................................................................................ » 790.006 21.262.917 22.052.9!

per quote di pensioni a favore di ex dipendenti dalle Forze 
arm ate alleate, ai sensi del D.L.L. 6 dicembre 1944, 
n. 505 ....................................................................................... » 8.000 785.000 793.0<

e spese di amministrazione r e la t iv e ........................................ » 6.414 41.056 47.4'

Reddito dei capitali :

interessi sul conto corrente con l’Istituto nazionale della 
previdenza s o c i a l e ................................................................ » 74.778.560 102.167.550 176.976.1;

interessi sul conto corrente con la gestione a ripartizione » 1.858.010 — 1.858.0]

Partite correttive e compensative delle uscite :

ricupero di p re s ta z io n i................................................................ » 161.965 389.163 551. li

Entrate varie :

interessi di mora . ........................................ ....... » 58.922 1.606.873 1.665.7Î

Partite di giro :

anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni del novem
bre 1966 (art. 12, D. L. 9 novembre 1966, n. 914) da r i
cuperare ................................................................................ » 422.100.000 422.100.OC

Totale delle entrate . L. 2 . 0 6 6 . 4 6 4 . 2 8 9 4 4 . 9 6 7 . 4 5 8 . 6 9 7 4 7 . 0 3 3 . 9 2 2 . 9 1
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275

U S C I T E

Capitalizzazione R ipartizione T O T A L E

1

I

Prestazioni :

a) economiche : 
rate di pensioni: importo complessivo . L.

più  : quote comprese nelle pensioni 
dell’assicurazione IVS, della 
gestione speciale coltivatori di
retti, mezzadri e coloni e della 
gestione speciale artigiani . . »

meno: quote di pensioni a carico del 
l’assicurazione IVS, della ge
stione speciale coltivatori di
retti, mezzadri e coloni e della 
gestione speciale artigiani . »

meno : quote di pensioni a carico del
Fondo sociale . . . .  »

34.746.847.694 

+  5.374.997

— 702.672.619

—  33.950.024.613

importo a carico della gestione speciale L. 99.525.459
57.888.083 41.637.376 99.525.459

indennità a eredi di assicurati e pensionati . L. 47.880 2.202.712 2.250.592

57.935.963 43.840.088 101.776.051

2 Contributo a favore del Fondo sociale (art. 16 della legge 22 lu
glio 1966, n. 6 1 3 ) ........................................................................» — 33.327.840.850 33.327.840.850

3 Spese per accertamenti sanitari . 20.300 1.418.317 1.438.617

4 C o n tr ib u z io n i ........................................................ 5.968.400 133.333.900 139.302.300

5 Spese di a m m in is t r a z io n e ................................ 46.411.000 1.777.769.000 1.824.180.000

'6 Interessi passivi :
sul conto corrente con la gestione a capitalizzazione . . » — 1.858.010 1.858.010

7 Partite correttive e compensative delle entrate :
rimborso di c o n t r i b u t i ................................ 128.420 3.217.922 3.346.342

8 Partite di giro :
anticipazioni ai danneggiati dalle alluvioni del novembre 1966 

(art. 12, D. L. 9 novembre 1966, n. 914) . . . .  » — 422.100.000 422.100.000

T o t a l e  delle uscite . . • L . 110.464.083 35.711.378.087 35.821.842.170

9 Incremento dei fondi di r i s e r v a ................................ 1.956.000.206 — 1.956.000.206

10 A v a n z o .............................................. 9.256.080.610 9.256.080.610

L . 2 . 0 6 6 . 4 6 4 . 2 8 9 4 4 . 9 6 7 . 4 5 8 . 6 9 7 4 7 . 0 3 3 . 9 2 2 . 9 8 6





GESTIONE SPECIALE DI PREVIDENZA 

PER I DIPENDENTI DA IMPRESE 

ESERCENTI MINIERE, CAVE E TORBIERE





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso del 1967 non si è verificato alcun mutamento, per effetto di nuo
ve disposizioni di legge, nell’assetto normativo della Gestione speciale per i 
lavoratori delle miniere, cave e torbiere.

Nell’ambito dei problemi che interessano la Gestione va, peraltro, ricor
dato che nel 1967 il Comitato di vigilanza ha esaminato la questione concer
nente la possibilità di applicare il particolare regime pensionistico di cui alla 
legge 3 gennaio 1960, n. 5, nei confronti dei minatori pensionati per invali
dità a carico dell’assicurazione generale obbligatoria.

Al riguardo il Comitato ha deliberato di interessare il Ministero del la 
voro e della previdenza sociale a far conoscere il proprio avviso.

Conto economico. — Le entrate dell’anno ammontano a complessivi 1.754,9 
milioni e registrano una diminuzione di 151,5 milioni rispetto al precedente 
esercizio, derivante principalmente dal minor apporto del Fondo adeguamento 
pensioni (119 milioni) che, in base al disposto dell’art. 8 della legge 3 gennaio
1960, n. 5, concorre al finanziamento della gestione con un contributo pari al 
50 % degli oneri della gestione stessa. Altre diminuzioni, sia pure per importi 
minori, si notano nel gettito dei contributi (22,3 milioni) e nel ricupero di pre
stazioni (12,3 milioni).

In  relazione alla diminuzione di questa ultim a voce si ritiene opportuno 
precisare che essendo tali ricuperi normalmente costituiti da reincassi di rate 
di pensioni degli ultimi tre anni, nell’esercizio in esame gli stessi sono stati a ttr i
buiti quasi integralmente al Fondo sociale, il quale dal 1965 concorre in misura 
determinante alle prestazioni pensionistiche della gestione minatori.

Sono invece aum entati di 2,5 milioni gli interessi m aturati sul c/c verso 
l’INPS, in relazione alla variazione registrata dal credito della gestione speciale 
alla fine del 1967.
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F ra le uscite, am m ontanti a 1.360 milioni contro i 1.625,4 milioni del 1966, 
la voce di maggior rilievo è costituita dalle rate di pensione il cui importo 
complessivo è aumentato di 77,2 milioni. Peraltro, in relazione ai maggiori 
oneri che nell’esercizio in esame fanno carico all’assicurazione generale obbli
gatoria — in parte  compensati da una diminuzione di quelli a carico del 
Fondo sociale — l’importo a carico della gestione speciale diminuisce di 219 
milioni.

A ltra lieve variazione si ha nelle contribuzioni dovute all’Ispettorato del 
lavoro (2,5 milioni), agli E nti di patronato e assistenza sociale (2,1 milioni) 
e all’Opera nazionale pensionati d’Italia (2,9 milioni), per un importo comples
sivo di 7,5 milioni, contro i 7,9 milioni del 1966. Tale diminuzione deriva dal 
fatto che essendo le contribuzioni in questione calcolate in percentuale dei con
tributi riscossi, risentono delle riduzioni che questi ultimi hanno registrato 
sia nell’anno in corso, per quanto riguarda l’ONPI, sia nell’anno precedente, 
per quanto attiene all’Ispettorato del lavoro e agli Istitu ti di patronato.

Infine anche le spese di amministrazione, in relazione alla diminuzione 
che si è avuta nel totale delle spese sostenute per tu tte  le gestioni dell’Istituto, 
per le ragioni illustrate nella relazione riassuntiva, sono passate dai 104,5 milioni 
del 1966 ai 73,9 milioni del 1967, con una economia di 30,6 milioni.

Quindi, poiché il totale delle entrate (1.754,9 milioni) supera quello delle 
uscite (1.360 milioni), anche nell’esercizio in esame si registra un avanzo am 
m ontante a 394,8 milioni, che supera di 113,8 milioni quello del 1966.

Stato 'patrimoniale. — L ’unica voce delle attività è rappresentata dal credito 
in conto corrente verso l’INPS (3.897,8 milioni), cui fanno riscontro, nelle 
passività, debiti diversi, sia per ra te  di pensioni (53,3 milioni) che per contri
buzioni (3,7 milioni) rimaste da pagare. Pertanto la differenza di 3.840,7 milioni 
costituisce la consistenza patrimoniale netta  della gestione alla fine dell’esercizio.

Nei prospetti che seguono si espongono, come di consueto, i dati relativi 
al numero e all’importo delle pensioni liquidate, esistenti e m aturate.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’A N N O

C A T E G O R I A Nu
mero

I M P O R T O

a  carico 
della Gestione 

speciale

a  oarioo 
del

Fondo sociale

a  oarioo 
di

altre gestioni
TOTALE Importo

medio

V ecch ia ia ...........................

S u p e rs titi...........................

T o t a l e  . . .

370

71

235.716.025

3.200.548

56.289.623

10.122.112

3.744.052

12.934.740

295.748.700

26.257.400

799.320

369.822

441 238.915.573 66.411.735 16.678.792 322.006.100 730.172
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P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  P I N E  D E L L ’A N N O Importo 
delle rate  

di pensione 
a carico 

della Gestione 
speciale m atu
rate nell’anno

CATEGORIA Nu
mero

I M P O R T O

a  carico 
della Gestione 

speciale

a  carico 
del

Fondo sociale

a carico 
di

altre gestioni
TOTALE I  Imp£t0 medio

Vecchiaia . . . .  

Superstiti . . . .

T o t a l e  . . .

4.432

244

1.260.928.821

9.482.499

684.969.935

34.871.616

984.044.169

40.478.035

2.929.942.925

84.832.150

661.088

347.672

1.268.102.179

10.481.485

4.676 1.270.411.320 719.841.551 1.024.522.204 3.014.775.075 644.733 1.278.583.664

Il D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Conto economico. — Nella gestione speciale di previdenza per i dipendenti 
da imprese esercenti miniere, cave e torbiere le entrate dell’esercizio 1967 sono 
am m ontate a L. 1.754.906.279, con una diminuzione di L. 151.535.400 rispetto 
a quelle — di L. 1.906.441.679 — verificatesi nel precedente esercizio.

In  particolare, dall’esame analitico delle singole partite esposte tra  le entrate 
risulta che l’importo dei contributi versati dalle aziende ai sensi dell’art. 8 della 
legge 3 gennaio 1960, n. 5 ha subito una contrazione di milioni 22,3, essendo 
disceso da lire 975.586.982, incassate nel 1966, a L. 953.260.032, e una diminu
zione — di 119 milioni -— ha registrato il contributo posto a carico del Fondo 
adeguamento pensioni per concorso agli oneri della Gestione (art. 8 della citata 
legge 5/1960), essendo disceso da L. 793.974.610 (1966) a L. 674.915.917 (1967).

Ë aum entato invece l’importo degli interessi m aturati sul c/c con l’INPS, 
essendo essi passati da L. 113.942.940 a L. 116.527.700, con un incremento di 
2,6 milioni.

Alla diminuzione verificatasi nelle entrate si contrappone — in misura più 
rilevante — una diminuzione verificatasi anche nelle uscite, che sono passate 
da L. 1.625.439.367 a L. 1.360.034.464, con una differenza di L. 265.404.903 
rispetto a quella del 1966.

La voce di maggior rilievo delle uscite, quella cioè delle rate di pensione, 
registra un aumento, e non una diminuzione, essendo passata da L. 3.016.056.582 
a L. 3.093.342.055. Ma l’importo a carico della gestione, per effetto della detra
zione della quota a carico dell’Assicurazione generale obbligatoria e di quella a 
carico del Fondo sociale, presenta, rispetto al 1966, una diminuzione, essendo 
passato da L. 1.497.611.082 a L. 1.278.583.664.

Trascurando una lieve diminuzione verificatasi nella cifra delle contribu
zioni, calcolata come è noto in percentuale dei contributi riscossi, si rileva una 
notevole diminuzione nella cifra delle spese di amministrazione, che discendono 
da un totale di L. 104.524.000 per il 1966 a L. 73.888.000 per il 1967.

Nel complesso, l’esercizio in esame ha registrato una eccedenza delle entrate 
(milioni 1.754,9) sulle uscite (1.360 milioni) pari a L. 394.871.815, superiore di 
113,8 milioni a quella del 1966 : e tale eccedenza, appunto, costituisce l’avanzo 
netto dell’esercizio 1967.
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Stato patrimoniale. — Lo stato patrimoniale della Gestione presenta, quale 
unica attività, una partita  di L. 3.897.844.685, costituita interam ente dal cre
dito in c/c verso l’INPS cui fanno riscontro nelle passività L. 57.129.003, riferi
bili essenzialmente a rate di pensione e contribuzioni rimaste da pagare. La con
sistenza patrimoniale netta  viene, così, a concretarsi in L. 3.840.715.682, di cui 
L. 3.445.843.867 rappresentano l’avanzo esistente al 1° gennaio 1967 e le residue 
L. 394.871.815 rappresentano l’ulteriore avanzo verificatosi alla fine dell’eser
cizio.

Sono state liquidate nell’anno 441 pensioni, ripartite in 370 pensioni dirette 
di vecchiaia e 71 pensioni ai superstiti, dell’importo medio, rispettivamente, 
di L. 799.320 e L. 369.822. Alla fine dell’anno sono risultate in essere 4.432 pen
sioni dirette di vecchiaia e 244 pensioni ai superstiti, con un importo di rate 
m aturate nell’anno a carico della gestione, rispettivamente, di L. 1.268.102.179 
e L. 10.481.485.

I  dati suindicati trovano esatta corrispondenza nelle scritture contabili, 
la cui tenuta è risultata regolare. Il Collegio dei sindaci ne dà pertanto atto  ai 
fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto, ferme rimanendo le osserva
zioni e riserve formulate nel corso dell’esercizio.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i



R E N D I C O N T O
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GESTIONE SPECIALE DI PREVIDENZA PER I DIPENDE Nr

Stato patrimoniali

A T T I V I T À

C r e d i t o  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ' I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à

L . 3,897.844.6»

3 . 8 9 7 . 8 4 4 . 6 8 !

Entrate e usci

E N T R A T E

1 C o n t r i b u t i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

2  R e d d i t o  d e i  c a p i t a l i  :

— interessi sul conto corrente con l’Istituto nazionale della previdenza sociale . . »

P a r t i t e  c o r r e t t i v e  e  c o m p e n s a t i v e  d e l l e  u s c i t e  :

— concorso del Fondo adeguamento pensioni, di cui all’art. 8 della legge 3 gennaio 1960, n. 5 »
— ricupero di prestazioni  ..........................................................................................»

E n t r a t e  v a r i e  :

— interessi di m o r a .................................................................................................................................»

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e L .

953.260.031

116.527.70(

674.915.911} 
7.458.20C

2.744.43C

1 . 7 5 4 . 9 0 6 . 2 7 Î

I  Sindaci

L u ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i Ga t t i 

D a n il o  Gu e r r i e r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o sa r io  T o sc a n i
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>A IMPRESE ESERCENTI MINIERE, CAVE E TORBIERE 

Î 31 dicembre 196?

P A S S I V I T À

D e b i t i  d i v e r s i  ;

ra te  di pensioni rim aste da p a g a r e ........................................................... L.
conti ibuzioni rim aste da p a g a r e .................................................................... »
v a r i .......................................................................................................................»

53.389.684
3.736.500

2.819
57.129.003

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à L. 57.129.003

A v a n z o :

al 1° gennaio 1967 ..............................................................................................L.
più avanzo dell’esercizio . . .  ................................................... »

3.445.843.867
394.871.815

3.840.715.682

L. 3 . 8 9 7 . 8 4 4 . 6 8 5

!ell’esercizio 196?

U S C I T E

P r e s t a z i o n i  ;

rate di pensioni : importo c o m p le ss iv o ................................................L.
meno : quote di pensioni a carico dell’assicurazione generale obbli

gatoria ............................................................................................... »
meno : quote di pensioni a carico del Fondo sociale . . . .  »

3.093.342.055

— 1.527.534.138
—  287.224.253

importo a carico della gestione s p e c i a l e ........................................................ L. 1.278.583.664

C o n t r i b u z i o n i  . . . . . 7.562.800

S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e  . . . . . . . 73.888.000

T o t a l e  d e l l e  u s c it e L. 1.360.034.464

A v a n z o  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 394.871.815

L. 1 . 7 5 4 . 9 0 6 . 2 7 9

I l  Presidente 
G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale 

Ca r l o  A l b e r t o  Ma s in i

I l Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i





FONDO DI PREVIDENZA 

E FONDO DI INTEGRAZIONE PER IL PERSONALE 

ADDETTO AI PUBBLICI SERVIZI DI TRASPORTO

19





R E L A Z I O N E  
DE L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nessuna modifica legislativa è sta ta  apportata nelPanno 1967 al tra tta 
mento di previdenza degli addetti ai pubblici servizi di trasporto.

Peraltro è sta ta  approvata dal Parlamento, nel marzo 1968, una legge 
che reca variazioni a detta materia i cui effetti sul piano finanziario non pos
sono però essere allo stato valutati con sufficiente precisione, pur potendosi 
in questa sede sin d ’ora affermare che essi costituiranno un sensibile onere per 
la gestione a decorrere dal prossimo esercizio.

Il provvedimento legislativo di cui tra ttasi, infatti, ha esteso alle pensioni 
facenti carico al Fondo di previdenza speciale le norme sui tra ttam enti minimi 
stabiliti per le pensioni di vecchiaia, di invalidità ed ai superstiti a carico della 
assicurazione generale obbligatoria; ha fissato condizioni meno restrittive per 
l’acquisizione del diritto a pensione di reversibilità, in analogia con la disci
plina vigente nel regime dell’assicurazione obbligatoria ; ha riconosciuto la 
computabilità, ai fini del calcolo delle pensioni liquidate fra il 1948 ed 
il 1956, del controvalore in denaro della mensa ; ha infine fissato una nuova 
disciplina in m ateria di riscatto di periodi di servizio senza obbligo di iscri
zione al Fondo, m a coperti di contribuzione nell’assicurazione generale obbli
gatoria.

* * *

Il problema che ha proseguito ad incidere negativamente sull’andamento 
della gestione è stato — come ormai si verifica da anni —- quello dell’inadem
pienza delle aziende nel pagamento dei contributi. La complessiva esposizione 
debitoria delle imprese di trasporto ha infatti m antenuto nel 1967 lo stesso 
livello di quella accertata al 31 dicembre 1966, ammontando a complessive lire 
50.866 milioni, e si può ripartire, fra i diversi tipi di aziende, come 
segue:
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A) CREDITI VEESO LE AZIENDE AL 31 DICEMBRE 1967

1) Aziende comunali, provinciali e regionali . . L. 40.319.563.841
2) Imprese fruenti di sovvenzioni o di sussidi integrativi di esercizio da

parte dello S t a t o ............................................................. 4.235.629.443
3) Imprese non sovvenzionate esercenti tranvie, ferrovie o autoservizi di

l in e a ........................................................................ ....... 6.310.689.307

T o t a l e  . . . L. 50.865.882.591

B) RIPARTIZIONE DEI CREDITI PER  CLASSI

Numero 
delle aziende C l a s s i Debiti in milioni 

di lire

1 oltre L. 10.000 milioni 14.791
2 da t> 3.001 » a L. 10.000 milioni 12.286
5 » » 1.001 » » » 3.000 » 8.265
7 » » 500 » » » 1.000 »

T o t a l e  . . . L.

4.233

3 9 . 5 7 5

L’Istitu to  ha dovuto pertanto proseguire nell’azione intesa ad ottenere 
dalle imprese di trasporto sia la regolarità nella corresponsione dei contributi 
dell’anno, sia la sistemazione delle pendenze pregresse. Tale azione si è svolta 
in una duplice direzione : da una parte con l’instaurazione di giudizi per con
seguire in via coattiva la regolarizzazione delle omissioni contributive (nell’anno 
è stato dato inizio a n .  733 azioni legali e quelle in corso al 31 dicembre 1967 
ascendevano a n. 616), dall’altro lato segnalando ai Ministeri del lavoro, dei 
trasporti e dell’interno i debiti più cospicui, affinchè il diretto intervento di dette 
Amministrazioni potesse concorrere a determinare una sollecita soluzione delle 
vertenze.

Nell’anno 1966 la Corte dei Conti — alla quale l’Istitu to  aveva ritenuto 
necessario illustrare la situazione verificatasi a causa del mancato introito dei 
contributi — aveva, fra l’altro, richiesto ai Dicasteri competenti di adottare 
ogni opportuno provvedimento per costituire le aziende in obbligo di regola
rizzare i debiti m aturati verso il Fondo di previdenza per gli addetti ai pubblici 
servizi di trasporto.

I  Ministeri dei trasporti e dell’interno diramarono, di conseguenza, istru
zioni ai propri organi periferici per una assidua vigilanza sulle imprese di trasporti 
pubblici al fine di eliminare prontamente le esposizioni debitorie in atto. Peraltro, 
mentre per alcune aziende si perveniva nel corso dell’anno alla sistemazione
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delle pendenze, doveva invece registrarsi una persistente omissione contribu
tiva da parte di altre, di guisa che, in particolare nel settore delle imprese 
facenti capo ad enti locali (aziende comunali, provinciali e regionali), non si 
è avuta alcuna evoluzione favorevole del lamentato fenomeno delle inadem
pienze.

Occorre segnatamente sottolineare, in questa sede, l’allarmante livello 
raggiunto dall’indebitamento dell’Azienda Tranvie Autofilovie di Napoli, la 
quale, al 31 dicembre 1967, è esposta verso il Fondo di previdenza speciale 
per 14.791 milioni di lire. Con l’intervento del Ministero dell’interno e la 
garanzia del Comune di Napoli era stato concesso all’A.T.A.N. di regolare 
ratealmente il debito costituitosi al 30 giugno 1966, ma al 31 dicembre 1967 
risultavano versate soltanto due delle nove rate già scadute ed era stato altresì 
nuovamente omesso il pagamento dei contributi m aturati dal 1° luglio 1966.

Analoghe situazioni di inosservanza agli obblighi di contribuzione e di 
esigue probabilità che entro un termine più o meno breve si possa conseguire 
una limitazione degli indebitamenti, si sono dovute rilevare a carico delle aziende 
municipali di Palermo, Catania, Trapani, Reggio Calabria, dell’Azienda Siciliana 
Trasporti di Palermo e dell’Azienda Trasporti Autofìloviari -  Consorzio Sa
lernitano.

In  considerazione del persistere di tali difficoltà nell’introito dei contributi, 
difficoltà che si risolvono nella necessità di far ricorso ad anticipazioni da altre 
gestioni attive per assicurare il pagamento delle pensioni, l’Istitu to  ha ritenuto 
doveroso portare nuovamente a conoscenza della Corte dei Conti la situazione 
del Fondo, per le iniziative e gli interventi che la stessa Corte riterrà even
tualmente di assumere.

* * *

Il Comitato esecutivo dell’Istitu to  nella seduta del 9 novembre 1967, in 
relazione alle accertate inadempienze contributive delle aziende autoferro
tranviarie, espresse un voto per chiedere la modifica della vigente legislazione 
allo scopo di creare strum enti più idonei per ottenere il pagamento dei crediti 
contributivi. Il voto così formulato è stato portato a conoscenza della Presi
denza del Consiglio dei ministri e delle altre Amministrazioni interessate, ma 
l’imminente conclusione della legislatura non ha consentito che la questione 
potesse essere posta allo studio.

Tenuto conto che una delle possibili soluzioni del problema, in specie sotto 
l’aspetto del reperimento di adeguati mezzi finanziari per le aziende municipali, 
provinciali e regionali potrebbe essere adottata nell’ambito della progettata 
riforma tributaria — particolarmente per quanto attiene al riordinamento della 
finanza locale —, l’Istitu to  si riserva di avanzare richieste in tal senso alle com
petenti autorità di governo con l’inizio della nuova legislatura.
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* * *

Il totale dei contributi accertati nell’anno 1967 in base alle denunce a 
carico delle imprese au toferrotr am viarie è stato di 37.037 milioni di lire, di cui 
35.997 milioni dovuti sulle retribuzioni corrisposte nell’anno stesso, con un in
cremento del 2,52 % circa rispetto al complesso dei contributi denunciati in 
via definitiva per l’anno 1966. Nel corso dell’esercizio sono sta ti anche denun
ciati dalle aziende contributi, m aturati su retribuzioni relative agli anni 1966 
e precedenti, per un ammontare di circa 1.040 milioni ; la massima parte di 
quest’ultimo importo si riferisce peraltro ad emolumenti erogati nell’anno 1967 
a seguito di accordi intervenuti in sede aziendale, e ciò conferma che, nel settore, 
il fenomeno delle evasioni contributive non assume dimensioni rilevanti, nè 
caratteristiche allarmanti.

Gli iscritti al Fondo, al 31 dicembre 1967, sono risultati complessivamente 
n. 102.991.

Nell’anno sono state concesse n. 131 dilazioni di pagamento (ivi compresa 
la rateazione sopra menzionata per FA.T.A.N. ed il Comune di Napoli) per 
un importo complessivo di 15.448 milioni. Le esposizioni debitorie in corso di 
estinzione rateale al 31 dicembre — tenuto conto di quelle già esistenti al 
1° gennaio 1967 — sono n. 138 per complessivi 28.598 milioni. I  crediti inesi
gibili accertati definitivamente nell’esercizio sono am m ontati complessivamente 
a circa 18 milioni di lire.

* * *

Al 1° gennaio 1967 erano pendenti n. 739 domande di pensione e nel corso 
dell’anno ne sono pervenute n. 4.088, per un totale complessivo, quindi, di 
n. 4.827 ; ne sono state definite n. 4.008, di cui n. 93 respinte e n. 3.915 accolte. 
Alla fine dell’anno risultano giacenti n. 819 domande di pensione.

FONDO D I PREVIDENZA

Conto economico. — Il totale delle entrate, ammontante a 4.221 milioni, 
registra un decremento di 1.098 milioni rispetto al precedente esercizio da a t
tribuire al fatto  che fra le entrate del 1966, a seguito della variazione dell’ali
quota contributiva dallo 0,60 % all’l  % apportata per gli anni 1964 e 1965 
dal D. P. R. 9 agosto 1966, n. 977, venne iscritta una partita  rettificativa, per 
contributi interessi e penalità, di 1.421 milioni; infatti, la voce dei contributi 
ammonta a 1.945 milioni contro i 1.831 nel 1966 e la voce interessi sul conto 
corrente con il Fondo di integrazione a 1.216 milioni contro i 1.041 milioni 
dell’anno precedente.
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Nelle uscite, am m ontanti a 1.841 milioni, la voce principale è rappresentata 
dalle rate di pensioni che sono passate da 1.613 milioni a 1.725 milioni. Le 
spese di amministrazione sono state im putate al Fondo per 36 milioni, secondo 
il criterio dell’effettivo costo già a ttuato  nel 1966 e confermato dal Consiglio 
di amministrazione nel Regolamento sull’impostazione dei bilanci.

Le altre voci delle uscite, per un totale di circa 80 milioni, non registrano 
variazioni di rilievo.

Le contribuzioni complessive, del Fondo di previdenza e del Fondo di in
tegrazione, ammontano a 242 milioni e si ripartiscono come segue :

Fondo Fondo
di previdenza di integrazione

Ispettorato del la v o r o ......................................... 7.627.500 68.849.000 76.476.500

Enti di patronato e di assistenza sociale . . 6.454.000 58.256.800 64.710.800

Opera nazionale pensionati d ’Italia . . . . . 7.504.000 92.269.500 69.773.500

Istitu to  italiano di medicina sociale . . . . 60.700 547.800 608.500

T o t a l e  . . . 21.646.200 219.923.100 241.569.300

L’eccedenza delle entrate sulle uscite, pari a 2.380 milioni, è sta ta  a ttr i
buita, per 753 milioni al fondo di riserva per le pensioni da liquidare, per 273 
milioni al Fondo indennità infortuni e per 1.354 milioni al fondo di copertura 
delle pensioni ; quest’ultima assegnazione è sta ta  effettuata in dipendenza della 
valutazione degli oneri effettivi, esistenti al 31 dicembre 1967, per la copertura 
delle pensioni in corso di godimento.

Stato patrimoniale. — Le attività, che ascendono a complessivi 26.717 mi
lioni, hanno registrato, rispetto al 1966, un incremento di 2.494 milioni in te
ramente da attribuire all’aumento del credito in conto corrente verso il Fondo 
di integrazione, avendo la voce « crediti verso le aziende » registrato un decre
mento di 603 milioni.

Le passività sono costituite dal debito per pensioni rimaste da pagare, 
che ammonta a 101 milioni e da debiti vari per 15 milioni.

In  proposito si rileva che tali debiti, in attuazione di quanto previsto dal 
Regolamento sull’impostazione dei bilanci, vengono più propriamente esposti, 
a decorrere dall’esercizio in esame, nei rendiconti delle singole gestioni cui si 
riferiscono e non più in quello della gestione patrimoniale.

Il totale delle riserve, pari a 26.599 milioni, è rappresentato per 7.953 mi
lioni dal fondo di riserva per le pensioni da liquidare, per 17.691 milioni dal 
fondo di copertura delle pensioni e per 955 milioni dal fondo per indennità 
infortuni.
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FONDO D I INTEGRAZIONE

Conto economico. — Il totale delle entrate presenta un aumento, nei con
fronti dell’esercizio precedente, di 824 milioni; infatti, esso ammonta a 37.842 
milioni contro i 37.018 milioni del 1966.

In  particolare la variazione è da attribuire, in somma algebrica, al m ag
gior importo di 1.557 milioni di contributi accertati e alla contrazione nell’im
porto degli interessi di mora accertati a carico delle aziende che sono diminuiti 
da 2.925 milioni del 1966 a 2.165 milioni nell’anno in esame.

Le uscite, am m ontanti a 39.329 milioni presentano, di converso, una note
vole diminuzione nei confronti del precedente esercizio. Nel bilancio del 1966 
venne, infatti, esposto tra  le uscite, a riduzione dei crediti verso le aziende al 
31 dicembre 1965 per effetto della citata variazione di aliquota, l’importo di 
18.199 milioni : ove non si tenga conto di tale partita  le uscite aumentano, 
nel complesso, di 2.423 milioni.

Infatti, presentano variazioni in più sia gli interessi passivi ( +  206 milioni) 
sia le rate di pensioni, queste ultime passate da 30.273 milioni a 32.272 milioni. 
Le spese di amministrazione sono state, invece, im putate al Fondo per 671 
milioni con una riduzione, rispetto al 1966, di circa 256 milioni.

Va segnalato, infine, l’importo di 3.815 milioni per il contributo a favore 
del Fondo sociale, interamente addebitato al Fondo di integrazione in o ttem 
peranza alla deliberazione assunta dal Comitato speciale nella seduta del 2 m ag
gio 1968.

Le altre voci delle uscite, per un totale di 1.032 milioni, non registrano va
riazioni degne di rilievo.

L ’assegnazione al fondo di riserva di cui all’art. 15 della legge 28 luglio
1961, n. 830 ammonta a 352 milioni. In  relazione al suddetto movimento an
nuo, il conto economico si è chiuso con un disavanzo di 1.839 milioni.

Stato 'patrimoniale. — Le a ttiv ità  del Fondo sono lievemente aum entate 
passando da 47.649 milioni del 1966 a 48.219 milioni ; esse sono totalm ente 
rappresentate dai crediti verso le aziende per contributi accertati m a non 
versati.

La consistenza delle passività del Fondo è passata, invece, da 38.033 
milioni a 40.090 milioni con un incremento, quindi, di 2.057 milioni. Tale 
variazione è dovuta, principalmente, all’aumento per 3.098 milioni del de
bito in  conto corrente verso il Fondo di previdenza, alla diminuzione per 
480 milioni del debito in conto corrente verso l’Istitu to  comprensivo anche 
del debito per conto dell’ATAN, nonché al fatto  che, mentre compare tra  le pas
sività l’importo di 1.935 milioni per il debito verso i pensionati per rate  ri
maste da pagare che, come accennato più sopra, viene esposto nello stato  patri
moniale della gestione di pertinenza, tale voce viene solo in parte a  compensare
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la notevole diminuzione, rispetto al 1966 (2.608 milioni), del debito verso le 
aziende per effetto dell’assorbimento delle diminuzioni delle aliquote contri
butive di cui al D. P. R. 9 agosto 1966, n. 977.

Il netto patrimoniale, ammontante a 8.129 milioni, è rappresentato per 
2.013 milioni dal fondo di riserva e per 6.116 milioni dall’avanzo.

Va tu ttav ia  osservato, come già rilevato in occasione della relazione al 
rendiconto dell’anno 1966, che le risultanze nette del Pondo non rappresentano 
entità disponibili in quanto la loro contropartita è costituita da crediti per 
contributi accertati m a non versati.

Nei prospetti che seguono si espongono i dati relativi alle liquidazioni ed 
alla consistenza delle pensioni :

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

C A T E G O R I A N u 
mero

I M P O R T O

a  carico 
del Fondo

a  carico 
di a ltre  gestioni

T O T A L E Im porto
m edio

V ecch ia ia ...........................

In v a lid ità ...........................

S u p ers titi...........................

T o t a l e  . . .

1.642

861

1.420

2.275.951.125

1.062.146.060

652.188.595

58.935.060

26.490.600

10.705.140

2.334.886.185

1.088.636.660

662.893.735

1.421.976

1.264.386

466.826

3 .9 2 3 3 . 9 9 0 . 2 8 5 . 7 8 0 9 6 . 1 3 0 . 8 0 0 4 . 0 8 6 . 4 1 6 . 5 8 0 1 . 0 4 1 . 6 5 6

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  F I N E  D E L L ’ A N N O Im porto  
delle ra te  

di pensioni 
a  carico 

del Fondo 
m atu ra te  
nell’anno

CATEGORIA N u
mero

I M P O R T O

a  carico 
del Fondo

a  oarioo 
di altre gestioni

T O T A L E Im porto
medio

VeecMaia . . 

Invalidità . . 

Superstiti. . .

T o t a l e  . . .

20.384

9.362

17.715

19.540.208.741

8.137.032.974

6.349.712.142
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Nel corso dell’esercizio 1967 non è intervenuta alcuna modificazione alle 
norme che disciplinano il Fondo di previdenza e il Fondo d ’integrazione per il 
personale addetto ai pubblici servizi di trasporto.

Sostanziali trasformazioni si avranno per effetto della legge 28 marzo 1968, 
n. 376, che ha esteso allo speciale Fondo di previdenza le norme sui tra ttam enti 
minimi delle pensioni dell’Assicurazione generale obbligatoria ; ha stabilito una 
nuova disciplina in materia di riscatto di periodi di servizio che non comportas
sero obblighi di iscrizioni al Fondo ; ha introdotto norme più favorevoli per l’ac
quisizione del diritto alla pensione di riversibilità ; ha considerato computabile
— per le pensioni liquidate tra  il 1948 e il 1956 — l’equivalente in denaro della 
mensa.

Tali miglioramenti comporteranno prevedibilmente un incremento della 
spesa, e sebbene di tale incremento non sia possibile valutare ora le dimensioni 
sembra necessario tenerne conto ai fini dell’equilibrio da realizzare nella gestione 
finanziaria del Fondo, soprattutto in relazione all’aggravamento verificatosi 
nel 1967 nel fenomeno delle evasioni contributive, sul quale il Collegio dei sindaci 
si è più volte soffermato.

L ’ammontare dei crediti verso le aziende ha, infatti, raggiunto nel 1967 la 
cifra di L. 50.865.882.591 rispetto alle L. 47.563.334.179, che rappresentavano 
il saldo di detti crediti al 31 dicembre 1966, con un aumento di L. 3.302,548.412 
nell’esercizio, incremento che rappresenta circa il 10 % dei contributi accertati 
nell’anno (L. 37.037.075.118), ed incide gravemente sulla gestione finanziaria 
del Fondo.

Sulla gravità del fenomeno il Collegio dei sindaci non può astenersi dal ri
chiamare l’attenzione nuovamente degli Organi responsabili, condividendo in 
pieno le preoccupazioni espresse in particolare dagli Organi di amministrazione 
dell’Istitu to  per l’eccessiva esposizione debitoria delle aziende degli enti locali.

Non sfugge ovviamente, che il fenomeno in parola — grave soprattutto 
proprio per le imprese facenti capo ad enti locali i cui debiti insoluti ascendono 
a ben 40.319,5 milioni sul complesso dei 50.865,8 milioni costituenti il comples
sivo debito delle aziende — debba essere esaminato nel contesto della situazione 
eeonomico-fmanziaria dei Comuni, delle Provincie, delle Regioni, e che nella
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normativa dei pubblici servizi di trasporto non sono reperibili strum enti idonei 
a far ottenere il pronto recupero dei erediti contributivi. Ma queste obiettive 
valutazioni della anomala situazione, anziché attenuare la gravità del problema, 
ne accentuano le preoccupazioni anche per il futuro, e inducono il Collegio dei 
sindaci a richiamare ancora una volta l’attenzione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e delle Amministrazioni interessate sul voto espresso su tale problema 
dal Comitato esecutivo nell’adunanza del 9 novembre 1967.

FONDO DI PREVIDENZA

Conto economico. — Il gettito contributivo dell’anno presenta un incremento 
di 106 milioni rispetto alle entrate relative all’esercizio precedente, ed ammonta 
a L. 1.933 milioni. Incrementi sono riscontrabili anche nelle altre voci, ad ecce
zione delle quote per riscatti di cui all’art. 18 della legge 28 luglio 1961, n. 830, 
che diminuiscono da 14 a 4 milioni, per cui il complesso delle entrate presenta 
un totale di L. 4.221 milioni, con una diminuzione di L. 1.098 milioni rispetto 
al saldo delle entrate del 31 dicembre 1966. Diminuzione, questa, dovuta al 
fatto  che nel bilancio del precedente esercizio figurava fra le entrate una posta 
rettificativa di L. 1.421 milioni per contributi e relativi interessi e penalità 
riferibili al m utam ento — dallo 0,60 % all’l % •—■ dell’aliquota contributiva 
degli anni 1964 e 1965 disposto col decreto del Presidente della Repubblica 9 ago
sto 1966, n. 977.

Ove si detragga, infatti, tale entrata straordinaria dai dati esposti per il 
1966, si ottiene per il 1967 un aumento delle entrate di L. 323 milioni rispetto al 
precedente esercizio.

Le uscite per rate di pensione del Fondo di previdenza ammontano a lire 
1.725 milioni, con un aumento di L. 112 milioni rispetto al 1966. Un lieve au
mento è riscontrabile anche per gli altri capitoli di spesa, ad eccezione delle spese 
di amministrazione, che si riducono da L. 49.926.000 a L. 36.495.000.

Il totale delle uscite, am m ontante a L. 1.841 milioni, presenta un incremento 
di L. 103 milioni rispetto al precedente esercizio finanziario. L ’incremento delle 
riserve tecniche, ivi compreso il Fondo per indennità infortuni è di L. 2.380 
milioni.

Raffrontando il complesso delle uscite al complesso delle entrate si ha per 
il 1967 una eccedenza di entrate, pari a 2.380 milioni, che è sta ta  portata per 
753 milioni ad incremento del fondo di riserva delle pensioni da liquidare, per 
1.354 milioni ad incremento dei fondi di copertura delle pensioni in essere e per 
273 milioni ad incremento del fondo indennità infortuni.

Stato patrimoniale. — Le attiv ità  passano da L. 24.222 milioni a L. 26.717 
milioni in seguito all’incremento, di oltre 3.000 milioni di lire, del credito in c/c 
verso il Fondo d’integrazione, che assorbe la lieve flessione riscontrata — per il
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Fondo di previdenza — dai crediti verso le aziende (603 milioni). Le poste del 
passivo consistono nei « debiti per pensioni rimaste da pagare », per L. 102 m i
lioni, e in « debiti vari » am m ontanti a 15 milioni di lire.

Nelle riserve tecniche il fondo di riserva per le pensioni da liquidare passa 
da L. 7.200 milioni a L. 7.953 milioni ( +  752,6 milioni), ed incrementi si notano 
anche nel fondo per la copertura delle pensioni in essere (da 16.336 a 17.691 mi
lioni : +  1.354,3 milioni) e nel fondo per il pagamento delle indennità per infor
tuni (da 682 a 955 milioni : -j- 273,2 milioni), per cui si ha nel complesso un au
mento di 2.380,2 milioni rispetto alla consistenza al 31 dicembre 1966.

FONDO D I INTEGRAZIONE

Conto economico. — Il gettito dei contributi accertati per le iscrizioni obbli
gatorie ha un aumento di oltre un miliardo di lire, elevandosi da 33.603 milioni 
a 35.103 milioni ; in aumento sono anche le altre voci « contributive » (reiscri
zioni volontarie, anticipati collocamenti in quiescenza, quote per riscatti previ
denziali), per cui il totale ammonta a L. 35.268 milioni, contro L. 33.711 milioni 
dell’esercizio precedente. Il complesso delle entrate è, invece, pari a L. 37.842 
milioni, rispetto a L. 37.018 milioni del 1966, a causa della contrazione degli 
interessi di mora accertati a carico delle aziende.

Di fronte a tale somma stanno uscite per complessive L. 39.329 milioni, 
nettam ente inferiori alle uscite riscontrate nel 1966 (L. 55.105 milioni). Questa 
riduzione è, peraltro, dovuta all’inserimento nel bilancio del 1966 di partite  con
tingenti, quali quelle relative alla riduzione dei crediti per contributi dovuti, 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 9 agosto 1966, n. 977, per 
gli anni 1964-1965, ammontanti a L. 18.198 milioni.

Al netto di tale partita  le uscite relative al 1967 presentano, quindi, un incre
mento di L. 2.423 milioni.

Al fondo di riserva di cui all’art. 15 della legge 28 luglio 1961, n. 830 è sta ta  
assegnata, ai sensi di detta norma, la somma di L. 352 milioni. I l disavanzo è 
pari a 1.839 milioni, contro un disavanzo effettivo (al netto dell’uscita straordi
naria di 18.198 milioni di cui si è fatto  cenno) di 51 milioni del 1966.

Stato 'patrimoniale. — Le a ttiv ità  del Fondo d’integrazione sono costituite 
esclusivamente dai crediti verso le aziende, ammontanti a L. 48.219 milioni 
(nel 1966 : 47.649,4 milioni).

Le passività sono pari a L. 40.090 milioni di fronte a L. 38.033 milioni esi
stenti al 31 dicembre 1966. Tale incremento è dovuto all’aumento riscontrato 
nel debito in conto corrente verso il Fondo di previdenza (passato da L. 20.972 
milioni a L. 24.070 milioni) e alle pensioni rimaste da pagare (L. 1.935 milioni), 
partite  non completamente compensate dalla riduzione del debito in conto cor
rente verso l’Istitu to  (comprensivo del debito per conto dell’ATAN assunto dal
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Comune di Napoli) ridottosi da milioni 14.399,8 a L. 13.919,5 milioni, e dalla 
riduzione dei debiti verso le aziende, ridottisi, in conseguenza del citato decreto 
n. 977 del 1966, di L. 2.608 milioni.

I l  netto  patrimoniale ammonta, pertanto, a L. 8.129 milioni ed è costituito 
dal fondo di riserva, di cui all’art. 15 della legge 28 luglio 1961, n. 830, pari a 
L. 2.013 milioni, che si incrementa di 352,6 milioni rispetto al 1966, e dall’avanzo, 
pari a L. 6.116 milioni, che subisce una riduzione di L. 1.839 milioni rispetto 
all’esercizio precedente.

Nell’anno sono state liquidate n. 3.923 pensioni dell’importo medio di lire 
1.041.656; le pensioni in essere al 31 dicembre 1967 ammontavano a n. 47.461 
(importo medio L. 729.351) e l ’importo delle rate  di pensione a carico del Fondo 
m aturate nell’anno è asceso a 33.997,7 milioni.

I  dati suesposti trovano rispondenza in quelli delle scritture contabili, delle 
quali è sta ta  riscontrata la regolare tenuta. Di ciò il Collegio dei sindaci dà atto 
ai fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto, ferme restando le osserva
zioni e riserve formulate nel corso dell’esercizio.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p i l io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i



R E N D I C O N T O
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FONDO DI PREVIDENZA E FONDO DI INTEGRAZIONE PI

Stato patrimonii

A T T I V I T À

C r e d i t i  v e r s o  l e  a z i e n d e

C r e d i t o  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  i l  F o n d o  d i  i n t e g r a z i o n e  .

. . L.

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it i

Fondo
previdenza

2.646.723.323

24.070 246.181

26.716.969.504

Fondo
integrazione

48.219.169.268

48.219.159.268

TOTALE

50.865.882.595

24.070.246.18]

74.936.128.W2

I  Sindaci

L u i g i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i G a t t i 
D a n il o  G u e r r ie r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o s a r io  T o sc a n i



1 PERSONALE ADDETTO AI PUBBLICI SERVIZI DI TRASPORTO 

% 31 dicembre 1961

P A S S I V I T À

Fondo
previdenza

Fondo
integrazione TOTALE

D e b i t i  v e r s o  l e  a z i e n d e  e  g l i  i s c r i t t i  v o l o n t a r i  p e r  c o n t r i b u t i  v e r s a t i  L . 52.925.857 52.925.857

D e b i t o  i n  c o n t o  c o r r e n t e v e r s o  il  F o n d o  d i  p r e v i d e n z a » — 24.070.246.181 24.070.246.181

D e b i t o  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ' I s t i t u t o  n a z i o n a l e  
d e n z a  s o c i a l e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

d e l l a  p r e v i -
— 13.919.515.049 13.919.515.049

D e b i t i  d i v e r s i  :
rate di pensioni rimaste da pagare 
v a r i .....................................................

» 101.868.974
15.371.808

1.935.274.971
111.981.499

2.037.143.945
127.353.307

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à  . . L . 117.240.782 40.089.943.557 40.207.184.339

Consistenza al 
1° gennaio 1967

Variazioni
dell’esercizio

Consistenza al 
31 dicembre 1867

F o n d o  d i  r i s e r v a  p e r  
l e  p e n s i o n i  d a  l i 
q u i d a r e  . . . L . 7.200.352.012 752.690.290 7.953.042.302

F o n d o  d i  c o p e r t u r a  
d e l l e  p e n s i o n i  :
di vecchiaia . . L .  
di invalidità , . ». 
ai superstiti . . »

7.461.160.000
3.357.493.000
5 .5 1 8 .0 3 6 .0 0 0

630 .3 5 0 .0 0 0
315.034.000
408.930.000

8 .0 9 1 .5 1 0 .0 0 0
3 .6 7 2 .5 2 7 .0 0 0
5 .9 2 6 .9 6 6 .0 0 0

L. 1 6 .3 3 6 .6 8 9 .0 0 0 1.354.314.000 17.691.003.000

Fondo per indennità 
infortuni . . . L. 6 82 .427 .430 273.255.990 955.683.420

L. 2 4 .2 1 9 .4 6 8 .4 4 2 2.380.260.280 2 6 .5 9 9 .7 2 8 .7 2 2
26.599.728.722 26.599.728.722

Fondo di riserva di 
cui all’art. 15 della 
legge 28 luglio 1961
n. 830 . . L. 1 .6 6 0 .5 6 7 .8 0 8 352 .687 .599 2 .0 1 3 .2 5 5 .4 0 7

2.013.255.407 2.013.255.407

A v a n z o :

a l 1° gennaio  1967 . .  L. 7.955.321.411

meno disavanzo dell’esercizio . » — 1.839.361.107 6.115.960.304 6.115.960.304

L. 26.716.969.504 48.219.159.268 74.936.128.772

I l  Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale 

Ca blo  A l b e r t o  M a s in i

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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FONDO DI PREVIDENZA E FONDO DI INTEGRAZIONE PE 

Entrate e usci

E N T R A T E

Fondo previdenza Fondo integrazione TOTALE

1 C o n trib u ti ;

iscrizioni o b b l i g a t o r i e ........................................ . L. 1.933.196.665 35.103.878.453 37.037.075.11
reiscrizioni volontarie (art. 25 della legge 28 luglio 1961,

n. 830) ................................................................ » 1.692.136 30.796.870 32.489.00
anticipati collocamenti in quiescenza (art. 11 della legge

28 luglio 1961, n. 8 3 0 ) ................................ 5.001.973 105.561.287 110.563.26

quote per riscatti previdenziali :
a rt. 18 legge 28 luglio 1961, n. 830 . L. 4.631.540
D.L. C.P.S. 14 gennaio 1947, n. 68 . » 174.009

4.805.549 28.523.504 33.329.05

L. 1.944.696.323 35.268.760.114 37.213.456.43

2 R ise rv e  e  v a lo r i  c a p ita li  :

riserve trasferite dall’assicurazione obbligatoria I.V.S.
ai sensi dell’art. 6 della legge 28 luglio 1961, n. 830 . » 715.565.000 — - 715.565.00

riserve trasferite dall’assicurazione obbligatoria I.V.S.
per ricupero eccedenze rimborsate agli agenti, ai sensi
dell art. 25 della legge 28 dicembre 1952, n. 4435 . » 1.422.029 — 1.422.02

indennità per infortuni versate ai sensi della legge 1° ago
sto 1941, n. 1063 ........................................ » 203.242.750 — 203.242.75

valori tecnici di copertura versati dalle aziende per
anticipati collocamenti in quiescenza (art. 11 della
legge 28 luglio 1961, n. 830) » 18.329.730 348.264.895 366.594.62

3 R edd ito  dei c ap ita i!  :

interessi sul conto corrente con il Fondo di integrazione » 1.215.791.280 — 1.215.791.28

4 P a r t i te  c o r re t t iv e  e c o m p e n sa tiv e  d e lle  u sc ite  :

ricupero di p r e s t a z io n i ................................ 3.219.975 57.180.843 60.400.81

5 E n tra te  v a r ie  :

interessi di mora accertati nell’anno a carico delle aziende » 118.969.729 2.165.249.065 2.284.218.79
ammende e m u l t e ........................................ 165.260 3.007.740 3.173.00

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e . . L. 4.221.402.076 37.842.462.657 42.063.864.73

6 D i s a v a n z o .......................................................... 1.839.361.107 1.839.361.10

L . 4 . 2 2 1 . 4 0 2 . 0 7 6 3 9 . 6 8 1 . 8 2 3 . 7 6 4 4 3 . 9 0 3 . 2 2 5 . 8 4
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all’esercizio 1967
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U S C I T E

P r e s t a z i o n i  :

a) economiche :
ra te  di pensioni : importo complessivo L.

meno : quote di pensioni a carico del
l’assicurazione generale obbliga
toria ............................    »

importo a carico del Fondo L.

34.596.501.367

■598.710.839

33.997.790.528

b )  sanitarie :
spese per prevenzione e cura dell’invalidità L.

L.

C o n t r i b u t o  a  f a v o r e  d e l  F o n d o  s o c i a l e  a i  s e n s i  d e l l ’a r t .  3, 
l e t t .  h) d e l l a  l e g g e  21 l u g l i o  1S65, n .  903 . . »

ì  S p e s e  p e r  a c c e r t a m e n t i  s a n i t a r i

l  C o n t r i b u z i o n i

S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e

I n t e r e s s i  p a s s i v i  :
sul conto corrente con l’ Istituto nazio

nale della previdenza sociale L.
sul conto corrente con il Fondo di pre

videnza ................................ »

P a r t i t e  c o r r e t t i v e  e  c o m p e n s a t i v e  d e l l e  e n t r a t e  :
rimborso di c o n t r i b u t i ................................
crediti inesigibili o insussistenti .

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  

I n c r e m e n t o  d e i  f o n d i  d i  r i s e r v a  . . . .

322.880.350

1.215.791.280

L.
»

L.

Fondo previdenza

1.725.338.901

9.736.224

1.735.075.125

262.994

21.646.200

36.495.000

46.593.345
1.069.132

1.841.141.796

2.380.260.280

4.231.402.076

Fondo integrazione

32.272.451.627

182.962.756

32.455.414.383

3.815.046.600

4.941.415

219.923.100

671.630.000

1.538.671.630

606.616.745
16.892.292

39.329.136.165

352.687.599

39.681.823.764

TOTALE

33.997.790.528

192.698.980

34.190.489.508

3.815.046.600

5.204.409

241.569.300

708.125.000

1.538.671.630

653.210.090
17.961.424

41.170.277.961

2.732.947.879

43.903.225.840





FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE 

ADDETTO AI PUBBLICI SERVIZI DI TELEFONIA





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso deH’anno 1967, la legge 13 luglio 1967, n. 583 ha introdotto mo
difiche ed innovazioni al trattam ento previdenziale posto a carico del Fondo.

Le innovazioni di maggior rilievo apportate dalla predetta legge sono le 
seguenti :

— maggiorazione delle aliquote contributive : il contributo ordinario, 
di cui all’art. 8 della legge 4 dicembre 1956, n. 1450, è stato elevato dal 17 al 
19 per cento della retribuzione imponibile a far tempo dal 1° gennaio 1966 ed 
è stato istituito inoltre un contributo suppletivo pari al 2 per cento della re tri
buzione imponibile per la durata di 5 anni, a far tempo dal 1° gennaio 1965 ;

— maggiorazione delle pensioni in godimento alla data del 1° gennaio
1965 in misura percentuale progressiva da un minimo del 2 % per le pensioni 
liquidate con decorrenza compresa nell’anno 1963 ad un massimo del 60 % per 
le pensioni liquidate con decorrenza anteriore al 1° gennaio 1948 ;

— elevazione del trattam ento minimo delle pensioni da L. 288.500
annue a L. 461.500 annue, a decorrere dal 1° gennaio 1965 ;

— allineamento della normativa del Fondo con quella dell’assicurazione 
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti per quanto concerne 
il periodo minimo di iscrizione per il diritto alla pensione in favore dei superstiti, 
le aliquote della pensione di famiglia spettante al coniuge ed ai figli, il limite 
di età per i figli superstiti studenti universitari, i requisiti richiesti al coniuge 
per il diritto alla pensione di famiglia, il diritto alla pensione di famiglia da parte 
dei fratelli e delle sorelle ;

— istituzione di un sistema di scala mobile per l’adeguamento dell’im 
porto delle pensioni in relazione alle variazioni dell’indice medio annuo nazio
nale del costo della v ita ;

— abrogazione del sesto comma dell’art. 20 della legge 4 dicembre 1956, 
n. 1450 che prevedeva, per ogni pensione liquidata a carico del Fondo, una
quota annua di concorso da parte dello Stato nella misura di L. 100 ;



312

— istituzione in favore del « Fondo sociale » di un contributo a percen
tuale progressiva, a carico dei titolari di pensione di importo superiore a lire 
7.200.000 annue, a decorrere dal 1° gennaio 1968. Tale decorrenza è sta ta  succes
sivamente differita al 1° aprile 1968 con la legge 20 marzo 1968, n. 369 che 
ha esteso il predetto contributo anche alle pensioni a carico dell’assicurazione 
obbligatoria IVS e ai tra ttam enti dei fondi sostitutivi o integrativi dell’assi
curazione medesima.

A seguito dell’emanazione della legge n. 583, si è provveduto all’accerta
mento della somma a conguaglio dei contributi dovuti dal 1° gennaio 1965 
al 30 giugno 1967, somma che è sta ta  tempestivamente versata dalle aziende 
nell’importo di L. 5.804.433.594.

Peraltro è sta ta  fa tta  presente dalle aziende l’impossibilità di recuperare 
l’importo di L. 3.982.001 rappresentante le maggiori quote di contributo a 
carico dei lavoratori nei confronti di quei dipendenti licenziati nel periodo 
compreso tra  il 1° gennaio ed il 28 ottobre 1965, in quanto gli accordi sindacali 
tra  le categorie interessate sono stati conclusi il 27 e il 28 ottobre 1965. Per
tanto, soltanto a decorrere da queste ultime date le aziende hanno potuto ini
ziare le tra ttenu te  previdenziali nella nuova misura prevista dagli accordi e 
sancita poi dalla legge di cui trattasi.

È stato altresì provveduto, oltre ai normali adempimenti di gestione, alla 
rivalutazione delle pensioni a carico del Fondo a decorrere dal 1° gennaio 1965 
ed al pagamento dei relativi conguagli che è stato possibile effettuare imme
diatamente dopo la pubblicazione della legge, avvalendosi dell’attrezzatura 
elettronica dell’Istituto. La rivalutazione ha interessato circa 5.000 pensionati.

Inoltre, avendo la legge n. 583 previsto, tra  l’altro, la riapertura dei termini 
per l’esercizio della facoltà di riscatto e di regolarizzazione dei periodi scoperti 
di contribuzione, sono pervenute numerose domande alle quali si è dato già 
corso e si prevede un forte afflusso di altre domande prima della scadenza de] 
termine fissato dalla legge stessa (12 agosto 1968).

È  da segnalare, inoltre, che in data 30 novembre 1967 la Società « Tele
spazio » ha chiesto l’iscrizione al Fondo dei propri dipendenti ; la domanda è 
sta ta  accolta essendo stati riconosciuti validi i requisiti della D itta  e dei suoi 
dipendenti per l’iscrivibilità al Fondo. Sono in corso le relative operazioni di 
conguaglio con l’assicurazione generale obbligatoria.

Come è noto dal 1° gennaio 1968 non è più dovuto il contributo suppletivo 
stabilito dalla legge 11 dicembre 1962, n. 1790, a decorrere dal 1° gennaio 1961 
per la durata di 7 anni nella misura dell’l  % della retribuzione imponibile.

Alla fine dell’anno gli iscritti al Fondo sono n. 47.932, con un incremento 
rispetto all’anno precedente di 225 unità.

Conto economico. — Le entrate dell’esercizio ammontano a complessivi 
27.406 milioni, contro 17.641 milioni del 1966. L’incremento di 9.765 milioni
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è dovuto per la quasi totalità al maggior gettito contributivo che ha 
raggiunto la cifra di 22.509 milioni (13.499 nel 1966) e all’importo degli 
interessi sul conto corrente con l’INPS passato da 4.128 milioni a 4.887 
milioni.

Il maggior gettito contributivo è stato determinato, oltre che dal naturale 
incremento delle retribuzioni imponibili, anche dall’aumento dell’aliquota 
contributiva disposto a seguito dell’entrata in vigore, con effetto retroattivo 
dal 1° gennaio 1965, della legge 13 luglio 1967, n. 583.

Nelle uscite, ammontanti a 11.549 milioni, la variazione di maggior 
rilievo è rappresentata dalle rate di pensioni che da 5.697 milioni del 1966 
sono passate a 9.347 milioni in seguito alle maggiorazioni concesse dal 
1° gennaio 1965 ai sensi della citata legge n. 583.

Le spese di amministrazione, im putate al Fondo per 166 milioni, corri
spondono agli effettivi costi rilevati per il funzionamento della gestione.

Le contribuzioni nell’anno ammontano a circa 131 milioni e risultano 
. dovute ai seguenti Enti :

— Ispettorato del l a v o r o ....................................................... L. 36.970.500
— E nti di patronato e di assistenza sociale..................... » 31.282.700
— Opera nazionale pensionati d’I t a l i a ............................  » 62.357.000
— Istitu to  italiano di medicina sociale ........................  » 294.200

T o t a l e  . . . L. 130.904.400

Il contributo a favore del Fondo sociale ammonta a 1.643 milioni.
Le altre voci delle uscite, per un totale di 262 milioni, non registrano varia

zioni di rilievo.
In  conseguenza della maggiorazione degli im porti delle pensioni, l’asse

gnazione al fondo di copertura delle pensioni è salito da 8.321 milioni del 1966 
a 16.935 milioni.

Inoltre appare fra le uscite un accantonamento di 1.491 milioni pari all’ali
quota dello 0,95 % delle retribuzioni soggette a contributo corrisposte agli 
iscritti negli anni 1966 e 1967, per far fronte al finanziamento del sistema di 
scala mobile previsto dall’art. 9 della citata legge n. 583.

Di conseguenza, nell’esercizio 1967 si è determinato un disavanzo di 
2.570 milioni.

Stato 'patrimoniale. — Le attiv ità del Fondo sono risultate pari a 92.982 
milioni con un aumento, rispetto al 1966, di 16.517 milioni.

Il notevole incremento riguarda il credito in conto corrente con l’INPS 
passato da 72.220 milioni a 87.248 milioni ed i crediti verso le aziende per con-
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tributi che risultano pari a 5.733 milioni rispetto a 4.243 milioni dell’esercizio 
precedente. La predetta somma di 5.733 milioni è rappresentata dall’importo 
dei contributi relativi al 4° trim estre 1967 che, a norma di legge, debbono es
sere versati entro il mese di gennaio del 1968.

Fra le passività figurano un debito verso i pensionati per rate di pensioni 
m aturate rimaste da pagare di 601 milioni e debiti vari per 59 milioni.

L’eccedenza delle a ttiv ità  sulle passività trova riscontro nella consistenza 
del fondo di copertura delle pensioni per 80.391 milioni, nella speciale riserva 
prevista dalla citata legge n. 583 per il sistema della « scala mobile » per
1.491 milioni e nell’avanzo per il residuo importo di 10.439 milioni.

Nei prospetti che seguono vengono esposti i dati relativi alle liquidazioni 
ed alla consistenza delle pensioni :

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

c a t e g o r i a Nu
mero

I M P O R T O

a  carico 
del Fondo

a  carico 
d i a ltre  gestioni

t o t a l e Im porto
medio

V ecch ia ia ...........................

In v a lid ità ...........................

S u p erstiti...........................

T o t a l e  . . . .

409

74

151

789.905.805

96.331.820

95.602.585

117.000

39.000

495.300

790.022.805

96.370.820

96.097.885

1.931.596

1.302.308

636.409

634 981.840.210 651.300 982.491.510 1.549.671

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  P I N E  D E L L ’ A N N O Im porto  
delle ra te  

d i pensioni 
a  carico 

del Fondo 
m atu ra te  
nell’anno

CATEGORIA N u
mero

I M P O R T O

a  carico 
del Fondo

a  carico 
di a ltre  gestioni

T O T A L E Im porto
medio

Vecchiaia . . 

Invalidità . . 

Superstiti . .

T o t a l e . . .

4.759

896

1.777

5.680.067.393

802.884.420

982.448.935

57.018

7.800

5.680.124.411

802.884.420

982.456.735

1.193.554

896.076

552.873

6.859.904.818

1.018.468.782

1.469.247.927

7.432 7.465.400.748 64.818 7.465.465.566 1.004.502 9.347.621.527

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

L ’andamento della gestione del Fondo di previdenza per il personale addetto 
ai pubblici servizi di telefonia, nel 1967, può considerarsi soddisfacente, sebbene 
il risultato dell’esercizio sia stato negativo, registrando un disavanzo di 2.569 
milioni ; tale disavanzo, infatti, deve considerarsi come un fatto  del tu tto  episo
dico, in quanto è la contingente conseguenza dell’applicazione, nel corso del
l’anno, delle disposizioni di cui alla legge 13 luglio 1967, n. 583 che, mentre ha 
aumentato le aliquote contributive con decorrenza 1° gennaio 1966, istituendo, 
noltre, un contributo suppletivo per la durata di 5 anni, con decorrenza dal 
1° gennaio 1965, ha maggiorato, con decorrenza dal 1° gennaio 1965, le pensioni 
in godimento da tale data in misura varia a seconda della data di liquidazione 
della pensione, e ha maggiorato con decorrenza sempre dal 1° gennaio 1965 i 
tra ttam enti minimi e le pensioni di riversibilità, apportando inoltre sostanziali 
modificazioni alla disciplina normativa delle pensioni gestite dal Fondo.

Nelle entrate un primo effetto, peraltro positivo, della applicazione della 
citata legge si rileva nell’incremento del volume delle entrate contributive, che 
passano da 13.499 a 22.509 milioni, cifra che è comprensiva degli arretrati, 
dal 1° gennaio 1965, del cennato contributo suppletivo di cui all’art. 11, lett. b) 
della legge n. 583, nonché degli arretrati, dal 1° gennaio 1966, dell’aumento del 
contributo ordinario, stabilito dall’art. 11, lett. c) della stessa legge.

L’incremento degli interessi sul c/c con l’INPS, che passano da 4.128 a 
4.887 milioni, deriva dall’aumento del netto patrimoniale che si riflette nell’au
mento della disponibilità, a credito del Fondo, su detto c/c.

Fra le partite delle entrate di minore rilevanza si registra un aumento, da 
3 a 9 milioni, per le ra te  di pensioni prescritte o recuperate, m entre gli interessi 
sui crediti verso le aziende per contributi arretrati, che nell’esercizio precedente 
figuravano per un ammontare di 9 milioni, non figurano nell’esercizio conside
rato, in conseguenza dell’integrale estinzione di tali crediti.

Anche le uscite per prestazioni economiche, che passano da 5.697 a 9.347 
milioni, registrano gli effetti delle disposizioni di cui alla citata legge n. 583 :
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ciò va detto in particolare per i conguagli per i miglioramenti nel trattam ento 
pensionistico, che hanno interessato circa 5.000, su oltre 7.000 pensioni, ed hanno 
decorrenza, come si è accennato, dal 1° gennaio 1965.

In  aumento si presentano anche le prestazioni sanitarie (da 27 a 33 milioni), 
nonché il contributo al Fondo sociale (da 1.431 a 1.642 milioni) e le contribuzioni 
obbligatorie (da 117 a 130 milioni). Una riduzione presentano, invece, le uscite 
per contributi rimborsati, che passano da 239 a 226 milioni, nonché le spese di 
amministrazione che diminuiscono da 235 a 166 milioni.

L ’eccedenza delle entrate sulle uscite, dell’ordine di 15.856 milioni, è com
pletamente assorbita dalle esigenze di incremento del fondo di copertura delle 
pensioni in essere (si tra tta  di 16.934 milioni contro 8.321 milioni del 1966, in con
siderazione dell’adeguamento dei valori capitali di copertura reso necessario dagli 
aumenti delle pensioni sanciti dalla citata legge n. 583), esigenze che conducono 
al rilevato disavanzo di esercizio per un ammontare di 2.569 milioni. Alla forma
zione di tale disavanzo concorre altresì l’accantonamento relativo ai futuri oneri 
di cui al meccanismo di scala mobile introdotto dalla citata legge n. 583, per un 
ammontare di 1.491 milioni relativo agli esercizi 1966 e 1967.

Il criterio di evidenziare contabilmente il gettito della aliquota contri
butiva pari allo 0,95 % delle retribuzioni, al cui ammontare viene fatto  riferi
mento dall’art. 9 della legge per predeterminare l ’onere dei futuri miglioramenti 
derivanti dall’applicazione della scala mobile, è perfettam ente coerente con la 
porta ta dell’originale sistema introdotto dalla nuova legge, inteso, appunto, a 
precostituire le risorse necessarie per fronteggiare oneri futuri, evitando il ri
corso a contribuzioni straordinarie per il finanziamento di aumenti delle pensioni 
e, in particolare, per l’applicazione di scatti della scala mobile.

Il ragguardevole incremento del netto patrimoniale, dell’ordine di 15.856 
milioni (16.934 milioni per incremento del fondo di copertura delle pensioni, 
più 1.491 milioni per costituzione del nuovo fondo di cui si è già detto meno 
2.569 milioni che rappresentano il disavanzo di esercizio e riducono la consi
stenza dell’avanzo patrimoniale), si riflette principalmente nelle disponibilità, 
a credito del Fondo, del c/c con l’INPS, che passa da 72.220 a 87.248 milioni, 
ed in misura minore nei crediti verso le aziende, che aumentano da 4.243 a 5.733 
milioni.

Nelle passività figurano i debiti verso i pensionati, per rate di pensioni do
vute nell’esercizio considerato e rimaste da pagare, per 601 milioni, insieme a 
debiti vari per 59 milioni.

Le pensioni liquidate nell’anno sono am m ontate a 634, con un importo 
medio di L. 1.549.671. Le pensioni in essere alla fine dell’anno risultano 7.432, 
con un importo medio di L. 1.004.502, e l’importo delle rate di pensione m aturate 
nell’anno a carico del Fondo è asceso a L. 9.347.621.527.
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I  dati suindicati trovano esatta corrispondenza nelle scritture contabili, 
la cui tenuta è risultata regolare. Il Collegio dei sindaci ne dà atto  ai fini della 
dichiarazione di regolarità del rendiconto, ferme restando le osservazioni e ri
serve formulate nel corso dell’esercizio.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i





R E N D I C O N T O
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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONAL

Stato patrimonii

A T T I V I T À

Credito in conto corrente verso l'Istituto nazionale della previdenza sociale

Crediti verso le aziende

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  .

I  Sindaci

L it ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o s a r io  T o s c a n i

L . 87.248.347.08j

5.733.694.576

9 2 . 9 8 2 . 0 4 1 . 6 6 7
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ïDDETT© a i pu bblic i servizi d i  telefonia

I 31 dicembre 1967

P A S S I V I T À

Debiti diversi :

rate di pensioni rimaste da pagare . L. 601.282.185

v a r i ................................................ 59.785.222
661.067.407

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à  L. 661.067.407

Consistenza 
a l 1° gennaio 1967

Variazioni
dell’esereizio

Consistenza 
a l 31 dicem bre 1967

Fondo di riserva per gli oneri di cui 
all’art. 9 della legge 13 luglio 1967,
n. 583 .........................................................L. 1.491.081.743 1.491.081.743

Fondo di copertura delle* pensioni :

di v e c c h i a i a ................................L. 45.071.458.000 9.387.324.000 54.458.782.000

di i n v a l i d i t à ................................» 6.919.636.000 1.440.799.000 8.360.435.000

ai s u p e r s t i t i ................................» 11.464.858.000 6.106.703.000 17.571.561.000

L. 63.455.952.000 16.934.826.000 80.390.778.000

L. 63.455.952.000 18.425.907.743 81.881.859.743
81.881.859.743

Avanzo ;

al 1° gennaio 1967 . . . . ................................ . . . L. 13.008.860.389

meno disavanzo dell’esercizio — 2.569.745.872
10.439.114.517

L. 92.982.041.667

II  Presidente 

G a e t a n o  f a n e l l i

21

I l  Direttore generale 

Ca b l o  A l b e r t o  M a s i n i

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONAL

Entrate e uscii

E N T R A T E

Contributi :

dovuti nell’a n n o ........................................................................................................... L.

trasferiti dall’ assicurazione tubercolosi, ai sensi dell’art. 11 della legge 
4 dicembre 1956, n. 1450 ...............................................................................

Reddito dei capitali :

interessi sul conto corrente con l’Istitu to  nazionale della previdenza sociale

Partite correttive e compensative delle uscite :

ricupero di prestazioni . . . .

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e

Disavanzo

22.502.978.202

6.038.000

L.

22.509.016.202

4.887.178.060

9.387.999

27.405.582.261

2.569.745.872

2 9 . 9 7 5 . 3 2 8 . 1 3 3
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©DETTO AI PUBBLICI SERVIZI DI TELEFONIA 

sll’eserclzio 1961

U S C I T E

Prestazioni :

a) economiche :
rate di pensioni : importo com plessivo................................................................L. 9.407.340.834

meno : quote di pensioni a carico dell’assicurazione generale obbligatoria » — 59.719.307

importo a carico del F o n d o ....................................................................... . . . L. 9.347.621.527

6) sanitarie :

spese per prevenzione e cura dell’i n v a l i d i t à ........................................................ * 33.495.860

L . 9.381.117.387

Contributo a favore del Fondo sociale ai sensi dell’a r t  3, lett. h) della legge 21 luglio 1965, n. 903 L. 1.642.731.510

Spese per accertamenti s a n i t a r i ........................................................................................ 447.301

C ontribuzioni............................................................................................................................... 130.904.400

Spese di am m in istraz ione ................................................................ 166.580.000

Partite correttive e compensative delle entrate :

rimborso di c o n t r i b u t i ........................................................................................ L. 226.636.792

insussistenza del credito verso lo Stato al 31 dicembre 1966 per quote di
pensioni di cui all’art. 20 della legge 4 dicembre 1956, n. 1450 . . » 1.003.000

227.639.792

Totale delle uscite . . . L. 1 1 . 5 4 9 . 4 2 0 . 3 9 0

A s s e g n a z i o n e  a l  F o n d o  d i  r i s e r v a  p e r  g l i  o n e r i  d i  c u i  a l l ’a r t .  9 d e l l a  l e g g e  13 l u g l i o  1967, n .  583 » 1 . 4 9 1 . 0 8 1 . 7 4 3

I n c r e m e n t o  d e l  f o n d o  d i  c o p e r t u r a  d e l l e  p e n s i o n i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 6 . 9 3 4 . 8 2 6 . 0 0 0

L . 2 9 . 9 7 5 . 3 2 8 . 1 3 3





FONDO DI PREVIDENZA PER GLI IMPIEGATI 

DIPENDENTI DALLE ESATTORIE  

E RICEVITORIE DELLE IMPOSTE DIRETTE





R E L A Z I O N E  
DEL D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’esercizio è stato pubblicato il decreto del Presidente della 
Repubblica 27 giugno 1967, emanato ai sensi dell’art. 39 della legge 2 aprile 
1958, n. 377, con il quale è stato disposto un nuovo adeguamento delle pensioni 
del Fondo per effetto di una ulteriore variazione dell’indice generale del costo 
della vita (quarto scatto di scala mobile).

Il menzionato decreto ha comportato la rivalutazione, con effetto dal 
1° luglio 1966, di tu tte  le pensioni in corso di godimento nel maggio 1966 (epoca 
in cui si è verificata la variazione dell’indice generale del costo della vita), secondo 
coefficienti di rivalutazione stabiliti dal decreto stesso.

La variazione di scala mobile ha comportato un ulteriore aggravio degli 
oneri valutabile in 519 milioni annui, cui corrisponde, in relazione al sistema tec
nico finanziario su cui è ordinato il Fondo (copertura dei capitali), un incremento 
delle riserve valutabile in 5.508 milioni.

Nel corso dell’anno le categorie interessate hanno raggiunto un accordo 
su alcune modifiche da apportare al trattam ento di pensione regolato dalla 
legge n. 377 del 1958 : tu ttav ia  il Comitato speciale, avendo tra  l’altro la nuova 
regolamentazione lo scopo di coordinare le norme del Fondo con quelle dell’assi
curazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, ha ritenuto 
che fossero dapprima accertati i riflessi che sulla normativa stessa e sugli oneri 
del Fondo avrà la riforma dell’ assicurazione obbligatoria.

D’altra parte, è stato dato inizio alle elaborazioni aventi lo scopo di modi
ficare la stru ttu ra  tecnico-finanziaria del trattam ento di pensione da gestione 
a copertura di capitali, quale è ordinato attualm ente in base alla legge n. 377, 
a gestione a ripartizione tem perata con accantonamento di due annualità di 
pensione.

Per quanto riguarda le prestazioni di capitale, affidate all’IN  A ai sensi 
dell’art. 2 della legge 2 aprile 1958, n. 377, nel corso dell’anno è sta ta  pubbli
cata la legge 27 giugno 1967, n. 536, con la quale, a decorrere dal 1° gennaio 1966, 
il contributo temporaneo previsto dall’art. 10, n. 2, lett. 6) della legge n. 377 
del 1958 è aumentato dal 2,70 % al 7,70 %.
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Inoltre, nel mese di marzo, al fine di assicurare la correntezza del pagamento 
delle indennità di anzianità fino alla emanazione della suddetta legge, stante 
l’esaurimento dei capitali destinati alle prestazioni di capitale, è sta ta  versata 
all’INA la seconda quota di 400 milioni dello stanziamento di 800 milioni 
autorizzato il 27 ottobre 1966 dal Consiglio di amministrazione dell’INPS 
con prelievo dai fondi di copertura delle pensioni e di cui la prima quota di 
400 milioni era s ta ta  corrisposta nel dicembre 1966, come illustrato nella rela
zione al rendiconto di quest’ultimo esercizio.

Nel corso dell’anno, all’atto  della riscossione dei contributi dovuti dalle 
aziende a seguito della emanazione della citata legge n. 536, è sta ta  ricupe
ra ta  l’intera somma di 800 milioni, mentre i relativi interessi al tasso del 5,50 % 
saranno ricuperati nel 1968.

Poiché sul finire dell’anno, sulla base dei dati forniti dall’INA si è prospet
ta ta  la eventualità di un ulteriore adeguamento dell’aliquota contributiva, già 
aum entata del 5 % in forza della legge 27 giugno 1967, n. 536, si è dato inizio 
alle elaborazioni tecniche necessarie per porre il Comitato in condizione di potere 
esprimere la relativa proposta di variazione a tta  a promuovere il decreto presi
denziale previsto dall’art. 2 della citata legge n. 536.

Nel corso dell’esercizio sono state concesse dalla Direzione generale n. 4 
dilazioni di pagamento per un importo complessivo di L. 35.700.000.

Gli iscritti al Pondo, alla data del 31 dicembre 1967, sono circa 14.000 
contro i 14.300 del 1966.

Conto economico. —- Nell’anno 1967 le entrate sono state di 7.959 milioni 
con un incremento di 2.435 milioni rispetto all’esercizio precedente dovuto 
quasi interamente alla voce « contributi » e in particolare alla voce dei contributi 
dovuti ex lege 27 giugno 1967, n. 536 per le prestazioni in capitale.

Complessivamente i contributi riscossi a quest’ultimo titolo ammontano 
a 5.363 milioni. Tale importo trova rispondenza nelle risultanze del rendiconto 
dell’Istitu to  Nazionale delle Assicurazioni, come risulta dalla seguente dimo
strazione di concordanza :

E n t r a t e  e s p o s t e  n e l  r e n d i c o n t o  d e l l ’I N A

1) Contributi . . . . ..............................................................L. 5.407.560.372

2) Entrate varie :

— incassi per l’art. 11, legge n. 377/1958 L. 6.416.542

— incassi per l’art. 46, » » » » 16.430.295
---------------------  » 22.846.837

L. 5.430.407.209
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Riporto L. 5.430.407.209

meno saldo fra introiti e rimborsi effettuati direttamente
dall’I N A .................................................................................... » — 4.511.970

Anticipazione dell’INPS attribuite dall’INA alle entrate
del 1967 ..................................................................................... » 5.425.895.239

più  anticipazione dell’INPS non attribuite dall’INA alle 
entrate del 1967 e riportate nel rendiconto dell’INA 
stesso fra le passività esistenti al 31 dicembre 1967 . » 584.104.761

Importo complessivo addebitato dall’INPS all’IN A in conto
contributi dovuti per l’anno 1967 .....................................  » 6.010.000.000

meno versamenti effettuati nel 1967 dall’INPS all’INA in 
conto contributi dovuti negli anni precedenti (esposti 
fra le passività del Fondo al 31 dicembre 1966) . . » — 260.560.707

meno credito dell’INPS al 31 dicembre 1967 per versa
menti alFI.N.A. eccedenti l’importo dei contributi ef
fettivamente riscossi nel 1967 (esposti fra le attività 
del Fondo al 31 dicembre 1967)......................................... » — 385.490.635

Contributi accreditati all’INA nel 1967 (esposti fra le en
tra te  e le uscite del Fondo nell’esercizio 1 9 6 7 ) . . . .  L. 5.363.948.658

Le uscite sono risultate pari a 8.413 milioni con un aumento rispetto al
1966 di 3.272 milioni.

La maggiore uscita è da attribuire, per 1.024 milioni, alla voce «rate di 
pensioni m aturate a carico del Fondo » (2.772 milioni del 1967, contro 1.748 
milioni del 1966) ed è dovuta al nuovo adeguamento delle pensioni per effetto 
dell’applicazione del quarto scatto di scala mobile.

Le spese di amministrazione — calcolate in base agli effettivi costi di ge
stione — ammontano a 244 milioni, registrando una flessione rispetto ai 349 mi
lioni dell’anno 1966 di circa 105 milioni.

Le contribuzioni per un totale di L. 11.606.800 si riferiscono ai seguenti Enti 
nelle misura a fianco di ciascuno indicato :

Ispettorato del la v o ro ................................................................L. 3.825.000
3.236.500 
4.514.900 

30.400

Enti di patronato e assistenza sociale 
Opera nazionale pensionati d ’Italia . . 
Istitu to  italiano di medicina sociale . .

L. 11.606.800

Il risultato di esercizio, tenuto conto dell’assegnazione di 8.201 milioni 
al fondo di copertura delle pensioni, si concreta in un disavanzo di 8.655 milioni.
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Stato 'patrimoniale. — Le a ttiv ità  del Fondo, che ascendono a 16.252 milioni, 
sono costituite dal credito in conto corrente verso l’UNTPS ammontante a 15.840 
milioni e dalla somma di 412 milioni dei quali 385 milioni corrispondenti alla 
differenza tra  quanto versato all’INA al 31 dicembre 1907 e quanto riscosso per 
conto dello stesso per contributi afferenti alle prestazioni di capitale.

Le passività sono costituite dal debito per pensioni rimaste da pagare al 
31 dicembre 1967 per 314 milioni e da debiti vari per 6 milioni, importi che, se
condo quanto previsto dal Regolamento concernente l’impostazione dei bilanci, 
vengono esposti nello stato patrimoniale del Fondo quale debiti di pertinenza 
del Fondo stesso e non più tra le passività della gestione patrimoniale.

Il Fondo copertura pensioni, per effetto della citata assegnazione, presenta 
al 31 dicembre 1967 una consistenza di 30.241 milioni.

Il disavanzo patrimoniale al 31 dicembre 1967 è pari a 14.309 milioni.
Nei prospetti seguenti sono riportati i dati relativi alle pensioni liquidate 

nell’anno, nonché quelli delle pensioni esistenti a fine esercizio :

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

C A T E G O R I A Nu 
mero

I M P O R T O

a carico 
del Fondo

a  carico 
dell’assicurazione 

obbligato ria
T O T A L E Im porto

medio

V ecch ia ia ...........................

Invalidità . ...................

S u p e rs titi ....................... ...

T o t a l e  . . .

517

42

195

461.366.230

14.954.225

34.356.140

506.957.100

38.924.600

100.820.200

968.323.330

53.878.825

135.176.340

1.872.965

1.282.829

693.212

754 510.676.595 646.701.900 1.157.378.495 1.534.984

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  F I N E  D E L L ’ A N N O Im porto  
delle ra te  

di pensioni 
a  carico 

del Pondo 
m atu ra te  
nell'anno

CATEGORIA N u
mero

I M P O R T O

a  carico 
del Fondo

a  carico 
dell’assicurazione 

obb ligato ria
T O T A L  E Im porto

medio

Vecchiaia . . . 

Invalidità . . 

Superstiti . .

T o t a l e  . . .

4.305

834

2.486

2,330.509.909

169.728.104

271.670.334

3.594.368.960

505.797.825

910.646.425

5.924.878.869

675.525.929

1.182.316.759

1.376.278

809.983

475.595

2.281.095.016

183.754.059

308.010.078

7.625 2.771.908.347 5.010.813.210 7.782.721.557 1.020.684 2.772.859.153

Il D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDAGI

La situazione di squilibrio economico del Fondo di previdenza per gli impie
gati dipendenti dalle esattorie e ricevitorie delle imposte dirette continua ad 
aggravarsi assumendo dimensioni preoccupanti. Tale situazione è caratterizzata 
da due fattori : anzitutto dal fatto  che alla modesta eccedenza delle entrate 
sulle uscite, registrata nel 1966, è seguita, nel 1967, una eccedenza inversa, 
avendo le uscite superato le entrate ; in secondo luogo, dalla dilatazione dell’en
tità  delle voci fondamentali del conto economico (totale delle entrate — totale 
delle uscite — incremento del fondo di copertura delle pensioni, e conseguente 
disavanzo di esercizio) che nel 1966 si aggirarono intorno ai 5 miliardi, mentre 
nel 1967 assumono dimensioni ben più rilevanti ponendosi su livelli dell’ordine 
degli 8 miliardi. In  sostanza, poiché il dislivello fra uscite ed entrate viene assu
mendo proporzioni tu t t ’altro che trascurabili (si tra tta  di quasi mezzo miliardo), 
la gestione non è più in grado di far fronte non soltanto alle esigenze tecniche 
di incremento del fondo di copertura delle pensioni, ma neanche alla erogazione 
delle prestazioni correnti : è da ritenere, pertanto che la prevista trasformazione 
del sistema finanziario del Fondo, dal regime di copertura dei capitali al regime 
di ripartizione, non sia risolutivo agli effetti di un risanamento della gestione. 
D’altra parte, un sollievo alla situazione considerata potrà aversi, in futuro, 
per effetto dell’applicazione del nuovo sistema di calcolo delle pensioni nell’assi
curazione generale obbligatoria, di cui all’art. 5 del decreto 27 aprile 1968, n. 488, 
sistema che apporterà benefìci non indifferenti ai Fondi e gestioni previdenziali 
integrativi dell’assicurazione generale.

Va però detto che anche passando al sistema di ripartizione la crisi della 
gestione si riproporrà nei suoi precisi termini demografici : infatti la gestione 
annovera 14.000 iscritti contro 7.625 pensionati, il che significa che per ciascun 
lavoratore in attiv ità  si dovrà pagare, oltre al contributo all’assicurazione gene
rale obbligatoria, m età del tra ttam ento  integrativo per un pensionato.

Nelle principali voci delle entrate si hanno incrementi di modesta entità 
contributiva per il tra ttam ento  di pensione (da 1.491 a 1.522 milioni) e negli 
interessi sul c/c con l’INPS (da 1.003 a 1.014 milioni), mentre più consistente è 
l’aumento del gettito contributivo per le prestazioni in capitale (da 2.997 a 
5.363 milioni) conseguente al provvedimento di elevazione della relativa aliquota 
contributiva, aumento che però non ha influenza sull’andamento economico
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della gestione essendo bilanciato da una corrispondente voce delle uscite per lo 
stesso importo.

Nelle uscite, rincrem ento delle rate di pensioni corrispondenti al t ra tta 
mento integrativo garantito dal Fondo assume dimensioni più consistenti (pas
sando da 1.748 a 2.772 milioni) e pone in luce l’andamento deficitario della ge
stione. Va notato, peraltro, che tale incremento, conseguente alla rivalutazione 
delle pensioni vigenti per il quarto scatto di scala mobile, con decorrenza 1° lu
glio 1966, è comprensivo di oneri pertinenti al secondo semestre del 1966. Fra 
le uscite minori va notata la contrazione delle spese di amministrazione (da 348 
a 243 milioni). Lo squilibrio fra uscite ed entrate (pari a 454 milioni) si aggiunge 
alla quota di incremento del fondo di copertura delle pensioni nel determinare 
il disavanzo di esercizio, pari a 8.655 milioni ; rispetto all’esercizio precedente il 
disavanzo è aum entato dell’81,3 %.

Nello stato patrimoniale si segnalano la diminuzione del credito in c/c con 
l’IN PS (che passa da 16.245 a 15.839 milioni) ed un lieve aumento (da 401 a 
412 milioni) nel credito per anticipazioni al Fondo di previdenza esattoriali per 
la liquidazione delle indennità di buonuscita, mentre fra le passività si nota l’e
stinzione del debito di 260 milioni, per contributi rimasti da versare al Fondo di 
previdenza citato, e la registrazione del debito verso i pensionati, per rate di pen
sioni dovute nell’esercizio e rimaste da pagare, per 314 milioni, oltre a debiti 
vari, per 6 milioni.

Il netto  patrimoniale si riduce in corrispondenza del disavanzo di esercizio : 
di fronte all’incremento del fondo di copertura delle pensioni (da 22.039 a 30.241 
milioni), in corrispondenza dei maggiori oneri assunti per le nuove pensioni liqui
date e per l’aumento nella misura delle pensioni vigenti in conseguenza dell’ap
plicazione del quarto scatto di scala mobile, sta il maggiore incremento del disa
vanzo patrimoniale (da 5.653 a 14.309 milioni).

La differenza fra il secondo incremento (8.655) ed il primo (8.201) dà, ap
punto, la misura della contrazione del netto patrimoniale.

I  dati sopraindicati hanno piena rispondenza con quelli delle scritture con
tabili delle quali è sta ta  constatata la regolare tenuta. Pertanto, il Collegio sinda
cale, ferme restando le osservazioni e le riserve formulate nel corso dell’esercizio, 
ne dà atto  ai fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i



R E N D I C O N T I
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FONDO DI PREVIDENZA PER GLI IMPIEGATI DIPENDER

Stato patrimonia

A T T I V I T À

C r e d i t o  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ’ I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e

C r e d i t o  v e r s o  i l  F o n d o  d i  p r e v i d e n z a  e s a t t o r i a l i  :

anticipazioni per le prestazioni in c a p i t a l e .................................................... L.

interessi sulle a n tic ip a z io n i ..................................................................................... »

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à

D i s a v a n z o

. L.

385.490.635

27.011.109

. L.

al 1° gennaio 1967 ...............................................................................................L.

più  disavanzo dell’e se rc iz io ..................................................................................... »

5.653.419.887

8.655.868.291

15.839.895.11S

412.501.744

16.252.396.862

14.309.288.178

3 0 . 5 6 1 . 6 8 5 . 0 4 0

I  Sindaci

L u i g i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i G a t t i 
D a n il o  G u e r r ie r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o sa r io  T o s c a n i
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•ALLE ESATTORIE E RICEVITORIE DELLE IMPOSTE DIRETTE 

E 31 dicembre 1961

P A S S I V I T À

Debiti diversi:

rate di pensioni rimaste da p a g a r e ....................................................................L.

Fondo di copertura delle pensioni :

di v e c c h i a i a .................................... L.

di i n v a l i d i t à ......................................»

ai s u p e r s t i t i ..................................... *

314.253.618
6.072.422

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à L.

Consistenza 
al X® gennaio 1967

17.575.780.000

1.124.422.000

3.339.767.000

22.039.969.000

V ariazioni
dell’esercizio

5.752.857.000 

489.387.000

1.959.146.000

8,201.390.000

Consistenza 
a l 31 dicem bre 1967

23.328.637.000

1.613.809.000

5.298.913.000

30.241.359.000

L.

320.326.040

320.326.040

30.241.359.000

30.561.685.040

I l  Presidente II Direttore generale II Oapo del Servizio ragioneria

G a e t a n o  F a n e l l i  C a r l o  A l b e r t o  M a s i n i  A l f r e d o  B e n e d e t t i
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FONDO DI PREVIDENZA PER GLI IMPIEGATI DIPENDER; 

Entrate e usci

E N T R A T E

C o n t r i b u t i  ;

per il trattam ento integrativo di p e n s io n e ............................................................ L.

per le prestazioni in c a p i t a l e ..................................................................................... »

R i s e r v e  e  v a l o r i  c a p i t a l i

R e d d i t o  d e i  c a p i t a l i  :

interessi sul conto corrente con l’Istitu to  nazionale della previdenza sociale L. 

interessi accertati sull’anticipazione effettuata per le prestazioni in capitale »

P a r t i t e  c o r r e t t i v e  e  c o m p e n s a t i v e  d e l l e  u s c i t e  :

ricupero di p r e s t a z i o n i ...............................................................................................

E n t r a t e  v a r i e  :

interessi di m o r a ............................................................... L.

ammende e m u lte ............................................................................................................ »

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e

D i s a v a n z o

1.522.365.289

5.363.948.658

1.014.949.740

25.177.777

9.842.943

7.869.012

. L.

L.

6.886.313.94'/

6.802.36S

1.040.127.517

8.136.461

17.711.955

7.959.092.249

8.655.868.291

1 6 . 6 1 4 . 9 6 0 . 5 4 0
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ItLLE ESATTORIE E RICEVITORIE DELLE IMPOSTE DIRETTE 

;ll’esercizio 1961

U S C I T E

P r e s t a z i o n i  :

rate di pensioni: importo com plessivo............................................................... L.

meno : quote di pensioni a carico dell’assicurazione generale obbligatoria »

8.204.672.472 

-  5.431.713.319

importo a carico del F o n d o .............................................................................. . L. 2.772.859.153

onere per le prestazioni in c a p i t a l e ............................................................................................... »

versamenti all’Istituto nazionale delle assicurazioni per capitalizzazioni finanziarie a favore

5.363.948.658

di iscritti dopo il 50° anno di e t à ....................................................................... » 2.796.400

indennità a favore di eredi di is c r itt i ............................................................................... » 782.690

L. 8.140.386.901

S p e s e  p e r  a c c e r t a m e n t i  s a n i t a r i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 253.873

C o n t r i b u z i o n i ....................................................................................................................................... 11.606.800

Spese d i  a m m i n i s t r a z i o n e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 243.934.000

P a r t i t e  c o r r e t t i v e  e  c o m p e n s a t i v e  d e l l e  e n t r a t e  :

rimborso di c o n t r i b u t i ....................................................................................................... 17.388.966

T o t a l e  d e l l e  u s c i t e  . . L. 8.413.570.540

I n c r e m e n t o  d e i  f o n d o  d i  c o p e r t u r a  d e l l e  p e n s i o n i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.201.390.000

L. 1 6 . 6 1 4 . 9 6 0 . 5 4 0

22
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ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI
Servizio capitalizzazioni e Fondi di previdenza 

E N T R A T E

FONDO DI PIÌE1

Rendicon

C O I T

A ssicurazione C ap ita lizzazione
te m p o ra n e a fin an z ia ria

1 C o n t r i b u t i  :

a) art. 2 Convenzione 2-3-1966 ................................ T, 274.166.513 2.467.498.620 2.741.665.13;

b) adeguamento legge n. 536 - 1966/67 . . . . » — 2.250.000.000 2.250.000.00<

c) parziale utilizzo del versamento di L. 1.000.000.000
in conto 1968 ................................................................ » — 415.895.239 415.895.23!

2 i n t e r e s s i  a t t i v i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4.660.831 118.075.396 122.736.22'

3 A s s e g n i  r e s t i t u i t i  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » — 16.725.058 16.725.05!

4 E n t r a t e  v a r i e  :

a) rimborso art. 3 3 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » — 2.077.450 2.077.451

b) in ca ssi per l ’art. 1 1 .......................................................... » — 6.416.542 6.416.54:

e) » » » 4 6 ................................................ » — 16.430.295 16.430.29Ì

5 Quote u tilï c assicu razion e  tem poranea (90%) . » — 115.053.350 115.053.35*

T o ta le  e n t r a t e L. 2 7 8 . 8 2 7 . 3 4 4 5 . 4 0 8 . 1 7 1 . 9 5 0 5 . 6 8 6 . 9 9 9 . 2 9 -

a t t i v i t à 5 s t a t o p

1 Credito in c/c  verso l’I.N.A- 584.104.761 584.104.76]

2 Deficit esercìzio 1966 ................................ . L. 167.528.998

3 Avanzo esercizio 1967 . . . . 140.517.889
27.011.109 27.011.10!

L . 6 1 1 . 1 1 5 . 8 7 0 6 1 1 .1 1 5 .8 7 <
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OBNZA ESATTORIALI 

All’anno 1961

l O O N O M I O O U S C I T E

Indennità di anzianità 

Prestazioni integrative 

Interessi passivi ,

Assegni r is p e d iti ............................................................................. »

Uscite varie :
а) rimborso art. 3 3 ............................................................. »
б) interessi 5,50% valu tati alla data del 31/8/67 sulle 

seguenti anticipazioni I.N.P.S. :
— L. 400.000.000 vai. 1 / 1 / 6 7 .......................................»
— L. 400.000.000 vai. 8 / 3 / 6 7 ....................................... »

Spese di gestione a  favore I.N.A.

Utile da ripartire tra l’I.N.A. e il Fondo di capitalizza
zione finanziaria :
I.N.A. ( 1 0 % ) .....................................L.
Pondo (90 % ) ......................................»

T o t a l e  u s c it e  

Avanzo finanziario deil’eseroizio

T o t a l e  a  p a r e g g i o

12.783.705
115.053.350

L.

Assicurazione
temporanea

107.711.090

2.154.222

41.124.977

127.837.055

278.827.344

2 7 8 . 8 3 7 . 3 4 4

C apitalizzazione

finanziaria

5.115.022.875

107.471.291

17.908.588

2.073.530

14.666.680
10.511.097

5.267.654.061

140.517.889

5 . 4 0 8 . 1 7 1 . 9 5 0

T O T A L S !

5.115.022.875

107.711.090

109.625.513

17.908.588

2.073.530

14.666.680
10.511.097

41.124.977

127.837.055

5.546.481.405

140.517.889

5 . 6 8 6 . 9 9 9 . 2 9 4

R I M O N T A L E P A S S I V I T À ’

Accantonamento in c / contributi di competenza 1968 (residuo versamento 
di lire 1000.000.000, del 19 dicembre 1967)  .................................................... L.

Interessi sull’anticipazione di L. 400.000.000 valuta 1° gennaio 1967 L . j 

Interessi sull’anticipazione di L, 400.000.000 valuta 8 marzo 1967
5,50% »

Interessi che si riportano dallo Stato Patrimoniale dell’anno precedente

584.104.761

25.177.777

1.833.332

6 1 1 . 1 1 5 . 8 7 0

584.104.761

25.177.777

1.833.332

6 1 1 . 1 1 5 . 8 7 0

Il PreHdenle 

F r a n c e s c o  S a n t o r o  P a s s a r e l l i

Il Direttore generale 

P a s a n i s i

I l Ragioniere capo 

R e n a t o  C a p p u c c i l l i





FONDO DI PREVIDENZA 

PER IL PERSONALE ADDETTO ALLE GESTIONI 

DELLE IMPOSTE DI CONSUMO





R E L A Z I O N E  
DEL D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’esercizio nessun provvedimento legislativo è intervenuto 
a modificare la regolamentazione del Fondo di previdenza per il personale addetto 
alle gestioni delle imposte di consumo.

Nei primi mesi dell’anno si è provveduto a portare a termine le operazioni 
di riliquidazione delle pensioni, ai sensi della legge 24 maggio 1966, n. 370, 
mentre nel corso dell’esercizio sono continuati gli altri adempimenti connessi 
alle norme della legge stessa (regolarizzazione dei periodi scoperti di contribu
zione e riconoscimenti vari) nonché gli studi in vista della possibilità di una t ra 
sformazione delle basi tecniche del trattam ento di pensione.

Inoltre — a seguito di delibera adottata dal Comitato speciale del Fondo 
il lo novembre 1966 — è stato  provveduto a riliquidare le pensioni in precedenza 
calcolate senza il computo dei compensi eccedenti la retribuzione prevista dal 
contratto collettivo.

Per quanto concerne le prestazioni di capitale e, in particolare, per quanto 
riguarda il Fondo di integrazione istituito con l’art. 34 del Regolamento appro
vato con R. D. 20 ottobre 1939, n. 1863, si è purtroppo continuata a registrare 
la preoccupante situazione illustrata nella relazione del rendiconto dell’eser
cizio 1966.

Con decreto del Presidente della Repubblica n. 439 del 4 gennaio 1968, 
è sta ta  deliberata — con effetto dal 1° agosto 1966 e fino al 31 dicembre 1970
— una diversa ripartizione tra  assicurazioni miste e Fondo integrazione del 
contributo complessivo del 13,80 % e, più precisamente, 1’1,925 % alle assi
curazioni miste e 1*11,875 % al Fondo integrazione.

Il decreto in questione, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale soltanto in data 
20 aprile 1968, ha richiesto un iter più laborioso dei provvedimenti che normal
mente interessano la materia previdenziale, in considerazione che sul merito 
si sono dovuti pronunciare altri dicasteri oltre quelli tradizionali.
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Il provvedimento, tu ttav ia, ha carattere temporaneo e, come tale, non 
potrà risolvere compiutamente la situazione venutasi a creare nel Fondo di 
integrazione e pertanto, in relazione all’invito formulato dal Comitato speciale 
nella seduta del 27 luglio 1966 — e del quale è sta ta  fa tta  menzione nella rela
zione al bilancio del 1966 — sono continuati da parte delle categorie interessate, 
dell’INPS e dell’INA gli studi — che potrebbero concludersi entro il prossimo 
esercizio — tendenti a pervenire alla trasformazione del sistema tecnico finan
ziario delle prestazioni di fine lavoro.

Per quanto riguarda i rapporti con il Fondo sociale, data la perdurante 
situazione di disavanzo patrimoniale del Fondo, il Consiglio di amministrazione 
dell’Istitu to  in data 7 dicembre 1967, pronunciandosi sulla proposta del Comi
ta to  speciale di richiedere la temporanea cessazione dall’obbligo di versamento 
del contributo di solidarietà, ha deliberato di prospettare al Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale la situazione di disavanzo premessa, per le necessarie 
valutazioni ed i provvedimenti di competenza ai sensi del 2° e 3° comma dell’a r
ticolo 5 della legge 21 luglio 1965, n. 903.

Gli iscritti al Fondo al 31 dicembre 1967 sono circa 12.000.

F o n d o  d i  p r e v id e n z a

Conto economico. — Le entrate dell’anno 1967 ammontano a 7.298 milioni 
e presentano un incremento di 296 milioni, rispetto alle entrate dell’eser
cizio 1966, dovuto quasi interamente alla voce « contributi » per il pieno effetto 
spiegato nel corso dell’esercizio dalla legge 24 maggio 1966, n. 370, che ha di
sposto l’aumento dell’aliquota contributiva, per il Fondo di adeguamento, 
dall’8,15 % al 12,15 %.

Variazioni in aum ento si riscontrano alla voce interessi attivi sul conto 
corrente con l’Istitu to  e con il Fondo di adeguamento che ammontano rispetti
vamente a 1.226 milioni e a 305 milioni. Per l’anno 1966 tali redditi erano risul
ta ti  rispettivam ente di 1.201 milioni e di 210 milioni.

Pressoché invariate risultano invece, le entrate varie accertate in 20 mi
lioni circa.

Un aumento infine si registra anche nella voce dei contributi per le presta
zioni in capitale, il cui importo è salito da 2.980 milioni del 1966 a 3.291 milioni 
nell’esercizio in esame.

Tale voce, tu ttavia, non ha rilevanza economica sull’andamento del Fondo 
trattandosi di partita  di giro.

Il seguente conteggio dimostra la concordanza del dato in esame con le 
risultanze del rendiconto INA.
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E n t r a t e  e s p o s t e  n e l  r e n d i c o n t o  d e l l ’I N A

1) Contributi per assicurazioni miste e di capitalizzazione 
e contributi ordinari e straordinari di pertinenza del
Fondo integrazione :

— u n ic i .......................................................  L. 3.850

— annui................................................................    » 3.347.073.627

2) Varie :

— contributi rimborsati e t r a s f e r i t i .................................  » 2.044.909

— congiungimento rapporto di l a v o r o ............................. » 159.072

L. 3.349.281.458

meno somme incassate direttamente dall’I N A ........................  » — 803.195

T o t a l e  versamenti effettuati nel 1967 dall’INPS all’INA . L. 3.348.478.263

più  credito dell’INPS al 31 dicembre 1966 per versamen
ti eccedenti l’importo dei contributi effettivamente ri
scossi nel 1966 (esposti fra le attiv ità  del Fondo al 31 
dicembre 1 9 6 6 )..........................................................................  » 258.573.043

meno credito dell’IN PS al 31 dicembre 1967 per versamen
ti eccedenti l’importo dei contributi effettivamente ri
scossi nel 1967 (esposti fra le attiv ità del Fondo al 31 
dicembre 1967).......................................................................  »— 316.533.409

Contributi accreditati all’INA nel 1967 (esposti fra le entrate
e le uscite dell’esercizio del F o n d o ) ...................................L. 3.291.517.897

Come partita di giro figura anche la voce « Contributo a fasore del Fondo 
sociale » attesa la presunta insussistenza di tale contributo a carico del fondo 
stesso.

Le uscite sono risultate di 4.256 milioni con un aumento rispetto al 1966 
di 389 milioni.

La maggiore uscita per rate di pensioni m aturate a carico del Fondo — 
639 milioni per l’anno 1967, 507 milioni per l’anno 1966 — è dovuta ai miglio
ramenti dei trattam enti di pensione disposti dalla citata legge n. 370.

Le spese di amministrazione del Fondo nel complesso, sono passate da 175 
milioni dell’anno 1966 a 125 milioni nel 1967, in conseguenza di una più rigo
rosa rilevazione degli oneri di gestione. In  particolare, la quota a carico del 
Fondo di previdenza, che ammonta a 58 milioni, ha registrato una flessione 
rispetto agli 83 milioni dell’anno 1966, mentre quella a carico del Fondo ade
guamento è passata dai 91 milioni del 1966 ai 67 milioni del 1967.
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Le contribuzioni dovute per il Fondo di previdenza e per quello di adegua
mento ammontano complessivamente a 37 milioni, come risulta dal seguente 
prospetto :

F ondo Fondo
di previdenza di adeguam ento T otale

Ispettorato del lavo ro ................................. L. 6.017.100 6.496.900 12.514.000

Enti di patronato e dì assistenza sociale . » 5.091.400 5.497.400 10.588.800

Opera nazionale pensionati d’Italia . . . » 6.498.900 7.906.700 14.405.600
Istituto nazionale di medicina sociale . . . » 47.900 51.700 99.600

T o t a l e  . . . L. 17.655.300 19.952.700 37.608.000

Dopo l’assegnazione di 2.496 milioni ai fondi di riserva, il risultato del
l’anno si concreta in un avanzo di 545 milioni.

Stato 'patrimoniale. — Le attiv ità ammontano a 30.860 milioni con un incre
mento rispetto al 1966 di 3.252 milioni.

Esse sono rappresentate per 21.168 milioni dal credito in c/c verso l’INPS, 
per 7.309 milioni dal credito in c/c verso il Fondo di adeguamento e per 1.733 
milioni dal credito verso il Fondo di previdenza, principalmente per anticipa
zioni effettuate al fine di consentire il pagamento delle prestazioni di fine lavoro 
da parte dell’INA.

Le passività ammontano a 669 milioni e sono costituite per 10 milioni dal 
debito per pensioni rimaste da pagare al 31 dicembre 1967, per 9 milioni da de
biti vari e per 650 milioni dal debito per il contributo dovuto al Fondo sociale, 
in corrispondenza del quale è stata iscritta tra  le attiv ità una posta di uguale im
porto per le ragioni già dette nei riguardi dell’identico procedimento adottato 
nel conto economico.

Il netto patrimoniale di 30.191 milioni, corrisponde per 27.552 milioni alla 
consistenza dei fondi di riserva e per 2.639 milioni all’avanzo.

F o n d o  d i  a d e g u a m e n t o

Conto economico. — La voce più rilevante delle entrate, che ascendono nel
l’anno a 2.942 milioni, è costituita dai contributi che ammontano a 2.663 milioni 
con un incremento di 164 milioni rispetto al 1966 per effetto dell’aumento della 
aliquota contributiva.

Le altre voci di entrata non presentano variazioni di rilievo se si eccettua la 
contropartita al contributo dovuto al Fondo sociale che passa dai 243 milioni 
del 1966 a 229 milioni nell’esercizio in esame.

Il disavanzo dell’anno ammonta a 2.187 milioni ed è superiore di 451 
milioni a quello registrato nel decorso anno 1966.
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Le uscite, invece, pari a 5.130 milioni, presentano un aumento rispetto al 
1966 di 636 milioni ; il maggiore incremento (560 milioni) si rileva nella voce 
prestazioni per rate di pensioni.

Una diminuzione si è verificata infine, nell’onere per spese di amministra
zione (25 milioni) per le ragioni accennate nel commento al Fondo di previdenza, 
e nel contributo al Fondo sociale (14 milioni) per l’esposizione del quale si r i
chiama quanto già detto nella relazione al rendiconto del Fondo di previdenza, 
mentre gli interessi passivi in favore del Fondo sono aum entati di 95 milioni.

Stato patrimoniale. — L’unica voce delle attiv ità  è data dalla presunta 
insussistenza del debito per contributo al Fondo sociale per 658 milioni. Le passi
vità ammontano, invece, a 8.049 milioni e sono rappresentate per 7.309 milioni 
dal debito in c/c verso il Fondo di previdenza, per 658 milioni dal debito per con
tributo al Fondo sociale, per 72 milioni dal debito per pensioni rimaste da pagare 
al 31 dicembre 1967 e per circa 10 milioni da debiti vari. Il disavanzo patri
moniale che ne deriva è, pari a 7.391 milioni, superiore di 2.188 milioni a quello 
del precedente esercizio.

Il movimento delle pensioni dell’anno relativamente alle nuove liquidazioni 
e di quelle esistenti alla fine dell’anno stesso risulta dai seguenti prospetti ; va 
a l’riguardo rilevato che, le pensioni esistenti alla fine dell’anno non comprendono 
quote a carico di altre gestioni in quanto queste ultime hanno dato luogo a cer
tificati separati.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

C A T E G O R I A Nu
mero

I M P O R T O

a carico 
del Fondo

a carico 
di altre gestioni T O T A L E Importo

medio

V ecch ia ia ...........................
In v a lid ità ...........................
S u p e rs titi ...........................

Totale . . .

371
42

167

614.667.755
43.477.395
92.412.450

96.850
635.310

614.667.755
43.574.245
93.047.760

1.656.786
1.037.482

557.172

380 750.557.600 732.160 751.289.760 1.295.327

P E N S I O N I  E S I S T E N T I A L L A  P I N E  D E L L ’ A N N O Im porto  
delle ra te  

di pensioni 
a  carico 

del Fondo 
m a tu ra te  
n ell’anno

CA TEG O RIA N u
m ero

I  M P  O R  T O

a  carico 
del Fondo

a  carico 
d i a ltre  gestioni

T O T A L E Im porto
medio

Vecchiaia . . 2.879 3 .384.336.124 3.384.336.124 1.175.525 3 .423.524.84
Invalidità . . 684 472.644.055 — 472.644.055 691.000 518.755.580
Superstiti . . 2.093 843.858.886 — 843.858.886 403.181 1.175.346.822

T o t a l e  . . . 5.656 4.700.839.065 — 4.700.839.065 831.124 5.117.627.249

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

M ASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

L’andamento della gestione del Fondo di previdenza per il personale ad
detto alle gestioni delle imposte di consumo nel suo complesso continua a regi
strare i deficit già rilevati in passato e segnalati in sede competente ai fini della 
eventuale assunzione delle iniziative del caso.

La situazione, in effetti, è diversa per i due Fondi nei quali si articola la 
gestione, che è ancora re tta  con il sistema misto : capitalizzazione-ripartizione, 
e cioè il Fondo di previdenza ed il Fondo di adeguamento : per il primo, rite
nuta la congruità delle riserve tecniche, l’eccedenza delle entrate sulle uscite 
al netto dell’incremento delle riserve stesse lascia ancora un residuo come 
avanzo di esercizio, m entre per il secondo, il notevole squilibrio fra entrate ed 
uscite conduce ad un disavanzo di rilevante entità.

Vista in prospettiva, peraltro, la situazione risulta in costante deteriora
mento sia per l’uno che per l’altro Fondo : per il Fondo di previdenza, infatti, 
l’avanzo di esercizio si riduce dai 1.338 milioni dell’esercizio 1966 a 545 milioni, 
mentre per il Fondo di adeguamento il disavanzo sale dai 1.736 milioni dell’eser
cizio 1966 a 2.187 milioni.

Considerando separatamente i due Fondi, vi è da rilevare, per quanto ri
guarda il Fondo di previdenza, una leggera contrazione delle entrate contribu
tive per i tra ttam enti di pensione, che si riducono da 2.329 a 2.224 milioni, 
mentre le entrate contributive dovute all’INA per le prestazioni in capitale 
aumentano da 2.980 a 3.291 milioni : tale aumento non ha effetto sull’anda
mento della gestione in quanto la voce relativa è bilanciata, nelle uscite, da una 
voce analoga per lo stesso importo, in relazione al fatto  che la gestione di tali 
prestazioni non è affidata al Fondo in argomento, ma all’apposito Fondo di in 
tegrazione istituito con l’art. 34 del Regolamento approvato con R. D. 20 o t
tobre 1939, n. 1863.

Altra partita  di giro è quella relativa alla presunta insussistenza — a causa 
della perdurante situazione patrimoniale deficitaria del Fondo (art. 5, 2° e 3° 
comma, legge n. 903/1965) — del contributo che sarebbe dovuto dal Fondo a 
favore del Fondo sociale, partita  che, infatti, figura fra le partite correttive e 
compensative delle uscite.
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Fra le altre entrate va segnalato l’incremento registrato negli interessi sui 
c/c con l’INPS, che passano da 1.201 a 1.225 milioni, e con il Fondo di adegua
mento, che passano da 210 a 305 milioni.

Il complesso delle entrate si incrementa da 7.003 a 7.298 milioni ( +  295 
milioni).

Nelle uscite va segnalato l’incremento nell’ammontare delle rate di pen
sione dovute, elevatesi da 507 a 639 milioni, in dipendenza sia dell’aumento del 
numero delle pensioni in pagamento, sia dell’applicazione dei miglioramenti 
di cui alla legge n. 370/1966 ad un certo numero di pensioni.

Fra le altre uscite si rilevano quelle per rimborso di contributi che aumen
tano da 14 a 58 milioni, e quelle per spese di amministrazione che si riducono, 
invece, da 83 a 57 milioni, mentre altre uscite di minore entità si annullano com
pletamente (contributi trasferiti ad altre gestioni : riportate per 11 milioni 
nel 1966 ; interessi passivi su contributi dovuti all’INA : riportati per 24 mi
lioni nel 1966) ed altre ancora restano ferme agli stessi livelli del 1966 (contri
buzioni obbligatorie : 17 milioni).

Pur aumentando da 3.867 a 4.256 milioni il totale delle uscite si mantiene 
al di sotto delle entrate, e dà luogo ad una eccedenza di 3.041 milioni che con
sente un prelievo di 2.496 milioni per quota di incremento delle riserve tecniche 
e lascia ancora un residuo di 545 milioni, che rappresenta l’avanzo di esercizio.

Nello stato patrimoniale gli incrementi delle riserve tecniche, che passano 
complessivamente da 25.055 a 27.552 milioni, e dell’avanzo patrimoniale, che 
passa da 2.093 a 2.639 milioni, si riflettono in una maggiore disponibilità delle 
attività, e precisamente nel credito sul c/c con l’INPS, che passa da 20.270 a 
21.168 milioni, sul c/c del Fondo di previdenza, verso il Fondo di adeguamento, 
che passa da 5.203 a 7.308 milioni, nonché in quello verso FINA che passa 
da 1.675 a 1.733 milioni, mentre all’unica voce delle passività che figurava 
nel rendiconto dell’esercizio 1966, e cioè al debito per contributo al Fondo 
sociale (bilanciato dalla corrispondente voce nelle attiv ità  quale partita  cor
rettiva per presunta insussistenza del debito stesso) si aggiungono, nel rendi
conto in esame, le nuove voci relative a debiti per rate di pensioni rimaste da 
pagare, pari a 10 milioni, e debiti vari, per 8 milioni.

Per quanto riguarda il Fondo di adeguamento si rileva un incremento nelle 
entrate contributive, che passano da 2.499 a 2.663 milioni, m entre le altre 
entrate, a parte quella per recupero di prestazioni, che aumenta da 5 a 40 mi
lioni, non registrano variazioni di rilievo rispetto al precedente esercizio.

il  totale delle entrate del Fondo in parola aumenta, così, da 2.757 a 2.942 
milioni, tenuto conto dell’incremento nella voce relativa alla presunta insussi
stenza del contributo al Fondo sociale, che figura tra  le entrate insieme ad altre 
partite  correttive e compensative delle uscite, bilanciando l’analoga voce regi
stra ta  nelle uscite per lo stesso importo.
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Fra le uscite va segnalato l’incremento delle prestazioni, che passano da 
3.918 a 4.478 milioni, per i motivi di cui si è già detto tra ttando  del Fondo di 
previdenza.

In  aumento anche le uscite per interessi passivi sul c/c con il Fondo di pre
videnza, che passano da 210 a 305 milioni, e quella per contribuzioni obbli
gatorie, che passano da 15 a 19 milioni.

Nuova voce, che non figurava nel rendiconto del 1966, è quella dei contri
buti rimborsati, pari a 27 milioni, mentre i contributi da trasferire ad altre 
gestioni, che nel 1966 figuravano per 11 milioni, non risultano fra le uscite del
l’esercizio 1967.

In  diminuzione le spese di amministrazione, che passano da 91 a 67 milioni.
Il totale delle uscite, passando da 4.494 a 5.129 milioni, aumenta in misura 

superiore a quello delle entrate (2.942 milioni) determinando così un disavanzo 
di esercizio di ben 2.187 milioni, superiore di 451 milioni rispetto a quello 
del 1966.

Il disavanzo patrimoniale sale, pertanto, da 5.203 a 7.390 milioni, riflet
tendosi nelle diverse voci delle passività (a parte quella relativa al debito per 
contributo al Fondo sociale che è bilanciata dalla corrispondente contropartita 
nelle entrate), e cioè in un aumento del debito in c/c verso il Fondo di previ
denza, che passa da 5.203 a 7.308 milioni, e in un aumento dell’intero importo 
delle nuove voci relative ai debiti per rate di pensioni, pari a 72 milioni, e 
ai debiti vari, pari a 9 milioni.

Gli iscritti al Fondo al 31 dicembre 1967 erano 12.000 circa : le pensioni 
liquidate nell’anno sono ammontate a 580, con importo medio di L. 1.295.327 ; 
le pensioni in essere al 31 dicembre 1967 sono risultate 5.656 (importo medio 
L. 831.124) le rate m aturate nell’anno L. 5.117.627.249.

Dei rimedi ai quali il competente Comitato di gestione ritiene debba ri
corrersi per garantire l’equilibrio finanziario della gestione si è fatto  già cenno 
nella relazione al rendiconto del precedente esercizio.

I  dati esposti trovano esatta concordanza con quelli registrati nelle scrit
ture contabili, delle quali è sta ta  accertata la regolare tenuta.

II Collegio dei sindaci ne dà pertanto atto  ai fini della dichiarazione di rego
larità del rendiconto, ferme rimanendo le osservazioni e riserve formulate nel 
corso dell’esercizio.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t i  Ca j e l l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i





R E N D I C O N T I
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FONDO DI PREVIDENZA E FONDO DI ADEGUAMENTO PER 1

Stato patrimonial

A T T I V I T À

Credito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previden
za sociale ............................................................................................L.

Credito in conto corrente verso il Fondo di adeguamento . . . »

Credito verso il Fondo di previdenza dazieri :

per la gestione del Fondo d’integrazione di cui al regola
mento 20 ottobre 1939, n. 1863 :

an tic ip az io n i................................

quota spese di amm.ne comuni

L.

per anticipazioni effettuate per le prestazioni 
in c a p i t a l e ..................................................... »

1.384.826.026

33.250.000

315.533.409

Presunta insussistenza del debito per contributo dovuto al Fondo
sociale ai sensi dell’art. 3, lett. h) della legge 21 luglio 196S, 
n. 903  L.

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . . . L.

Disavanzo:

al 1° gennaio 1967.

più  disavanzo dell’esercizio

L. 5.203.156.444

2.187.658.767

L.

Fondo
previdenza

21.168.232.028

7.308.652.599

1.733.609.435

649.902.550

30.860.396.612

30.860.396.612

Fondo
adeguam ento

658.520.210

658.520.210

7.390.815.211

8.049.335.421

TOTALE

21.168.232.02i

7.308.652.59!

1.733.609.43{

1.308.422.76C

31.518.916.822

7.390.815.211

38.909.732.033

IlSm dacì

L u ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o ] C a j e l l i  —  G io v a n n i  G a t t i  

D a n i l o  G u e r r i e r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o s a r i o  T o s c a n i
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ERSONALE ADDETTO ALLE GESTIONI DELLE IMPOSTE DI CONSUMO 

! 31 dicembre 1967

P A S S I V I T À

Fondo
previdenza

Fondo
adeguamento TOTALE

Debiti diversi :

rate di pensioni rimaste da pagare . . L. 10.301.840 72.499.403 82.801.243

vari . . 8.852.399 9.663.209 18.515.608

Debito in conto corrente verso il Fondo di previdenza » — 7.308.652.599 7.308.652.599

Debito per contributo al Fondo sociale ai sensi dell’art. 
della legge 21 luglio 1965, n. 903 . . .

3, lett. h)
649.902.550 658.520.210 1.308.422.760

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à . L. 669.056.789 8.049.335.421 8.718.392.210

Consistenza al 
1° gennaio 1967

Variazioni
dell’esercizio

Consistenza al 
SI dicembre 1967

P o n d o  d i  r i s e r v a  p e r  
l e  p e n s i o n i  d a  l i 
q u i d a r e  . . . . L. 19.075.000.000 601,000.000 19.676.000.000

Fondo di copertura 
delle pensioni :

di vecchiaia . L. 3.759.867.000 1.364.929.000 5.124.796.000

di invalidità . » 598.873.000 152.842.000 751.715.000

ai superstiti . » 1.621.848.000 377.811.000 1.999.659.000

L. 5.980.588.000 1.895.582.000 7.876.170.000

L. 25.055.588.000 2.496.582.000 27.552.170.000
27.552.170.000 27.552.170.000

Avanzo :

al 1° gennaio 1967 . . L. 2.093.895.650

più  avanzo dell’esercizio 545.274.173
2 . 6 3 9 . 1 6 9 . 8 2 3 2 . 6 3 9 . 1 6 9 . 8 2 3

L . 3 0 . 8 6 0 . 3 9 6 . 6 1 2 8 . 0 4 9 . 3 3 5 . 4 2 1 3 8 . 9 0 9 . 7 3 2 . 0 3 3

II  Presidente 

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale 

C a b l o  A l b e r t o  M a s i n i

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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FONDO DI PREVIDENZA E FONDO DI ADEGUAMENTO PER I

Entrate e uscii

E N T R A T E

Contributi :

per i] trattam ento di pensione.......................................................L.

per le prestazioni in c a p i t a l e ....................................................... »

L.

305.624.385

1.225.807.250

Reddito dei capitali :

interessi sul conto corrente con il Fondo di 
adeguamento . . . . . L.

interessi sul conto corrente con l’Istituto na
zionale della previdenza sociale . . . »

Partite correttive e compensative delle uscite :

presunta insussistenza del contributo a favore del Fondo so
ciale ai sensi dell’art. 3, lett h), della legge 21 luglio 1965, 
n. 903 .....................................................................................................L.

ricupero delle spese di amministrazione a carico del Fondo di 
integrazione............................... .......................................................»

ricupero di p r e s t a z i o n i ............................................................... »

Entrate varie :

interessi di mora . 

ammende e multe

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t u

Disavanzo

Fondo
previdenza

Fondo
adeguamento T O T A L E

2.224.443.623

3.291.517.897

2.662.757.550 4.887.201.173

3.291.517.897

5.515.961.520 2.662.757.550 8.178.719.070

1.531.431.635 — 1.531.431.635

191.476.850 229.205.910 420.682.760

33.250.000

5.738.025 40.346.626

33.250.000

46.084.651

11.503.005

9.232.438

5.553.390

4.457.212

17.056.395

13.689.650

7.298.593.473 2.942.320.688 10.240.914.161

2.187.658.767 2.187.658.767

7 . 2 9 8 . 5 9 3 . 4 7 3 5 . 1 2 9 . 9 7 9 . 4 5 5 1 2 . 4 2 8 . 5 7 2 . 9 2 8
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ERSONALE ADDETTO ALLE GESTIONI DELLE IMPOSTE DI CONSUMO 

ell’esereizio 196T

U S C I T E

P r e s t a z i o n i  ;

a) economiche :
rate di pensioni : importo complessivo ,

meno : quote dì pensioni a carico dell’as
sicurazione generale obbligatoria .

importo a carico del Fondo . 

onere per le prestazioni in capitale

L.

L.

5.143.602.442 

— 25.975.193

5.117.627.249

L.

versamenti a ll'Istitu to  nazionale delle assicurazioni per capi
talizzazioni finanziarie a favore di iscritti dopo il 55° anno 
di e t à ...............................................................................................»

L.
b) sanitarie :

spese per prevenzione e cura dell’ invalidità . . .  »

L.

C on tr ib u to  a favore del Fonilo sociale ai sensi d e l l ’a r t .  3, lett. h)

della legge 21 luglio 1965, n. 903 ................................................»

Spese per accertamenti s a n i t a r i ....................................................... »

C o n t r ib u z io n i ........................................................................................»

S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Interessi passivi :

sul conto corrente con il Fondo di previdenza . . . .  »

Partite correttive e compensative delle entrate :

rimborso di c o n t r i b u t i .......................................................  »

Totale delle us c i t e  L.

I n c r e m e n t o  d e i  f o n d i  d i  r i s e r v a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

A v a n z o ................................ .......................................................................»

Fondo
previdenza

639.476.118

3.291.517.897

111.070

3.931.105.085

383.568

3.931.488.653

191.476.850

34.678

17.655.300

57.923.000

58.158.819

4.256.737.300

2.496.582.000

545.274.173

7 . 2 9 8 . 5 9 3 . 4 7 3

Fondo
adeguamento

4.478.151.131

4.478.151.131

2.418.612

4.480.569.743

229.205.910

219.195

19.952.700

67.201.000

305.624.385

27.206.522

5.129.979.455

5 . 1 2 9 . 9 7 9 . 4 5 5

TOTALE

5.117.627.249

3.291.517.897

111.070

8.409.256.216

2.802.180

8.412.058.396

420.682.760

253.873

37.608.000

125.124.000

305.624.385

85.365.341

9.386.716.755

2.496.582.000

545.274.173

1 2 . 4 2 8 . 5 7 2 . 9 2 8
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ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI fondo di n m
Servizio capitalizzazioni e Fondi di previdenza , . .. ,  .Situazione Contabile del Font

E N T R A T E

1 E c c e d e n z a  a t t i v a  d e l l ’e s e r c i z i o  p r e c e d e n t e ....................................................................... . . L.

2 C o n t r i b u t i  p e r  a s s i c u r a z i o n i  m i s t e  e  d i  c a p i t a l i z z a z i o n i  e  c o n t r i b u t i  o r d i n a r i  e  
s t r a o r d i n a r i  d i  p e r t i n e n z a  d e l  F o n d o  d i  i n t e g r a z i o n e ;

u n i c i .......................................................................................................................... L . 3.850

a n n u i ...........................................................................................................................» 3.347.073.627
3.347.077.477

3 C a p i t a l i  a s s i c u r a t i  e  v a l o r i  d i  r i s c a t t o  c o r r i s p o s t i  d a l l ’ IN A  s u l l e  p o l i z z e  s c a 
d u t e ,  s i n i s t r a t e  o  r i s c a t t a t e  :

a) a g l i  a s s i c u r a t i ....................................................................................................... L . 863.853.938

b) a l  P o n d o  d i  i n t e g r a z i o n e ............................................................................... » 3.668.803
867.522.741

4 i n t e r e s s i  a t t i v i  4 , 5 0 % ............................................................................................................. . L. 101.805.891

5 A s s e g n i  r e s t i t u i t i ....................................................................................................................... 15.113.000

6 P a r t e c i p a z i o n e  a g l i  u t i l i  d e l l ’ I N A ....................................................................................... 6.383.737

7 V a r i e  :

a) p r e m i o  f e d e l t à  I N A ....................................................................................... L .

b) m a g g i o r a z i o n e  1956 ....................................................................................... »

c )  c a p i t a l i z z a z i o n e  f i n a n z i a r i a  I N P S ................................................................»

27.083.505

5.534.083

111.070
d) c o n g i u n g i m e n t o  r a p p o r t o  d i  l a v o r o ................................................................» 159.072

32.887.730

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . . . L. 4.370.790.576

8 D e b i t o  v e r s o  t ’ I .N .A .  p e r  e c c e d e n z a  p a s s i v a  d e l  F o n d o ................................................ 1.575.599.227

"j

i

L. 5.946.389.803 ;

*
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>ENZA DAZIERI 

ittegrazione per l’esercizio 1961

U S C I T E

4

5

6

D e b i t o  v e r s o  l ' I .N .A .  p e r  e c c e d e n z a  p a s s i v a  d e l l ’e s e r c i z i o  p r e c e d e n t e

C o n t r i b u t i  p e r  a s s i c u r a z i o n i  m i s t e  e  d i  c a p i t a l i z z a z i o n i  a c c r e d i t a t i  a l l ’ IN A  p e r  
l a  g e s t i o n e  a s s i c u r a t i v a  :

u n ici . 

a n n u i .

L .

»

3.057

1.154.999.993

S o m m e  p a g a t e  a g l i  i s c r i t t i  o  a g l i  a v e n t i  c a u s a  p e r  I n d e n n i t à  d i  l i c e n z i a m e n t o  ( o  p e r  c o n t r a t t i  s c a .  
d u t i ,  s i n i s t r a t i  o  r i s c a t t a t i ) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L .

I n t e r e s s i  p a s s i v i  4 ,5 0 %  .

A s s e g n i  r i s p e d i t i

Q u o t a  s p e s e  c o m u n i  d i  g e s t i o n e

T o t a l e  d e l l e  u s c it e

1.592.595.769

1.155.003.650

2.988.687.575

163.132.779

13.720.030

33.250.000

5.946.339.803

I l  Capo Servizio 

L a t t a h z i

I l  Ragioniere Capo 

R e n a t o  C a p f u c c i l l i

XI Direttore Generale 

P a s a n i s i





FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE

DIPENDENTE 

DALLE AZIENDE PRIVATE DEL GAS





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’anno 1967 nessuna innovazione è intervenuta nella disci
plina normativa del Fondo.

La misura dell’aliquota contributiva non ha subito variazioni, nonostante
10 squilibrio finanziario del Fondo accertato dal secondo bilancio tecnico com
pilato con riferimento al 1° gennaio 1963.

Pertanto, l’aliquota contributiva applicata nell’anno 1967 è rimasta al 
28,45 %, di cui il 2,30 % per far fronte agli oneri derivanti dall’aumento delle 
pensioni del Fondo disposto con legge 29 marzo 1965, n. 220, ed il 3,50 % 
(stabilito per la durata di 4 anni dal 1° gennaio 1966 al 31 dicembre 1969) a 
copertura degli oneri derivanti dalla prima applicazione della scala mobile 
alle pensioni a carico del Fondo (D.P.fl. 5 aprile 1966). Il predetto contributo 
del 2,30 %, fissato per la durata di 5 anni a decorrere dal 1° gennaio 1963, è 
cessato con il 31 dicembre 1967 e, pertanto, dal 1° gennaio 1968 l’aliquota con
tributiva complessiva è scesa al 26,15 %.

La situazione di crescente squilibrio finanziario del Fondo, secondo le 
risultanze del predetto bilancio tecnico, richiederebbe l’elevazione dell’aliquota 
contributiva al 41,72 % (45,22 % comprendendo il 3,50 % per gli oneri di scala 
mobile). L ’esame del bilancio in questione, sottoposto più volte al Comitato 
amministratore del Fondo ai sensi del combinato disposto degli artt. 6 ed 8 
della legge 1° luglio 1955, n. 638 (sedute del 10 dicembre 1965, 22 luglio 1966,
11 maggio 1967 e 10 novembre 1967), è stato sempre rinviato dal Comitato me
desimo.

Tale rinvio è stato  determinato dal fatto che, dato l’onere particolar
mente rilevante sia per i lavoratori che per le aziende rappresentato dalla nuova 
aliquota di equilibrio, su richiesta del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, era stato approntato dall’Istitu to  uno studio tecnico-attuariale per la 
trasformazione del Fondo da «sostitutivo» in «integrativo» dell’assicurazione 
generale obbligatoria e per l’adozione del sistema finanziario della « riparti
zione » in luogo di quello vigente basato sulla « copertura di capitali ». Sulla 
base dello studio in questione le associazioni sindacali di categoria, in data
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15 dicembre 1967, hanno approvato uno schema di provvedimento articolato 
per la trasformazione del Pondo.

Tale schema, peraltro, dovrà essere portato all’esame del Comitato ammi
nistratore del Pondo e quindi — tram ite il predetto Ministero — presentato 
al Parlamento per l’emanazione del relativo provvedimento di legge.

Lo scopo della progettata trasformazione è, in sostanza, quello di utilizzare 
la consistenza patrimoniale esistente per ricostituire la posizione assicurativa 
nell’assicurazione generale obbligatoria di tu tti  gli iscritti e pensionati del 
Pondo, mantenendo una riserva finanziaria pari all’importo di due annualità 
di pensione. I l  personale iscritto al Fondo potrebbe perciò fruire di tu tte  le pre
stazioni previste nell’assicurazione generale obbligatoria nonché di una pen
sione integrativa a carico del Fondo stesso : il coacervo delle due prestazioni 
corrisponderebbe all’ammontare della pensione liquidata secondo il sistema 
vigente.

Non essendo più necessario il fondo di copertura pensioni, l’attuale di
savanzo patrimoniale risulterebbe eliminato. L ’equilibrio tecnico della gestione 
integrativa verrebbe garantito (per il quinquennio 1968-1972) da una aliquota 
contributiva del 14,20 %, dovuta dalle aziende oltre quella del 19 % per 
l’assicurazione generale obbligatoria.

Ê da tener presente, tu ttavia, che — in seguito alla riforma delle pensioni 
in regime obbligatorio, di cui alla legge 18 marzo 1968, n. 238 — dovranno 
essere apportati gli opportuni ritocchi alla parte tecnico-finanziaria dello schema 
in argoménto.

Per quanto riguarda i rapporti con il « Pondo sociale », si deve rilevare la 
perdurante situazione di disavanzo patrimoniale, disavanzo che al 31 dicembre 
1967 è salito a 13.642 milioni e, secondo il bilancio preventivo 1968 compilato 
per la prima volta nell’anno 1967, come da regolamento approvato dal Consi
glio di amministrazione, al 31 dicembre 1968 salirà presumibilmente a 16.941 
milioni.

Pertanto il Consiglio di amministrazione dell’Istituto in data  7 dicembre 
1967, pronunciandosi sulla proposta del Comitato amministratore del Fondo 
di richiedere la temporanea cessazione dall’obbligo di versamento del contri
buto di solidarietà, ha deliberato di prospettare al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale la situazione di disavanzo predetta, per le necessarie valu ta
zioni ed i provvedimenti di competenza ai sensi dell’art. 5, 2° e 3° comma, della 
legge 21 luglio 1965, n. 903.

Peraltro, in attesa che detto dicastero si pronunci, anche per l’esercizio 
1967 viene iscritta a debito del Fondo una somma corrispondente al 2 % delle 
retribuzioni imponibili per lo stesso anno, in conformità delle precisazioni for
nite dal Ministero medesimo, con nota del 28 marzo 1967.

Il numero degli iscritti al Fondo al 31 dicembre 1967 è di 8.372 unità 
(8.596 al 31 dicembre 1966). La diminuzione del numero degli iscritti è dovuta
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alla cessazione dall’obbligo di iscrizione al Fondo di alcune aziende, sia per 
municipalizzazione del servizio, sia per liquidazione, sia per passaggio del ser
vizio medesimo ad altre aziende non iscrivibili al Fondo ai sensi della citata 
legge n. 638/1955.

% %

Il bilancio consuntivo dell’esercizio 1967 è stato impostato, per la prima 
volta, per quanto attiene ai contributi, con il criterio della « competenza » anzi
ché con quello della « cassa », seguito in precedenza.

Per tale motivo nel gettito contributivo dell’esercizio, oltre ai contributi 
di competenza dell’anno, è compresa anche la somma di L. 1.636 milioni — 
riscossa nel 1967, ma di competenza anteriore — così costituita : 1.122 milioni 
per contributi del 4° trimestre 1966 e 514 milioni relativi a contribuzione arre
tra ta  di scala mobile.

Sempre in relazione alla predetta nuova impostazione i crediti verso le 
aziende sono costituiti quasi totalmente (cioè per L. 1.109 milioni) dai contri
buti del 4° trimestre 1967, che si riscuotono nel 1968.

Conto economico. — Le entrate dell’anno ammontano complessivamente 
a 6.584,1 milioni, di cui 5.292 milioni per contributi.

Tale gettito contributivo, depurato delle competenze arretrate di 1.636 
milioni — di cui si è detto — risulta di 3.656 milioni, cioè pressoché invariato 
rispetto ai 3.617 milioni dell’anno precedente, in quanto il minor gettito contri
butivo, derivante dalla lieve flessione numerica degli iscritti di cui si è già detto, 
è stato completamente assorbito dai normali aumenti retributivi di cui hanno 
beneficiato gli iscritti al Fondo.

Nel reddito dei capitali gli interessi sui titoli sono rimasti pressoché inva
riati, mentre il reddito degli immobili registra un aumento 1,8 milioni. In  pro
posito si ritiene opportuno precisare che il reddito netto dell’anno è pari a 51,8 
milioni e risulta così costituito :

— reddito degli stabili destinati ad a ffittan ze ..................................milioni 44,3

— canone d’uso degli stabili destinati ad uffici (Roma, via Borsi) » 7,5

milioni 51,8

Il reddito netto, relativo agli stabili destinati ad affittanze, deriva dalla 
differenza tra  80,6 milioni di entrate per fitti e proventi vari e 36,3 milioni di 
spese di gestione, la cui incidenza sulle entrate è pari al 45,12 %.

La percentuale del reddito netto degli stabili destinati ad affittanze, rispetto 
al relativo valore di bilancio (1.373 milioni) è pari al 3,22 %.

Gli interessi sul conto corrente con l’Istituto, in relazione all’incremento 
registrato dal credito del Fondo (819,6 milioni), passano da milioni 822,1 a
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880,2 milioni, mentre una flessione si riscontra nelle entrate varie che passano 
da 19,5 milioni a 12,3 milioni, a seguito della estinzione nel 1966, del debito 
ratizzato dalle aziende e quindi della soppressione dei relativi interessi.

Nelle « partite correttive e compensative delle uscite », per una più appro
priata esposizione, è sta ta  compresa la voce relativa alla presunta insussistenza 
del contributo a favore del Fondo sociale, di cui già si è detto, e quella concer
nente il ricupero di prestazioni, che nell’esercizio in esame segna un aumento 
di 36,2 milioni rispetto a quello dello scorso anno.

Le uscite, che ammontano complessivamente a 4.714 milioni, presentano 
un incremento di 736 milioni rispetto all’esercizio precedente.

Si rileva a tale proposito che l’importo complessivo delle rate di pensione 
ha subito una diminuzione di 12 milioni (da 2.980 per il 1966 si passa a 2.963 
per il 1967), mentre l’ammontare delle rate a carico del Fondo (diminuito cioè 
delle quote dell’assicurazione generale obbligatoria), segna un aumento di 52 mi
lioni (da 2.803 milioni per il 1966 si passa a 2.855 milioni per il 1967).

Inoltre sono quasi raddoppiati gli importi erogati per indennità aggiuntive 
e sostitutive (da 542 milioni per il 1966 a 947 milioni per il 1967) e i contri
buti trasferiti nella assicurazione obbligatoria (da 74 milioni per il 1966 a 394 
milioni per il 1967). Tale rilevante incremento è dovuto all’accennato fenomeno 
di cessazione dall’attiv ità o municipalizzazione di alcune aziende.

Le spese di amministrazione, determinate come per il precedente esercizio 
in base agli effettivi costi sostenuti per gli adempimenti dalla gestione, passano 
da 233 milioni a complessivi 162 milioni, con una flessione di 71 milioni, deri
vante in massima parte dalla contrazione del complesso delle spese generali 
dell’Istitu to  in quanto non figura più nel 1967 l’onere eccezionale in conto dei 
contributi arretrati relativi alla previdenza del personale dell’Istituto.

Le contribuzioni hanno subito un lieve incremento (2,7 milioni) in relazione 
al modesto aumento dei contributi riscossi nell’anno, mentre il contributo di 
solidarietà al Fondo sociale, è rimasto pressoché invariato ed è compensato, 
come si è detto in precedenza, dalla corrispondente voce delle entrate per « pre
sunta insussistenza » del contributo stesso, in attesa che il Ministero del lavoro 
adotti le decisioni di competenza.

L ’ammontare dei valori capitali delle pensioni liquidate nell’anno è stato 
determinato in 3.385 milioni ed il fondo oscillazione titoli in 274.213 lire.

La differenza fra le entrate (6.584 milioni) e le uscite (4.714 milioni), copre 
solo in parte il predetto valore capitale dando luogo a un disavanzo di esercizio 
di 1.516 milioni che, aggiunto al disavanzo patrimoniale del Fondo al 31 di
cembre 1966 di 12.125,9 milioni, forma un disavanzo complessivo di 13.642 
milioni.

Si fa infine presente che, in esecuzione a quanto stabilito dall’art. 34 del 
Regolamento sull’impostazione dei bilanci dell’Istituto, dall’esercizio in esame 
si è provveduto ad evidenziare in appendice allo stato patrimoniale del Fondo,
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i residui impegni esistenti al 31 dicembre 1967, am m ontanti a complessivi 449 
milioni, di cui 440 milioni relativi ad impieghi immobiliari e 9 milioni ad opere 
di manutenzione ordinaria e straordinaria concernenti il patrimonio immo
biliare.

Come di consueto, nei prospetti che seguono, si riportano i dati riguardanti 
le liquidazioni delle pensioni del Fondo nell’esercizio, nonché quelli relativi alla 
consistenza delle pensioni stesse al 31 dicembre 1967.

In  proposito si fa notare che le pensioni esistenti alla fine dell’anno non 
comprendono, da quest’anno, le quote a carico di altre gestioni in quanto que
ste ultime, come si è detto in sede di commento al rendiconto riassuntivo, hanno 
dato luogo a certificati separati.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’A N N O

C A T E G O R I A Nu
mero

I M P O R T O

a  carico 
della Gestione 

speciale
a  carico 

di altre gestioni TOTALE Importo
medio

Vecchiaia..........................

Invalid ità..........................

Superstiti..........................

T o ta le  . . .

194

69

122

243.707.945

77.372.035

67.107.495

198.250

676.000

1.469.650

243.906.195

78.048.035

68.577.145

1.257.248

1.131.130

562.107

385 888.187.475 2.343.900 390.531.375 1.014.367

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  AL L A F I N E  D E L L ’ ANN O Importo 
delle rate 

di pensione 
a carico 

del Fondo 
maturate 
nell'anno

C A T E G O R I A Nu
mero

I M P O R T O

a carico 
della Gestione 

speciale
a carico 

di
altre gestioni

TOTALE Importo
medio

Vecchiaia..........................

Invalidità..........................

Superstiti..........................

T o ta le  . . .

2.384

539

1.661

1.950.585.390

389.182.144

614.133.910

— 1.950.585.390

389.182.144

614.133.910

818.198

722.044

369.737

1.882.582.645

372.653.865

600.186.772

4.584 2.953.901.444 — 2.953.901.444 644.393 2.855.423.282

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l i  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

L’andamento economico della gestione del Fondo di previdenza per il 
personale dipendente dalle aziende private del gas sembra presentare un sensi
bile miglioramento rispetto all’esercizio precedente che aveva visto la forma
zione di un disavanzo di oltre 4 miliardi di lire : nel conto economico dell’eser
cizio 1967, infatti, il disavanzo figura in poco più di 1 miliardo e mezzo di lire 
(nel 1966 : 4 miliardi). Ma il miglioramento della situazione, legato principal
mente al maggior volume delle entrate contributive, che passano da 3,6 a 5,3 
miliardi di lire, è solo apparente in quanto il rendiconto del 1966, impostato 

per la parte contributiva — con i puri criteri del « bilancio di cassa », ripor
tava l’ammontare dei contributi effettivamente riscossi nell’anno, mentre il 
rendiconto del 1967, essendo impostato con i criteri del « bilancio di compe
tenza », riporta, oltre all’ammontare dei contributi riscossi nell’anno (fra i quali 
1,6 miliardi relativi a contributi afferenti al 4° trimestre 1966, e 0,5 miliardi 
relativi a contributi arretrati attribuiti contabilmente alla competenza del 1967), 
anche i contributi dovuti, ma non ancora riscossi al 31 dicembre 1967, per il 
4° trimestre 1967, pari a 1,1 miliardi.

Tenendo conto di ciò, può dirsi quindi confermato il previsto andamento 
deficitario della gestione, già rilevato dalle risultanze del bilancio tecnico, disa
vanzo per il cui risanamento sono state avanzate proposte di trasformazione 
tecnica del Fondo, da sostitutivo in integrativo dell’Assicurazione generale 
obbligatoria, e di trasformazione del regime finanziario dal sistema di copertura 
dei capitali in sistema di ripartizione.

La recente riforma dell’assicurazione generale obbligatoria, di cui alla legge
12 marzo 1968, n. 238 ed al decreto 27 aprile 1968, n. 488, rende favorevoli le 
prospettive di risanamento della gestione, almeno per un primo periodo : detta 
riforma, infatti, apporta vantaggi non indifferenti ai Fondi di previdenza inte
grativi dell’assicurazione generale obbligatoria, soprattutto  per effetto del nuovo 
sistema di calcolo delle pensioni di cui all’art. 5 del citato decreto n. 488.

Oltre alle entrate contributive, di cui si è già detto, le altre entrate regi
strano modeste variazioni in aumento (fra le altre, le entrate per interessi sul 
c/c con l’INPS, che passano da 822 ad 880 milioni, per effetto della maggiore 
giacenza nel c/c medesimo ; le entrate per recuperi di prestazioni, che passano 
da 16 a 52 milioni ; le entrate per interessi di mora, che passano, da 8 a 12 mi-

24



370

lioni), mentre la voce interessi sui crediti verso le aziende (che nel rendiconto 
dell’esercizio 1966 figurava per 10 milioni) si annulla per effetto dell’estinzione 
dei crediti stessi, avvenuta nel 1966.

Non va tenuto conto della variazione nell’ammontare della presunta insus
sistenza del contributo al Fondo sociale, in quanto, trattandosi di cifre com
pensative del corrispondente ammontare figurante fra le uscite, che è stato re
gistrato fra quest’ultime per le ragioni indicate nella relazione del Direttore gene
rale, tale ammontare non ha influenza nella formazione del risultato di esercizio.

Nelle uscite per prestazioni l’ammontare complessivo delle rate di pensioni 
dovute nell’anno si riduce, rispetto all’esercizio precedente, da 2.980 milioni 
a 2.963 milioni, e ciò malgrado l’incremento del numero delle pensioni in paga
mento, che passano da 4.334, al 31 dicembre 1966, a 4.584, al 31 dicembre 1967 : 
ciò è dovuto al fatto  che le quote di pensioni a carico dell’assicurazione generale 
obbligatoria, che originariamente venivano pagate insieme alla pensione a ca
rico del Fondo, vengono ora pagate separatamente. La relativa operazione di 
« scissione » della quota dell’assicurazione generale obbligatoria dalla pensione 
del Fondo, effettuata nel corso dell’anno 1967, dà anche ragione della notevole 
riduzione dell’ammontare complessivo di dette quote, che nel rendiconto 1966 
figuravano per un importo di 176 milioni, mentre nel rendiconto 1967 figurano 
per un importo di 108 milioni, relativo alle rate dei primi mesi dell’anno 1967, 
e cioè del periodo precedente all’operazione di scissione di cui si è detto.

Per la stessa ragione l’importo medio delle pensioni vigenti al 31 dicem
bre 1967 non è superiore, ma è anzi lievemente inferiore, nel complesso delle 
tre categorie, a quello riferito alla data del 31 dicembre 1966 (L. 644.393 annue, 
contro lire 645.835) : in particolare, per le categorie delle pensioni di vecchiaia 
e di invalidità si ha un leggero aumento, mentre per le pensioni ai superstiti 
si ha una riduzione più accentuata.

Fra le altre uscite va segnalato l’incremento delle indennità di cui agli 
artt. 19 e 20 della legge n. 638/1955, che passano, rispettivamente, da 497 a 
655, milioni, e da 45 a 291 milioni : tale andamento è il riflesso di un certo esodo 
del personale iscritto al Fondo, fenomeno che, insieme alla cessazione dell’ob- 
bligo di iscrizione al Fondo da parte di alcune aziende, conduce ad una dimi
nuzione nel numero degli iscritti, che passano, come precisato nella relazione 
del Direttore generale, da 8.596 a 8.372.

Altro riflesso della cessazione dell’obbligo di iscrizione al Fondo da parte 
di alcune aziende si ha nell’incremento dell’onere relativo al rimborso di contri
buti ai sensi degli artt. 20 e 24 della citata legge n. 638/1955, che passa da 74 
a 394 milioni, per effetto del maggior numero di posizioni assicurative indivi
duali da ricostituire nell’assicurazione generale obbligatoria per ciascuno dei 
dipendenti delle aziende di cui sopra.

Fra le altre uscite vanno rilevati modesti incrementi nelle spese per gestione 
degli immobili, che passano da 30 a 36 milioni, nelle contribuzioni, che passano



da 26 a 28 milioni, nelle spese per l’amministrazione degli immobili, che 
passano da 12 a 14 milioni ; più accentuato l’incremento della quota destinata 
ad ammortamento degli immobili, che passa da 8 a 29 milioni, mentre le spese 
di amministrazione, per la gestione assicurativa, si riducono in misura note
vole, passando da 221 a 148 milioni.

L ’eccedenza contabile delle entrate sulle uscite è assorbita dalla quota 
relativa all’incremento dei fondi di copertura delle pensioni, quota che, peraltro, 
risulta meno elevata rispetto all’anno precedente (3.385 milioni, in luogo di 
4.867 milioni) in conseguenza anche del minor numero di pensioni liquidate 
nell’anno (385, contro 401, nel 1966).

Il disavanzo risultante dall’eccedenza della quota relativa all’incremento 
dei fondi di copertura sulla eccedenza contabile delle entrate sulle uscite, disa
vanzo non comparabile, per le ragioni esposte all’inizio, con l’analoga voce del 
rendiconto dell’esercizio precedente, ammonta pertanto a 1.516 milioni.

Le variazioni di maggior rilievo nello stato patrimoniale sono anch’esse il 
riflesso della nuova impostazione tecnica dei bilanci secondo il sistema della 
« competenza » : ne deriva l’immissione di nuove voci fra le attività; innanzitutto 
quello dei contributi accertati da esigere, per 1.109 milioni, che, aggiungendosi 
all'incremento effettivo del credito in c/c con l’INPS, che passa da 13.793 a 
14.613 milioni, e ad altre variazioni in aumento di minore entità, produce un 
aumento di 2.250 milioni nel complesso delle attività.

Nelle passività figura la nuova voce relativa alle « rate di pensione rimaste 
da pagare », per 78 milioni ; va altresì segnalato, fra i diversi incrementi delle 
altre voci, quello del Fondo ammortamento immobili, per un ammontare di
30 milioni.

Il netto patrimoniale, rappresentato dalla differenza fra la consistenza 
delle riserve tecniche e l’ammontare del disavanzo patrimoniale, si incrementa 
di 1.870 milioni, pari all’eccedenza contabile delle entrate sulle uscite dell’eser
cizio (6.584 meno 4.714), passando da 15.470 milioni (27.596 meno 12.126), 
al 31 dicembre 1966, a 17.340 milioni (30.982 meno 13.642) al 31 dicembre 1967.

I  • dati sopraindicati concordano con le scritture contabili la cui tenuta è 
risultata regolare. Pertanto, ferme restando le osservazioni e le riserve formulate 
nel corso dell’esercizio, il Collegio sindacale ne dà atto  ai fini della dichiarazione 
di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  C a j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i
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Stato patrimoni:

A T T I V I T À

X T i t o l i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L . 2 6 . 6 6 1 . 2 1

2 I m m o b i l i  :

d a  r e d d i t o  . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L . 1 . 6 4 8 . 4 6 4 . 8 4 5

a d i b i t i  a d  u f f i c i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1 0 7 .9 3 4 . 3 0 2
1 . 7 5 6 . 3 9 9 . 1 4 1

3 C r e d i t o  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ’ I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e . . . L . 1 4 . 6 1 3 . 0 5 4 .8 H

4 C r e d i t i  d i v e r s i  :

c o n t r i b u t i  a c c e r t a t i  d a  e s i g e r e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L .

i n t e r e s s i  a c c e r t a t i  d a  e s i g e r e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

f i t t i  r i m a s t i  d a  r i s c u o t e r e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

1 . 1 0 9 . 4 3 4 . 7 0 8

7 1 1 .6 6 8

4 . 2 5 6 . 9 9 4

v a r i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5 0 . 6 7 0 . 4 4 3
1 .1 6 5 . 0 7 3 . 8 1 :

5 P r e s u n t a  i n s u s s i s t e n z a  d e l  d e b i t o  p e r  c o n t r i b u t o  a l  F o n d o  s o d a l e ,  a l  s e n s i  d e l l ’a r t .  3 , l e t t .  h )  
d e l l a  l e g g e  21 l u g l i o  1 96 5 , n .  9 03  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L . 760.002.18!

T o ta le  d e l l e  a t t iv it ì . . . L. 18.321.191.161

6 Disavanzo :

. al 1° gennaio 1967 .......................................................................  L.

più  disavanzo dell’e s e r c i z i o .................................................................... »

12.125.945.649

1.516.088.167

13.642.033.81f

L . 81.963.224.9Si

Stanziamenti residui al 31 dicembre 1967 per impieghi immobiliari, spese di manutenzione 
ordinaria e s t r a o r d i n a r i a ............................................................................................................... L. 448.960.220

I  Sindaci

L u ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i  Ga t t i 
D a n il o  G u e r r ie r i  —  P o m p il io  P a sq u a l e  —  R o sa r io  T o sc a n i
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SPENDENTE DALLE AZIENDE PRIVATE DEL GAS 

31 dicembre 1961

4

5

P A S S I V I T À

Debiti diversi :

rate di pensione rimaste da pagare 
contribuzioni rimaste da pagare 
depositi cauzionali . . . .  
v a r i ..............................................

7 8 . 5 1 0 . 2 0 1

1 4 . 0 0 2 . 9 0 0

1 0 . 3 6 7 . 4 4 7

1 5 . 8 3 5 . 4 3 8

F o n d o  a m m o r t a m e n t o  i m m o b i l i

Debito per contributo al Fondo sociale ai sensi dell’alt. 3, lett. h) della legge 21 luglio 1965, 
n. 903  »

T o ta le  d e l l e  p a s s iv it à . L.

Fondo oscillazione t i t o l i .................................... L.

Fondo di copertura delle pensioni :

di v e c c h i a i a ..................................................... »

di invalidità  ...........................................  »
ai superstiti . . .  . . . »

L.

L.

Consistenza al 
1* gennaio 1967

Variazioni
dell’esercizio

Consistenza al 
31 dicembre 1967

2 . 7 4 0 . 4 2 6 2 7 4 .2 1 3 3 . 0 1 4 . 6 3 9

1 5 . 0 9 0 . 4 1 3 . 0 0 0

3 . 3 1 7 . 2 0 5 . 0 0 0

9 . 1 8 6 . 1 1 6 . 0 0 0

1 . 7 5 0 . 3 8 9 . 0 0 0  

5 9 0 . 2 8 5 . 0 0 0

1 . 0 4 4 . 7 2 4 . 0 0 0

1 6 . 8 4 0 . 8 0 2 . 0 0 0  

3 . 9 0 7 . 4 9 0 . 0 0 0

1 0 . 2 3 0 . 8 4 0 . 0 0 0

2 7 . 5 9 3 . 7 3 4 . 0 0 0 3 . 3 8 5 . 3 9 8 . 0 0 0 3 0 . 9 7 9 . 1 3 2 . 0 0 0

2 7 . 5 9 6 . 4 7 4 . 4 2 6 3 . 3 8 5 . 6 7 2 . 2 1 3 3 0 . 9 8 2 . 1 4 6 . 6 3 9

Impegni in essere al 31 dicembre 1967 per impieghi immobiliari, spese di manutenzione 
ordinaria e s t r a o r d i n a r i a ................................................................................................................

1 1 8 .7 1 5 . 9 8 6

1 0 2 .3 6 0 . 1 7 2

7 6 0 .0 0 2 . 1 8 8

9 8 1 .0 7 8 . 3 4 6

3 0 . 9 8 2 . 1 4 6 . 6 3 9

31.963.224.985

448.960.220

I l  Presidente

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale

Ca b l o  A l b e r t o  M a s in i

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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Entrate e use

E N T R A T E

Contributi

R e d d i t o  d e i  c a p i t a l i  :

interessi sui titoli e dividendi sulle a z i o n i ............................................ L.

interessi sul conto corrente con l’ Istituto nazionale della previdenza

reddito degli immobili destinati a investimento di capitali 

canone d’uso degli immobili adibiti ad uffici

Partite correttive e compensative delle uscite :

presunta insussistenza del contributo a favore del Fondo sociale ai 
sensi dell’art. 3, lett. h) della legge 21 luglio 1965, n. 903 . L.

ricupero di p r e s t a z i o n i ..................................................................................... »

Entrate varie :

interessi di mora  .......................................................................

D i s a v a n z o

1.676.818

880.243.480

80.661.260

7.555.401

256.879.610

52.689.204

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . L.

5.292.040.02

970.136.95'

309.568.81<

12.377.05!

6.584.122.84Ì

1.516.088.16'

8.100.SII.O li
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Prestazioni :

a) economiche :
rate di pensioni: importo co m p le ss iv o ................................................

meno quote di pensioni a carico dell’assicurazione gene
rale o b b l ig a to r i a ................................................................

2.963.701.475

importo a carico del Pondo . . 2.855.423.282

indennità di cui all’art. 19 della legge 1° luglio 1955, n. 638 . 

indennità di cui all’art. 20 della legge 1° luglio 1955, n. 638 . 291.402.171
3.802.551.195

2.411.180per prevenzione e cura dell’invalidità

3.804.962.375

256.879.610Contributi a favore del Fondo sociale ai sensi dell’art. 3 lett. h) della legge 21 luglio 1965, n. 903

417.078S p e s e  p e r  a c c e r t a m e n t i  s a n i t a r i

36.394.908Spese di gestione degli immobili

28.794.900Contribuzioni

Spese di amministrazione ; 

per la gestione assicurativa 

per la gestione immobiliare

148.100.000

14.400.000
162.500.000

29.620.082Ammortamento immobili

Partite correttive e compensative delle entrate :

rimborso di contributi (artt. 20 e 24 della lej 394.969.8461 luglio 1955, n. 638)

4.714.538.799T o t a l e  d e l l e  u s c it e  .

3.385.672.213Incremento dei fondi patrimoniali e di riserva
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R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’anno 1967 non sono intervenute modificazioni nella disci
plina normativa del Fondo di previdenza elettrici, istituito con la legge 31 m ar
zo 1956, n. 293, integrata e modificata dalla legge 3 febbraio 1963, n. 53, e dal 
D. P. R. 17 marzo 1965, n. 144, contenente norme sul trattam ento previdenziale 
del personale dipendente dall’Ente nazionale per l’energia elettrica (ENEI).

Peraltro, nel corso dell’anno 1967, si sono realizzate le condizioni previste 
dall’art. 26 della legge 31 marzo 1956, n. 293, modificato dall’art. 11 del 
D. P. R. 17 marzo 1965, n. 144, per l’aumento delle pensioni del Fondo in re
lazione alle variazioni di carattere generale e collettivo della retribuzione degli 
iscritti soggetta a contributo.

Si è, quindi, provveduto, a seguito dell’emanazione del D. P. R. 27 giu
gno 1967, ad aumentare dal 1° luglio 1967 l’importo delle pensioni, in godi
mento a quest’ultima data, per l’85 per cento del loro ammontare, in misura 
percentuale variabile a seconda della decorrenza.

La rivalutazione in parola ha interessato circa 17.000 pensioni ed il mag
gior onere derivatone al Fondo per rate m aturate nell’anno è stato determ i
nato per il 1967 in 1.369,4 milioni.

L ’attiv ità  del Fondo per l’anno 1967, come già per l’anno 1966, è stata 
caratterizzata dall’assolvimento dei normali adempimenti di gestione e so
pra ttu tto  di quelli straordinari connessi sia all’applicazione del D. P. R. 17 
marzo 1965, n. 144, quali le iscrizioni al Fondo ai sensi degli articoli 5, 2° com
ma, e 6 ed i riconoscimenti delle anzianità pregresse di servizio ai sensi degli 
a rtt. 7 e 8 del decreto stesso, sia alla realizzazione della meccanizzazione del 
pagamento delle pensioni a carico del Fondo che ha comportato un complesso 
lavoro di preparazione e controllo dei relativi tabulati di impianto.

I  vantaggi conseguiti con la suddetta meccanizzazione si sono immedia
tam ente palesati in occasione dell’ultim a rivalutazione delle pensioni in quanto 
subito dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 216 del 29 agosto 1967 
del citato D. P. R. 27 giugno 1967, già con la ra ta  del 1° novembre 1967 — 
come è noto le pensioni del Fondo elettrici vengono pagate nei mesi dispari
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— è stato possibile porre in pagamento le pensioni stesse nella misura riva
lu tata, nonché i conguagli m aturati al 31 ottobre 1967.

Le iscrizioni, effettuate ai sensi dell’art. 5, 2° comma, dei lavoratori tra 
sferiti all’ENEl, già assicurati con le norme comuni presso le imprese o im
pianti elettrici di provenienza nazionalizzati, hanno comportato per l’Istitu to  
un notevole lavoro per il controllo di complesse operazioni di conguaglio tra  gli 
importi versati nell’assicurazione obbligatoria e quelli dovuti al Fondo speciale 
dalla data di nazionalizzazione delle imprese o impianti suddetti.

Nell’anno 1967, nel corso del quale è stato segnalato dall’EN El un altro 
migliaio di lavoratori da iscrivere ai sensi dell’art. 5, 2° comma, sono state de
finite 2.127 posizioni. Al 31 dicembre 1967 residuavano 1.850 posizioni da re
golarizzare su oltre 6.000 denunciate complessivamente dall’ENEL

Inoltre, nella riunione del 22 novembre 1967, tenuta presso il Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, presenti, oltre ai rappresentanti di detto 
Dicastero, quelli dell’ENEl, dei lavoratori e dell’INPS, si è rilevata la sussi
stenza dell’obbligo dell’iscrizione al Fondo, ai sensi del citato art. 5, 2° comma, 
dei lavoratori già dipendenti della Società Mineraria Carbonifera Sarda (Car- 
bosarda), con effetto dal 27 novembre 1964, data di pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale n. 293 del D. P. R. n. 1213 del 28 ottobre 1964.

In  conseguenza di ciò, l’EN El è stato sollecitato a provvedere agli adem
pimenti necessari alla iscrizione dei suddetti lavoratori, il cui numero si aggira 
intorno ai 3.000.

Tale iscrizione comporta la soluzione di questioni di varia natura cui è in
teressata anche la gestione speciale di previdenza per i dipendenti delle mi
niere, presso la quale i lavoratori di che tra ttasi sono stati assicurati ai sensi 
della legge 3 gennaio 1960, n. 5.

Per quanto riguarda le iscrizioni ai sensi dell’articolo 6 del Decreto n. 144/ 
1965 di circa 200 lavoratori non optanti per il tra ttam ento previdenziale in atto  
alla data di nazionalizzazione dell’impianto di appartenenza, si è provveduto, 
nel corso del 1967, alla retrodatazione della iscrizione per i periodi già coperti 
di contribuzione presso la Cassa di previdenza per i dipendenti degli E nti lo
cali (CPDEL) in favore di quei lavoratori per i quali il Ministero del tesoro 
aveva fornito gli elementi base utili a tal fine. Dette retrodatazioni sono state, 
peraltro, limitate in favore di quei lavoratori che, cessati nel frattem po dal 
servizio presso PENE1, hanno avanzato domanda di pensione a carico del 
Fondo elettrici. Nel corso del 1968 si dovrà, pertanto, provvedere alla siste
mazione della posizione previdenziale dei suddetti lavoratori pensionati e di 
tu tti quelli già iscritti a forme sostitutive o esonerative dell’assicurazione ob
bligatoria, regolando i rapporti finanziari tra  le gestioni di provenienza (CP 
DEL, Fondo pensioni e sussidi per il personale delle FF. SS., ecc.) e il 
Fondo di previdenza elettrici ai sensi dell’art. 9, lett. 6), del Decreto n. 144, 
dopo aver determinato, d’intesa con i Ministeri interessati, le basi tecniche
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sulle quali operare il calcolo della riserva m atematica da trasferire al Fondo 
elettrici.

Le domande di riconoscimento delle anzianità pregresse di servizio ai sensi 
degli a rtt. 7 e 8 del decreto n. 144 — pervenute nella quasi totalità nel 1966 — 
sono state complessivamente circa 26.000 e di esse, nel corso dell’anno 1967, 
ne sono state definite 14.552.

Al 31 dicembre 1967 rimanevano da definire circa 10.000 domande, com
prese 4.500 relative a lavoratori da iscrivere previamente al Fondo (3.000 circa 
riguardano i lavoratori della citata Società Mineraria Carbonifera Sarda), 1.100 
la cui definizione è subordinata alla soluzione di questioni di carattere generale 
e 1.900 che, da un primo esame, non sembrano accoglibili.

Le questioni di carattere generale, insorte in sede di applicazione dell’art. 8 
e che avevano impedito la definizione delle domande di riconoscimento (circa 
mille) presentate da lavoratori dipendenti da aziende elettriche private, sono 
state in gran parte superate e, pertanto, l’esame delle domande stesse è ora 
in corso.

Le iscrizioni ai sensi dell’art. 5, 2° comma, ed i riconoscimenti suddetti, 
ai sensi degli artt. 7 e 8, hanno comportato a norma degli artt. 9, lett. a) e 8, 
4° comma, del D. P. R. n. 144, l’annullamento dei contributi base versati 
nell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e super
stiti in corrispondenza dei periodi di iscrizione e di quelli riconosciuti, nonché 
il loro trasferimento dalla predetta assicurazione al Fondo di previdenza elet
trici.

D etti contributi ammontano a 24,9 milioni.
I  contributi versati al Fondo adeguamento pensioni (FAP) relativi ai 

periodi ' di iscrizione ai sensi dell’art. 5, 2° comma, del decreto n. 144, 
sono sta ti inclusi nelle operazioni di conguaglio tra  la contribuzione obbliga
toria di cui sopra e quella dovuta al Fondo speciale ed ammontano a milioni 
655,9.

Per quanto riguarda, invece, il trasferimento al Fondo di previdenza elet
trici, ai sensi dell’art. 9, lett. a), del D. P. R. n. 144, dei contributi integrativi 
inerenti a periodi di lavoro riconosciuti ai sensi delPart. 7 del Decreto stesso, 
sono in via di completamento, da parte dei Servizi competenti dell’ INPS, 
gli studi per la compilazione di tabelle di coefficienti medi, al fine di agevolare 
le operazioni relative, poiché, come riferito nella relazione dello scorso anno, 
non è stato possibile accertare l’effettivo ammontare dei suddetti contributi 
data l’impossibilità di reperire i libri paga dell’epoca.

L’aliquota contributiva per l’anno 1967 è rim asta invariata nella misura 
del 20,50 per cento.

Va infine precisato che, in attuazione di quanto stabilito nel regolamento 
per l’impostazione dei bilanci dell’ INPS, dall’anno 1967 il rendiconto del 
Fondo previdenza elettrici è stato compilato secondo il criterio della compe
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tenza anche per quanto riguarda la parte contributiva, il cui accertamento si 
rende possibile senza far ricorso alle stime, e si è provveduto altresì a compi
lare il bilancio preventivo per l’anno 1968.

*  *  *

Conto economico. — Il gettito contributivo di competenza dell’esercizio è 
stato accertato in milioni 34.730,5 al quale vanno aggiunti sia i residui di com
petenza di esercizi precedenti per 9.100,4 milioni, sia i contributi accreditati dal
l’assicurazione generale obbligatoria ai sensi dell’art. 37 della legge n. 293/1956, 
dell’art. 15 della legge n. 53/1963 e degli artt. 8 e 9 del D. P. R. n. 144/1965, 
per 725,4 milioni.

L ’importo dei contributi riscossi e trasferiti nell’esercizio (34.374,7 milioni), 
maggiorato delle somme tra ttenu te  dall’ENEI e dalle aziende elettriche pri
vate (35,5 milioni), ammonta a complessivi 34.410,2 milioni, risultando sensi
bilmente superiore a quello relativo all’esercizio precedente (pari a 30.786,1 mi
lioni). Tale differenza è dovuta :

a) all’incremento del numero dei lavoratori iscritti al Fondo ai sensi 
dell’art. 2 (nuove assunzioni), degli artt. 5, 2° comma, e 6 del decreto n. 144 
(trasferimenti da aziende nazionalizzate).

In fatti al 31 dicembre 1967, gli iscritti ascendono a circa 91.000, di cui 
circa 2.800 dipendenti da aziende elettriche private, contro gli 84.000 risul
tan ti alla fine del 1966 ; per altri 2.000 lavoratori circa, l’iscrizione è in corso 
di perfezionamento ;

b) per l’incremento delle retribuzioni imponibili dovuto all’aumento dei 
punti di contingenza e dei minimi contrattuali.

I  contributi rimasti da riscuotere al 31 dicembre 1967 ammontano a 10.146 
milioni di cui 34 circa rappresentano il debito contributivo di tre aziende 
elettriche private inadempienti per le quali è in corso l’azione legale di ricupero, 
e 10.112 milioni i contributi relativi al 4° trimestre 1967 dovuti dall’ENEI 
e dalle aziende elettriche private, peraltro versati alla normale scadenza nel 
corso dell’anno 1968.

Fra le entrate figurano, per l’importo di 3.312 milioni, gli interessi accredi
ta ti al Fondo sulle giacenze depositate in conto corrente presso l’Istitu to  in base 
ai criteri a suo tempo stabiliti dal Consiglio di amministrazione e recentemente 
confermati dallo stesso nel Regolamento sull’impostazione dei bilanci, i quali 
prevedono, per la remunerazione dei fondi provenienti dalle gestioni a riparti
zione attive — quale è il Fondo elettrici — un saggio pari a quello medio di ren
dimento dei capitali liquidi, che è stato, quest’anno, del 3,10%. Giova peraltro 
far presente che su una quota delle suddette giacenze (pari a un capitale medio 
di 10,8 miliardi) utilizzata per investimenti a lungo termine in eccedenza ai 
limiti prescritti ed ora in via di riassorbimento, è stato corrisposto lo stesso 
saggio (6,24 %) delle gestioni a capitalizzazione.
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Il criterio di remunerare le giacenze della « ripartizione » al saggio medio 
dei conti correnti, anche quando esse sono state utilizzate per anticipazioni 
alle gestioni deficitarie, potrebbe essere riconsiderato qualora si ritenesse oppor
tuno gravare queste ultime gestioni di un tasso più elevato, il che si risolve
rebbe in una maggiore remunerazione per le gestioni attive.

La questione, che presenta aspetti di carattere generale in quanto riguarda 
non soltanto il Fondo elettrici ma tu tte  le gestioni a ripartizione, è oggetto 
di esame da parte degli Organi deliberanti.

Un ulteriore incremento delle entrate è già previsto per l’anno 1968 sia 
per l’aumento contributivo che deriverà dai nuovi minimi di stipendio e paga 
stabiliti dal contratto collettivo di lavoro per i dipendenti elettrici dell’ENEI, 
stipulato il 29 maggio 1968, con decorrenza 1° gennaio 1968, sia per i trasferi
menti al Fondo dei contributi base ed integrativi e della riserva matematica, 
ai sensi del citato art. 9, lettere a) e 6), del decreto n. 144.

Nell’anno sono state liquidate complessivamente 3.192 pensioni di cui 
2.223 come nuove concessioni e 969 per ricostituzioni.

Rispetto all’anno precedente le nuove concessioni sono aum entate di 453, 
m entre il numero delle ricostituzioni è diminuito in dipendenza del fatto  che 
dal luglio 1967 il pagamento delle pensioni supplementari a carico dell’assi
curazione generale obbligatoria viene effettuato dalle Sedi dell’INPS che vi 
provvedono con separati certificati. Pertanto, le ricostituzioni indicate riguar
dano quasi unicamente variazioni delle pensioni a carico del Fondo e la mag
gior parte di esse è dovuta al riconoscimento dei periodi pregressi di servizio.

L ’ammontare delle rate di pensione m aturate nell’anno (23.132,7 milioni) 
ha subito un incremento di circa 4.146,2 milioni di lire rispetto al 1966, che 
è circa il doppio di quello verificatosi nel 1966 rispetto al 1965.

Sull’aumento dell’onere pensionistico, oltre che il naturale incremento delle 
pensioni hanno influito sia i miglioramenti retributivi, sia i riconoscimenti di 
periodi pregressi di servizio, nonché le rivalutazioni effettuate in applicazione 
del D.P.R. 27 giugno 1967 (scatto per scala mobile).

Si prevede che le stesse cause di aumento agiranno anche nel corso del
l’esercizio finanziario 1968 : con minore ampiezza le riliquidazioni a seguito del 
riconoscimento di periodi pregressi e con maggior ampiezza le rivalutazioni 
per scala mobile (l’onere relativo è stato calcolato per il 1968 — come già enun
ciato nella relazione per il 1966 — in 2.355 milioni).

Si è avuto anche un aumento nel numero delle domande di indennità « una 
tantum  », che son passate da 183 a 237. L ’importo di dette indennità è di mi
lioni 109,8 rispetto a 84,8 milioni del 1966. Le uscite per la ricostituzione delle 
posizioni assicurative nell’assicurazione generale obbligatoria sono aum entate 
a 297,3 milioni rispetto ai 236,3 milioni del precedente anno.

Continuano a diminuire le uscite per rimborso dell’eventuale eccedenza 
contributiva di cui all’art. 29 della legge 31 marzo 1956, n. 293, conseguente

25
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all’aggiornamento di ufficio della posizione assicurativa nell’assicurazione ob
bligatoria del lavoratore cessato dal servizio senza diritto nè a pensione nè 
ad indennità « una tan tum  » a carico del Fondo.

In  relazione all’incremento del gettito contributivo, sono aum entati sia il 
contributo a favore del Fondo sociale, ai sensi dell’art. 3, lettera h) della legge 
21 luglio 1965, n. 903 (passato da 3.012 milioni nel 1966 a 3.362,1 milioni nel 
1967), sia le contribuzioni dovute all’Opera nazionale pensionati d’Italia (102,2 
milioni), all’Ispettorato del lavoro (78,3 milioni) e agli E n ti di patronato e as
sistenza sociale (66,9 milioni), che sono passate da 219,3 milioni nel 1966 a 
247,4 milioni nel 1967.

Le spese di amministrazione hanno subito una contrazione di circa 100 
milioni (da 398 milioni nel 1966 a 298 milioni nel 1967) e ciò è dovuto, come si 
è detto in sede di commento alla relazione riassuntiva, al fatto che non figura 
più, quest’anno, un onere straordinario sostenuto dall’Istitu to  nel 1966 a ti
tolo di arretrati per la previdenza del personale impiegatizio.

Nelle uscite varie, a seguito dell’adozione della contabilità di competenza, 
figura la voce relativa ai conguagli passivi accertati nell’anno a favore dell’Enel 
e di alcune aziende elettriche private, relativi a iscrizioni di lavoratori effettuate 
ai sensi dell’art. 2 della legge n. 293/1956 e dell’art. 5, 2° comma del D. P. R. 
n. 144/1965.

Tenuto conto dell’annuale assegnazione al fondo di riserva di cui all’art. 4 
del D.P.R. 17 marzo 1965, n. 144, che ascende per il 1967 a 10.659,5 milioni, 
l’esercizio si chiude con un avanzo di 9.830,1 milioni.

Stato 'patrimoniale. — In  conseguenza del passaggio, nell’esposizione conta
bile, dal criterio della cassa a quello della competenza, nello stato patrimoniale 
del Fondo figura, per la prima volta, fra le attività il credito verso le aziende, 
il cui importo (10.146 milioni) rappresenta quasi totalm ente quanto dovuto 
dalle aziende stesse per contributi relativi al 4° trimestre 1967, riscossi nel
l’esercizio 1968.

Fra le passività figurano : il residuo debito per conguagli accertato a fa
vore dell’EN E l e delle aziende elettriche private, relativi ad iscrizioni di lavo- 
tori ai sensi dell’art. 2 della legge n. 293/1956 ; dell’art. 5, 2° comma D.P.R. 
n. 144/1965, am m ontanti a 69,5 milioni, la cui regolarizzazione è prevista nel
l’esercizio 1968 ; le contribuzioni ancora non erogate a E nti vari, per 116,3 mi
lioni e i residui da pagare per rate di pensione di competenza dell’esercizio 1967.

F ra  le attività, una variazione di particolare rilievo è rappresentata dal
l’incremento verificatosi nel credito in conto corrente verso l’Istitu to  che è 
passato dagli 89.545,2 milioni del 1966 ai 100.816,3 milioni del 1967.

Nei crediti diversi si nota una notevole contrazione dovuta all’estinzione, 
da parte dell’EN El e delle Aziende elettriche private, del debito (274 milioni) 
per somme dovute, ai sensi dell’art. 37 della legge 31 marzo 1956, n. 293, a titolo
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di differenza contributiva relativa al periodo 1° gennaio 1949-31 dicembre 
1955. La dilazione di tale pagamento in 10 annualità fu accordata dal Comitato 
esecutivo dell’Istitu to  con delibera del 23 luglio 1959.

Il patrimonio netto della gestione alla fine dell’esercizio ammonta a 
110.583,8 milioni costituito dalla riserva di cui all’art. 4 del D.P.R. 144/1965 
per milioni 49.111,3 e dall’avanzo patrimoniale per milioni 61.472,5.

I  seguenti prospetti pongono in evidenza il movimento delle pensioni per 
effetto delle nuove liquidazioni e la vigenza delle stesse alla fine dell’anno, nella 
quale non sono più comprese le quote a carico di altre gestioni in quanto esse 
hanno dato luogo a certificati separati.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

C A T E G O R I A Nu
mero

I M P O R T O

A carico 
del Fondo

A carico 
di altre gestioni

T O T A L E Importo
medio

V ecch ia ia ...........................

Invalidità .......................

Superstiti .......................

T otale . . .

1.081

241

598

2.189.439.720

346.228.675

421.870.670

524.550

38.350

3.624.400

2.189.964.270

346.267.025

425.495.070

2.025.868

1.436.792

711.530

1.920 2.957.539.065 4.187.300 2.961.726.365 1.542.565

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  F I N E  D E L L ’A N N O Im porto  
delle ra te  

d i pensione 
a  carico 

del Fondo 
m atu ra te  
nell’almo

CATEGORIA N u
mero

I M P O R T O

A  carico 
del Fondo

A carico 
di a ltre  gestioni

T O T A L E Im porto
medio

Vecchiaia . . 

Invalidità . . 

Superstiti . .

T o t a l e  . . .

10.233

1.936

5.488

18.269.846.270

2.475.357.950

3.810.473.745

— 18.269.846.270

2.475.357.950

3.810.473.745

1.785.325

1.278.593

694.328

17.150.961.597

2.355.762.490

3.625.995.278

17.657 24.555.677.965 — 24.555.677.965 1.390.705 23.132.719.365

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

L’andamento della gestione del Fondo di previdenza per i dipendenti del
l’EN El e delle aziende elettriche private continua ad essere caratterizzato dalla 
formazione di avanzi di esercizio che vanno ad incrementare il netto patrim o
niale in misura cospicua.

L’avanzo dell’esercizio 1967 (20,4 miliardi) supera infatti di 9,2 miliardi 
quello del precedente esercizio (11,2), ma a questo proposito si deve tener pre
sente che per effetto della nuova impostazione tecnica del bilancio di « compe
tenza », ado ttata  nell’esercizio considerato, si è tenuto conto nelle entrate con
tributive oltre che di tu tti  i contributi di competenza dell’anno dello importo 
di 9,1 miliardi corrispondenti ai contributi di competenza di esercizi precedenti 
al 1967, la cui riscossione ha avuto luogo nell’esercizio considerato : in sostanza, 
l’avanzo dell’esercizio si è m antenuto ai livelli degli anni immediatamente 
precedenti.

Anche tenuto conto della circostanza sopra rilevata, deve darsi atto  che le 
entrate contributive registrano un incremento effettivo, passato da 30,7 a 44,5 
miliardi, che supera largamente l’ammontare derivante dalla contabilizzazione 
dei contributi di competenza di esercizi precedenti. Di fronte a quello relativo 
alle entrate contributive sta l’incremento delle prestazioni in conseguenza della 
applicazione alle pensioni vigenti di uno scatto di scala mobile, incremento che 
si mantiene a livelli inferiori (da 19,1 a 23,3 miliardi) rispetto a quello delle en
tra te , il che conferisce un ulteriore elemento di tranquillità riguardo all’anda
mento della gestione nel prossimo futuro.

Peraltro, trattandosi di gestione re tta  con il sistema della ripartizione, i 
fattori di equilibrio, sono dati non dalla situazione economica, ma da quella 
demografica, e cioè dal rapporto fra gli iscritti — contribuenti e pensionati — 
percipienti : al riguardo va rilevato che negli ultimi tre anni tale rapporto ha 
manifestato un andamento assai favorevole in quanto i pensionati sono aumen
ta ti da 14.917 (1965) a 16.144 (1966) e a 17.675 (1967), m entre gli iscritti sono 
aum entati ad un ritmo di circa ottomila l’anno, passando da 76.000 (1965) a 
84.000 (1966) e a 91.000 (1967). Se, da un lato, non è ragionevole prevedere che 
un tale incremento degli iscritti continuerà a manifestarsi negli anni futuri, va
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anche considerato che in un  futuro meno prossimo l’incremento dei pensionati 
assumerà un andamento più accentuato e riverserà sulla gestione i corrispondenti 
oneri, per cui le previsioni favorevoli che è dato trarre dall’attuale andamento 
della gestione devono limitarsi ad un futuro prossimo, forse soltanto di pochi 
ari rii.

L’incremento delle entrate contributive comporta, fra l’altro, un incremento 
di alcune uscite ad esse direttam ente collegate : tale è il caso del contributo a 
favore del Fondo sociale, che passa da 3.012 a 3.362 milioni, e delle contribuzioni 
obbligatorie in favore di E nti ed Amministrazioni varie, che passano da 219 a 
247 milioni. Altro incremento è registrato dalle uscite per contributi trasferiti 
nell’assicurazione generale obbligatoria per ricostituzione di posizioni assicura
tive in favore di lavoratori per i quali cessa l ’iscrizione al Fondo, che passano 
da 236 a 297 milioni.

Una nuova voce che figura tra  le uscite, per effetto della impostazione del 
bilancio di « competenza », è quella relativa ai conguagli passivi da versare alle 
aziende, accertati nell’esercizio per 105 milioni ; con la precedente impostazione 
l’importo da portare a bilancio sarebbe stato di 36 milioni, pari alle somme effet
tivamente rimborsate nell’esercizio, mentre le somme rimaste da rimborsare al
31 dicembre, che vengono portate fra le passività patrimoniali, ammontano a 
69 milioni.

Dall’eccedenza delle entrate sulle uscite, pari a 20.489 milioni, viene prele
vata la quota da assegnare al Fondo di riserva legale, per 10.659 milioni, mentre 
il residuo va ad incrementare il già cospicuo avanzo patrimoniale.

Come già accennato, la situazione patrimoniale è, al presente, soddisfacente : 
nelle a ttiv ità  la voce più im portante, quella relativa al c/c con l’INPS, aumenta 
da 89.545 a 100.816 milioni, cui si aggiungono, fra i crediti diversi, i crediti per 
contributi di competenza dell’esercizio ancora da riscuotere per 10.442 milioni 
(si tra tta , in sostanza, dei contributi afferenti al 4° trim estre 1967, che vengono 
riscossi normalmente dopo la scadenza del periodo cui si riferiscono). F ra le 
passività figurano, sempre per effetto dell’impostazione del bilancio di « compe
tenza », i debiti per conguagli passivi da pagare in favore delle aziende, per 69 
milioni, i debiti relativi a somme rimaste da pagare per contribuzioni obbliga
torie, per 116 milioni, ed infine il debito nei confronti dei pensionati per rate di 
pensioni rimaste da pagare, pari a 489 milioni.

Il netto patrimoniale ammonta a 110.583 milioni, suddivisi tra  fondo di 
riserva legale, che passa da 38.451 a 49.111 milioni, e avanzo patrimoniale, che 
passa da 51.642 a 61.472 milioni.

Va rilevato al riguardo che l’avanzo patrimoniale è superiore al fondo di 
riserva legale, la cui consistenza è pari a due annualità delle pensioni in corso di 
pagamento al 31 dicembre 1967.
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I  dati suindicati trovano esatta corrispondenza nelle scritture contabili 
la cui tenuta è risultata regolare. Di ciò il Collegio dei sindaci dà atto  ai fini della 
dichiarazione di regolarità del rendiconto, ferme restando le osservazioni e ri
serve formulate nel corso dell’esercizio.

I l  Collegio dei sindaci

L u ig i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i





R E N D I C O N T O
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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONA!

Stato patrimoni;

A T T I V I T À

Credito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previdenza sociale

Crediti diversi :

contributi accertati rimasti da r i s c u o t e r e ............................................................L.

rate di pensione, indebitamente riscosse in costanza di rapporto di lavoro, 
da recuperare ai sensi del 4° comma dell’art. 35 della legge 31 m ar
zo 1956, n. 293, e del comma 3° dell’art. 9, del D. P . R. 17 m ar
zo 1965, n. 1 4 4 ..................................................................................................... »

anticipazioni previdenziali da recuperare ai sensi del 5° comma dell’art. 35 
della legge 31 marzo 1956, n. 293    »

v a r i ..................................................................................................................................... »

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à

10.146.073.926

284.446.474

12.013.379

226.772

100.816.368.26

10.442.760.55

111.359.128.81

I  Sindaci

L u i g i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o s a r io  T o s c a n i
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ÌPENDENTE DALL’ ENEL E DA AZIENDE ELETTRICHE PRIVATE 

31 dicembre 1961

P A S S I V I T À

Debiti diversi :

conguagli passivi accertati nell’anno a favore dell’ENEI, relativi ad 
iscrizioni di lavoratori ai sensi dell’art. 5, comma 2°, D. P. E.
17 marzo 1965, n. 144 . . . . . . . . . . . L.

contribuzioni rimaste da pagare 

rate di pensioni rimaste da pagare

Fondo di riserva di cui all’art. 4 del D. P. R 17 marzo 1965, n. 144 :

al 1° gennaio 1967 ...............................................................................

più assegnazione dell’e s e r c iz io .......................................................

L.

Avanzo :

al 1° gennaio 1967 . 

più  avanzo dell’esercizio

L.

»

69.543.580

116.367.200

489.180.233

187.350

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à L.

38.451.815.558

10.659.540.372

51.642.326.475

9.830.168.047

675.278.363

675.278.363

49.111.355.930

61.472.494.522

111.259.128.815

I l  Presidente

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  D irettore generale

C a b l o  A l b e r t o  M a s i n i

I l  Oapo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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PONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE I

Entrate e osci

E N T R A T E

C o n t r i b u t i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Reddito dei capitali :

interessi sul conto corrente con l’ Istituto nazionale della previdenza sociale

P a r t i t e  c o r r e t t i v e  e  c o m p e n s a t i v e  d e l l e  u s c i t e  :

ricupero di p r e s t a z i o n i .......................................................................................

E n t r a t e  v a r i e :

interessi di mora  ............................................................................L.

interessi su crediti ratizzati verso le a z ie n d e .....................................................»

T otale delle entraxe

1.549.309

6.768.941

L.

44.556,360.63£

3.312.467.03C

234.505.494

8.318.250

48.111 .661 .409
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ENDENTE DALL’ENEL E DA AZIENDE ELETTRICHE PRIVATE 
^’esercizio 1961

U S C I T E

Prestazioni :

a) economiche :
rate di pensioni : importo c o m p l e s s i v o ............................................... L. 23.351.075.196

meno importo a carico assicurazione generale obbligatoria . » — 218.356.831

importo a carico del P o n d o ......................................................L. 23.132.719.365

indennità di cui agli artt. 27 e 30 della legge 31 marzo 1956, n. 293 » 109.823.605
assegni matrimoniali di cui all’art. 9 della legge 3 febbraio 1963,

n. 5 3 ............................................................................................................. » 3.422.300
23.245.965.270

b) sanitarie :

onere per l’assistenza di malattia ai pensionati....................................... L. 928.301
spese per prevenzione e cura dell’i n v a l i d i t à ........................................» 62.039.040

62.967.341

L. 23.308.932.611

Contributo a favore dei Fondo sociale ai sensi dell’art. 3, lett. h), della legge 21 luglio 1965, n. 903 » 3.362.154.230

Spese per accertamenti s a n i t a r i ............................................................................... 1.456.751

C o n tr ib u z io n i ....................................................................................................................... 247.470.000

Spese di amministrazione ............................................................................... 298.184.000

Partite correttive e compensative delle entrate :

rimborso eccedenza contributi versati al Pondo, ai sensi dell’ art. 29 della
legge 31 marzo 1956, n. 293 ............................................................... L 727.532

rimborso contributi volontari ........................................................................ » 602.649
ricostituzione di posizioni assicurative nell’assicurazione obbligatoria . » 297.303.730

'298.633.911

Uscite varie :

conguagli passivi accertati nell’anno a favore dell’ENEl e di alcune aziende elettriche
private, relativi ad iscrizioni di lavoratori ai sensi dell’art. 5, comma 2°, D. P. R.
17 marzo 1965, n. 144, e dell’art. 2 della legge 31 marzo 1956, n° 293 . . . . L. 105.111.487

T o t a l e  d e l l e  u s c it e . L. 27.621.942.990

A s s e g n a z i o n e  a i  f o n d o  d i  r i s e r v a  a i  s e n s i  d e l l ’ a r t .  4 d e l  D. P R. 17 m a r z o  1965, n. 144 » 10.659.540.372

Avanzo ....................................................................................................................................... 9.830.168.047

L. 48.111.651.409





FONDO PER L’ASSICURAZIONE 

DI INVALIDITÀ’ E VECCHIAIA DEL CLERO





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

L’unico provvedimento che nel 1967 ha interessato il Fondo per l’assicu
razione di invalidità e vecchiaia del Clero, istituito con legge 5 luglio 1961, 
n. 579, è stato quello introdotto dalla legge 28 luglio 1967, n. 669, la quale, nello 
estendere a favore dei sacerdoti di culto cattolico di cui all’art. 4 della legge 
5 luglio 1961, n. 579 l’assicurazione contro le m alattie gestita dall’INAM, ha 
abrogato il punto e) dell’art. 2 e il secondo comma dell’art. 5 della legge 5 lu
glio 1961, n. 579 e ha posto a carico del Fondo un contributo fisso annuo di 50 
milioni (art. 6, punto c) a favore dell’INAM.

Per l’esercizio 1967 la misura del predetto contributo, ai sensi dell’art. 7 
della succitata legge n. 669, è di soli 8,3 milioni, pari ai due dodicesimi dell’im 
porto annuo, in considerazione del fatto  che l’assistenza a carico dell’INAM 
decorre dal 10 novembre 1967.

A seguito dell’entrata in vigore della suddetta legge n. 669, nell’anno 1968 
saranno definiti i rapporti finanziari con l’Istitu to  « FIDES » al quale era sta ta  
affidata, mediante convenzione stipulata il 13 dicembre 1963, l’assistenza di 
m alattia a favore dei sacerdoti pensionati.

A tal fine troverà applicazione il 3° comma dell’art. 6 della citata legge 
n. 669 il quale stabilisce che, a far tempo dal 1° luglio 1959, le somme non 
utilizzate in ciascun esercizio entro il limite massimo di 50 milioni sono 
destinate a copertura dei maggiori oneri assistenziali verificatisi negli esercizi 
precedenti la entrata in vigore della legge stessa.

Pertanto, essendo già stati erogati 324 milioni, restano utilizzabili 92,6 
milioni di fronte a 74,7 milioni richiesti dall’Istitu to  « FID ES » in base ai rendi
conti presentati a chiusura di tu tta  la gestione.

In  occasione delle proposte fatte a suo tempo dagli uffici, circa la necessità 
di ottenere una nuova disciplina legislativa all’assistenza di m alattia, disci
plina che è stata realizzata con l’accennata legge n. 669, è sta ta  chiesta più 
volte anche la modifica del sistema di riscossione dei contributi dovuti al Fondo 
per il trattam ento di pensione.

Infatti, come ampiamente illustrato nella relazione del rendiconto del 
1966, si riscontrano notevoli difficoltà nella riscossione e nella contabilizzazione

26



402

dei contributi e degli interessi dovuti dagli assicurati morosi e ciò in quanto la 
legge n. 579 non ha previsto al riguardo un idoneo e specifico sistema di san
zioni e di coazione.

In  seguito all’accreseersi delle suddette difficoltà, è s ta ta  ribadita al Mini
stero del lavoro e della previdenza sociale la proposta di adottare quale sistema 
di riscossione dei contributi, per i sacerdoti non congruati, la forma, i privilegi 
e le norme in vigore per la riscossione delle imposte dirette e, per i sacerdoti 
fruenti del supplemento di congrua, di operare la tra ttenu ta  del contributo 
all’atto  della corresponsione del supplemento stesso, così come previsto dall’ac- 
cennata legge n. 669 per i contributi dovuti all’INAM.

Inoltre, è sta ta  interessata la Conferenza Episcopale Italiana perchè voglia 
interporre il suo autorevole intervento al fine di ottenere un miglioramento 
nel servizio di riscossione dei contributi mediante lo scrupoloso rispetto, da parte 
delle Curie e dei sacerdoti, delle disposizioni im partite dall’ INPS.

È da rilevare, inoltre, che nel corso dell’anno sono state ricuperate, secondo 
la procedura prevista dall’art. 7 della citata legge n. 579, diverse somme dovute 
per periodi contributivi arretrati.

Per quanto riguarda la contribuzione al Fondo sociale il Consiglio di ammi
nistrazione, nella seduta del 7 dicembre 1967, ha ritenuto che il Fondo per 
l’assicurazione di invalidità e vecchiaia del Clero non può considerarsi soggetto 
alla contribuzione stessa, in conformità al parere espresso al riguardo dal Mini
stero del lavoro e della previdenza sociale.

Alla fine dell’esercizio gli iscritti al Fondo sono circa 36.000.

*  *  *

Conto economico. — Le entrate dell’esercizio ammontano nel complesso 
a 2.468,8 milioni di fronte a 2.448,7 milioni del 1966.

Il contributo a carico dello Stato è di 800 milioni come stabilito dalla 
legge 5 luglio 1961, n. 579.

Le uscite ammontano a 1.364,3 milioni (1.300,8 milioni nell’anno prece
dente) di cui 1.114,9 milioni per rate di pensioni, 123,5 milioni per l’as
sistenza di m alattia ai sacerdoti, 115 milioni per spese di amministrazione e
1,7 milioni per accertamenti sanitari.

Le contribuzioni a favore di Enti vari sono risultate di 8,9 milioni, 
ripartiti come segue :

Ispettorato del lavoro  ....................................  L. 3.059.400
E nti di patronato e di assistenza so c ia le .........................  » 2.588.700
Opera nazionale pensionati d’I t a l i a .....................................  » 3.320.200
Istitu to  italiano di medicina s o c ia le ...........................  . . » 24.300

T o t a l e  . . .  L. 8.992.600
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L’eccedenza delle entrate sulle uscite è sta ta  destinata all’incremento del 
fondo di copertura delle pensioni per 690 milioni e all’incremento del fondo di 
riserva per le pensioni da liquidare per 414 milioni.

Stato 'patrimoniale. — Le a ttiv ità  sono costituite dal credito in conto 
corrente verso l’INPS per 9.494 milioni.

Nelle passività figurano debiti diversi per complessivi 242,6 milioni di cui 
153 milioni per rate di pensioni m aturate rimaste da pagare, 82,5 milioni per 
assistenza di m alattia (74,2 milioni a saldo onere relativo alla convenzione 
FID ES e 8,3 milioni per rateo a favore dell’INAM) e 7 milioni per varie somme 
rimaste da versare a titolo di contribuzioni ad Enti diversi (4,4 milioni) e da 
rimborsare a beneficiari vari (2,6 milioni).

La differenza tra  le attiv ità e le passività è rappresentata dal fondo di 
riserva per le pensioni da liquidare per 1.522 milioni e dal fondo di copertura 
delle pensioni per 7.729 milioni.

Nei prospetti che seguono sono riportati i dati relativi alle pensioni del 
fondo liquidate nell’anno nonché a quelle esistenti alla fine dello stesso anno :

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

C A T E G O R I A N u 
m ero

Im p o r to
com plessivo

Im p o r to
m edio

V e c c h ia ia ........................................................................

I n v a lid ità .........................................................................

T o t a l e  . . .

265

296

47.700.000

124.320.000

180.000

420.000

561 172.020.000 306.631

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  F I N E  D E L L ’ A N N O Importo 
delle rate 

di pensioni 
a carico 

del Fondo 
maturate 
nell’ anno

C A T E G O R IA N u 
mero

Importo
complessivo

Importo
medio

Vecchiaia .................................

I n v a l i d i t à .................................

T o t a l e  . . .

3.506

1.338

631.035.000

487.080.000

179.987

364.035

581.363.450

533.624.680

4.844 1.118.115.000 230.824 1.114.988.130

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASENI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

La gestione del Fondo per l’assicurazione I.V. del clero è sta ta  interessata 
nel 1967 da un importante provvedimento normativo, la legge 28 luglio 1967, 
n. 669, la quale ha esteso con l’art. 1 l’assicurazione obbligatoria contro le m a
lattie gestita dall’INAM, limitatamente alle prestazioni di carattere sanitario, 
ai sacerdoti di culto cattolico di cui all’art. 4 della legge 5 luglio 1961, n. 579 
e conseguentemente, con l’art. 6 comma terzo ha abrogato il punto e) dell’art. 2 
e il secondo comma dell’art. 5 della legge, n. 579 del 1961. Correlativamente, 
col primo comma dell’art. 6 la legge stessa ha disposto che al finanziamento 
dell’assistenza di m alattia, affidata ormai all’INAM, si provveda con un contri
buto annuo di L. 30.000 a carico di ciascun assicurato, con contributo annuo 
di L. 500 milioni a carico dello Stato e con un contributo annuo di 50 milioni 
a carico del Fondo, aggiungendo peraltro, con l’ultimo comma dello stesso arti
colo, che con decorrenza dal 1° luglio 1959 le somme non utilizzate nell’eser
cizio entro il limite massimo di 50 milioni sono destinate a copertura dei maggiori 
oneri assistenziali verificatisi negli esercizi precedenti alla entrata in vigore della 
legge stessa.

Inoltre con l’art. 7 la legge ha disposto che per il primo anno di applica
zione la misura dei contributi previsti nell’art. 6 siano ridotti di tanti dodice
simi quanti sono i mesi precedenti a quelli in cui ha inizio l’erogazione delle 
prestazioni da parte dell’INAM ; e tale norma ha portato a ridurre a 8,3 milioni 
di lire la misura del contributo a carico del Fondo per il primo anno di appli
cazione della legge, per il fatto  che, in base al disposto dell’art. 9 della legge 
stessa, l’assistenza INAM ha avuto decorrenza dal 10 novembre 1967.

La norma dell’ultimo comma dell’art. 6 della legge ha portato il Comi
tato  di vigilanza del Fondo, nel successivo anno 1968, e più precisamente nella 
adunanza del 4 aprile 1968, ad utilizzare le somme che risultavano disponibili 
sui fondi già di spettanza dell’Istitu to  Fides per l’assistenza prestata ai Sacer
doti : in detta  data, infatti, a fronte di prestazioni effettuate dall’Istitu to  
«Fides» per un complessivo importo di L. 398.737.085, risultavano erogate
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allo stesso Istitu to  a tale titolo L. 324.000.000, dandosi in ta l modo luogo ad 
una differenza passiva a carico del Fondo di L. 74.737.085.

Procedendo all’esame del rendiconto, si rileva quanto segue :

G onto economico. — Le entrate hanno avuto un limitato aumento essendo 
ammontate a 2.468,8 milioni a fronte dei 2.448,7 milioni nel 1966.Fra le entrate 
hanno avuto una diminuzione, invece che un aumento, i contributi, ammon
tanti a L. 1.106.741.173 a fronte delle lire 1.176.702.679 del 1966.

Tale diminuzione è da imputare essenzialmente alle morosità degli, assi
curati ed alla mancanza nella legge n. 579 del 1961 di un idoneo sistema di sanzioni 
e di coazioni a carico degli inadempienti.

Da ciò l’Istitu to  ha tra tto  motivo per ribadire al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale la necessità che vengano adottate per la riscossione 
dei contributi in parola le norme in vigore per la riscossione delle imposte dirette 
e, per i sacerdoti fruenti del supplemento di congrua, norme che consentano di 
operare la tra ttenuta, per il contributo, sul supplemento in parola. Inoltre con 
lettere in data 20 novembre e 12 dicembre 1967, inviate, rispettivamente, alla 
Conferenza episcopale italiana e a tu tte  le Curie, l’Istitu to  non ha mancato di 
chiederne la collaborazione al fine di ottenere un più puntuale adempimento 
dei versamenti dei contributi da parte degli assicurati.

Le uscite dell’anno sono ammontate a L. 1.364,3 milioni a fronte dei 1.300,8 
milioni del 1966 : della somma in parola fanno parte rate di pensioni per 1.114,9 
milioni, versamenti per l’assistenza di m alattia ai sacerdoti per lire 123,5 milioni, 
spese di amministrazione per 115 milioni e spese per accertamenti sanitari per
1,7 milioni. In  aumento le contribuzioni, passate da L. 8,1 milioni a L. 8,9 milioni.

Dal confronto tra  le entrate e le uscite risulta una eccedenza attiva di 
L. 1.104.502.438 (nel 1966 : L. 1.251.326.000) che è stata destinata per 690 
milioni ad incremento del fondo di copertura delle pensioni in essere e per 
414 milioni ad incremento del fondo di riserva per le pensioni da liquidare.

Nessuna contribuzione al Fondo sociale è stata posta a carico della gestione 
per il 1967 perché il Consiglio di amministrazione nell’adunanza del 7 dicembre 
1967 si è pronunziato in conformità del parere del Ministero del lavoro secondo 
il quale il Fondo in parola non può considerarsi soggetto alla suaccennata 
contribuzione.

Lo stato 'patrimoniale presenta attività, costituite dal credito in c/c verso 
l’INPS, per 9.494 milioni di lire e passività, costituite da rate di pensioni rimaste 
da pagare per L. 153.010.746, dal residuo importo di L. 82.560.297 dovuto per 
contributi di assistenza di m alattia dei quali L. 74.226.963 a chiusura della 
gestione «Fides», e L. 8.333.334 in favore dell’INAM; e da L. 7.099.520 
costituenti contributi rimasti da versare. La differenza tra  le attiv ità e le
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passività pari a L. 9.251.478.804 risponde alla consistenza dei fondi di riserva 
e di copertura delle pensioni, così distinte :

— fondo di riserva per le pensioni da liquidare . . . .  L. 1.521.737.804 
(aumento di L. 414.097.438 rispetto al 1966)

— fondo di copertura delle pensioni .................................. » 7.729.741.000
(aumento di L. 690.405.000 rispetto al 1966).

Nell’anno sono state liquidate n. 561 pensioni distinte in 265 pensioni di 
vecchiaia e 296 pensioni di invalidità : alla fine dell’anno risultano esistenti 
3.506 pensioni di vecchiaia e 1.338 pensioni di invalidità.

I  dati sopra riportati trovano esatta rispondenza nelle scritture contabili 
delle quali è risultata regolare la tenuta. Di ciò il Collegio dei sindaci dà atto, 
ferme rimanendo le riserve e le osservazioni di carattere generale e particolare 
formulate nel corso dell’esercizio, ai fini della dichiarazione di regolarità del 
rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i





R E N D I C O N T O



410

FONDO PER L’A SSICUR AZIO NE I 

Stato patrimonial

A T T I V I T À

1 C r e d i t o  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ’ I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l i a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L .  9 . 4 9 4 . 1 4 9 . 3 6 7

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . L .  9 . 4 9 4 . 1 4 9 . 3 6 7

Entrate e uscit

1

E N T R A T E

Contributi .................................................................................................................................................................................

2 Contributi a carico dello Stato ai sensi degli artt. 15 e 17 della legge 5 luglio 1961, n. 579 . » 8 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

3 Reddito dei capitali :
interessi sul conto corrente con l’Istitu to  nazionale della previdenza sociale . » 5 4 9 . 1 5 1 . 8 0 0

4 P a r t i t e  c o r r e t t i v e  e  c o m p e n s a t i v e  d e l l e  u s c i t e  :
ricupero di p restaz io n i.......................................................................................................................... 7 . 5 4 3 . 3 6 5

5 Entrate varie :
interessi di mora ............................................................................................................................................................. 5 . 4 5 8 . 3 3 1

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . . L. 2.468.894.689

I  Sindaci
L u ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i G a t t i  

D a n il o  G u e r k ie k j  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o sa r io  T o s c a n i
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tfVALIDITA’ E VECCHIAIA DEL CLERO 

i' 31 dicembre 196T

P A S S I V I T À

D e b i t i  d i v e r s i  :
rate di pensioni rimaste da p a g a re ................................................................................ L.
onere per l’assistenza malattia ai pensionati rimasto da versare . . . .  »
v a r i ..................................................................................................................... »

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à

153.010.746
82.560.297
7.099.520

. L.

F o n d o  d i  r i s e r v a  p e r  le  p e n s i o n i  d a  l i q u i d a r e

F o n d o  d ì  c o p e r t u r a  d e l l e  p e n s i o n i  :
di v e c c h ia ia .....................................................
di in v a lid ità .....................................................

L.

L.
»

L.

L.

Consistenza al 
1° gennaio 1967

Variazióni
dell’esercizio

Consistenza 
al 31 dicembre 1967

1.107.640.366 414.097.438 1.521.737.804

3.373.853.000
3.665.483.000

-  164.986.000 
855.391.000

3.208.867.000
4.520.874.000

7.039.336.000 690.405.000 7.729.741.000

8.146.976.366 1.104.502.438 9.251.478.804

L .

242.670.563

242.670.563

9.251.478.804

9 . 4 9 4 . 1 4 9 . 3 6 7

ell’esercizio 196?

U S C I T E

1 P r e s t a z i o n i  :

a) economiche:
rate di p e n s io n i ............................... . L. 1.114.988.130

6 )  sanitarie:
onere per l ’assistenza di m alattia ai pensionati * 123.560.297

L. 1.238.548.427

2 S p e s e  p e r  a c c e r t a m e n t i  s a n i t a r i 1.789.204

3 C o n t r i b u z i o n i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.992.600

4 S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e  . . . . 115.062.000

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  . . L. 1.364.392.231

5 I n c r e m e n t o  d e i  f o n d i  d i  r i s e r v a 1.104.502.438

L. 2 . 4 6 8 . 8 9 4 . 6 6 9

I l  Presidente

G a e t a n o  F a n e l l i

II Direttore generale

Ca b l o  A l b e r t o  M a s i n i

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i





F O N DO  PER L’A S S I C U R A Z I O N E  
DI I N V A L I D I T À ’ E V E C C H I A I A  
DEI M I N I S T R I  DI CULTI  D I V E R S I  
DALLA R E L I G I O N E  C A TTOL IC A





R E L A Z I O N E  
DEL D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’anno 1967 non sono intervenute modificazioni nella disci
plina normativa del trattam ento di pensione del Fondo per l’assicurazione di 
invalidità e vecchiaia dei ministri di culti diversi dalla religione cattolica isti
tuito con legge 5 luglio 1961, n. 580.

Tuttavia è sta ta  em anata la legge 28 luglio 1967, n. 669, la quale, nel- 
l’estendere a favore dei ministri di culti diversi dalla religione cattolica di cui 
all’art. 4 della legge 5 luglio 1961, n. 580, l’assicurazione contro le m alattie 
gestita dall’INAM, ha abrogato il punto e) dell’art. 2 e il secondo comma 
dell’art. 5 della legge 5 luglio 1961, n. 580 e ha posto a carico del Fondo un 
contributo annuo di 1 milione di lire (art. 6 punto e) a favore dell’INAM.

Poiché l’erogazione delle prestazioni dovute dall’INAM decorre dal 10 
novembre 1967, la predetta legge n. 669, per il primo anno di applicazione 
prevede che la misura del contributo a carico del Fondo sia ridotta a lire 
166.667 pari a due dodicesimi dell’importo annuo.

Prim a dell’entrata in vigore della legge n. 669, e precisamente il 3 giugno 
1967 era sta ta  stipulata una convenzione con la « Tavola Valdese » per provve
dere, per lo stesso anno 1967, all’assistenza di m alattia a favore dei ministri 
di culto pensionati a carico del Fondo, secondo quanto previsto dal punto e) 
dell’art. 2 e dal 2° comma dell’art. 5 della sopra citata legge n. 580.

D etta convenzione con la « Tavola Valdese » cui sono state corrisposte 
L. 800.000 per la gestione 1967, ha avuto efficacia fino al 10 novembre 1967, 
data in cui l’assistenza m alattia è stata  assunta dall’INAM.

È da rilevare, inoltre, che il 3° comma dell’articolo 6 della succitata legge 
n. 669 stabilisce che a far tempo dal 1° luglio 1960 le somme non utilizzate in 
ciascun esercizio entro il limite massimo di 1 milione di lire per l’assistenza di 
m alattia ai pensionati del Fondo sono destinate a copertura dei maggiori oneri 
assistenziali verificatisi negli esercizi precedenti all’entrata in vigore della legge 
stessa.

In  relazione a quanto sopra, il Comitato di vigilanza del Fondo” ha rite
nuta legittima la richiesta della « Tavola Valdese » tendente ad ottenere il 
rimborso delle spese documentate per m alattie di ministri di culto pensionati 
verificatesi dal 1° luglio 1960, data di en trata in vigore ai fini dei contributi 
e delle prestazioni della legge 5 luglio 1961, n. 580, al 1° gennaio 1967 data di 
efficacia della convenzione.
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Pertanto, nella seduta del 15 gennaio 1968, il Comitato, considerato che 
ai sensi dell’art. 6 della legge numero 669 erano utilizzabili L. 6.500.000, ha 
deliberato di rimborsare alla «Tavola Valdese» le spese sostenute per assi
stenza di m alattia, nella misura delle quietanze esibite e riferentisi ad eventi 
verificatisi negli anni 1962, 1963, 1964 e 1966, entro il limite massimo di 
L. 4.051.135.

Per quanto riguarda la contribuzione al « Fondo sociale », il Consiglio di 
amministrazione, nella seduta del 7 dicembre 1967, ha ritenuto che il Fondo 
per l’assicurazione d’invalidità e vecchiaia dei ministri di culti diversi dalla 
religione cattolica non può considerarsi soggetto alla contribuzione stessa in 
conformità al parere espresso al riguardo dal Ministero del lavoro e della previ
denza sociale.

Alla fine dell’esercizio gli iscritti al Fondo sono n. 264.

*  *  *

Nell’esercizio 1967 anche per la contabilizzazione dei contributi del Fondo 
per l’assicurazione d ’invalidità e vecchiaia dei ministri di culti diversi dalla reli
gione cattolica è stato adottato il criterio della competenza, secondo quanto 
previsto dal regolamento concernente l’impostazione dei bilanci dell’IN PS nei 
casi in cui non è necessario ricorrere a stime.

Conto economico. — Per effetto della suddetta nuova impostazione i con
tribu ti di competenza dell’anno sono sta ti accertati in 11,5 milioni: la differenza 
di 2,6 milioni rispetto al 1966 è dovuta principalmente alla parte dei contributi 
dell’anno non ancora riscossi, e che sono stati riportati tra  i crediti del Fondo.

Il contributo a carico dello Stato, stabilito dalla legge 5 luglio 1961, n. 580 
in misura fìssa per 10 anni, è rimasto uguale a quello degli anni precedenti e 
cioè di 8 milioni.

Gli interessi attivi sul conto corrente con l’Istitu to  sono saliti da 1,8 a 
2,1 milioni per effetto della maggiore disponibilità liquida del Fondo.

Le uscite, am m ontanti a 22 milioni, presentano un aumento rispetto 
al precedente esercizio di 10,8 milioni ; tale aumento è da attribuire princi
palmente al maggior onere accertato per le rate di pensione (14,6 milioni rispetto 
ai 9)1 milioni del 1966) anche per effetto del pensionamento ai sensi dell’art. 17 
della legge n. 580/1961, e quindi della corresponsione di arretrati, conseguito 
da 5 ministri di culto a seguito di decisioni del Comitato di vigilanza, nonché 
all’accertamento di 4,9 milioni per assistenza di m alattia sia a sistemazione 
dei rapporti con la « Tavola Valdese », sia in relazione a quanto dovuto 
all’INAM per effetto delle nuove disposizioni contenute nella legge n. 669/1967.

Le altre voci di uscita, rappresentate dalle spese di amministrazione e 
dalle contribuzioni in favore dell’Ispettorato del lavoro, degli Enti di patro
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nato e di assistenza sociale e dell’Opera nazionale pensionati d’Italia, non pre
sentano variazioni di rilievo.

L ’incremento dell’anno al fondo di copertura delle pensioni è stato determi
nato in 1,6 milioni. Poiché, peraltro, vi è sta ta  una eccedenza delle uscite 
sulle entrate di L. 252.730, è stato necessario un prelevamento dal fondo per 
le pensioni da liquidare di 1,8 milioni circa.

Stato patrimoniale. — Le attiv ità  sono costituite dal credito in conto 
corrente verso l’INPS per 34,3 milioni e dal credito per contributi verso gli 
iscritti per 3,2 milioni. La predetta somma di 3,2 milioni è rappresentata princi
palmente dall’importo dei contributi relativi al 4° trim estre 1967 che, a norma 
di legge, debbono essere versati entro il mese di gennaio del 1968.

L’unica voce delle passività è un debito di 4,2 milioni dovuto pressoché 
interamente all’onere per assistenza di m alattia (4 milioni circa verso la « Tavola 
Valdese » come sopra specificato e L. 166.667 verso l’INAM per l’applicazione 
dell’art. 7 della più volte citata legge n. 669).

L’importo delle riserve ascende a 33,4 milioni.
I  prospetti che seguono indicano le pensioni liquidate nell’anno nonché 

quelle esistenti al 31 dicembre.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

C A T E G O R I A Numero Im porto oomplessivo Importo medio

V e c c h ia ia ..........................................................

I n v a l id i tà ..........................................................

T o t a l e  . . .

10 1.800.000 180.000

1 0 1 . 8 0 0 . 0 0 0 1 8 0 . 0 0 0

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  P I N E  D E L L ’ A N N O Importo 
delle rate 

di pensioni 
a carioo 

del Fondo 
maturate 
neE’armo

CATEGORIA Numero Importo
complessivo

Importo
medio

V e c c h ia ia .................................

I n v a l i d i t à .................................

T o t a l e  . . .

49

4

8.820.000

960.000

180.000

240.000

13.725.000

960.000

5 8 9 . 7 8 0 . 0 0 0 1 8 4 .5 2 8 1 4 . 6 8 5 . 0 0 0

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI

27





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Nel campo normativo la gestione del Pondo per l’assicurazione I.V. dei 
Ministri di culti diversi dalla religione cattolica è stata interessata dalla legge 
28 luglio 1967 n. 669 la quale, nell’estendere ai ministri di culti diversi dalla 
religione cattolica l’assistenza contro le m alattie gestita dall’INAM, ha abro
gato il punto e) dell’art. 2 e il secondo comma dell’art. 5 della legge 5 luglio 
1961 n. 580 che faceva carico al Pondo di provvedere all’assistenza dei mini
stri in parola, e correlativamente ha posto a carico del Pondo l’obbligo di 
versare un contributo annuo di 1 milione di lire (art. 6, punto c) a favore 
dell’INAM.

A tale proposito va avvertito che la stessa legge ha previsto che per il primo 
anno di applicazione la misura del contributo in parola sia ridotta a 2/12 del
l’importo annuo (L. 166.167), in considerazione del fatto che la decorrenza 
della erogazione delle prestazioni dovute dall’INAM è stata fissata al 10 novem
bre 1967.

Deve rilevarsi ancora che lo stesso art. 6 della legge in parola ha stabilito 
(terzo comma), con decorrenza dal 1° luglio 1960, che le somme non utilizzate 
in ciascun esercizio entro il limite massimo di 1 milione di lire per l’assistenza 
di m alattia ai pensionati siano destinate a copertura dei maggiori oneri assi
stenziali che si siano verificati negli esercizi precedenti all’entrata in vigore 
della legge. E di tale norma il Comitato di vigilanza del Fondo ha fatto in 
seguito applicazione deliberando, nell’adunanza del 15 gennaio 1968, di rim 
borsare alla «Tavola Valdese» — con la quale era stata stipulata il 3 giugno 
1967 una convenzione, a norma e termini dell’art. 2 punto e) e 5 secondo comma 
della legge n. 580 del 1961, per provvedere per il 1967 all’assistenza di m alattia 
a favore dei ministri di culto pensionati a carico del Fondo — le spese sostenute 
per l’assistenza di m alattia per eventi verificatisi negli anni 1962, 1963, 1964 
e 1966 entro il limite di L. 4.051.135 prelevate dalla maggiore somma di 
L. 6.500.000 non utilizzata negli esercizi precedenti all’entrata in vigore della 
legge n. 669. (Per l’anno 1967, nel quale la convenzione con la Tavola Valdese 
ha operato fino alla data del 10 dicembre 1967 in cui l’assistenza di m alattia
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è stata  assunta dall’IN  AM, sono state corrisposte alla Tavola Valdese, in base 
alla convenzione stipulata il 3 giugno 1967, L. 800.000 per l’assistenza di m alattia 
prestata ai ministri di culto pensionati a carico del Fondo).

Il rendiconto, per il quale, come avverte la relazione del Direttore generale, 
è stato adottato il criterio della competenza presenta nelle risultanze del conto 
economico entrate per il complessivo importo di lire 21.770.372, costituito da 
contributi per L. 11.581.697, dal contributo a carico dello Stato per L. 8.000.000, 
da interessi sul conto corrente attivo con l’INPS per L. 2.173.620 e da inte
ressi di mora per L. 15.055. A queste entrate si contrappongono uscite per 
il complessivo importo di L. 22.023.102, costituite da prestazioni per L. 19.680.802, 
da contribuzioni per L. 68.300 e da spese di amministrazione per L. 2.274.000.

Ne risulta pertanto una eccedenza passiva pari a L. 252.730 a differenza 
del precedente anno (nel 1966 : +  L. 7.728.856) : l’aumento delle uscite è stato 
dovuto essenzialmente al maggior onere verificatosi nelle erogazioni per rate 
di pensioni, anche per effetto della corresponsione di arretrati in esecuzione di 
decisioni favorevoli agli interessati adottate dal Comitato di vigilanza, nonché 
dei versamenti effettuati per la definizione dei rapporti con la Tavola Valdese 
e per le quote dovute all’INAM in dipendenza delle disposizioni della legge 
n. 669 del 1967.

Lo stato patrimoniale presenta attiv ità  per L. 37.630.873 costituite per la 
quasi totalità dal credito in c/c verso l’INPS conseguente alPutilizzazione fa tta  
dallo stesso delle disponibilità della gestione. Le passività, ammontanti a lire 
4. 230.202, sono costituite da un debito di L. 4.230.202, a formare il quale con
corrono 4 milioni circa dovuti alla « Tavola Valdese », e L. 166.667 dovute al- 
l’INAM a termini dell’art. 7 della legge n. 669/1967 e da debiti vari per L. 34.400.

Le riserve presentano un aumento di L. 1.884.730, nelle risultanze negative 
del fondo per le pensioni da liquidare, la cui consistenza passa così da
— L. 18.276.599 a — L. 20.161.329. L ’ulteriore diminuzione di L. 1.884.730 è 
sta ta  determ inata da un prelevamento di pari importo resosi necessario — a 
causa dell’eccedenza delle uscite sulle entrate — per effettuare l’assegnazione 
dell’anno — di L. 1.632.000 — al fondo di copertura delle pensioni in essere, 
la cui consistenza si è così elevata da L. 51.930.000 a L. 53.562.000.

Anche nel 1967 la gestione non è stata assoggettata alla contribuzione al 
Fondo sociale di cui all’art. 3 della legge 21 luglio 1965, n. 903, e ciò perché 
il Consiglio di amministrazione con deliberazione del 7 dicembre 1967 si è uni
formato al parere del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, secondo 
il quale il Fondo non può ritenersi soggetto a tale obbligo in quanto, in base 
alle norme istitutive, non è sostitutivo né esonerativo dell’assicurazione generale 
obbligatoria IVS.

Il numero deg l iscritti al Fondo è stato accertato alla fine del 1967 in 264 ; 
nell’anno sono state liquidate 10 pensioni di vecchiaia dell’importo medio di 
L. 180.000.
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I  dati suesposti trovano rispondenza nelle scritture contabili, delle quali 
è stata riscontrata regolare la tenuta. Di ciò il Collegio sindacale dà atto  ai fini 
della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u ig i  M k b u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i





R E N D I C O N T O
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FONDO PER L’ASSICURAZIONE DI INVALIDITÀ’ E VECCHIAI

Stato patrimoni»"

A T T I V I T À

Credito in conto corrente verso l'Istituto nazionale della previdenza «oolale

Crediti diversi

L.

To t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . L.

34.335.063

3.295.810

37.830.873

Entrate e uscit

1

E N T R A T E

C o n t r i b u t i ........................................................................................................................................................... 11.581.697

2 Contributo a carico dello Stato ai sensi degli artt. 15 e 17 della legge 5 luglio 1961, n. 580 » 8.000.000

3 Interessi sul conto corrente con l’istituto nazionale della previdenza Molale . . . . 2.173.620

é Entrate varie :

in te re s s i  d i  m o r a .......................................................................................................................................................... 15.055

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . . L. 21.770.372

5 Prelevamento dal fendo di riserva per le pensioni da l i q u i d a r e ........................................... » 1.884.730

L. 23.655.102

I  Smdaci

L u ig i  Me d t o n o  —  A l b e r t o  Ca je l l i  —  G io v a n n i Ga t t i 

D a n il o  G u e r r ie r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o sa r io  T o sc a n i
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El MINISTRI DI CULTI DIVERSI DALLA RELIGIONE CATTOLICA 

ì  31 dicembre 196T

P A S S I V I T À

Debiti diversi :
onere per l’assistenza di m alattia rimasto da v e r s a r e ......................................L.
v a r i ...............................................................................................................................»

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à

4.195.802
34.400

L.

Fondo di riserva per le pensioni da liquidare

Fondo di copertura delle pensioni :
di v e c c h i a i a ...............................................
di i n v a l i d i t à ................................................

Consistenza al 
1° gennaio 1967

V ariazioni
dell’esercizio

C onsistenza al 
31 dicem bre 1967

L. — 18.276.699 — 1.884.730 — 20.161.329

» 43.020.000 1.830.000 44.850.000
» 8.910.000 — 198.000 8.712.000

L. 51.930.000 1.632.000 53.562.000

L. 33.653.401 — 252.730 33.400.671

4.230.202

4.230.202

33.400.671

37.630.873

iell’esercizio 196?

U S C I T E

1 Prestazioni :

a) econom iche :
rate di p e n s i o n i ....................................................... 14.685.000

b) sanitarie:
onere per l ’assistenza di m alattia . . . . 4.995.802

L. 19.680.802

2 C o n trib u z io n i.......................................................................................... 68.300

3 Spese di am m inistrazione 2.274.000

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  . . L. 22.023.102

4 Incremento del fondo di copertura delle pensioni 1.632.000

L. 28.655.102

I l  Presidente

G a e t a n o  P a n e l l i

I l  Direttore generale

C a r l o  A l b e r t o  M a s i n i

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i





FONDO DI PREVIDENZA 

PER IL PERSONALE DI VOLO DIPENDENTE 

DA AZIENDE DI NAVIGAZIONE AEREA





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’anno 1967 non è sta ta  em anata alcuna disposizione legisla
tiva riguardante il Pondo di previdenza per il personale di volo.

L’attiv ità  del Fondo si è rivolta principalmente alla sistemazione dei conti 
individuali di cui gli iscritti erano titolari presso la ex Cassa nazionale della 
gente dell’aria, costituendo per ogni iscritto una posizione per la raccolta dei 
dati riferentisi ai periodi di assicurazione e agli importi di contribuzione.

Si è provveduto inoltre a rimborsare agli aventi diritto, a norma dell’art. 47 
della legge 13 luglio 1965, n. 859, i contributi di previdenza integrativi versati 
alla cessata Cassa nazionale della gente dell’aria anteriormente al 1° gennaio 
1947, nonché le quote di contribuzione versate anteriormente alla entrata in 
vigore della suddetta legge in eccedenza alla misura del 12,50 per cento della 
retribuzione stabilita dai contratti collettivi in vigore all’epoca e già assog
getta ta  a contribuzione. Il conseguente onere per il Fondo ammonta a lire 
61.365.994.

È in corso di ultimazione il trasferimento al Fondo, ai sensi dell’art. 45 
della legge citata, dei contributi versati, a favore dei dipendenti delle società 
aeree minori, nella assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vec
chiaia ed i superstiti per i periodi di lavoro riconosciuti utili ai fini delle presta
zioni a carico del Fondo stesso.

Come è stato già accennato nella relazione al bilancio dell’esercizio 1966, 
l’analoga operazione riguardante i dipendenti della Società con maggior numero 
di iscritti — la Società ALITALIA — richiedeva l’adozione di particolari accorgi
menti, considerato che la Società stessa non era in possesso di tu tti  i documenti 
contabili, relativamente ai periodi precedenti il luglio 1965 e, di conseguenza, 
non era possibile accertare le retribuzioni corrisposte a ciascun dipendente 
nel periodo predetto, onde stabilire l’importo dei contributi da trasferire al 
Fondo.

I  criteri anzidetti, all’a tto  pratico, hanno incontrato ostacoli, cosicché si 
è reso necessario elaborare ulteriori riadattam enti e sviluppi di essi, adatta
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menti e sviluppi che occorrerà sottoporre all’esame degli organi competenti. 
Non appena questi ultimi ne avranno consentito l’adozione, potrà essere dato 
corso alle operazioni di trasferimento al Pondo delle posizioni assicurative 
obbligatorie dei dipendenti della Società in questione.

Perfezionate, quindi, le dette operazioni sarà possibile procedere alla com
pilazione del bilancio tecnico come stabilito all’art. 11 della legge suddetta.

Ciò consentirà di accertare l’ammontare di questo cospicuo cespite delle 
attiv ità  del Fondo che andrà ad incrementare la riserva tecnica per gli iscritti 
a ttiv i a norma dell’art. 12 e consentirà, altresì, di valutare, di conseguenza, 
l’andamento tecnico-finanziario del Fondo stesso.

Nel corso dell’esercizio sono state liquidate n. 29 pensioni la cui competenza 
complessiva annua è di L. 82.892.550.

Il valore capitale di queste pensioni — calcolate al netto delle quote di 
trattam ento a carico dell’assicurazione generale obbligatoria ai sensi dell’art. 49 
della legge 13 luglio 1965, n. 859 — è di L. 978.707.000.

Tale importo costituisce la riserva di cui all’art. 12 della citata legge n. 859 
per le pensioni liquidate nell’anno.

Durante l’anno 1967 è stato anche provveduto alla liquidazione delle posi
zioni assicurative in conseguenza della cessazione dal servizio di iscritti non 
aventi titolo a pensione ; queste liquidazioni hanno comportato un onere di 
L. 95.905.046.

* * *

Alla data del 31 dicembre 1967 contribuivano al Fondo n. 24 aziende, per 
n. 2.097 dipendenti (di contro a n. 1.747 iscritti alla fine dell’anno 1966), così 
ripartiti in relazione alle categorie del personale di volo :

1) P i l o t i ...........................................................N. 1.032
2) Motoristi . . .  .......................................  » 178
3) M a rc o n is t i ................................................  » 6
4) Assistenti di v o l o .....................................  » 881

N. 2.097

Conto economico. — Le entrate dell’anno, am m ontanti a complessivi 3.575,3 
milioni, registrano una variazione positiva di 438,6 milioni rispetto a quelle 
del precedente esercizio. Tale variazione deriva in massima parte dell’aum entato 
gettito dei contributi versati dalle aziende (più 572,3 milioni), sia per il naturale 
incremento degli iscritti, che per l’inclusione, nella base di calcolo sulla quale 
viene calcolato il contributo previdenziale, della particolare « indennità opera
tiva » pari ad una mensilità di retribuzione, che dalla fine del luglio 1966 viene 
corrisposta al personale dipendente dall’ALITALIA e dalla SAM.
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Anche nei contributi volontari e di riscatto, am m ontanti a 88 milioni, 
si registra un aumento di 65,6 milioni, mentre la voce reddito dei capitali de
nuncia nel complesso una diminuzione di 270,5 milioni, in parte compensata 
dal maggior importo di 161 milioni degli interessi sul c/c con l’INPS, in 
quanto nell’esercizio in esame non figura più l’accertamento eccezionale, che 
ha interessato l’esercizio 1966 per 431 milioni, degli interessi m aturati sui buoni 
postali fruttiferi già di proprietà del Pondo.

Inoltre, come si è fatto  cenno in premessa, dal corrente esercizio si è prov
veduto ad un primo accertamento dei contributi versati a favore dei dipendenti 
delle società aeree nell’assicurazione generale obbligatoria, per i periodi di la
voro riconosciuti utili ai fini della iscrizione al Fondo (60,7 milioni) per quanto, 
come già si è detto, non si sono ancora potute definire le operazioni di trasfe
rimento concernenti i dipendenti della società ALITALIA che, come è noto, 
interessano il maggior numero degli iscritti.

Nelle uscite, le prestazioni per rate di pensioni, a seguito delle nuove liqui
dazioni dell’anno, hanno raggiunto l’importo di 209,4 milioni, con un aumento 
di 80,3 milioni. In  proposito si deve però precisare che di tali liquidazioni solo 
il 40 % riguarda pensioni di competenza dell’esercizio in esame, mentre il re
siduo 60 % si riferisce a pensionati che avevano m aturato il diritto alle presta
zioni prima del 1967.

Rilevante, sia pure rispetto all’entità delle prestazioni, è stato l’incremento 
delle liquidazioni in capitale, che dai 31,7 milioni del 1966, sono passate nel 
1967 a 58,2 milioni.

Un aumento di 43,9 milioni si nota nei contributi versati al Fondo sociale, 
in quanto, essendo detti contributi determ inati in ragione del 2 % delle re tribu
zioni imponibili, risentono delle stesse variazioni dei contributi previdenziali. 
La stessa ragione spiega anche il notevole aumento delle contribuzioni, dovute 
principalmente all’Opera nazionale pensionati d ’Italia, all’Ispettorato del la 
voro e agli E nti di patronato e assistenza sociale, passate da 8,5 milioni a 19,5 
milioni, in quanto anche tali importi vengono calcolati in rapporto ai contri
buti riscossi nell’anno, per l ’Opera nazionale pensionati d ’Italia, e in percentuale 
ai contributi riscossi nell’anno precedente, per l’Ispettorato del lavoro e per 
gli Enti di patronato e assistenza sociale.

Per quanto attiene alle spese di amministrazione, le quali hanno registrato 
una diminuzione di 14,3 milioni, valgono le stesse ragioni già illustrate nella 
relazione riassuntiva a chiarimento della riduzione che si è riscontrata nel com
plesso delle spese generali dell’Istituto.

Infine deve essere segnalata la nuova esposizione che, dall’esercizio in esame, 
hanno i contributi rimborsati o trasferiti, i quali sono compresi nelle partite 
compensative delle entrate. Tale voce aum enta quest’anno di circa 88,6 milioni, 
a seguito principalmente dei rimborsi disposti agli aventi diritto, ai sensi del- 
l’art. 47 della legge 859/1965 di cui si è detto in  precedenza.
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Il totale delle uscite ammonta a 669,3 milioni, ai quali debbono essere ag
giunti gli accantonamenti ai fondi di riserva, pari a 3.230,7 milioni, e poiché 
il totale delle entrate ascende a 3.575,3 milioni anche nell’esercizio in esame si 
registra un disavanzo economico di 324,8 milioni.

8 tato patrimoniale. — Le attività am m ontanti a 9.212,3 milioni registrano 
un aumento, rispetto all’esercizio precedente, di 2.922 milioni dovuto in parte 
all’aumento verificatosi nei crediti diversi (104 milioni) e in parte all’aumento 
avutosi nel credito in c/c versi l’INPS (2.817,7 milioni).

Le passività sono costituite interamente dai debiti diversi che passano da 
384,8 milioni nel 1966 a 400,9 milioni nel 1967 ; fra essi è compreso, per l’importo 
di L. 960.287, il controvalore della donazione fa tta  dal dott. Gino Stefanini 
per la costituzione di un  fondo di beneficenza intestato al pilota «dottor 
Massimo Stefanini». Tale ascesa è dovuta interamente all’evidenza contabile, nel 
fondo in esame, dei debiti per rate di pensioni rimaste da pagare (7 milioni) e 
per contribuzioni, anche esse rimaste da pagare (8,8 milioni), che nel precedente 
esercizio erano comprese nei debiti della gestione patrimoniale.

Notevole è stato  l’incremento dei fondi di riserva previsti dall’art. 12 della 
legge 859/1965. Di tali fondi quello relativo alla copertura dei valori delle posi
zioni assicurative degli iscritti attivi è stato calcolato, per la massima parte, 
lim itatamente al periodo 1° agosto 1965-31 dicembre 1967, m entre per i periodi 
precedenti, essendo stato possibile effettuare il trasferimento dall’assicurazione 
generale obbligatoria di soli 60,7 milioni, unicamente questo importo è stato 
portato in aumento del fondo predetto, con riserva di calcolarne la consistenza 
precisa nel successivo esercizio.

Da segnalare infine che a seguito del disavanzo economico di 324,8 milioni, 
l’avanzo patrimoniale diminuisce ulteriormente passando da 2.497,7 milioni 
a 2.172,8 milioni.

Nei seguenti prospetti si riportano, come di consueto, i dati concernenti 
le pensioni liquidate nell’anno, nonché le pensioni m aturate a carico del Fondo 
e quelli esistenti alla fine dell’anno.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

C A T E G O R I A N u 
mero

I M P O R T O

a carico 
della Gestione 

speciale
a carico 

di a ltre  gestioni
T O T A L E Im porto

m edio

V e c c h ia ia .........................

I n v a l id i tà .........................

S u p e r s t i t i .........................

T o t a l e  . . .

16

7

6

51.300.600

18.266.950

13.494.000

3.905.850

887.900

55.206.450

18.266.950

14.381.900

3.450.403

2.609.564

2.396.983

29 83.061.560 4.793.750 87.855.300 3.029.493
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P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  F I N E  D E L L ’ A N N O Im porto  
delle ra te  

di pensioni 
a  carico 

della Gestione 
speciale 

m atu ra te  
nell’ (inno

CATEGORIA N u 
mero

I M P O R T O

a  carico 
della  Gestione 

speciale
a  carico 

d i a ltre  gestioni
T O T A L E  Im porto  

medio

Vecchiaia . . 

Invalidità . . 

Superstiti . .

T o t a l e  . . .

34

15

14

112.567.650

40.121.250

30.449.900

20.117.500

4.629.300

4.912.050

132.685.150

44.750.550

35.361.950

3.902.504

2.983.370

2.525.853

131.331.810

41.031.400

37.104.900

63 183.138.800 29.658.850 212.797.650 3.377.740 209.468.110

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI

28





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

A due anni di distanza dall’istituzione del Fondo di previdenza per il per
sonale di volo dipendente da aziende di navigazione aerea, avvenuta con legge 
13 luglio 1965, n. 859, l’andamento della gestione non offre ancora elementi 
sufficienti per una valutazione globale, tenuto anche conto che non è stato 
ancora possibile predisporre, per le ragioni indicate nella relazione del Diret
tore Generale, il bilancio tecnico previsto dall’art. 11 della citata legge n. 859.

Inoltre, la dinamica delle prestazioni (29 pensioni liquidate nell’anno, 
con conseguente incremento delle pensioni vigenti da 38 a 63, tenuto conto 
di 4 eliminazioni) indica chiaramente come l’esercizio in esame si collochi an
cora nella fase iniziale di funzionamento del Fondo.

Nel conto economico tu tte  le voci delle entrate manifestano un netto anda
mento in aumento, in misura più o meno accentuata : le entrate contributive, 
costituenti l’apporto di 24 aziende per 2.097 dipendenti, passano da 2.442 a 
3.080 milioni, per effetto anche dell’inclusione, nella base di computo, della 
« indennità operativa » pari ad una mensilità di retribuzione, corrisposta dal 
luglio 1966 al personale dell’Alitalia e della S.A.M.; gli interessi del c/c attivo 
con l’INPS passano da 257 a 418 milioni, e le entrate varie da 5 a 15 milioni. 
Agli incrementi indicati si aggiunge la nuova voce relativa alle riserve e valori 
capitali (60 milioni) trasferiti al Fondo dall’assicurazione generale, obbligatoria, 
in favore dei dipendenti delle società aeree, a norma dell’art. 45 della legge 
859/1965, che prevede detto trasferimento.

Effetto negativo sull’incremento delle entrate, peraltro, ha l’eliminazione 
della voce — di 431 milioni — relativa agli interessi sui buoni postali fruttiferi 
già di proprietà del Fondo, per effetto della liquidazione delle attiv ità  pa tri
moniali provenienti dalla cessata Cassa nazionale della gente dell’aria, che 
nel 1966 aveva fatto registrare un’entrata di 431 milioni.

L ’incremento delle entrate, che ammontano a 3.575 milioni, è pari a 439
milioni, e — malgrado l’incremento nei contributi al Fondo sociale e nelle liqui
dazioni delle prestazioni in capitale — è superiore all’incremento delle uscite
che, passando da 432 a 669^ milioni, è pari a 237 milioni.

L ’eccedenza risultante, peraltro, pari a 202 milioni, è riassorbita dalla mag
giore quota destinata all’incremento delle riserve tecniche (3.230 milioni, contro
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2.827 milioni del 1966, con una differenza di 403 milioni), per cui anziché un 
avanzo si verifica un aumento del disavanzo di esercizio, aumento ammontante 
a 201 milioni, che ne fa passare l’ammontare da 123 a 324 milioni.

Nel corso dell’anno sono state liquidate 29 pensioni del complessivo importo 
di L. 87.855.300 ; le pensioni in essere alla fine del 1967 ammontavano a 63 del
l’importo annuo medio di L. 3.377.740.

Stato 'patrimoniale. — L ’incremento delle entrate si riflette in un aumento 
delle a ttiv ità  patrimoniali, ed in particolare del credito nel c/c attivo verso 
l’INPS, che passa da 5.469 a 8.287 milioni, mentre i crediti diversi, costituiti 
per la quasi to talità da contributi accertati da esigere (milioni 903.060), passano 
da 820 a 925 milioni.

Anche i debiti diversi registrano un incremento, peraltro modesto, passando 
da 384 a 400 miliardi.

Il rilevante incremento delle riserve tecniche (milioni 3.230,7) è destinato 
in misura cospicua all’adeguamento della riserva relativa alle pensioni riferi
bili al regime dell’assicurazione generale obbligatoria, di cui all’art. 12 della 
legge n. 859/1965, che passa da 2.080 a 4.332 milioni, ed in misura inferiore al 
fondo di copertura delle pensioni, che viene portato dalla consistenza di 1.327 
milioni a quella di 2.306 milioni.

Il disavanzo di esercizio incide sulla consistenza dell’avanzo patrimoniale 
che si riduce da 2.497 a 2.172 miliord : il netto patrimoniale pertanto, ammonta 
ad 8.810 milioni ed è formato dalla riserva di cui all’art. 12 della legge n. 859/ 
1965 (4.332 milioni), dal fondo di copertura delle pensioni (2.306 milioni) e 
dall’avanzo patrimoniale (2.172 milioni).

I  dati suesposti concordano con le scritture contabili, regolarmente tenute. 
Di ciò il Collegio dei sindaci dà atto  ai fini della dichiarazione di regolarità del 
rendiconto, ferme rimanendo le osservazioni e riserve formulate nel corso del
l’esercizio.

I l  Collegio dei sindaci
A l b e r t o  Ca j e l l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i



R E N D I C O N T O
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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE DI VOL

Stato patrimonia

A T T I V I T À ’

O r e d i t o  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ’ I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e  .

C r e d i t i  d i v e r s i :

contributi accertati da esigere anteriormente al 31 luglio 1965  L.

» » » » posteriormente al 31 luglio 1965 . . . . »

anticipazioni varie al p e r s o n a l e ............................................................................................... »

prestiti a iscritti ..................................................................................................................... »

v a r i ............................................................................................................................................. »

L.

419.453

902.639.788

17.500.000

1.551.032

3.193.690

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . . . L .

I  Sindaci

L u ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l h  —  G io v a n n i  G a t t i 

D a n il o  G u e r r ie r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  K o sa r io  T o sc a n i

8.287.032.931

925.303.96S

9 . 2 1 2 . 3 3 6 .9 0 C
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«PENDENTE DA AZIENDE DI NAVIGAZIONE AEREA 

1 31 dicembre 196?

P A S S I V I T A’

D e b i t i  d i v e r s i :

rate di pensioni rimaste da pagare . . . . . L. 7.157.705

contribuzioni rimaste da p a g a r e ................................ » 8.835.200

co n tr ib u ti d o v u ti a ll’I N A - C a s a ....................................... 371.911.557

vari ................................................ ....... 13.016.231
400.920.693

T o ta le  d e l l e  p a s s iv it à . . . L. 400.920.693

Consistenza Variazioni Consistenza
al 1° gennaio 1967 dell’esercizio al 31 dicembre 1967

F o n d o  s p e c i a l e  d i  r i s e r v a  r e l a t i v o  a i  c o n t r i b u t i  i n
r e g i m e  d i  a s s i c u r a z i o n e  g e n e r a l e  o b b l i g a t o r i a  . L . 2.080.013.660 2.252.037.079 4.332.050.739

F o n d o  d i  c o p e r t u r a  d e l l e  p e n s i o n i  ;

d i v e c c h i a i a .......................................................................... L. 699.101.000 467.999.000 1.167.100.000

d i i n v a l i d i t à ............................................................. » 240.428.000 226.121.000 466.549.000

ai s u p e r s t i t i ............................................................. » 388.240.000 284.587.000 672.827.000

L. 1.327.769.000 978.707.000 2.306.476.000

L. 3.407.782.660 3.230.744.079 6.638.526.739
6.638.526.739

A v a n z o :

al 1° gennaio 1967 ................................................................ . . L. 2.497.709.850

meno disavanzo dell’esercizio ............................................... » — 324.820.382
2.172.889.468

L. 9.212.836.900

I l  Presidente

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale

Ca b l o  A l b e r t o  M a s in i

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE DI VOL

Entrate e uscii

E N T R A T E

C o n t r i b u t i  :

contributi delle aziende . 

contributi volontari e di riscatto

L.

i
2.992.672.848

88.067.940

R i s e r v e  e  v a l o r i  c a p i t a l i  :

provenienti dall’assicurazione generale obbligatoria ai sensi dell’art. 45 della legge 13 luglio
1965, n. 859  L.

Reddito di capitali :

interessi sul conto corrente con l’ Istitu to  nazionale della previdenza sociale

Entrate varie :

interessi di mora 

ammende e multe 

diverse .

L.

»

»

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e

Disavanzo

7.985.087

150.000

7.359.872

L.

3.080.740.788

60.722.739

418.353.200

15.494.959

3.576.311.686

324.820.382

8 . 9 0 0 . 1 3 2 . 0 6 8
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IPENDENTE DA AZIENDE DI NAVIGAZIONE AEREA 

all’esercizio 196?

U S C I T E

Prestazioni :

rate di pensioni: importo complessivo.........................................................   L. 265.605.800

meno quote di pensioni a carico dell’assicurazione generale obbligatoria » — 56.227.750

importo a carico del Fondo L. 200.468.110

liquidazioni conti individuali (art. 20 dello Statuto della ex Cassa nazionale
della gente dell’aria e art. 38 della legge 13 luglio 1965, n. 850) . . » 58.222.643

Contributi a favore del Fondo sooiale ai sensi dell’art. 3 lett. li) della legge 21 luglio 1965, n. 903

Spese per accertamenti sanitari

Contribuzioni .

Spese di amministrazione

Interessi passivi a favore del Fondo M, Stefanini

Partite correttive e compensative delle entrate :

rimborso di contributi (artt. 38 e 47 della legge 13 luglio 1965, n. 869)

Uscite varie

T o t a l e  d e l l e  u s c it e

Inoremento dei fondi di riserva

L.

L.

267.690.753

236.109.040

42.312

10.523.300

46.061.000

460.287

09.048.397

452.000

660.387.080

3.230.744.070

3 . 9 0 0 . 1 8 2 . 0 6 8





CASSA NAZIONALE 

PER LA PREVIDENZA MARINARA





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

La speciale forma di previdenza per la gente del mare — gestita dalla Cassa 
nazionale per la previdenza marinara — ha subito, nel corso dell’anno 1967, 
profonde modificazioni di stru ttura, a seguito dell’emanazione della legge 27 
luglio 1967, n. 658 — entrata in vigore dal 1° settembre 1967 — contenente 
la preannunciata normativa sul riordinamento organico della previdenza m ari
nara e sul risanamento finanziario della Cassa.

Le innovazioni di maggior rilievo contenute nella nuova legge sono le 
seguenti :

1) la trasformazione delle gestioni in cui si articola la previdenza m ari
nara (Gestione m arittim i e Gestione speciale) da sostitutive in integrative del
l’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, 
con conseguente immissione dei marittim i nell’ambito del regime generale delle 
pensioni.

La forma « sostitutiva » continua, peraltro, a sussistere per il personale 
di ruolo delle navi-traghetto alle dipendenze dell’Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato e per i m arittim i italiani imbarcati su navi battenti bandiera estera
o svolgenti attiv ità di pilota in acque straniere ;

2) la cessazione dell’iscrizione alla Gestione m arittim i del personale di 
stato maggiore navigante, dipendente dalle Società di preminente interesse 
nazionale e dalle Aziende esercenti i servizi m arittim i sovvenzionati. Detto 
personale è unicamente iscritto alla Gestione speciale, la quale provvede alla 
liquidazione dei tra ttam enti pensionistici alle stesse condizioni e con le stesse 
modalità previste per il personale amministrativo ;

3) il miglioramento delle pensioni m arittim e in essere alla data del
l’entrata in vigore della legge, con modalità diverse a seconda che i tra ttam enti 
siano a carico della Gestione m arittim i o della Gestione speciale e che abbiano 
decorrenza originaria precedente o successiva al 1° gennaio 1965.

Le pensioni liquidate da ambedue le gestioni, con decorrenza originaria 
anteriore al 1° gennaio 1965, sono state assunte in carico dall’assicurazione
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generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti a far tempo 
dal 1° settembre 1967 e costituiscono, a tu tti  gli effetti, il trattam ento dovuto 
a titolo di pensione dall’assicurazione medesima;

4) la modifica della stru ttu ra  tecnico-finanziaria sulla quale erano orga
nizzate le Gestioni della Cassa. Infatti, la legge in esame, con l’art. 55 per la 
Gestione marittim i, e con l’art. 63 per la Gestione speciale, sopprime i Fondi 
a capitalizzazione ed a ripartizione previsti rispettivamente dagli a rtt. 60 e 
82 del Testo Unico delle leggi sulla previdenza marinara e dispone che, a far 
tempo dal 1° settembre 1967,le due gestioni siano organizzate con il solo sistema 
della ripartizione ;

5) l’ammortamento del disavanzo della Cassa relativo alle soppresse 
gestioni a capitalizzazione ed a ripartizione (artt. 56 e 64).

In  particolare, dopo aver precisato che debbono essere compresi nel disa
vanzo gli importi a debito delle gestioni verso l’Istituto, costituenti il disa
vanzo delle gestioni medesime e del Fondo assegni complementari, che è stato 
soppresso dalla stessa legge, nonché gli oneri derivanti a ciascuna gestione a 
seguito della rivalutazione delle pensioni in essere, la legge dispone che tale 
disavanzo sia ammortizzato in 15 annualità posticipate a decorrere dall’anno 
1967 e fìssa, nelle seguenti misure, le annualità relative ai primi 7 anni di ammor
tam ento :

GESTIONE MARITTIMI GESTIONE SPECIALE

1° a n n o .................................   . 7.020 milioni di lire 905 milioni di lire
2o »   6.570 » » » 795 » » »
3° »   6.040 » » » 675 » » »
4° »   5.300 » » » 570 » » »
5° »   4.520 » » » 460 » » »
6° »   3.700 » » » 355 » » »
7° »   2.860 » » » 255 » » »

Per gli anni successivi, le annualità di ammortamento del debito residuo 
saranno stabilite con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, 
di concerto con i Ministri per la marina mercantile e per il tesoro, sentiti il 
Comitato amministratore della Cassa ed il Comitato Esecutivo dell’Istitu to  ;

6) la costituzione, per ciascuna gestione, di una speciale riserva mediante il 
prelievo del 5 % dei contributi di spettanza di ciascuna gestione (artt. 55 e 63) ;

7) l’adeguamento automatico delle pensioni allo scadere di ogni triennio 
a decorrere dal 1967, tenuto conto del rapporto tra  il numero indice medio 
del costo della vita  dell’anno terminale del triennio e quello dell’anno solare 
precedente la data di decorrenza della pensione, ovvero, ove si tra tti  di pensioni 
già precedentemente adeguate, il numero indice medio dell’anno terminale 
del precedente triennio, a condizione che l’indice medio annuo del costo della 
vita, sia aumentato, nel corso del triennio, almeno del 12 %.
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A tale adeguamento si provvederà mediante decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta dei Ministri competenti, sentito il Comitato ammini
stratore della Cassa ; il decreto medesimo indicherà altresì le variazioni da ap
portare, con la stessa decorrenza dell’adeguamento delle pensioni, alle aliquote 
contributive delle gestioni. Le altre innovazioni di maggior interesse, riportate 
qui di seguito, con riferimento alle singole gestioni di cui caratterizzano la ri
forma strutturale, sono :

GESTIONE MARITTIMI

1) la commisurazione dei contributi previdenziali in base a tabelle di re tri
buzioni medie mensili (in sostituzione delle competenze medie convenzionali) 
di importo pressoché corrispondente alle retribuzioni effettivamente percepite 
dai m arittim i ;

2) la possibilità di variazione annuale, mediante decreto del Presidente 
della Repubblica, delle retribuzioni tabellari, quando si verifichino aumenti 
effettivi di retribuzioni a seguito di contratti o di accordi nazionali di lavoro ;

3) la istituzione di un contributo integrativo — pari al 6 % della retri
buzione tabellare e da porsi per il 5 % a carico dell’armatore e per l’I % a 
carico del m arittimo — destinato ad assicurare l’equilibrio finanziario della 
gestione e a consentire la costituzione della speciale riserva di cui al punto 6) 
e l’ammortamento del disavanzo patrimoniale tanto della gestione quanto 
del soppresso Fondo assegni complementari ;

4) la concessione di un contributo straordinario dello Stato di lire 5 miliardi
— da ripartirsi in cinque annualità uguali a far tempo dall’anno 1967 —■ desti
nato a concorrere alla riduzione dell’onere derivante agli arm atori ed ai m arit
timi dei pescherecci, operanti entro il Mediterraneo, dall’imposizione delle con
tribuzioni dovute.

Sul finire della legislatura è stato approvato dal Parlamento un provve
dimento di iniziativa governativa che ha elevato il predetto contributo straor
dinario da 5 a 10 miliardi di lire (legge 28 marzo 1968, n. 479) ;

5) la modifica del sistema di liquidazione della pensione, la cui misura 
non è più determ inata in base al miglior triennio di competenze medie, ma in 
ragione di tan ti trentesimi del 65 % della retribuzione pensionabile quanti 
sono gli anni di servizio utile, sino ad un massimo di 30. Al fine suddetto, la 
retribuzione pensionabile si intende pari a 360 volte la media delle retribuzioni 
tabellari giornaliere — vigenti alla fine del mese precedente quello di decor
renza della pensione —■ relative alle qualifiche rivestite dall’iscritto durante i 
singoli periodi di imbarco, al tipo e al tonnellaggio della nave nonché al genere 
della navigazione. Per il computo della media anzidetta, ciascuna retribuzione 
tabellare giornaliera è considerata proporzionalmente alla durata della corri
spondente navigazione.
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I  tra ttam enti di pensione così liquidati sono comprensivi, con decorrenza 
dal 1° settembre 1967, delle prestazioni spettanti secondo le norme dell’assi- 
curazioné generale obbligatoria : la legge n. 658 prevede, infatti, che i m arit
timi siano iscritti all’assicurazione comune per i periodi di navigazione com
piuti dal 1° luglio 1920 in poi e che, per tali periodi, sia costituita la posizione 
assicurativa obbligatoria mediante il trasferimento dalla Gestione m arittim i 
dei relativi contributi.

La Gestione m arittim i si sostituisce all’interessato od ai suoi superstiti 
nei diritti derivanti dall’iscrizione all’assicurazione generale obbligatoria per 
l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, in relazione ai contributi versati od 
accreditati per i periodi valutati ai fini della pensione a carico della gestione 
stessa. L ’importo della pensione così calcolato, ripartito  in tredici rate mensili, 
non può essere inferiore all’ammontare dei tra ttam enti minimi stabiliti dalla 
assicurazione generale ed è maggiorato per i figli ed il coniuge del pensionato 
nella misura ed alle condizioni previste dalla predetta assicurazione ;

6) la rivalutazione delle pensioni liquidate a carico della Gestione m arit
timi, in essere alla data di entrata in vigore della legge, è prevista dall’art. 46 
per i tra ttam enti aventi decorrenza originaria dal 1° gennaio 1965, da riliqui
darsi secondo i nuovi criteri sopra enunciati.

Gli artt. 47, 48 e 49 dispongono che le pensioni liquidate con decorrenza 
anteriore al 1° gennaio 1965 siano preventivamente maggiorate del 10 %. Tale 
aumento, peraltro, deve essere contenuto nel limite della misura della pensione 
che sarebbe derivata all’interessato dalla applicazione delle competenze medie 
previste dalle tabelle allegate al Testo Unico delle leggi sulla previdenza m ari
nara. La nuova misura deve essere successivamente aum entata del 20 %.

GESTIONE SPECIALE

1) la commisurazione dei contributi previdenziali in base all’intera re
tribuzione imponibile secondo le norme dell’assicurazione obbligatoria per l’in
validità, la vecchiaia ed i superstiti ;

2) l’istituzione di un contributo integrativo — pari al 20 %, di cui il 
14,35 % a carico delle Aziende ed il 5,65 % a carico degli iscritti — destinato 
ad assicurare l’equilibrio finanziario della Gestione speciale ed a consentire la 
costituzione della speciale riserva di cui all’art. 63 della legge n. 658, nonché 
l’ammortamento del disavanzo patrimoniale della gestione ;

3) la modifica del sistema di liquidazione delle pensioni, la cui misura 
non deve più essere determ inata in tan ti centesimi della media delle retribu
zioni dell’ultimo triennio di servizio quanti sono gli anni di iscrizione, ma in 
misura pari a tan ti quarantesimi dell’80 % della media annua delle retribu
zioni pensionabili — riferibili alle qualifiche ed alla anzianità di servizio m atu
rate dall’iscritto nell’ultimo triennio lavorativo — per quanti sono gli anni



449

di iscrizione alla gestione e non può superare, in ogni caso, il 90 % della 
media delle retribuzioni pensionabili.

La legge definisce quali tra  gli elementi, che concorrono alla formazione 
della retribuzione, debbano essere presi in considerazione al fine della deter
minazione della retribuzione pensionabile, commisurata per il periodo 1° gen
naio 1965-31 dicembre 1973, ad un massimale i cui limiti si elevano gradual
mente fino al 1° gennaio 1974, data in cui il massimale stesso potrà essere eli
minato o diversamente determinato.

Anche i tra ttam enti di pensione liquidati dalla Gestione speciale con decor
renza dal 1° settembre 1967, sono comprensivi delle prestazioni spettanti secondo 
le norme dell’assicurazione generale obbligatoria: la legge n. 658 prevede, infatti, 
anche per il personale in questione, l’obbligo della iscrizione all’assicurazione 
comune per i periodi di servizio dal 1° luglio 1920 e la costituzione, per tali 
periodi, della posizione assicurativa mediante il trasferimento dalla Gestione 
speciale dei relativi contributi.

Analogamente a quanto previsto per la Gestione marittimi, la Gestione 
speciale si sostituisce agli interessati nei diritti derivanti dall’iscrizione all’assi
curazione generale, in relazione ai contributi versati per i periodi valutati ai 
fini della pensione a carico della gestione medesima.

L’importo della pensione a carico della Gestione speciale non può essere 
inferiore ai tra ttam enti minimi stabiliti per i titolari di pensioni dell’assicura
zione generale obbligatoria, ed è maggiorato per i figli ed il coniuge del pensionato 
nella misura ed alle condizioni previste dalla predetta assicurazione ;

4) come disposto per la Gestione marittim i, anche per le pensioni liqui
date a carico della Gestione speciale in favore sia del personale amministrativo, 
sia del personale di stato maggiore, è stata prevista la riliquidazione. In  parti
colare, per quanto riguarda il personale amministrativo, le relative pensioni, 
se aventi decorrenza posteriore al 1° gennaio 1965, sono riliquidate secondo i 
nuovi criteri sopra esposti. Mentre le pensioni aventi decorrenza anteriore alla 
predetta data, ma posteriore al 31 luglio 1952, debbono essere preventiva
mente riliquidate prendendo a base le retribuzioni in atto  al 31 dicembre 1964 
per il pari grado e anzianità del pensionato, entro il limite del massimale di 
L. 2.600.000, le pensioni, invece, aventi decorrenza anteriore al 1° agosto 1952 
debbono essere maggiorate elevando da 50 a 57 volte il coefficiente di maggio - 
razione previsto dall’art. 8 della legge 12 ottobre 1960, n. 1183.

I  tra ttam enti anteriori al 1° gennaio 1965, così aum entati, debbono essere 
ulteriormente aum entati del 20 % .

* * *

L’applicazione della normativa avanti illustrata ha comportato perig li 
uffici onerosi e complessi adempimenti, specie per quanto riguarda la liquida
zione delle pensioni in base ai riuovi criteri, cui gli uffici stessi hanno dovuto

29
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far fronte con organici non sufficientemente adeguati rispetto alle sopravvenute 
esigenze.

Grazie ad ogni utile accorgimento ed all’ausilio dei mezzi meccanografici 
si è potuto contenere l’aggravio di lavoro entro soddisfacenti limiti di tempo, 
evitando anche, il più possibile, l’incidenza negativa di tali aggravi sugli adem
pimenti di natura corrente.

Ë da tener presente, in particolare, che gli uffici hanno dovuto affrontare 
il riesame delle 44.000 circa pensioni in essere, di cui n. 28.892 sono state già 
definite al 31 dicembre 1967, mentre le restanti n. 15.308 sono state definite 
entro il mese di aprile 1968.

Pendenti tali operazioni, ed allo scopo di soddisfare le aspettative degli 
interessati, sono stati corrisposti, nei mesi di ottobre 1967 e gennaio 1968 due 
congrui acconti sulle competenze già m aturate.

* * *

L’esame del rendiconto della Cassa nazionale per la previdenza m arinara 
per l’esercizio 1967, pone in rilievo la influenza della legge 27 luglio 1967, n. 658 
sull’andamento della gestione.

Indubbia incidenza hanno avuto, infatti, particolarmente le disposizioni, 
più avanti illustrate, riguardanti :

— la innovazione della stru ttu ra  tecnico-finanziaria (Fondo a capita
lizzazione e Fondo a ripartizione) sulla quale erano costituite le gestioni della 
Cassa, ora organizzate con il solo sistema della ripartizione;

— la rivalutazione delle pensioni in essere alla data del 1° settembre
1967 ;

— l’ammortamento del disavanzo patrimoniale da effettuare in quindici 
annualità ;

— la costituzione di speciali riserve, pari al 5 % dei contributi riscossi, 
sia per la Gestione m arittim i sia per la Gestione speciale.

In  applicazione delle disposizioni concernenti la soppressione dei Fondi a 
capitalizzazione ed a ripartizione, si è provveduto alla chiusura, al 31 agosto 
1967, della gestione dei Fondi previsti dal vecchio sistema.

Ne è risultato alla predetta data, un disavanzo patrimoniale complessivo, 
fra Gestione m arittim i e Gestione speciale, di L. 56.336 milioni, con un 
aumento, rispetto a quello al 1° gennaio 1967, di L. 31.463 milioni.

Tale ulteriore deficit è dovuto, in gran parte, alle somme dovute ai pen
sionati a titolo di arretrati spettanti per la rivalutazione delle pensioni a decor
rere dal 1° gennaio 1965.

Anche l’esercizio della nuova gestione, limitato al periodo 1° settembre- 
31 dicembre 1967, si è chiuso con un disavanzo patrimoniale complessivo, per
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le due gestioni, di L. 5.630 milioni, determinatosi essenzialmente a seguito 
dell’avvenuta corresponsione della prima annualità prevista per l’am m orta
mento del disavanzo della vecchia gestione e dalla costituzione delle speciali 
riserve.

La effettiva porta ta — sul piano finanziario — sia delle nuove norme riguar
danti la misura dei contributi, sia degli oneri che deriveranno alla gestione 
dalla liquidazione corrente delle pensioni, potrà essere peraltro rilevata, più 
concretamente, nella sua reale entità, solo nell’esercizio 1968. Allo stato non è 
possibile, pertanto, fare attendibili previsioni su quello che sarà il futuro anda
mento delle gestioni della Cassa anche in considerazione dei mutamenti recen
temente intervenuti nella legislazione dell’assicurazione generale obbligatoria, 
alla quale — come si è avuto occasione di accennare — le gestioni della Cassa 
sono strettam ente collegate con molteplici rapporti.

Per quanto attiene, infine, alla contribuzione della Cassa al Fondo sociale 
istituito dalla legge 21 luglio 1965, n. 903, dovuta sino al 31 agosto 1967 (a tale 
contribuzione dal 1° settembre 1967, la Cassa, per effetto della trasformazione 
della gestione da sostitutiva in integrativa dell’assicurazione generale, non è 
più tenuta), le somme corrispondenti al contributo previsto dall’art. 3, lett. h) 
della legge stessa sono state iscritte — come è già avvenuto per il rendiconto 
dell’anno 1966 — al passivo, riportando una corrispondente posta correttiva 
nell’attivo.

In  merito all’aspetto formale dei rendiconti è stato esposto distintamente 
nella parte economica, il movimento fino al 31 agosto e quello dal 1° settem 
bre in poi, mentre nella parte patrimoniale sono state evidenziate le risultanze 
alla fine dell’esercizio.

Per quanto concerne in particolare le gestioni della Cassa si mette in evi
denza quanto segue :

GESTIONE MARITTIMI

Al 1° gennaio 1967 erano pendenti 1.458 domande di pensione e, nel corso 
dell’anno, ne sono pervenute 5.575. Delle complessive 7.033 domande, 2.857 
sono state accolte e 2.029 sono state, invece, respinte, provvedendo, se del 
caso, a valutare i periodi di navigazione compiuti successivamente al 30 giugno 
1920 ai fini delle prestazioni a carico dell’assicurazione obbligatoria, per l’inva
lidità, la vecchiaia ed i superstiti.

Alla fine dell’anno erano da definire 2.147 domande.
La maggiore giacenza di domande di pensione al 31 dicembre nei confronti 

di quelle esistenti al 1° gennaio è sta ta  determinata, oltre che dalla circostanza 
che la nuova tecnica di liquidazione delle pensioni introdotta dalla legge n. 658 
del 1967 comporta una maggiore complessità di adempimenti per la loro defi
nizione, anche dal fatto  che gli uffici sono stati impegnati nei lavori di rivalu
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tazione delle pensioni ; operazione questa che, come si è detto più avanti, ha 
comportato per gli uffici stessi un pesante aggravio di lavoro.

D urante l’anno 1967 sono state altresì ricostituite per cause varie (ricono
scimento di navigazione mercantile e militare, periodi di m alattia, di disoccu
pazione, ecc.) n. 1.552 pensioni.

Conto economico. — Le entrate e le uscite della gestione, come già accen
nato, sono esposte distintam ente a secondo che riguardino operazioni relative 
al periodo dal 1° gennaio al 31 agosto oppure dal 1° settembre alla fine dell’eser
cizio, e ciò allo scopo di evidenziare separatamente il risultato di gestione che, 
secondo le disposizioni della legge n. 658 e tenendo conto anche delle partico
lari operazioni per il regolamento dei rapporti con le altre gestioni, deve con
tribuire a formare il « disavanzo da ammortizzare » con le modalità previste 
dall’art. 56 della legge citata. Il movimento di gestione relativo al primo pe
riodo viene, ovviamente, scisso nella quota a capitalizzazione e a ripartizione 
per rispettare l’esigenza formale dell’autonomia contabile dei due particolari 
settori, anche se la trasformazione del sistema tecnico finanziario, in sola ripar
tizione, a partire dal 1° settembre, rende praticam ente irrilevante nei suoi ef
fetti finali tale distinzione.

Le entrate complessive della gestione ammontano a 18.957 milioni e le 
uscite a 48.026 milioni. Le prime si riferiscono per 15.086 milioni al movimento 
fino al 31 agosto e per 3.871 milioni a quello dal 1° settembre, m entre le se
conde ammontano a 46.669 milioni fino al 31 agosto e a 1.357 milioni dal 1° set
tembre in poi. La ripartizione degli importi delle singole voci obbedisce alle 
diverse regole che disciplinano la gestione della Cassa nei due periodi.

F ra le entrate i contributi figurano per l’importo complessivo di 12.293 
milioni che per la maggior parte afferiscono alla vecchia gestione (11.295 mi
lioni).

L ’ammontare dei contributi, ivi compresa la parte trasferita dalle assicu
razioni disoccupazione e tubercolosi, per la copertura assicurativa delle gior
nate di disoccupazione indenizzata e di ricovero (12.293 milioni) è nel com
plesso inferiore al gettito dell’anno precedente (12.519 milioni) il che non va 
però posto in relazione con il mutamento del sistema contributivo in vigore 
dal 1° settembre che non ha potuto avere pratica attuazione entro l’anno, ma 
deriva invece in parte dal fatto  che nel 1966 vennero riscossi contributi arre
tra ti per il personale del C.E.M.M., e in parte dai minori importi affluiti nell’anno 
per riscatti navigazione all’estero e per altri vari titoli.

Il contributo dovuto dallo Stato è stato iscritto per l’importo complessivo 
di 4.400 milioni secondo quanto stabilito dall’art. 22 della legge n. 658, che ha 
elevato a 2.650 milioni annui, a partire dall’anno 1966 la misura della parteci
pazione statale agli oneri della Cassa, ivi compresa la parte assunta dell’assi-
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curazione generale obbligatoria. Il suddetto importo risulta infatti così costi
tuito :

— contributo ordinario alla Cassa per Fanno 1967 e per con
guaglio annuo 1966 ................................................................... milioni 2.400 

» 1.000— contributo straordinario alla Cassa-annualità 1967 . . . .
— contributo integrativo dell’onere di cui all’art. 3, lett. a) 

legge 903 destinato alla Cassa fino all’entrata in vigore 
della legge 658 ........................................................................... » 1.000

Totale . . . milioni 4.400

Il contributo complessivo è stato attribuito al periodo anteriore all’entrata 
in vigore della legge e a quello posteriore, in misura proporzionale alla rispet
tiva durata, tenendo conto della diversa decorrenza delle varie quote.

Una voce ricorrente delle entrate della Cassa è quella del reddito dei capi
tali, che comprende gli interessi sui titoli, annualità, mutui ed anticipazioni 
varie, i proventi degli immobili di varia destinazione, e, fino alla data di en
tra ta  in vigore della nuova legge, anche gli interessi sul conto corrente in tra t
tenuto con le altre gestioni della Cassa.

Per quanto riguarda, i redditi degli investimenti mobiliari e immobiliari, 
am m ontanti nel complesso a circa 125 milioni e ripartito fra i due periodi a 
seconda della rispettiva incidenza, va osservato che essi sembrerebbero ana
cronistici in una gestione a ripartizione, quale è attualm ente quella della pre
videnza m arinara per la quale non si pone l’esigenza dell’investimento e capi
talizzazione di riserve. Tali redditi dovranno comunque contribuire a determi
nare l’equilibrio tecnico della Cassa fino a quando non verrà diversamente di
sposto.

Circa gli interessi sul c/c verso le altre gestioni ammontanti a 267 milioni, 
che costituiscono in definitiva partita  di giro per il complesso della Cassa, essi 
non figurano più nel nuovo sistema tecnico finanziario che fa apparire più pro
prio un rapporto finanziario diretto fra l’Istitu to  e la Cassa, anche se frazionato 
in relazione alle particolari esigenze delle sue gestioni, mentre d’altra parte, 
l’istituzione di rapporti finanziari nell’interno della Cassa non trova fondamento, 
in base all’attuale normativa, nè dal punto di vista giuridico nè da quello pratico.

Tenendo conto anche del canone d’uso degli immobili che non costitui
scono investimento di capitali (2,3 milioni) e degli interessi sulle anticipazioni 
agli arm atori (15 milioni), si ottiene un reddito di capitali complessivo di 513 
milioni che, salvo gli interessi di conto corrente, viene attribuito ai due periodi 
in base al già citato criterio di proporzionalità.

Esistono fra le entrate alcune partite che costituiscono una rettifica o com
pensazione delle uscite ; esse evidenziano in primo luogo la presunta insussi
stenza del contributo dovuto al Fondo sociale per 607 milioni nella ipotesi che,
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in considerazione della situazione patrimoniale di disavanzo presentata dalla 
Cassa venga disposta la temporanea cessazione dell’obbligo del versamento, 
come previsto dall’art. 5 della legge 21 luglio 1965, n. 903 ; altra partita  compen
sativa riguarda l’ammontare delle prestazioni prescritte o ricuperate (34,9 milioni). 
Le entrate varie raggruppano, come di consueto, gli introiti avvenuti nell’esercizio 
per interessi di mora (19,4 milioni) per ammende e multe (43,5 milioni) per 
ritenute a carico dei pensionati occupati (33,7 milioni) e per proventi di 
diversa natura (11,8 milioni) attribuiti ai due periodi in relazione alla effettiva 
accertata pertinenza a ciascuno di essi.

Per il periodo successivo all’en trata in vigore della nuova legge figura inol
tre  una entrata eccezionale di 1.000 milioni da destinare alla costituzione ini
ziale dalla speciale riserva prevista dall’art. 55 della legge 658, il cui importo 
deve far carico alla vecchia gestione e pertanto è iscritto fra le uscite del periodo 
anteriore al 1° settembre. Tale duplice evidenza non altera il risultato economico 
globale della Cassa, ma è però necessaria ai fini della determinazione del disa
vanzo patrimoniale da ammortizzare, che risulta dalla chiusura della vecchia 
gestione.

Le uscite della gestione m arittim i risentono ben più delle entrate gli ef
fetti delle disposizioni contenute nella nuova legge, sia per quanto riguarda la 
rivalutazione delle prestazioni sia per quanto attiene alla sistemazione dei par
ticolari rapporti con l’assicurazione obbligatoria e con la gestione speciale.

Le prestazioni complessive ammontano a 25.587 milioni, di cui 25.526 mi
lioni rappresentano l’ammontare delle pensioni a carico della Cassa e 61 milioni 
le prestazioni sanitarie per la prevenzione e cura dell’invalidità e per l’assi
stenza di m arittim i ricoverati nella casa di riposo di Camogli.

Riguardo alle pensioni va precisato che l’onere accertato, ripartito fra 
i due periodi in relazione all’effettiva rispettiva incidenza, in applicazione delle 
disposizioni della nuova legge, comprende gli importi dovuti anche a titolo di 
arretrati, a tu tto  l’anno 1967, anche se non ancora pagati alla fine dell’eserci
zio ; la cifra esposta in bilancio si riferisce alla quota di pensioni di pertinenza 
della gestione marittim i, dedotto quindi l’importo delle pensioni o la quota di 
esse a carico della gestione speciale e dell’assicurazione generale obbligatoria, 
importo che risulta tu ttav ia  evidenziato, per opportuna conoscenza, nella se
zione dei « parziali », ove figura l’importo complessivo delle pensioni spettanti 
ai marittim i, indipendentemente dalla gestione che ne deve sopportare l’onere 
e in detrazione l’importo afferente le altre gestioni.

In  detta  evidenza è compreso anche l’importo delle pensioni aventi decor
renza anteriore al 1° gennaio 1965 che, ai sensi dell’art. 50 della legge n. 658 
sono integralmente assunte in carico dall’assicurazione obbligatoria per l’inva
lidità, la vecchiaia e superstiti a decorrere dal 1° settembre 1967 ; per tali pen
sioni, che, benché corrisposte a ex marittimi, rientrano ormai a tu tti  gli effetti 
nell’assicurazione generale obbligatoria, si prospetta l ’opportunità di tralasciare,
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per l’avvenire, ed a decorrere quindi dal prossimo esercizio, ogni evidenza, an
che extracontabile, nella gestione marittimi, ferma restando la possibilità di 
identificarle, sia nel numero che nell’importo, nell’ambito dell’assicurazione I.V.S.

L ’onere complessivo delle pensioni del 1967 risulta ovviamente aumentato, 
e in misura notevole in confronto all’anno precedente (14.157 milioni), con 
conseguente incidenza nel periodo anteriore all’entrata in vigore della nuova 
legge e quindi nella determinazione del « disavanzo da ammortizzare ».

F ra le prestazioni sanitarie figurano, come di consueto, le spese di gestione
della casa di riposo di Camogli ; esse registrano nel complesso una lieve ridu
zione rispetto al 1966 e risultano dal seguente dettaglio :

retribuzioni al p e rso n a le ........................................................................L. 45.344.934
indennità e pagamenti d iv e r s i ..................................................  . » 2.560.806
indennità per missioni e tra sferim en ti.............................................  » 167.730
generi alimentari e di consum o.........................................................  » 15.047.060
c o m b u s tib il i .................................................................................   » 913.927
medicinali e materiale sanitario..........................................................  » 561.503
illuminazione e forza m otrice .............................................................. » 1.360.699
manutenzione locali e g ia r d in i ..........................................................  » 2.261.821
mezzi di t r a s p o r t o ............................................................................... » 36.010
cancelleria, stam pati e spese postali, telegrafiche e telefoniche » 302.946
a c q u a ........................................................................................................  » 413.021
imposte e t a s s e .......................................................................................  » 291.584
spese v a r i e ...............................................................................................  » 1.438.714
canone d’uso im m obili..........................................................................  » 2.314.919
quota ammortamento m o b ili ..............................................................  » 785.351

L. 73.801.025
meno : quote versate dai ricoverati e donazioni varie . . .  » 14.229.868

I n  t o t a l e  . . . L. 59.571.157

Il numero delle presenze degli ospiti è stato nell’anno 1967 di 17.462 gior
nate.

Altre partite caratteristiche iscritte fra le uscite e strettam ente conseguenti 
all’applicazione della nuova legge, riguardano :

— l’onere di 2.000 milioni assunto dalla gestione marittimi ai sensi dell’art. 59 
della legge 658 per il riconoscimento, nella gestione speciale, di periodi 
di servizio prestati dal personale di stato maggiore navigante, che cessa 
di essere iscritto alla gestione marittim i alla data di entrata in vigore 
della nuova legge. Tale onere è suscettibile di integrazione nel prossimo 
esercizio in seguito agli accertamenti attualmente in corso ;
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— il trasferimento, all’assicurazione generale obbligatoria, degli accantona
menti relativi alla copertura delle pensioni, alla data del 31 dicembre
1966 (1.373 milioni), secondo quanto disposto dall’art. 51 della legge nu
mero 658, al fine di creare, presso l’assicurazione I.V.S., le riserve corri
spondenti alla quota base delle pensioni assunte da detta  assicurazione ;

— il trasferimento all’assicurazione generale obbligatoria del valore di coper
tu ra  del maggior onere delle pensioni per effetto delle maggiorazioni s ta 
bilite dall’art. 47 della legge 658 (milioni 12.110). Ë da notare che a tale 
trasferimento economico non corrisponde nell’esercizio un integrale re
golamento finanziario dei rapporti con l’assicurazione obbligatoria, in 
quanto, secondo il disposto del citato art. 47, la parte di disavanzo e del 
relativo debito che ne risulterà verso la gestione I.V.S., dovrà essere am 
mortizzata, con quote annuali e separata evidenza, alla fine di ciascun 
anno a partire dal 1967 ;

— il trasferimento all’assicurazione obbligatoria dei contributi base necessari
per la costituzione delle posizioni assicurative, con decorrenza dal 1° gen
naio 1965 per periodi anteriori all’entrata in vigore della legge, secondo 
quanto disposto dall’art. 46 (48 milioni) ; analogo onere potrà essere 
posto a carico della gestione per la costituzione di posizioni relative a 
m arittim i che liquidino la pensione dopo il 1° settembre 1967 : ma di 
esso non è avvenuta per l’esercizio in esame, alcuna rilevazione ;

— l’onere posto a carico della gestione m arittim i per l’assunzione di una quota
del disavanzo del fondo assegni complementari (milioni 3.183), secondo 
quanto disposto dall’art. 93 della legge n. 658;

— l’onere derivante dalla prima costituzione della speciale riserva di cui si è
già parlato a proposito delle entrate (1.000 milioni). Tutti i suddetti oneri 
attengono a sistemazioni di rapporti anteriori al 1° settembre, e concor
rono quindi alla determinazione del disavanzo da ammortizzare prove
niente dalla vecchia gestione.

F ra le uscite figurano infine, a titolo ordinario e ricorrente, le spese per ac
certamenti sanitari (circa 4 milioni), le spese per la gestione immobili (22,6 m i
lioni) e le contribuzioni a favore dei vari Enti che vengono riepilogate nel pro
spetto che segue anche per la quota afferente la gestione speciale.

G ESTIO N E G ESTIO N E
M A R ITTIM I SPEC IA LE

Ispettorato del l a v o r o ................................ . L. 30.186.700 6.643.900 36.830.600
Enti di patronato e di assistenza sociale . » 25.542.500 5.621.700 31.164.200
Opera nazionale pensionati d ’Italia . . » 34.051.600 7.469.400 41.521.000
Istituto di medicina socia le ........................ 240.200 52.900 293.100

T o t a l i  . . L. 90.021.000 19.787.900 109.808.900
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Seguono poi le spese d’amministrazione am m ontanti per il complesso della 
Cassa a 784 milioni e ripartite fra la gestione m arittim i e la gestione speciale, in 
ragione rispettivam ente di 631 milioni e 153 milioni, secondo la rispettiva inci
denza del movimento globale dei contributi e delle prestazioni, fermo restando 
il criterio per l’attribuzione delle spese complessive a carico della Cassa in base 
ai costi effettivamente sostenuti per i vari adempimenti.

Le uscite di cui sopra vengono poste a carico, in varia misura, dei due pe
riodi di gestione, mentre il contributo al Fondo sociale, determinato per l’im
porto di 607 milioni, grava esclusivamente sulla gestione anteriore al 1° settembre, 
in quanto, successivamente, esso non è più dovuto in seguito alla trasformazione 
della Cassa da sostitutiva in integrativa dell’assicurazione generale obbligatoria. 
L’onere di detto contributo risulta tu ttav ia  compensato dalla presunta insussi
stenza dello stesso, iscritta fra le entrate per i motivi già detti.

Il risultato globale di esercizio della gestione m arittim i risulta anch’esso 
distinto per il periodo anteriore alla data di entrata in vigore della legge 658 
e per quello successivo, consentendo così di rilevare la quota di disavanzo (mi
lioni 31.583) che, aggiunta a quello esistente all’inizio dell’anno e detraendo 
l’ammontare delle riserve, va a formare l’importo complessivo del deficit al 
31 agosto 1967, da ammortizzare, in corrispondenza del relativo debito verso 
l’Istitu to  e l’assicurazione generale obbligatoria, secondo le modalità stabilite 
dall’art. 56 della legge. Si ritiene però opportuno precisare, al riguardo, che il 
disavanzo complessivo da ammortizzare subirà nel successivo esercizio un ag
giornamento in seguito ad una più completa rilevazione degli oneri, di perti
nenza della gestione, che si è chiusa il 31 agosto. Per quanto riguarda, invece, 
il risultato di gestione per il periodo successivo a tale data esso si concreta 
in un disavanzo, cosidetto ordinario, di 4.874 milioni determinato dalla ecce
denza delle uscite sulle entrate, considerando ovviamente, in aggiunta alle 
prime, anche l’assegnazione di 6.321 milioni per quota capitale di am m orta
mento destinata a riassorbimento del disavanzo, quella di milioni 17,3 desti
nata  al fondo oscillazioni titoli e inoltre quella di milioni 1.049 destinata al 
fondo di riserva legale di cui all’art. 55 della legge n. 658.

Circa il significato che assume la formazione di un ulteriore disavanzo 
nel primo periodo di applicazione della nuova legge, contrariamente alle ipotesi 
formulate in sede di studi preliminari, va chiarito che tale situazione di squili
brio dipende dalla ritardata  applicazione delle disposizioni riguardanti il get
tito  contributivo che avrebbero dovuto decorrere dal 1° gennaio anziché dal 
1° settembre, ed inoltre dallo sfasamento che esiste fra la data di riscossione 
dei contributi dell’ultimo trimestre e il periodo cui gli stessi si riferiscono.

Stato patrimoniale. — Nello stato patrimoniale della gestione m arittim i 
alla fine dell’anno risultano trasferite le attiv ità  e le passività del fondo a capi
talizzazione e di quello a ripartizione soppressi a partire dal 1° settembre, se-
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condo quanto disposto dalFart. 65 della legge 658, ed assorbito una parte del 
disavanzo del Fondo assegni complementari, pure soppresso dalla stessa data  ; 
considerati anche gli effetti patrimoniali, derivanti dal movimento verificatosi 
dopo il 1° settembre, si è determinato un attivo complessivo di 11.098 milioni a 
fronte di un passivo di 55.169 milioni ; il primo è costituito dai vari impieghi 
mobiliari e immobiliari ereditati dalla preesistente gestione a capitalizzazione 
(circa 1.816 milioni), dal credito verso lo Stato per contributi rimasti da versare 
(2.700 milioni), da mobili e arredi (5,2 milioni), da crediti diversi (454 milioni) 
ed inoltre da una posta correttiva del debito iscritto nel passivo per contri
buto dovuto al Fondo sociale, nella ipotesi della sua insussistenza, per i motivi 
già citati in precedenza (1.661 milioni) ed inoltre dal credito in c/c verso l’INPS 
per 4.461 milioni per la parte non dipendente dal disavanzo da ammortizzare.

F ra le passività, oltre al già citato debito verso il Fondo sociale, e ad alcune 
partite di modesta entità, figurano, il debito verso i pensionati per rate di pen
sioni rimaste da pagare (12.935 milioni) ed infine il debito in conto corrente 
sia verso PINPS che verso l’assicurazione generale obbligatoria, derivante dal 
residuo disavanzo da ammortizzare (milioni 40.263), ed imputabile per 29.796 
milioni ai rapporti finanziari con l’Istitu to  e per 10.466 milioni ai rapporti con 
l’assicurazione generale obbligatoria, relativi, questi ultimi, al mancato regola
mento finanziario dell’onere a carico della gestione m arittim i pari al valore ca
pitale di una quota delle pensioni assunte dalla assicurazione obbligatoria I. V. S., 
come già precisato tra ttando  delle uscite.

L’eccedenza del passivo sull’attivo dà luogo ad un deficit patrimoniale 
netto di 44.071 milioni, il quale consiste a  sua volta nel saldo fra il disavanzo 
complessivo di 45.137 milioni (di cui 40.263 milioni da ammortizzare, per la 
vecchia gestione e 4.874 milioni afferente la nuova gestione) e gli accantona
menti al fondo oscillazione titoli (17 milioni) e al fondo di riserva di cui al- 
l’art. 55 della legge 658 (1.049 milioni).

In  appendice allo Stato patrimoniale, figura, da quest’anno, l’indicazione 
degli impegni in essere alla fine dell’anno, secondo quanto dispone l’art, 34 
del regolamento sull’impostazione dei bilanci; l ’ammontare di essi, pari a 20,1 
milioni riguarda per 3,1 milioni migliorie varie al patrimonio immobiliare e 
per 17 milioni spese di manutenzione ordinaria e straordinaria.

GESTIONE SPECIALE

Durante il 1967 sono state presentate 117 domande di pensioni da parte 
di a ltre ttan ti appartenenti al personale amministrativo e di stato maggiore 
navigante delle Società di preminente interesse nazionale e delle Aziende eser
centi servizi m arittim i sovvenzionati ; le domande sono state tu tte  accolte.



459

Alla fine dell’anno gli iscritti alla Gestione speciale erano in numero di 3.490, 
così ripartiti :

— am m inistrativ i............................................................................. 2.250
— amministrativi con iscrizione v o lo n ta r i a .....................  26
— personale di stato maggiore n a v ig a n te ...............................1.214

3.490

Conto economico. — Per quanto riguarda l’impostazione del conto econo
mico della gestione speciale valgono le stesse considerazioni effettuate per la 
gestione marittimi. Anche in questo caso si è infatti manifestata l’esigenza di 
tenere distinto il movimento anteriore al 1° settembre da quello successivo per 
evidenziare separatamente il disavanzo complessivo risultante alla data di en
tra ta  in vigore della legge che dovrà essere ammortizzato con le modalità sta
bilite.

L ’importo delle entrate, per l’intero esercizio, è di 6.008 milioni dei quali 
soltanto 1.323 milioni riguardano il periodo successivo al 1° settembre.

La parte maggiore delle entrate deriva dai contributi, il cui gettito è stato 
di 3.296 milioni ; va in proposito precisato che, da quest’anno, i contributi evi
denziati fra le entrate rappresentano l’intera competenza dell’anno, in quanto 
è stato possibile applicare nella gestione speciale la norma stabilita dal regola
mento sull’impostazione dei bilanci dell’INPS che prevede l’iscrizione delle 
entrate e delle uscite secondo gli importi accertati (con esclusione dei valori 
stimati) ; ciò non è stato invece possibile per la gestione marittim i dato il parti
colare sistema di accertamento dei contributi.

Partite  analoghe a quelle già riscontrate per le entrate della gestione m arit
timi, seppure di importo diverso, figurano per quanto riguarda la prima costi
tuzione della riserva legale ai sensi dell’art. 63 della legge 658 (500 milioni), 
la presunta insussistenza del contributo dovuto al Pondo sociale (81,2 milioni) 
ed altri importi di modesto rilievo per interessi di mora, ricuperi di prestazioni 
e ritenute a carico di pensionati occupati.

Le uscite ammontano nel complesso a 13.120 milioni, di cui 781 milioni 
attengono al movimento successivo al 1° settembre. Le prestazioni vi parteci
pano per 5.905 milioni, e sono quasi totalmente di natura economica, in quanto 
le spese per la prevenzione e cura dell’invalidità ammontano a meno di 400 
mila lire.

L’onere evidenziato fra le prestazioni economiche a titolo di pensioni (5.880 
milioni) è notevolmente superiore a quello dell’anno precedente (2.571 mi
lioni), in quanto tiene conto delle rivalutazioni disposte dalla nuova legge e 
degli arretrati, anche per la parte non completamente erogata entro l’esercizio ; 
come già chiarito per la gestione m arittim i l’onere inserito in bilancio è depu
rato della parte afferente l’assicurazione obbligatoria che però viene indicato
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extracontabilmente nella colonna dei « parziali » ; sono ivi comprese anche le 
pensioni assunte in carico dall’assicurazione obbligatoria I .V .S . ai sensi del- 
l’art. 72 della legge 658, per le quali si ritiene opportuno a partire dal prossimo 
esercizio non effettuare più alcuna evidenza nell’ambito della Cassa previdenza 
marinara.

F ra le uscite compaiono, anche per la gestione speciale, varie poste carat
teristiche che ripetono, con importi diversi, gli stessi motivi ricordati nella ge
stione marittim i. Tali sono :

— il trasferimento del 65 % del fondo copertura pensioni al 31-12-1966, al
l’assicurazione obbligatoria, ai sensi dell’art. 73 (milioni 159,2);

— il trasferimento, sempre all’assicurazione obbligatoria, del valore di coper
tu ra  del maggior onere derivante dalla maggiorazione delle pensioni as
sunte dalla stessa per effetto dell’art. 69 (milioni 5.437);

— l’assunzione di una quota del disavanzo del fondo assegni complementari
ai sensi dell’art. 93 (milioni 581) ;

— la costituzione iniziale della riserva di cui all’art. 63, il cui onere deve con
correre a formare il disavanzo da ammortizzare (500 milioni).

Le rim anenti voci delle uscite, per contributi al Fondo sociale (81,2 milioni) 
per contribuzioni (19,7 milioni) per accertamenti sanitari (74 mila lire) e per 
spese di amministrazione (153 milioni) non richiedono alcun particolare com
mento dopo quanto è stato detto a proposito delle analoghe voci della gestione 
marittim i.

Il risultato della gestione si concreta in un disavanzo sia per il periodo ante
riore al 1° settembre (7.652 milioni), che contribuisce a formare il disavanzo 
patrimoniale da ammortizzare (del quale potrà verificarsi un aggiornamento 
secondo quanto precisato a proposito della gestione marittimi), sia per il periodo 
successivo al 1° settembre (754 milioni), tenendo conto degli accantonamenti 
al fondo oscillazione titoli (18 mila lire) e alla riserva di cui all’art. 63 della 
legge n. 658 (538 milioni), nonché dell’assegnazione della quota di am m orta
mento a riduzione del disavanzo da ammortizzare (758 milioni) e del prelievo 
dal fondo erogazioni Finmare (3,3 milioni).

Stato 'patrimoniale. — Lo stato patrimoniale della gestione speciale per il 
quale valgono le stesse precisazioni fornite a proposito della gestione m arittim i 
circa la sua formazione, consiste in attiv ità  per 3.876 milioni e in passività 
per 12.945 milioni. Le singole poste dell’attivo e del passivo, presentano per 
quanto riguarda gli aspetti connessi con l’applicazione della nuova legge, le 
stesse voci rilevate per la gestione marittimi, salva l’iscrizione, fra i crediti,
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dell’importo dei contributi rimasti da riscuotere, propria di questa gestione, 
per la quale, è possibile determinare il gettito contributivo di competenza del 
l’esercizio.

L’eccedenza delle passività sulle a ttiv ità  dà luogo, da una parte ad un 
residuo disavanzo da ammortizzare per 8.993 milioni, oltre a un disavanzo 
per il periodo posteriore al 1° settembre per 754 milioni, e dall’altra ad accanto
namenti diversi per il fondo erogazioni Finmare, per l’oscillazione dei titoli 
e per la speciale riserva prevista dalla nuova legge, il tu tto  per l’importo di 679 
milioni.

FONDO ASSEGNI COMPLEMENTARI

Nonostante la soppressione del Fondo assegni complementari disposto 
dall’art. 93 della legge n. 658 a partire dal 1° settembre, e il trasferimento del 
relativo disavanzo a carico della gestione m arittim i e della gestione speciale 
della Cassa, si rende necessaria la compilazione di un rendiconto per il periodo 
di gestione che va fino al 31 agosto.

Detto documento pone in evidenza l’ulteriore onere che grava sul fondo, 
per interessi passivi (133 milioni) e la copertura del disavanzo complessivo ri
sultante al 31 agosto da parte delle altre gestioni della Cassa (3.764 milioni), 
per cui si determina un incremento netto di 3.631 milioni, pari cioè al disavanzo 
esistente al principio dell’anno, che risulta quindi completamente annullato.

#

Nei prospetti che seguono vengono riportati, come di consueto, i dati rela
tivi alle pensioni liquidate nell’anno ed a quelle esistenti alla fine, per numero 
e per importo, precisando, tu ttavia, che sotto quest’ultimo aspetto, essendo 
alla fine dell’esercizio in corso la riliquidazione delle pensioni, si è potuta con
siderare soltanto la misura originaria delle pensioni.

In  tali prospetti sono comprese anche le pensioni assunte in carico dall’as
sicurazione generale obbligatoria ai sensi dell’art. 50 della legge n. 658, per le 
quali, a decorrere dal prossimo esercizio, si ritiene opportuno omettere ogni 
evidenza nell’ambito della Cassa previdenza marinara.
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P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O  1 9 6 7

G ESTIO N E E  CATEGORIA N u
m ero

I M P O R T O Im porto  m edio delle pensioni

A carico 
della gestione 

m arittim i

A carico 
dell’ assicura

zione generale 
obbligatoria

A oarioo 
della gestione 

speciale
TOTALE Com 

plessivo

A  carico 
delle 

singole 
gestioni

Globale 
gestioni 

m arittim i 
e speciale

Gestione marittimi :
V ecch ia ia ......................
In v a lid i tà ......................
S u p e rs ti t i ......................

Gestione speciale:
V e cch ia ia ......................
In v a lid i tà ......................
S u p e rs t i t i ......................

Fondi pensioni :
Ex Loyd Triestino . . 
Ex Società Adria . . .

T o t a l e  g e n e r a l e

940
657
940

572.015.985
278.126.940
215.167.582

21.354.910
4.195.100
7.063.583

26.618.475
2.875.405
9.695.205

619.989.370 
285.197.445
231.926.370

859.563
434.090
246.730

608.528
423.329
228.902

636.845
427.705
239.216

2.537 1.065.310.507 32.613.593 39.189.085 1.137.113.185 448.212 419.910 435.357

86
1

43

- 289.900

355.816

124.367.555
653.445

25.525.104

124.657.455
653.445

25.880.920

1.449.505
663.445
601.882

1.446.134
653.445
593.607

-

130 - 645.716 150.546.104 151.191.820 1.163.014 1.158.047 -

1 130.000 — _
130.000 180.000 130.000

_

1 130.000 — - 130.000 130.000 130.000 -

2.688 1.065.440.507 33.259.309 189.735.189 1.388.435.005 482.922 455.767 -

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  F I N E  D E L L ’ A N N O  1 9 6 7 Im porto  
delle ra te  

d i pensioni 
a  carico 

del fondo 
m a tu ra te  
nell’almo

Im porto  m edio 
delle pensioni

G ESTIO N E
E

CATEGORIA

N u
m ero

I M P O R T O

A carico 
della gestione 

m arittim i

A carico 
deU’assicu- 

razlone gene
rale obbli

gatoria

A oarioo 
della gestione 

speoiale
TOTALE Com

plessivo

A carico 
delle 

singole 
gestioni

Globale 
gestioni 

m arittim i 
e speciale

Gestione marittimi: 
Vecchiaia . . . .  
Invalidità . . . 
Superstiti . . .

Gestione speciale: 
Vecchiaia . . . .  
Invalidità . . . 
Superstiti . . .

Fondi pensioni:
Ex Loyd Triestino 
Ex Società Adria

T o t a l e  g e n e b a l e

14.970
7.969

18.814

7.905.726.295
2.714.374.808
3.774.445.029

266.862.402
123.071.765
55.799,116

693.154.267
38.081.290

178.150.739

8.865.742.964
2.875.527.863
4.008.394.884

12.425.361.847.
4.402.343.799
8.687.534.621

592.234
360.839
213.054

528.105
340.617
200.619

574.408
345.395
210.088

41.753 14.394.546.132 445.733.288 909.386.296 15.749.665.711 25.515.240.267 377.210 344.755 866.535

1.143
68

573

- 9.629.390
1.141.295
1.373.459

1.416.231.098
45.907.161

288.770.315

1.425.860.488
47.048.456

290.143.774

4.450.189.698
154.273.563

1.273.788.082

1.247.472
691.889
506.359

1.239.047
675.105
503.962

-

1.784 - 12.144.144 1.750.908.574 1.763.052.718 5.878.251.343 988.258 981.451 -

113
34

- 13.438.130
8.307.738 _

13.438.130
8.307.738

8.743.449
4.950.404

118.922
244.345

— _

147 - 21.745.868 - 21.745.868 13.693.853 147.931

370.844

-

43.684 14.394.546.132 47S.6S3.295 2.660.294.870 17.584.484.297 31.407.185.463 401.393 -

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Il provvedimento legislativo inteso a riformare la previdenza marinara si 
è concretato nella legge 27 luglio 1967, n. 658, entrata in vigore dal 1° settem 
bre successivo.

Le principali riforme di stru ttu ra  della previdenza della gente di mare 
apportate dalla nuova legge sono state le seguenti :

1°) la trasformazione della Cassa da sostitutiva ad integrativa dell’assi
curazione generale obbligatoria I. V. S.: l’assicurazione del personale navigante 
dell’Azienda autonoma delle FF. SS. e dei m arittim i imbarcati su navi estere 
continua però ad essere sostitutiva dell’assicurazione obbligatoria ;

2°) la iscrizione alla sola gestione speciale del personale di S. M. navi
gante, dipendente dalle Società di preminente interesse nazionale ;

3°) l’organizzazione delle due gestioni della Cassa con il sistema della 
ripartizione dal 1° settembre 1967, con la contemporanea soppressione dei ri
spettivi Fondi a capitalizzazione e a ripartizione, e la devoluzione alla gestione 
m arittim i e alla gestione speciale delle a ttiv ità  e delle passività relative ai 
Fondi soppressi, comprese le riserve accumulate nel Fondo a ripartizione ai 
sensi dell’art. 88 T. U. delle rispettive gestioni a ripartizione ;

4°) la cessazione dal 1° settembre 1967 dell’a ttiv ità  del Fondo degli 
assegni complementari e il trasferimento del disavanzo del predetto Fondo al 
31 agosto 1967 a carico delle due gestioni, in proporzione dell’onere che il Fondo 
ha sostenuto rispettivamente per ognuna nell’anno 1966.

5°) l’istituzione di contributi integrativi per l’equilibrio delle due ge
stioni, la costituzione di una speciale riserva e l’ammortamento del disavanzo 
costituitosi al 31 agosto 1967 ;

6°) un nuovo sistema di liquidazione delle pensioni stabilito con diverse 
modalità per la gestione m arittim i e per la gestione speciale ;

7°) il miglioramento delle pensioni aventi decorrenza anteriore al 1° gen
naio 1965 ;
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8°) la riliquidazione, ai sensi delle nuove norme, dei tra ttam enti pensio
nistici aventi decorrenza dal 1° gennaio 1965 alla data di en trata in vigore della 
legge ;

9°) l’elevazione, dal 1966, del contributo dello Stato previsto dall’art. 3 
della legge 12 ottobre 1960, n. 1183, da 1.700 a 2.650 milioni annui. Il contri
buto è destinato, a decorrere dal 1° settembre 1967 :

a) per L. 2.050 milioni alla gestione m arittim i ;

b) per L. 600 milioni al Fondo sociale ;

10°) la concessione di un contributo dello Stato alla gestione marittim i 
per gli equipaggi imbarcati sui pescherecci operanti entro il Mediterraneo, 
nella misura di 5 miliardi ripartiti in 5 annualità uguali, a decorrere dall’anno 
1967 ;

11°) la costituzione di una speciale riserva, che dal 1° settembre 1967 da 
un importo di 1 miliardo per la gestione m arittim i e di 500 milioni per la ge
stione speciale viene incrementata annualmente, mediante il prelievo del 5 % 
dei contributi di spettanza delle due gestioni ;

12°) l’ammortamento in 15 annualità posticipate, al tasso del 4,50 %, 
con scadenza al 31 dicembre di ciascun anno, a partire dall’anno 1967, del disa
vanzo patrimoniale delle due gestioni al 31 agosto 1967 ;

13°) la commisurazione dei contributi a tabelle di retribuzione media 
mensile di importo corrispondente alle effettive retribuzioni, anziché a compe
tenze medie convenzionali.

Dall’esame dei rendiconti della gestione si rileva che il disavanzo patri
moniale al 31 agosto 1967 ammonta, complessivamente, a L. 56.336 milioni 
(L. 46.584 milioni per la gestione m arittim i e a L. 9.752 milioni per la gestione 
speciale).

Al 31 dicembre 1967 il predetto disavanzo si è ridotto a L. 49.256.532.426 
(L. 40.263.420.939 per la gestione m arittim i e L. 8.993.111.487 per la gestione 
speciale), essendo state assegnate, a riduzione del disavanzo medesimo, le quote 
capitali comprese nelle rate di ammortamento scadute il 31 dicembre 1967.

Oltre al disavanzo da ammortizzare, esistente al 31 dicembre 1967, si è 
costituito un ulteriore disavanzo limitato al periodo 1° settembre-31 dicembre 
1967, di complessive L. 5.629.501.419 (L. 4.874.829.883 per la gestione m arit
timi e L. 754.671.536 per la gestione speciale).

Il soppresso Fondo assegni complementari non presenta, al 31 dicembre 
1967, né a ttiv ità  né passività in quanto il disavanzo al 31 agosto 1967 è stato 
trasferito, come prescritto, parte alla Gestione m arittim i e parte alla Gestione 
speciale.
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GESTIONE MARITTIMI

Conto economico. — Al fine di evidenziare il disavanzo d’esercizio, per il 
periodo fino al 31 agosto 1967, da aggiungere a quello preesistente al 1° gennaio 
1967 e da ammortizzare con 15 annualità posticipate dal 31 dicembre 1967 in 
poi, come stabilito dall’articolo 56 della nuova legge, il conto economico è stato 
suddiviso nei due periodi 1° gennaio-31 agosto e 1° setternbre-31 dicembre 
1967, lasciando, altresì, distinti i movimenti contabili relativi al primo periodo 
nelle due gestioni a capitalizzazione ed a ripartizione, previste dalle abrogate 
disposizioni legislative.

Il complesso delle entrate di esercizio ammonta a L. 18.957.558.719 (lire 
511.023.289 per la gestione a capitalizzazione, L. 14.575.134.765 per la ge
stione a ripartizione e L. 3.871.400.665 per il periodo dal 1° settembre in poi) 
contro le L. 15.412.469.019 del 1966, mentre il complesso delle uscite è di 
L. 48.026.942.862 (L. 2.031.001.634 per la capitalizzazione ; L. 44.638.226.618 
per la ripartizione e, infine, L. 1.357.714.610 per il periodo 1° settembre-31 di
cembre 1967).

Fra le entrate, i contributi di navigazione scendono da L. 11.610.243.171 
del 1966 a L. 11.396.830.095 nel 1967 (L. 10.516.377.568 complessive per il pe
riodo fino al 31 agosto e L. 880.452.527 per il 2° periodo), con una diminuzione 
complessiva di L. 213.413.076.

I  contributi trasferiti ai sensi dell’art. 35 del T. U. approvato con D. P. R. 
26 dicembre 1962, n. 2.109, ascendono a L. 894.417.000, e sono di poco infe
riori a quelli del 1966 (L. 904.668.000).

II concorso dello Stato ai sensi dell’art. 22 della legge 27 luglio 1967, n. 658, 
è di L. 4.400.000.000 (L. 27.166.660 per la gestione a capitalizzazione ; lire 
2.689.499.340 per la gestione a ripartizione e L. 1.683.334.000 per il periodo dal 
1° settembre al 31 dicembre 1967) e il notevole aumento rispetto a quello del
1966 (L. 1.700.000.000) è da attribuirsi all’elevazione della misura di tale con
tributo disposta dalla nuova legge a partire dall’anno 1966 e alla concessione 
da parte dello Stato, dal 1967, di un contributo straordinario di L. 1.000.000.000 
che, è stato elevato, dal 1969, a L. 2.000.000.000.

Il reddito dei capitali passa da L. 499.725.255 del 1966 a L. 512.793.378 
nel 1967 (L. 361.721.045 per la capitalizzazione e L. 151.072.333 per il 2° pe
riodo), con un aumento di L. 13.068.123. E da precisare che del predetto im 
porto di L. 512.793.378, poco più di 267 milioni costituiscono una partita  di 
giro per il complesso della Cassa, in quanto trovano contropartita negli in te
ressi passivi di conto corrente, evidenziati nelle uscite.

Nel 1967 sono stati iscritti, fra le entrate, sotto la voce « partite correttive 
e compensative delle uscite », la presunta insussistenza del contributo dovuto 
al Fondo sociale (L. 607.700.000), che nel 1966 era stata iscritta in bilancio con

30
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voce a sé stante (L. 517.600.000) e i recuperi di prestazioni (L. 34.905.110), 
che nel 1966 erano iscritti in bilancio sotto la voce « recuperi di spese » (lire 
55.281.196).

Oltre alle entrate varie, che non hanno subito nell’esercizio variazioni di 
rilievo, figura l’en trata di L. 1.000.000.000, per la costituzione della speciale 
riserva prevista dall’art. 55 della nuova legge ; tale en trata trova, peraltro, 
contropartita nelle uscite, essendo stato posto, dalla nuova legge, l’importo 
in questione a carico della gestione m arittim i a ripartizione.

Le uscite ammontano, complessivamente, a L. 48.026.942.862 (lire 
2.031.001.634 per la capitalizzazione, L. 44.638.226.618 per la ripartizione 
e L. 1.357.714.610 per quelle relative al periodo dal 1° settembre 1967 in poi) 
e sono aum entate notevolmente rispetto a quelle dell’anno precedente (lire 
16.565.858.784).

L’aumento di cui trattasi, che si traduce nella somma di L. 31.461.084.078, 
è da attribuirsi a tu tti  quegli oneri che sono posti, dalla nuova legge, a carico 
della Gestione marittimi.

In  proposito, dall’esame del rendiconto si rileva che le rate di pensioni 
m aturate nell’anno risultano di complessive L. 25.526.524.539 (L. 248.693.481 
per la capitalizzazione ; L. 24.698.256.340 per la ripartizione e L. 579.574.718 
per il 2° periodo), contro le L. 14.157.007.304 del 1966. La sensibile differenza 
in aumento di L. 11.369.517.235 trova la sua giustificazione nel fatto che la 
somma iscritta nel bilancio del 1967 è comprensiva anche degli importi dovuti 
a titolo di arretrati, a tu tto  il 31 dicembre 1967, anche se non pagati alla fine 
dell’esercizio.

Lievemente aum entate sono le spese sanitarie per prevenzione e cura del
l’invalidità, poiché passano da L. 1.259.979 del 1966 a L. 1.368.510 nel 1967, 
mentre sono lievemente diminuite le spese per la gestione della Casa di riposo 
di Camogli, che da L. 61.426.458 del 1966 scendono a L. 59.571.157 nel 1967.

Il contributo a favore del Fondo sociale, ai sensi dell’art. 3 lett. h) della 
legge 21 luglio 1965, n. 903 — dovuto solo per la gestione anteriore al 1° set
tembre, e non per il periodo successivo, in cui la Cassa è sta ta  trasform ata da 
sostitutiva in integrativa dell’assicurazione generale I. V. S. — da L. 517 mi
lioni 600.000 del 1966 sale a L. 607.700.000 nel 1967.

Le spese di amministrazione, am m ontanti nel 1967 complessivamente a 
L. 631.476.547 (L. 627.876.547 per la gestione assicurativa e L. 3.600.000 per 
la gestione immobili), fanno registrare una non indifferente diminuzione (lire 
186.070.453) rispetto a quelle di L. 817.547.000 del 1966.

Le contribuzioni, invece, aumentano lievemente, passando da L. 88.890.200 
a L. 90.021.000.

Gli interessi passivi sul c/c con l’IN PS, c/ ordinario, ammontano, nel 1967, 
a L. 595.273.450, contro la corrispondente somma di L. 801.412.150 del 1966. 
Essi, come è stato già detto a proposito delle entrate, comprendono anche l’im 
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porto di 267 milioni di interessi attivi della gestione m arittim i verso la gestione 
speciale e verso il Fondo assegni complementari e l’importo di complessivi m i
lioni 65.668.740 di interessi passivi verso la gestione speciale, con la quale la 
gestione di cui tra ttasi ha avuto rapporti fino al 31 agosto 1967.

Tra gli interessi passivi figurano, da questo esercizio, nel 2° periodo, anche 
quelli di L. 517.119.770 e di L. 181.650.000 sui c/c con l’INPS e con l’assicura
zione generale obbligatoria, compresi nelle rate di ammortamento del 31 di
cembre 1967 del disavanzo da ammortizzare al 31 agosto 1967.

Nel rendiconto del 1967 figurano, inoltre, alcune partite caratteristiche, 
dipendenti dagli oneri posti dalla nuova legge a carico della Gestione marittimi, 
le quali concorrono alla formazione del disavanzo da ammortizzare al 31 agosto
1967 e sono comprese, pertanto, o nella gestione a capitalizzazione o in quella 
a ripartizione.

In particolare tali partite sono :

L. 2.000.000.000 quali onere per la copertura assicurativa nella gestione
speciale, ai sensi dell’art. 59 della legge 27 luglio 1967, 
n. 558;

L. 1.373.473.000 per trasferimento all’assicurazione I .V .S . della coper
tu ra  delle pensioni, ai sensi dell’art. 51 della legge 
n. 658 ;

L. 12.110.000.000 per trasferimento all’assicurazione generale obbligatoria
del valore di copertura del maggior onere delle pensioni 
per effetto delle maggiorazioni di cui all’art. 47 della 
legge n. 658 ;

L. 48.584.000 per la copertura assicurativa nell’assicurazione I. V. S.,
ai sensi dell’art. 46 della legge n. 658 ;

L. 3.183.178.726 per l’onere della gestione per l’assunzione in carico di
una quota parte del disavanzo del Fondo assegni 
complementari.

Il risultato globale di esercizio della gestione è stato distinto, nel rendi
conto, per il periodo fino al 31 agosto 1967 e per il periodo dal 1° settembre
1967 in poi.

Il primo, concretantesi nella cifra di complessive L. 31.583.070.198, com
prensiva di tu tti  gli oneri sopra specificati, posti a carico della gestione dalla 
nuova legge, deriva per L. 1.519.978.345 dalla gestione a capitalizzazione e 
per L. 30.063.091.853 dalla gestione a ripartizione.

Il disavanzo lim itato al periodo dal 1° settembre al 31 dicembre 1967 è 
di L. 4.874.829.883 ed è stato determinato aggiungendo alle uscite dell’eser
cizio l’assegnazione, a riduzione del disavanzo da ammortizzare al 31 agosto
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1067, della quota capitale d ’ammortamento di L. 6.321.230.230, compresa 
nella ra ta  scaduta il 31 dicembre 1967, l’assegnazione al fondo oscillazione titoli 
di L. 17.388.433, nonché quella di L. 1.049.897.275 al fondo di riserva.

Stato 'patrimoniale. — Nello stato patrimoniale al 31 dicembre 1967 sono 
comprese, come già menzionato, le attiv ità  e le passività dei Fondi a capitaliz
zazione ed a ripartizione, soppressi dal 1° settem bre 1967, e il risultato della ge
stione svoltasi dopo il 1° settembre 1967.

Le attiv ità  ammontano a L. 11.098.880.863. Fra queste si rileva il sensibile 
aumento dei crediti verso lo Stato per contributi rimasti da riscuotere, che passano 
da L. 850.000.000 dal 1966 a L. 2.700.000.000 nel 1967. Si rileva, inoltre, l’au
mento della partita  correttiva del passivo per presunta insussistenza del debito 
per contributo al Fondo Sociale ai sensi dell’art. 3 lett. h) della legge 21 luglio 
1965, n. 903, che sale da L. 1.053.800.000 del 1966 a L. 1.661.500.000 del 1967

Altro incremento hanno fatto  registrare gli immobili, che sono passati da 
L. 36.037.201 del 1966 a L. 50.568.582 nel 1967. Tale incremento è dovuto, 
però, non ad un effettivo accrescimento della consistenza, ma al fatto  che circa 
L. 15.500.000 di spese di manutenzione straordinaria sono state portate nel 
1967, in conformità a quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione del- 
l’INPS, in aumento del valore degli immobili medesimi.

Infine nel 1967 risulta iscritta in bilancio la somma di L. 4.461.689.240, 
costituente il credito in c/c della gestione verso l’INPS per la parte non a tti
nente al disavanzo da ammortizzare.

Le passività ammontano a L. 55.169.845.977. Fra esse si rilevano, in primo 
luogo, i debiti in c/c relativi al residuo disavanzo da ammortizzare verso l’INPS 
e verso l’assicurazione generale obbligatoria, rispettivamente di L. 29 miliardi 
796.668.149 e L. 10.466.752.790 ; il debito verso l’assicurazione I. V. S. deriva 
dal mancato regolamento finanziario dell’onere posto a carico della gestione 
m arittim i per il valore capitale del più elevato onere delle pensioni conseguente 
alle maggiorazioni di cui all’art. 47 della legge n. 658.

In  misura notevolissima sono aum entati i debiti diversi, che sono passati 
da L. 217.134.191 a L. 13.221.070.529. Il loro aumento, però, è da porsi, quasi 
esclusivamente, in relazione al fatto che al 31 dicembre 1967 sono rimaste da 
pagare rate di pensioni per L. 12.935.056.256. Il predetto importo figura ovvia
mente tra  i debiti, in quanto, come già accennato, nella parte economica sono 
state iscritti, tra  le rate di pensioni, anche gli importi dovuti a titolo di arre
tra ti, a tu tto  il 31 dicembre 1967, anche se non pagati nell’esercizio.

Tenuto conto della somma accantonata al fondo oscillazione titoli (lire 
17.388.433) e al fondo di riserva (L. 1.049.897.275) la gestione presenta un disa
vanzo complessivo di L. 45.138.250.822, che si scinde in un disavanzo patrim o
niale da ammortizzare, per L. 40.263.420.939, derivante dalle gestioni soppresse
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dal 31 agosto 1967, e in un disavanzo patrimoniale relativo al periodo decorso 
dal 1° settembre al 31 dicembre 1967 per L. 4.874.829.883.

Il disavanzo patrimoniale da ammortizzare (L. 46.584.651.169) si è deter
minato, alla data del 31 agosto 1967, aggiungendo al disavanzo esistente al 
1° gennaio 1967 quello costituitosi nel periodo decorso fino al 31 agosto e 
detraendo, a norma di legge, le riserve patrimoniali, teniche e legali esistenti 
alla stessa data. Al 31 dicembre 1967 il disavanzo di cui tra ttasi si è ridotto ul
teriormente alla predetta somma di L. 40.263.420.939, per essere sta ta  assegnata 
a riduzione del disavanzo medesimo la quota capitale compresa nella ra ta  di 
ammortamento scaduta il 31 dicembre 1967.

GESTIONE SPECIALE

Conto economico. — Le considerazioni fatte per la gestione marittimi, in 
merito ai motivi della distinzione del conto economico nei due periodi 1° gen- 
naio-31 agosto 1967 e 1° settembre-31 dicembre 1967, valgono anche per la 
gestione speciale.

Il complesso delle entrate di esercizio ammonta a L. 6.008.285.939 (lire 
220.008.424 per la gestione a capitalizzazione ; L. 4.465.088.093 per la gestione 
a ripartizione e L. 1.323.189.422 per il periodo dal 1° settembre in poi), contro 
le L. 2.786.368.157 del 1966.

La notevole differenza tra  i due anni è da attribuire, in parte all’aumento 
dei contributi della produzione, il cui gettito è stato di 3.296 milioni, in dipen
denza dell’iscrizione nel conto economico dell’importo dei contributi accertati, 
rispondente all’intera competenza dell’anno, la cui iscrizione ha potuto effet
tuarsi per essersi resa possibile l’applicazione nella gestione speciale del criterio 
della competenza, secondo i nuovi criteri concernenti l’impostazione dei bilanci, 
e, in maggior misura alla iscrizione tra  le entrate del trasferimento dalla gestione 
m arittim i della somma di L. 2.000.000.000 (per la copertura assicurativa di cui 
all’art, 59 della legge 27 luglio 1967, n. 658) e della somma di L. 500.000.000, 
quale onere della soppressa gestione speciale per la iniziale costituzione della- 
riserva di cui all’art. 63 della legge n. 658.

Le medesime osservazioni fatte per la gestione m arittim i sul carattere di 
partita  di giro della somma di L. 500.000.000 valgono anche per la Gestione 
speciale.

Le osservazioni fatte  per la gestione m arittim i restano valide anche per la 
gestione speciale per quelle partite correttive e compensative delle uscite, che 
figurano iscritte in bilancio, ovviamente, per importi diversi.

Le uscite ammontano complessivamente a L. 13.120.816.979 (L. 233.098.703 
per la capitalizzazione ; L. 12.106.427.386 per la ripartizione e L. 781.290.890 
per quelle relative al periodo dal 1° settembre 1967 in poi), e sono aumentate
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sensibilmente rispetto a quelle dell’anno precedente (L. 3.070.550.748) per il 
medesimo motivo già detto per la gestione marittimi.

Le rate di pensioni m aturate nell’anno ammontano a complessive lire 
5.880.660.924 (L. 52.759.354 per la capitalizzazione ; L. 5.226.885.462 per la 
ripartizione e L. 601.016.108 per il 2° periodo), contro le L. 2.571.670.630 del
l’anno precedente. La giustificazione della notevole differenza tra  le due somme 
è identica a quella già fornita per la Gestione marittimi.

. Anche nella Gestione speciale figurano, tra  le uscite, come per la gestione 
marittim i, alcune partite caratteristiche e precisamente :

L. 159.274.050 per il trasferim ento all’assicurazione generale obbliga
toria del 65 % del fondo copertura delle pensioni esi
stente al 31 dicembre 1966, ai sensi dell’art. 73 della 
legge, n. 658 ;

L. 5.437.000.000 per il trasferimento all’assicurazione generale obbliga
toria del valore di copertura del maggior onere delle 
pensioni derivante dalle maggiorazioni di cui all’art. 69 
della legge n. 658 ;

L. 581.439.495 per l’onere ricadente sulla gestione per l’assunzione in
carico di una quota parte del disavanzo del Fondo 
assegni complementari, ai sensi dell’art. 93 della legge 
n. 658.

Dopo quanto è stato detto per la gestione m arittim i, le altre voci delle 
uscite, inclusi gli interessi passivi sul c/c con l’INPS e con l’assicurazione gene
rale obbligatoria, compresi nelle rate di ammortamento del disavanzo da am 
mortizzare, non richiedono un particolare cenno illustrativo.

Il disavanzo di esercizio della gestione speciale è esposto, analogamente 
a quello della gestione marittimi, distintamente per il periodo fino al 31 agosto 
1967, da ammortizzare (L. 7.652.196.682), di cui L. 10.857.389 per la gestione 
a capitalizzazione e L. 7.641.339.293 per la gestione a ripartizione, e per il pe
riodo decorso dal 1° settembre 1967 in poi (L. 754.671.536).

Risultano, inoltre, evidenziate, anche per questa gestione, le assegnazioni 
al fondo oscillazione titoli (L. 18.344) e al fondo di riserva (L. 538.944.105).

Stato patrimoniale. — Nello stato patrimoniale della gestione speciale sono 
comprese, come per la gestione marittimi, le attiv ità e le passività dei soppressi 
Fondi a capitalizzazione e a ripartizione.

Le attiv ità  ammontano a L. 3.876.395.043 e le passività a L. 12.945.129.624.
Fra le a ttiv ità  la posta caratteristica della gestione è il credito per contri

buti e interessi accertati da esigere, ammontante a L. 804.230.037 ; tale posta 
trae ragione dal fatto, che, come già accennato nella parte concernente il conto
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economico, i contributi sono stati iscritti in bilancio per l’importo di compe
tenza, anche se non riscossi nell’esercizio, per la considerazione che per la ge
stione speciale, diversamente che per la gestione marittimi, è possibile deter
minare l’importo dei contributi dovuti, senza ricorrere a stime, che sarebbero 
risultate aleatorie.

Delle altre voci caratteristiche dell’attivo e del passivo, di importo diverso 
dalle voci corrispondenti dello stato patrimoniale deïla gestione marittimi, è 
stata già fa tta  la illustrazione in quella sede.

Tenuto conto della consistenza al 31 dicembre 1967 del fondo erogazioni 
convenzione Finmare (L. 140.085.993), delle somme accantonate al fondo oscil
lazione titoli (L. 18.344) e al fondo di riserva previsto dalla nuova legge (lire 
538.944.105), la gestione presenta un disavanzo complessivo di L. 9.747.783.023, 
che si scinde in disavanzo patrimoniale da ammortizzare per L. 8.993.111.487 
e in disavanzo patrimoniale relativo al periodo decorso dal 1° settembre al 
31 dicembre 1967 per L. 754.671.536.

I  chiarimenti già forniti tra ttando dello stato patrimoniale della gestione 
marittimi, relativamente alla costituzione del disavanzo patrimoniale da am 
mortizzare, sono validi anche per la gestione speciale.

FONDO ASSEGNI COMPLEMENTARI

II Fondo assegni complementari, essendo stato soppresso dalla nuova legge 
dal 1° settembre 1967, presenta un conto economico limitato al periodo 1° gen- 
naio-31 agosto 1967.

Le uscite, costituite unicamente dagli interessi passivi m aturati fino al 
31 agosto 1967 sul conto corrente con la gestione marittimi, ammontano a 
L. 133.153.680, mentre le entrate sono rappresentate dagli importi che, in base 
all’art. 93 della legge di cui trattasi, sono stati posti a carico della gestione m a
rittim i (L. 3.183.178.726) e della gestione speciale (L. 581.439.495) per coprire 
il disavanzo del Fondo a tu tto  il 31 agosto 1967 (disavanzo comprensivo della 
somma di L. 133.153.680 di interessi passivi m aturati fino al 31 agosto 1967).

Ne deriva, quindi, la registrazione di un avanzo economico di lire 3 mi
liardi 631.464.541 pari al disavanzo esistente al principio dell’anno, che annulla 
completamente tale disavanzo.

Conseguentemente lo stato patrimoniale non presenta al 31 dicembre 1967 
né attività, né passività.

* * *

Riassuntivamente, le pensioni liquidate nell’anno sono state n. 2.667, 
ripartite in 2.537 per la gestione m arittim i e 130 per la gestione speciale, dell’im 
porto medio, rispettivamente, di L. 419.910 e L. 1.158.047. E l’importo delle
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rate di pensioni m aturate nell’anno si è determinato in L. 31.407.185.463, delle 
quali L. 25.515.240.267 a carico della Gestione m arittim i (importo medio lire 
344.755), L. 5.878.251.343 a carico della Gestione speciale (importo medio lire 
981.451) e L. 13.693.853 a carico dell’ex Lloyd Triestino e dell’ex Società Adria 
(importo medio L. 147.931).

I  dati esposti hanno piena concordanza con quelli registrati nelle scritture 
contabili, delle quali è stata constatata la regolare tenuta.

Pertanto, ferme restando le osservazioni e le riserve formulate nel corso 
dell’esereizio, il Collegio sindacale ne dà atto  ai fini della dichiarazione di rego
larità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e b u g n o  

G i o v a n n i  B a z z u o l i  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i
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CASSA NAZIONALE PE 
Gestìor 

Stato patrimonio

A T T I V I T À

1 T i t o l i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 1.737.554.507

2 A n n u a l i t à  d i  S t a i o . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.976.771

3 M u t u i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.222.571

4 I m m o b i l i  :

da r e d d i t o ....................................................................................................... Ti 17.498.314

strumentali destinati a case di riposo ......................................................... » 33.070.268
50.568.582

5 M o b i l i ,  a r r e d i ,  e o o .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 5.217.943

6 C r e d i t o  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ’ I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e » 4.401.689.240

7 C r e d i t i  v e r s o  l o  S t a t o  :

per contributo di cui all’art. 22 della legge 27 luglio 1967, n. 658 L. 2.700.000.000

per quote di pensioni a favore di ex dipendenti dalle Forze armate 
alleate e spese di amministrazione r e l a t i v e ....................................... » 54.304

2.700.054.304
8 C r e d i t i  d i v e r s i  ;

interessi e quote dir ammortamento m aturati e non riscossi . 
anticipazioni agli armatori delle spese relative agli equipaggi delle navi 

oggetto della legge 7 aprile 1941, n. 266 ................................................

L.

»

88.392.825

358.408.148
v a r i .......................................  . . ....................................................... » 7.295.972

454.006.945
9 P r e s u n t a  i n s u s s i s t e n z a  d e l  d e b i t o  p e r  c o n t r i b u t o  a l  F o n d o  s o c i a l e  a i  s e n s i  d e l l ’a r t .  3 

d e l l a  l e g g e  21 l u g l i o  1965, n ,  903 ......................................................................................
l e t t e r a  h )

. L, 1.661.500.000

T o t a l e  d e l l e  a t t i v i t à . L. 11.098.880.863

10 D i s a v a n z o  p a t r i m o n i a l e  d a  a m m o r t iz z a re  :

disavanzo esistente al 1° gennaio 1967 ....................................................... 1, 20.566.502.300
piii disavanzo relativo al perìodo dal 1° gennaio al 31 agosto 1967 » 31.583.070.198
meno riserve patrimoniali, tecniche e legali esistenti al 31 agosto 1967 » — 5.564.921.329

T o t a l e  a l  31 a g o s t o  1967 . L. 46.584.651.169

meno quota capitale di ammortamento assegnata nell’ esercizio a ridu
zione del disavanzo da a m m o r t i z z a r e ............................................... » — 6.321.230.230

T o t a l e  a l  31 d ic e m b r e  1967 . L. 40.263.420.939
40.263.420.939

11 D isavanzo  p a tr im o n ia le  d a l 1° se tte m b re  al 31 d ice m b re  1967 . . . . . L. 

L.

4.874.829.883

56.287.131.685

12 S ta n z ia m e n ti re s id u i a l 31 d icem b re  1987 p e r  im p ieg h i im m o b ilia r i, spese  di 
o rd in a r ia  e  s t r a o r d i n a r i a .......................................................................................

m an u te n z io n e
. L. 20.189.496

I  Sindaei :

Luigi Medugno — Giovanni Bazzuoli — Alberto Cajelli — Giovanni Gatti 
Danilo Guerrieri — Pompilio Pasquale — Rosario Toscani
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IA PREVIDENZA MARINARA 
marittimi
li 31 dicembre 1961

9

10

11

P A S S I V I T À

Debito in conto corrente relativo al disavanzo da ammortizzare :

verso l ’Istituto nazionale della previdenza s o c i a l e ................................................................... L.
verso l’assicurazione generale o b b lig a to ria .............................................................................   »

Debiti diversi :

rate di pensioni rimaste da p a g a r e .........................................................   L. 12.935.056.256
contributi da rimborsare agli a r m a to r i ............................................................. » 55.519.304
somme rimaste da pagare per la Casa di riposo di Camogli . . . »  2.662.632
contribuzioni rimaste da p a g a r e ............................................................... » 44.480.200
v a r i ...................................................................................................................... » !  183.352.137

Fondo ammortamento immobili

Debito p e r  contributo al Fo 
21 luglio 1965, n. 903 .

Fondo di riserva per le pensioni da li
quidare ............................................ L,

Fondo di copertura delle pensioni :

di vecchiaia . . »
di invalidità . . . .  »
ai superstiti . . . .  »

Fondo oscillazione tìtoli .

Fondo di riserva di cui  all’art- 88 del 
T, U. approvato con D. P. R. 26 di
cembre 1962, n. 2109 . . L,

ai sen si d e ll’a r t. 3, le tte ra  h) d e lla  legge

T o ta le  d e l l e  p a s s iv it à  L .

Consistenza, 
al 1° gennaio 1967

Variazioni
dell’esercizio

Consistenza 
al 31 dicembre 1967

206.571.725 —  206.571.725 —

767.847.000
281.456.000
324.170.000

— 767.847.000
— 281.456.000
—  324.170.000

—

1.373.473.000 —  1.373.473.000 —

477.507.851 — 477.507.851 —

2.057.552.576 — 2.057.552.576 —

3.507.368.753 — 3.507.368.753 —

Fondo oscillazione titoli . . . .

Fondo di riserva di cui all’art. 55 della 
legge 27 luglio 1967, n. 658

L.

Consistenza 
a l 1° se ttem bre 1967

Variazioni
dell’esercizio

Consistenza 
al 31 dicem bre 1967

— 17.388.433 17.388.433 17.388.433

1.000.000.000 49.897.275 1.049.897.275
1.049.897.275

Impegni in essere al 31 dicembre 1967 per impieghi immobiliari, spese di manutenzione 
ordinaria e s t r a o r d i n a r i a ....................................................................................................................L.

29.796.668.149
10.466.752.790

13.221.070.529
23.854.509

1.661.500.000

55.169.845.977

56.037.131.685

20.188.490

I l  Presidente

G a e t a n o  F a n e l l i

II Direttore generale

C a r l o  A l b e r t o  M a s i n  i

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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CASSA NAZIONALE PER L 
Gestìoi 

Entrate e usti

E N T R A T E

P e r il periodo fino a l 31 agosto P er il periodo T O T A L E

Contributi :

r isco ssi.......................................................................

Capitalizzazione R ipartizione dal 1° settem bre

Xj . 105.163.776 10.411.213.792 880.452.527 11.396.830.09E

trasferiti ai sensi dell’art. 35 del T. U. approvato 
con D. P. R. 26 dicembre 1962, n. 2109: 
dall’assicurazione disoccupazione » 7.633.000 755.539.000 116.010.000 879.182.00C
dall’assicurazione tubercolosi . . . . » 138.000 13.614.000 1.483.000 15.235.00C

trasferiti dalla « Gestione speciale » . . . » 2.303.885 — — 2.303.88c

L. 115.238.661 11.180.366.792 997.945.527 12.293.550.98C

Contributi a carico dello Stato ;

ai sensi dell’art. 22 della legge 27 luglio 1967, 
n. 658 ................................................................ » 27.166.660 2.689.499.340 1.683.334.000 4.400.000.000

Reddito dei capitali :

interessi sui titoli e dividendi sulle azioni . » 60.262.941 30.131.470 90.394.411

interessi sulle annualità di Stato . . . . » 807.651 — 403.825 1.211.476

interessi sui m u t u i ................................................ » 449.463 — 224.731 674.194

interessi sulle anticipazioni e sulle annualità dei 
censi e can o n i....................................................... » 10.036.013 — 5.018.007 15.054.020

in t e r e s s i  s u l  c o n to  c o r r e n te  c o n  l’INPS c /o r d in a r io i> — _ 103.795.560 103.795.560

interessi sul conto corrente con il Pondo assegni 
complementari....................................................... » 133.153.680 _ — 133.153.680

interessi sul conto corrente con la « Gestione 
speciale » ............................................................... » 134.013.820 — — . 134.013.820

reddito degli immobili rappresentanti investi
mento di c a p ita le ................................................ » 21.454.199 — 10.727.099 32.181.298

canone d’uso relativo alla casa di riposo di 
C a m o g l i ............................................................... 1.543.278 — 771.641 2.314.919

Partite correttive e compensative delle uscite :

presunta insussistenza del contributo dovuto al 
Fondo sociale ai sensi dell’art. 3 lett. h) della 
legge 21 luglio 1965, ri. 903 . . . . !> 6.077.000 601.623.000 607.700.000

ricupero di p r e s t a z io n i ....................................... » 232.700 23.037.374 11.635.036 34.905.110

a riportare . L. 510.436.066 14.494.526.506 2.843.986.896 17.848.949.468
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ìll’esercizio 1967

477

U S C I  T  E

Per il periodo Uno al 31 agosto Per il periodo T O T A L E
Capitalizzazione Ripartizione dal 1° settembre

Prestazioni :

a) economiche : 
rate di pensioni :

gestione marittim i . . L. 
personale dell’ex Società 
Adria . . . . . » 
personale dell’ex Lloyd 
Triestino . . . . »

35.196.589.198

5.736.550

13.901.824

importo complessivo . . L. 

meno :
quote di pensioni sup
plementari corrisposte al 
personale di Stato mag
giore, a carico della « Ge
stione speciale » . . » 
quote di pensioni a carico 
dell’assicurazione g e n e 
rale obbligatoria . . »

35.216.227.572

— 1.931.741.40.1

— 7.757.961.632
importo a carico della « Ge

stione marittim i » .  . L. 25.526.524.539
248.693.481 24.698.256.340 579.574.718 25.526.524.539

b) sanitarie : 
spese per prevenzione e cura de 
spese per la gestione della casi 

Camogli . . . .

U’ invalidità . L. 
i di riposo di

9.243

39.714.104

903.097 456.170

19.857.053

1.368.510

59.571.157

L. 39.723.347 903.097 20.313.223 60.939.667

L. 288.416.828 24.699.159.437 599.887.941 25.587.464.208

Contributo a favore del fondo sociale ai sensi del
l’art. 3, lettera h) della legge 21 luglio 1965, n. 903 » 6.077.000 601.623.000 — 607.700.000

Spese per accertamenti sanitari » 29.604 2.922.716 950.700 3.903.030

Spese di gestione degli immobili » 15.103.799 — 7.551.899 22.655.698

C ontribuzioni................................ . » 549.900 68.173.400 21.297.700 90.021.000

Spese di amministrazione :
per la gestione assicurativa . 
per la gestione immobiliare .

»
. »

3.677.830
2.400.000

599.067.019 25.131.698
1.200.000

627.876.547
3.600.000

Interessi passivi :
sul conto corrente con l’INPS c/ ordinario . » 
» » » » » c/ disavanzo da

am m o rtizza re ....................................................... »
sul conto corrente con l’assicurazione generale 

obbligatoria c/ disavanzo da ammortizzare . » 
sul conto corrente con la gestione speciale . »

201.171.130 

65.668.740

394.102.320

517.119.770

181.650.000

595.273.450

517.119.770

181.650.000
65.668.740

a riporta/re . . L. 583.094.831 26.365.047.892 1.354.789.708 28.302.932.431
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CASSA NAZIONALE PER L
(pestìo)

Entrate e usci

E N T R A T E

Biporto . . L.

Entrate varie :

interessi di mora 

ammende e multe

ritenute a carico dei pensionati occupati ai sensi 
dell’art. 52 del T. U. approvato con D. P. E. 
26 dicembre 1962, n. 2109 . .

d iv e rs e ............................................... ........

Onere a carico della soppressa Gestione marittimi 
per la iniziale costituzione della riserva di cui 
all’art. 55 della legge n. 658 ................................

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  .

Disavanzo d’esercizio, per il periodo fino al 31 
agosto, da ammortizzare :

prelievo di riserve al 1°gen
naio .....................................L.

disavanzo netto fino al 31 
agosto ............................. »

5.564.921.329

26.018.148.869

Disavanzo d’esercizio per il periodo dal 1° set
tembre ...........................................................................L.

L.

P er il periodo fino al 31 agosto

Capitalizzazione

510.436.066

178.384

290.547

118.292

511.023.289

1.519.978.345

2 . 0 3 1 . 0 0 1 . 6 8 4

Ripartizione

14.494.526.506

17.660.053

28.764.233

22.473.017

11.710.956

14.575.134.765

30.063.091.853

4 4 . 6 3 8 . S 2 6 . 6 1 8

P e r  il periodo 
dal 1“ settem bre

2.843.986.896

1.649.871

14.527.390

11.236.508

1 . 000. 000.000

3.871.400.665

4.874.829.883

8 . 7 4 6 . 2 3 0 . 5 4 8

T O T A L E

17.848.949.46É

19.488.30f

43.582.17C

33.709.52£

11.829.24S

1.000.000.00C

18.957.558.71S

31.583.070.198

4.874.829.883

5 5 . 4 1 5 . 4 5 8 . 8 0 0
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EVIDENZA MARINARA 
pittimi

l’esercizio 196?

U S C  ï  T E

Per il periodo fino al 31 agosto Per il periodo t o t a l e
Capitalizzazione Ripartizione dal 1" settembre

Itiporto L. 583.094.831 26.365.047.892 1.354.789.708 28.302.932.431

A m m o rta m en to  im m o b ili » 687.581 — 343.791 1.031.372

V alo re  c a p ita le  de lie  q u o te  s u p p le m e n ta r i  di p e n 
sione l iq u id a le  n e ll ’a n n o  n e ll’a s s ic u ra z io n e  I.V.S. 
a i se n s i d e li’a r t .  14 del R. D. L 19 a g o sto  1938, 
n . 1560, e d e l l 'a r t .  46 del T. U. a p p ro v a to  con 
D. P. R. 26 d ice m b re  1962, n. 2109 . . . . » 5.162.222 2.581.111 7.743.333

O nere  p e r la  c o p e r tu ra  a s s ic u ra t iv a  n e lla  g e s tio n e  
sp e c ia le , a i sen si d e ll’a r t .  59 d e ila  legge  27 lu 
g lio  1967, n. 658 .................................................................... » 20.000.000 1.980.000.000 — 2.000.000.000

T ra s fe r im e n to  a l l ’a s s ic u ra z io n e  l.V .S. del fondo  
di c o p e r tu ra  d e lle  p e n sio n i a i se n s i d e ll’a r t ,  51 
d e lla  legge  n. 658 ........................................................... » 1.373.473.000 __ __ 1.373.473.000

T ra s fe r im e n to  a l l ’a s s ic u ra z io n e  g e n e ra le  o b b lig a 
to r ia  de! v a lo re  di c o p e r tu ra  de! m a g g io re  o n e re  
d e lle  p e n s io n i p e r e ffe tto  de lle  m ag g io raz io n i 
d i cu i a l l ’a r t.  47 d e lla  legge n. 658 » 12.110.000.000 12.110.000.000

O nere  p e r la  c o p e r tu ra  a s s ic u ra t iv a  n e ll’a s s ic u ra 
z io n e  l.V .S . a i sen si d e ll’a r t .  46 d e lla  leg g e  n . 658 » 48.584.000 — — 48.584.000

O n ere  p e r l’a s su n z io n e  in  oarioo  d i u n a  q u o ta  
p a r te  del d isa v a n z o  del fo n d o  a sse g n i c o m p le 
m e n ta r i  a i sen si d e ll’a r t .  93 d e lla  legge  n. 658 » __ 3.183.178.726 __ 3.183.178.726

O nere  p e r  la  c o s titu z io n e  in iz ia le  d e lla  r is e rv a  di 
cu i a l l 'a r t .  55 d e lla  legge n. 658 . » - --- 1.000.000.000 — 1.000.000.000

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  . L. 2.031.001.634 44.638.226.618 1.357.714.610 48.026.942.862

A sse g n az io n e  d e lla  q u o ta  c a p ita le  
de l d isa v a n z o  d a  a m m o rtiz z a re  di 
d e lla  leg g e  n. 658 :

p e r r id u z io n e  
cu i a l l ’a r t .  56

r a t a  d i a m m o r ta m e n to  . . L . 7.020.000.000
meno :

in te re s s i  su i c/o co n  l ’ IN P S  
e  con  l ’a ss ic u ra z io n e  g e n e 
r a le  o b b l ig a to r ia  in  c o n to  
d is a v a n z o  d a  a m m o r tiz z a re  » —  698.769 770 6.321.230.230 6.321.230.230

A sseg n az io n e  al fo n d o  o sc illa z io n e  t ito li L. — — 17.388.433 17.388.433

A sseg n az io n e  a l fondo di r is e rv a  dì 
d e lla  legge n. 658

cui a l l ’a r t. 55
» — — 1.049.897.275 1.049.897.275

L. 2.031.001.634 44.638.226.618 8.746.230.548 55.415.458.800
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CASSA NAZIONALE PER Li

(tetìou e speciale per il personale dette società esercenti linee di navigazione di preir. 

Stato patrimonial
--

A T T I V I T À

1 T i t o l i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.834.359

2 C r e d i t o  i n  c o n t o  b o r r e n t e  v e r s o  l ’ I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e » 2.742.615.251

3 C r e d i t i  d i v e r s i  ;

contributi e interessi accertati da e s i g e r e ................................................L. 804.230.037
interessi m aturati e non r i s c o s s i ............................................................... »

-

49.187
804.279.224

4 Presunta insussistenza del debito per contributo al Fondo sociale ai sensi dell’art. 
h) della legge SI luglio 1965, n. 903 ................................................

3, lettera
327.666.209

T o t a l e  d e l l e  a t t i v i t à . . L. 3.876.395.043

5 D i s a v a n z o  p a t r i m o n i a l e  d a  a m m o r t i z z a r e  ;

disavanzo esistente al 1° gennaio 1967 ................................................L.

p iù :  disavanzo relativo al periodo dal 1° gennaio al 31 agosto 1967 » 
meno: riserve tecniche e legali esistenti al 31 agosto 1967 . . . »

4.306.336.315

7.652.196.682

-2.206.699.020

T o t a l e  a l  31 a g o s t o  1967 L. 9.751.833.977

meno : quota capitale di ammortamento assegnata nell’esercizio a
riduzione del disavanzo da a m m o r t iz z a re ................................» -  7-58.722.490

T o t a l e  a l  31 d i c e m b r e  1967 L. 8.993.111.487
8.993.111.487

6 D i s a v a n z o  patrimoniale d a l  lo settembre ai 31 dicembre 1967 . L. 754.671.536

L. 13.6 2 4 . 178,0 6 6

I  Sindaci

L u ig i  M e d u g n o  —  G io v a n n i  B a z z u o l i —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o s a r io  T o s c a n i
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ente interesse nazionale e delle aziende esercenti i servizi marittimi sovvenziona ti 
& 31 dicembre 196T

P A S S I V I T À

Debito in conto corrente relativo al disavanzo da ammortizzare ;

verso l’Istituto nazionale della previdenza sociale 

verso l ’assicurazione generale obbligatoria

Debiti diversi ;

rate di pensioni rimaste da pagare 
contribuzioni rimaste da pagare

3.014.566.028

9.785.900

Debito per contributo al Fondo sociale al sensi dell'art. 3, lettera h) della legge 21 
luglio 1965, n. 903 .......................................................................................................................

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à  .

Fondo di riserva per le pensioni da liquidare L.

Fondo di copertura delle pensioni :

di v e c c h ia ia ....................................................L.

di in v a lid i tà ...............................................

ai s u p e rs t i t i ................................................

Fondo di riserva di cui all'art. 88 del T, U. appro
vato con D. P. R. 26 dicembre 1962, n. 2109 .

Fondo erogazioni convenzione Finmare

Fondo oscillazione t i t o l i ..............................................L.

Fondo di riserva di cui all’art. 63 della legge 27 lu
glio 1967, n. 658  L.

Consistenza 
al 1° gennaio 

1967
Variazioni

delTeseroizio
Consistenza 

al 31 dicembre 
1967

1.383.628.606 — 1.383.628.606 —

195.597.000 — 19S.597.000
9.146.000 — 9.146.000 —

40.294.000 — 40.294.000 —

245.037.000 — 245.037.000 —

1.628.665.606 — 1.628.665.606 —

578.033.414 — 578 033.414 —

143.433.754 — 3.347.761 140.085.993

Consistenza 
al 1° settembre 

1967
Variazioni

delTeseroizio
Consistenza 

al 31 dicembre 
1967

_ 18.344 18.344

500.000.000 38.944.105 538.944.105

L.

3.979.126.705
5.013.984.782

3.624.351.928

327.666.209

12.945.129.624

140.085.993

18.344

538.944.105

1 8 . 6 2 4 . 1 7 8 . 0 6 6

II Presidente II Direttore generale II Capo del Servizio ragioneria

G a e t a n o  F a n e l l i  C a r l o  A l b e r t o  M a s i n i  A l f r e d o  B e n e d e t t i

31
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CASSA NAZIONALE PER L

Gestione speciale per il personale delle società esercenti linee di navigazióne di pren 
Entrate e uscit

E N T R A I E

P e r 11 periodo fino al 31 agorto 1967 P e r il periodo TOTALE
Capitalizzazione Ripartizione dal 1“ settembre

C o n t r i b u t i  :

o b b l i g a t o r i .............................................................. T, 83.251.392 2.414.290.364 773.480.094 3.271.021.850

v o lo n ta r i ....................................................................... > 653.316 18.946.174 5.401.998 25.001.488

relativi a oapitali assicurati con polizze di assicu
razione ........................................................................ » 570 — _ 570

relativi a riscatto di periodi di assicurazione * 327,685 — — 327.685

L. 84.232.963 2.433.236.538 778.882.092 3.296.351.593

R e d d i t o  d e i  o a p i t a l i  :

interessi sui titoli . t 63.989 — 31.995 95.984

interessi sul conto corrente con l’I.N.P.S. c/ordin. » — — 37.209.800 37.209.800

interessi sul conto corrente con la « Gestione ma
rittim i » ............................................................... » 65.668.740 — — 65.668.740

Partite correttive e compensative delle uscite :

presunta insussistenza del contributo al Pondo 
sociale ai sensi dell’art. 3, lettera li) della legge 
21 luglio 1966, n. 903 ........................................ » 2.708.760 78.554.240 81.263.000

ricupero di prestazioni................................................ » 50.633 1.468.366 759.500 2.278.499

A riportare L. 152.725.085 2.513.259.144 816.883.387 3.482.867.616
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«EVIDENZA MARINARA

lente interesse nazionale e delle aziende esercenti i servizi marittimi sovvenzionati 
lell’esercizio 1967

U S C I T E

P e r il periodo fino a l 31 Agosto 1967 P er il periodo
TOTALE

Capitalizzazione Bipartizione dal 1° se ttem bre

1 Prestazioni :

a) economiche : 

rate di pensioni :

gestione speciale . . . L. 
personale dell’ex Soc. Adria »

4.981.154.805
2.409.581

importo complessivo . . » 4.983.564.386

meno : quote di pensioni a ca
rico dell’assicurazione ge
nerale obbligatoria . . » — 1.034.644.863

importo a carico della « ge
stione speciale » . L. 3.948.919.523

38.297.714

14.461.640

3.795.182.929

1.431.702.533

115.438.880 3.948.919.523

più : quote di pensioni supplementari corri
sposte al personale di S.M............................. L. 485.577.228 1.931.741.401

L. 52.759.354 5.226.885.462 601.016.108 5.880.660.924

liquidazioni anticipate in base al decreto inter
ministeriale n. 0 del 5 febbraio 1938 

liquidazioni in base agli a rtt. 67, 79 e 80 del 
T. U. approvato con D.P.R. 26 dicembre 1962, 
n. 2109 ...............................................................

»

»

54.870

5.592.459

5.432.749 2.743.815 8.231.440

5.592.459
oneri convenzione Finmare : 

~ erogazioni corrisposte 
contributi accreditati

*
»

2.064.000
5.293.240 —

936.000
2.733.896

3.000.000
8.027.130

L. 65.763.929 5.232.318.211 607.429.819 5.905.511.959

b) sanitarie:
spese per prevenzione e cura dell’invalidità » 2.700 258.300 130.000 391.000

L. 65.766.629 5.232.576.511 607.559.819 5.905.902.959

0 Contributi a favore del Fondo Sociale ai sensi del
l’art. 3 lett, h) della legge 21 luglio 1965, n. 903 » 2.708.760 78.554.240 — 81.263.000

i Spese per accertamenti sanitari » 570 56.325 17.438 74.333

t Contribuzioni . . . . . . » 508.700 14.885.400 4.393.800 19.787.900

Spese di amministrazione » 2.287.535 127.901.595 23.042.323 153.231.453

A riportare L. 71.272.194 5.453.974.071 635.013.380 6.160.259.645
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CASSA NAZIONALE PER L

Gestione speciale per il personale delle società esercenti linee di navigazione di pren 

Entrate e uscii

E N T R A T E

P e r 11 periodo fino a l 31 agosto 1967 P er 11 periodo TOTALE
C apitalizzazione R ipartiz ione d a l 1° se ttem bre

Riporto . L. 152.725.085 2.513.259.144 816.883.387 3.482.867.616

Entrate varie :

interessi di mora . . . . » 616.673 17.883.545 6.000.000 24.500.218
ritenute a carico dei pensionati occupati ai sensi 

dell’art. 52 del T. U. approvato con D. P. E. 
26 dicembre 1962, n. 2 1 0 9 ................................ » 612.070 306.035 918.105

valore della copertura assicurativa di cui all’art. 59 
della legge 27 luglio, 1967 n. 658 . . . . 9 66.666.666 1.933.333.334 — 2.000.000.000

Onere a carico della soppressa gestione speciale per 
la iniziale costituzione della riserva di cui all’ar- 
ticolo 63 della legge n. 658 ................................ » — — 500.000.000 500.000.000

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e L. 220.008.424 4.465.088.093 1.323.189.422 6.008.285.939

Prelevamento dai Fondo erogazioni 
F i n m a r e ................................

convenzione
» 2.232.890 — 1.114.871 3.347.761

Disavanzo di esercizio per il periodo fino al 31 ago
sto, da ammortizzare:

— prelievo di riserve al 1° gen
naio ................................L. 2.206.699.020

— disavanzo netto fino al 31 
agosto . . . .  » 5.445.497.662

10.857.389 7.641.339.293 7.652.196.682

754.671.536Disavanzo d’esercizio per il periodo dai 1° settembre L. 754.671.536

L. 233.098.703 12.106.427.386 2.078.975.829 14.418.501.918
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«EVIDENZA MARINARA

ente interesse nazionale e delle aziende esercenti i servizi marittimi sovvenzionati 
tell’esercizio 1961

Riporto . . .  IL.

Interessi passivi ;
sul conto corrente con la « Gestione marittim i » . L.
sul conto corrente con l’I.N.P.S. c/ disavanzo da

a m m o r t iz z a re ............................................................. »
sul conto corrente con l’assicurazione generale 

obbligatoria c/ disavanzo da ammortizzare . »

Partite correttive e compensative delle entrate ;
contributi trasferiti alla « Gestione marittimi » , »

Trasferimento di riserve all’assicurazione l.V.S, . »

Trasferimento all’assicurazione l.V.S. del fondo di
copertura delle pensioni ai sensi dell’art. 73 della 
legge n. 658  »

Trasferimento all’assicurazione generale obbligato
ria del valore di copertura del maggior onere delle 
pensioni per effetto delle maggiorazioni di oui 
all’art. 69 della legge n. 658 ............................. »

Onere per l’assunzione in carico di una quota 
parte del disavanzo del fondo assegni complemen
tari, ai sensi dell’art. 93 della legge n. 658 »

Onere per la costituzione iniziale della riserva di cui 
all’art. 63 della legge n. 658 ............................. »

T o t a l e  d e l l e  u s c i t e  . L.

Assegnazione della quota capitale per riduzione del 
disavanzo da ammortizzare di cui all’art. 64 della 
legge n. 658 :

ra ta  di ammortamento

meno : interessi sui c/c con 
l’I.N.P.S. e con l’assicurazio
ne generale obbligatoria in 
conto disavanzo da ammortiz
zare .......................................

L. 905.000.000

146.277.510

A s s e g n a z i o n e  a l  f o n d o  o s c i l l a z i o n e  t i t o l i  . . L .

A s s e g n a z i o n e  a l  f o n d o  d i  r i s e r v a  d i  o u i  a l l ’a r t .  63
d e l l a  l e g g e  n .  658 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

L.

C I T E

P er 11 periodo fino al 31 agosto 1967 P er il periodo TOTALE
Capitalizzazione R ipartizione dal 1° se ttem bre

71.272.194 5.453.974.071 635.013.380 6.160.259.645

____ 134.013.820 — 134.013.820

— — 64.722.510 64.722.510

— — 81.555.000 81.555.000

2.303.885 — — 2.303.885

248.574 — — 248.574

159.274.050 — — 159.274.050

_ 5.437.000.000 — 5.437.000.000

_ 581.439.495 — 581.439.495

— 500.000.000 — 500.000.000

233.098.703 12.106.427.386 781.290.890 13.120.816.979

758.722.490 758.722.490

— — 18.344 18.344

— — 538.944.105 538.944.105

233.098.703 12.106.427.386 2 .078.975.829 14.418.501.918
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CASSA NAZIONALE PER L 
Fondo assegi 

Stato patrimonial

A T T I V I T À

. . . L. —

Totale delle Attività . . . L. —

1 Disavanzo ;

al 1° gennaio 1967 . . . . . . L. 3.631.464.541
meno avanzo dell’esercizio -3.631.464.541

L. —

Entrate e uscii

Copertura del disavanzo risultante al 31 agosto 1967 :

a carico della gestione marittimi 
» » » * speciale

3.183.178.726

3.764.618.221

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . 3 . 7 6 4 . 6 1 8 . 2 2 1

I  Sindaci
L u i g i  M e d u o n o  — G io v a n n i  B a z z u o l i — A l b e r t o  C a j e l l i  — G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  — P o m p il io  P a s q u a l e  — R o s a r io  T o s c a n i
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PREVIDENZA MARINARA 
complementari 
il 31 dicembre 196?

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à L.

'ell’eserclzlo 1967 (per il periodo fino al 31 agosto)

U S C I T E

I n t e r e s s i  p a s s i v i  s u l  o o n t o  c o r r e n t e  c o n  l a  «  G e s t i o n e  m a r i t t i m i  »

T o t a l e  d e l l e  u s c it e

A v a n z o

L.

L.

133.163.680

133.153.880

3.631.464.541

3 . 7 6 4 . 6 1 8 . 2 8 1

I l  Presidente

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale

C a r l o  A l b e r t o  M a s in i

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i





FONDO DI PREVIDENZA  

DELLE ISCRIZIONI COLLETTIVE





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nell’ambito della gestione del Fondo iscrizioni collettive derivanti dalle 
speciali convenzioni di cui all’art. 69 del regolamento per l'esecuzione del 
R.D. 30 dicembre 1923, n. 3184, nonché agli a rtt. 7 del R.D.L. 16 maggio 1926, 
n. 908, e 86 del R.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1827, si è avuta, con delibera adottata 
dal Consiglio di amministrazione in data 13 giugno 1967, una modifica alla 
convenzione col Registro aeronautico italiano, che ha comportato un aumento 
del contributo, con effetto dal 1° gennaio 1964, dal 26 % al 39 % delle re
tribuzioni.

Tale modifica non ha tu ttav ia  avuto influenza sulle risultanze delFeserci- 
zio 1967 in quanto il relativo atto  aggiuntivo è stato firmato soltanto in data 
8 gennaio 1968.

Vi è infine da segnalare, inoltre, che in data 12 ottobre 1967, il Comitato 
Esecutivo — su conforme invito del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale — ha deliberato la rivalutazione — a far tempo dal 1° gennaio 1967 
ed, in misura pari a 10 volte — delle pensioni derivanti dalla convenzione con 
la Banca Commerciale Italiana, tu tto ra  ferme ai valori prebellici (in media, 
L. 2.700 annue). Tale rivalutazione ha determinato un incremento delle uscite 
per prestazioni di oltre 100 milioni di lire.

Conto economico. — L’andamento economico del Fondo continua a destare 
notevoli preoccupazioni in quanto le entrate (milioni 343) sono inferiori alle 
uscite (milioni 406).

Poiché, in seguito ad una più esatta valutazione delle riserve per le pen
sioni in essere al 31 dicembre, è avvenuto un prelievo di 243 milioni a  riduzione 
della consistenza delle riserve stesse, ne è risultato, a chiusura del conto, un 
accantonamento di 181 milioni al fondo di riserva per le pensioni da liquidare.

Tale sfavorevole andamento dipende in buona parte dalla sopracitata 
rivalutazione delle pensioni derivanti dalla convenzione con la Banca Commer
ciale cui non ha fatto fronte, finora, alcuna copertura.

F ra  le entrate del Fondo si segnalano, in ordine di importanza, gli interessi 
sul conto corrente con FINPS per 238 milioni, i contributi per 98,5 milioni e
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altri modesti introiti per riserve e interessi di mora (6,8 milioni) ; fra le uscite le 
prestazioni figurano per l’importo di 318 milioni; i rimborsi e i trasferimenti 
vari per 66 milioni, le spese di amministrazione per 21 milioni, oltre a mo
destissime somme per contribuzioni e accertamenti sanitari.

Stato patrimoniale. — In  conseguenza di quanto precede la consistenza 
patrimoniale del Fondo si è rido tta  alla fine dell’anno a 3.864 milioni di cui 
2.359 milioni accantonati al fondo di riserva per le pensioni da liquidare e 
1.505 milioni al fondo di copertura delle pensioni, per le quali viene rap 
presentato, nei prospetti che seguono, il movimento derivante dalle nuove liqui
dazioni e la consistenza finale dell’anno.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

C A T E G O R I A Nu
mero

I M P O R T O

a  carico 
del Fondo

a carico 
di altre gestioni

T O T A L E Importo
medio

V ecchiaia..........................

Invalidità ......................

Superatiti ......................

T o t a l e  . . .

161

204

7.407.252

5.601.813 26.400

7.407.252

5.628.213

46.007

27.589

865 13.009.065 26.400 18.035.465 35^718

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  P I N E  D E L L ’A N N O Importo 
delle rate 

di pensione 
a  carico 

del Fondo 
m aturate 
nell’anno

CATEGORIA Nu
mero

I M P O R T O

a  carico 
del Fondo

a  co rico 
di altre gestioni

T O T A L E Importo
medio

Vecchiaia . . 

Invalidità . . 

Superstiti . .

T o t a l e  . . .

2.475

657

2.004

219.520.240

32.419.260

65.739.927

365.556

1.672.104

3.410.520

219.885.796

34.091.364

69.150.447

88.842

51.889

34.506

218.408.439

31.417.124

66.567.095

5.136 317.679.427 5.448.180 323.127.607 62.914 316.392.658

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Conto economico. — Nella gestione del Fondo di previdenza delle iscrizioni 
collettive, derivante, come è noto, dalle speciali convenzioni di cui all’art. 69 
del Regolamento per l’esecuzione del R. D. 30 dicembre 1923, n. 3184 e agli 
artt. 7 del R. D. L. 16 maggio 1926, n. 908 e 86 del R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827, 
si è verificata anche nel 1967 una eccedenza delle uscite (milioni 406) sulle entrate 
(milioni 343) : nel 1966 le entrate furono 330,4 milioni e le uscite 622,5 milioni. 
Come chiarisce la relazione del Direttore generale il suaccennato risultato va 
attribuito per il 1967 essenzialmente alla rivalutazione delle pensioni derivante 
dalla convenzione con la Banca Commerciale Italiana, deliberata nell’adunanza 
del 12 ottobre 1967 dal Comitato esecutivo con decorrenza dal 1° gennaio 1967, 
in misura pari a 10 volte, senza corrispondente copertura.

Delle entrate la parte prevalente è sta ta  costituita anche in quest’esercizio 
dagli interessi sul conto corrente attivo con FINPS (238 milioni), mentre i con
tributi sono am m ontati a milioni 98,5.

Delle uscite la parte prevalente è sta ta  costituita dalle prestazioni elevatesi 
dai milioni 220,4 del 1966 a milioni 318,1 : le spese di amministrazione hanno 
avuto invece una contrazione, discendendo da milioni 40,6 a milioni 21,2.

La riduzione del fondo di copertura delle pensioni, in seguito ad una 
più esatta valutazione delle riserve per le pensioni in essere al 31 dicem
bre 1967, ha consentito un prelevamento di 243,3 milioni che è stato desti
nato per 62,3 milioni a copertura dell’eccedenza delle uscite sulle entrate, e 
per 181 milioni come assegnazione dell’anno al fondo per le pensioni da 
liquidare.

Stato 'patrimoniale. — Lo stato patrimoniale, non diversamente dal prece
dente esercizio, presenta una unica voce all’attivo, costituita dal credito in c/c 
verso l’INPS il cui importo è ulteriormente disceso (da L. 3.926.483.896 a lire 
3.871.718.302).

Passività : di lim itato rilievo (milioni 7,5) costituite essenzialmente da rate 
di pensioni rimaste da pagare. L ’ammontare dei fondi di riserva per le pensioni 
da liquidare e per la copertura delle pensioni in essere ha subito per le ragioni 
già dette, rispettivamente, un aumento di milioni 181 ed una diminuzione di
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milioni 243,3 ; aumento e diminuzione rispondenti alla differenza tra  la consistenza 
di tali fondi al 1° gennaio 1967 (rispettivamente milioni 2.177,5 e 1.748,9) e 
l’ammontare degli stessi al 31 dicembre 1967 (rispettivamente milioni 2.358,6 
e milioni 1.505,5).

Una lieve diminuzione ha avuto il numero delle pensioni esistenti alla fine 
dell’anno, essendo esse passate a 5.136 da 5.195 con un aumento dell’importo 
medio da L. 42.994 a L. 62.914 ; un aumento ha, infine, avuto il numero delle 
pensioni liquidate nell’anno, essendo esse passate da 301 a 365. Ed anche le rate 
di pensione m aturate nell’anno hanno registrato un aumento, essendo passate 
a L. 316.392.658 da L. 219.917.826.

I  dati sopraindicati hanno piena rispondenza con quelli delle scritture con
tabili delle quali è sta ta  constatata la regolare tenuta. Pertanto, il Collegio sin
dacale, ferme restando le osservazioni e le riserve formulate nel corso dell’eser
cizio, ne dà atto  ai fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

Il Collegio dei Stridaci

L u ig i  M edito  x o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i



R E N D I C O N T O
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PONDO DI PREVIDENTI 

Stalo patrlmonia

A T T I V I T À

C r e d i t o  I n  o o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ' I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e . L .

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  .

3.871.718.30Î

3 . 8 7 1 . 7 1 8 . 8 0 £

1 Sindaci

L u i g i  M b d u g n o  — A l b e r t o  C a j e l l i  —  Gi o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  — R o s a r io  T o s c a n i
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1LLÈ ISCRIZIONI COLLETTIVE

31 dicembre 1967

P A S S I V I T À

D e b i t i  d i v e r s i  :

ra te  di pensioni lim aste da pagare

vari
L.

»

F o n d o  d i  r i s e r v a  p e r  l e  p e n s i o n i  d a  l i q u i d a r e

F o n d o  d i  c o p e r t u r a  d e l l e  p e n s i o n i  :

di v e c c h ia ia .....................................................

di in v a l id i tà .....................................................
ai s u p e r s t i t i .....................................................

5.947.501

1.578.083

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à

Consistenza 
a l 1° gennaio 1967

Variazioni
dell’eaercizio

Consistenza 
al 31 dicem bre 1967

L. 2.177.502.896 181.050.822 2 .358.613.718

» 1.045.890.000 — 56 . 285.000 989.605.000

* 117.851.000 — 12 . 601.000 105.250.000

» 585.180.000 — 174. 456.000 410.724.000

L. 1.748.921.000 —  243. 342.000 1.505.579.000

L. 3.926.483.896 —  62 .291.178 3.864.192.718

7.525.584

7.525.584

3.864.192 .718

3.871.718.302

II  Presidente

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale

Ca b l o  A l b e r t o  M a s i n i

I l  Oapo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i

32
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FONDO DI PREVIDEN

Entrate e usr

E N T R A T E

C o n t r i b u t i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L .

R i s e r v e  e  v a l o r i  c a p i t a l i  :

versati nell’anno per le pensioni liquidate in favore del personale iscritto a norma di con
venzione s p e c ia le ...................................................................... ........................................................ »

R e d d i t o  d e i  o a p i t a l i  :

interessi sul conto corrente con l’Istituto nazionale della previdenza sociale . . . .  »

P a r t i t e  c o r r e t t i v e  e  c o m p e n s a t i v e  d e l l e  u s c i t e  :

ricupero di p r e s t a z i o n i .................................................................................................................................»

E n t r a t e  v a r i e  :

interessi di m o r a ................................................................................................................................................ »

T o t a l e  de l l e  en t r a t e  L .

P r e l e v a m e n t o  d a l  f o n d o  d i  c o p e r t u r a  d e l l e  p e n s i o n i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

L .

98.586.819

5.975.425

238.390.620

582.637

260.915

343.796.416

243.342.000

5 8 7 . 1 3 8 . 4 1 6
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(% A Æ  ISCRIZIONI COLLETTIVE 

’l'esercizio 1961

U S C I T E
i

P r e s t a z i o n i  :

ra te  di pensioni : importo c o m p l e s s i v o ......................................................L. 325.013.006

meno quote di pensioni a carico dell’assicurazione generale obbligatoria » — 8.620.348

importo a carico del P o n d o ........................................................ 316.392.658

sussidi mortuari a favore di eredi di iscritti o di pensionati . . . . 1.739.825

L. 318.132.483

C o n t r i b u z i o n i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 225.800

S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 21.298.000

R i m b o r s o  d i  r i s e r v e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42.607.176

P a r t i t e  c o r r e t t i v e  e  c o m p e n s a t i v e  d e l l e  e n t r a t e  ;

rimborso di c o n t r i b u t i ....................................................................................................... 23.824.135

T o t a l e  d e l l e  u s c i t e , L. 406.087.594

i n c r e m e n t o  d e l  f o n d o  d i  r i s e r v a  p e r  l e  p e n s i o n i  d a  l i q u i d a r e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 181.050.822

L, 587.138.416





G E ST IO N E  SPE C IA L E  

DELLA “ MUTUALITÀ’ PENSIONI,, 

A FAVORE DELLE CASALINGHE





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’esercizio 1967 non vi sono stati provvedimenti normativi 
che abbiano apportato variazioni alla gestione speciale della « M utualità pensioni » 
a favore delle casalinghe, istitu ita dalla legge 5 marzo 1963, n. 389, modificata 
con legge 26 febbraio 1964, n. 67.

Restano tu tto ra  valide le considerazioni esposte in sede di rendiconto del
l’anno 1966, circa lo scarso favore incontrato presso le interessate dall’assicu
razione in questione — circostanza, questa, da attribuirsi, soprattutto, alla 
mancanza di qualsiasi garanzia contro i rischi della svalutazione monetaria — 
e circa l’assoluta sproporzione fra l’ammontare dei contributi che affluiscono 
alla gestione e le relative spese di amministrazione, dato che solamente una pic
cola parte delle domande di iscrizione, presentate ed istruite, viene seguita dal 
versamento dei contributi.

Conto economico. — Il movimento della gestione si è concretato in 2.098 
milioni di entrate e in 296 milioni di uscite e quindi in una eccedenza di 1.802 
milioni, la quale è sta ta  destinata a favore dello speciale fondo per l’integra
zione delle pensioni (1.022 milioni), del fondo copertura pensioni (62 milioni) 
e del fondo di riserva per le pensioni da liquidare (718 milioni).

F ra le entrate il contributo statale figura per l’importo di un miliardo 
anziché di due, come per l’esercizio precedente, in quanto si completa con tale 
somma l’onere assunto dallo Stato per l’importo di lire due miliardi per l’eser
cizio finanziario 1963-64 e per ciascuno dei quattro esercizi successivi, secondo 
quanto disposto dall’art. 20 della legge 5 marzo 1963, n. 389, mentre manca 
per il periodo successivo qualsiasi determinazione circa l’eventuale ulteriore 
contributo statale in relazione alle risultanze di gestione.

Completano le entrate il gettito contributivo per 437 milioni e gli interessi 
sul conto corrente con l’ Istitu to  per 661 milioni.

F ra le uscite, oltre alle spese di amministrazione attribuite alla gestione per 
273 milioni in base ai costi sostenuti, figura quest’anno, per la prima volta, 
l’importo delle rate di pensioni m aturate per 8 milioni in quanto sono 
state liquidate e poste in pagamento n. 39 rendite vitalizie a norma del- 
l’art. 15 della citata legge n. 389.
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Stato 'patrimoniale. — La consistenza patrimoniale della gestione in esame, 
a seguito dell’incremento avvenuto nell’esercizio, ammonta, alla fine del 1967, 
a 12.021 milioni ed attiene, per 1.884 milioni al fondo di riserva per le pensioni 
da liquidare, per 62 milioni al fondo di copertura delle pensioni e per 10.075 
milioni al fondo speciale per l’integrazione delle pensioni cui, a norm a della 
legge n. 389, è affluito il contributo statale e il 5 % dei contributi versati dalle 
assicurate.

Nei prospetti che seguono è riportato il movimento derivante dalle liqui
dazioni di pensioni e la consistenza delle stesse alla fine dell’anno.

P E N S I O N I  L I Q U I D A T E  N E L L ’ A N N O

C A T E G O R I A Numero
Im porto

complessivo
Importo
medio

V ecch ia ia ................................................................

In v a lid i tà ................................................................

Totale . . .

39

4

7.516.730

73.450

192.737

18.362

43 7.590.180 176.516

P E N S I O N I  E S I S T E N T I  A L L A  F I N E  D E L L ’ A N N O Im porto  delle ra te  
di pensione a  carico 

della 
Gestione speciale 

m a tu ra te  nell’anno
C A TEG O RIA Num ero

Im porto
complessivo

Im porto
medio

V e c c h ia ia .............................

I n v a l id i tà .............................

T o t a l e  . . .

1
O

S QO 7.451.730

73.450

196.098

18.362

8.326.110

90.100

48 7.525.180 179.171 8.416.S10

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Nell’esercizio 1967 la gestione speciale della « M utualità pensioni » a favore 
delle casalinghe, pur avendo effettuato erogazioni di somme per pensioni liqui
date, ha mantenuto la notevole eccedenza di entrate rispetto alle uscite già 
rilevata nel precedente esercizio.

A fronte di uscite per L. 296.337.869 — comprensive di rate di pensione 
per L. 8.416.210 e di spese di amministrazione per L. 273.150.000 — la gestione 
ha presentato, infatti, entrate per L. 2.098.880.378 — comprensive di contri
buti per L. 437.325.958, del contributo messo a carico dello Stato dall’art. 20 
della legge 5 marzo 1963, n. 389, per L. 1.000.000.000 e di interessi sul conto 
corrente attivo con l’IN PS per L. 661.554.420 — sì che si è avuta una ecce
denza di entrate di L. 1.802.542.509 che è stata poi'tata ad incremento dei fondi 
di riserva.

Come viene opportunamente chiarito nella relazione del Direttore generale 
la somma di 1 miliardo riportata nelle entrate per il contributo dello Stato di 
cui all’art. 20 della legge 5 marzo 1963, n. 389, costituisce la rimanenza del contri
buto dovuto dallo Stato a norma dell’anzidetta disposizione.

È la prima volta che vengono contabilizzate rate di pensione per questa 
gestione : nell’anno sono state, infatti, liquidate e poste in pagamento n. 39 rendite 
vitalizie a norma dell’art. 15 della legge istitutiva della gestione.

Lo stato patrimoniale presenta quali attiv ità una posta di L. 12.021.946.666 
costituita dal credito in conto corrente verso l’INPS per la utilizzazione dei fondi 
della gestione e quale passività una modesta posta di L. 155.900 per rate di 
pensione rimaste da pagare.

Le riserve della gestione, costituite dal fondo per le pensioni da liquidare 
nonché dal fondo speciale per l’integrazione delle pensioni e dal fondo di coper
tura delle pensioni in essere, si elevano rispettivamente a L. 11.959.743.766 per 
i primi due fondi, con un incremento di L. 1.740.495.509 rispetto alle risul
tanze del precedente esercizio (L. 10.219.248.257), e a L. 62.047.000 per il 
fondo di copertura delle pensioni.

La relazione del Direttore generale pone giustamente in rilievo che le 
risultanze di questi primi anni della gestione confermano che l’assicurazione 
in parola ha incontrato scarso favore presso le casalinghe.



I  dati suindicati trovano esatta rispondenza nelle scritture contabili delle 
quali è sta ta  riscontrata regolare la tenuta. Di ciò il Collegio dei sindaci dà 
atto ai lini della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e b u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n i l o  G u e r r i e r i  

P o m p i l io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i



R E N D I C O N T O
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GESTIONE SPECIALE DELLA “ MUTI ALIT

Stato patrimonial

A T T I V I T À

C r e d i t o  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ’ I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à . L.

12.021.946.666

12.021.946.666

Entrate e uscit

E N T R A T E

C o n t r i b u t i  :

riscossi con m a r c i l e ...............................................................................................L.

riscossi con altri s is te m i......................................................................................... »

riscossi per la costituzione di rendite v i t a l i z i e ...............................»

C o n trib u to  a  c a rico  de llo  S ta to  a i sen si d e ll’a r t .  20 d e lla  legge 5 m arzo  1963, n. 339

R ed d ito  dei c a p ita l i  :

interessi sul conto corrente con l’ Istituto nazionale della previdenza sociale

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e

426.200.000

9.170.291

1.955.667

. L.

L.

437.325.958

1.000.000.00C

661.554.420

2.098.880.378

I  Sindaoi
L u ig i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i  G a t t i 

D a n il o  G u e r r ie r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o s a r io  T o s c a n i



500

ENSIONI „ A FAVORE DELLE CASALINGHE 

1 31 dicembre 196?

P A S S I V I T À

D e b i t i  d i v e r s i  ;
rate di pensioni rimaste da pagare

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à

L.

L.

F o n d o  d i  r i s e r v a  p e r  l e  p e n s i o n i  d a  l i q u i d a r e  L.

F o n d o  s p e c i a l e  p e r  l ’ i n t e g r a z i o n e  d e l l e  p e n s i o n i  »

L.
F o n d o  d i  c o p e r t u r a  d e l l e  p e n s i o n i  :

di v e c c h i a i a .................................................... L.
di i n v a l i d i t à ..................................................... »

L.

L.

Consistenza 
al 1° gennaio 1967

V ariazioni
dell’esercizio

Consistenza 
al31 dicem bre 1967

1.165.942.557 718.629.209 1.884.571.766

9.053.305.700 1.021.866.300 10.075.172.000

10.219.248.257 1.740.495.509 11.959.743.766

61.043.000 61.043.000
— 1.004.000 1.004.000

— 62.047.000 62.047.000

10.219.248.257 1.802.542.509 12.021.790.766

L.

155.900

155.900

12.021.790.766

12.021.946.660

ell’esercizio 1961

U S C I T E

Prestazioni :

rate di pensioni  .........................................................................................  L.

Spese per accertamenti s a n i t a r i ..................................................................................................................... »

Spese dì a m m i n i s t r a z i o n e .............................................................................................................................»

P a r t i te  c o r re t t iv e  e c o m p e n sa tiv e  d e lle  e n tr a te  :

rimborso di contributi . .  »

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  . L.

Incremento dei fondi di riserva .............................................................................................................»

L.

5.416.210

24.178

273.150.000

14.747.481

296.337.869

1.802.542.509

2.098.880.378

I l  Presidente

G a e t a n o  F a n e l l i

II Direttore generale

C a b l o  A l b e r t o  M a s in i

I l  Oapo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i





ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

PER LA DISOCCUPAZIONE INVOLONTARIA





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’anno 1967 nessun provvedimento normativo è intervenuto 
nel campo dell’assicurazione per la disoccupazione involontaria.

Durante l’anno medesimo, tu ttav ia, hanno continuato a dispiegare i loro 
effetti alcuni provvedimenti legislativi en trati in vigore nel 1966.

Si tra tta , in primo luogo, del D.L. 29 marzo 1966, n. 129, convertito con 
modificazioni nella legge 26 maggio 1966, n. 310, che ha stabilito l’aumento 
dell’importo giornaliero dell’indennità di disoccupazione da L. 300 a L. 400 
e che ha prorogato sino al 30 giugno 1967, in favore degli operai dipendenti 
dalle industrie edilizie ed affini che hanno cessato dal lavoro entro il 31 dicem
bre 1966, l’elevazione della durata massima dell’indennità di disoccupazione da 
180 a 360 giornate.

Il secondo dei provvedimenti in questione è il D.L. 9 novembre 1966, 
n. 914, convertito con modificazioni nella legge 23 dicembre 1966, n. 1141, il 
quale ha disposto la concessione di una maggiorazione di L. 400 giornaliere, 
fino ad un massimo di 90 giornate, in favore dei lavoratori già occupati presso 
aziende situate nei Comuni colpiti dalle alluvioni e mareggiate dell’autunno
1966, che abbiano interrotto o sospeso l’attiv ità  in conseguenza dei danni su
biti per le avversità naturali.

Da ricordare, infine, il D.L. 21 dicembre 1966, n. 1089, convertito nella 
legge 16 febbraio 1967, n. 15, che ha prorogato sino al 31 dicembre 1968 la con
cessione degli assegni familiari, in luogo delle maggiorazioni dell’indennità 
di disoccupazione, ai lavoratori disoccupati.

In  materia di contribuzione è da rilevare che, essendo venuta meno, a de
correre dal 1° gennaio 1967, l’efficacia del provvedimento di « fiscalizzazione » 
di una parte del contributo integrativo — disposta con D.L. 31 agosto 1964, 
n. 706 (convertito nella legge 21 ottobre 1964, n. 999) e prorogata sino al 31 di
cembre 1966 con la legge 6 agosto 1966, n. 626 — il contributo stesso è stato 
ripristinato nella misura del 2,30 % della retribuzione.

Deve, altresì, essere segnalato che con decreto del Ministro del lavoro 
in data 30 dicembre 1967 è stato  determinato, ai sensi dell’art. 27 della legge

33
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4 novembre 1963, n. 1457, l’onere a carico della gestione disoccupazione per 
la copertura della spesa sostenuta dalla Cassa integrazione guadagni degli ope
rai delFindustria per le provvidenze disposte in favore dei disoccupati del Va- 
jont. Detto onere è stato stabilito in L. 872.824.490, per indennità speciale di 
disoccupazione, più L. 43.563.885, per la spesa di funzionamento della Gestione 
speciale istitu ita a norma del citato art. 27, nell’ambito della predetta Cassa 
integrazione guadagni.

Manca tu tto ra , invece, l’analogo decreto per la ripartizione della spesa 
relativa alle provvidenze disposte a seguito della frana di Agrigento, nonché 
per le ulteriori erogazioni effettuate nel 1967 per gli alluvionati del Vajont.

Le risultanze del rendiconto in esame pongono in evidenza un avanzo 
d’esercizio di 4.201 milioni di lire, di fronte al deficit di 1.555 milioni di lire 
registrato per il 1966.

E da osservare che sulle risultanze stesse ha influito ancora una volta in 
modo sensibile — seppure in misura inferiore a quella del 1966 — il contributo 
che, in base all’art. 62 della legge 29 aprile 1949, n. 264, è stato posto a carico 
dell’assicurazione per la disoccupazione per il finanziamento del Fondo per 
l’addestramento professionale dei lavoratori.

Infatti, con decreto ministeriale del 18 gennaio 1968 è stato addossato alla 
gestione, per il titolo anzidetto, un nuovo onere di 24 miliardi di lire, per l’eser
cizio 1967-1968, da corrispondersi in tre rate  bimestrali di 8 miliardi di lire, a 
decorrere dal 20 novembre 1967, ed inoltre con successivo decreto del 19 aprile 
1968 è sta ta  aggiunta una ulteriore contribuzione per lo stesso fondo dell’im 
porto di 4 miliardi.

Il provvedimento, com’è ovvio, avrà maggiori riflessi nei riguardi dell’eser
cizio 1968, nel corso del quale dovrà essere erogata una somma pari ai due terzi 
del contributo oltre all’intero ammontare del secondo, per un totale di 20 mi
liardi. Ciò, presumibilmente, impedirà che al termine dell’esercizio stesso 
possa registrarsi l’assorbimento del disavanzo patrimoniale della gestione — 
assorbimento che era stato  previsto, invece, nel bilancio di previsione del 1968
— nonostante l’incremento del gettito contributivo che dovrebbe aversi in 
rapporto alla espansione della base salariale imponibile e nonostante il possi
bile miglioramento del livello occupazionale.

Ya comunque osservato che le previsioni riguardanti il movimento economico 
dell’assicurazione disoccupazione sono state di recente aggiornate in seguito al 
suddetto maggior onere reso noto per l’addestramento professionale ed alle 
nuove provvidenze a favore dei terrem otati della Sicilia poste a carico della 
gestione con D. L. del 22 gennaio 1968.

Riguardo alla contribuzione a favore del Fondo addestramento professio
nale, pur considerando che l’onere di 12 miliardi addossato alla gestione nel
l’anno 1967 è inferiore a quello dell’anno precedente (18 miliardi) e a quello 
dell’anno successivo (20 miliardi), non si può non ricordare le gravi perplessità
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già avanzate nel passato circa l’opportunità di tali ingenti prelievi nel partico
lare pesante momento attraversato dalla gestione, quando cioè le sue disponi
bilità sono state del tu tto  esaurite sicché le contribuzioni suddette si risolvono 
in un maggiore indebitamento verso l’Istituto.

Va anche ricordata l’osservazione effettuata al riguardo dalla Corte dei 
Conti laddove si fa presente che il ricorso al credito da parte dell’assicurazione 
disoccupazione per fronteggiare gli oneri dell’addestramento professionale non 
appare legittimo perchè l’art. 62 della legge 29 aprile 1949, n. 264, in base al 
quale viene imposta la contribuzione anzidetta, faceva necessariamente riferi
mento alle disponibilità della gestione come limite alla determinazione quanti
ta tiva del contributo. Il problema del risanamento della gestione dell’assicu
razione disoccupazione è strettam ente legato a quello di una modifica delle 
norme sul finanziamento dell’addestramento professionale, per cui si presenta 
viva ed attuale l’esigenza di riconsiderare la questione affinchè l’assicurazione 
sia posta in grado di dedicare le sue risorse al raggiungimento delle proprie fina
lità istituzionali e di riassorbire completamente il notevole disavanzo patri
moniale.

Conto economico. — Le risultanze economiche dell’esercizio riflettono sia 
l’evoluzione della legislazione nel settore dell’assicurazione disoccupazione sia 
le variazioni nelle condizioni dell’economia, con particolare riguardo all’occu
pazione. Tali risultanze si concretano, come si è già detto, in un avanzo di 4.201 
milioni, con un miglioramento, rispetto al precedente esercizio, di 5.756 milioni ; 
gli aspetti di maggior rilievo dell’andamento economico che si riassume in 
166.423 milioni di entrate a fronte di 162.222 milioni di uscite, riguardano il 
gettito contributivo, per l’incidenza che su di esso ha avuto la cessata fiscaliz
zazione di una parte dell’aliquota, e l’ammontare delle prestazioni per i ri
flessi che vi hanno determinato, in un senso la diminuzione della disoccupazione 
indennizzata e, nel senso opposto, gli oneri derivanti dalle provvidenze a favore 
degli alluvionati.

Per esprimere un giudizio sull’andamento del gettito contributivo, rispetto 
all’anno precedente, occorrerà comprendervi il contributo dello Stato che, cor
risposto nella misura di 18.900 milioni nell’anno 1966, è venuto a mancare nel 
1967 in seguito al ripristino dell’aliquota contributiva a carico della produ
zione dal 2 % al 2,30 % ; si ha così un gettito globale di 163.522 milioni nel 1966 
e di 163.011 milioni nel 1967, con una lieve diminuzione di 511 milioni nono
stante la espansione della base salariale imponibile ; tale fenomeno era preve
dibile e si spiega con il normale sfasamento esistente fra il periodo di riferimento 
del contributo e quello in cui esso viene materialmente versato, per cui la mag
giore aliquota dello 0,30 % a carico della produzione è in effetti operante sol
tanto per circa 9 mesi mentre il contributo statale viene a mancare per l’intero 
anno. Il fenomeno opposto, di una sovrapposizione cioè del contributo statale
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a quello della produzione, si ebbe nel primo anno della fiscalizzazione, per cui 
l’attuale andamento contributivo può ritenersi compensato con quello, pure 
abnorme di tale periodo. Si può valutare in circa 6 miliardi il minore introito 
del 1967 per effetto della fiscalizzazione per cui, senza tale innovazione, l’avanzo 
economico dell’esercizio avrebbe raggiunto l’importo di quasi 10 miliardi.

Per quanto riguarda le prestazioni che figurano per l’importo di 129.654 
milioni, con un lieve aumento di 384 milioni rispetto al precedente esercizio 
va osservato che la sostanziale stabilità dell’onere globale non significa che siano 
rimaste im m utate le condizioni dei vari interventi dell’assicurazione. Al fine 
di un più approfondito esame si è pertanto ritenuta utile una comparazione 
delle varie voci, nel prospetto che segue.

P R E S T A Z I O N I 1967 1966
D i f f e r e n z e

in  cifra  
asso lu ta in  %

a )  Indennità:
indennità di disoccupazione erogate ai lavo

ratori non a g r i c o l i ..................................... 33.659,8

(milioni di lire) 

36.502,4 2.842,6 7,79
indennità di disoccupazione erogate ai lavo

ratori a g r i c o l i ............................................. 30.631 - 30.037,2 + 593,8 + 1,98
sussidi straordinari di disoccupazione . . 26,5 206,2 — 179,7 — 87,15
indennità ai lavoratori rim patriati dall’estero 2.444,5 1.152,4 + 1.292,1 + 112,12

indennità ai lavoratori agricoli e non agri
coli alluvionati ......................................... 496,3 51,6 + 444,7 + 861,82

67.258,1 67.949,8 — 691,7 — 1 ,02

b) sussidi alle famiglie degli emigrati . . . . 26,6 94,9 — 68,3 — 71,97
e) onere per l ’applicazione dell’art. 4 della 

legge 4 aprile 1952, n. 218 e dell’ art. 11 della 
legge 12 ottobre 1960, n. 1 1 8 3 ..................... 62.369,3 61.226,1 +  1.143,2 + 1,87

Totale . . . 129.654 - 129.370,8 + 383,2 + 0,30

Si può così rilevare che mentre le indennità ai lavoratori non agricoli se
gnano una diminuzione di 2.843 milioni, quelle ai lavoratori agricoli registrano 
invece un modesto aumento di 594 milioni, il che riflette la variazione nell’im 
porto medio giornaliero corrisposto a tali lavoratori, come risulta dal prospetto 
riportato più avanti.

Risultano considerevolmente aumentate, in senso relativo, le indennità 
ai lavoratori rim patriati dall’estero (da 1.152 milioni a 2.444 milioni) e quelle 
corrisposte agli alluvionati, comprensive delle maggiorazioni (da 51 milioni a 
496 milioni) : si tra tta  di fenomeni del tu tto  straordinari che riflettono, rispet
tivamente, una congiuntura sfavorevole verificatasi nel lavoro italiano all’estero 
e l’applicazione delle disposizioni che prevedono particolari provvidenze a 
favore degli alluvionati del novembre 1966.
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Nelle voci delle prestazioni viene compreso anche il modesto importo di 
sussidi alle famiglie degli emigrati (26 milioni) che viene però recuperato a ca
rico dello Stato, ed inoltre l’onere derivante alla gestione disoccupazione dalla 
copertura assicurativa, nell’assicurazione invalidità e vecchiaia, dei periodi di 
disoccupazione ai sensi dell’art. 4 della legge 4 aprile 1952, n. 218, dell’art. 11 
della legge 12 ottobre 1960, n. 1183 e dell’art, 57 della legge 27 luglio 1967, 
n. 658.

Quest’onere è stato determinato per l’anno 1967 in 62.369 milioni, in 
funzione sia del numero delle giornate indennizzate agricole e non agricole, sia 
del contributo medio dovuto all’assicurazione obbligatoria ; l’aumento di 1.143 
milioni rispetto all’anno precedente dipende esclusivamente dall’aumento del 
contributo medio giornaliero in quanto le giornate di disoccupazione hanno regi
strato una diminuzione.

Anche se non compreso nella voce delle prestazioni va considerato, a titolo 
accessorio nel 1967, il particolare onere per le speciali indennità corrisposte dal 
1963 al 1966 ai lavoratori della catastrofe del Vajont, a suo tempo erogate da 
parte della Cassa integrazioni guadagni, e poste a carico della gestione disoc
cupazione con apposito decreto ministeriale per l’importo di 916 milioni.

Si tra tta  di un importo che venne già compreso fra le prestazioni della 
Cassa integrazione guadagni e che, pertanto, si ritiene opportuno evidenziare 
separatamente.

Nel prospetto che segue viene rilevato il numero delle indennità e quello 
delle giornate indennizzate con opportuna comparazione rispetto all’esercizio 
precedente.
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PRESTAZIONI
Numero delle indennità Giornate di indennità Durata media 

(giornate) Importo medio giornaliero

1967 1966 1967 1966 1967 1966 1967 1966 1967 1966

Tutte le categorie 
meno gU agri
coli :

(1) (1) (2) (2)

Indennità di di
soccupazione. 

Sussidi straor
dinari di di

852.494 1.014.396 84.688.085 101.701.332 99,34 100,26 686,67 686,76 397,46 358,92

soccupazione.
Indennità di di

soccupazione 
ai lavor. rim 
patria ti dal

1.464 18.656 56.779 435.422 38,78 23,34 466,22 473,64 466,22 473,64

l ’estero . . .
Indennità spe

ciale ai lavo
ratori disoc
cupati in con
seguenza del

53.529 36.650 6.057.194 3.262.014 113,16 89 — 840,76 835,44 403,56 353,28

l ’alluvione (3) 1.335 597 89.309 15.481 66,90 25,93 980,03 835,61 795,49 709,82

T o t a l i  . .

Lavoratori agri
coli :

908.822 1.070.299 90.891.367 105.414.249 100,01 98,49 697,09 690,50 398,30 359,27

Indennità di di
soccupazione. 825.271 850.830 87.517.263 88.158.825 106,05 103,62 567,42 444,88 350 — 340,72

T o t a l i  c o m p l . 1.734.093 1.921.129 178.408.630 193.573.074 102,88 100,76 633,48 578,64 374,61 350,82

(1) Compresi gli assegni familiari a carico della Cassa unica.
(2) Esclusi gli assegni familiari a carico della Cassa unica.
(3) Sono i lavoratori rimasti disoccupati in seguito all’alluvione non aventi i requisiti contribu

tivi per il diritto all’ indennità ordinaria ; ai disoccupati delle altre categorie colpiti dall’ alluvione 
sono state corrisposte maggiorazioni alle indennità per un importo di L. 40.608.080 nel 1966 e di 
L. 425.268.080 nel 1967.

Fra le entrate figurano altri importi di modesta entità che riguardano :

— i contributi e i rimborsi dello Stato per 128 milioni di cui 28 milioni 
per il già ricordato ricupero dei sussidi agli emigrati e 100 milioni per il con
sueto contributo stabilito dall’art. 43 della legge 29 aprile 1949, n. 264 ;

— i ricuperi di indennità e di spese di amministrazione per 1.354 mi
lioni, rettificativi e compensativi delle rispettive voci dell’uscita ;

— le entrate varie per 529 milioni di cui 523 milioni a titolo di interessi 
di mora ;

— l’assegnazione ministeriale di 1.400 milioni per erogazioni « una tan 
tum  » ai lavoratori disoccupati a seguito delle alluvioni, da considerare come 
partita  di giro in quanto trova riscontro in un analogo importo fra le uscite.

Per quanto riguarda le uscite della gestione, oltre alle prestazioni di cui si è 
già parlato, esistono alcuni altri importi di notevole rilievo.
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All’onere per contribuzioni a vari enti si è fatto riferimento nelle premesse. 
Esso ammonta nel complesso a 12.792 milioni e si ripartisce come appresso :

Fondo per l’addestramento professionale dei lavo-
r a to r i ....................................................................... . . L. 12.000.000.000

Ispettorato del la v o r o .............................................. . . » 424.856.000

Enti di patronato e assistenza sociale . . . . . . » 359.493.600

Consorzi provinciali per l’istruzione tecnica. . ,. . » 5.000.000

Istitu to  italiano di medicina so c ia le ................. , , » 3.380.600

L. 12.792.730.200

La notevole diminuzione di 5.973 milioni rispetto all’esercizio precedente 
è attribuibile al minor fabbisogno richiesto per il finanziamento del Fondo 
per l’addestramento professionale (6.000 milioni) mentre un lieve aumento 
viene registrato per le altre voci, delle quali, le ultime due figurano solo que
s t’anno per effetto della ritardata emissione dei provvedimenti che hanno auto
rizzato la spesa.

Le spese d’amministrazione incidono nelle uscite per l’importo di 16.215 
milioni con una lieve diminuzione di 534 milioni dipendente dal minore importo 
delle spese complessivamente rilevate per l’Istituto nel 1967, in quanto non 
figura più in questo esercizio l’onere straordinario per contributi arretrati alla 
previdenza del personale, contabilizzato nel 1967, e a suo tempo ripartito fra 
le varie gestioni dell’Istituto.

L’attribuzione delle spese d’amministrazione alla gestione disoccupazione 
è avvenuta, come nell’anno precedente, in base ai costi effettivi rilevati per i 
vari adempimenti, così come stabilito dall’apposita norm a. regolamentare ap
provata dal Consiglio d ’amministrazione.

Vanno infine ricordate le uscite per interessi passivi sul c/c con l’USTPS, am
montanti a 997 milioni, con una lieve riduzione rispetto all’importo dell’anno 
precedente (1.040 milioni) in conseguenza del già ricordato miglioramento 
economico dell’esercizio, ed inoltre le erogazioni per rimborsi di contributi, 
rettifìcative delle entrate, per il modesto importo di 245 milioni.

Stato patrimoniale. — La consistenza patrimoniale della gestione alla fine 
del 1967, pur permanendo deficitaria, registra il lieve miglioramento già rile
vato nel conto economico, per cui il disavanzo patrimoniale risulta ridotto da 
37.608 milioni a 33.407 milioni. Tale importo deriva dalla differenza fra 35.685 
milioni di passività e 2.278 milioni di attività.

Queste ultime consistono esclusivamente nei crediti, dei quali 2.074 milioni 
verso lo Stato. Si tra tta  di una partita  da considerare esigibile soltanto per l’im



520

porto di 153 milioni, pari alla somma dovuta dallo Stato per rimborso di sussidi 
a favore degli emigrati, m entre la differenza di 1.921 milioni rappresenta un 
immobilizzo di difficile realizzo in quanto corrisponde alle prestazioni erogate 
ad ex dipendenti dalle FF.AA. alleate, per la cui riscossione si sono frapposte 
finora insuperabili difficoltà.

F ra le passività esistono debiti vari (9.622 milioni) per somme rimaste da 
versare, secondo il dettaglio riportato nello stato patrimoniale, a titolo di 
contribuzioni a favore di vari enti e per sussidi rimasti da pagare ai lavora
tori disoccupati.

Il rimanente importo del passivo comprende l’anticipazione ricevuta dalla 
Cassa assegni familiari per fronteggiare gli oneri derivanti dall’applicazione del 
D.L. 9 novembre 1966, n. 914 e del D.L. 29 marzo 1966, n. 129, per l’importo 
di 1.555 milioni (immutato rispetto al precedente esercizio in quanto la Cassa 
assegni familiari non è sta ta  più in grado di anticipare altri fondi), e l’anticipa
zione in c/c da parte dell’INPS per l’importo di 24.508 milioni.

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

L’esercizio 1967, per la gestione assicurativa riguardante la disoccupazione 
involontaria, ha ancora dovuto registrare gli effetti di alcuni provvedimenti 
legislativi entrati in vigore nel 1966.

Sembra opportuno ricordare a tale riguardo :
a) il I). L. 29 marzo 1966, n. 129, convertito con modificazioni nella legge 

26 maggio 1966, n. 310, che ha stabilito l’aumento dell’importo giornaliero del
l’indennità di disoccupazione da L. 300 a L. 400 ed ha prorogato sino al 
30 giugno 1967, in favore degli operai dipendenti dalle industrie edili ed affini, 
che sono cessati dal lavoro entro il 31 dicembre 1966, l’elevazione della durata 
massima dell’indennità di disoccupazione da 180 a 360 giornate ;

b) il D. L. 9 novembre 1966, n. 914, convertito con modificazioni nella 
legge 23 dicembre 1966, n. 1141, il quale ha disposto la concessione di una mag
giorazione di L. 400 giornaliere, fino ad un massimo di 90 giornate, in favore 
dei lavoratori, già occupati presso aziende situate nei Comuni colpiti dalle allu
vioni e mareggiate dell’autunno 1966, che abbiano interrotto o sospeso l’a tti
v ità  in conseguenza dei danni subiti per le avversità naturali ;

c) il D. L. 21 dicembre 1966, n. 1089, convertito nella legge 16 febbraio
1967, n. 15, che ha prorogato sino al 31 dicembre 1968 la concessione degli 
assegni familiari, in luogo delle maggiorazioni dell’indennità di disoccupazione, 
ai lavoratori disoccupati.

Per quanto attiene alla m ateria contributiva è da rilevare che, essendo 
venuta meno, a decorrere dal 1° gennaio 1967, l’efficacia del provvedimento 
della « fiscalizzazione » di una parte del contributo integrativo — disposta con 
D. L. 31 agosto 1964, n. 706 (convertito nella legge 21 ottobre 1964, n. 999) 
e prorogata sino al 31 dicembre 1966 con la legge 6 agosto 1966, n. 626 —■ il 
contributo stesso è stato ripristinato nella misura del 2,30 % della retribuzione.

CONTO ECONOMICO

Il conto economico presenta un avanzo di 4.201 milioni, con un notevole 
miglioramento rispetto al 1966, che presentava un disavanzo di 1.555 milioni.
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Tale avanzo è dovuto alle variazioni positive dell’economia, con partico
lare riguardo all’occupazione, anche se il 1967 è stato influenzato negativamente 
dagli effetti delle norme relative al trattam ento  previsto per i lavoratori delle 
industrie edili ed affini, di quelle concernenti l’elevazione della misura dell’in
dennità giornaliera di disoccupazione, nonché di quelle in favore dei lavoratori 
disoccupati dei Comuni colpiti dalle alluvioni.

Entrate. — Rispetto al precedente esercizio, le entrate sono aum entate da 
164.401 a 166.423 milioni : 163.011 milioni sono riferibili ai contributi riscossi, 
con un aumento rispetto al 1966 di 18.389 milioni dovuto al ripristino dal 
1° gennaio 1967 della aliquota contributiva intera (2,30%). I  contributi relativi 
al settore agricolo sono am m ontati a 1.406 milioni (nel 1966 : L. 1.630 milioni) 
a fronte dei 30.631 milioni di lire (nel 1966 : L. 30.037 milioni) di prestazioni.

Le entrate nel loro complesso risultano aum entate di 2.022 milioni ; in 
particolare, m entre sono diminuiti le entrate varie (— 40 milioni) e diminuiti 
i contributi e rimborsi di prestazioni da parte dello Stato, che passano da 19.101 
a 128 milioni, essendo venuto a mancare il contributo straordinario di lire 
18.900.000.000 disposto dalla legge 6 agosto 1966, n. 626, per la cessata fisca
lizzazione degli oneri sociali, si è avuto un aumento, da 144.622 a 163.011 mi
lioni, dei contributi della produzione, con un aumento (18.389 milioni) infe
riore (di 511 milioni) al contributo statale venuto a mancare nel 1967.

Le prestazioni, am m ontanti a 67.258 milioni di lire (nel 1966 : L. 67.949 
milioni), sono diminuite rispetto al precedente esercizio di 691 milioni ; il com
plesso delle uscite è diminuito di 3.734 milioni di lire.

Sono da m ettere in evidenza le diminuzioni delle indennità di disoccupa
zione, da 36.502 a 33.659 milioni per le categorie dei non agricoli e da 206 a 
26 milioni per sussidi straordinari di disoccupazione, mentre sono aum entate 
da 30.037 a 30.631 milioni le indennità di disoccupazione per gli agricoli, da 
1.152 e 2.444 milioni le indennità ai lavoratori italiani rim patriati dall’estero 
e da 51 a 496 milioni le indennità e maggiorazioni di disoccupazione agli allu
vionati. Vanno rilevate anche la diminuzione degli oneri delle prestazioni erogate 
per conto dello Stato (sussidi alle famiglie degli emigrati ed accertamenti sani
tari), oneri che trovano esatta contropartita nella corrispondente vóce delle 
entrate, e la soppressione della voce « spese per accertamenti sanitari » (— 14 
milioni) nonché la diminuzione delle spese di amministrazione (— 534 milioni). 
Nelle spese generali, apparentemente diminuite, sono comprese le somme ero
gate a favore del Ministero del Lavoro per concorso al trattam ento economico 
dei collocatori e a favore del Servizio contributi agricoli unificati, che fino al
l’anno 1962 erano incluse nei rendiconti tra  le contribuzioni : nessun importo 
è previsto per anticipazioni al fondo di previdenza del personale mentre per il
1966 gravava sulla gestione ds. la quota di ripartizione di ben L. 1.285 milioni
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rispetto all’ammontare di 13 miliardi utilizzati per la concessione di m utui al 
personale impiegatizio.

Per la sistemazione della partita  di cui tra ttasi si attendono le competenti 
determinazioni dei Ministeri del Lavoro e del Tesoro all’uopo interessati dal
l’Istitu to  a seguito anche delle riserve ed osservazioni espresse dai Sindaci.

È in aumento ( +  L. 1.143 milioni) l’onere relativo all’applicazione del- 
l’art. 4 della legge 4 aprile 1952, n. 218 e dell’art. 11 della legge 12 ottobre 1960, 
n. 1183 per il riconoscimento, agli effetti dell’assicurazione invalidità, vecchiaia e 
superstiti, dei periodi di disoccupazione indennizzata. Quest’ultimo onere figura 
in bilancio per 62.369 milioni di lire (nel 1966 : L. 61.226 milioni).

Le erogazioni a favore del Fondo per l’addestramento professionale dei la
voratori risultano diminuite da L. 18.000 milioni a L. 12.000 milioni, con una 
differenza di 6.000 milioni rispetto al 1966 : il Collegio dei sindaci deve in pro
posito confermare che esse dovrebbero effettuarsi nei limiti degli avanzi di ge
stione, come già osservato dalla Corte dei Conti.

Gli interessi passivi sul conto corrente con l’INPS per le anticipazioni di 
cassa sono diminuiti da 1.040 a 997 milioni.

Le spese di amministrazione (16.215 milioni) presentano una lim itata dif
ferenza rispetto a quelle (16.749 milioni) del 1966, ma ciò è dovuto al fatto che 
nessun onere arretrato è previsto in questo esercizio per i fondi di previdenza 
del personale, come già detto.

Per quanto concerne il Vajont va rilevato che è stato emanato in data 
30 dicembre 1967 il decreto del Ministro del lavoro per la determinazione del
l’onere a carico della gestione per le speciali indennità corrisposte dalla Cassa 
integrazioni guadagni ai lavoratori dal 1963 al 1966 in 873 milioni, più 43 mi
lioni per le spese di funzionamento della Gestione speciale (art. 27 legge 4 no
vembre 1963, n. 1457), e cioè complessivamente 916 milioni.

Manca invece l’analogo decreto richiesto per la copertura, a carico della 
gestione in esame, della spesa sostenuta dalla Cassa integrazione guadagni per 
le provvidenze disposte a seguito della frana di Agrigento, e per quelle erogate 
nel 1967 per gli alluvionati del Vajont.

È da notare l’assegnazione ministeriale di 1.400 milioni per sussidi «una 
tantum  » ai lavoratori disoccupati a seguito delle alluvioni del novembre 1966 
(D. L. 9 novembre 1966, n. 914) ; tale voce è da considerare come una partita 
di giro in quanto si trova sia fra le entrate che fra le uscite.

CONTO PATRIMONIALE

Attività. — L ’attivo è costituito dai « crediti verso lo Stato », per un am
montare di 2.074 milioni di lire — inferiori per L. 251 milioni a quelli, di lire 
2.325 milioni, accertati alla fine dell’esercizio precedente —, e dai << crediti di
versi » per 204 milioni.
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Passività. — Le somme ricevute a titolo di anticipazione dalle gestioni 
attive per far fronte alle esigenze di cassa della gestione (L. 24.508 milioni) for
mano, insieme ai «debiti diversi» (L. 11.177 milioni), il totale delle passività 
am m ontante a L. 35.685 milioni.

Per effetto del suaccennato avanzo economico di L. 4.201 milioni, la ge
stione presenta nel 1967 una diminuzione del disavanzo patrimoniale, accertato 
in L. 33.406 milioni e perciò inferiore a quello del 1966 (— lire 37.608 milioni).

L ’entità del disavanzo conferma la necessità dell’adozione di provvedimenti 
che consentano di conseguire il riequilibrio della gestione, considerato anche che 
sono ormai scomparsi i fondi di riserva dai quali attingere per le momentanee 
deficienze degli introiti della gestione stessa.

Vi è concordanza dei dati esposti con le scritture contabili, regolarmente 
tenute, e di ciò il Collegio dei sindaci dà atto  ai fini della dichiarazione di regola
rità  del rendiconto, ferme rimanendo le riserve ed osservazioni formulate nel 
corso dell’esercizio.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  C a j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i



R E N D I C O N T O
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ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PF

Stato patrimonial

A T T I V I T À

C r e d i t i  v e r s o  lo  S t a t o  :

per indennità a ex dipendenti dalle Forze armate alleate e spese
di amministrazione r e l a t i v e ............................................................. L.

per indennità a ex dipendenti dall’UNREA e spese di a ramini 
strazione r e la t iv e ........................................................................

per sussidi a favore delle famiglie degli emigrati e spese di ammi 
nistrazione r e l a t i v e .......................................

1.907.594.017

13.386.635

153.088.720

C r e d i t i  d i v e r s i  :

prestazioni da ricuperare

vari .

191.355.445

13.283.891

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à L.

D i s a v a n z o  :

al 1° gennaio 1967 

meno avanzo dell’esercizio

37.608.586.306

4.201.739.217

2.074.069.372

204.639.336

2.278.708.708

33.406.847.089

85.685.555.797

I  Sindaci

L u i g i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  C a j e l l i  —  G io v a n n i  G a t t i  
D a n il o  G u e r r i e r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o s a r io  T o s c a n i



527

£  DISOCCUPAZIONE INVOLONTARIA 

i! 31 dicembre 1961

P A S S I V I T À

Debito in con to  c o rren te  ve rso  l’Is t i tu to  n a z io n a le  de i la  p r e v id e n z a  soc ia le L.

Debito  ve rso  la C assa  u n ic a  a s se g n i  f a m i l ia r i  p e r  a n t i c ip a z io n e  di cui  a l l ’a r t ,  6 del D. L.
29 m arzo  1966, n. 129 e a r t .  11 de l  D. L. 9 n o v e m b re  1966, n. 914 . . .  . . . .  »

Debiti  d ivers i  :

prestazioni rimaste da p a g a r e ...........................................................L.

sussidi rimasti da pagare ai danneggiati della peronospora tabaoina »

sussidi rimasti da pagare ai lavoratori disoccupati a seguito delle
alluvioni del novembre 1966, ai sensi del D. L. 9 novembre 
1966, n. 9 1 4 ....................................................................................»

contribuzioni rimaste da pagare :

— al Fondo addestramento professionale lavoratori . . . »

— ad altri E n t i ............................................................................»

concorso alle spese del Servizio contributi agricoli unificati, rim a
sto da v e r s a r e ............................................................................»

v a r i ............................................................................................................»

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à

111.266.583

250.619.687

457.120.000

. 000 . 000.000

588.138.300

213.018.733

1.946.550

L.

24.508.260.786

1.555.185.158

9.622.109.853

35.085.555.797

I l  Presidente II Direttore generale II  Oapo del Servizio ragioneria

G a e t a n o  F a n e l l i Ca r lo  A l b e r t o  M a s in i  A l f r e d o  B e n e d e t t i
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ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PB

Entrate e usci

E N T R A T E

Contributi:

quota base :

riscossa con marche 

» con altri sistemi

L.

>

quota integrativa:

riscossa per i lavoratori non a g r i c o l i ...................................................... L.

» per i lavoratori agricoli col sistema unificato . . . .  *

» per il lavoro straordinario (legge 30 ottobre 1955, n. 1079) »

C o n t r i b u t i  e  r i m b o r s i  a  c a r i c o  d e l l o  S t a t o  :

per contributo ai sensi dell’art. 43 della legge 29 aprile 1949, n. 264 L.

per sussidi a favore delle famiglie degli emigrati
e accertamenti s a n i t a r i ..................................... L.

spese di amministrazione relative .

P a r t i t e  c o r r e t t i v e  e  c o m p e n s a t i v e  d e l l e  u s c i t e

26.608.790

1.872.800

ricuperi di i n d e n n i t à ..................................................................................... L.

ricupero spese di amministrazione relative alle erogazioni residue 
in favore dei danneggiati dalla peronospora tabacina . . . »

E n t r a t e  v a r i e  :

interessi di mora

liquidazione Tondo assistenza alla mano d’opera migrante per motivi 
di lavoro nell’interno dello S t a t o ...............................................

P a r t i t e  d i  g i r o  :

711.598.026

66.127.470

155.884.995.280

1.406.977.197

4.942.082.828

L.

100.000.000

28.481.590

1.354.134.112

191.130

523.873.730

5.406.431

assegnazione ministeiiale per erogazione sussidi « una tantum » ai lavoratori disoccupati 
a seguito delle alluvioni del novembre 1966, ai sensi del D.L. 9 novembre 1966, n. 914 L.

T o t a l e  d e l l »  e n t r a t e

777.725.496

162.234.055.305

163.011.780.801

128.481.590

1.354.325.262

529.280.161

1.400.000.000

166.423.867.814
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14 DISOCCUPAZIONE INVOLONTARIA 

iìlPesercizIo 196 !

U S C I T E

Prestazioni:

a) indennità :
indennità di disoccupazione :

ai lavoratori non a g r i c o l i ............................................................... L. 33.659.799.049

ai lavoratori a g r i c o l i ........................................................................» 30.631.038.592

sussidi straordinari di d is o c c u p a z io n e ................................................» 26.471.450

indennità ai lavoratori italiani rim patriati dall’estero . . . » 2.444.462.152

indennità e maggiorazioni di disoccupazione agli alluvionati . . » 496.312.180
67.258.083.423

b) sussidi alle famiglie degli emigrati ed accertamenti sanitari relativi, a carico dello Stato . L. 26.608.790

c) onere per l’applicazione dell'art. 4 della legge 4 aprile 1952, n. 218, delVart. 11 della legge
12 ottobre 1960, n. 1183 e dell’art. 57 della legge 27 luglio 1967, n. 658. . . . » 62.369.366.000

L. 129.654.058.213

C o n tr ib u z io n i ................................................ ........................................................ 12.792.730.200

Spese di a m m in is tr a z io n e ............................................................................................... 16.215.913.000

Interessi passivi :

sul conto corrente con l’Istituto nazionale della previdenza sociale . 997.730.130

Partite correttive e compensative delle entrate :

rimborso di c o n t r i b u t i ............................................................................................... 245.308.679

Uscite varie :

indennità speciale di disoccupazione pagata dal 1963 al 1960 ai lavoratori colpiti dalla
catastrofe del Vajout e relative spese di am m in istraz io n e ................................................» 916.388.375

Partite di giro :

sussidi « una tantum t> dovuti ai lavoratori disoccupati a seguito delle alluvioni del novembre
1966, ai sensi del D .L . 9 novembre 1966, n. 9 1 4 ............................................................... » 1.400.000.000

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  L. 162.222.128.597

A v an zo ................................................................................................................................................. 4.201.739.217

L. 166.423.867.814

34





ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

CONTRO LA TUBERCOLOSI





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nel corso dell’esercizio 1967, la gestione dell’assicurazione obbligatoria 
contro la tubercolosi è sta ta  interessata dalla legge 29 maggio 1967, n. 369, 
la quale — nell’estendere l’assistenza di m alattia ai pensionati delle categorie 
dei coloni, mezzadri e coltivatori diretti, nonché ai lavoratori disoccupati ed 
agli operai sospesi dal lavoro — ha disposto che una parte dell’onere relativo 
sia posto a carico della gestione predetta mediante il prelievo, dai contributi 
di pertinenza della stessa, di una somma corrispondente allo 0,325 % delle re
tribuzioni, in via permanente, e di una ulteriore somma pari allo 0,075 % delle 
retribuzioni, per il solo biennio 1967/1968.

In  particolare, tali somme sono destinate:

a) per lo 0 ,1 3 %  all’ IN  AM, per il finanziamento dell’ assistenza di 
m alattia ai pensionati della categoria dei mezzadri e coloni ;

b) per lo 0,195 % alla Federazione nazionale delle Casse mutue di m alat
tia per i coltivatori diretti, per il finanziamento della assistenza di m alattia ai 
pensionati della categoria dei coltivatori diretti ;

e) per lo 0,075 % — limitatamente al biennio 1° gennaio 1967-31 di
cembre 1968 — all’ INAM, per il finanziamento dell’assistenza di m alattia 
ai lavoratori disoccupati e agli operai sospesi dal lavoro, ammessi al trattam ento
di cui al primo e terzo comma dell’art. 1 del decreto-legge 21 dicembre 1966,
n. 1089, convertito nella legge 16 febbraio 1967, n. 15.

E da ricordare, poi, che a partire dal 1° gennaio 1967, essendo venuta meno 
l’efficacia del provvedimento di fiscalizzazione del contributo integrativo — 
disposta con D.L. 31 agosto 1964, n. 706 (convertito nella legge 21 ottobre 1964, 
n. 999) e prorogata sino al 31 dicembre 1966 con la legge 6 agosto 1966, n. 626
— il contributo stesso è stato ripristinato nella misura del 2 % delle retri
buzioni.
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Le risultanze del rendiconto in esame fanno registrare un disavanzo di 
gestione di 27.701 milioni di lire, di fronte a quello di 1.713 milioni di lire col 
quale si era chiuso l’esercizio 1966.

L ’accentuazione della situazione di disavanzo — già prevista in sede di 
rendiconto per il 1966 — deve essere attribuita  principalmente ai nuovi oneri 
che sono venuti a gravare sulla gestione per effetto della citata legge n. 369, 
oneri che si sono concretati nella corresponsione all’INAM ed alla Federmutue 
di m alattia dei coltivatori diretti di oltre 13 miliardi di lire.

Inoltre, a seguito della « deflscalizzazione » della contribuzione integrativa, 
è venuto meno il contributo dello Stato di cui alla legge 6 agosto 1966, n. 626, 
e ciò ha trovato un compenso soltanto parziale nel ripristino dei contributi a 
carico della produzione, perchè una parte dei contributi stessi — per la naturale 
sfasatura dei relativi versamenti — affluirà alla gestione e sarà contabilizzata 
solo nel corso del 1968.

Per il prossimo esercizio è da prevedere che la situazione di disavanzo 
debba ripetersi, soprattutto in considerazione del fatto che i contributi dovuti 
all’INAM ed alla Federmutue dei coltivatori diretti, rispettivamente per 
l’assistenza di m alattia ai pensionati provenienti dalla categoria dei mezzadri 
e coloni e per l’assistenza di m alattia ai pensionati provenienti dalla categoria 
dei coltivatori diretti — contributi che per l’anno 1967 sono stati corrisposti 
soltanto relativamente al periodo successivo all’entrata in vigore della legge 
n. 369 —■ dovranno essere erogati per l’intero anno.

Occorre, poi, tener conto che ulteriori ingenti oneri dovranno essere so
stenuti dall’assicurazione in discorso a seguito dell’entrata in vigore della legge
12 marzo 1968, n. 234.

Tale provvedimento ha infatti stabilito, con effetto dal 1° gennaio 1968, 
l’aumento del 30 per cento dell’mdennità giornaliera e post-sanatoriale di cui 
agli a rtt. 1 e 2 della legge 14 novembre 1963, n. 1540, nonché dello speciale 
assegno per le ferie natalizie di cui all’art. 3 della stessa legge, ed ha disposto, 
in pari tempo, il prolungamento dell’assistenza sanitaria dell’assicurazione con
tro le m alattie in favore dei tubercolotici per tu tto  il periodo di erogazione delle 
prestazioni antitubercolari, ponendo la spesa relativa a carico dell’assicurazione 
contro la tubercolosi.

Quanto sopra, senza considerare le conseguenze di ordine patrimoniale e 
finanziario che deriveranno alla gestione per effetto delle norme sulla riforma 
ospedaliera di cui alla legge 12 febbraio 1968, n. 132, la quale dispone, tra  l’al
tro, che gli ospedali sanatoriali dell’IN PS siano distaccati da esso per essere 
costituiti in enti ospedalieri.

Conto economico. — Il conto economico della gestione tubercolosi, regi
stra, come si è già detto, un disavanzo di esercizio di 27.701 milioni, che deriva 
dalla differenza fra 164.860 milioni di uscite e 137.159 milioni di entrate.
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Richiamate già nella premessa le principali cause che hanno dato luogo 
allo squilibrio verificatosi nell’anno 1967, si ritiene ora opportuno dare, come 
di consueto, una sommaria indicazione delle singole partite esposte nella parte 
economica del bilancio.

Fra le entrate, un preminente rilievo assume il gettito contributivo che co
stituisce, quasi per intero, la fonte dei mezzi finanziari stabiliti dalla legge per 
consentire all’assicurazione tubercolosi l’assolvimento delle sue finalità ; poi
ché, come si è già ricordato, una ulteriore quota di tale gettito è sta ta  destinata 
dalla legge ad altri Enti, dei 135.626 milioni riscossi, soltanto 81.792 milioni 
risultano acquisiti definitivamente dalla gestione. Questi ultimi sono costituiti 
dai contributi base per 926 milioni e per 80.866 milioni da ciò che rimane del 
gettito dell’aliquota del 2 % dopo i prelievi a favore dell’INAIVI e della Feder
mutue coltivatori diretti.

Rispetto all’anno precedente nel quale, considerando anche il contributo 
fiscalizzato dello Stato, sostituito col 1° gennaio 1967 dal gettito della ripristi
nata aliquota contributiva a carico della produzione, si ebbe, per tale titolo, 
un introito di 110.276 milioni, si rileva una contrazione di ben 28.484 milioni, 
attribuibile per 13.590 milioni agli ulteriori prelievi disposti dalla legge n. 363 
del 1967 e per la differenza allo sfasamento esistente fra il periodo cui si rife
riscono i contributi e la data di effettiva riscossione degli stessi : causa questa 
che ha determinato, per l’anno 1967, anche per l’INAM e la Federmutue un 
minore gettito effettivo rispetto a quello di competenza. Si ritiene opportuno, 
però, notare che la contrazione del gettito contributivo, per i motivi dianzi 
citati, sarebbe stata maggiore se non fosse risultata in parte compensata dalla 
espansione del monte salariale imponibile, valutabile per l’anno in esame 
a circa 9.080 miliardi.

Il gettito contributivo di pertinenza degli altri Enti è stato, come di con
sueto, esposto separatamente per il suo carattere di partita  di giro che trova 
esatta compensazione, fra le uscite, nell’importo accreditato agli Enti mede
simi. Il suo ammontare complessivo che è, come si è già detto, di 53.834 mi
lioni compete all’INAM per 48.752 milioni di cui 40.243 milioni costituiscono 
il gettito dell’aliquota 0,60 % previsto dall’art. 6 della legge 4 agosto 1955, 
n. 692, e 8.509 milioni il gettito delle aliquote 0,13 % e 0,075 %, di cui alla citata 
legge n. 369, con effetto dal 14 giugno 1967 per la prima, e dal 1° gennaio 1967 
per la seconda ; il rimanente importo di 5.081 milioni compete invece alla Feder
m utue coltivatori diretti e corrisponde alla aliquota dello 0,195 % per i periodi 
successivi al 14 giugno 1967.

Per quanto riguarda la partecipazione statale agli oneri della gestione, dopo 
la cessata fiscalizzazione dell’aliquota contributiva avvenuta a partire dal 1° gen
naio 1967, essa si riduce al rimborso dovuto, ma non ancora effettuato, 
delle prestazioni corrisposte ad ex dipendenti dalle Forze armate alleate e delle 
relative spese di amministrazione, per un ammontare complessivo di 44 milioni.
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Il reddito dei capitali figura fra le entrate per l’importo di 1.318 milioni 
con un notevole incremento rispetto all’anno precedente che registrava, a tale 
titolo, solo 122 milioni ; ciò dipende in primo luogo dal fatto  che ricompare, 
nel 1967, la voce degli interessi sul conto corrente con l’INPS, in quanto, 
nonostante l’andamento deficitario della gestione, è rim asta una giacenza finan
ziaria fruttifera presso l’Istitu to  quale residuo dei precedenti avanzi, dopo che 
lo Stato, avendo versato, seppure alla fine del 1966, il contributo straordinario 
di 103,6 miliardi afferente tale esercizio, ha sanato la momentanea carenza 
finanziaria della gestione che dovette assumersi nel 1966, per tale motivo, un 
onere di interessi passivi per 313 milioni. A ltra ragione del maggiore reddito 
dei capitali consiste nella diversa disciplina data alla remunerazione degli im 
pieghi immobiliari dal nuovo regolamento sull’impostazione dei bilanci, che 
prevede per i beni strum entali di qualsiasi destinazione, la corresponsione di 
un canone d’uso del 7 % sul valore di bilancio a carico della gestione case 
di cura, in luogo delle rate di ammortamento. La variazione del reddito a ca
gione di tale motivo è però soltanto apparente, in quanto, a fronte del canone 
d’uso iscritto nel 1967 per 738 milioni, figura nel 1966 oltre, all’importo degli 
interessi compresi nelle rate d ’ammortamento per 120 milioni, anche quello 
della quota capitale compresa fra le entrate varie per 756 milioni.

Nel reddito dei capitali rimane, nel 1967, un modesto provento (circa 840 
mila lire) derivante dal fitto di alcune dipendenze immobiliari, mentre non 
figura più alcun reddito per le aziende agrarie che hanno chiuso in perdita, come 
si dirà più appresso.

Altri modesti introiti sono riepilogati nella voce « entrate varie », a titolo 
di interessi di mora (65 milioni), di quote di pensioni devolute alla gestione 
per periodi arretrati (19 milioni), in quanto la legge 903/1965 ha abrogato la di
sposizione che stabiliva tale trasferimento, di un provento derivante dalla liqui
dazione del fondo assistenza alla mano d ’opera migrante (5 milioni) e di recu
peri di spese per riparazioni danni di guerra sostenute nel passato (6 milioni).

Completano le entrate, infine, i ricuperi di prestazioni per un importo di 
circa 73 milioni.

Per quanto attiene alle uscite, va segnalato, in primo luogo, l’onere delle 
prestazioni di varia natura ammontanti a 102.859 milioni, le quali segnano, 
nel loro complesso, rispetto all’anno precedente, soltanto un modesto incre
mento di 1.276 milioni, come risulta dal seguente prospetto che espone l’am 
montare delle singole prestazioni nei due ultimi esercizi.
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1967 1966 Differenze

m i l i o n i  d i  l i r e
Prestazioni sanitarie ed economiche :

Ricoveri in case di c u r a .................... 72.388,3 69.994,9 + 2.393,4
Ricoveri in istitu ti post-sanatoriali . 731 - 794,3 — 63,3
Cura a m b u la to r ia ................................. 1.363,9 1.298 - + 65,9
Spese e indennità di viaggio . . . . 249,6 261 - — 11,4
Indennità g io r n a l ie r e ......................... 6.901,6 7.613,1 — 711,5
Indennità p o s t-san a to ria li................. 11.387,7 12.448 - — 1.060,3
Assegni straordinari natalizi . . . . 1.030,5 1.108,5 — 78 -
Colonie marine e m o n ta n e ................. 221,8 264 - — 42,2
Prestazioni a ex dipendenti FF. AA. 

a l l e a t e .................................................. 41,1 49,1 — 8 -

T o t a l e  . . . 94.315,5 93.830,9 + 484,6

Onere per la copertura assicurativa per 
l’invalidità e vecchiaia dei periodi di 
ricovero e di assistenza post-sanatoriale 8.544,2 7.752,6 791,6

T o t a l e  . . . 1 0 2 . 8 5 9 , 7 1 0 1 . 5 8 3 , 5 1 . 2 7 6 , 2

Riguardo alle singole voci, mentre si nota un incremento di spesa per le 
prestazioni sanitarie e per l’onere derivante dalla copertura assicurativa I.V.S. 
dei periodi di ricovero, risulta invece diminuita la spesa per le prestazioni eco
nomiche, da 21.169 milioni a 19.319 milioni.

Tale contrazione fa seguito a quella già verificatasi nell’anno precedente e 
trova, come allora, giustificazione nel diminuito numero degli assistiti, in ragione 
di quasi il 10 %.

La quasi to talità della spesa per prestazioni sanitarie è costituita dal costo 
dei ricoveri, aumentato nel complesso da 69.994 milioni a 72.388 milioni e ciò 
nonostante la diminuzione delle giornate di assistenza.

Nelle tabelle che seguono vengono forniti i dati per una opportuna compa
razione con l’anno precedente sia del costo dei ricoveri sia delle giornate di 
presenza :

C o s t o  d e i  r i c o v e r i  :

A N N I

Case di cu ra  in  gestione d ire tta Case di cura  in  convenziono
Costo to tale  
complessivo

D iaria
m edia

generaleCosto to ta le D iaria
m edia Costo to ta le D iaria

m edia

1967 . . . .  
1966 . . . .

D i f f e r e n z e

51.991.064.651
47.444.656.469

8.348
7.465

20.397.201.464
22.550.251.673

4.319
4.066

+  2 5 3

72.388.266.115
69.994.908.142

6.610
5.881

+  4 . 5 4 6 . 4 0 8 . 1 8 2 +  8 8 3 —  2 . 1 5 3 . 0 5 0 . 2 0 9 +  2 . 3 9 3 . 3 5 7 . 9 7 3 +  7 2 9
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G i o r n a t e  d i  p r e s e n z a  :

A N N I

R icoverati d u ran te  l ’anno Giornate di degenza in  case di cura
D u ra ta  m edia 

(giornate)
A ssicurati F am iliari Totale Gestione

d ire tta Convenzione T otale

1967............................

1966............................

D if f e r e n z e  .

52.530

55.478

20.657

22.489

73.187

77.967

6 .2 2 7 .8 3 9

6 .3 5 5 .7 0 2

4 .7 2 2 .7 7 4

5 .5 4 5 .7 5 9

10 .9 5 0 .6 1 3

11.901 .461

150

152

—  2 . 9 4 8 —  1 . 8 3 2 —  4 . 7 8 0 —  1 2 7 .8 6 3 —  8 2 2 .9 8 5 —  9 5 0 . 8 4 8 —  2

Si rileva, innanzi tu tto , che mentre per le case di cura gestite direttam ente 
vi è stato un aumento assoluto di costo pari a 4.546 milioni, una diminuzione 
di 2.153 milioni si è invece verificata nel costo dei ricoveri convenzionati ; tale 
fenomeno va posto in relazione con la diversa variazione, nei due tipi di ricoveri, 
sia della diaria media che del numero delle giornate di assistenza. Si può così 
notare che la diminuzione delle presenze, accertate nel complesso in 950 mila 
giornate, si riferisce soltanto per 127 mila giornate ai ricoveri nei sanatori del
l’Istitu to  e per 823 mila giornate alle case di cura in convenzione, ciò che di
pende dalla costante azione svolta ai fini della massima utilizzazione delle possi
bilità offerte dalle case di cura gestite direttamente.

Per quanto riguarda, infine, il costo della diaria si osserva che l’aumento 
generale medio di 729 lire è la risultante di una incidenza assai maggiore nelle 
case di cura dell’Istitu to  (883 lire) che in quelle convenzionate (253 lire).

A tale riguardo meritano di essere esaminati gli elementi che giustificano 
l’espansione dei costi di gestione delle case di cura dell’Istitu to  e di conseguenza 
della diaria media. Le variazioni di maggior rilievo nelle componenti di tali 
costi riguardano :

— le spese per il personale, specie per la parte di esse che attiene alle indennità
diverse, in seguito alla concessione dell’indennità integrativa speciale a 
tu tto  il personale a rapporto d’impiego e di lavoro con decorrenza dal 
1° gennaio 1967. Gli oneri per il personale hanno registrato un aumento 
assoluto di circa 2.290 milioni ed incidono nel complesso sul costo della 
diaria per l’importo di L. 5.637, pari a circa il 68 % del totale ; l’aumento 
di L. 883 della diaria dell’anno è dovuto per L. 457 a tale capitolo di spesa ;

— le spese per medicinali, aumentate di circa 323 milioni con una incidenza di
L. 58 sull’aumento del costo giornaliero della diaria ; ciò è dipeso dal mi
glioramento del livello generale dell’assistenza terapeutica e, principal
mente, dall’adozione di nuovi preparati medicinali spesso dì costo molto 
elevato, e, in particolare, dei chemioterapici antitubercolari ;

— l’onere per il canone d’uso degli immobili (che assorbe e sostituisce dal
1967 il precedente onere dell’ammortamento immobiliare), il cui am 
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montare è stato di 1.776 milioni a fronte di 1.672 milioni del 1966 ; ciò 
dipende dal fatto che il valore di bilancio degli immobili — cui viene 
attualm ente riferito il canone d’uso — è considerevolmente aumentato 
in seguito al trasferimento in tale voce delle residue spese di m anu
tenzione straordinaria da ammortizzare esistenti alla fine dell’anno 
precedente ;

— le spese varie, le quali comprendono quest’anno anche il costo del personale 
amministrativo degli uffici centrali e delle Sedi, che dedica la sua attività, 
direttam ente o indirettam ente, alla gestione delle case di cura ; l’inci
denza di tale voce sul costo della diaria è sta ta  nel 1967 di L. 380 gior
naliere con un aumento di L. 279 rispetto all’esercizio precedente.

Da tale disamina, tenendo conto anche degli altri oneri di minore rilievo, 
si può dedurre che l’aumento di L. 883 giornaliere nella diaria attiene per il 
57 % alle spese fisse (personale, ammortamenti e manutenzioni), per l’8 % 
alle spese variabili connesse con il numero dei ricoverati e per il 35 % alle spese 
semivariabili connesse solo in parte con il numero dei ricoverati, fra le quali 
figura il costo del personale amministrativo, che negli esercizi precedenti era 
compreso fra le spese generali della gestione tubercolosi.

Considerati i motivi che hanno determinato l’aumento della diaria, per la 
quasi totalità dovuto ad elementi di costo incomprimibili, si può affermare 
che nel complesso la gestione delle case di cura è sta ta  condotta con ogni ocu
latezza evitando sprechi e consumi superflui per il settore delle spese cosiddette 
semivariabili, per il quale più direttam ente può essere esplicata l’azione di eco
nomia da parte dei dirigenti delle case di cura stesse.

Per quanto riguarda la capacità ricettiva delle case di cura, va osservato 
che essa risulta diminuita nel 1967 di 503 posti-letto in seguito al ridimensiona
mento della capacità stessa presso varie istituzioni sanitarie per una migliore 
distribuzione dei degenti nei reparti di cura ; le diminuzioni più notevoli ri
guardano il sanatorio di Foggia (58 posti letto), Lecce (61), Palermo (202), 
Salerno (66), Taranto (64) e Torre del Greco (133).

Anche per quanto riguarda il settore della cura ambulatoria, a una dimi
nuzione delle giornate di assistenza fa riscontro un aumento dei costi, passati 
da 1.298 milioni a 1.363 milioni, come si rileva dalla seguente tabella :

A N N I Num ero
assistiti

G iornate 
di assistenza

D urata
m edia

Costo to ta le
Costo 

m edio per 
assistito

1967 .........................................
1966 .........................................

D i f f e r e n z e  . . .

15.879
17.122

2.147.281
2.302.181

135
134

1.363.978.872
1.298.020.470

85.898
75.810

— 1.243 — 154.900 +  1 +  65.958.402 +  10.088
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Ne risulta, quindi, un aumento nel costo medio giornaliero dell’assistenza 
di quasi il 15 %, da porsi in relazione al più elevato livello dei compensi richiesti 
dai Consorzi per le prestazioni ambulatorio e al maggior onere per medicinali, 
come si rileva dall’analisi delle spese per il tipo di assistenza in discorso, che 
registrano rispettivam ente un incremento di circa 50 milioni e di circa 17 mi
lioni, mentre è diminuito di circa il 30 % il già modesto onere per l’assistenza 
integrativa (2,5 milioni) per la scarsa rilevanza che presenta tale aspetto assi
stenziale.

Nelle spese per la cura ambulatoria sono comprese anche quelle, ammon
tanti a 492,5 milioni, che sono state sostenute per la chemioprofilassi a scopo 
di prevenzione delle recidive e di consolidamento dello stato di guarigione degli 
assistiti per tubercolosi, già dimessi dalle case di cura per stabilizzazione o gua
rigione clinica.

Come è noto, l’Istitu to  — in applicazione delle disposizioni im partite dal 
Ministero della Sanità con circolare n. 4 del 9 gennaio 1961 — si è assunto 
l’onere della chemioprofilassi ai propri assicurati e, oltre a rimborsare ai Consorzi 
provinciali antitubercolari le spese per i medicinali occorrenti e per gli esami 
radiologici praticati, corrisponde ai Consorzi stessi un compenso « pro capite » 
ed agli interessati l’equivalente delle spese di viaggio per accedere ai dispensari, 
nonché una diaria alimentare nella stessa misura di quella concessa agli assi
stiti tubercolotici.

Una diminuzione, rispetto al precedente esercizio, viene registrata per il 
costo dei ricoveri negli istituti post-sanatoriali, ridottosi da 793 milioni a 730 
milioni, come si rileva dalla seguente tabella :

A N N I

I s t i t u t i  p o s t - s a n  a t  o r l a i  i

in  gestione d ire tta In convenzione T otale

N
um

er
o

as
si

st
it

i

N um ero
giornate

Im porto
prestazioni

N
um

er
o

as
si

st
it

i

Num ero
giornate

Im porto
prestazioni

N
um

er
o

as
si

st
it

i

Num ero
giornate

Im porto
prestazioni

1967 ................ 832 110.346 730.666.842 1 207 320.747 833 110.553 730 987.589

1966 ................ 847 117.061 793.720.257 1 365 565.984 848 117.426 794.286.241

D i f f e r e n z e  . — 15 — 6.715 — 63.053.415 — — 158 — 245.287 — 15 — 6.873 — 63.298.652

Risulta chiaro che il minor onere sostenuto per i suddetti ricoveri, avvenuti 
quasi interamente in stabilimenti dell’Istituto, dipende oltre che dal minor 
numero di assistiti, passato da 848 a 833 unità, dalla minore durata media indi
viduale dei ricoveri (138 giornate nel 1966, 132 giornate nel 1967), per cui si è 
determ inata una diminuzione complessiva di 6.873 giornate di assistenza.
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Alla diminuzione dell’onere complessivo ha contribuito inoltre anche una 
riduzione di L. 158 giornaliere della diaria media negli Istitu ti post-sanatoriali 
gestiti direttamente, passata da L. 6.780 a L. 6.622 giornaliere.

La flessione dei costi dipende oltreché da alcune economie realizzate nelle 
manutenzioni, nei generi alimentari e nei medicinali, dalla diminuita spesa netta 
per i corsi di riqualificazione in seguito al versamento di contributi statali af
ferenti in parte anche gli esercizi precedenti, il che ha permesso di assorbire 
ampiamente la maggiore incidenza delle spese per il personale e dei costi ammi
nistrativi precedentemente compresi fra le spese di amministrazione.

Un andamento regressivo hanno segnato anche le spese e le indennità 
di viaggio per il ricovero degli assistiti (da 261 a 249 milioni), in relazione al di
minuito numero dei ricoveri, e le spese per le colonie marine e montane dei figli 
dei tubercolotici (da 264 a 221 milioni), variazione, quest’ultima che non sta 
però a significare, se non in modesta misura, una diminuita assistenza, in quanto 
l’importo registrato a tale titolo nel 1966 comprendeva anche residue fatture 
dell’anno precedente.

In  effetti, nell’anno 1967 hanno soggiornato in colonie n. 3.260 bambini 
per un complesso di 140.919 giornate, mentre nell’anno precedente i bambini 
assistiti furono 3.274 per 156.476 giornate.

Completa gli oneri per prestazioni il corrispettivo dovuto dalla gestione tu 
bercolosi per la copertura assicurativa per l’invalidità e vecchiaia dei periodi 
di ricovero e di assistenza post-sanatoriale, che assume un carattere accessorio 
delle prestazioni fondamentali in quanto, anche se non dà luogo ad erogazioni 
a favore degli interessati crea però, a favore dei medesimi, le premesse per bene
fici futuri. L ’ammontare di tale copertura è stato di 8.544 milioni a fronte dei 
7.752 milioni dell’anno precedente ; e, poiché vi è stata, come già ricordato, una 
diminuzione delle assistenze antitubercolari, l’incremento va attribuito esclusi
vamente al maggior contributo medio dell’assicurazione I.V.S. che costituisce 
la base di calcolo per la determinazione del suddetto onere.

Altra voce delle uscite meritevole di rilievo è quella relativa alla perdita 
della gestione aziende agrarie, non tanto per il suo importo (20,8 milioni) quanto 
perchè essa richiama ancora all’attenzione il problema, ripetutam ente tra tta to , 
della antieconomicità di tale specie di attiv ità  da parte dell’Istituto, anche se 
per le aziende dell’assicurazione tubercolosi la gestione è resa in certo senso 
necessaria e insopprimibile per il fatto  che si tra tta  principalmente di entità 
accessorie delle case di cura che non è facile o possibile separare dagli immobili 
sanatoriali.

Il risultato di gestione delle aziende in questione appare quest’anno sensi
bilmente peggiorato in confronto all’esercizio precedente che registrava a tale 
titolo un utile, seppure nella modestissima misura di 100 mila lire ; esso si 
riferisce a 16 aziende il cui movimento economico risulta evidenziato in alle
gato al bilancio consuntivo generale.
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Di dette aziende 4 hanno chiuso la loro gestione con un utile complessivo 
di un milione e le altre dodici con una perdita globale di 21,8 milioni, donde 
una perdita netta  di 20,8 milioni.

Il peggioramento economico rispetto all’esercizio precedente è da imputare 
alle seguenti principali cause :

— minore redditività del settore agrario (3,3 milioni) per la maggiore incidenza
dei salari, per il più esteso impiego dei mezzi meccanici con conseguenti 
maggiori costi e per i danni causati — specie presso l’azienda di Forlì — 
dalle alluvioni del novembre 1966 ;

— contrazione di redditività del settore zootecnico (5,7 milioni) in seguito alla
soppressione degli allevamenti di suini presso alcune aziende e al m i
nore reddito conseguito dal movimento del capitale bestiame, dovuto alla 
flessione dei prezzi di vendita del bestiame stesso e dei prodotti zootec
nici ;

— maggiore incidenza delle spese generali e di amministrazione (3 milioni)
da attribuire principalmente a più elevati oneri per manutenzioni agli 
immobili e m anufatti aziendali e alle attrezzature, nonché all’aumento 
delle spese per trasporti e del costo del personale a rapporto di impiego ;

— maggiore incidenza degli ammortamenti e delle svalutazioni (10 milioni)
in quanto sono stati posti a carico dell’esercizio 1967 i residui costi delle 
opere di manutenzione straordinaria agli immobili e ai m anufatti azien
dali.

Il deficit di gestione ha potuto essere in parte contenuto con economie 
realizzate sia nel settore agricolo sia in quello zootecnico (minore impiego di fer
tilizzanti, sementi, acqua, ecc.) nonché con l’incremento della produzione del 
vino e del latte, con la minore incidenza del costo degli uffici centrali (1,5 mi
lioni) e con l’incremento di alcune entrate varie (canone aifitto, alienazione 
attrezzature ammortizzate ecc.).

* * *

Le contribuzioni, altra consueta posta delle uscite, figurano nel 1967 per 
l’importo di 531 milioni e si riferiscono :

all’Ispettorato del Lavoro ............................................... per L. 286.453.300
agli Enti di patronato e assistenza sociale....................  » » 242.383.600
all’Istitu to  di medicina socia le .........................................  » » 2.279.300

T o t a l e  . . . per L. 531.116.200

Rispetto al precedente esercizio si è verificata una diminuzione di 104 mi
lioni attribuibile al fatto che il monte contributivo cui vengono rapportate, se
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condo le percentuali stabilite dai rispettivi decreti le prime due contribuzioni 
di cui sopra, ha subito una flessione in confronto a quello cui venne riferita la 
contribuzione dell’anno precedente, che comprendeva quote arretrate di con
tributo statale fiscalizzato.

Una sensibile riduzione registrano le spese di amministrazione poste a 
carico della gestione per l’importo di 6.882 milioni contro gli 8.989 milioni del
l’anno precedente. Fermi restando i criteri per la determinazione di tali spese, 
avvenuta in base ai costi effettivi rilevati per i vari adempimenti assicurativi 
secondo quanto stabilito dal Consiglio di amministrazione nel regolamento sul
l’impostazione dei bilanci, occorre precisare che dal diminuito onere del 1967 
non deve dedursi una sostanziale riduzione delle incombenze proprie della ge
stione. Le minori spese del 1967 dipendono infatti dalla circostanza che non 
figura più in questo esercizio, fra le spese generali delFIstituto, il contributo 
straordinario per regolarizzazioni arretrate per la previdenza del personale 
(una parte del quale contributo venne a ricadere sulla gestione tubercolosi) 
ed inoltre da una più rigorosa applicazione del già citato criterio di attribuzione 
dei costi alle gestioni cui competono, per effetto della quale si è reso necessario 
addebitare alla gestione delle case di cura e non alla gestione assicurativa i vari 
costi sostenuti per il personale amministrativo che è direttam ente o indiretta
mente addetto al funzionamento dei sanatori dell’Istituto.

Si tra tta  quindi per questa seconda parte non di una diminuzione di oneri 
ma di una più propria imputazione degli stessi al costo dei ricoveri.

Varie altre partite, evidenziate fra le uscite del conto economico non pre
sentano aspetti di particolare rilievo o novità che ne rendano necessario un 
commento ; tali sono le spese per accertamenti sanitari (78 milioni) l’accanto
namento dell’anno per l ’ammortamento degli immobili in ragione del 2 % del 
valore di bilancio al principio dell’anno (210 milioni), il rimborso di contributi 
(11 milioni), le spese varie per il Centro Studi C. Forlanini, per la Scuola con
vitto infermiere professionali di Sondalo, per il Centro sperimentale di N a
poli, ecc. (430 milioni) e gli accreditamenti all’INAM e alla Federmutue colti
vatori diretti per i contributi a tali Enti dovuti (53.834 milioni) di cui si è par
lato a proposito della corrispondente partita  di giro evidenziata fra le entrate.

Stato 'patrimoniale. — Il patrimonio della Gestione si riassume, alla fine 
del 1967, in un attivo per 46.241 milioni a fronte di un passivo di 19.513 milioni 
e pertanto in un avanzo patrimoniale di 26.728 milioni.

Quest’ultimo ha registrato un forte depauperamento di 27.701 milioni e 
si è quindi più che dimezzato rispetto all’esercizio precedente che registrava 
una consistenza patrimoniale netta  di 54.430 milioni.

Tale peggioramento patrimoniale si è in gran parte riflesso in una riduzione 
delle disponibilità finanziarie depositate in c/c presso l’INPS, il cui importo 
è passato da 34.573 milioni a 14.169 milioni.
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Riguardo alle poste dell’attivo va segnalata una innovazione di rilievo con
sistente nella eliminazione, dai « crediti diversi », dell’importo relativo alle spese 
di manutenzione straordinaria da ammortizzare che figurava nel bilancio del
l’anno precedente per 7.100 milioni. Ciò è dipeso dalle nuove direttive im par
tite  dal Consiglio di amministrazione, attraverso il regolamento più volte ci
tato, riguardo alla contabilizzazione delle spese di manutenzione straordinaria 
che non dovranno continuare ad essere ammortizzate nel tempo m a im putate 
integralmente al costo di gestione dell’anno in cui vengono sostenute ; per la 
sistemazione dei residui da ammortizzare a tale titolo, secondo quanto prospet
tato  a suo tempo allo stesso Consiglio di amministrazione, si è ritenuto oppor
tuno trasferirne l’importo ad aumento del valore degli immobili in considera
zione della natura delle spese in questione e del fatto che la valutazione di bilan
cio degli immobili, al costo, è assai inferiore a quella reale.

Per effetto, principalmente, di questa operazione straordinaria, il complesso 
immobiliare della gestione è passato da un valore di bilancio di 6.088 milioni 
a quello di 10.958 milioni, come risulta dall’apposito allegato al bilancio che 
espone, per le singole unità immobiliari, l’ammontare delle variazioni inter
venute per migliorie ed altre cause.

La voce del mobilio, arredi ecc. presso le Case di cura segna una diminu
zione nel suo importo, che è passato da 4.815 milioni a 4.629 milioni, in quanto 
gli ammortamenti dell’anno — che per questa posta vengono portati in dimi
nuzione dei costi — hanno superato l’ammontare dei nuovi acquisiti. Anche per 
questa partita  potrà rilevarsi, attraverso l’esame dell’allegato al bilancio, il 
dettaglio del movimento riferito alle singole Case di cura.

Le scorte viveri e i materiali di consumo presso le Case di cura figurano 
per l’importo di 2.644 milioni e il capitale di esercizio delle aziende agrarie (be
stiame, attrezzi, ecc.) per 24 milioni ; si tra tta  di consistenze variabili in seguito 
al movimento di gestione ed i cui importi rappresentano la valutazione di ciò 
che esiste alla chiusura dell’esercizio.

Figura, come sempre, fra le attività, il credito verso lo Stato per prestazioni 
a dipendenti dalle Forze arm ate alleate e a ex dipendenti dell’UNRRA poste 
a suo carico dalla legge, il cui importo si accresce tu tti  gli anni per effetto delle 
nuove erogazioni senza che si profili ancora alcuna possibilità di realizzo di tale 
partita  che ammonta, alla fine del 1967, a 2.520 milioni.

Tra i crediti diversi figura oltre all’importo di 1.675 milioni per somme ri
maste da ricuperare, quello di 9.610 milioni che l’Istitu to  vanta nei confronti di 
vari Enti e privati per le rette di degenza consumate nelle Case di cura gestite 
dall’INPS. Si tra tta  di un credito che, seppure ingente, ha registrato tu ttav ia  
una riduzione (1.799 milioni) rispetto al precedente esercizio come risulta dal 
seguente prospetto.
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1967 1966 Differente

m i l i o n i  di  l i r e

Consorzi provinciali antitubercolari . . 1.637,1 1.748,7 — 111,6

Ministero della Sanità e a l t r i .............. 7.404,9 9.024,7 — 1.619,8

Enti vari . ............................................... 568,6 636 - — 67,4

T o t a l e  . . . 9.610,8 11.409,4 — 1.798.8

Circa tale diminuzione, che ha riguardato essenzialmente le contabilità 
arretrate, si può osservare, in particolare :

— per i Consorzi provinciali antitubercolari : contro 227,2 milioni di rette  con
sumate si sono avuti pagamenti per 338,8 milioni, per cui il debito è sceso 
di 111,6 milioni. Al riguardo va rilevato che alcuni Consorzi hanno ri
sposto in pieno alle sollecitazioni svolte in proposito dall’Istituto, mentre 
altri continuano a segnalare le difficoltà finanziarie in cui versano e, quin
di, l’impossibilità a poter sistemare le partite debitorie ;

— per il Ministero della Sanità : contro 1.793,9 milioni di rette consumate si
sono avuti pagamenti per 3.414 milioni per cui il debito è regredito di 
1.620 milioni. E stata inoltre segnalata da parte del Ministero l’emissione 
di altri mandati per circa 2.400 milioni che alla fine dell’anno erano in 
corso di registrazione alla Corte dei Conti.

In  effetti, tenuto conto dei versamenti effettuati o predisposti, sono 
state saldate le contabilità a tu tto  il primo trimestre 1965 ;

— per Enti vari : contro 329,4 milioni di rette consumate si sono avuti ver
samenti per 396,9 milioni per cui il debito è diminuito di 67,4 milioni. 
Di tali Enti quelli che presentano tu tto ra  una situazione debitoria al
quanto elevata sono gli Ospedali Riuniti di Roma per 149,5 milioni, 
l’ENPDEDP per 42 milioni, l’ONIG per 253,5 milioni e l’INAM per 62,4 
milioni.

Le passività della gestione tubercolosi, ammontanti nel complesso a 19.513 
milioni, riguardano per 4.530 milioni il Fondo ammortamento immobili, e per 
14.982 milioni debiti diversi secondo i particolari titoli esposti nel rendiconto.

Riguardo a questi ultimi si osserva che figura nel 1967 anche il debito per 
contribuzioni rimaste da pagare (396 milioni) del quale, anche in base alle di
sposizioni del Regolamento sull’impostazione dei bilanci, appare più propria 
l’esposizione in questo rendiconto anziché in quello patrimoniale come prima 
d ’ora avvenuto, trattandosi di una partita  strettam ente pertinente alla ge
stione assicurativa.

35
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Altre partite debitorie riguardano le somme rimaste da pagare alle Case 
di cura in convenzione (5.025 milioni), le forniture ed altre spese pure rimaste da 
pagare per il funzionamento dei sanatori dell’Istitu to  (7.434 milioni), i contri
buti rim asti da versare alla Federmutue coltivatori diretti (397 milioni) e varie 
partite da sistemare per 1.623 milioni, di cui 1.614 milioni si riferiscono a con
tributi versati ai sensi della legge 1° luglio 1955, n. 552, per il personale dipen
dente da istituzioni pubbliche sanitarie in attesa di imputazione, in quanto 
gli elenchi nominativi dei beneficiari vengono solitamente trasmessi nell’esercizio 
successivo.

Infine, va segnalato, che dall’esercizio in esame, in esecuzione a quanto 
stabilito dall’art. 34 del Regolamento sull’impostazione dei bilanci dell’Isfcituto, 
si è provveduto ad evidenziare in appendice allo stato patrimoniale della ge
stione, i residui impegni esistenti al 31 dicembre 1967, pari a complessivi 6.673 
milioni, di cui 384 milioni relativi a migliorie immobiliari, 4.298 milioni concer
nenti opere di manutenzione ordinaria e straordinaria e 1.991 milioni, forniture 
varie riguardanti le Case di cura dell’Istituto.

Il D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Nell’esercizio 1967 la gestione dell’Assicurazione obbligatoria contro la 
tubercolosi è stata interessata dagli oneri impostile dalla legge 29 maggio 1967, 
n. 369, la quale ha esteso l’assistenza di m alattia ai pensionati della categoria 
dei coloni, mezzadri e coltivatori diretti, nonché ai lavoratori disoccupati e a 
quelli sospesi dal lavoro ed ha disposto che dai contributi di pertinenza dell’assi- 
curazione contro la tubercolosi venga prelevata una somma pari allo 0,325 % 
delle retribuzioni, in via permanente, e una ulteriore somma pari allo 0,075 % 
delle retribuzion, per il biennio 1967-68, a copertura dell’onere dell’anzidetta 
assistenza.

Va ancora ricordato che la gestione è sta ta  inoltre interessata, dal 1° gen
naio 1967, dalla cessazione dell’efficacia del provvedimento di fiscalizzazione del 
contributo integrativo, già prorogato fino al 31 dicembre 1966 dalla legge 6 ago
sto 1966, n. 626, e dal conseguente ripristino del contributo a carico della produ
zione nella misura del 2 % delle retribuzioni, con la contemporanea cessazione 
del contributo dello Stato.

Conto economico. — Il bilancio dell’esercizio si è chiuso al 31 dicembre 1967 
con un disavanzo di L. 27.701.499.322 risultante dalla differenza tra  lire 
164.860.543.699 di uscite e L. 137.159.004.367 di entrate : l’esercizio 1966 si era 
chiuso con un disavanzo di L. 1.713.495.816.

Nelle entrate si rileva una contrazione del gettito contributivo rispetto 
all’anno precedente. Tale gettito, infatti, per la parte dei contributi di spettanza 
della gestione, pari ad 81.792,9 milioni sui 135.626 milioni riscossi essendo gli 
altri 53.834,1 milioni di spettanza dell’INAM e della Federmutua coltivatori 
diretti a norma della legge suindicata, e perciò contabilizzati, come partite  di 
giro, fra le entrate e le uscite, è inferiore di 28.484 milioni ai 110.276 milioni 
registrati nel 1966. E tale contrazione è attribuibile per L. 13.590 milioni agli 
effetti della sopracitata legge n. 369 del 1967, pur con una notevole espansione 
del monte salari imponibile, valutata dall’Istitu to  in poco più di 9 miliardi.

Il reddito dei capitali (L. 1.318.924.398) registra un incremento rispetto al
1966 (L. 122.050.191) dovuto principalmente agli interessi sul c/c dell’INPS, 
e alla diversa disciplina data alla remunerazione degli impieghi immobiliari dal 
nuovo regolamento sull’impostazione dei bilanci. Quest’ultimo motivo però
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produce una variazione solo apparente, trattandosi in sostanza di un diverso 
metodo nella valutazione dei beni immobili strumentali.

La registrazione di un reddito di interessi su un c/c INPS potrebbe apparire 
in contrasto con la situazione deficitaria della gestione. Ma tale impressione viene 
meno ove si consideri che la posta concerne una giacenza fruttifera depositati? 
presso l’IN PS quale residuo dei precedenti avanzi dopo che lo Stato ebbe versato, 
alla fine del 1966, il contributo straordinario di 103,5 miliardi concernente l’eser
cizio 1966.

L’onere delle prestazioni sanitarie ed economiche ammonta complessiva
mente a L. 102.859.748.026 con un modesto incremento di fronte alle lire 
101.583.541.596 dell’anno precedente.

Si rileva un incremento di spesa per le prestazioni sanitarie e particolar
mente nel costo dei ricoveri, malgrado la diminuzione delle giornate di assi
stenza : il costo della diaria segna un aumento generale medio di L. 729 rispetto 
al precedente esercizio, dovuto in buona parte ad un aumento della spesa per il 
personale. Ed il costo medio giornaliero dell’assistenza ambulatoriale è aumen
tato  (del 15 % circa).

Viene registrata invece una diminuzione, rispetto al precedente esercizio, 
nel costo dei ricoveri degli Istitu ti post-sanatoriali, che passa da L. 794.286.241 
del 1966 a L. 730.937.589 del 1967 in dipendenza del minor numero degli assistiti 
e della minore durata media individuale dei ricoveri.

Anche per le spese e le indennità di viaggio per il ricovero degli assistiti si 
registra un andamento in diminuzione (da 261 a 249 milioni).

L’onere per la copertura assicurativa dell’invalidità e vecchiaia per i periodi 
di ricovero e di assistenza, post-sanatoriale è salito nel 1967 a L. 8.544.233.000 
contro i 7.752.607.000 del 1966.

Particolare rilievo va dato alla perdita verificatasi nella gestione aziende 
agrarie in L. 20.855.823.

A tale proposito il Collegio sindacale, nel richiamare i rilievi e le osservazioni 
con cui si è costantemente sottolineata anche l’antieconomicità di tale attività, 
del tu tto  estranea ai compiti di istituto, da parte dell’INPS, dà atto della gra
duale e razionale eliminazione della stessa presentemente in corso.

Le contribuzioni (L. 531.116.200) segnano una minore uscita di L. 104 m i
lioni circa dovuta ad una flessione del monte contributivo al quale vengono 
rapportate.

Una riduzione viene rilevata anche nelle spese di amministrazione, che pas
sano dalle L. 8.989.383.000 del 1966 a L. 6.885.509.000 nel 1967.

Stato patrimoniale. — Le risultanze patrimoniali della gestione, a chiusura 
dell’esercizio 1967, registrano un avanzo di L. 26.728.539.239, rispondente alla 
differenza tra  le a ttiv ità  ammontanti a L. 46.241.711.220 e le passività ammon
tan ti a L. 19.513.171.981.
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Si osserva in particolare come l’avanzo patrimoniale, che era nel 1966 di 
L. 54.430.038.571, sia diminuito nel 1967 di oltre 27.500 milioni.

Specifica evidenza viene data, giustamente, nella relazione del Direttore 
Generale al fatto  che, per le nuove direttive im partite in m ateria di bilanci, è 
sta ta  eliminata la registrazione delle spese di manutenzione straordinaria degli 
immobili, da ammortizzare, che nel bilancio del 1966 figurava per 7.100 milioni 
fra i « crediti diversi », ed al rilievo che l’aumento del valore di bilancio degli 
immobili della gestione, da 6.088 milioni a 10.958 milioni, va im putato al tra 
sferimento e all’aumento del valore degli immobili effettuatosi per i residui da 
ammortizzare, in correlazione al criterio che le spese in parola debbano imputarsi 
integralmente al costo di gestione dell’anno in cui vengono sostenute.

Va sottolineata la diminuzione (— 1.798,7 milioni di lire), verificatasi nel 
complesso dei crediti verso lo Stato ed altri enti per rette  di degenza nelle Case 
di cura gestite dall’INPS.

Ai fini di una esatta valutazione della situazione finanziaria della gestione 
la relazione del Direttore Generale fa giustamente cenno dei gravi nuovi oneri 
che verranno a ricadere sulla stessa in dipendenza della legge 12 marzo 1968, 
n. 234, che ha aum entato del 30 % con effetto dal 1° gennaio 1968 la indennità 
giornaliera e post-sanatoriale di cui agli a rtt. 1 e 2 della legge 14 novembre 1963, 
n. 1540, e l’assegno per le ferie natalizie di cui all’articolo 3 della stessa legge ed 
ha prolungato l’assistenza sanitaria dell’assicurazione contro le m alattie in fa
vore dei tubercolotici per tu tto  il periodo di erogazione delle prestazioni an ti
tubercolari, ponendone la spesa a carico della gestione.

Ed in questa visuale vanno inserite anche le conseguenze finanziarie che, 
specie dal punto di vista patrimoniale, deriveranno a carico della gestione dalla 
legge 12 febbraio 1968, n. 132 sulla riforma ospedaliera che dispone, tra  l’altro, 
il distacco dall’INPS e la costituzione in enti ospedalieri degli ospedali sana
toriali.

I  dati esposti concordano con quelli delle scritture contabili la cui tenu ta  è 
risultata regolare. Di ciò il Collegio dei sindaci dà atto  ai fini della dichiarazione 
di regolarità del rendiconto, ferme restando le osservazioni e riserve formulate 
nel corso dell’esercizio.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i
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ASSICURAZIONE OBBLIt 

Stato patrimonio

A T T I V I T À

1 I m m o b i l i  :

da r e d d i t o ....................................................................................................... T,, 74.714.112

strumentali destinati a ease di c u r a ....................................................... * 10.884.131.758
10.958.845.870

2 C a p i t a l e  d i  e s e r c i z i o  d e l l e  a z i e n d e  a g r a r i e  a n n e s s e  a l l e  c a s e  d i  c u r a . . L. 24.159.134

3 M o b ì l i ,  a r r e d i  s u p p e l l e t t i l i ,  a t t r e z z i  e  a p p a r e c c h i  s c i e n t i f i c i 4.629.016.240

4 S c o r t e  v i v e r i  e  m a t e r i a l i  d i  c o n s u m o  :

presso i magazzini centrali . ....................................................................... T. 210.434.981

presso le case di cura e la farmacia c e n t r a l e ........................................ » 2.433.968.759
2.644.403.740

5 C r e d i t o  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l’Is t i tu to  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e • . . L. 14.169.018.088

6 C r e d i t i  v e r s o  lo  S t a t o  :

per prestazioni a ex dipendenti dalle Forze armate alleate e spese di 
amministrazione r e l a t i v e ....................................................................... L. 2.510.256.427

per prestazioni a ex dipendenti dall’ITNRRA e spese di amministra
zione re la tiv e ............................................................................................... » 10.593.055

2.520.849.482

7 C r e d i t i  d i v e r s i  :

rette di degenza rimaste da riscuotere da enti diversi e privati L. 9.610.732.309

somme rimaste da r ic u p e r a r e ....................................................................... » 1.675.446.847

vari . ................................................................................ ....... » 9.239.510
11.295.418.666

T o t a l e  d e l l e  a t t i v i t à  . L. 46.241.711.220

S ta n z ia m e n t i  re s id u i  a l  31 d ic e m b re  1967 p e r  im p ieg h i  im m o b i l ia r i ,  spese d i  m a n u t e n z i o n e
o r d i n a r i a  e  s t r a o r d in a r i a  e f o r n i tu r e  v a r i a ................................................. . L . 6.673.024.375

I  Sindaei

L tjig i M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i G a t t i  
D a n il o  G u e r r ie r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o sa r io  T o sc a n i
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%EIA CONTRO LA TUBERCOLOSI 

ì 31 dicembre ÌWÌ

P A S S I V I T À

D e b i t i  d i v e r s i  :

prestazioni economiclie rimaste da p a g a r e ......................................................L.

re tte  di degenza rimaste da pagare a case di cura in convenzione . »

forniture e altre speBe rimaste da p a g a r e ...................................................... »

contribuzioni rimaste da p a g a r e .....................................................................»

contributi riscossi per conto della Federmutue coltivatori diretti rimasti 
da v e r s a r e ............................................................................................................ »

riscossioni ai sensi della legge 1 luglio 1955, n. 552, in attesa di siste
mazione ..............................................................................  »

v a r i .............................................................................................................................*

Fondo ammortamento immobili

104.687.868

5.025.246.863

7.434.748.293

396.543.900

397.904.849

1.614.404.860

8.842.691

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à

L.

L.

Avanzo

al 1° gennaio 1967 . 

meno disavanzo dell’esercizio

L.

»

54.430.038.571

27.701.499.332

L.

I m p e g n i  i n  e s s e r e  a l  31 d i c e m b r e  1967  p e r  i m p i e g h i  i m m o b i l i a r i ,  s p e s e  d i  m a n u t e n z i o n e  
o r d i n a r i a  e  s t r a o r d i n a r i a  e  f o r n i t u r e  v a r i e .................................................................................... L.

14.982.379.324

4.530.792.657

19.513.171.981

26.728.539.239

46.241.711.820

6.673.024.375

II Presidente

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale II Capo del Servizio ragioneria

Ca r lo  A l b e b t o  M a s in i  A l f r e d o  B e n e d e t t i
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ASSICURAZIONE OBBLItì 

Entrate e use?

E N T R A T E

1 C o n t r i b u t i  :

q u o ta  b a se :

riscossa con  m a r c h e ................................................................................................. Ti, 762.333.139
riscossa  per i  la v o ra to r i agrico li co l sistem a  uni f i cat o. . . . » 17.781.015
riscossa  con  a ltr i s i s t e m i ....................................................................................... * 146.395.928

926.510.082
q u ota  in teg ra tiv a  :

r iscossa  con  m a r c h e ................................................................................................. 295.842.636
r iscossa  p er  i lavorator i agr ico li co l s is tem a  un ificato > 403.459.565
riscossa  con  a ltr i s i s t e m i ....................................................................................... » 80.167.137.710

80.866.439.911

L. 81.792.949.993

2 C o n t r i b u t i  e r i m b o r s i  a  c a r i c o  d e l l o  S t a t o  :

per p resta z io n i a  e x  d ip en d en ti d a lle  F o rze  arm ate  a llea te  e  sp ese  d i am m in istra z io n e  r e la t iv e  » 44.099.650

3 R e d d i t o  d e i  c a p i t a l i  :

interessi sul conto corrente verso l’Istitu to  nazionale della previdenza 
s o c i a l e ....................................................................................................... T,, 579.753.416

canone d’uso degli immobili adibiti a case di c u r a ................................ » 738.330.908
red d ito  im m obili d i p r o p r i e t à ..................................................................................... » 840.074 1.318.924.398

4 P a r t i t e  c o r r e t t i v e  e  c o m p e n s a t i v e  d e l l e  u s c i t e  :

ricupero di prestazion i e  d i v e r s e ............................................................................. 73.128.959

5 E n t r a t e  v a r i e  :

in te re s s i d i m o r a .................................................................................................................... T, 65.155.470
liquidazione fondo assistenza alla mano d’opera migrante per motivi 

di lavoro nell'intèrno dello S t a t o ....................................................... > 5.406.432

quote di pensioni devolute all’assicurazione tubercolosi (art. 72 del 
R .D .L . 4 ottobre 1935, n. 1 8 2 7 ) ........................................................ » 19.161.880

ricupero spese sostenute per riparazione danni di guerra » 6.057.240
95.781.022

6 P a r t i t e  d i  g i r o  :

contributi riscossi per conto dell’INAM, ai sensi dell’art. 6 della legge 
4 agosto 1955, n. 692 e degli artt. 2 e 6 della legge 29 maggio 1967, 
n. 369 ....................................................................................................... L. 48.752.255.496

contributi riscossi per conto della Federmutue coltivatori diretti ai sensi 
dell’art. 2, lettera b, punto 1°, della legge 29 maggio, 1967 n. 359 » 5.081.904.849

53.834.160.345

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e . L. 137.159.044.367

7 D i s a v a n z o . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27.701.499.332

L. 164.860.543.699
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PORIA CONTRO LA TUBERCOLOSI 

all’esercizio I96Î

9

10

11

U S C I T E

P r e s t a z i o n i

a) economiche :
indennità giornaliere . . . .  
indennità post-sanatoriali 
assegni straordinari natalizi

b )  sanitarie :
cura ambulatoria :

fornitura di medicinali 
compensi a dispensari e spese varie 
assistenza integrativa . . . .

L.
»

6.901.587.125
11.387.761.978
1.030.501.324

283.021.888
1.078.444.005

2.512.979

ricoveri in case di cura : 
in gestione diretta 
in convenzione

ricoveri in istitu ti post-sanatoriali : 
in gestione diretta 
in convenzione . . . .

L.
»

L.
»

51.991.064.651
20.397.201.464

730.666.842
320.747

spese e indennità di viaggio agli assistiti per il ricovero in case
di c u r a ..................................................................................................... L.

spese per colonie marine e montane per i figli dei tubercolotici »

1.363.978.872

72.388.266.115

730.987.589

249.570.905
221.760.702

L.

c) onere per l’applicazione delVa/rt. 4 della legge 4 aprile 1952, n. 218, dell’art. 11 della legge
4 dicembre 1956, n. 1450, e dell’art. 11 della legge 12 ottobre 1960, n. 1183 .

d) prestazioni a ex dipendenti dalle Forze armate alleate, a carico dello Stato . . . .

S p e s e  p e r  a c c e r t a m e n t i  s a n i t a r i  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
S p e s e  d i  g e s t i o n e  d e g i i  i m m o b i l i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
P e r d i t a  d i  g e s t i o n e  d e l i e  a z i e n d e  a g r a r i e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   .
C o n t r i b u z i o n i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
I n t e r e s s i  p a s s i v i  :

a favore della « Fondazione Gregoraci » .............................................................. L.
favore del Centro studi sulla tubercolosi « Carlo Forlanini » .

s
»

5.000
144.924

A m m o r t a m e n t o  i m m o b i l i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
P a r t i t e  c o r r e t t i v e  e  c o m p e n s a t i v e  d e l l e  e n t r a t e  :

rimborso di c o n t r i b u t i ................................

iB . Ramazziui >
U s c i t e  v a r i e  :

per la gestione stralcio dell’ex Ospedale sanatoriale 
per il Centro studi sulla tubercolosi « C. Forlanini » 
per il Centro sperimentale antitubercolare di Napoli . 
per gli studi sulla chemioprofil assi antitubercolare 
per la scuola convitto infermiere professionali di Sondalo 
per quote di pensione devolute all’assicurazione tubercolosi ai sensi dell’ar

ticolo 72 del E.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1827, rimborsate ai pensionati 
per il ricovero dei medici e delle suore affetti da tubercolosi 
diverse .......................................................................................

50.542.859
210.673.991
40.616.185
4.007.611

105.221.249

1.852.050
6.686.467

10.406.476

P a r t i t e  d ì  g i r o  :
contributi accreditati all’INAM, ai sensi dell’art. 6 della legge 4 ago

sto 1955, n. 692 e degli artt. 2 e 6 della legge 29 maggio 1967, n. 369 
contributi riscossi per conto della Federmutue coltivatori diretti, ai sensi 

dell’art. 2, lettera b, punto 1°, della legge 29 maggio 1967, n. 369

48.752.255.496

5.081.904.849

T o t a l e  d e l l e  u s c i t e  L.

19.319.850.427

74.954.564.183

94.274.414.610

8.544.233.000 
41.100.416

102.859.748.026

78.946.497
186.900

20.855.823
531.116.200

6.882.509.000

149.924

210.966.660

11.897.436

430.006.888

53.834.160.345

164.860.543.699





ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

PER LA MATERNITÀ





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Nessun provvedimento normativo ha interessato nel corso dell’esercizio
1967 l’assicurazione obbligatoria per la m aternità, la cui strutturazione non ha 
subito, pertanto, m utam enti come pure invariate sono rimaste le misure uni
tarie dei contributi e delle prestazioni.

L’andamento economico risulta quindi caratterizzato dalla consueta spro
porzione fra i contributi riscossi e gli assegni erogati da un lato e da una notevo
lissima incidenza delle spese generali dall’altro, il che sta ad indicare chiara
mente la non rispondenza della gestione alle sue finalità e la sua antiecono
mici tà.

In fatti le prestazioni (12 milioni) rappresentano soltanto una modesta 
parte dei contributi (93 milioni), mentre le spese di amministrazione (94 milio
ni) costituiscono la quasi totalità delle uscite. E evidente che tali risultanze, 
rendono ormai indilazionabile un riesame dell’assetto tecnico-amministrativo 
della gestione.

Nonostante la forte incidenza di costi amministrativi, derivante dal mo
desto campo di applicazione che richiede purtu ttav ia una adeguata attrez
zatura, nell’anno si è ancora determinato un avanzo di esercizio di 28 milioni, 
pari alla differenza fra 137 milioni di entrate e 109 milioni di uscite. Ciò di
pende anche dalla non trascurabile fonte di en trata costituita dagli interessi 
attivi sul conto corrente con l’INPS, ammontante a  42 milioni in conseguenza 
dell’avanzo patrimoniale accumulatosi negli esercizi precedenti che per effetto 
dell’ulteriore incremento del 1967 ha raggiunto l’importo di 1.417 milioni.

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Anche nell’esercizio 1967 l’attiv ità  dell’assicurazione obbligatoria per la 
m aternità è stata molto modesta e nessun provvedimento normativo è in ter
venuto a modificare l’impostazione e le stru tture della gestione, le aliquote dei 
contributi e la misura delle prestazioni.

Il conto economico prospetta una notevole eccedenza delle entrate (lire 
137.971.077) sulle uscite (L. 109.196.570) — ed in particolare una eccedenza dei 
contributi (L. 93.427.847) rispetto alle prestazioni attinenti alla tutela fisica ed 
economica delle lavoratrici madri (L. 12.155.000) erogate ai sensi della legge 
26 agosto 1950, n. 860 — pur rimanendo elevate le spese di amministrazione che, 
anzi, rispetto al decorso anno, sono salite da 94,1 milioni a 94,4 milioni nel 1967 
in base ai criteri stabiliti dal Consiglio di amministrazione nell’adunanza del 
13 aprile 1967.

La scarsa entità delle prestazioni per assegni di m aternità persiste, quindi, 
lasciando adito alla considerazione che tra ttasi di gestione meritevole di es
sere riveduta negli scopi e nel funzionamento.

Le uscite — che comprendono L. 2.193.770 per contributi rimborsati e 
L. 419.800 per contribuzioni obbligatorie — assommano complessivamente a 
L. 109.196.570 (L. 110.497.613 nel 1966) pari al 79,14% delle entrate, accertate 
in lire 137.971.077, mentre le prestazioni (L. 12.155.000; nel 1966: L. 13.388.000) 
incidono sui contributi (L. 93.427.847 ; nel 1966 : L. 89.634.909) nella misura 
del 13,01 % (nel 1966 : 14,93 %).

In  entrata sono indicate L. 1.729.130 per interessi di mora e ricuperi di 
prestazioni, nonché L. 42.814.100 per interessi derivanti dall’impiego dell’in
tera disponibilità finanziaria della gestione.

Lo stato patrimoniale presenta attiv ità  per L. 1.417.007.995, passività 
per L. 313.400 per contribuzioni rimaste da pagare e quindi l’eccedenza da 
L. 1.387.920.088 del 1966 passa a L. 1.416.694.595 per effetto dell’avanzo 
di esercizio di L. 28.774.507.

36
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Il Collegio dei sindaci — pur mantenendo le sue riserve su talune questioni
— dà atto  della concordanza dei dati suesposti con le scritture contabili, rego
larmente tenute, ai fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M i d u g n o  

A l b e r t o  C a j e l l i  

G i o v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i
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ASSICURAZIONE OBBLIGATI

Stato patrimoniali

A T T I V I T À

C r e d i t o  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ’ I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  p r e v i d e n z a  s o c i a l e

T o t a l e  b e l l e  a t t iv it à L.

1 . 4 1 7 . 0 0 7 . 9 9 5

1 . 4 1 7 . 0 0 7 . 9 9 5

Entrate e uscit

E N T R A T E

1 C o n t r i b u t i  :

riscossi con m a r c h e ........................................................................................L. 8 7 . 9 8 7 . 3 0 4

riscossi con altri s i s t e m i ................................................................................» 5 . 4 4 0 . 5 4 3
9 3 . 4 2 7 . 8 4 7

2 R e d d i t o  d e i  c a p i t a l i  :

interessi sul conto corrente con l ’Istituto nazionale della previdenza sociale . . L. 4 2 . 8 1 4 . 1 0 0

3 P a r t i t e  c o r r e t t i v e  e  c o m p e n s a t i v e  d e l l e  u s c i t e  :

ricupero di p r e s t a z i o n i ................................................................................................ 8 4 . 0 0 0

4 E n t r a t e  v a r i e  :

interessi di m o r a ........................................................................................................ 1 . 6 4 5 . 1 3 0

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . . L. 1 3 7 . 9 7 1 . 0 7 7

I  Sindaoi
L u i g i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i G a t t i 

D a n il o  G u e r r ie r i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  B o s a b io  T o s c a n i
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SIA PER LA MATERNITÀ’ 

il 31 dicembre 1967

P A S S I V I T À

D e b i t i  d i v e r s i  :

contribuzioni rimaste da pagare

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à L.

Avanzo :

al 1° gennaio 1967 .

più avanzo dell’esercizio

L.

»

1.387.920.088

28.774.507

313.400

313.400

1.416.694.595

1 . 4 1 7 . 0 0 ? . 9 9 5

dell’esercizio 1961

U S C I T E

P r e s t a z i o n i  :

assegni di maternità ............................................................................................................... . L. 1 2 . 1 5 5 . 0 0 0

C o n t r i b u z i o n i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 1 9 .8 0 0

S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

P a r t i t e  c o r r e t t i v e  e  c o m p e n s a t i v e  d e l l e  e n t r a t e  :

9 4 . 4 2 8 . 0 0 0

rimborso di c o n t r i b u t i ....................................................................................................... 2 . 1 9 3 . 7 7 0

T o t a l e  d e l l e  u s c it e  . . . L. 1 0 9 . 1 9 6 . 5 7 0

A v a n z o  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 8 . 7 7 4 . 5 0 7

L. 1 8 7 . 9 7 1 . 0 7 7

I I  Presidente

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale

Ca b l o  A l b e b t o  M a s in i

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i





CASSA UNICA ASSEGNI FAMILIARI 

AI LAVORATORI





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

L’andamento finanziario della Cassa unica per gli assegni familiari nell’eser
cizio 1967 appare caratterizzato dai seguenti principali fattori : un sensibile 
incremento sia delle entrate per contributi a carico della produzione sia delle 
uscite per prestazioni ; l’estensione degli assegni familiari ai coltivatori diretti, 
mezzadri, coloni e compartecipanti familiari con un concorso finanziario dello 
Stato ; la prorogata efficacia dei provvedimenti anticongiunturali a favore dei 
lavoratori disoccupati e di quelli ammessi al trattam ento della Cassa integra
zione guadagni degli operai dell’industria, senza alcun corrispondente finan
ziamento ; l’iscrizione in uscita, per la prima volta dopo molti anni, di una voce 
per « interessi passivi », in conseguenza dell’esposizione debitoria verso l’Istituto.

Il risultato finale del conto economico conferma l’andamento sfavorevole 
che già aveva caratterizzato, in ben maggior misura, il precedente bilancio. 
Circa l’entità della diminuzione del deficit di esercizio (da 81,4 a 39,8 miliardi) 
sono doverose, peraltro, alcune precisazioni dirette ad evitare erronee va
lutazioni.

È da notare, anzitutto, che il disavanzo dello scorso anno risultava influen
zato dal fatto  che la voce in uscita, concernente la temporanea devoluzione 
all’INAM del concorso posto a carico dello Stato per l ’erogazione degli assegni 
familiari ai lavoratori dell’agricoltura, comprendeva, oltre l’importo di compe
tenza del 1966 (11.380 milioni), anche un pari importo pertinente all’anno 1965. 
In  secondo luogo, il rendiconto in esame, di fronte all’entrata delPintero im 
porto del concorso dello Stato (28 miliardi annui) per l’erogazione degli as
segni familiari ai coltivatori diretti, mezzadri e coloni di cui alla legge 14 luglio 
1967, n. 585, ha potuto registrare soltanto in parte il previsto onere annuo 
per prestazioni, a causa della non completa presentazione delle domande di 
rito da parte degli aventi diritto (l’importo indicato nel rendiconto ammonta 
a 11.124 milioni). Ne è derivata un’eccedenza del tu tto  contingente e tem po
ranea, in quanto destinata a far fronte alle erogazioni che dovranno essere 
effettuate nel corso del presente e del futuro esercizio in favore degli aventi 
diritto che richiederanno la prestazione entro il termine della prescrizione bien-
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naie. In  base a tali considerazioni il disavanzo del 1966 dovrebbe ritenersi ridi
mensionato in 70 miliardi ; quello del 1967 in circa 57 miliardi ; la diminuzione 
reale dovrebbe pertanto ridursi a poco più di 13 miliardi.

L ’estensione degli assegni familiari ai coltivatori diretti, mezzadri e coloni 
costituisce la più im portante novità legislativa dell’anno. La relativa normativa 
differisce notevolmente da quella prevista dal Testo unico per la generalità 
delle altre categorie : gli assegni spettano per i figli o equiparati, con la lim ita
zione della convivenza per i fratelli e nipoti e con la esclusione del coniuge, dei 
genitori ed equiparati; la prestazione è stabilita nella misura annua di L. 22.000, 
frazionabile in relazione alla durata dell’a ttiv ità  ed alle variazioni dei carichi 
familiari ; la periodicità dell’erogazione è prevista in due rate semestrali. Con
trariam ente ai progetti iniziali, la legge non ha istituito una « gestione auto
noma » nell’ambito della Cassa, ma ha direttam ente inserito la categoria nella 
gestione generale, ponendo un contributo finanziario a carico dello Stato limi
tatam ente alle prime tre qualifiche (coltivatori diretti, mezzadri e coloni). Le 
circostanze che hanno impedito l’integrale erogazione degli assegni per il primo 
anno di applicazione della legge, non consentono di esprimere una valutazione 
attendibile sulla congruità del contributo dello Stato rispetto alla spesa annuale, 
ma inducono ad attendere la scadenza del termine biennale di prescrizione per 
la richiesta della prestazione o quanto meno la fine del corrente esercizio. Per i 
compartecipanti familiari, invece, la legge ha disposto «l’applicazione delle norme 
particolari per l’agricoltura », di cui al vigente Testo unico, con il connesso obbligo 
al versamento del normale contributo da parte dei concedenti nella misura di 
L. 110,10 per giornata di lavoro, secondo le procedure della contribuzione unifi
cata in agricoltura.

La prima fase di attuazione della legge si è svolta fra difficoltà di vario genere 
determinate dal ritardo eoa cui la legge è stata em anata rispetto alla data (1° gen
naio 1967) da cui l’erogazione ha avuto effetto ; dalla tradizionale lentezza della 
popolazione agricola ad adeguarsi alle nuove situazioni, anche a causa della 
scarsezza di informativa connessa con le difficoltà ambientali ; infine, dalla nota 
insufficienza di personale in cui versano da ormai troppo tempo gli uffici, conti
nuamente appesantiti da nuovi compiti senza il contestuale adeguamento dei 
rispettivi organici. È doveroso riconoscere che se i risultati conseguiti in questa 
prima fase di attuazione possono essere considerati soddisfacenti, ciò è dovuto, 
oltre che al consueto impegno degli uffici, anche al notevole contributo dato dagli 
Enti di patronato che operano nel settore e che si sono prodigati per la divulga
zione delle nuove disposizioni negli ambienti e nelle zone interessati e per la rac
colta delle domande e della documentazione.

Oltre alla legge 14 luglio 1967, n. 585, nel corso dell’anno sono intervenuti 
solo due altri provvedimenti : la legge 12 febbraio 1967, n. 36, che ha modificato 
la disciplina del contributo gravante sulla Cassa unica a favore degli enti di for
mazione professionale ed il decreto-legge 21 dicembre 1967, n. 1211 (convertito
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nella legge 17 febbraio 1968, n. 56), che ha disposto una breve proroga dei massi
mali retributivi dal 1° gennaio al 31 luglio 1968. Con riferimento a quest’ultimo 
provvedimento va precisato che, in base alla delega contenuta nella successiva 
legge 18 marzo 1968, n. 238, il D. P. R. 27 aprile 1968, n. 488, ha disposto una 
ulteriore proroga dei massimali per il periodo 1° agosto 1968-31 dicembre 1970. 
La stessa legge n. 238 (art. 4) ha disposto, altresì, che « entro il periodo di pro
roga, si provvederà, sentite le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei 
lavoratori, a stabilire il futuro riproporzionamento delle aliquote contributive 
in funzione della modifica dei massimali ».

Nel corso dell’esercizio 1967 hanno continuato ad esplicare i loro effetti 
i provvedimenti anticongiunturali emanati in favore dei lavoratori disoccupati 
e degli operai ammessi alle prestazioni della Cassa per l’integrazione dei gua
dagni degli operai dell’industria, nonché i provvedimenti straordinari per Agri
gento e per le zone colpite dalle alluvioni e mareggiate dell’autunno 1966. Se
condo quanto è già stato precisato nella precedente relazione, l’efficacia dei 
provvedimenti anticongiunturali è stata prorogata fino al 31 dicembre 1968 
con decreto-legge 21 dicembre 1966, n. 1089, convertito nella legge 16 febbraio 
1967, n. 15 ; l’unica variante rispetto alla situazione preesistente ha riguardato 
gli operai in integrazione, per i quali — essendo scaduto il termine per il per- 
cepimento del tra ttam ento  straordinario di integrazione — l’erogazione degli 
assegni familiari, nella misura intera, è rim asta collegata al trattam ento  normale.

Quanto ai provvedimenti straordinari per Agrigento e le zone alluvionate, 
i riflessi sulla gestione degli assegni familiari, pur essendo aum entati rispetto 
al precedente esercizio, risultano contenuti in cifre di entità trascurabile (1966 : 
5 milioni ; 1967 : 43 milioni, con un aumento di 38 milioni).

Il fatto  di maggior rilievo dell’esercizio è costituito da un notevole incre
mento sia delle entrate per contributi a carico della produzione (da 668.921 a 
707.543 milioni, con un incremento di 38,6 miliardi), sia delle uscite per presta
zioni (da 711.744 a 749.028 milioni, con un incremento di 37,3 miliardi).

Lo squilibrio tra le due voci di entrata e di uscita, che nell’anno 1966 era 
stato di 42,8 miliardi, risulta diminuito a 41,4 miliardi. La diminuzione effettiva 
è peraltro di gran lunga più confortante, ove si consideri che, mentre gli assegni 
erogati ai coltivatori diretti, mezzadri e coloni sono compresi nell’unica voce 
di uscita per prestazioni, la rispettiva voce di entrata è indicata, separatamente 
dai « contributi », sotto la voce « contributi a carico dello Stato ».

Un raffronto complessivo dei rispettivi dati di entrata e di uscita (al netto 
della somma di 11.380 milioni, che, devoluta all’INAM, rappresenta una sem
plice partita  di giro) dimostra che lo squilibrio tra  le due partite è pari a poco 
più di 13 miliardi. Come si è già accennato a proposito del deficit, di esercizio, è 
doveroso, peraltro, tener conto che la gestione è esposta al pagamento di quasi 
17 miliardi di lire a titolo di assegni familiari di competenza dell’anno 1967 in 
favore dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni. Il deficit reale fra le due partite
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può essere considérât» quindi pari a circa 30 miliardi. Tale cifra rappresenta 
indubbiamente un sensibile miglioramento rispetto ai quasi 43 miliardi registrati 
alla fine del 1966 ; essa conferma, comunque, che gli oneri attribuiti alla gestione 
con i provvedimenti degli ultimi anni, eccedono, e di non poco, anche le più 
ampie possibilità determinate dal miglioramento della congiuntura e induce 
quindi ad insistere sulla necessità di trovare una tempestiva sistemazione finan
ziaria del problema.

Per quanto concerne le varie voci di entrata, è anzitutto da osservare come
— non essendo intervenuta alcuna variazione nella normativa della contribu
zione dovuta alla Cassa — il rilevante incremento delle riscossioni per contri
buti non possa che essere attribuito ad un più favorevole andamento della oc
cupazione ed alla conseguente espansione della massa salariale assoggettata a 
contributo.

La circostanza è confermata non solo dai dati forniti nella Relazione sulla 
situazione economica generale del paese, ma anche da elementi individuabili 
nell’ambito della stessa gestione per gli assegni familiari e ai quali sarà fatto  
cenno più oltre, nonché dai dati concernenti le entrate contributive della Cassa 
integrazione guadagni degli operai dell’industria : queste, infatti, sono aumen
ta te  di un importo che in proporzione corrisponde quasi esattam ente all’au
mento registrato a favore della gestione degli assegni familiari.

Il concorso dello Stato alla corresponsione degli assegni familiari ai lavoratori 
dell’agricoltura continua ad essere registrato sia in entrata che in uscita in quanto 
devoluto, anche per l’anno in corso, al finanziamento delle prestazioni dell’assicu
razione di m alattia per i lavoratori agricoli (legge 24 ottobre 1966, n. 934). Con 
la scadenza del triennio 1965-1967, questa partita  di giro ha perduto la sua 
giustificazione legislativa e l’intero importo di 11.380 milioni dovrà ritornare 
alla sua destinazione originaria, quella cioè di integrare, in parte, l’insufficiente 
contribuzione del settore agricolo.

L ’entità dell’incremento verificatosi nelPimporto delle prestazioni erogate 
esclude che il fenomeno sia stato determinato solo dall’estensione della cor
responsione degli assegni ai coltivatori diretti, mezzadri, coloni e comparteci
panti familiari. Può, infatti, calcolarsi che dei 37 miliardi, che rappresentano la 
differenza fra le prestazioni erogate nel 1966 (711.744) e quelle corrisposte nel 
1967 (749.028), più di 26 si riferiscono alle categorie già incluse nella Cassa e che, 
di questi, circa 2 miliardi sono stati erogati ai lavoratori disoccupati.

Poiché nessun aumento nella misura delle prestazioni e nessun’altea modi
fica norm ativa è sta ta  em anata nel corso dell’anno 1967, è lecito ritenere che 
la quota di incremento attribuibile alle categorie di lavoratori attivi, già incluse 
nella Cassa, costituisca un’ulteriore conferma del miglioramento dell’occupa
zione, già notata  a proposito dell’incremento rilevato nella riscossione dei con
tributi a carico della produzione. Può essere interessante, anche, rilevare che 
la maggiore, entità dell’incremento contributivo rispetto a quello verificatosi
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per le prestazioni concernenti le categorie di lavoratori attivi, già incluse nella 
Cassa, sembra dimostrare che il miglioramento dell’occupazione si è verificato 
in prevalenza nei riguardi dei lavoratori con non rilevanti carichi di famiglia, 
ossia presuntivamente delle classi più giovani.

Un non trascurabile aumento si è anche verificato nell’erogazione degli 
assegni familiari ai disoccupati (da 44.102 a 46.212 milioni). In  proposito, pe
raltro, è utile rilevare che l’aumento non è un riflesso di una più diffusa disoccu
pazione, ma è esclusivamente da attribuire alla particolare disciplina della rela
tiva indennità, concessa a norma dei provvedimenti anticongiunturali e già 
illustrata in sede di commento al rendiconto dello scorso esercizio. Relativa
mente ai lavoratori agricoli la prima applicazione di tali provvedimenti (veri
ficatasi nel corso dell’anno 1966) è sta ta  lim itata, per espressa disposizione di 
legge, alla metà delle giornate indennizzabili, mentre per gli anni successivi 
i relativi provvedimenti di proroga hanno esteso l’erogazione degli assegni al
l’intero numero di giornate per le quali è corrisposta l’indennità di disoccupa
zione. Come era ovvio ed era stato previsto nella relazione illustrativa del rendi
conto dell’anno 1966, ciò ha determinato per l’esercizio in esame (e determinerà 
nei due esercizi futuri) il raddoppio dell’importo già erogato a titolo di assegni 
familiari ai lavoratori agricoli nell’anno 1966 : la voce relativa è salita infatti 
da 9.182 a 19.027 milioni. Ed è proprio detraendo quest’ultim a cifra dal com
plesso delle erogazioni eseguite a favore dei disoccupati, che è possibile stabilire 
che le categorie non agricole hanno percepito nell’anno 1967 circa 8 miliardi in 
meno che nel 1966.

Nella cifra di oltre 26 miliardi, che rappresenta la quota di incremento delle 
prestazioni registrate nel 1967 ed attribuibili alle categorie di lavoratori già 
incluse nella Cassa, sono compresi 4.144 milioni erogati, in applicazione della 
delibera del Comitato speciale per gli assegni familiari, per compensare i lavo
ratori agricoli delle differenze di assegni a suo tempo non erogati per effetto della 
disciplina contrattuale che prevedeva il riconoscimento del diritto alla presta
zione e la sua cristallizzazione in base alla situazione di famiglia esistente al 
1° gennaio di ciascun anno. Il complesso dei pagamenti eseguiti a questo parti
colare titolo negli anni 1966 e 1967 assomma a quasi 10 miliardi. Tale somma 
dovrebbe costituire pressoché il totale della particolare erogazione, la quale è 
stata prevista a favore dei lavoratori iscritti per l’anno 1966 sulla scorta della 
documentazione di famiglia relativa all’anno stesso nonché dei lavoratori non 
più iscritti negli elenchi nominativi, su domanda da presentare entro il 31 dicem
bre 1966.

Per quanto concerne i lavoratori agricoli dipendenti si ricorda anche che, 
nell’anno 1967, ha continuato ad esplicare i suoi effetti la legge 18 dicembre
1964, n. 1412, con la quale è sta ta  ulteriormente prorogata, fino al termine 
dell’annata agraria 1966-67, la validità degli elenchi nominativi in vigore alla 
data del 25 giugno 1962 nelle province (del meridione) in cui era attuato  il si-
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stema di accertamento presunto della manodopera per ettaro-coltura. Tale pro
roga — che è stata  recentemente p ro tratta  fino al 31 dicembre 1969 dalla legge
12 marzo 1968, n. 334 —■ ha comportato il permanere degli inconvenienti già 
rappresentati nelle relazioni dei precedenti esercizi.

Quanto alle erogazioni a titolo di assegno per congedo matrimoniale (per 
un importo leggermente superiore a quello dell’esercizio 1966), si richiamano 
le considerazioni già formulate in sede di commento del precedente rendiconto 
e si rileva che l’abrogazione dell’art. 53 del Testo unico — dal quale la p arti
colare erogazione traeva il suo titolo di legittimità sia pure in relazione alla 
quota parte degli avanzi di esercizio destinabili « a favore di iniziative dirette 
alla tutela dell’istituto familiare » — ha notevolmente aumentato le perplessità 
già esistenti sulla regolarità formale di tale prestazione. Comunque la situazione è 
stata segnalata al competente Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
per le iniziative di carattere legislativo, più che necessarie, indifferibili.

Le spese di amministrazione presentano la non trascurabile diminuzione 
di 1.537 milioni (da 16.229 a 14.692 milioni). La quota liquidata al Servizio con
tributi agricoli unificati — a norma del decreto ministeriale 7 febbraio 1967, 
successivamente rettificato dal decreto ministeriale 4 marzo 1968 — è di 3.001 
milioni di fronte ai 3.478 dell’anno precedente. A titolo informativo, si precisa 
che i contributi riscossi, attraverso la procedura unificata di competenza dello 
SCATJ, sono ammontati per il 1967 a 8.389 milioni, con una diminuzione di 1.911 
milioni (nel 1966 : 10.300 milioni). Relativamente alla quota di spesa pertinente 
all’Istitu to  è doveroso precisare che la diminuzione verificatasi rispetto al 1966 non 
corrisponde ad una effettiva riduzione dei costi — che sono invece in progres
siva lievitazione per motivi ben noti — ma è dovuta al fatto  che il rendiconto 
in esame non ha risentito degli effetti della spesa straordinaria che aveva gra
vato il bilancio dell’anno precedente per la regolarizzazione di periodi pregressi.

Le contribuzioni ai vari enti sono ammontate a 12.984 milioni, con un 
aumento di 607 milioni rispetto all’esercizio 1966, e risultano così ripartite :

— all’Ispettorato del l a v o r o ............................................... L. 1.738.968.000
1.471.434.400 
9.760.000.000 

13.837.100

agli Enti di patronato..........................................
al Fondo per l’addestramento professionale 
all’Istitu to  italiano di medicina sociale . . .

T o t a l e  . . . L. 12.984.239.500

La contribuzione agli enti di addestramento professionale è indicata in 
unica cifra complessiva in ossequio alle disposizioni della legge 12 febbraio 
1967, n. 36, già illustrate in sede di commento al rendiconto dello scorso anno. 
Infatti, nell’unificare in un solo contributo, avente carattere di spesa obbliga
toria, i due tipi di contributo previsti dall’art. 50 (spesa obbligatoria a favore 
dei tre enti maggiori : INAPLI, ENALC, INTASA) e dall’art. 53 (spesa da
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finanziare solo con gli eventuali avanzi di esercizio a favore degli enti minori), 
la legge ha disposto che la Cassa eroghi un contributo globale da versare al 
Fondo per l’addestramento professionale dei lavoratori di cui all’art. 62 della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, per il successivo riparto fra gli enti interessati. 
Quest’ultimo è effettuato con decreto interministeriale. L ’importo complessivo 
deliberato ed erogato a questo particolare titolo nell’anno 1967 è stato pari 
a 9.760 milioni, con un aumento di 599 milioni rispetto al contributo complessi
vamente erogato nel 1966 (9.161 milioni).

Come si è già accennato in premessa, fra le entrate del rendiconto in esame 
manca la voce « interessi sul conto corrente con l’IXPS », che nell’esercizio 1966 
aveva registrato la cifra di 2.276 milioni ; fra le uscite figura, invece, nuova
mente dopo parecchi anni, una voce per « interessi passivi », sullo stesso conto 
corrente, per un importo di 517 milioni. L’addebito merita un commento del 
tu tto  particolare, in quanto non è determinato da una situazione di disavanzo 
patrimoniale (alla fine del 1967 la gestione vantava ancora un attivo di 15.218 
milioni) bensì dalla mancata disponibilità degli avanzi anticipati, a norma di 
legge, per oltre 53 miliardi di lire alla Cassa per l’integrazione dei guadagni 
degli operai dell’industria ed all’assicurazione contro la disoccupazione. La sin
golarità della situazione è costituita dal fatto che le norme di legge or ora citate 
stabiliscono che le anticipazioni debbono essere concesse senza onere di inte
ressi, mentre, in mancanza di un’analoga espressa disposizione, i finanziamenti 
di cui la Cassa necessita ne sono regolarmente gravati.

Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, al quale la situazione è 
sta ta  debitamente segnalata anche per esplicito invito del Comitato speciale, 
è stato interessato ad esaminare l’opportunità di un provvedimento legislativo 
che rifonda alla Cassa le conseguenze negative subite per la mancata disponi
bilità degli avanzi patrimoniali. Al Ministero è sta ta  anche segnalata l ’urgenza 
dell’immediato rientro delle somme anticipate. A questo proposito si rileva che 
l’unico decreto interministeriale (23 febbraio 1967), fin qui emanato per sanzio
nare formalmente le anticipazioni di fatto eseguite a mano a mano che se ne è 
verificata la necessità, nulla ha stabilito circa « le modalità e i tempi di restitu
zione alla Cassa unica per gli assegni familiari delle anticipazioni disposte », 
ma ha rinviato espressamente il compito ad un « successivo decreto ».

Nell’ultima voce in uscita, il rendiconto espone la somma di 377 milioni 
devoluta al fondo di riserva, con decreto ministeriale 11 luglio 1967. La cifra 
è sta ta  determ inata sulla base dell’avanzo di esercizio registrato alla fine del
l’anno 1965 (12.570 milioni) e corrisponde, come è ormai d’uso, alla percentuale 
del tre per cento. Con tale devoluzione il fondo di riserva è salito alla comples
siva cifra di 5.753 milioni.

Nel quadro dei provvedimenti amministrativi che interessano la gestione, 
numerosi sono stati nel corso dell’anno i decreti ministeriali emanati a nor
ma degli artt. 29 e 35 del Testo unico, rispettivamente per la valutazione in
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contanti delle prestazioni in natura (vitto, alloggio eco.) e per la determinazione 
di periodi medi di occupazione e di salari medi ai fini del calcolo dei contributi 
nei riguardi di particolari categorie di lavoratori, quali i soci di cooperative e 
i dipendenti da alberghi ed esercizi pubblici. Per quanto concerne il personale 
dipendente da aziende alberghiere, il Comitato speciale per gli assegni familiari 
ha proseguito l’esame di varie situazioni provinciali in vista del progettato ri
pristino del sistema di contribuzione sulle retribuzioni effettive. In  conformità 
al criterio di gradualità, già deliberato sulla base delle direttive im partite dal 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale con circolare del 12 novembre
1965, per alcune province è stato promosso intanto l’adeguamento delle misure 
salariali medie vigenti ; per altre province è sta ta  già deliberata l’abolizione dei 
salari medi. Altri decreti ministeriali hanno provveduto ad estendere l’appli
cazione delle norme sugli assegni familiari a categorie non fruenti di trattam enti 
di famiglia.

Il Comitato speciale ha svolto, come nel passato, una intensa attività, 
sia attraverso le speciali Commissioni istruttorie per l’esame dei ricorsi, sia con 
numerose riunioni plenarie. Il numero dei ricorsi esaminati nell’anno è stato 
di oltre 18.000.

Tra le decisioni assunte su questioni di carattere generale, è da ricordare 
soprattutto quella che detta  nuovi criteri per l’accertamento del requisito della 
vivenza a carico nei riguardi dei figli od equiparati.

Relativamente allo stesso argomento è anche da ricordare il parere espresso 
dal Comitato circa la non computabilità delle borse di studio fra i redditi fruiti 
dai figli ed equiparati.

Per alcune questioni che richiedevano un particolare approfondimento il 
Comitato h a  ritenuto di dover costituire speciali Commissioni di studio : tra  
queste, particolare rilievo assume quella cui è stato affidato il compito di esami
nare le proposte di modifica al Testo unico formulate da varie parti. Delle Com
missioni di studio già istituite, hanno portato a termine il loro compito quella 
incaricata di esaminare il requisito del mantenimento per figli o equiparati 
e quella cui è stato devoluto l’incarico di approfondire il problema concernente 
la categoria in cui debbono essere classificati gli organismi cooperativi di lavo
ratori operanti nei pubblici macelli.

F ra  le delibere del Comitato speciale, la cui efficacia si è prodotta nel corso 
dell’anno 1967, è da ricordare quella secondo la quale, a far tempo dal 1° gen
naio dell’anno, la liquidazione degli assegni familiari ai lavoratori agricoli deve 
essere eseguita — in piena conformità con le disposizioni contenute nell’art. 66 
del Testo unico — con periodicità trimestrale.

L’esperienza ha confermato la previsione formulata nella precedente rela
zione circa le non lievi difficoltà che tale orientamento avrebbe incontrato : 
come era stato allora accennato, da non poche province sono pervenute richie
ste intese ad ottenere che il pagamento continui ad essere effettuato con una di
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versa periodicità. A tali richieste è stato dato esito favorevole a condizione 
che le organizzazioni di categoria avessero espresso parere unanime.

A seguito di altre richieste e tenuto conto di alcune pronunce della Magi
stratura, il Comitato ha rettificato in parte la precedente delibera, stabilendo 
che i pagamenti siano eseguiti a scadenze riferite all’anno agrario anziché, come 
in precedenza praticato, all’anno di calendario. Le conseguenze pratiche dei 
nuovi orientamenti sono state indicate nella precedente relazione ; la periodi
cità trimestrale può essere a ttu a ta  solo utilizzando per le prime tre scadenze i 
dati di lavoro relativi all’anno precedente a quello cui le liquidazioni si riferi
scono, il che si riflette inevitabilmente — nonostante ogni possibile cautela — 
sul fenomeno delle indebite erogazioni. Ovviamente il problema è reso ancora 
più grave dall’anticipazione delle scadenze, conseguente al riferimento della 
periodicità dei pagamenti ai trim estri dell’annata agraria anziché a quelli del
l’anno di calendario. È da ritenere che tale anticipazione abbia gravato il ren
diconto in esame di una parte di oneri che, secondo il sistema attuato  in pre
cedenza, avrebbero dovuto incidere sul bilancio del 1968.

Da parte degli uffici, infine, sono proseguiti l’attuazione e il perfezionamento 
della nuova procedura di elaborazione meccanografica delle denunce di mod. 
G. S. 2 — attualm ente lim itata alle tre Sedi di Roma, Milano, Napoli — dalla 
quale è lecito attendersi in futuro una più rapida ed efficiente esecuzione degli 
adempimenti di controllo e quindi più spediti rapporti con le aziende.

Dal complesso degli elementi esaminati può concludersi che l’andamento 
finanziario della Cassa continua ad essere appesantito dagli oneri ad essa a ttri
buiti con i provvedimenti anticongiunturali ed in particolare dalla erogazione 
degli assegni familiari ai lavoratori disoccupati in sostituzione delle maggiora
zioni previste dalla normativa della relativa indennità, senza una contropartita 
in entrata.

Qualora gli effetti di tali provvedimenti dovessero essere prorogati al di 
là del termine attualm ente stabilito al 31 dicembre 1968, è lecito prevedere che 
il deficit registrato per l’anno 1967 si ripeterà, in proporzioni non molto diverse, 
nei successivi esercizi, salvo le variazioni connesse con la rinnovata acquisizione 
del contributo dello Stato per 11.380 milioni e con l’auspicato protrarsi del 
miglioramento dell’occupazione. Vive preoccupazioni al riguardo sono state 
formulate anche dal Comitato speciale per gli assegni familiari in occasione del
l’esame del rendiconto consuntivo del 1966 e preventivo del 1968, preoccupa
zioni che la recente proroga dell’attuale disciplina contributiva fino al 31 di
cembre 1970 rende ancora più gravi, in vista della eventualità che il disavanzo 
patrimoniale, che nel frattem po si verificherà, raggiunga proporzioni tali da 
renderne oltremodo difficoltoso il ripianamento. Nelle stesse riunioni il Comitato 
si è riservato di formulare proposte atte  a risanare la gestione ed a migliorare 
le prestazioni.

37



578

Indifferibile appare ormai la restituzione, alla gestione, delle anticipazioni 
concesse alla Cassa per l’integrazione dei guadagni degli operai dell’industria 
ed alla gestione dell’assicurazione contro la disoccupazione e, soprattutto, la 
soluzione del problema, già accennato, degli interessi passivi che gravano sulla 
Cassa per fondi che è costretta a m utuare dall’LNTS, mentre i fondi di sua 
pertinenza sono anticipati senza interesse.

sjs *  *

Conto economico. — Il movimento economico complessivo della Cassa, del 
quale sono stati fa tti frequenti richiami nelle pagine che precedono in relazione 
alle particolari circostanze che, sotto molteplici aspetti l’hanno determinato, 
si riassume in 749.450 milioni di entrate e in 788.952 milioni di uscite, alle 
quali vanno aggiunti 377 milioni assegnati al fondo di riserva, per cui si 
verifica un disavanzo di esercizio di 39.879 milioni.

Il prospetto che segue pone in evidenza le variazioni avvenute rispetto 
alle risultanze economiche dell’esercizio precedente, nelle singole voci e nel 
complesso.

Anno 1967 Anno 1966 Differenze

E N T R A T E (in m ilioni M lire)

Contributi della p ro d u z io n e .................................................. 707.543 668.922 + 38.621

Contributi dello S ta to .............................................................. 39.380 11.380 + 28.000
Interessi sul c/c con IVI N T S .................................................. — 2.276 — 2.276
E ntrate varie .......................................................................... 2.527 2.116 + 411

749.450 684.694 + 64.756
D isa v a n z o ................................................................................... 39.880 81.467 — 41.587

7 8 9 .3 3 0 7 6 6 .1 6 1 + 3 3 . 1 6 9

U S C I T E

P res taz io n i.................................................................................. 749.028 711.745 + 37.283
Contributo dello Stato devoluto all’IN A M ......................... 11.380 22.760 — 11.380

C ontribuzioni.............................................................................. 12.984 12.378 + 606
Spese d’amministrazione....................................................... 14.692 16.229 — 1.537
Interessi sul c/c con F IN P S ............................................... 518 — + 518
Uscite varie............................................................................... 351 156 + 195

788.953 763.268 + 25 .685

Assegnazione al fondo di r ise rv a ........................................ 377 2.893 — 2.516

7 8 9 .3 3 0 7 6 6 .1 6 1 + 2 3 . 1 6 9
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Come già rilevato in precedenza, le più im portanti variazioni in aumento 
delle entrate attengono ai contributi della produzione e dello Stato, mentre 
quelle delle uscite si riferiscono in senso positivo alle prestazioni e in senso ne
gativo al trasferimento all’IN  AM del contributo statale di sua spettanza.

Stato 'patrimoniale. — Le risultanze economiche d ’esercizio concretatesi, 
come si è detto, in un disavanzo di 39.879 milioni, hanno fatto sì che il 
preesistente avanzo patrimoniale si sia quasi completamente esaurito, essen
dosi ridotto a soli 15.218 milioni, che, aggiunti alle riserve accumulatesi in appli
cazione dell’art. 50 del T.U. vigente, per l’importo di 5.753 milioni, hanno 
determinato una consistenza patrimoniale complessiva di 20.971 milioni.

Alla fine dell’anno non solo non esisteva più alcuna disponibilità finanzia
ria, ma si era, anzi, determ inata una notevole espansione debitoria di 50.100 
milioni verso l’INPS per le anticipazioni che questo ha dovuto effettuare nel 
corso dell’anno per il funzionamento della Cassa dato che, come già in prece
denza ricordato, sono tu tto ra  immobilizzate le somme che la Cassa ha antici
pato alla Cassa integrazione guadagni e all’assicurazione disoccupazione per 
l’importo complessivo di 53.885 milioni.

Alla fine del 1967 risultava inoltre dovuto dallo Stato il contributo di 28 
miliardi per gli assegni familiari ai coltivatori diretti, coloni e mezzadri, contri
buto che è stato versato soltanto nei primi mesi del 1968 ; il credito in que
stione risulta però in parte compensato dall’importo di 8.168 milioni, per asse
gni ai coltivatori diretti, rimasti da pagare in base alle domande presentate 
ed accolte, compreso nella maggiore somma di 8.789 milioni, iscritta fra le pas
sività per prestazioni rimaste da pagare.

Fra i debiti della Cassa figura, quest’anno, anche l’importo di 2.441 mi
lioni, costituito da contribuzioni rimaste da pagare all’Ispettorato del lavoro 
per 2.407 milioni, e agli Enti di addestramento professionale per 34 milioni ; 
non si tra tta  però di una nuova partita  ma di una più propria attribuzione della 
stessa nel bilancio della Cassa anziché in quello della gestione patrimoniale che 
l’aveva assunta prim a d’ora, e ciò in applicazione delle disposizioni contenute 
nel Regolamento sull’impostazione dei bilanci dell’INPS, le quali stabiliscono 
all’art. 28 che « i crediti e i debiti inerenti allo svolgimento delle specifiche fun
zioni assicurative siano evidenziati nelle rispettive gestioni ».

L’iscrizione nello stato patrimoniale dei crediti per contributi dello Stato 
rimasti da riscuotere e dei debiti per prestazioni e contribuzioni rimaste da pa
gare dimostra che l’impostazione del bilancio della Cassa, come per altre ge
stioni dell’INPS, obbedisce al criterio della competenza, anche se la determi
nazione della stessa esclude qualsiasi valore stimato, secondo quanto disposto 
dall’art. 7 del citato Regolamento.
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Nel prospetto che segue si ritiene opportuno porre in evidenza le variazioni 
avvenute nella consistenza patrimoniale della Cassa per le singole voci dell’a t
tivo e del passivo.

Situazione Situazione
al al V ariazioni

31 dicem . 1967 31 dicem . 1966

A T T I V I T À ’ (in m ilioni di h re)

Credito in c/o verso l’I N P S .................................................. — 6 .5 8 9 — 6.589

Credito verso lo S t a t o ......................................................... 2 8 .000 2 .8 4 5 + 25.155

Credito verso la Cassa integrazione g u a d a g n i................ 5 2 .330 5 2 .330 —
Credito verso l ’assicurazione disoccupazione..................... 1 .555 1.555 —

Crediti d iv e r s i ........................................................................... 917 — + 917

Totale attività . . . 8 3 . 8 0 2 6 3 . 3 1 9 + 1 9 . 4 8 3

P A S S I V I T À ’

Debito in c/c verso l’I N P S ................................................. 5 0 .100 — + 5 0 .100

Debito verso l’INAM .......................................................... — 2 .8 4 5 — 2 .8 4 5

Prestazioni rimaste da pagare ......................................... 8.789 — + 8.789

Debiti d i v e r s i .......................................................................... 2.941 — + 2.941

T o t a l e  p a s s i v i t à  . . . 61 .830 2 .8 4 5 + 58 .985

Fondo di r i s e r v a ...................................................................... 5 .754 5 .376 + 378

Avanzo ....................................................................................... 15.218 55.098 — 39 .880

8 3 . 8 0 2 6 3 . 3 1 9 + 1 9 . 4 8 3

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Il bilancio della Cassa unica assegni familiari chiude l’esercizio 1967 con 
un disavanzo economico di milioni 39.879,7 come dai seguenti dati :

Uscite (milioni di lire) :

assegni familiari ai colt. diretti, coloni e mezzadri 11.124,5

, T   749.028,2— contribuzioni: addestramento professionale, Ispet
torato del lavoro, Enti di patronato, Istitu to
medicina s o c ia le ................................................................................  12.984,2

— spese di am m inistrazione...............................................................  14.692,5

— devoluzione all’INAM del contributo statale di cui alla legge
n. 1206 del 17 dicembre 1958 ....................................................... 11.380,-

— partite minori (rimborso di contributi, interessi passivi, spese
per accertamenti s a n i t a r i ) ...........................................................  868,-

T o t a l e  . . . 788.952,9

— assegnazione fondo riserva.............................................................. 377,1

— 789.330,-

Entrate (milioni di lire) :

— c o n tr ib u ti.......................................................................  707.543,1

— contributi a carico dello Stato per il settore agri
colo (legge n. 1206 del 17 dicembre 1958 e n. 585
del 14 luglio 1967)   39.380 -

— ricupero di prestazioni ed interessi di mora . . 2.527,2
749.450,3

D is a v a n z o  d i  e s e r c iz io  (m ilio n i) — 39.879,7



582

Il conto patrimoniale presenta a sua volta le cifre di cui appresso : 

Attività (milioni di lire) :

— credito verso lo Stato per contributo di cui allo
art. 9 della legge n. 585 del 1967 ..........................  28.000,-

■— credito verso altre gestioni per le anticipazioni 
di cui ai DD.LL. n. 129 e 914 del 29 marzo e 9 no
vembre 1966    53.885,6

— crediti diversi ...........................................................  916,4
  82.802,-

Passività (milioni di lire) :

— debito in c/c verso l’I N P S ......................................  50.099,7
— debiti per assegni familiari rimasti da pagare . 8.789,-
— debiti per contribuzioni e d iv e r s i ......................... 2.941,4

61.830,1

— fondo di r is e rv a ..........................................................  5.753,7
-------------  67.583,8

S a l d o  a t t i v o  (milioni) . . . 15.218,2

corrispondente all’avanzo patrimoniale preesistente (1966) di milioni 55.097,9 
meno il disavanzo di milioni 39.879,7 accertato per il 1967.

Dal conto economico emerge che l’andamento « in perdita » della gestione 
non è per il 1967 m utato, anche se l’eccedenza di uscite rispetto alle entrate ri
sulta più bassa di quella rilevata per il 1966 : 40 miliardi rispetto ai prece
denti 81.

Risultanze, queste, a proposito delle quali va però tenuto presente quanto 
segnalato nella relazione del Direttore generale circa gli elementi che potrebbero 
portare, sul piano sostanziale, a valutare il disavanzo per il 1966 nella cifra 
inferiore di 11,4 miliardi ed in quella superiore di 17 miliardi per il 1967 : dati, 
questi ultimi, dai quali emergerebbe un minore scarto tra  gli « sbilanci » reali 
dei due esercizi.

A determinare il miglioramento del 1967 — in parte, come si è accennato, 
solo apparente — ha concorso con gli elementi suddetti il più favorevole anda
mento contributivo rispetto alla dinamica delle prestazioni : 38,6 miliardi di 
aumento contro un incremento di assegni familiari di 24 miliardi all’ineirca 
(saldi in riferimento alle corrispondenti voci base dei due esercizi).

Tra i provvedimenti legislativi — peraltro lim itati per la materia in parola 
nell’anno in esame — sono da segnalare :

— la legge 16 febbraio 1967, n. 15, di conversione del D. L. 21 dicembre
1966, n. 1089, concernente la proroga al 31 dicembre 1968 delle provvidenze anti
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congiunturali in favore dei lavoratori disoccupati e degli operai ammessi alle 
prestazioni della Cassa integrazione guadagni ;

— la legge 12 febbraio 1967, n. 36, riguardante la nuova disciplina delle 
contribuzioni gravanti sulla Cassa unica a favore degli enti di formazione pro
fessionale ;

— la legge 14 luglio 1967, n. 585, con la quale sono stati concessi gli as
segni familiari in favore dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni nella misura 
annua di L. 22.000 e con erogazione ripartita  in due rate semestrali ;

— il decrefco-legge 21 dicembre 1967, n. 1211 (convertito poi nella legge 
17 febbraio 1968, n. 56) recante la proroga al 31 luglio 1968 dei massimali retri
butivi, per i quali la successiva legge n. 238 del 18 marzo 1968 ha autorizzato 
il Governo ad emanare, entro il 30 aprile 1968, norme intese a stabilirne ulte
riormente la proroga fino al 31 dicembre 1970.

In  campo amministrativo numerosi sono stati i decreti emanati dal Mini
stero del lavoro, ai sensi degli a rtt. 29 e 35 del T. U., per le valutazioni in con
tan ti delle prestazioni in natura, nonché per la determinazione dei periodi medi 
di occupazione e dei salari medi.

Meritevole del maggiore rilievo è stata l’a ttiv ità  del Comitato per gli as
segni familiari. Tra le deliberazioni adottate dallo stesso va fa tta  speciale men
zione di quelle concernenti :

— la precisazione dei criteri per l’accertamento del requisito del carico 
in riguardo ai figli ed equiparati ;

— la determinazione delle scadenze ( =  periodicità) delle liquidazioni e 
dei pagamenti degli assegni familiari ai lavoratori agricoli e il riferimento delle 
scadenze all’anno agrario anziché a quello di calendario ;

— l’attribuzione a Commissioni di studio di singoli problemi, come quello 
del settore di inquadramento delle cooperative presso pubblici macelli, quello 
delle modifiche e degli aggiornamenti proposti per disposizioni del vigente 
T. U., ecc.;

— le decisioni adottate — sulla base delle conclusioni istruttorie di ap
posite Commissioni — in materia di ricorsi.

In  ordine all’andamento della gestione va rilevato più in dettaglio quanto 
segue :

Conto economico. — La relazione del Direttore generale precisa, esatta
mente, i fattori che hanno determinato il miglioramento della situazione della 
gestione nel 1967, rispetto a quella dell’esercizio precedente, non senza aggiun
gere la indicazione delle ragioni per cui il miglioramento concreto deve alquanto 
ridimensionarsi riduttivam ente in riguardo alle cifre di bilancio esposte.
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Un fattore positivo del risultato conseguito — rilevabile da più indizi e 
fonti — è ricollegato indubbiamente all’accresciuto indice di occupazione ope
raia, col connesso maggior gettito contributivo (che, pur sulla base dei massi
mali vigenti, supera l’aumento del volume delle prestazioni, segnatamente per 
la parte ordinaria).

Ma deve subito aggiungersi che tu tto  ciò non basta a tranquillizzare sul
l’andamento della gestione. E nulla lascia prevedere che si possa tornare ad una 
situazione di equilibrio della stessa ove non intervengano provvedimenti che 
valgano ad alleggerire le ripercussioni degli oneri straordinari ad essa attribuiti 
negli esercizi più recenti, quali quelli degli assegni familiari ai lavoratori agricoli 
disoccupati venuti pressoché a raddoppiarsi, come pone in evidenza la rela
zione del Direttore generale, e non si realizzi il recupero a favore della gestione 
delle anticipazioni alla Cassa integrazione guadagni ed alla gestione dell’as
sicurazione contro la disoccupazione effettuate in dipendenza dei già citati 
provvedimenti anticongiunturali.

Ciò posto, si accenna per le due sezioni del conto alle cifre più significative :

Entrate. — I  684,7 miliardi de 1966 sono saliti nel 1967 a 749,4 miliardi con 
un incremento di circa 64,7 miliardi, ascrivibile per 38 miliardi a maggiore get
tito  contributivo della produzione e per la rimanenza, essenzialmente, a mag
giori contribuzioni dello Stato ( +  28 miliardi riferibili al settore agricolo).

Uscite. — Dai 766,1 miliardi del 1966 si è passati nel 1967 a 789,3 miliardi 
con una differenza in più di miliardi 23,2, risultante dalla somma algebrica delle 
cifre corrispondenti all’aggravio di miliardi 37,3 per maggiori prestazioni e 
all’alleggerimento di oneri nelle voci degli apporti all’INAM (— miliardi 11,4) 
delle spese di amministrazione (— miliardi 1,5) e dell’assegnazione al fondo di 
riserva (— miliardi 2,5).

Da tener presente che nell’onere delle prestazioni figura, come per l’esercizio 
1966 (5,7 miliardi), l’ammontare dell’erogazione straordinaria — a stralcio — 
ai lavoratori agricoli (4,1 miliardi) in dipendenza della deliberazione a suo tempo 
adotta ta  dal Comitato speciale per le spettanze di conguaglio degli assegni di 
questi ultimi in rapporto alle modificazioni (« attive ») delle situazioni di fami
glia verificatesi rispetto a quella che in base alla disciplina contrattuale era 
sta ta  cristallizzata al primo giorno dell’anno (incidentalmente vanno qui sot
tolineati anche gli effetti non favorevoli sul piano finanziario derivati dall’in ter
venuta proroga di validità — fino al 1969 — degli elenchi nominativi del 1962).

Pressoché invariate le contribuzioni ai vari Enti (Fondo addestramento 
professionale, Patronati, Ispettorato del lavoro) in una cifra globale di circa
13 miliardi di lire, di cui miliardi 9,8 al Fondo addestramento (circa 600 milioni 
in più rispetto al 1966).
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Muova è la voce di spesa di oltre mezzo miliardo di lire per interessi, passivi 
sul conto corrente con l’INPS, dovuta al fatto  che la gestione ha dovuto ricor
rere da anticipazioni da parte delle gestioni attive, mentre nell’anno 1966 regi
strava ancora interessi attiv i per oltre due miliardi per la ragione inversa.

Di ciò è sta ta  già indicata la ragione nella relazione al rendiconto del de
corso anno, sottolineando la situazione anomala delle anticipazioni di fondi 
effettuate invece senza oneri di interessi alla Cassa integrazione guadagni e alla 
gestione dell’assicurazione contro la disoccupazione, per effetto di che la Cassa 
assegni familiari, mentre ha dovuto fronteggiare esigenze di queste altre gestioni 
con fondi propri senza percepire interessi, ora si trova a dover corrispondere 
interessi per le anticipazioni che deve richiedere ad altre gestioni. Il problema 
è ancora attuale e richiede una sollecita soluzione.

Conto patrimoniale. — Caratteristica espositiva del bilancio patrimoniale 
dell’esercizio in esame è l’inclusione sistematica e completa che vi si è fa tta  dei 
debiti e crediti « certi » ai sensi degli a rtt. 7 e 28 del Regolamento sull’im posta
zione dei bilanci dell’INPS (criterio della « competenza »).

Nell’attivo il credito verso lo Stato per il contributo alle spese derivanti 
dall’estensione degli assegni familiari agli agricoli è riportato — infatti — in 
obbedienza al cennato criterio della competenza per l’intero importo di 28 mi
liardi stabilito per l’anno dall’art. 9 della legge n. 585 del 1967, anziché per la 
sola parte che sia risultata effettivamente stanziata in relazione al disposto 
che ne prevede la erogazione in rate trimestrali anticipate. E in aggiunta a 
questa partita  sono riportati nell’attivo il credito verso la Cassa integrazione 
guadagni per la anticipazione di cui all’art. 6 del D. L. 29 marzo 1966, n. 129 
ed all’art. 11 del D. L. 9 novembre 1966 n. 914 nella cospicua cifra di oltre 
52 miliardi di lire, ed il credito verso l’assicurazione obbligatoria contro la 
disoccupazione involontaria per l’anticipazione di cui ai suaccennati articoli 
dei DD.LL. n. 129/1966 e 914/1966, pervenendosi così, con l’aggiunta di altri 
916 milioni di minori crediti diversi, alla complessiva cifra di circa 83 mi
liardi.

A queste poste di attivo patrimoniale si contrappongono passività p atri
moniali ammontanti a circa 62 miliardi di lire, costituite dal debito in c/c verso 
l’INPS di ben 50 miliardi circa, venuto a formarsi per le esigenze finanziarie 
della gestione, e debiti diversi del complessivo importo di circa 12 miliardi, 
a comporre il quale ha concorso in modo prevalente la partita  degli assegni 
rimasti da pagare, per circa 9 miliardi, ai coltivatori diretti, coloni e mezzadri 
e altre categorie.

Figura, inoltre, nel passivo dello stato patrimoniale, il fondo di riserva di 
cui all’art. 50 del T. U., nell’ammontare di 5.753,7 milioni, venuto aconc retarsi 
per l’assegnazione dell’anno di 377,1 milioni, e l’avanzo patrimoniale (più 
figurativo che reale, come già accennato nel conto economico) la cui consistenza
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è venuta a ridursi da 55.097,9 a 15.218,2 milioni di lire per effetto del disavanzo 
di esercizio di 39.879,7 milioni.

Considerando gli aspetti generali di impostazione del bilancio si osserva 
quanto segue :

Entrate. — Anche tenendo conto che dal perfezionamento in corso della 
nuova procedura di elaborazione meccanografica dei modd. G. S. 2 possa a tten 
dersi una più rapida definizione degli adempimenti di controllo e dei conseguenti 
rapporti INPS-aziende, sembra al Collegio dei sindaci che occorrerebbe ulte
riormente migliorare l’impostazione e chiarificazione di questo im portante e 
delicato settore della gestione, tra  l’altro ampliando l’accertamento delle ditte 
e degli organismi assoggettabili alla disciplina previdenziale, definendo con la 
maggiore rapidità possibile le entrate cosiddette « incerte », e provvedendo al
l’elaborazione di uno specchio allegato di analisi dei crediti a dette entrate ricol
legati.

Uscite. — In  ordine alle uscite si conferma l’opportunità prospettata con la 
relazione al precedente rendiconto di una maggiore qualificazione dei movi
menti di bilancio attraverso idonei allegati predisposti a tal fine.

Deve altresì darsi atto  delle perplessità alle quali danno luogo le erogazioni 
di assegni per congedo matrimoniale, contabilizzate nell’anno per 2 miliardi 
e mezzo all’incirca tra  le uscite del conto economico, e ciò non solo per la consi
derazione — prospettata dall’Istitu to  — concernente l’abrogazione dell’art. 53 
del T. U., disposta dalla legge 12 febbraio 1967, n. 36 e il mancato inserimento 
nel testo del 1° comma dell’art. 50, sostituito a quello del T. U. dall’art. 1 della 
stessa legge, di una disposizione che riproducesse quella del comma 1°, lett. b, 
dell’art. 53 del T. U. con la quale si prevedeva la destinazione di una parte 
degli avanzi a favore di iniziative dirette alla tu tela  dell’istituto familiare, con 
destinazione a favore delle categorie alle quali le disponibilità si riferiscono, ma 
anche per il motivo che non risulta ottemperato l’adempimento, richiesto per 
tale destinazione, dell’emissione di un « decreto del Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale, sentito il Comitato speciale per gli assegni familiari », sì 
che allo stato ne risulterebbe inesistente il titolo di legittimazione.

Il Collegio dei sindaci auspica che in sede di aggiornamento del vigente 
T. U. — i cui compiti sono stati attribuiti ad apposita Commissione — il pro
blema concernente le assegnazioni di fondi per congedi matrimoniali, come altri 
di non minore rilievo (quali ad esempio quelli prospettati in sede di relazione 
al bilancio 1966 relativamente alle procedure per la liquidazione degli assegni 
ai lavoratori agricoli, oggetto anche di preoccupazioni dell’Istitu to , e quelli 
concernenti le misure cautelative da adottare per lo stesso settore in materia 
di variazioni di stato di famiglia o di altre variazioni di situazioni dello stesso
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lavoratore, e in materia di condizioni per il trasferimento della qualifica di capo 
famiglia, etc.) trovino adeguate soluzioni e migliore assetto normativo.

I  dati esposti concordano con le scritture contabili delle quali è sta ta  con
sta ta ta  la regolare tenuta.

Di ciò il Collegio dà atto  ai fini della dichiarazione di regolarità del rendi
conto, salve rimanendo beninteso le osservazioni e riserve formulate con la 
presente relazione e nel corso dell’esercizio.

I l  Collegio dei sindaci

L u ig i  M e d u g n o  

A m l e t o  B a r n i  

G io v a n n i  L o p e z  

M a n l io  L o V e c c h io  M i s t i  

G a v in o  S a l is
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CASSA UNICA ASSEGN 

Stato patrimonial

A T T I V I T À

Credito verso Io Stato per contributo di cui all’art. 9 delia legge 14 luglio 1967, n. 585

Credito verso la Cassa integrazione guadagni per anticipazione dì cui all’art. 6 del D. L. 29 
marzo 1966, n. 129, e art. 11 del D. L, 9 novembre 1966, n. 9 1 4 ................................................

Credito verso l'assicurazione obbligatoria per la disoccupazione involontaria per anticipazione di 
cui all’art. 6 del D. L. 29 marzo 1966, n. 129, e art. 11 del 0. L. 9 novembre 1966, n. 914

Crediti diversi :

prestazioni da ricuperare

L.

T o t a l e  d e l l e  a t t i v i t à  L.

28.000.000.000

62.330.414.882

1.555.185.158

916.459.787

82.802.059.827

I  Sindaci
L u ig i M e d u g n o  —  A m l e t o  B a r n i  —  G io v a n n i L o pe z  

M a n l io  L o V e c c h io  M tjsti —  G a v in o  Sa l is
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A MILIARI AI LAVORATORI 

I 31 dicembre 1961

P A S S I V I T À

Debito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previdenza sociale 

Debiti diversi :

prestazioni rimaste da p a g a r e ................................................................

contribuzioni rimaste da pagaie . ........................................................

concorso alle spese del Servizio contributi agricoli unificati, rimasto 
da v e r s a r e ...............................................................................................

L.

8.789.023.859

2.441.056.120

500.317.604

37.986

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à  L.

Fondo di riserva (art. 50 del T.TJ. approvato con D.P.R. 30 maggio 1955, n. 797) :

al 1» gennaio 1967 ......................................................................................L. 5.376.617.670

più  assegnazione dell’e se rc iz io .....................................................................» 377.110.496

A vanzo  :

al 1° gennaio 1967

meno disavanzo dell’esercizio

L. 55.097.883.233 

39.879.694.397

50.099.707.256

11.730.435.569

61.830.142.825

5.753.728.166

15.218.188.836

82.802.059.827

I l  Presidente

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale

C a b l o  A l b e r t o  M a s i n i

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i



592

CASSA UNICA ASSE<m 

Entrate e uscii

E N T R A T E

Contributi

Contributi a carico dello Stato :

ai sensi dell’art. 2 della legge 17 dicembre 1958, n. 1206 

ai sensi dell’art. 9 della legge 14 luglio 1967, n. 585

Partite correttive e compensative delle uscite :

ricupero di p r e s ta z io n i ........................................................

L. 11.380.000.000

28.000.000.000

E n t r a t e  v a r i e  :

interessi di mora

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  .

Disavanzo

L.

L.

L.

707.543.138.927

39.380.000.000

2.237.516. (

289.669.280

749.450.324.903

39.879.694.397

789.330.019.300
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% MILIARI AI LAVORATORI 

all’esercizio 1967

U S C I T E

Prestazioni :

assegni f a m i l i a r i ....................................................................... . L. 689.086.546.412
assegni familiari ai lavoratori disoccupati 46.212.665.523
assegni familiari ai coltivatori diretti . . . . » 8.482.659.619
assegni familiari ai coloni e m e z z a d r i ................................ » 2.641.835.530
assegni per congedi matrimoniali . . . . . . 9 2.604.473.808

Spese per accertam enti sanitari

Contribuzioni

Spese di am m inistrazione

Interessi passivi :

sul conto corrente con l’Istitu to  nazionale della previdenza sociale

Partite correttive e compensative delle entrate :

rimborso di c o n t r i b u t i ....................................................................

contributo dello Stato di cui all’art. 2 della legge 17 dicembre 1958, 
n. 1206, devoluto all’INAM ai sensi dell’art. 1 della legge 24 ot
tobre 1966, n. 934 ........................................................................................

239.714.277

11.380.000.000

T o ta le  d e l l e  d s c it e  .

Assegnazione al fondo di riserva (art. 50 del T.U. approvato con D.P.E. 30 maggio 1955, n. 797) »

749.028.180.892

110.789.855

12.984.239.500

14.692.463.000

517.521.280

11.619.714.277

788.952.908.804

377.110.496

789.330.019.300

38





FONDO PER GLI ASSUNTORI FERROVIARI





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

La gestione, caratterizzata ormai da parecchi anni da una notevole spro
porzione fra entrate ed uscite conseguente al mancato aggiornamento della re
lativa normativa, ha registrato nel corso del 1967 una imprevista anomala ridu
zione del gettito contributivo.

Il motivo di tale fenomeno sembra attribuibile al comune atteggiamento 
assunto dalle imprese dopo la regolamentazione della posizione assicurativa 
della categoria de tta ta  dalla legge 3 febbraio 1965, n. 14. Il silenzio della legge 
in merito al tra ttam ento  per i carichi di famiglia spettante agli assuntori, specie 
se raffrontato con la completa disciplina de tta ta  per i loro coadiutori e dipen
denti (per l’art. 8 della legge a questi ultimi si applicano « tu tte  le prescrizioni 
che dalla vigente legislazione siano stabilite per la tutela, la previdenza e l’assi
stenza dei lavoratori in genere »), ha presumibilmente indotto le imprese a rite
nere superata la norm ativa contrattuale, il cui contenuto, d’altra parte, da 
molto tempo , era considerato non più rispondente alla m utata situazione del pe
riodo postbellico.

Si ritiene che, indipendentemente dall’esito dell’azione che gli uffici stanno 
intraprendendo nei confronti delle imprese interessate, la situazione determinatasi 
a seguito della presa di posizione delle imprese, possa costituire valido motivo 
per riproporre in termini concreti e realistici il problema, già più volte prospet
tato  nelle sedi competenti, della sopravvivenza della gestione nei termini a t
tuali o del suo concreto aggiornamento in rapporto ai nuovi termini economici 
della situazione attuale.

Le risultanze dell’anno 1967 recano entrate per 1,6 milioni di cui solo 0,2 
milioni per contributi ed 1,4 milioni per interessi, ed uscite per circa 843 mila 
lire delle quali solo L. 117.377 costituite da indennità erogate e L. 726.000 
per spese di amministrazione: ne deriva un avanzo di esercizio di 0,8 milioni 
che aggiungendosi all’avanzo precedente, fa ascendere a 47,8 milioni la con
sistenza patrimoniale complessiva del Fondo.

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Anche nel 1967 la gestione del Fondo per gli assuntori ferroviari presenta 
una eccedenza di entrate rispetto alle uscite, eccedenza che determina un avanzo 
di L. 822.151. Tale eccedenza, peraltro, è di gran lunga inferiore a quella dei 
precedenti esercizi a causa di una notevole contrazione del gettito contributivo, 
ridottosi dalle L. 1.914.951 del precedente esercizio a L. 218.568. La relazione 
del Direttore generale suppone che tale contrazione sia dovuta al fatto che il 
silenzio della legge 3 febbraio 1965, n. 14 — con la quale è sta ta  detta ta  una 
completa normativa per la disciplina delle assuntorie ferrotramviarie eserci
ta te  in regime di concessione — in merito al trattam ento  per i carichi di fami
glia spettante agli assuntori, possa avere indotto le imprese a ritenere superata 
la normativa contrattuale, avuto anche riguardo che con l’art. 8 della stessa 
legge è sta ta  invece de tta ta  una disciplina — con la disposizione che rende appli
cabili « tu tte  le prescrizioni che dalla vigente legislazione siano stabilite per la 
tutela la previdenza e l’assistenza dei lavoratori in genere » — lim itatamente alle 
sole categorie dei coadiutori e dipendenti delle assuntorie.

Tu realtà una interpretazione che volesse darsi in ta l senso al disposto 
dell’art. 8 della legge 14/1965 non apparirebbe sorretta da alcun valido elemento, 
e ciò giustifica pienamente l’azione che, secondo quanto riferisce il Direttore 
generale, gli uffici hanno intrapreso nei confronti delle imprese interessate al 
fine di normalizzare la situazione contributiva.

Resta, comunque, il fatto  che le prestazioni si sono m antenute nei limiti 
di un importo veramente irrisorio (L. 117.377) in rapporto alle spese di ammini
strazione (L. 726.000), malgrado la diminuzione verificatasi in queste.

E ciò conferma la opportunità che venga affrontato il problema, più volte 
prospettato nelle relazioni concernenti i precedenti esercizi, della sopravvivenza 
della gestione nei suoi termini attuali o di un suo aggiornamento in rapporto 
alle modifiche intervenute nella situazione economica generale.



0 0 0

Per effetto dell’avanzo di esercizio, la consistenza patrimoniale comples
siva del Fondo si eleva da L. 46.988.829 a lire 47.810.980.

I  dati esposti nel rendiconto trovano esatta rispondenza nelle scritture 
contabili delle quali si è riscontrata regolare la tenuta. Il Collegio sindacale ne 
dà pertanto atto  ai fini della dichiarazione di regolarità del rendiconto.

p. I l  Collegio dei sindaci
I l  Presidente del Collegio sindacale

L u ig i  M e d u g n o
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FONDO PER d i 

Stato patrimonia

A T T I V I T À

C r e d i t o  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ’ I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  n r e v i d e n z a  s o c i a l e 4 7 . 8 1 0 . 9 8 0

47.810.T o t a l e  d e l l e  a t t i v i t à  .

Entrate e uscit

1

E N T R A T E

C o n t r i b u t i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  L . 218.568

2 R e d d i t i  d e i  c a p i t a l i  :

interessi sul conto corrente con l’Istituto nazionale della previdenza sociale » 1 . 4 4 6 . 9 6 0

T o t a l e  d e l l e  e n t e a t e  . . L . 1.665.528

----- -------------

p. I l Collegio dei sindaci 
Il Presidente del Collegio sindacale

L u ig i  M e d ü g n o
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iSSUNTORI f e r r o v i a r i  

fi 31 dicembre 196T

A v a n z o  :

al 1° gennaio 1967 

più avanzo dell’esercizio

P A S S I V I T À

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à

L.
»

L.

46.988.829

822.151

L.

47.810.980

47.810.980

iell’esercizio 1967

U S C I T E

P r e s t a z i o n i  :

indennità di famiglia e di ferie

S p e s e  d j  a m m i n i s t r a z i o n e

T o t a l e  d e l l e  u s c it e

A v a n z o

JÜ.

L.

L.

117.377

726.000

843.377

822.151

1.666.538

I l  Presidente

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale

C a b l o  A l b e r t o  M a s in i

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i





C A S S A
PER IL TRATTAMENTO DI RICHIAMO ALLE ARMI 

DEGLI IMPIEGATI PRIVATI





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

La gestione non è stata  interessata nel corso del 1967 da nessun nuovo 
provvedimento sul piano normativo.

Com’è noto, da anni è cessato l’obbligo contributivo in favore di tale 
gestione, per cui le entrate sono costituite unicamente dagli interessi di conto 
corrente con l’Istituto, am m ontanti nel 1967 a 64 milioni, contro i 69 milioni 
dell’anno precedente.

Relativamente alle uscite, la gestione ha erogato prestazioni per 46 mi
lioni, ammontare che risulta di 5 milioni superiore a quello del 1966 (41 mi
lioni) e che è in diretta relazione col numero di richiami alle armi avvenuti 
a scopo addestrativo nel corso dell’anno.

Alle cifre in uscita va aggiunta la somma di 7 milioni per spese di ammi
nistrazione sostenute nell’anno.

In  conseguenza si registra un avanzo netto di esercizio di 11 milioni, 
costituito dalla differenza fra entrate e uscite, per cui la consistenza patrim o
niale, formata esclusivamente dal credito in conto corrente verso l’Istituto, 
ammonta a L. 2.128 milioni.

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Il rendiconto della Cassa per il tra ttam ento di richiamo alle armi degli 
impiegati privati presenta per l’esercizio 1967 le seguenti risultanze finali :

entrate L. 65.051.617 uscite L. 54.024.418

che, raffrontate alle corrispondenti risultanze dell’esercizio precedente, denun
ciano una diminuzione di L. 4.797.567 per le entrate ed un aumento di lire 
4.020.362 per le uscite.

Le entrate, come già accade da vari esercizi, sono rappresentate quasi' in
tegralmente dagli interessi m aturati sul conto corrente attivo con l’Istituto, 
interessi che tu ttav ia  presentano, rispetto al 1966, una ulteriore diminuzione 
di L. 4.835.370 ; le uscite sono costituite in misura prevalente dalle indennità cor
risposte durante l’esercizio ai richiamati, indennità che presentano, rispetto al 
1966, un lieve aumento (da L. 41.815.056 a L. 46.739.168) conseguente al 
maggior numero dei richiami alle armi verificatisi nel corso dell’anno 1967.

Dall’esame della situazione dei singoli settori interessati alla gestione della 
Cassa si evince che, ad eccezione di quello dell’industria, denunciante un disa
vanzo di L. 15.203.189, gli altri settori presentano un avanzo per il complessivo 
importo di L. 26.230.388.

In  ordine alle spese di amministrazione è da notare, in confronto all’eser
cizio 1966, una lieve diminuzione (da L. 8.189.000 a L. 7.281.000) e quindi una 
riduzione della relativa incidenza sul totale delle uscite dal 16,37 % a circa il 
13,48 %.

In  conclusione l’esercizio si è chiuso con un avanzo di L. 11.027.199, e con
seguentemente la consistenza dell’avanzo patrimoniale, che al 31 dicembre 1966 
am m ontava a lire 2.117.369.130, si è elevata al 31 dicembre 1967 a lire 
2.128.396.329.

I  dati suesposti trovano rispondenza nelle scritture contabili delle quali è 
risultata regolare la tenuta : di ciò il Collegio dei sindaci dà atto  ai fini della 
dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u ig i  M e d u g n o  

S e b g io  Ce s a r e  

A l d o  Co n t in o  

P l a c id o  L o m b a r d o  

G iu l io  M u r a t o r i

39
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CASSA PER IL TRATTAMENTO DI RICHIAM

Stato patrimonial

A T T I V I T À

Credito in conto corrente verso l’Istituto nazionale della previdenza sociale :

gestione i n d u s t r i a ...............................................................................................

» a g r ic o l tu r a ...............................................................................................

» c o m m e rc io .................................................

» credito e assicurazione . . . . . . . . . . .

» professionisti e a r t i s t i ................................................... . .

l . 876.507.687

» 90.973.140

» 861.782.917

» 273.132.398

D 26.000.187

T o t a l e  d e l l e  a t t i v i t i

2.128.390.329

2.128.396.329

I  Sindaci
L u i g i  M e d u g n o  —  Se r g io  C e s a r e  —  A l d o  Co n t in o  

P l a c id o  L o m b a r d o  —  G iu l io  M u r a t o r i



LLLE ARMI DEGLI IMPIEGATI PRIVATI 

I 31 dicembre 1961

013

P A S S I V I T À

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à

Avanzo :

gestione industria : avanzo al 1° gennaio 1967 

meno disavanzo dell’esercizio.............................

gestione agricoltura : avanzo al 1° gennaio 1967 

più avanzo dell’e s e r c iz io ....................................

L.

gestione commercio : avanzo al 1° gennaio 1967 

più  avanzo d e lF ese rc iz ìo ....................................

L.

gestione credito e assicurazione : avanzo al 1° gennaio 1967 L. 

più  avanzo dell’esercizio ............................................................. »

gestione professionisti e artisti : avanzo al 1° gennaio 1967 L. 

più  avanzo dell’e s e rc iz io ............................................................ »

L.

, L,

891.710.876

— 15.203.189
876.507.687

88.251.967

2.721.173
90.973.140

840.637.006

21.145.911
861.782.917

271.402.865

1.669.533
273.132.398

25.306.416

693.771
26.000.187

L.

2.128.396.329

2.128.396.329

II Presidente

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale

C a b l o  A l b e r t o  M a s i n i

I l  Oapo del Servizio ragioneria,

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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CASSA PER IL TRATTAMENTO DI RICHIAM

Entrate e usci*

Industria Agricoltura

E N T R A T E

1 Contributi ............................. L. 36.328 —

2 Reddito dei capitali :

interessi sul conto corrente con l’Istituto 
previdenza s o c i a l e ...................

nazionale della
» 26.989.060 2.735.590

3 Partite correttive e compensative delle uscite :

ricupero di prestazioni ................ » 139.713 —

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . L. 27.165.101 2.735.590

4 D isa v an z o............  . . . . . . » 15.203.189 —

42.368.290 2.735.590

U S C I T E

1 Prestazioni :

indennità liquidate ................ L. 36.656.211 12,475

2 Spese di am m inistrazione . . . . . . . » 5.711.503 1.942

3 Partite correttive e compensative delle entrate

rimborso di c o n t r i b u t i ................ » 576 —

T o t a l e  d e l l e USCITE . L. 42.368.290 14.417

4 Avanzo . . . . .  ............................................. » — - 2.721.173

L. 42.368.290 2.735.590
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L̂LE ARM DEGLI IMPIEGATI PRIVATI 

pll’esercizio 1961

C om m ercio C re d ito  e a s s ic u ra z io n e P ro fe s s io n is ti  e a r t i s t i T O T A L E

— — — 36.328

25.984.760 8.312.370 783.120 64.804.900

34.707 32.549 3.420 210.389

26.019.467 8.344.919 786.540 65.051.617

— — — 15.203.189

2 6 . 0 1 9 . 4 6 7 8 . 3 4 4 . 9 1 9 7 8 6 .5 4 0 8 0 . 2 5 4 . 8 0 6

4.213.946 5.776.262 80.274 46.739.168

655.936 899.124 12.495 7.281.000

3.674 — — 4.250

4.873.556 6.675.386 92.769 54.024.418

21.145.911 1.669.533 693.771 26.230.388

2 6 . 0 1 9 . 4 8 7 8 . 3 4 4 . 9 1 9 7 8 6 . 5 4 0 8 0 . 2 5 4 . 8 0 6





CASSA INTEGRAZIONE DEI GUADAGNI 

DEGLI OPERAI DELL’INDUSTRIA





R E L A Z I O N E  

D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

Durante l’anno 1967 non è intervenuto alcun nuovo provvedimento legi
slativo in m ateria di integrazioni salariali, né per la gestione ordinaria né per 
la gestione speciale dell’edilizia.

Si è verificata, invece, la scadenza delle disposizioni transitorie emanate 
nel 1964 (legge 23 giugno 1964, n. 433) per fronteggiare le conseguenze della 
avversa congiuntura, disposizioni che hanno definitivamente cessato di avere 
applicazione il 30 giugno 1967, dopo le proroghe apportate dalla legge 5 luglio
1965, n. 833 e dal D.L. 29 marzo 1966, n. 129, convertito nella legge 26 maggio
1966, n. 310.

Nel corso dell’esercizio hanno parimenti esaurito la loro efficacia le ecce
zionali provvidenze disposte dal D.L. 9 novembre 1966, n. 914, convertito con 
modificazioni nella legge 23 dicembre 1966, n. 1141, per la durata di un anno, 
in favore dei lavoratori delle imprese colpite dalle alluvioni e mareggiate del
l’autunno 1966.

La Cassa integrazione guadagni è tornata, quindi, ad essere disciplinata 
dalle norme previste dal D.L.L. 9 novembre 1945, n. 788 e dal D.L.C.P.S.
12 agosto 1947, n. 869 per la gestione ordinaria, nonché da dette norme e dalla 
legge 3 febbraio 1963, n. 77 per la gestione speciale dell’edilizia e affini.

GESTIONE ORDINARIA

L’andamento della gestione ha presentato aspetti positivi, essendosi, in 
concomitanza, verificati un incremento del gettito contributivo ed una note
vole flessione delle prestazioni erogate. I  migliori risultati conseguiti nell’eser
cizio rispetto a quelli degli anni precedenti vanno attribuiti non tanto all’esau
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rimento delle norme anticongiunturali quanto e soprattutto alla progressiva 
ripresa dell’a ttiv ità  industriale, della quale si erano già avute precise indica
zioni nel corso del 1966.

Sulla base degli elementi disponibili appare attendibile ritenere che l’inver
sione di tendenza, verificatasi nel 1966 e consolidatasi nel 1967, si sviluppi 
ulteriormente in modo tale da non far escludere del tu tto  la possibilità che in 
avvenire si realizzi di nuovo un sostanziale equilibrio tra  il gettito contributivo 
e le prestazioni erogate.

Tale favorevole previsione, riguardo al conto economico, da prendersi 
ovviamente con tu tte  le riserve e le cautele del caso, non deve tu ttav ia  far 
dimenticare l’esistenza di ima grave situazione di disavanzo patrimoniale rispetto 
alla quale non esistono sicuramente concrete possibilità di riassorbimento. Sotto 
questo aspetto, quindi, si deve sottolineare l’esigenza che siano poste sollecita
mente allo studio le necessarie iniziative per promuovere il risanamento finan
ziario della gestione.

D’altra parte, per una migliore valutazione della situazione, considerata 
negli sviluppi futuri, si ritiene opportuno ricordare che, come ha messo in rilievo 
la recente crisi congiunturale dalla quale pure è venuta una precisa conferma 
della sostanziale validità dell’istituto delle integrazioni salariali, si rende auspi
cabile un più moderno e razionale ordinamento tecnico-giuridico della Cassa 
integrazione guadagni in modo da renderla più adeguata alle nuove esigenze 
sociali del mondo del lavoro.

Non sembra privo di interesse, prima di passare all’esame del bilancio 
vero e proprio, esporre alcuni dati che valgono a meglio precisare la misura 
dell’intervento della gestione ordinaria della Cassa integrazioni guadagni.

Tali dati, riferiti agli anni 1965, 1966 e 1967 e relativi al numero delle 
autorizzazioni concesse, delle ore di integrazione autorizzate e degli operai-set
timana (numero degli operai in integrazione moltiplicato per le settimane in cui 
ciascuno di essi ha usufruito delle prestazioni), costituiscono, al tempo stesso, 
anche un utile elemento di raffronto per valutare nei suoi valori assoluti la rile
vata inversione di tendenza.

1965 1966 1967

Autorizzazioni concesse 82.635 36.399 18.116

Ore autorizzate . 

Operai-settimana

233.834.527 79.620.266 36.175.713

12.642.960 4.182.976 2.383.538

Non si può non sottolineare la forte diminuzione nel numero delle autoriz
zazioni rilasciate, la quale riflette un’effettiva minore richiesta di intervento 
della Cassa, essendo risultato, da un’indagine iniziata dall’agosto e quindi limi
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ta ta  agli ultimi cinque mesi dell’anno, che la percentuale delle reiezioni rispetto 
alle domande presentate è inferiore al 14 %.

Si deve precisare che i dati suesposti comprendono anche quelli riferentisi 
agli alluvionati dell’autanno 1966, i quali, concretandosi nelle seguenti cifre, 
hanno tu ttav ia  avuto una incidenza modesta, raggiungendo circa il 7 % per 
quanto attiene le ore autorizzate.

1966 1967

Autorizzazioni concesse...............................................  1.082 956

Ore a u to r iz z a te ........................................................... 4.380.119 2.560.885

Operai-settimana ....................................................... 121.106 81.694

Si ritiene anche opportuno esporre l’andamento dell’intervento della Cassa 
riferito ai singoli settori di attività.

Il seguente prospetto mette in evidenza, per ciascun settore di attività, 
il numero delle ore di integrazione autorizzate per gli anni 1965, 1966 e 1967.

SETTORE INDUSTRIALE 

DI ATTIVITÀ

NUMERO DELLE ORE AUTORIZZATE

1965 1966 1967 Totale

A ttività connesse con l’agricoltura. . . 395.993 312.060 167.237 875.290

Estrazione minerali metalliferi e non . . 2.494.943 1.968.418 818.316 5.281.677

Legno .......................................................... 5.169.788 2.376.479 793.065 8.339.332

A lim e n ta r i .................................................. 5.188.658 4.128.532 1.848.759 11.165.949

M eta llu ig ich e ............................................. 10.758.742 2.673.519 730.113 14.162.374

Meccaniche . . ......................................... 60.151.344 19.572.292 10.383.687 90.107.323

Tessili.............................................................. 71.429.852 14.139.490 6.719.638 92.288.980

Vestiario, abbigliamento, arredamento . 30.086.474 9.476.049 5.486.589 45.049.112

C him iche ...................................................... 6.545.758 3.211.667 1.192.341 10.949.766

Pelli e c u o i o .............................................. 4.502.661 2.216.051 976.334 7.695.046

Trasformazione m in e r a l i ......................... 14.398.954 8.040.067 2.738.766 25.177.787

Carta, poligrafiche..................................... 4.251.731 2.416.070 763.214 7.431.015

Elettricità, gag......................................... 451.297 83.175 55.722 590.194

T ra s p o r ti .............................................. 672.689 338.502 69.246 1.080.437

Varie ......................................... 17.333.095 8.667.895 3.432.686 29.433.676

T abacch ico ltu ra ......................................... 2.548 — — 2.548

T o t a l i . . . 2 3 3 . 8 3 4 . 5 2 7 7 9 . 6 2 0 . 2 6 6 8 6 . 1 7 5 . 7 1 3 3 4 9 . 6 3 0 . 5 0 6
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I  dati esposti, riferendosi al numero delle ore autorizzate, mettono in rilievo 
la incidenza dei singoli settori per quanto concerne le autorizzazioni ricevute. 
Pur rappresentando essi già una sufficiente indicazione, è apparso tu ttav ia  
opportuno conoscere i dati consuntivi e cioè le effettive integrazioni corrisposte 
dal momento che le ore chieste in rimborso sono in genere inferiori a quelle 
autorizzate e che esistono per i singoli settori diversi livelli salariali.

Si è in grado di dare per un complesso di circa 69 miliardi erogati negli 
anni 1965-66-67 la ripartizione tra  i singoli settori di attiv ità :

SETTORE INDUSTRIALE DI ATTIVITÀ
Numero ore 

integrate

Integrazioni 
erogate 

(in migliaia)

A ttività connesse con l ’a g r ic o ltu ra ............................................. 701.162 168.864
Estrazione minerali metalliferi e n o n ......................................... 4.327.897 1.089.382
Legno ................................................................................................... 6.791.372 1.366.854
A lim e n ta r i........................................................................................... 8.203.095 1.903.830
Metallurgiche ....................................................................................... 12.541.511 3.393.483
M eccaniche.......................................................................................... 73.454.816 21.604.497
T e ss il i ................................................................................................... 76.653.131 16.802.628
Vestiario, abbigliamento e a rre d a m en to ..................................... 38.962.581 7.632.370
Chim iche............................................................................................... 8.449.015 2.182.442
Pelli e cuoio ....................................................................................... 6.624.079 1.418.901
Tiasforinazione m in e ra li.................................................................. 20.234.445 4.939.859
Carta, poligrafiche.............................................................................. 5.337.422 1.426.896
Elettricità, gas . .V.......................................................................... 334.259 105.861
T rasp o rti.............................................................................................. 941.795 224.646
V a r i e ................................................................................................... 22.730.440 5.223.574
Tabacchicoltura .............................................................................. — —

T o t a l i . . . 2 8 6 .2 8 7 . 0 2 0 6 9 . 4 8 4 . 0 8 7

Conto economico. — Nell’esercizio in esame il conto economico si è chiuso 
ancora con un cospicuo disavanzo (5.407 milioni) anche se notevolmente infe
riore a quello del precedente anno (15.470 milioni).

I  contributi riscossi, infatti, da 4.049 milioni del 1966 sono saliti a 4.986, 
mentre le prestazioni erogate da 19.744 milioni del 1966 si sono ridotte a 9.898 
milioni, di cui 913 milioni sono andati in favore dei lavoratori che sono stati 
sospesi o hanno lavorato ad orario ridotto a causa dei danni provocati alle 
imprese dalle alluvioni e mareggiate del novembre 1966.

L ’onere globale per le prestazioni economiche rese dalla Cassa ha pertanto 
registrato una flessione dell’ordine del 50 % rispetto al precedente esercizio.

L’incremento contributivo, anche se lieve in valore assoluto ( +  937 milioni), 
appare, invece, non indifferente ove si consideri che esso rappresenta un aumento
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del 23 % circa rispetto a quanto fu riscosso nel 1966 e che il contributo dovuto 
alla gestione ordinaria della Cassa integrazione è dello 0,20 %, calcolato nei 
limiti dei massimale vigente per la Cassa unica assegni familiari (2.500 lire).

Tra le altre entrate del conto, oltre agli interessi di ammortamento a carico 
delle aziende dissestate (15 milioni), agli interessi di mora (8,9 milioni) e al 
recupero di prestazioni indebitamente erogate (203 milioni), figura, per 9 mi
lioni, anche il ricupero di spese di amministrazione (quota dell’ammontare 
complessivo di 512 milioni esposto fra le uscite) per l’attuazione delle provvi
denze disposte a favore dei lavoratori colpiti dalla catastrofe dei Vajont, ai 
sensi della legge 4 novembre 1963, n. 1457 e dalla frana di Agrigento, ai sensi 
della legge 28 settembre 1966, n. 749. Ciò in quanto tali spese, così come le 
somme anticipate per le relative indennità, dovranno essere ripartite secondo 
quanto sarà disposto dall’apposito decreto ministeriale, tra  la Cassa integrazione 
guadagni e l'assicurazione per la disoccupazione involontaria.

Per le provvidenze ai colpiti dalla catastrofe del Vajont il Ministro del 
lavoro ha provveduto, con decreto del 30 dicembre 1967, alla ripartizione, 
fra la Cassa integrazione guadagni e la gestione dell’assicurazione per la disoc
cupazione involontaria, delle spese anticipate a tu tto  il 1966 am m ontanti a 
L. 1.112.435.722.

Di tale importo, L. 916.388.375 sono state poste a carico della gestione 
dell’assicurazione per la disoccupazione involontaria e L. 196.047.347 a carico 
della Cassa integrazione guadagni.

A definitiva sistemazione contabile della partita, la spesa che è rimasta 
a carico della Cassa è stata esposta tra  le uscite del conto economico.

Tra le altre uscite sono da annoverare : le spese di amministrazione per 
512 milioni, la cui attribuzione è avvenuta in base ai costi rilevati per la gestione, 
secondo gli stessi criteri fissati dal Consiglio di amministrazione per gli anni 
precedenti ; le contribuzioni per 19 milioni di cui 10 milioni in favore dell’Ispet
torato del lavoro e 9 milioni in favore degli Enti di patronato e assistenza 
sociale, ed infine gli interessi passivi sul c/c con l’INPS che figurano per il 
modesto importo di circa 228 mila lire ; tale importo sarebbe stato assai mag
giore se la Cassa non avesse beneficiato di una valuta retrodatata per la quota 
di spesa del Vajont, afferente gli anni precedenti, posta a carico della gestione 
disoccupazione.

Il raffronto di tali dati con quelli dell’anno precedente m ette in evidenza 
una sensibile diminuzione (— 379 milioni) nelle spese di amministrazione do
vuta, principalmente, ai minori adempimenti svolti nell’anno dalla Cassa.

Nel conto economico figura, inoltre, come partita  di giro, il contributo 
ministeriale di 1.200 milioni per l’erogazione straordinaria di 20.000 lire agli 
operai che hanno beneficiato delle integrazioni ai sensi del D. L. 9 novembre
1966, n. 914.
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Stato 'patrimoniale. — In  conseguenza del disavanzo del conto economico 
si è avuto un ulteriore aumento del deficit nella situazione patrimoniale della 
gestione ordinaria.

Alla fine del 1967 il debito complessivo ha raggiunto 40.132 milioni dei 
quali 35.650 milioni verso la Cassa unica assegni familiari, 4.229 milioni verso 
l’Istituto, 239 milioni per residuo erogazioni straordinarie agli alluvionati e 
14 milioni per contribuzioni rimaste da erogare.

In  proposito si ricorda che la possibilità di avere ulteriori anticipazioni 
senza gravame di interessi da parte della C.U.A.F. è venuta a mancare in 
quanto la stessa cassa assegni familiari, a causa del suo andamento deficitario, 
non solo ha esaurito le preesistenti disponibilità finanziarie, m a ha dovuto an
che ricorrere ad anticipazioni di fondi da parte dell’Istitu to  : di conseguenza, 
per la copertura degli ulteriori disavanzi del conto economico si è dovuto ricor
rere al finanziamento da parte delle altre gestioni dell’Istituto, finanziamento 
che comporta il gravame degli interessi.

A fronte di tali debiti si ha un credito di 206,9 milioni per le anticipazioni 
effettuate per le provvidenze relative alla catastrofe del Vajont e alla frana di 
Agrigento e relative spese di amministrazione, una parte delle quali verranno 
tu ttav ia  addossate alla Cassa, non appena il prescritto decreto ministeriale 
ne avrà ripartito l’importo fra la stessa Cassa e l’assicurazione disoccupazione.

In particolare tale credito è così costituito :

a) Provvidenze per i colpiti dalla catastrofe del Vajont:

A N N O
Inden n ità  spedale  

di
disoccupazione

In d en n ità  n u o ra  
sistem azione

Spese
di

am m inistrazione
TO TA LE

1967 . 1.299.501 4.143.461 276.885 5.719.847

b) Provvidenze in conseguenza della frana di Agrigento:

A N N O
In d en n ità  speciale 

di
disoccupazione

Spese
di

am m inistrazione
TOTALE

1966 ........................................................................

1967 ........................................................................

T o t a l i  . . .

18.883.015

172.719.992

852.440

8.786.318

19.735.455

181.506.310

1 9 1 . 6 0 3 . 0 0 ? 9 . 6 3 8 . 7 5 8 8 0 1 . 8 4 1 . 7 6 5
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GESTIONE SPECIALE PER L’EDILIZIA E AFFINI

Per la gestione speciale dell’edilizia le norme di cui alla legge 23 giugno 1964, 
n. 433 e alle sue proroghe hanno praticamente cessato di operare prima della 
data di scadenza della loro validità che era, come è noto, il 30 giugno 1967.

Infatti, in forza delle disposizioni vigenti in materia, per l’edilizia e le indu
strie affini, il particolare trattam ento anticongiunturale era limitato — per ogni 
cantiere — ad un periodo massimo di 13 settimane, per cui anche per le sospen
sioni o contrazioni di orario di lavoro in corso al 31 dicembre 1966, le conces
sioni non potevano di fatto protrarsi oltre il mese di marzo 1967.

Si deve peraltro rilevare che scarsa ripercussione ha avuto la suddetta 
scadenza sull’andamento della gestione, in quanto le norme anticongiunturali 
non hanno potuto incidere su di essa altrettanto  profondamente che per la gestione 
ordinaria, sia perché dette disposizioni non comportavano, e per misura di inter
vento e per durata di concessione, alcun maggior onere rispetto a quello previsto 
dalla legge 3 febbraio 1963, n. 77, sia per la stru ttu ra  organizzativa e le pecu
liari caratteristiche delle aziende del settore. A ciò si aggiunga che, a far tempo 
dall’esercizio in esame, la Commissione centrale per l’edilizia ha ritenuto inte
grabili ai sensi della legge n. 77 anche le sospensioni o contrazioni di attiv ità 
dovute a fine lavori, assorbendo così, almeno in parte, i criteri di maggior 
larghezza in precedenza applicabili soltanto in regime di norme anticongiunturali.

Si hanno comunque fondate ragioni per affermare che, anche durante il 
periodo dell’avversa congiuntura, la parte di gran lunga preponderante degli 
interventi della gestione è stata determinata dalle cattive condizioni meteoro
logiche, delle quali il settore subisce in particolare modo le conseguenze.

Le modeste variazioni che possono verificarsi nei singoli anni sull’anda
mento della gestione, in definitiva vengono a dipendere dal più o meno favo
revole corso della stagione invernale.

Quanto detto, pur non escludendo ovviamente l’incidenza delle norme 
anticongiunturali, trova conferma nella sostanziale stabilità delle prestazioni 
erogate che, rispettivamente negli anni 1965-66-67, sono state di 11.542 mi
lioni, 12.128 milioni e 11.185 milioni.

Poiché il gettito contributivo si è mantenuto nei tre anni considerati sotto 
i quattro miliardi, appare evidente che la gestione denuncia in via permanente 
un notevole squilibrio tra  i mezzi disponibili e le prestazioni da erogare. Tale 
situazione dovrebbe suggerire agli Organi di Governo i necessari provvedimenti 
di riequilibrio della gestione anche per quanto riguarda il ripianamento del 
disavanzo patrimoniale.

Conto economico. — Il conto economico, che si è chiuso con un disavanzo 
di 8.116 milioni, presenta tu ttav ia  un miglioramento di 1.061 milioni rispetto a 
quello dell’anno precedente che aveva registrato un disavanzo di 9.177 milioni.

40
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Detto miglioramento è dipeso da una contrazione delle uscite e da un 
aumento delle entrate.

Le uscite del 1967 sono state infatti di 11.848 milioni contro i 12.736 milioni 
del 1966. La diminuzione è dipesa sostanzialmente dal minor importo delle 
integrazioni erogate (11.185 milioni nel 1967, di cui 258 milioni perle  integra
zioni a favore dei lavoratori dipendenti dalle aziende colpite dall’alluvione del 
novembre 1966, contro i 12.128 milioni del 1966) ed anche dal minore importo 
di spese di amministrazione passate dai 587 milioni del 1966 ai 512 milioni 
del 1967 in parte compensata dall’onere di interessi passivi che figura quest’anno 
per 123 milioni in conseguenza della nuova esposizione debitoria verso l’INPS.

Come già detto a proposito del conto economico della gestione ordinaria, 
venute meno le anticipazioni senza gravami di interessi effettuate dalla C.U. 
A.F., la copertura del disavanzo comporta la corresponsione degli interessi a 
favore delle gestioni finanziatrici.

Praticamente invariato è rimasto l’onere per le contribuzioni a favore 
dell’Ispettorato del lavoro (9 milioni) e degli Enti di patronato e assistenza 
sociale (8 milioni).

Per quanto concerne l’aumento registrato nelle entrate dell’esercizio in 
esame rispetto a quello dell’anno precedente, esso è dipeso quasi esclusivamente 
dall’incremento del gettito contributivo, passato dai 3.552 milioni del 1966 ai 
3.703 milioni del 1967.

Stato 'patrimoniale. — Al termine del 1967 il disavanzo patrimoniale della 
gestione ha raggiunto i 24.796 milioni.

Di questi, 16.680 milioni corrispondono al debito verso la Cassa unica 
assegni familiari per le anticipazioni avute a copertura degli oneri conseguenti 
l’applicazione delle leggi anticongiunturali e 8.103 milioni al debito di conto 
corrente verso l’Istitu to  che è gravato, come si è detto, degli interessi, e a  quasi
13 milioni per contribuzioni rimaste da pagare.

GESTIONE AZIENDE DISSESTATE

Nel corso del 1967 sono continuate le operazioni di recupero delle antici
pazioni che la Cassa integrazione guadagni ha effettuato ai sensi del D. L. 
17 ottobre 1947, n. 1134 e della legge 5 aprile 1949, n. 135.

Sono state recuperate L. 149.151.358, delle quali L. 33.853.471 versate 
dalle aziende interessate e L. 115.297.887 dallo Stato in forza della garanzia 
prevista dalla legge 5 aprile 1949, n. 135, per la parte delle somme anticipate 
alla S.A.F.A.R. che non è stato possibile recuperare.

Dato il particolare meccanismo contabile adottato, l’ammontare degli 
anzidetti recuperi figura sia fra le entrate che fra le uscite del conto economico.
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Il credito verso le aziende dissestate si è ridotto, come risulta dal seguente 
prospetto riepilogativo, a 610,6 milioni :

d .  h. c. p. a.
17-10-1947, n . 1184

D .  l i .  23-8-1048, 
n . 328

Legge 5-4-1940, 
n . 135 TOTALE

Somme a n t ic ip a te ..................................... 850,1 109,7 2.165,3 3.125,1

Somme restituite al 31 dicembre 1966 . 742,2 109,7 1.513,5 2.365,4

Somme restituite nel 1967 ..................... 5,8 — 143,3 149,1

T o t a l i . . . 7 4 8 , 0 1 0 9 , 7 1 . 6 5 6 , 8 2 . 5 1 4 , 5

Residuo credito al 31 dicembre 1967 . . 102,1 — 508,5 610,6

I l  D ir e t t o r e  g e n e r a l e  

MASINI





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Il 1967 ha visto, soprattutto nel settore industriale, l’accentuarsi della r i
presa economica del Paese che si era già manifestata nel corso del 1966, per cui 
gli interventi della Cassa integrazione guadagni degli operai dell’industria, di
retti a sostenere le imprese e i lavoratori durante la passata fase congiunturale, 
hanno avuto una notevole contrazione.

Inoltre, nel corso dell’esercizio 1967, sono venute a scadenza le norme tran 
sitorie emanate per fronteggiare l’avversa congiuntura del 1964 e quelle disposte 
dal D. L. 9 novembre 1966, n. 914, convertito con modificazioni nella legge 23 
dicembre 1966, n. 1141, per erogare eccezionali provvidenze a favore delle im 
prese e dei lavoratori colpiti dalle alluvioni e mareggiate del 1966, sì che la 
gestione è venuta ad essere nuovamente disciplinata dalle norme del D. L. L. 
n. 788/1945, del D. L. n. 869/1947 per la gestione ordinaria, e dalle norme della 
legge n. 77/1963 oltreché dai connati DD.LL. per la gestione edilizia.

Il miglioramento della situazione economica ha determinato anche un sen
sibile incremento del gettito contributivo per cui è stato possibile contenere 
il disavanzo economico rispetto al 1966.

Nel complesso, l ’esercizio finanziario si è concluso con un disavanzo eco
nomico di 13.524 milioni di lire — di gran lunga inferiore a quello di 24.648 
del precedente esercizio — derivante per L. 5.408 dalla gestione ordinaria e 
per 8.116 dalla gestione speciale per gli operai dell’edilizia : conseguentemente 
il disavanzo patrimoniale della Cassa da lire 51.198 milioni dell’anrio prece
dente si è elevato a L. 64.722 milioni di cui 39.925 milioni di lire per la 
gestione ordinaria e L. 24.797 milioni per la gestione speciale per gli operai 
dell’edilizia.

Le entrate complessive sono risultate di L. 10.306 milioni (nel 1966 : lire 
8.815 milioni) mentre l’ammontare delle uscite è stato di L. 23.830,6 milioni 
(nel 1966 : L. 33.463,6 milioni).

GESTIONE ORDINARIA

Il conto economico della gestione ordinaria presenta un disavanzo di eser
cizio di L. 5.408 milioni (nel 1966 : L. 15.470,9 milioni) risultante dalla diffe
renza tra  l’am m ontare delle entrate (L. 6.423 milioni ; nel 1966 : L. 5.216,5
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milioni) e quello delle uscite (L. 11.831 milioni ; nel 1966 : L. 20.687,4 
milioni).

Il gettito contributivo (L. 4.986 milioni) è stato notevolmente superiore 
a quello del 1966 (L. 4.049 milioni).

Una sensibile flessione si è avuta, invece, negli interessi sulle somme 
anticipate alle aziende dissestate, risultanti in L. 15,1 milioni contro i 19,8 
del 1966.

Notevole è stato l’aumento verificatosi nei recuperi di assegni di integra
zione passati dai 3 milioni dell’anno precedente ai 203 milioni di lire nell’eser
cizio 1967.

Tra le entrate del conto economico figurano anche 9 milioni corrispondenti 
alle spese di amministrazione sostenute nell’esercizio per il funzionamento della 
gestione relativa alle provvidenze concesse ai lavoratori a seguito della cata
strofe del Vajont e ai lavoratori rim asti disoccupati nella zona di Agrigento : 
tale importo, inserito fra le entrate del conto economico, rappresenta una posta 
correttiva delle uscite in quanto dovrà essere ripartito tra  la Cassa integrazione 
guadagni e l’Assicurazione per la disoccupazione involontaria, secondo quanto 
previsto dalle disposizioni in materia.

U n’ulteriore e notevole contrazione (50 % rispetto al 1966) si è registrata 
nelle prestazioni d ’istituto, am m ontate a L. 9.898 milioni (nel 1966 : L. 19.744,5 
milioni), mentre una più lieve contrazione hanno fatto registrare le spese di 
amministrazione, risultate di L. 512 milioni (891 milioni nel 1966).

Tra le uscite è da rilevare l’inserimento di 196 milioni di lire, che rappre
sentano le indennità di nuova sistemazione pagate dal 1964 al 1966 agli allu
vionati colpiti dalla catastrofe del Vajont e le relative spese di amministrazione 
poste a carico della gestione.

Tale importo deriva dalla ripartizione, stabilita con D. M. 30 dicembre 
1967 del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, delle spese (L. 1.112 
milioni) anticipate a tu tto  il 1966 per l’erogazione delle provvidenze ai colpiti 
dalla catastrofe del Vajont e poste a carico della gestione dell’Assicurazione 
per la disoccupazione involontaria (L. 916 milioni) e della Cassa integrazione 
guadagni (L. 196 milioni).

In  conseguenza del risultato ancora negativo dell’esercizio, lo stato  p atri
moniale della gestione al 31 dicembre 1967 si presenta con un disavanzo di 39.925 
milioni di lire (nel 1966 : L. 34.518 milioni) determinato dalla differenza tra  le 
passività am m ontanti a 40.132 milioni di lire (nel 1966 : L. 35.650,1 milioni) 
e le a ttiv ità  risultate di 207 milioni di lire (nel 1966 : L. 1.132,1 milioni).

Le passività pongono in evidenza i debiti della gestione verso la Cassa unica 
assegni familiari per L. 35.650 milioni, verso l’Istitu to  nazionale della previ
denza sociale per L. 4.229 milioni e verso creditori diversi per L. 253 milioni.
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GESTIONE SPECIALE PER  GLI OPERAI D ELL’EDILIZIA 
ED INDUSTRIE A FFIN I

La Gestione presenta un disavanzo d ’esercizio di L. 8.116,6 milioni deri
vante dalla differenza fra le entrate (L.3.732,2 milioni) e le uscite (L. 11.848,8 
milioni) ; disavanzo inferiore di L. 1.060,4 milioni rispetto a quello (di L. 9.177 
milioni) del 1966.

La diminuzione di detto disavanzo, rispetto allo scorso esercizio, è da 
attribuire all’aum entato gettito dei contributi, risultati di L. 3.703 milioni 
rispetto ai 3.552 milioni del 1966, e soprattutto alla flessione manifestatasi 
nel corso dell’esercizio nelle prestazioni integrative rese dalla gestione, passate 
da L. 12.128 milioni del 1966 a L. 11.185 milioni.

Il risultato tu tto ra  negativo dell’esercizio ha fatto elevare il deficit patri
moniale da L. 16.680 milioni del 1966 a lire 24.797 milioni.

GESTIONE AZIENDE DISSESTATE

Nulla di particolare da segnalare per quanto riguarda il conto delle en
tra te  e delle uscite della Gestione in parola essendo soltanto continuate le ope
razioni di recupero a carico delle Aziende per le anticipazioni effettuate secondo 
le leggi che ne autorizzano i finanziamenti.

I  recuperi realizzati nel corso delPesercizio sono am m ontati a 149,2 milioni 
di lire, per cui il debito delle aziende verso la Cassa, che al 31 dicembre 1966 
era di 759,8 milioni di lire, è diminuito a L. 610,6 milioni.

L ’attiv ità  della gestione ha comportato una spesa di 2 milioni di lire che 
va ad aumentare da 111,6 a 113,6 milioni di lire la partita  di ordine patrim o
niale delle spese da recuperare.

In  proposito, il Collegio riafferma l’avviso più volte espresso circa la neces
sità di predisporre un vero e proprio conto economico con avanzi e disavanzi, 
precisando al tempo stesso i destinatari passivi delle spese di amministrazione.

I dati suesposti concordano con le scritture contabili delle quali è stata 
constatata la regolare tenuta. Di ciò il Collegio dei sindaci dà atto, ferme ri
manendo le osservazioni e riserve formulate nel corso dell’esercizio, ai fini della 
dichiarazione di regolarità del rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u i g i  M e d u g n o  

P ie t r o  Ca s t a g n o l i  

E u g e n io  G ia m b a r b a  

M a r io  N a p o l it a n o  

S a l v a t o r e  R o s a n o





R E N D I C O N T I
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CASSA INTEGRAZIONE DEI GUADAGN

Stato patrimonial

Gestione 
di oui a i DD. LL. 
9-11-1945, n . 788, 
e 12-8-1947, n . 869

Gestione speciale 
per gli operai del
la  edilizia (Leggo 
3 - 2 -  1963, n . 77)

Gestione aziende 

dissesta te
TOTALE

A T T I V I T À

1 C r e d i t i  d i v e r s i  :

anticipazioni a favore delle aziende dissestate . L. — — 610.609.114 610.609.114
spese di amministrazione da recuperare per la 

gestione aziende d i s s e s t a t e .............................. » _ __ 113.628.538 113.628.538
spese per le provvidenze a favore degli alluvio

nati del Vajont, anticipate nell’anno 1967 . » 5.719.847 _ _ 5.719.847
spese per le provvidenze a favore dei disoccupati 

di Agrigento, anticipate negli anni 1966 e 1967 » 201.241.765 — — 201.241.765

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  . . L. 206.961.612 — 724.237.652 931.199.264

2 D i s a v a n z o :

o) Gestione di cui ai DD. LL. 9 novembre 1945, 
n. 788, e 12 agosto 1947, n. 869:

disavanzo al 1° gennaio 1967 L. 34.518.024.754
più  disavanzo dell’ esercizio » 5.407.715.943

39.925.740.697 39.925.740.697

6) Gestione speciale di cui alla legge 3 febbraio 
1963, n. 77 :

disavanzo al 1° gennaio 1967 L. 16.680.218.951
più  disavanzo dell’esercizio » 8.116.556.785

24.796.775.736 24.796.775.736

L. 40.132.702.309 24.796.775.730 724.237.652 85.653.715.697

I  Sindaci
L u ig i  M e d u g n o  —  M a r io  N a p o l i t a n o  —  P i e t r o  C a s t a g n o l i  

E u g e n io  G ia m b a b b a  —  Sa l v a t o r e  R o sa n o
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>EGLI OPERAI DELL’INDUSTRIA 

I 31 dicembre 196?

Gestione 
di cui a ì DD. LL. 
9-11-1945, n. 788, 
G l2 -8 -l9 4 7 ,n .8 6 9

Gestione speciale 
p er gli operai del
la  edilizia (Legge 
3 -2 -1 9 6 3 , a .  77)

Gestione aziende 

dissestate
TOTALE

P A S S I V I T À

Debito iti conto corrente verso l’Istituto nazionale 
della previdenza so c ia le .............................................L.

Debito verso la Cassa unica assegni familiari per 
anticipazione di cui all’art, 6 del D- L. 29 marzo 
1966, n. 129 e art. 11 del D. L. 9 novembre 1966, 
n. 914 . . .

Debiti diversi :

erogazioni straordinarie rimaste da effettuare agli 
alluvionati, ai sensi del D .L. 9 novembre 1966, 
n. 9 1 4 ...................................................... . . . »

contribuzioni rimaste da pagare

T o t a l e  d e l l e  p a s s iv it à

4.229.166.078

35.650.195.931

238.770.000

14.570.300

40.132.702.309

8.103.775.385

16.680.218.951

12.781.400

24.796.775.736

724.237.652

724.237.652

13.057.179.115

52.330.414.882

238.770.000

27.351.700

65.653.715.697

I l  Presidente

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale

Ca b l o  A l b e r t o  M a s i n i

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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CASSA INTEGRAZIONE DEI GUADAGNI

Entrate e asciti

G estione  
d i  oui a i  D D . L L . 
9-11-1945, n .  788 
e 12-8-1947, n . 869

G estio n e  spec ia le  
p e r  g li o p e ra i d e l
la  ed iliz ia  (L egge 
3 - 2 -  1963, n . 77)

G estione  a z ien d e  

d is se s ta te
T O T A L E

E N T R A T E

1 C o n t r i b u t i .......................................................................... L. 4.986.094.304 3.703.571.408 — 8.089.665.712

2 Reddito dei capitali :

interessi sulle somme anticipate alle aziende 
dissestate ............................................................. » 15.153.017 — — 15.153.017

3 Partite correttive e compensative delie uscite :

ricupero di p r e s ta z io n i ........................................ » 203.664.859 26.839.161 230.504.020

ricupero di spese di amministrazione per la 
gestione aziende dissestate................................ » _ ..— . 2.000.000 2.000.000

ricupero di spese di amministrazione sostenute 
nell’esercizio per il funzionamento delle ge
stioni del Vajont e di A grigento.................... » 9.063.203 — — 9.063.203

4 Entrate varie :

interessi di m o r a ................................................... T, 8.991.110 1.861.340 — 10.852.450

6 Partite di giro :

ricupero somme anticipate alle aziende disses- 
state in base all’art. 1 del D. L. C. P. S. 17 o t
tobre 1947, n. 1134 e all’art. 1 della legge 
5 aprile 1949, n. 1 3 5 ........................................ 9 149.151.358 149.151.358

assegnazione ministeriale per l’erogazione straor
dinaria ai lavoratori alluvionati, ai sensi del 
D. L. 9 novembre 1966, n. 914 . . . . » 1.200.000.000 — — 1.200.000.000

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . L. 6.422.966.493 3.732.271.909 151.151.358 10.306.389.760

6 D i s a v a n z o ......................................................................... » 5.407.715.943 8.116.556.785 13.524.272.728

L. 11.830.682.436 11.848.828.694 151.151.358 23.830.662.488
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CECILI OPERAI DELL’INDUSTRIÂ 

lell’eserdzio 196?

U S C I T E

Prestazioni :

assegni di integrazione

Contribuzioni . . . .

L.

Spese di am m inistrazione :

a carico della Cassa integrazione . . .  »

da ricuperare

Interessi passivi :

sul conto corrente con l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale ............................................. »

Partite correttive e compensative delle entrate ;

rimborso di c o n t r i b u t i ............................................. »

Uscite varie :

indennità di nuova sistemazione pagata dal 1064 
al 1966 agli alluvionati colpiti dalla catastrofe 
del Vajont e relative spese di amministrazione 
poste a carico della

Partite  di giro :

somme accreditate alle aziende dissestate per 
ricuperi effettuati nell’ esercizio . . . .

assegnazione per erogazioni straordinarie ai lavo
ratori alluvionati, ai sensi del D. L. 9 novem
bre 1966, n. 914 . . . . . .

T o t a l e  d e l l e  u s c it e L,

G estione  
d i oui a i  D D . L L . 
9-11-1945, n .  788, 
e 12-8- 1947, n . 869

9.898.353.787

19.514.800

512.595.453

228.660

3.942.389

196.047.347

1 . 200 . 000.000

11.830.682.436

G estione  spec ia le  
p e r  gli o p e ra i  del
la  ed iliz ia  (Legge 
3 - 2 -  1963, n . 77)

11.185.554.381

17.119.000

512.756.547

123.644.000

9.754.766

11.848.828.094

Gestione aziende 

d issestate

2 .000.000

149.151.358

151.151.358

T O T A L E

21.083.908.168

36.633.800

1.025.352.000

2 . 000.000

123.872.660

13.697.155

196.047.347

149.151.358

1 . 200 . 000.000

23.830.662.488
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A N T I C I P A Z I O N I  A F A V O R

Stato patrimonial

A T T I V I T À

C r e d i t o  v e r s o  le  a z i e n d e  d i s s e s t a t e  p e r  le  a n t i c i p a z i o n i  
e f f e t t u a t e  :

a norma dell’art. 1 del D.L.C.P.S. 17 ottobre 1947, 
n. 1 1 3 4 ............................................................................L.

a norma dell’art. 1 della legge 5 aprile 1949, n. 135 »

C r e d i t o  p e r  s p e s e  d a  r i c u p e r a r e

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à

G estione 
di cui 

al D .L .C .P .S . 
17-10-1947, n. 1134

102.089.634

31.606.113

133.695.747

Gestione 
di cu i a l D .L . 

23-3-1948, n . 32i

9.610.109

9.610.109

Gestione 
d i cui a lla  legge 
5-4-1949, n . 135

508.519.480

72.412.316

580.931.796

TOTALE

102.089.634

508.519.480

113.628.538

734.237.652

I Sindaci

L u i g i  M e d u g n o  —  M a r io  N a p o l it a n o  —  P ie t r o  C a s t a g n o l i  
E u g e n io  G ia m b a r b a  —  Sa l v a t o r e  R o s a n o



I) Ë L L E A Z I E N D E  D I S S E S T A T E  

al 31 dicembre 1967

Gestione 
d i cui 

aJ D .L .C .P .S . 
17-10-1947, n. 1134

P A S S I V I T À

D e b i t o  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l ' I s t i t u t o  n a z i o n a l e  d e l l a  
p r e v i d e n z a  s o c i a l e  L .

T o t a l e  d e l i .e  p a s s iv it à  . L .

133.695.747

133.695.747

Gestione 
di cui a l D. h .  

23-3-1948, n . 828

9.610.109

9.610.109

Gestione 
di oui a lla legge 
5-4-1948, n . 135

580.931.796

580.931.796

TOTALE

724.237.652

734.237.652

I l  Presidente

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  Direttore generale

C a r l o  A l b e r t o  M a s in i

I l Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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A N T I C I P A Z I O N I  A F A V O R Ì  

Entrate e uscii

E N T R A T E

P a r t i t e  c o r r e t t i v e  e  c o m p e n s a t i v e  d e l l e  u s c i t e

ricupero spese di amministrazione .

P a r t i t e  d ì g i r o  :

ricupero somme anticipate alle aziende dissestate :

а) a norma dell’art. 1 del D.L.C.P.S. 17 ottobre 1947, il. 1134

б) a norma dell’art. 1 della legge 5 aprile 1949, n. 135

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e  . L.

Gestione 
di cui al D .L .C .P.S . 
17-10-1947, n. 1184

345.946

5.855.737

6.201.683

G estione 
di cui a lla  legge 
5-4-1949, n. 186

1.654.054

143.295.621

144.949.675

TOTALE

2 .000.000

5.855.737

143.295.621

151.151.358
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I E L L E  A Z I E N D E  D I S S E S T A T E  

teli" esercizio 1967

U S C I T E

S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e  d a  r i c u p e r a r e

P a r t i t e  d i  g i r o  :

somme accreditate alle aziende dissestate per ricuperi ef
fettuati nell’esercizio :

а) a norma dell’ art. 1 del D.L.C.P.S. 17 ottobre 1947,n. 1134 »

б) a norma dell’art. 1 della legge 5 aprile 1949, n. 135 »

T o t a l e  d e l l e  u s c it e L,

Gestione 
di cui a l D .L.C.P.S. 
17-10*1947, n. 1134

345.946

5.865.737

6.201.683

Gestione 
di cui a lla legge 
5-4-1949, n . 135

1.654.054

143.295.621

144.949.675

TOTALE

2 . 000.000

5.855.737

143.205.621

151.151.358

41





RENDICONTO PATRIMONIALE 

DELL’ANNO 1967





R E L A Z I O N E  
D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

L’esame del rendiconto patrimoniale rappresenta il necessario completa
mento della disamina effettuata circa i risultati delle varie gestioni previden
ziali ; poiché infatti all’Istitu to  è affidato l’esercizio di numerose forme di previ
denza, in esso confluiscono i diversi rapporti di carattere finanziario e patri
moniale che caratterizzano la sua attività svolta nell’interesse delle gestioni 
per il raggiungimento delle rispettive finalità istituziònali.

Le specifiche funzioni dell’Istitu to  possono raggrupparsi in tre vasti settori : 
quello finanziario derivante dal servizio di tesoreria svolto per conto delle 
gestioni, quello patrimoniale, conseguente all’impiego dei fondi ed alla relativa 
amministrazione e infine quello che riguarda l’organizzazione unitaria dei 
servizi.

Tali funzioni svolte in via autonoma dall’Istituto, sia pure per conto delle 
gestioni amministrate, trovano la loro giustificazione nella necessità di coor
dinare in senso unitario l’attiv ità  patrimoniale, finanziaria e amministrativa, 
con evidente economia nei costi ed indubbia utilità per quanto riguarda lo svi
luppo uniforme delle varie possibili iniziative, evitando così i possibili con
trastan ti indirizzi che potrebbero derivare dalle frazionate amministrazioni 
delle singole forme previdenziali.

Il complesso dei fa tti amministrativi conseguenti alle suddette funzioni 
viene riepilogato nel rendiconto patrimoniale di cui si chiariscono, nelle note 
che seguono, i particolari aspetti economici e patrimoniali. Va per inciso ricor
dato che il contenuto e la forma di questo rendiconto sono stati definiti dal 
regolamento sull’impostazione dei bilanci dell’IN PS approvato dal Consiglio 
d ’amministrazione il 13 aprile 1967 confermando, in massima parte, prassi 
ed indirizzi formatisi attraverso il lungo periodo di v ita dell’Istitu to  secondo 
le esigenze dettate dal concreto svolgimento della sua attività.

Le suddette norme regolamentari, oltre a conferire una disciplina ufficiale 
ai procedimenti già in vigore, hanno introdotto una diversa classificazione e giu
stificazione degli impieghi di capitali nei beni immobili strumentali destinati 
ad uffici ed una più rigorosa delimitazione delle rilevazioni contabili proprie
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della gestione patrimoniale, che debbono riguardare soltanto i fa tti connessi con 
le funzioni di cui si è parlato, lasciando alle gestioni previdenziali la competenza 
di ogni altra rilevazione.

Prim a di passare all’esame delle diverse poste che concorrono a formare 
i totali delle entrate e delle uscite giova ancora notare che l’intero movimento 
economico comprende due distinti ordini di fatti, rispettivam ente esterni e 
interni : i primi relativi ai rapporti che si svolgono con soggetti al di fuori del
l’Istituto, nell’esercizio delle varie funzioni amministrative, patrimoniali e di 
tesoreria ; i secondi concernenti gli effetti che i precedenti rapporti determinano 
nei confronti delle gestioni previdenziali. Da ciò consegue che una larga parte 
del movimento di entrata e di uscita non rappresenta effettive variazioni pa
trimoniali per l’Istitu to  nel suo complesso, ma soltanto regolamento dei rap 
porti interni ; il che verrà posto in evidenza tra ttando  delle singole voci.

CONTO ECONOMICO

Il movimento economico che fa capo alla gestione patrimoniale dell’Is ti
tu to  è del tu tto  diverso, per la natura delle sue partite, da quello delle singole 
gestioni previdenziali, con le quali esistono tu ttav ia  numerose interferenze pro
prio perchè i risultati dell’attiv ità  svolta dall’Istitu to  in senso unitario e generale 
debbono necessariamente riversarsi in varia maniera nella sfera contabile delle 
singole gestioni, come avviene per i redditi patrimoniali e per le spese di ammi
nistrazione.

Dal suddetto movimento di gestione sono derivate, nell’anno 1967, entrate 
per 223.366 milioni e uscite per 228.938 milioni con una eccedenza delle se
conde sulle prime pari a 5.572 milioni, determ inata dal prelievo resosi neces
sario per la copertura degli oneri relativi al Fondo di previdenza impiegatizio 
al netto degli accantonamenti al fondo oscillazione titoli e al fondo di previ
denza salariati, in quanto nella gestione patrimoniale per la sua stessa funzione 
di operare per conto delle altre gestioni non possono determinarsi avanzi o 
disavanzi.

Riguardo alle varie partite del conto economico si osserva quanto segue :

Reddito dei capitali. — Il complesso dei redditi realizzati nell’anno 1967 
dalla gestione patrimoniale dell’Istitu to , ammonta a 45.692 milioni e registra ri
spetto al precedente esercizio una diminuzione di 1.289 milioni i cui motivi 
verranno messi in luce analizzando i singoli cespiti.

In tan to  è bene ricordare che gli anzidetti redditi sono iscritti fra le entrate 
del bilancio al lordo dei rispettivi oneri i quali sono evidenziati a loro volta fra 
le uscite a titolo di spese di gestione e di amministrazione oppure di am m orta
menti o perdite.



647

Nel seguente prospetto viene fornita una analisi delle varie voci di reddito, 
con l’indicazione degli importi riferiti ai due ultimi esercizi, dimostrando al
tresì il passaggio dai redditi lordi a quelli netti con l’evidenza dei vari oneri 
e dei saggi percentuali di rendimento.

I  redditi di cui si tra tta , sono stati, come di consueto, raggruppati a 
seconda che si riferiscano a veri e propri investimenti con la precisa finalità 
del reddito, oppure ad altri impieghi di carattere contingente e riguardanti 
giacenze liquide o perchè in attesa di utilizzazione o perchè necessarie per il 
normale servizio di tesoreria, oppure anticipazioni alle gestioni deficitarie.

A parte sono stati evidenziati gli impieghi dei capitali in immobili strum en
tali, dai quali, anche se manca la particolare finalità dell’investimento a scopo 
di reddito, derivano pur tu ttav ia  dei proventi sotto forma di canoni d ’uso.
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O N E R

N A T U R A  D E I  R E D D I T I R edditi lordi
Spese gestione 

im m ollili
Spese 

di am m inistrazione

REDDITI DA INVESTIMENTI

— Interessi sui titoli e dividendi sulle 
azioni :

1967 .................................................. 15.287.875.480 — 14.704.000
1966 .................................................. 15.702.311.332 — 13.553.000

— Interessi sulle annualità di Stato :
1967 .................................................. 554.993.615 _ 15.421.000
1966 .................................................. 530.172.931 — 14.214.000

— Interessi sui mutui :
1967 .................................................. 7.879.615.935 — 170.002.000
1966 .................................................. 8.110.000.083 — 156.694.000

— Interessi sulle partecipazioni :
1967 .................................................. 956.564.965 _ 721.000
1966 .................................................. 820.699.235 — 664.500

— Reddito immobili :
1967 .................................................. 3.457.711.911 1.249.548.066 661.623.000
1966 .................................................. 3.132.024.948 1.039.700.000 383.417.862

( 1967 . . . 28.136.761.906 1.249.548.066 862.471.000
T o t a l e  . . . (

568.543.362( 1966 . . . 28.295.208.549 1.039.700.000

CANONE D’USO
DEGLI IMMOBILI ADIBITI 

— a Uffici :
1967 .................................................. 2.125.339.181 — —
1966 .................................................. 3.102.891.310 223.301.780 379.269.128

— a Case di cura e di riposo :
1967 .................................................. 1.154.241.539 — —
1966 .................................................. 877.835.881 — —

( 1967 . . . 3.279.580.720
T o t a l e  . . . {

( 1966 . . . 3.980.727.191 223.301.780 379.269.128

T o t a l e  r e d d i t i  d a  i n v e s t i - ) • • ■ 31.416.342.626 1.249.548.066 862.471.000
m e n t o  e  c a n o n e  d ’u s o  j 1966 .  .  . 32.275.935.740 1.263.001.780 947.812.490

REDDITI DA ALTRI IMPIEGHI 

— Interessi sui c/c con le gestioni :
1967 .................................................. 5.519.551.590 __ —
1966 .................................................. 4.597.673.780 — _

— Interessi sui c/c bancari e postali :
1967 .................................................. 7.587.081.610 _ —
1966 .................................................. 9.007.730.511 — —

— Interessi sui crediti vari :
1967 .................................................. 1.169.862.824 _ —
1966 .................................................. 1.100.486.537 — —

( 1967 . . . 14.276.496.024
T o t a l e  . , . {

( 1966 . . . 14.705.890.828 — —

( 1967 4 S . 6 9 2 . 8 3 8 . 6 S 0 1 . 2 4 9 . 5 4 8 . 0 6 6 8 6 2 . 4 7 1 . 0 0 0
TOTALE COMPLESSIVO (

( 1966 . . . 46.981.826.568 1.263.001.780 947.812.490
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F A R I

R edd iti n e tti

SAGGIO PER C E N TU A L E  
D I R EN D IM E N TO

A ccantonam enti P e rd ita  esercizio 
aziende agrarie T O T A L E Sui 

redd iti lordi
Sui 

red d iti n e tti

14.704.000 15.273.171.480 6.40 6.39
— — , 13.553.000 15.688.758.352 6,34 6,33

15.421.000 539.572.615 7,40 7,19
— — 14.214.000 515.958.931 7,42 7,22

170.002.000 7.709.613.935 0,64 6,49
.— — 156.694.000 7.953.306.083 6,56 6,43

721.000 955.843.965 8,66 8,65
— — 664.500 820.034.735 8,35 8,34

468.934.957 42.368.564 2.422.474.587 1.035.237.324 12,09 3,62
311.163.654 16 M I .  176 1.751.222.692 1.380.802.256 11,93 5,26

468.934.957 42.368.564 2.623.322.587 25.513.439.319 6,95 6,30
311.163.654 16.941.176 1.936.348.192 26.358.860.357 6,82 6,35

007.239.766 607.239.766 1.518.099.415 7 — 5 —
310.289.130 — 912.860.038 2.190.031.272 8,03 5,66

329.783.297 329.783.297 824.458.242 7 — 5 —
250.810.250 — 250.810.250 627.025.631 7 — 5 —

937.023.063 — 937.023.063 2.342.557.657 7 — 5 —
561.099.380 — 1.163.670.288 2.817.056.903 7,77 5,50

1.405.958.020 42.368.564 3.560.345.650 27.855.996.976 6,95 6,17
872.263.034 16.941.176 3.100.018.480 29.175.917.260 6,93 6,26

5.519.551.590 3,25 3,25-- — — 4.597.673.780 3,77 3,77

____ _ 7.587.081.610 3,10 3,10
--- — — 9.007 .730.511 3,36 3,36

____ ____ 1.169.862.824 5,58 5,58-- — — 1.100.486.537 ■5,11 5,11

— — — 14.276.496.024 3,27 3,27
— — — 14.705.890.828 3,46 3,46

1.405.958.020 42.368.564 3.560.345.650 42.133.493.000 5,15 4,75
872.263.034 16.941.176 3.100.018.480 43.881.808.088 5,28 4,93



650

A) R e d d i t i  d e r i v a n t i  d a  i n v e s t i m e n t i

Tali redditi rappresentano, come già altre volte chiarito, la remunerazione 
dei fondi disponibili provenienti dalle riserve di varia natura ed impiegati dal
l’Istitu to  con i limiti e nelle forme previste dall’art. 35 del R. I). L. 4 o tto
bre 1935, n. 1827.

Il loro ammontare complessivo lordo ammonta a 28.136 milioni a fronte 
di 28.295 milioni dell’anno precedente, con una diminuzione di 159 milioni.

Anche i redditi netti sono diminuiti (da 26.358 milioni a 25.513 milioni) 
ma in misura maggiore dei redditi lordi (845 milioni) in quanto nel 1967 la rile
vazione delle spese di amministrazione afferenti la gestione del patrimonio, 
specie nel settore immobiliare, è avvenuta con maggiore rigore, al fine di a ttri
buire a tali a ttiv ità  tu tti i costi effettivamente sostenuti sia direttam ente che 
indirettam ente per i vari adempimenti, secondo le disposizioni del regolamento 
sull’impostazione dei bilanci.

Il saggio di rendimento complessivo è stato del 6,95 % riferito ai redditi 
lordi e del 6,30 % riferito ai redditi netti, mentre nel precedente esercizio fu 
rispettivam ente del 6,82 % e del 6,35 % ; ciò è la risultante delle condizioni di 
redditività verificatesi per i vari cespiti come viene illustrato in appresso.

Interessi sui titoli e dividendi sulle azioni. — L ’importo complessivo realiz
zato per interessi registra una diminuzione di 414,4 milioni rispetto all’importo 
realizzato nell’anno precedente e ciò in conseguenza della diminuita consi
stenza dei titoli posseduti, mediamente, nell’anno. Il saggio medio d’investi
mento riferito al reddito lordo tu ttav ia  è salito dal 6,34 % al 6,40 % per effetto 
del notevole importo dei disinvestimenti per rimborso alla pari (14,8 miliardi). 
Il saggio medio sale invece dal 6,33 % al 6,39 % se ragguagliato al reddito 
al netto della quota parte di spese di amministrazione.

Interessi sulle annualità di Stato. — Il reddito realizzato è aumentato, r i
spetto a quello dell’anno precedente, di 24,8 milioni in dipendenza dell’aumento 
della consistenza delle annualità nel 1967 ; il saggio medio di rendimento è 
rimasto praticamente invariato.

Interessi sui mutui. — L’importo complessivo degli interessi realizzati nel
l’anno è diminuito rispetto a quello dell’anno precedente di 230,3 milioni 
in conseguenza della diminuita consistenza dei mutui stessi al 31 dicembre, 
dovuta, in massima parte, al sensibile disinvestimento dei m utui di rilevante 
importo e a breve scadenza (INAM e Federmutue coltivatori diretti) per alcuni 
dei quali appunto, poiché sta per completarsi il periodo d’ammortamento, 
la quota interessi compresa nelle relative rate d’ammortamento, è diminuita 
notevolmente. Il tasso medio d’investimento dei m utui è salito dal 6,56%
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al 6,64% (sul reddito netto dal 6,43% al 6,49 %), in conseguenza appunto 
del ridursi dei m utui a tasso più basso (5,50%) concessi alPINAM ed alla 
Federmutue coltivatori diretti, rispetto al complesso degli altri a tassi oscil
lanti attorno al 7%.

Interessi sulle 'partecipazioni. — L’aumento di 135,8 milioni, rispetto al- 
l’anno precedente, è dovuto all’aumento della consistenza media dell’anno ; 
tenendo inoltre presente che per la partecipazione al Consorzio di credito per 
le opere pubbliche concorre alla formazione del reddito l’assegnazione gratuita 
di 1 miliardo, risulta evidente il motivo principale per cui il saggio medio è 
aumentato dall’8,35 % all’8,66 %, se riferito al reddito lordo e dall’8,34 % 
all’8,65 % se riferito al reddito netto.

Reddito degli immobili. — La gestione del patrimonio immobiliare costi
tuisce per l’Istitu to  un settore di a ttiv ità  di notevole rilievo e indubbiamente 
di maggiore peso di quello riguardante l’amministrazione del patrimonio mobi
liare, e ciò nonostante il minore valore sia delle consistenze (anche se rivalu
tate) sia dei redditi degli immobili in confronto a quello dei titoli, m utui ecc. 
La gestione degli immobili comporta infatti un notevole impegno amministra
tivo che investe una larga sfera di discrezionalità sia per quanto riguarda la 
realizzazione dei redditi lordi sia per quanto concerne le spese di esercizio.

Si ritiene quindi, opportuna una disamina analitica delle circostanze che 
hanno influito sulla redditività degli immobili.

A tale proposito occorre, in via preliminare, ricordare che, nell’anno 
1967, im portanti innovazioni sono intervenute riguardo alla classificazione ed 
esposizione del patrimonio immobiliare ed alla remunerazione dei capitali im
piegati nei beni strumentali destinati ad uffici, in seguito all’applicazione dei 
criteri stabiliti dal regolamento sull’impostazione dei bilanci dell’INPS appro
vato dal Consiglio di amministrazione il 13 aprile 1967.

I  nuovi orientamenti non riguardano soltanto l’esigenza formale di una 
maggiore chiarezza espositiva dei dati ma anche gli aspetti sostanziali che si 
riferiscono alla particolare finalità degli impieghi dei capitali nei beni s tru 
mentali, da considerare necessari per la funzionalità dell’Istituto.

Dall’applicazione delle disposizioni del citato regolamento in relazione a 
quanto precede deriva in particolare che :

— il patrimonio immobiliare dell’Istitu to  viene classificato ed eviden
ziato distintam ente per la parte costituita da immobili da reddito (destinati 
ad affittanze con terzi o ad aziende agrarie) e per quella rappresentata da im 
mobili strumentali (destinati ad uffici o a case di cura e di riposo);

— gli immobili destinati ad uffici cessano in conseguenza — dal
l’anno 1967 — di far parte degli immobili da reddito e sono remunerati, al 
pari degli immobili strumentali destinati a case di cura (per i quali ultimi
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era già seguito tale criterio), mediante un canone d ’uso pari al 7 % del valore 
di bilancio al 1° gennaio, di cui il 5 % è rappresentato dall’interesse per 
l’impiego dei capitali ed il 2 % dalla quota annuale di ammortamento, la 
quale quota viene calcolata con lo stesso criterio e nella misura uniforme del
2 % per il patrimonio di qualsiasi gestione e destinazione ;

— i canoni di affitto degli immobili da reddito continuano a costituire 
per la gestione patrimoniale proventi lordi, in quanto ad essa fanno carico le 
corrispondenti spese di gestione ; i canoni d’uso degli immobili strum entali 
invece non danno luogo, per la gestione patrimoniale, a gravame di spese in 
quanto queste fanno carico, unitam ente all’ammontare dei canoni, alle gestioni 
assicurative (spese di amministrazione) per gli stabili destinati ad uffici o al 
costo di esercizio delle case di cura per gli stabili destinati ad istituzioni sanitarie. 
Tale circostanza va tenuta presente per ogni eventuale considerazione circa la 
diversa remunerazione delle due specie di immobili.

a) Reddito e canone d'uso degli immobili nel complesso. — Chiarito quanto sopra 
si può ora precisare che per il 1967 il reddito lordo del patrimonio immobiliare 
urbano ammonta a L. 6.737.292.631 (che tenendo conto delle spese di gestione 
degli immobili da reddito pari a L. 1.249.548.066 si riduce a L. 5.487.744.565), 
e deriva dalle varie categorie di immobili più sopra specificati che risultano 
iscritti in bilancio, al valore di costo delle singole proprietà e al lordo delle quote 
di ammortamento, per l’ammontare complessivo di L. 88.439.488.553 e, com
prendendovi anche le aziende agrarie, a L.89.753.365.379, come risulta speci
ficato nel prospetto che segue, il quale evidenzia anche una opportuna com
parazione con le consistenze del precedente esercizio.
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D E S C R I Z I O N E Consistenza 
a l SI dicem bre 1967

Consistenza 
al 31 dicem bre 1966

Variazioni

Immobili urbani :

— destinati a Sedi o Ispettorati

-— destinati a normale reddito (com
presi gli stabili a riscatto e quelli 
con patto  di futura vendita)

— aree e costruzioni in corso desti
nati a Sedi o Ispettorati . . .

— aree e costruzioni in corso desti
nati ad affittanze con terzi . .

— adibiti a luogo di cura . . . .

T o t a l e  im m o b il i  u r b a n i  . . . 

Aziende a g r a r ie .........................................

T o t a l e  c o m p l e s s iv o  . . .

41.736.122.482

24.353.882.537

30.361.988.307

23.894.132.749

+  11.374.134.175 

+  459.749.788

66.090.005.019 54.256.121.056 +  11.833.883.963

1.033.334.481

3.520.714.312

9.312.438.284

2.956.157.656

— 7.379.103.803 

+  564.556.656

5.454.048.793 12.268.595.940 — 6.814.547.147

16.895.434.741 13.493.927.842 +  3.401.506.899

88.439.488.553

1.313.876.826

80.018.644.838

1.122.670.799

+  8.420.843.715 

+  191.206.027

8 9 . 7 5 3 . 3 6 5 . 3 7 9 8 1 . 1 4 1 . 3 1 5 . 6 8 7 +  8 . 6 1 2 . 0 4 9 . 7 4 2

Per quanto riguarda in particolare la maggiore consistenza degli immobili 
urbani destinati a reddito e ad uffici va precisato che essa deriva sia dalPacqui- 
sto dello stabile in Pordenone - via Oberdan, sia dalla ultimazione di alcuni 
stabili o interamente adibiti a reddito (Sassari, via Duca degli Abruzzi - P ia
cenza, via Boselli) o interam ente adibiti ad uffici (Mantova, via Piume - Como, 
via Pessina - Novara, corso della Vittoria) o destinati in parte a reddito e in 
parte ad uffici (Cremona, piazza Cadorna - Pavia, via Cesare Battisti - Siracusa, 
corso Gelone).

Il suddetto reddito di L. 5.487.744.565 risulta in particolare costituito per 
L. 1.154.241.539 dal canone d’uso delle case di cura, per L. 2.125.339.181 dal 
canone d ’uso degli stabili destinati ad uffici, per L. 2.208.163.845 dai redditi — 
al netto delle sole spese di gestione — degli stabili destinati ad affittanze con terzi.
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Dell’anzidetto reddito di L. 5.487.744.565 viene devoluto al fondo di am 
mortamento, ai sensi dell’articolo 21 del regolamento per i bilanci, quale quota 
dell’anno, l’importo di L. 1.405.958.020, che risulta così costituito :

L. 468.934.957 

» 607.239.766

» 329.783.297

L. 1.405.958.020

b) Canone d'uso degli immobili strumentali. — Per quanto riguarda il red
dito affluito alla gestione patrimoniale sotto forma di canone d’uso va osservato, 
anzitutto che nei confronti dell’anno precedente esso registra, nel complesso, 
una diminuzione sia nell’importo lordo (da 3.980 milioni a 3.279 milioni) che 
in quello netto (da 2.817 milioni a 2.342 milioni). Ciò dipende in massima parte 
dal fatto  che m entre fino allo scorso anno gli stabili destinati ad uffici davano 
luogo al normale fitto figurativo, nel 1967 viene per essi corrisposto un canone 
d’uso nella misura uniforme del 7 % sul valore di bilancio. Il divario è maggiore 
per la parte lorda che per quella netta  in quanto sul canone d’uso non grava 
altro onere oltre quello dell’ammortamento.

Anche per il canone relativo ai sanatori dell’Istituto, dati in uso alla ge
stione tubercolosi, si registra un incremento rispetto all’anno precedente che 
però, derivando in questo caso da una comparazione fra termini omogenei, è 
attribuibile soltanto al maggior valore di bilancio cui viene riferita l’aliquota 
del 7 %, dovuto in buona parte al trasferimento, in tale voce, dei costi rimasti 
da ammortizzare fino a tu tto  l’anno precedente per spese di manutenzione 
straordinaria che dal 1967 gravano interamente sull’esercizio secondo le dispo
sizioni contenute nel nuovo regolamento.

Il saggio percentuale netto di rendimento segna, per i motivi di cui sopra, 
una diminuzione per la parte relativa agli uffici (dal 5,66 % al 5 %) mentre 
rimane ovviamente immutato per le case di cura (5 %).

c) Reddito degli immobili urbani destinati ad affittanze con terzi. — Il reddito 
dei predetti immobili al netto delle spese di gestione ammonta, come si è detto, 
a L. 2.208.163.845 e risulta dalla differenza fra l’importo lordo di L. 3.457.711.911 
(L. 3.457.692.700 relativo agli stabili da reddito e L. 19.211 per interessi su s ta 
bili ceduti con patto  di futura vendita) iscritto tra  le entrate, e le spese di lire 
1.249.548.066 evidenziate tra  le uscite ; esso registra ovviamente una sensibile 
riduzione rispetto a quello degli anni 1966 e precedenti, in quanto lo stesso, 
dal corrente esercizio, non comprende più il reddito degli stabili destinati 
ad uffici.

— immobili urbani da re d d ito ................................. ....

— immobili strum entali destinati ad uffici . . . .

— immobili strum entali destinati a case di cura .
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Gli immobili urbani, cui si riferisce il citato reddito netto di 2.208,1 
milioni, sono valutati al 31 dicembre 1967 al costo di 27.874,5 milioni (dei quali 
24.353,8 milioni si riferiscono al valore degli stabili già in reddito e 3.520,7 
milioni riguardano il valore della to talità  delle aree e costruzioni in corso) e pre
sentano una maggiore consistenza di 1.024,3 milioni rispetto all’anno prece
dente, dipendente dalle cause più avanti accennate.

Nel prospetto che segue, si fornisce una specifica del reddito netto degli 
immobili di che tra ttasi, raffrontato con i dati delFanno precedente, infor
mando però che, mentre la comparazione degli importi concernenti le entrate 
si basa su una precisa rilevazione dei rispettivi elementi, quella degli importi 
relativi alle spese di gestione ha dovuto necessariamente riferirsi, per quanto 
riguarda l’anno 1966, ad una valutazione globale effettuata con criterio di pro
porzionalità, in quanto il sistema contabile adottato sino all’anno 1966, non 
consente ora di stralciare ed evidenziare, per detto anno 1966, le spese di ge
stione degli immobili da reddito distintamente da quelle degli stabili desti
nati ad uffici.

1967 1966
Differenza

V alori assoluti % delle 
en tra te Valori assolu ti % delle 

en tra to

r i t t i .................................... 3.434.209.487 3.111.636.531 +  322.572.956
Proventi v a r i ............................. 23,483.213 — 20.363.615 — +  3.119.598
Interessi dei capitali degli sta

bili ceduti con patto di futura 
v e n d ita ..................................... 19.211 — 24.802 — — 5.591

ENTRATE . . . 3 . 4 5 7 . 7 1 1 . 9 1 1 — 3 . 1 3 2 . 0 2 4 . 9 4 8 — +  3 2 5 . 6 8 6 . 9 6 3

meno spese di gestione : 
Manutenzione ordinaria . . . 136.846.369 3,96

Manutenzione straordinaria . . 319.732.218 9,25

Imposte e ta s s e ......................... 306.718.264 8,87
Acqua ......................................... 26.262.109 0,76

Illum inazione............................. 32.444.550 0,94 1.039.700.000 — 209.848.066
Custodia (oneri per il personale 

e per il materiale di pulizia) 291.906.889 8,44

A scensori..................................... 107.291.195 3,10

D iverse......................................... 22.579.546 0,65
A ssicurazion i............................. 5.766.926 0,17

SPESE . . . 1 . 2 4 9 . 5 4 8 . 0 6 6 36,14 1 . 0 3 9 . 7 0 0 . 0 0 0 33,20 — 2 0 9 . 8 4 8 . 0 6 6

R e d d i t o  a l  n e t t o  d e l l e  s p e s e
DI G E S T I O N E ................................ 2 . 2 0 8 . 1 6 3 . 8 4 5 63,86 2 . 0 9 2 . 3 2 4 . 9 4 8 66,80 +  1 1 5 . 8 3 8 . 8 9 7
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Per quanto riguarda i dati del prospetto di cui sopra può dirsi che l’aumento 
delle entrate, passato da L. 3.132.024.948 dell’anno 1966 a L. 3.457.711.911 
dell’anno 1967, è imputabile alle seguenti circostanze :

a) alla migliore redditività degli stabili in genere ;

b) a vari trasferimenti di unità locative dal regime di blocco a quello 
di libero mercato, con conseguente adeguamento dei canoni di affitto ;

c) al trasferimento ad affittanze di alcune unità locative già adibite 
ad uffici ;

d) all’entrata in reddito (totale o parziale) di nuovi fabbricati ultim ati
o acquistati nel corso dell’anno.

L’aumento di tali entrate è da ritenersi veramente cospicuo ove si consi
derino le seguenti circostanze che su di esse hanno influito in senso negativo :

a) momentanea non redditività di alcuni immobili : come ad esempio 
Trieste, via Donota 8 (pressoché non affittato) e Firenze, via Bolognese, 25 
(non affittato) per prevista demolizione e ricostruzione, nonché Napoli, S. Do
menico Maggiore, non affittato in attesa di sistemazione per nuova destina
zione ;

b) trasferimento agli uffici di alcune unità locative già destinate ad 
affittanze con terzi ;

c) definizione, nell’anno 1967, di numerose cessioni di appartam enti 
trasferiti agli assegnatari per effetto del D .P.R. 17 gennaio 1959, n. 2 e delle 
leggi successive, il che ha comportato, in conformità della deliberazione del 
Consiglio di amministrazione del 2 marzo 1964, la decorrenza dal 1° gennaio 
1963 degli effetti economici delle cessioni dei vari appartam enti e conseguente
mente l’addebito, alla gestione degli immobili da reddito, dei saldi tra  le somme 
già versate e non dovute dagli assegnatari a titolo di fitti, per il periodo 1° gen
naio 1963-31 dicembre 1967, e quelle, invece, non addebitate agli assegnatari 
di che tra ttasi per rate di ammortamento del debito per lo stesso periodo.

Va comunque precisato che, con il perfezionamento delle cessioni avvenute 
nell’anno 1967 e che riguardano in particolare gli stabili in Bari, via Disfida 
di Barletta - Mestre, via Milano - Milano, via S. Gallo - Teramo, via Vinciguerra 
e Trento, via Pascoli, soltanto per quattro dei quindici stabili di proprietà sog
getti alle disposizioni di cui al D.P.R. 17 gennaio 1959, n. 2 e successive, e pre
cisamente per gli stabili in Napoli, Rione Agnano e via Libroia - in Roma, Lun
gotevere delle Vittorie e via Bombelli, sono ancora in corso le operazioni di 
cessione, mentre per gli altri, salvo qualche rara pendenza, tu tte  le incom
benze sono state portate a termine.

Per quanto riguarda le spese, la cui incidenza sulle entrate del 1967 è del 
36,14 % non risulta possibile esprimere fondate considerazioni basate sui con
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fronti con i dati dell’esercizio precedente, in quanto come si è già detto questi 
ultimi sono stati desunti a calcolo con criteri di proporzionalità e possono non 
corrispondere alle effettive spese sostenute per tale titolo, delle quali non è 
sta ta  tenuto a suo tempo una separata evidenza.

D ’altra parte, una comparazione fra l’incidenza delle spese sulle entrate 
del 1967, riferita ai soli immobili da reddito (36,14 %) e quella verificatasi nel 
1966 per tu tti  gli immobili, anche destinati a uffici, (20,26 %) non appare signi
ficativo in quanto si tra tta  di termini eterogenei.

Deve, infatti, notarsi che la minore percentuale degli anni 1966 e prece
denti, derivava dalla presenza, nel computo delle entrate e delle spese, delle 
risultanze degli stabili destinati ad uffici, per i quali soltanto alcune spese (quelle 
riguardanti la proprietà vera e propria) gravavano sulla gestione degli immo
bili, m entre tu tte  le altre (lavori per le necessità degli uffici, servizi vari, ecc.) 
venivano addossate alle spese di amministrazione.

Pertanto, la percentuale del 36,14 dell’anno 1967, da confrontarsi utilmente 
con le corrispondenti percentuali degli esercizi avvenire, è un dato che indica 
con più esattezza l’incidenza che hanno le spese di gestione sulle entrate degli 
stabili da reddito, considerati nel senso più ristretto che ad essi, molto oppor
tunam ente, si è voluto dare dall’Istituto, a partire dal corrente anno.

Vi è ancora da precisare, per quanto riguarda le spese di gestione, che le 
stesse, in applicazione delle disposizioni del già citato regolamento che prevedono 
la contabilizzazione delle entrate e delle uscite secondo gli importi accertati 
che non comportino stime, sono comprensive dell’importo di L. 200.371.849 
relativo alle spese impegnate per importi ben definiti e rimaste da pagare al 
termine dell’esercizio, per cui le effettive spese sostenute nell’anno 1967 si ri
ducono a L. 1.049.176.217 e la loro incidenza percentuale sulle entrate è del 
30,34 %.

Ë da m ettere in evidenza, infine, per quanto riguarda la predetta percen
tuale delle spese di gestione riferita alle entrate, pari al 36,14 %, che essa per 
il 17,31 % è costituita dalle spese per imposte e tasse (8,87 %) e da quelle di 
custodia (8,44 %), dovute per la quasi to talità  agli oneri del personale addetto 
al servizio di che trattasi. In  entrambi i casi, quindi, si tra tta  di spese che l’Is ti
tu to  non può assolutamente ridurre, in quanto derivano da precise norme di 
legge e, per quanto riguarda i portieri, anche dai contratti nazionali di lavoro 
in vigore.

Il residuo importo percentuale del 18,83 %, relativo a tu tte  le altre spese, 
deve considerarsi normale e non sembra qui inopportuno ricordare che le per
centuali riguardanti la manutenzione ordinaria (3,96 %) e la manutenzione 
straordinaria (9,25 %) sono destinate a diminuire, in quanto, secondo l’orien
tam ento che si sta perseguendo, le spese di tale genere vengono limitate alle 
opere strettam ente necessarie.

42
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Il reddito degli immobili urbani può essere ripartito  come segue :

L. 981.888.056 relativo agli stabili costruiti anteriormente alla data del
28 febbraio 1947, di cui alcuni ancora soggetti in tu tto  o 
in parte al regime vincolistico delle locazioni ;

L. 1.264.527.116 relativo agli stabili costruiti posteriormente alla data del
28 febbraio 1947, non soggetti al regime di blocco ;

L. 19.211 relativo agli interessi degli stabili ceduti con patto  di fu
tu ra  vendita.

L. 2.246.434.383
» — 38.270.538 reddito negativo risultante dalla eccedenza dei redditi 

restituiti per gli stabili ceduti a riscatto, nel corso del
l’anno 1967, per effetto del D.P.R. del 17 gennaio 1959, n. 2, 
e quelli prodotti dagli stabili ancora in corso di cessione.

L. 2.208.163.845

Va precisato, per quanto riguarda i primi due redditi, che quello di lire 
981.888.056 si riferisce a 115 stabili mentre quello di L. 1.264.527.116 si riferi
sce a 116 stabili.

I  relativi valori di bilancio, rispettivam ente di L. 2.014.630.317 e di lire 
22.016.181.131, rappresentano i costi sostenuti all’epoca delle costruzioni, e 
non indicano quindi la effettiva consistenza dei due gruppi di immobili nè ren
dono possibile una comparazione fra di essi, in quanto i costi relativi agli edifìci 
costruiti anteriormente al 28 febbraio 1947, per effetto della successiva svaluta
zione monetaria, sono notevolmente inferiori a quelli degli stabili costruiti in 
epoca posteriore.

II rendimento percentuale del patrimonio immobiliare è stato indicato, 
unitam ente a quello delle altre forme d ’impiego di capitali, nell’apposito pro
spetto precedentemente riportato, ponendo a raffronto i valori di bilancio del
l’intero complesso immobiliare sia con il reddito lordo, sia con il reddito al netto 
degli oneri di qualsiasi natura (spese di gestione, di amministrazione, ammor
tam enti e perdite varie) ottenendosi così due diversi saggi di rendimento, lordi 
e netti, distintam ente per il gruppo degli immobili da reddito (lordo 12,09 % ; 
netto 3,62 %) e per quello degli immobili strum entali (lordo 7 % ; netto 5%), 
i cui redditi sono gravati soltanto dell’onere per l’ammortamento pari al 2 % 
del valore di bilancio.

Tali valori percentuali costituiscono però una indicazione meramente con
tabile e non consentono di trarre utili valutazioni circa il vero grado di reddi
tiv ità  in quanto sono riferiti al costo di tu tti  gli immobili indipendentemente 
dall’epoca della costruzione, dalla loro effettiva utilizzazione e dalla loro valu
tazione corrente.
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Si ritiene pertanto opportuno istituire particolari comparazioni fra capitali 
e redditi formulando diverse ipotesi sia per quanto riguarda la natura e le va
lutazioni degli immobili sia per quanto concerne gli oneri da considerare in de
trazione dei redditi lordi.

Si ricorda, intanto, come già precisato per i valori assoluti, che gli stessi
— a seguito della nuova classificazione degli immobili, a ttu a ta  dall’anno 1967
— non sono comparabili con quelli dell’anno 1966 e precedenti.

Tuttavia, a titolo di orientamento, si reputa opportuno riportare i dati 
percentuali dell’anno 1967 riferiti ai seguenti valori :

— valori di bilancio : sono rappresentati dai valori di costo iniziale degli 
immobili, aum entati delle eventuali successive spese di miglioria ;

—■ valori medi di bilancio : sono i valori al principio dell’anno aum entati 
dell’incremento medio (media aritm etica della differenza tra  i valori alla fine 
e al principio dell’anno) avuto dagli immobili nel corso dell’anno ;

— valori di bilancio rettificati : sono dati, per gli stabili entrati in eser
cizio nel corso dell’anno, dai dodicesimi (mesi in cui lo stabile ha funzionato) 
dei valori di bilancio ; per tu tti  gli altri stabili dagli interi valori di bilancio.

Le percentuali riferite ai valori di cui sopra sono le seguenti :

— percentuali del reddito complessivo di L. 2.208.163.845 al netto delle 
spese di gestione rispetto ai valori di bilancio finali e medi di tu tti gli immobili 
urbani da reddito e dei soli stabili urbani da reddito in esercizio.

G R U P P I D I IM M O B ILI V alori finali 
d i bilancio % Valori m edi 

d i bilancio %

Complesso immobili urbani (in esercizio 
e aree e costruzioni in corso) . . . 27.874.596.849 7,92 27.362.443.627 8,07

Solo immobili in e s e rc iz io ..................... 24.353.882.537 9,06 24.124.007.643 9,15

— percentuali del reddito al netto delle sole spese di gestione (lire 
2.208.163.845) o anche di quelle di amministrazione (L. 1.546.540.845) per tu tti  
gli stabili in esercizio e per i soli stabili costruiti dopo il 1947, con riferimento 
ai valori di bilancio rettificati :

G R U P P I D I IM M O BILI Valori di bilancio 
re ttifica ti

R eddito  a l n e tto  
spese di gestione

Saggio 
m edio di 

rendim ento

R eddito  a l ne tto  
spese di gestione 

e spese di 
am m inistrazi one

Saggio 
m edio di 

rendim ento

In esercizio (compresi gli immo
bili da cedersi a riscatto e 
quelli ceduti con patto  di fu
tu ra v e n d ita ) ......................... 23.923.776.139 2.208.163.845 9,23 1.546.540.845 6,46

di cui costruiti dopo il 1947 . . 21.586.074.733 1.264.527.116 5,85 862.800.029 4 —

di cui costruiti dopo il 1947 per 
d ip e n d e n t i ............................. 2.784.578.627 129.370.931 4,65 83.778.599 3,00
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e) Locazioni destinate a di-pendenti. — Per quanto riguarda, poi, in p arti
colare il reddito di L. 129.370.931 di cui sopra, concernente le affittanze ai di
pendenti, va osservato che esso si riferisce esclusivamente a quel complesso di 
stabili che furono costruiti, con criteri di economia, appositamente per i di
pendenti dell’Istituto, i quali, ai sensi della deliberazione del Comitato esecu
tivo 19-20 aprile 1950 corrispondono canoni di affitto determinati nella misura 
del 5,60 % del capitale impiegato all’epoca delle singole costruzioni.

Detto reddito, pertanto, non è comprensivo di quello derivante dalle af
fittanze che furono concluse in altri stabili con i dipendenti, concedendo loro 
una riduzione massima del 15 % sui canoni di libero mercato. Va, comunque, 
precisato che le locazioni destinate ad affittanze con i dipendenti dell’Istituto, 
in esecuzione della deliberazione del 19-20 aprile 1950, escluse quelle destinate 
a riscatto ai sensi del D.P.R. 17 gennaio 1959, n. 2, ammontano a circa 1000 
unità locative e che quelle concesse con la riduzione del 15 % sono dell’ordine 
di 1200.

In  merito alle facilitazioni concesse ai dipendenti sulle locazioni di cui so
pra ■— sulle quali sarà chiamato a pronunciarsi il Consiglio d’amministrazione — 
occorre peraltro, fornire alcune precisazioni prima di parlare di presunte o reali 
diminuzioni di reddito che si avrebbero dalle stesse.

Infatti, per effettuare tale accertamento, per entrambe le locazioni (quelle 
riferite alle affittanze al 5,60 % e quelle riferite alle affittanze con canone di 
libero mercato ridotto del 15 %), dovrebbero determinarsi in maniera concreta
i vantaggi che i dipendenti locatari offrono all’Istitu to  per potere, poi, accertare 
se e quale differenza esista fra i canoni effettivi di mercato e quelli corrisposti 
da dipendenti. Quest’ultimo raffronto può, evidentemente, farsi soltanto in 
maniera molto approssimativa, perchè i cosiddetti canoni di libero mercato, 
da prendere a base dei conteggi, non potrebbero essere calcolati che con criteri 
presuntivi, mancando in effetti una contrattazione bilaterale che li stabilisca 
in maniera sicura.

Nei rapporti di locazione con i dipendenti si verificano inoltre, aspetti 
peculari che evidenziano una convenienza per l’Istitu to  nello stipulare tali 
locazioni. In fa tti :

a) la riscossione dei canoni di locazione è facile e sicura in quanto viene 
effettuata mediante tra ttenu ta  sullo stipendio ;

b) le morosità, grazie al predetto sistema di riscossione, sono del tu tto  
eliminate ; il che non può dirsi, invece, per le locazioni con i terzi. In  proposito, 
è opportuno accennare al notevole risparmio, e non solo di tempo, che viene 
realizzato, in quanto, stante la attuale situazione degli uffici giudiziari, che non 
perm ette di ottenere entro breve tempo i provvedimenti di sfratto o di ricupero 
del credito, gli uffici legali e amministrativi non vengono distolti da altri im
portanti adempimenti ;
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c) le locazioni con i dipendenti hanno maggior durata ed i periodi di sfit- 
tanza sono ridotti al minimo, in quanto il dipendente lascia l’appartam ento 
solo in caso di trasferimento o di acquisto di altro appartamento. E nel caso 
in cui necessità familiari lo costringono a cercarsi un alloggio più vasto, prefe
risce affittarne un altro dell’Istitu to  in quanto trova ciò conveniente per la m an
ca nza eli deposito cauzionale ch.3 non viene chiesto ai dipendenti, in considera
zione della garanzia offerta dal predetto sistema di riscossione del canone ;

d) la maggior durata delle locazioni, importa una doppia economia per 
l’Istituto, costituita dalla mancanza di opere di manutenzione durante la lo
cazione e dalle necessità meno frequenti di rimettere in buono stato locativo 
l’appartam ento. Le stesse opere di manutenzione straordinaria, dipendenti 
dalla usura e dalla vetustà sono meno frequenti proprio per la stabilità dell’in 
quilino. Inoltre è da notare, che in considerazione del tra ttam ento particolare, 
gli appartam enti vengono consegnati ai dipendenti, quando è possibile, nello 
stato di manutenzione in cui si trovano.

In  conclusione, si può affermare che il complesso delle agevolazioni concesse 
ai dipendenti non costituisce una perdita di reddito, in quanto tali agevola
zioni sono largamente compensate dai vantaggi che derivano all’Istitu to  dalle 
affittanze con i dipendenti stessi, anche se non è possibile tradurre in una esatta 
somma di danaro i vantaggi di cui sopra è cenno.

Con tale convincimento, e tenuta presente la duplice difficoltà (incertezza 
nella determinazione dell’importo del canone di libero mercato e impossibilità 
di valutazione concreta dei numerosi vantaggi offerti dalle locazioni con i di
pendenti) che non consente di effettuare un significativo raffronto tra  i vantaggi 
e la diminuzione dei redditi derivanti dalle predette locazioni, non si è rite
nuto nel corrente esercizio, come del resto nei precedenti, fornire dei dati riguar
danti presunti minori redditi derivanti dalle locazioni con i dipendenti.

A riepilogo di tu tte  le percentuali più sopra riportate, si reputa opportuno 
mettere in evidenza quelle indicate nello specchietto che segue :

PE R C E N T U A L I D E I R E D D IT I D E PU R A T I D E L L E  SPESE  D I G ESTIO N E E 
R IS P E T T O  A I V A LO R I D I BILANCIO R E T T IFIC A T I

D I A M M IN ISTRA ZIO N E

Di tu tti gli immobili in eserc iz io ...................................................................... 6,46%

Dei soli immobili in esercizio costruiti dopo il 1947 ................................. 4 , -  %

I  due valori percentuali di cui sopra sono senz’altro i più significativi in 
quanto si riferiscono rispettivamente al complesso dei soli immobili produttivi 
di reddito, nonché a quel gruppo di essi di più recente costruzione, i cui dati di 
consistenza e di reddito sono più omogenei.
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Infatti, scarso valore possono avere i bassi tassi percentuali riferiti al valore 
della proprietà immobiliare destinata a reddito, comprensiva delle aree e delle 
costruzioni in corso, in quanto essi, più che da scarsa redditività degli stabili 
in esercizio, dipendono soprattutto dall’esistenza di un notevole patrimonio 
di aree e di fabbricati in corso di costruzione che, ovviamente, nel corso dei sin
goli esercizi, non danno alcun reddito.

*  *  *

Si ritiene superfluo riportare le percentuali di reddito degli stabili in esame 
con riferimento ai valori degli immobili determinati in base ai coefficienti di 
rivalutazione di cui alla legge 11 febbraio 1952, n. 74, e ciò in quanto detti coef
ficienti, poiché prescindono dalla svalutazione subita dalla moneta successiva
mente al 1952, non possono più condurre a risultati rispondenti alla realtà 
delle cose.

Si riportano, invece, nel prospetto che segue le percentuali degli stabili 
stessi rispetto ai valori correnti che, determinati in base a stime risultanti dalle 
condizioni locali di mercato, sono riportati in bilancio extra-contabilmente, 
come previsto dall’art. 19 del più volte richiamato regolamento.

G R U P P I D I IM M O BILI V alori corren ti

R eddito  a l n e tto  
spese di gestione

R eddito  a l n e tto  spese 
gestione e am m inistrazione

V alori assoluti % V alori assolu ti %

In esercizio (compresi gli im 
mobili da cedersi a riscatto 
e quelli ceduti con patto  di 
futura vend ita )..................... 89.412.071.464 2.208.163.845 2,47 1.546.540.845 1,73

di cui costruiti dopo il 1947 38.197.643.600 1.264.527.116 3,31 862.800.029 2,26

Dette percentuali, ovviamente, sono sensibilmente più basse di quelle de
terminate più sopra. Peraltro, va precisato che le stesse sono ancor oggi influen
zate dai bassi canoni ritraibili da alcune locazioni che, per effetto del decreto 
legge 27 giugno 1967, n. 460 e della legge 28 luglio 1967, n. 628, sono ancora 
oggi soggette al regime di blocco.

In  particolare, dette leggi hanno infatti stabilito :

— la proroga dei contratti e dei canoni fino al 30 giugno 1969 o scadenze 
consuetudinarie successive delle locazioni d’immobili destinati ad uso di abi
tazione, stipulati anteriormente al 1° marzo 1947 e la limitazione di tale proro
ga, salvo alcune eccezioni, al 31 dicembre 1967, o scadenza consuetudinaria 
successiva, per le locazioni di alloggi di tre o più vani che abbiano un basso 
indice di affollamento o i cui conduttori abbiano un alto reddito ;

■—■ la proroga dei contratti fino al 31 dicembre 1968, con aumento del 
canone del 10 % rispetto a quello del 30 giugno 1967, per determinate locazioni
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di immobili destinati ad uso diverso da abitazione, stipulate anteriormente 
al 1° marzo 1947 ;

— la proroga dei canoni fino al 30 giugno 1969 delle locazioni destinate 
ad uso di abitazione, in corso alla data del 7 novembre 1963, e la limitazione di 
tale proroga, salvo alcune eccezioni, al 31 dicembre 1967, per le locazioni di al
loggi di tre o più vani che abbiano un basso indice di affollamento e i cui con
duttori abbiano un alto reddito ;

— la proroga fino al 31 dicembre 1968 per determinate locazioni di im 
mobili destinati ad uso diverso da abitazione (piccoli commercianti, ecc.), in 
corso alla data del 20 novembre 1964 e non soggette al regime vincolistico (art. 5 
D. L. 23 dicembre 1964).

B) R e d d i t i  d e r iv a n t i  d a  a l t r i  im p ie g h i

Si tra tta  di altri redditi che pervengono all’Istitu to  dalle anticipazioni 
alle gestioni deficitarie, dalle giacenze bancarie e da vari crediti fruttiferi.

Interessi sui conti correnti con le gestioni. — Derivano dalla funzione di in
termediazione finanziaria che l’Istituto svolge anticipando i fondi necessari 
per il funzionamento delle gestioni le cui entrate non sono sufficienti a coprire 
le rispettive uscite. L ’importo di tali interessi è stato di 5.519 milioni con un 
aumento di 921 milioni rispetto al precedente esercizio, il che dipende dall’ul
teriore peggioramento finanziario verificatosi per alcune gestioni non compen
sato dal miglioramento di altre gestioni, come si rileva dal seguente prospetto :

I n t e r e s s i  s u i  c o n t i c o r r e n t i  c o n  l e  g e s t io n i  d e f ic it a r ie

G E S T I O N I Anno 1967 Anno 3966 Differenza

Fondo so c ia le ............................................. 6 21 .7 4 5 .2 9 0 621.74-5.290

Gestione speciale assicurazione I.V. col
tivatori diretti, mezzadri e coloni . . 2 .3 8 0 .4 3 1 .4 4 0 1 .4 6 9 .7 6 1 .9 0 0 + 8 80 .669 .540

Fondo di previdenza per il personale 
addetto ai pubblici servizi di trasporto 322 .8 8 0 .3 5 0 291 .124 .550 + 3 1 .7 5 5 .8 0 0

Assicurazione obbligatoria per la disoc
cupazione . . ......................................... 997 .7 3 0 .1 3 0 1 .0 4 0 .3 9 9 .6 7 0 — 42.669.340

Assicurazione obbligatoria contro la tu 
bercolosi ................................................. _ 3 13 .345 .000 — . 313.345.000

Cassa nazionale previdenza m arinara . 1 .1 7 7 .1 1 5 .7 3 0 8 01 .412 .150 + 375 .703 .580

Cassa unica assegni f a m i l ia r i ................. 5 17 .521 .280 — + 517 .521 .280

Cassa integrazione guadagni operai in
dustria ...................................................... 123 .872 .660 2 9 .885 .220 + 9 3 .987 .440

Totale . . . 5.519.551.590 4.597.673.780 + 9S1.877.810
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Fra le gestioni che hanno visto aumentare l’onere di interessi verso l’Is ti
tuto, si segnalano quella dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni a cagione 
del perdurare dello squilibrio di quella gestione e quella della Cassa unica 
assegni familiari, la quale, avendo impegnato le preesistenti sue disponibilità 
« in anticipazioni » a favore dell’assicurazione disoccupazione e della Cassa 
integrazione guadagni, ha dovuto ricorrere al credito dell’Istitu to  per coprire il 
suo ulteriore fabbisogno.

D’altro canto, anche la Cassa integrazione guadagni, non potendo più 
utilizzare le anticipazioni infruttifere della Cassa unica assegni familiari, è 
stata, a sua volta, costretta ad aumentare la sua esposizione debitoria verso 
l’Istitu to  con un maggior aggravio di interessi.

Giova qui ricordare i criteri seguiti per la liquidazione degli interessi sulle 
anticipazioni alle gestioni deficitarie ; essi vennero stabiliti con deliberazione del 
Consiglio d ’amministrazione del 25 giugno 1959 e sono stati recentemente con
fermati dallo stesso Consiglio nel regolamento sull’impostazione dei bilanci del- 
l’INPS in vigore dal 1967.

Secondo tali criteri, le gestioni deficitarie a ripartizione sono tenute a cor
rispondere sui fondi provenienti dalle gestioni a ripartizione attive un interesse 
allo stesso saggio medio realizzato da queste ultime sulle giacenze nei c/c ban
cari e postali e, sui fondi eventualmente forniti dalla capitalizzazione, un in te
resse al saggio del 5,50 %.

Le gestioni deficitarie a capitalizzazione debbono, invece, in ogni caso, cor
rispondere un interesse al saggio del 5,50 %.

Nel 1967 i capitali provenienti dalle gestioni a ripartizione attive sono stati 
sufficienti a coprire il fabbisogno delle gestioni a ripartizione passive, per cui 
il saggio applicato a carico di queste ultime è stato del 3,10 % (pari cioè a quello 
dei c/c bancari e postali) ; ma poiché la Cassa nazionale previdenza marinara, 
nella parte a capitalizzazione e fino al 31 agosto, data di trasformazione del suo 
sistema finanziario in ripartizione, ha dovuto ricorrere ad anticipazioni al sag
gio del 5,50 % mentre per il periodo successivo ha corrisposto un saggio del 
4,50 % sul debito verso l’Istitu to  corrispondente al disavanzo da ammortiz
zare, secondo quanto disposto dall’art. 56 della legge 27 luglio 1967, n. 658, 
ne è risultato per il complesso degli interessi affluiti alla gestione patrimoniale 
un saggio medio ponderato del 3,25 %.

E innegabile che i suddetti criteri, pur essendo fondati sulla considerazione 
che i fondi delle gestioni a ripartizione attive se non fossero stati prestati alle 
gestioni deficitarie sarebbero stati depositati nei conti correnti bancari e non 
avrebbero, quindi, dato luogo ad una remunerazione maggiore, stabiliscono 
condizioni di favore per le gestioni a ripartizione passive che avrebbero pagato 
interessi ad un saggio più elevato di quello medio dei c/c se si fossero rifornite 
sul libero mercato dei capitali.
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Tale particolare forma di m utualità fra le gestioni attive e deficitarie non 
appare, però, pienamente giustificata sotto il profilo strettam ente economico, 
in quanto, mentre il basso saggio che le gestioni attive realizzano sui depositi 
bancari trova la sua giustificazione nella piena liquidità dei capitali, la stessa 
cosa non può dirsi per il saggio applicato alle anticipazioni alle gestioni defi
citarie, che rappresentano veri e propri immobilizzi.

La questione merita, quindi, di essere ulteriormente approfondita al fine 
di decidere se debba prevalere il concetto della m utualità o quello strettam ente 
economico e stabilire, in quest’ultimo caso, la misura del saggio da applicare 
alle anticipazioni effettuate alle gestioni passive, il che si risolve in una mag
giore remunerazione dei fondi provenienti dalle gestioni attive.

Il problema è stato già prospettato agli Organi di amministrazione ed è 
tu tto ra  in corso di esame.

interessi sui conti correnti bancari e 'postali. — Gli interessi m aturati sulle 
giacenze depositate nei conti correnti hanno segnato nel 1967 una flessione in 
confronto all’anno precedente essendo il loro importo sceso da 9.007 milioni a 
7.587 milioni. Ciò dipende da due ordini di motivi ; in primo luogo dalla dimi
nuita giacenza media complessiva (da 268 miliardi a 245 miliardi) per effetto 
della peggiorata situazione finanziaria globale dell’Istitu to  ; in secondo luogo 
dal diminuito saggio medio di rendimento complessivo passato dal 3,36 % 
al 3,10 %.

Quest’ultimo aspetto va posto in relazione all’estinzione dei conti cor
renti vincolati che avevano influito sui redditi del 1966 con un capitale medio 
di 1.322 milioni al saggio del 5 %, e alla diminuita giacenza in alcuni conti 
correnti speciali in trattenuti a saggi oscillanti tra  il 4,75 % e il 5,50 %, 
poiché le sopravvenute esigenze finanziarie hanno, in parte, reso necessaria 
l’utilizzazione delle giacenze di tali conti.

Il suddetto saggio medio di rendimento complessivo del 3,10 % è la risul
tan te  dei saggi riferibili alle giacenze dei singoli conti correnti bancari e postali 
in trattenu ti sia dalla Sede centrale sia dalle Sedi provinciali ; saggi mediamente 
più elevati per i conti della Sede centrale (3,48 %) che per quelli delle Sedi pro
vinciali (2,61 %) in quanto i primi, oltre a beneficiare tu tti della maggiore ali
quota stabilita per le giacenze superiori a 500 milioni, sono in parte in trattenuti, 
come già detto, a condizioni speciali. Questi ultimi si riferiscono a un capitale 
medio di 47.500 milioni e gli interessi da essi ottenuti, am m ontanti a 2.271 
milioni, superano di circa 600 milioni l’importo che sarebbe stato corrisposto 
al saggio di cartello del 3,50 %.

Interessi sui crediti vari. — L’importo di tali interessi è stato, nel 1967, di 
1.169 milioni a fronte di 1.100 milioni dell’anno precedente. Si tra tta , per la 
maggior parte, della remunerazione ottenuta dalle anticipazioni effettuate al
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personale con cessione di stipendio o di salario al saggio del 5,50 % che ha in
ciso sul totale, per 1.111 milioni, mentre nell’anno precedente tali interessi am 
montarono a 1.075 milioni.

Il maggiore importo introitato nel 1967 dipende dalle ulteriori anticipazioni 
effettuate nell’anno solo in parte compensate dalle estinzioni.

Altre partite minori riguardano gli interessi di mora al saggio del 7,50 % 
relativi a ritardato versamento di rate d’ammortamento dovute da cooperative 
edilizie ed altri m utuatari (36,2 milioni), gli interessi dell’l % m aturati sui de
positi postali a disposizione degli Organi erogatori (20,3 milioni) ed altri modesti 
introiti per interessi di mora su crediti diversi.

Il saggio medio di rendimento di cui sopra è ulteriormente aum entato nel 
1967 (dal 5,11 % al 5,58 %) per effetto della maggiore incidenza delle antici
pazioni al personale al saggio del 5,50 % in seguito alla progressiva estinzione 
delle anticipazioni concesse precedentemente a saggi più bassi ed inoltre per 
l’influenza che vi ha esercitato il rilevante saggio del 7,50 % applicato sui crediti 
per rate d’ammortamento insolute.

*  *  *

Esaminando nel suo complesso la situazione dei redditi provenienti da im 
pieghi diversi, si rileva una diminuzione, rispetto all’anno precedente, nell’im 
porto assoluto, passato da 14.705 milioni a 14.276 milioni, dipendente dalla già 
ricordata diminuzione degli interessi sui depositi in conto corrente solo in parte 
compensata dagli aumenti verificatisi negli altri cespiti.

Anche il saggio medio di rendimento è diminuito dal 3,46 % al 3,27 % 
in conseguenza del minor rendimento delle giacenze bancarie che ha deter
minato, a sua volta, per i motivi già chiariti, una minore remunerazione delle 
anticipazioni alle gestioni deficitarie.

La lieve flessione del saggio di rendimento di questi impieghi, si accom
pagna a quella pure registrata dai saggi di rendimento netto degli immobili 
strum entali e del complesso degli investimenti mobiliari e immobiliari per i 
motivi in precedenza chiariti, per cui anche nel totale dei redditi di qualsiasi 
natura e provenienza, si determina una lieve riduzione del saggio medio di 
rendimento netto, dal 4,93 % al 4,75 %.

A tale riguardo occorre tu ttav ia  ricordare che tale saggio percentuale è da 
considerare, per quanto attiene agli impieghi immobiliari, quale semplice rap 
porto fra redditi e valori di bilancio, e pertanto non indicativo delle effettive con
dizioni di rendimento, ed è da precisare, inoltre, che la determinazione dei red
diti netti tiene conto, quest’anno, di tu tti gli oneri possibili, ivi compresi gli am 
mortamenti, e che con lo stesso criterio sono stati esposti anche i redditi del
l’anno precedente.
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Contributi per la previdenza del personale. — Figurano, come di consueto, 
fra le entrate, i contributi per ritenute e concorso dell’amministrazione, rela
tivi al trattam ento previdenziale degli impiegati dell’Istitu to  e dei salariati 
delle case di cura, per l’importo rispettivo di 17.136 milioni e di 1.259 
milioni.

Per quanto riguarda il settore degli impiegati, si registra, quest’anno, un 
lieve aumento di quasi 200 milioni, non considerando, beninteso, nel confronto, 
la partita  di 13.000 milioni iscritta eccezionalmente nell’anno 1966 a titolo di 
anticipazioni sul concorso relativo agli anni precedenti e che ovviamente non 
figura nel 1967. La modesta variazione del gettito contributivo, im m utate es
sendo rimaste le aliquote, è da porsi in relazione con la normale dinamica delle 
retribuzioni prese a base per la determinazione dei contributi.

Circa il gettito contributivo per la previdenza dei salariati, si osserva che 
l’incremento di 161 milioni, verificatosi nel 1967, è stato proporzionalmente 
assai maggiore di quello rilevato per gli impiegati il che è attribuibile agli in
troiti avvenuti a titolo di riscatto per periodi pregressi in aggiunta alle normali 
contribuzioni dell’esercizio.

Ricupero di spese di amministrazione. — In  tale voce è evidenziato l’im 
porto delle spese generali che, sostenuto dall’Istitu to  per l’amministrazione uni
taria  dell’intero complesso previdenziale e l’organizzazione dei relativi servizi, 
va posto a carico delle diverse assicurazioni o di particolari gestioni aziendali 
quali le case di cura e le aziende agrarie. Si tra tta , quindi, di una partita  com
pensativa dell’importo iscritto fra le uscite a titolo di spese generali di ammi
nistrazione.

Altre entrate. — Vanno ancora segnalate fra le entrate :

— i diritti di commissione e i proventi diversi sulle operazioni finanziarie 
e di investimento immobiliare (666 milioni);

— i ricuperi di spese sostenute nel passato per riparazione di danni 
di guerra, per l’importo di 62,2 milioni, e riguardanti, per la quasi totalità, 
(60,4 milioni) un indennizzo relativo allo stabilimento termale di Viterbo, e, 
per il residuo importo, indennizzi riguardanti immobili di Ferrara, Messina e 
Padova ;

— alcune entrate per abbonamenti a pubblicazioni edite dall’Istitu to  
(11,9 milioni) e per plus-valore realizzato su immobili alienati (8,6 milioni) ;

— i contributi riscossi per conto di altri Enti, ammontanti a 45.835 milioni 
i quali rappresentano per l’Istitu to  una partita  di giro in quanto figurano, per
lo stesso importo, fra le uscite in seguito a loro accreditamento a favore degli 
E n ti interessati, che sono l’ENAOLI, la GESCAL, l’INAM, l’INAIL e altri
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E nti minori. Si tra tta  di un servizio svolto dall’Istitu to  in massima parte senza 
corrispettivo che si risolve, pertanto, in un aggravio di costi a carico delle varie 
gestioni previdenziali dell’Istituto.

Interessi passivi. — Fra le uscite figurano, in primo luogo, gli interessi 
passivi per 39.149 milioni che soltanto per una modesta parte (773,1 milioni) 
rappresentano la remunerazione di debiti fruttiferi o l’importo accreditato su 
vari accantonamenti interni, quali il fondo educazione orfani e il fondo garan
zia m utui del personale salariato. Il rimanente importo di 38.376 milioni costi
tuisce, invece, la quota del reddito dei capitali attribuita  alle gestioni attive, 
a capitalizzazione e a ripartizione, sotto forma di interessi per la remunerazione 
delle eccedenze finanziarie messe a disposizione dell’Istitu to  e da questi impie
gate nelle varie forme già esaminate.

Gli interessi in questione sono evidenziati nel prospetto riportato in fondo 
al presente paragrafo, con opportuni raffronti rispetto all’anno precedente, sia 
negli importi parziali che in quello complessivo. Si rileva così che, mentre gli 
interessi assegnati alle gestioni a ripartizione segnano, nel loro complesso, una 
diminuzione da 19.613 milioni a 16.809 milioni, quelli attribuiti alle gestioni 
a capitalizzazione registrano, invece, un aumento da 19.729 milioni a 
21.566 milioni.

Tale difforme andamento è spiegabile per un verso con l’ulteriore depau
peramento delle disponibilità finanziarie provenienti dalle gestioni a riparti
zione attive e per l’altro con il normale incremento delle riserve disponibili di 
pertinenza delle gestioni a capitalizzazione.

Per il complesso delle gestioni è risultato un minore accreditamento di 
interessi di circa 966 milioni rispetto al precedente esercizio ; il che non dipen
de, però, soltanto dalle diminuite giacenze complessive ma anche dai minori 
saggi applicati per la remunerazione dei fondi della ripartizione (dal 3,36 % 
al 3,10 %) e della capitalizzazione (dal 6,30 % al 6,24 %). Va anzi notato che la 
diminuzione degli interessi, per la parte che dipende dalle minori giacenze pro
venienti dalle gestioni attive, sarebbe stata assai maggiore se le gestioni pensio
nistiche non avessero tra tto  beneficio dalla circostanza che l’Istitu to  non corri
sponde interessi sulle anticipazioni effettuate dall’amministrazione postale. Se, 
infatti, si considera attribuita  alle rispettive gestioni la quota di debito infrut
tifero verso le poste, come in effetti è avvenuto ai fini della liquidazione degli 
interessi, la giacenza fruttifera del conto corrente verso l’INPS ne risulta im 
plicitamente aum entata con riflessi positivi sull’ammontare degli interessi.

La misura dei saggi adottati per la liquidazione degli interessi dipende dai 
criteri contenuti nel più volte ricordato regolamento sull’impostazione dei bi
lanci, il quale prevede, per i capitali forniti dalle gestioni a capitalizzazione una 
remunerazione pari al rendimento medio delle giacenze liquide, che è stato, 
quest’anno, del 3,10 %, mentre a favore delle gestioni a capitalizzazione e a co



pertura dei capitali, stabilisce l’attribuzione dei residui redditi realizzati dal
l’Istituto, al netto delle spese e degli interessi corrisposti sulle giacenze della 
ripartizione attiva, in proporzione alle rispettive giacenze medie ; ciò avviene, 
in concreto, mediante l’applicazione alle suddette giacenze medie di un saggio, 
cosidetto di riparto, che è stato quest’anno del 6,24 % ; la lieve riduzione ri
spetto al saggio dell’anno precedente va evidentemente posta in relazione con 
la minore redditività media generale di cui si è parlato a proposito delle varie 
fonti del reddito dei capitali.

Per quanto, in particolare, riguarda la remunerazione delle gestioni a ri- 
partizione attive, occorre inoltre rilevare che, anche quest’anno, una parte delle 
giacenze provenienti dalle riserve legali di alcuni di tali gestioni (Fondo adegua
mento pensioni e Fondo di previdenza del personale addetto alle aziende elet
triche), è stata remunerata al saggio di riparto del 6,24 % anziché al saggio me
dio dei conti correnti (3,10 %) in conseguenza della utilizzazione che di tali 
fondi è avvenuta per impieghi di maggiore redditività, per cui la remunerazione 
globale dei Fondi della ripartizione è avvenuta in effetti, ad un saggio, ponde
rato medio del 3,74 %.
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I n t e r e s s i  s u i  c o n t i  c o r r e n t i  c o n  l e  g e s t io n i  a t t iv e

G E S T I O N I Anno 1967 Anno 1966 Differenza

Gestioni a ripartizione :

Fondo so c ia le ......................................... 3 5 1 .1 5 7 .1 2 0 — + 351 .1 5 7 .1 2 0
Fondo per l’adeguamento pensioni 1 1 .0 1 8 .5 5 8 .1 6 0 1 2 .6 0 0 .2 0 1 .6 6 0 — 1.581.643.500
Gestione speciale assicurazione I.V.S. 

a r t i g i a n i ............................................. 1 .0 7 9 .0 9 8 .8 7 0 1 .1 4 7 .8 8 8 .1 9 0 _ 68.789.320
Gestione speciale I.V.S. commercianti . 102 .197 .550 — + 1 02 .197 .550

Gestione speciale di previdenza per i 
lavoratori delle m i n i e r e ................. 116 .527 .700 113.942 .940 + 2 .5 8 4 .7 6 0

Fondo di previdenza personale ENEL 
e aziende elettriche . . . . . . . 3 .3 1 2 .4 6 7 .0 3 0 3 .3 5 8 .4 6 9 .2 0 0 _ 46.002.170

Assicurazione obbligatoria contro la 
tu b e rc o lo s i ......................................... 5 79 .753 .416 _ + 5 7 9 .753 .416

Assicurazione obbligatoria per la m a
ternità ................................................. 4 2 .8 1 4 .1 0 0 4 5 .4 2 3 .1 3 0 _ 2.609.030

Cassa unica assegni familiari . . . . — 2 .2 7 6 .6 2 0 .8 6 0 -- 2.276.620.860
Fondo assuntori f e r r o v ia r i ................. 1 .4 4 6 .9 6 0 1 .5 1 3 .4 1 0 --- 66.450
Cassa per il trattam ento di richiamo 

alle armi degli impiegati privati 6 4 .8 0 4 .9 0 0 6 9 .640 .270 __ 4.835.370
Cassa nazionale previdenza m arinara 141 .005 .360 — + 141 .005 .360

T o t a l e  . . . 1 6 .8 0 9 .8 3 1 .1 6 6 1 9 .6 1 3 .6 9 9 .6 6 0 — 2.803.868.494

Gestioni a capitalizzazione e a copertura 
di capitali :

Assicurazione invalidità, vecchiaia e 
s u p e r s t i t i ............................................. 1 1 .1 1 3 .7 3 6 .3 5 0 10 .6 4 1 .3 1 5 .4 9 0 + 4 7 2 .4 2 0 .8 6 0

Gestione speciale assicurazione I.V.S. 
a r t i g i a n i ............................................. 500 .487 .050 439 .8 7 5 .6 0 0 + 6 0 .6 1 1 .4 5 0

Gestione speciale I.V.S. commercianti 7 4 .778 .560 5 .0 7 5 .6 1 0 + 6 9 .7 0 2 .9 5 0

Fondo di previdenza personale telefoni 4 .8 8 7 .1 7 8 .0 6 0 4 .1 2 8 .3 9 7 .3 7 0 + 7 58 .780 .690

Fondo di previdenza personale esattorie 1 .0 1 4 .9 4 9 .7 4 0 1 .0 0 3 .1 1 6 .7 5 0 + 1 1 .832 .990

Fondo di previdenza personale imposte 
c o n s u m o ............................................. 1 .2 2 5 .8 0 7 .2 5 0 1 .2 0 1 .2 5 5 .9 0 0 + 2 4 .5 5 1 .3 5 0

Fondo di previdenza personale aziende 
del gas ................................................. 8 80 .243 .480 822 .111 .410 + 5 8 .1 3 2 .0 7 0

Fondo di previdenza del clero . . . 549 .151 .800 468 .348 .130 + 80 .8 0 3 .6 7 0

Fondo di previdenza dei Ministri di 
culti non c a t to l ic i ............................. 2 .1 7 3 .6 2 0 1 .864 .930 + 308.690

Fondo di previdenza personale aziende 
di navigazione a e r e a ......................... 418 .353 .200 257.342 .410 + 161.010.790

Fondo di previdenza personale iscri
zioni c o l l e t t i v e ................................. 238 .390 .620 2 50 .297 .450 __ 11.906.830

Gestione speciale della m utualità pen
sioni a favore delle casalinghe . . 661 .5 5 4 .4 2 0 5 1 0 .450 .670 + ■ 151 .103 .750

T o t a l e  . . . 2 1 .5 6 6 .8 0 4 .1 5 0 19 .7 2 9 .4 5 1 .7 2 0 + 1 .8 3 7 .3 5 2 .4 3 0

T o t a l e  c o m p l e s s i v o  . . . 3 8 .3 7 6 .6 3 5 .3 1 6 3 9 .3 4 3 .1 5 1 .3 8 0 —  966.516.064



671

Oneri per la previdenza del personale. — Comprendono le prestazioni previ
denziali corrisposte agli impiegati dell’Istitu to  e ai salariati delle case di cura 
sotto forma di pensioni e indennità di buona uscita, nonché l’imposta di ric
chezza mobile sugli interessi assegnati ai rispettivi fondi e, per quanto riguarda 
in particolare la previdenza degli impiegati, anche l’onere per la copertura con
tributiva delle assicurazioni sociali cui è assoggettato il personale dipendente 
dall’Istituto, il tu tto  per l’importo di 26,568 milioni relativamente alla previdenza 
del personale impiegatizio e di 1.127 milioni a quella del personale salariato.

Rispetto all’anno precedente, l’onere complessivo per la previdenza del per
sonale impiegatizio risulta aumentato di 3.144 milioni, in maggior parte per ef
fetto delle aumentate prestazioni (pensioni e buonuscita : da 11.505 milioni a 
13.946 milioni) e in misura minore per il più elevato importo di ricchezza mobile 
e dei contributi per le assicurazioni sociali.

Va in proposito ricordato che la previdenza degli impiegati viene a ttua ta  
dall’Istituto, in seguito a conformi norme regolamentari approvate dagli organi 
deliberanti, allo scopo di integrare il trattam ento  dell’assicurazione generale 
obbligatoria. Quanto all’aumento delle prestazioni previdenziali sopra rilevate, 
si precisa che esso va attribuito all’elevato numero dei collocamenti in quie
scenza avvenuti nell’anno (867 rispetto ai 693 del 1966).

Nell’anno 1967 lo squilibrio di tale previdenza, già segnalato nei decorsi 
esercizi, risulta ancora più accentuato a causa soprattutto del mancato aggior
namento delle aliquote di contribuzione.

Per quanto riguarda, invece, la previdenza dei salariati l’aumento di onere 
verificatosi nel 1967 per l’importo di 102 milioni, (di cui 64 a titolo di imposta 
di R. M. e 38 milioni per prestazioni previdenziali) è da considerare del tu tto  
normale e non richiede alcun particolare commento.

Si ricorda, comunque, che il problema relativo alla previdenza del perso
nale è in corso di esame presso la Commissione costituita fra i tre massimi 
Is titu ti previdenziali e che i risultati degli studi stessi verranno portati, 
quanto prima, agii Organi deliberanti per le decisioni di competenza.

Spese di amministrazione. — Sono evidenziate in tale voce tu tte  le spese 
che l’Istitu to  ha sostenuto durante l’anno per l’organizzazione unitaria dei 
servizi necessari all’esercizio delle varie gestioni previdenziali, ivi comprese le 
particolari gestioni aziendali, quali le aziende agrarie e le case di cura di pro
prietà. L ’ipmorto complessivamente registrato a tale titolo è di 113.554 milioni, 
mentre nel 1966 fu di 120.597 milioni di cui 13.000 milioni rappresentavano, però, 
anticipazioni sugli oneri arretrati per contributi al Fondo di previdenza impie
gati per i motivi a suo tempo chiariti.

La diminuzione delle spese di amministrazione del 1967 è pertanto soltanto 
apparente, poiché in effetti, dalla comparazione dei termini omogenei relativi 
agli oneri afferenti l’esercizio, risulta un aumento di 5.957 milioni.
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Circa i motivi del suddetto aumento e la natura delle singole spese si fa 
rinvio a quanto più dettagliatam ente esposto nella relazione riassuntiva poiché 
in tale sede si è ritenuto opportuno considerare i vari aspetti dell’organizzazione 
am ministrativa posta in atto  dall’Istitu to  per il raggiungimento delle finalità 
istituzionali, e quindi dei costi che ne derivano.

Spese per la gestione degli immobili. — Riguardano i vari costi sostenuti per 
la manutenzione ordinaria e straordinaria, la custodia, gli oneri fiscali, ecc., 
relativamente ai soli immobili destinati a reddito (1.249 milioni) in quanto le 
analoghe spese concernenti gli immobili strum entali destinati ad uffici figurano, 
da quest’anno, fra le spese d ’amministrazione.

I  suddetti costi, unitam ente ad una quota di spese generali e all’am m orta
mento annuale, gravano sul reddito lordo iscritto fra le entrate e di essi si è 
quindi tenuto conto per le varie considerazioni effettuate in merito alla redditi
vità del patrimonio immobiliare cui si fa rinvio.

Perdita sulla gestione delle aziende agrarie. — Fra le uscite occorre segnalare 
la perdita derivante dalla gestione delle aziende agrarie aonm m tante a 42,3 
milioni contro 16,9 milioni dell’anno precedente ; partita  questa degna di 
rilievo non tanto  per l’ulteriore peggioramento verificatosi nell’esercizio, quan
to perchè si tra tta  di un fenomeno ormai ricorrente che conferma le per
plessità già manifestate circa l’opportunità che l’Istitu to  svolga tale genere di 
attività.

Rinviando a quanto detto nella relazione riassuntiva circa l’evoluzione delle 
iniziative assunte dall’Istitu to  per il risanamento di questo settore, si vuole 
soltanto spiegare, in questa sede, la ragione dell’ulteriore peggioramento veri
ficatosi nei risultati del 1967.

Delle 14 aziende, la  cui perdita globale è stata di 42 milioni, solo 6 aziende 
hanno realizzalo un utile complessivo di circa un milione mentre le altre 8 hanno 
chiuso la gestione con una perdita di 43 milioni.

II peggioramento economico dell’esercizio 1967 è da imputare — come pre
cisato nella relazione sul rendiconto riassuntivo — prevalentemente alle inden
nità di licenziamento corrisposte al personale a seguito della soppressione di 
alcune aziende (Forlì-La F ratta , Orio Canavese, Salerno e Trieste), al partico
lare andamento sfavorevole degli allevamenti di suini presso talune aziende e 
delle colture floreali presso l’azienda di Costarainera ed, inoltre, alla contrazione 
delle produzioni di carciofi e all’aumento di mangimi concentrati e di latte  a rti
ficiale per l’allevamento e l’ingrasso dei vitelli presso l’azienda S. Giovanni 
Suergiu.

A ciò si aggiungano i maggiori oneri di ammortamento in quanto — se
condo i nuovi criteri sull’impostazione dei bilanci — sono state poste intera
mente a carico dell esercizio 1967, tu tte  le spese per le manutenzioni straordi
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narie degli immobili sostenute nell’esercizio stesso, nonché gli importi in corso 
di ammortamento, per lo stesso titolo, al 31 dicembre 1966.

Il deficit del 1967 sarebbe stato, tu ttav ia, maggiore se non si fosse avuta 
una flessione negli oneri e nel costo degli uffici centrali, conseguente al ridimen
sionamento operato nel corso dell’anno, oltre ad un aumento di produzione di 
latte verificatosi presso l’azienda S. Giovanni Suergiu e a un incremento dei 
canoni di affitto e maggiori sopravvenienze attive per l’alienazione di attrez
zature, i cui costi risultavano già ammortizzati.

Le maggiori perdite si sono verificate nella gestione delle aziende di Costa- 
rainera (9 milioni), che normalmente chiudeva in attivo, e di S. Giovanni Suer- 
giu (28 milioni).

Per quanto riguarda la prima azienda vanno segnalati i notevoli danni 
subiti dalle colture floreali per effetto della eccezionale siccità prolungatasi 
per oltre un semestre, per cui i prodotti sono stati di scadentissima qualità. 
Inoltre si è dovuto dar corso allo smobilizzo della porcilaia ed alla conseguente 
liquidazione del personale addetto.

Le maggiori perdite dell’azienda di S. Giovanni Suergiu sono invece da 
attribuirsi soprattutto  alla minore redditività delle colture e degli allevamenti 
zootecnici nonché alla maggiore incidenza degli ammortamenti relativi alle 
manutenzioni straordinarie sostenute nel 1967 e negli anni precedenti.

Anche tale azienda ha, però, beneficiato della minore incidenza di spese 
generali e di amministrazione nonché di una maggiore produzione di latte e 
di un più elevato reddito nell’incremento del capitale bestiame.

I  risultati delle singole aziende, con l’analisi delle varie voci, sono posti 
in evidenza nell’allegato al rendiconto riassuntivo.

Altre uscite. — Completa il conto delle uscite il consueto accantonamento 
annuale per l’ammortamento degli immobili ammontante a 1.405,9 milioni e 
determinato, da quest’anno, nella misura uniforme del 2 % sul valore di bilan
cio degli immobili, qualunque sia la loro destinazione, escluse, ovviamente, 
le aree e gli stabili non in esercizio.

Tale accantonamento si riferisce per 468,9 milioni agli immobili da reddito, 
per 607,2 milioni agli stabili destinati ad uffici e per 329,8 milioni alle case 
di cura.

Incrementi del fondo previdenza salariati e del fondo oscillazione titoli ; 
prelievi dal fondo previdenza impiegati. — La differenza fra le entrate e le 
uscite della gestione patrimoniale, dopo che i risultati economici derivanti dai 
redditi e dalle spese sono stati, come si è detto, trasferiti nelle gestioni previ
denziali, è costituita esclusivamente dalle variazioni del fondo per l’oscillazione 
dei titoli e dagli accantonamenti per la previdenza del personale.

43
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Quanto al primo fondo l’incremento è stato di 2.469 milioni in corrispon
denza dell’assegnazione annua di 2.474,2 milioni al netto di un prelievo di 5 mi- 
Uoni per l’eliminazione dal patrimonio dell’Istitu to  del valore della parteci
pazione all’Ente per la colonizzazione della Libia liquidato con D. P. R. 15 lu
glio 1965.

L ’accantonamento a tale fondo di riserva è avvenuto, secondo quanto 
disposto dal regolamento sull’impostazione dei bilanci, in ragione dell’l % del 
valore di bilancio dei titoli al 1° gennaio, e continuerà fino a quando la sua consi
stenza non avrà raggiunto un ammontare pari al 20 % del valore dei titoli stessi.

Riguardo agli accantonamenti per la previdenza del personale, mentre 
l’eccedenza delle entrate sulle uscite ha consentito, come nei precedenti esercizi, 
un congruo accantonamento (660 milioni) al fondo di previdenza per il per
sonale salariato, la stessa cosa non è sta ta  possibile per il fondo di previdenza 
del personale impiegatizio il cui andamento fortemente deficitario ha anzi de
terminato un notevole prelievo di 8.702 milioni, pari allo sbilancio fra le entrate 
e le uscite dell’anno.

STATO PATRIMONIALE

In  relazione alle particolari funzioni svolte, la gestione cosidetta « patri
moniale » espone nel suo rendiconto un insieme di elementi attiv i e passivi 
che riflettono, sotto il triplice aspetto deiramministrazione del patrimonio, 
dei rapporti finanziari e dell’organizzazione dei servizi amministrativi, l’a tti
vità svolta dall’Istitu to  per l’esercizio delle varie forme previdenziali.

Impieghi di capitali mobiliari e immobiliari. — Un primo gruppo di beni 
è costituito dagli impieghi mobiliari e immobiliari che l’Istitu to  effettua, con i 
capitali disponibili per tu tte  le gestioni ad esso affidate, con le modalità e i li
miti previsti dall’art. 35 del D. P. R. 4 ottobre 1935, n. 1827.

Tale disposizione, anche se per taluni aspetti, e particolarmente per il 
troppo basso'lim ite posto agli impieghi immobiliari, si dimostra non comple
tam ente conforme alle finalità di una cauta politica degli investimenti che tenga 
conto della svalutazione monetaria, riflette, però, chiaramente l’esigenza del
l’impiego unitario dei capitali per il complesso delle gestioni amministrate 
dall’Istituto, sia ai fini di un armonico sviluppo delle varie iniziative sia allo 
scopo di evitare che si creino situazioni di contrasto nella scelta degli impieghi 
particolari dei singoli fondi.

Nel prospetto che segue vengono riepilogate le varie forme di impiego, sia 
mobiliari che immobiliari e le variazioni da esse registrate nell’esercizio. Carat
teristica comune di detti impieghi è la lunga durata dell’immobilizzo ; però, 
mentre per la parte mobiliare la finalità esclusiva è quella del reddito, per la 
parte immobiliare occorre distinguere, come risulta dall’esposizione del pro
spetto, gli impieghi a scopo di reddito, da quelli per immobili strumentali
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destinati ad uffici o a case di cura, la cui finalità è quella di soddisfare le 
esigenze funzionali dell’Istituto, anche se da essi deriva pure un reddito sotto 
forma di canone d ’uso, secondo quanto già chiarito nella prima parte della 
relazione.

Impieghi mobiliari:

T ito li .................................

Annualità di Stato . . .

M u t u i .............................

Partecipazioni.................

Capitale d’esercizio delle 
aziende agrarie. . . .

T o t a l e  . . .

Impieghi immobiliari:

Immobili da reddito . . 

Immobili strumentali:
— destinati ad uffici .
— destinati a case di 

cura e di riposo . .

T o t a l e  . . .

T o t a l e  g e n e r a l e  . . .

Consistenza
al

1° gennaio 1967

Variazioni dell’anno

Aum enti Dim inuzioni Variazione
n e tta

247.429.378.289
7.428.101.459

116.978.296-934
10.397.620.000

340.330.896

382.573.727.578

27.972.961.204

39.674.426.591

13.493.927.842

81.141.315.637

463.715.043.215

4.856.986.734
622.581.603

12.337.640.114
1.090.000.000

4.611.336

18.911.819.787

2.855.053.511

12.141.100.769

3.405.106.899

18.401.261.179

37.313.080.966

14.876.229.693
289.119.653

19.473.181.430
5.000.000

177.090.160

34.820.620.936 — 15.908.801.149

1.639.541.040

8.146.070.397

3.600.000

1.789.211.437

44.609.832.373

-10.019.242.959

333.461.950
- 7.135.541.316

1.085.000.000

- 172.478.824

+  1.215.512.471

+  3.995.030.372 

+  3.401.506.899

8.612.049.742

7.296.751.407

Consistenza
al

31 dicem bre 1967

237.410.135.330 
7.761.563 409 

109.842.755.618
11.482.620.000

167.852.072

366.664.926.429

29.188.473.675

43.669.456.963

16.895.434.741

89.753.365.379

456.418.291.808

Giova ricordare, a proposito dell’impiego dei capitali a lungo termine, il 
nuovo indirizzo assunto dall’Istituto, secondo una più razionale interpretazione 
del citato art. 35, in base al quale debbono essere all’uopo utilizzati soltanto 
i fondi disponibili provenienti dalle gestioni a capitalizzazione, a copertura 
dei capitali e dagli accantonamenti della gestione patrimoniale. Tale criterio 
è stato confermato dal Consiglio d’amministrazione nel regolamento per l’im
postazione dei bilanci dell’Istituto, con l’ulteriore precisazione, però, che ai 
fini del riferimento degli impieghi alle riserve, non debbono essere considerati 
fra i primi i beni immobili strumentali, il cui ammontare può quindi anche 
superare le disponibilità della capitalizzazione, copertura dei capitali ecc.

Per fornire una indicazione della variazione avvenuta attraverso il tempo 
del rapporto esistente fra le riserve disponibili alla fine di ciascun anno e gli 
impieghi mobiliari e immobiliari alla stessa epoca, sono stati riepilogati nel pro
spetto che segue i relativi valori di bilancio negli ultimi 6 anni, ponendo, però, 
in evidenza soltanto dall’anno 1966 gli impieghi nei beni strumentali precedente- 
mente non rilevabili, per la parte destinata ad uffici.
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Anni

Im pieghi m obiliari e im m obiliari C apitali disponibili 
delle gestioni 

a  capitalizzazione, 
a  co p ertu ra  

dei cap ita li e dei 
fondi della gestione 

patrim oniale

Incidenza  percen tuale  
degli im pieghi 

r isp e tto  a i cap ita li disponibili

Investim en ti 
m obiliari 

e im m obiliari 
a  scopo di redd ito

Im m obili
s trum en ta li

TOTALE
R ela tivam ente 

ai soli 
in v estim en ti 

a  scopo 
di redd ito

nel complesso

(milioni di lire) (milioni di lire)

1962 167.532 167.532 287.125 — 60,23 %
1963 213.268 213.268 303.452 — 70,28%
1964 430 .133 430.133 324.104 — 132,71%
1965 446 .164 446.164 330.008 — 135,19%
1966 410.547 53.168 463.715 366.662 111,96 % 126,46 %
1967 395.853 60.565 456.418 401.970 98,48 % 113,55 %

Si rileva dai dati sopra riportati che, mentre fino all’anno 1965 l’incidenza 
percentuale degli impieghi sulle disponibilità provenienti dalle riserve è andata 
progressivamente crescendo, superando la consistenza delle disponibilità stesse 
ed utilizzando, per l’eccedenza, i fondi della ripartizione, a partire dal 1966, 
detta incidenza si è ridotta, per effetto della flessione subita dagli impieghi 
nel loro complesso, in quanto si è stabilito di destinare agli investimenti soltanto 
le nuove disponibilità derivanti dall’incremento delle riserve verificatosi nell’anno 
precedente e non anche i reintroiti dei disinvestimenti che vanno quindi a di
minuire l’eccedenza dei capitali impiegati rispetto alle riserve disponibili.

Se poi nel raffronto con le riserve disponibili si considerano soltanto gli 
impieghi mobiliari e immobiliari a scopo di reddito, l’eccedenza di questi ultimi 
risulta notevolmente ridotta.

Riguardo alla valutazione dell’eccedenza dei capitali impiegati in con
fronto alle riserve disponibili va però tenuto conto che in ciascun anno viene 
destinato agli investimenti l’incremento delle riserve dell’anno precedente il 
che permette di disporre di una congrua liquidità necessaria per il funziona
mento delle gestioni derivante dagli incrementi finanziari verificatisi nell’anno 
in corso.

Pertanto l’effettiva eccedenza dei capitali impiegati dovrà risultare dalla 
differenza fra l ’ammontare di questi ultimi alla fine dell’anno e quello delle 
riserve all’inizio dell’anno, il che, per l’anno 1967, dà luogo ai seguenti risultati :

Riserve disponibili al 1° gennaio 1967 .......................................... milioni 366.662

Capitali impiegati al 31 dicembre :

— in a ttiv ità  mobiliari e immobiliari a
scopo di r e d d i t o .................................... milioni 395.853 pari all’86,73 %

— in beni immobili strum entali . . .  » 60.565 » » 13,27 %

T o t a l e  m ilio n i 456.418 p a r i a l 100 %
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eccedenza dei capitali impiegati sulle riserve disponibili :

— nel complesso .................................................................milioni 89.756

— per i soli impieghi mobiliari e immobiliari a scopo
di r e d d i t o ...........................................................................   » 29.191

L ’eccedenza di cui sopra risulterebbe ancora maggiore se si aggiungesse 
all’importo dei capitali già impiegati, quello degli impegni assunti e non an 
cora esauriti per tali titoli alla fine dell’esercizio.

*  *  *

Per quanto riguarda la consistenza e le variazioni dei vari impieghi mo
biliari e immobiliari si osserva, nel complesso, una diminuzione netta  di 7.297 
milioni in quanto la consistenza complessiva è passata da 463.715 milioni a 
456.418 milioni. La variazione negativa deriva dal fatto che l’ammontare dei 
nuovi impieghi è risultato inferiore ai reintegri avvenuti per i disinvestimenti 
che secondo quanto già detto non sono stati destinati a nuovi investimenti. 
Per quanto attiene alle variazioni parziali registrate nel valore degli immobili 
da reddito e in quello degli immobili strumentali si precisa che esse non riflet
tono in gran parte un effettivo movimento di capitali ma si riferiscono al tra 
sferimento di alcuni stabili da una categoria all’altra.

Riguardo alle singole voci si ritiene opportuno precisare quanto segue :

Titoli. La consistenza al 31 dicembre 1967 ha subito una diminuzione 
netta di 10.019 milioni determ inata dalla differenza fra l’ammontare dei normali 
disinvestimenti per sorteggio e scadenza, pari a 14.876 milioni e l’ammontare 
dei nuovi investimenti effettuati nell’anno, per 4.857 milioni.

Questi ultimi sono costituiti dall’acquisto di :

1.596,5 milioni, per nominali 1.640,8 milioni di obbligazioni EN I 6,50 % in 
dollari ;

1.901,1 milioni, per nominali 2 miliardi di obbligazioni ISVEIM ER 6 % ;

474 milioni, per nominali 500 milioni di obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche 6 % ;

885,2 milioni, per nominali 1 miliardo di cartelle fondiarie del Monte dei 
Paschi di Siena.

Annualità di Stato. — Le operazioni di sconto delle annualità sono am 
m ontate nell’anno a 622,5 milioni con una lieve flessione rispetto all’anno pre
cedente ; poiché le quote di ammortamento riscosse a tale titolo sono state di
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289,1 milioni ne è derivata un aumento della consistenza netta  pari a 333,4 
milioni.

M utui. — Gli investimenti in m utui sono sta ti complessivamente di 12.337 
milioni ; per la massima parte si riferiscono a finanziamenti a favore delle Coo
perative edilizie che beneficiano del contributo statale (5.502 milioni) e di Pro
vincie e Comuni (6.607 milioni). Si pongono in rilievo i m utui concessi al Co
mune di Roma per 1.410,5 milioni, al Comune di Genova per 2.430 milioni, 
al Comune di Firenze per 1.231,5 milioni e al Comune di Bologna per 586,7 
milioni.

I  disinvestimenti per m utui sono rappresentati dalle quote di am m orta
mento m aturate nell’anno per complessivi 19.473 milioni, di cui 17.494 milioni 
si riferiscono ai m utui concessi all’IN  AM e alla Federazione casse mutue colti
vatori diretti, che comportano una elevata incidenza sul totale disinvestito 
a causa del breve periodo d ’ammortamento dei m utui stessi.

Per i mutui, si è verificata al 31 dicembre una diminuzione della consistenza 
pari a 7.136 milioni.

Partecipazioni. — Per le partecipazioni si è verificato un incremento netto 
di 1.085 milioni derivante da un aumento di 1.090 milioni per i motivi appresso 
chiariti, e da una diminuzione di 5 milioni avvenuta in seguito all’annulla
mento della partecipazione al capitale dell’Ente per la colonizzazione della Li
bia, a causa della soppressione di detto Ente e con i risultati di cui al Decreto 
interministeriale del 15 luglio 1965 del Ministero degli Affari Esteri di concerto 
con quello del Tesoro.

L ’aumento delle partecipazioni si riferisce per 110 milioni, al capitale della 
Banca nazionale del lavoro e per 980 milioni a quello del Consorzio di credito 
per le opere pubbliche, per versamento dei richiesti 7/10.

Circa la partecipazione al suddetto Consorzio, è da osservare che nel 1967, 
in occasione del richiamo dei decimi, si è avuta l’assegnazione gratuita di un 
miliardo di lire sulla partecipazione stessa. Tale aumento non risulta compreso 
nelle consistenze di bilancio perchè, ai sensi dell’art. 23 del regolamento 
concernente l ’impostazione dei bilanci dell’Istituto, tali consistenze debbono 
essere valutate al costo. E stato però registrato il controvalore nominale in 
apposita colonna dell’allegato al bilancio.

Immobili. — Il patrimonio immobiliare del quale, secondo quanto disposto 
dal regolamento sull’impostazione dei bilanci, viene data una separata evidenza 
secondo che si tra tti di beni da reddito oppure strumentali, risulta nel complesso 
aumentato per l’importo di 8.612 milioni, riferibile per 1.215 milioni agli immo
bili da reddito, per 3.995 milioni a stabili destinati ad uffici e per 3.402 milioni 
a case di cura ; di questi ultimi, 2.995 milioni provengono dalla quota parte di
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spese di manutenzione straordinaria rimaste da ammortizzare al 31 dicem
bre 1966 esposte, precedentemente, nello stato patrimoniale dell’assicurazione 
obbligatoria contro la tubercolosi e che, secondo quanto prospettato al Consiglio 
d ’amministrazione, in occasione dello studio dei criteri sull’impostazione dei bi
lanci sono state portate appunto, in aumento del valore di bilancio di tali immo
bili strumentali.

Le variazioni suddette risultano dettagliatam ente specificate nell’apposito 
allegato di bilancio, dove da quest’anno viene esposta anche la valutazione cor
rente delle singole unità immobiliari in esecuzione di quanto, al riguardo, viene 
prescritto nel sopra citato regolamento.

Quanto alle consistenze dei singoli immobili giova ricordare che esse rap
presentano, nell’importo iscritto in bilancio, i costi iniziali aum entati delle suc
cessive migliorie, valutate sempre al costo, il tu tto  al lordo delle quote di ammor
tam ento evidenziate separatamente nel passivo. Va inoltre precisato che le 
variazioni in aumento o in diminuzione registrate in corrispondenza delle singole 
unità immobiliari e, quindi, dei loro parziali raggruppamenti secondo la desti
nazione, derivano in parte dai trasferimenti avvenuti da una categoria all’altra 
e pertanto non incidono nel movimento dell’intero complesso immobiliare.

Tali variazioni compensative ammontano a 9.637 milioni e sono contras- 
sognato nell’allegato di bilancio con apposite annotazioni.

Per quanto concerne le reali variazioni in aumento in dipendenza di nuovi
costi sostenuti, si segnalano in particolare :

— per il gruppo degli immobili destinati a reddito :

a) in esercizio :

Pordenone - Via O b e r d a n .................................................................... 178 milioni

b) in costruzione :

Roma - Piazza Conteduca (O stia -L id o )......................................  386 »
Roma - Via De Pretis - Via N a p o l i ............................................. 261 »
Trieste - Via Calvola, 10 - Via Negrelli, 9 (Lotto C ) .....................210 »

Immobili strumentali adibiti ad uffici :

a) in esercizio :

Milano - Via M. G io ia ...............................................................  625 »
Novara - Corso della Vittoria, 8 .........................................  264 »
Roma - EU R (Lotto C ) ..........................................................  509 »

b) in costruzione :

Ascoli Piceno - Via M onte llo ..................................................  250 »
Forlì - Viale della L ib e r t à ............................................................211 »

Immobili strumentali adibiti a case di cura :

Beldosso (Como) - Longone al Segrino .............................  249 ».
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Conti correnti e giacenze di cassa. — Tale voce si ricollega alle funzioni di 
tesoreria che l’Istitu to  svolge per conto delle gestioni e rappresenta, quindi, nel 
complesso l’eccedenza delle riscossioni sui pagamenti. Le giacenze liquide che 
risultano alla fine dell’anno ammontano complessivamente a 202.646 milioni e 
comprendono per 3.597 milioni i saldi di cassa esistenti alla fine dell’anno presso 
la Sede centrale e le Sedi provinciali dell’Istituto, per 181.184 milioni le giacenze 
sulle diverse centinaia di conti correnti bancari e postali in trattenuti dalle varie 
unità funzionali dell’Istitu to  e per il residuo importo di 17.865 milioni i fondi 
« in giro » alla fine dell’anno.

Quest’ultim a partita  è ricorrente e rappresenta l’importo delle rimesse e 
degli accreditamenti a favore dell’Istitu to  che alla fine dell’anno non risultano 
materialmente acquisiti nei rispettivi conti ; il suo importo è però, quest’anno, 
di misura eccezionalmente elevata a causa del ristagno delle operazioni verifi
catosi negli ultimi giorni dell’anno decorso per effetto dello sciopero bancario ; 
motivo questo che ha anche determinato un saldo delle giacenze bancarie 
alquanto superiore a quello che in condizioni normali sarebbe stato preve
dibile e giustificabile con le ordinarie esigenze di cassa, in quanto la mancanza 
di tempestive notizie sugli accreditamenti avvenuti negli ultimi giorni del mese 
non ha consentito i prelievi che altrimenti sarebbero stati effettuati per ag
giornare, nei limiti delle possibilità, la copertura del fabbisogno finanziario 
delle Poste.

Le suddette abnormi circostanze hanno fatto sì che le giacenze liquide com
plessive, anziché subire una diminuzione rispetto all’esercizio precedente in se
guito all’ulteriore peggioramento verificatosi nella situazione economica e finan
ziaria complessiva dell’Istituto, abbiano, invece, registrato un aumento di circa 
24 miliardi cui fa però riscontro, un aumento assai maggiore, nell’esposizione 
debitoria verso le Poste.

Crediti in  conto corrente verso le gestioni. — Viene esposto, in tale voce, 
caratteristica delle funzioni di intermediazione finanziaria svolta dall'Istituto, il 
complesso dei saldi risultante alla fine dell’anno per le anticipazioni effettuate 
dall’Istitu to  alle gestioni deficitarie il cui ammontare di 321.102 milioni segna 
un rilevante incremento rispetto all’anno precedente che registra a tale titolo 
un importo di 214.863 milioni.

Il dettaglio delle variazioni registrate nei conti correnti delle singole gestioni 
risulta dal prospetto che segue da cui si rileva che gli aumenti di maggior rilievo 
riguardano la Cassa unica assegni familiari ( +  50.099 milioni), la gestione spe
ciale I  V per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni ( +  31.488 milioni), la Cassa 
integrazione guadagni ( +  12.185 milioni) e la Cassa nazionale per la previdenza 
marinara ( +  10.274 milioni), mentre alcune riduzioni si registrano per la gestione 
speciale IVS dei commercianti (— 946 milioni) e per l’integrazione del fondo 
di previdenza del personale trasporti (— 480 milioni).
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L’aumento del fabbisogno da parte delle gestioni deficitarie sta comunque 
ad indicare chiaramente il peggioramento della situazione finanziaria globale 
dell’Istituto che, non solo ha reso necessario l’utilizzazione delle riserve provenienti 
dalle gestioni attive, ma ha fatto aumentare fortemente l’indebitamento verso 
l’amministrazione postale.

Cr e d i t i  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l e  g e s t i o n i  d e f i c i t a r i e

G E S T I O N I Anno 1967 Anno 1966 Differenza I

Fondo so c ia le ....................................... 85.533.586.373 83.300.071.867 +  2.233.514.506
Gestione speciale I.V. per i coltivatori d i

retti, mezzadri e coloni (ripartizione) 100.208.250.640 68.719.566.867 +  31.488.683.773
Gestione speciale I. V. S. commercianti 

(r ip a r t iz io n e ) .................................... — 946.242.173 — 946.242.173
Fondo di previdenza personale trasporti 

(in tegraz ion e).................................... 13.919.515.049 14.399.887.696 — 480.372.647

Assicurazione obbligatoria per la disoc
cupazione ........................................... 24.508.260.786 23.125.447.413 +  1.382.813.373

Cassa nazionale previdenza marinara -  
conto disavanzo da ammortizzare :

— gestione m arittim i......................... 29.796.668.149 23.501.150.691 +  6.295.517.458

— gestione s p e c i a l e ......................... 3.979.126.705 — +  3.979.126.705
Cassa unica assegni fa m ilia r i .............. 50.099.707.256 — +  50.099.707.256

Cassa integrazione guadagni operai in 
dustria (aziende d is se s ta te ) .............. 13.057.179.115 871.389.010 +  12.185.790.105

T o t a l e  . . . 331.102.394.073 314.863.755.717 +106.238.538.356

Crediti diversi e partite varie. — Si riassumono in tali partite varie evidenze 
contabili proprie della gestione patrimoniale e conseguenti alle sue particolari 
funzioni. Ya, in proposito, ricordato che da quest’anno si è a ttuata , per quanto 
riguarda la collocazione delle diverse partite di credito e di debito, una rigorosa 
separazione fra la m ateria di pertinenza della gestione patrimoniale in quanto 
dipendente dalle particolari funzioni svolte da quest’ultim a cui si è più volte 
fatto richiamo e quella riguardante le varie assicurazioni.

In  conseguenza di ciò sono state più propriamente evidenziate nei rendi
conti delle varie gestioni previdenziali varie partite riguardanti contributi ri
masti da riscuotere o prestazioni rimaste da pagare che prima figuravano nel 
rendiconto patrimoniale.
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Nella voce dei « crediti diversi » ammontante a 40.380 milioni risultano 
raggruppate varie partite che si riferiscono o ad anticipazioni, o a residue somme 
rimaste da riscuotere e da imputare, in relazione all’attiv ità patrimoniale e 
alFamministrazione dell’intero complesso previdenziale.

F ra le partite di maggior rilievo si segnala quella di 12.518 milioni costi
tu ita  quasi esclusivamente da ratei per interessi e quote di capitale comprese 
nelle rate di ammortamento scadute e non riscosse.

Il maggior importo di 2.006 milioni rimasto da riscuotere rispetto al dato 
dell’esercizio precedente è da attribuire ad uno sfasamento nella contabilizza
zione delle corrispondenti riscossioni, di fine d’anno, in conseguenza del ritardato 
accredito da parte delle banche in quel periodo in sciopero.

Altra significativa posta è quella relativa alle anticipazioni al personale 
garantite da stipendio o salario e che ammonta a 18.839 milioni con una diffe
renza minima ( +  20 milioni) in confronto all’entità rilevata nel 1966.

Modeste variazioni presentano, altresì, i crediti verso il. personale e coope
rative del personale e quelli verso la GESCAL per la cessata Gestione INA- 
Casa che ammontano rispettivamente a 2.817 milioni e a 4.632 milioni.

La voce dei crediti vari ammonta, invece, a 1.352 milioni contro i 292 mi
lioni del precedente esercizio, ma in tale voce risultano inclusi alcuni importi 
che nel 1966 erano stati compresi sotto altri titoli, e cioè :

— pensioni del fondo di previdenza impiegati di com
petenza del 1968 ............................................................L. 336 milioni

— spese effettuate per conto di inquilini diversi da
recuperare ...............................................................  » 289 »

— concessioni ferroviarie ai salariati delle case di cura » 83 »
— partite varie da sistemare, relative ad ex Sedi poste

fuori della attuale sovranità territoriale italiana » 84 »
— partite da sistemare relative al Fondo sussidi agli

zolfatari................................................................... » 24 »
— imposte e tasse in contestazione........................  » 26 »
— Consorzio agrario della T r ip o li ta n ia ................  » 13 »
— Stand esposizione Italia ’6 1 .................................  » 22 »

Una separata evidenza si è ritenuta opportuna per il credito verso il Mini
stero del lavoro quale saldo delle anticipazioni per il servizio di erogazioni delle 
indennità di disoccupazione o d ’altra natura rimaste da utilizzare alla fine del
l’esercizio per l’importo di 1.791 milioni.

Tale partita, di carattere ricorrente, attiene al servizio di tesoreria che 
l’Istituto svolge per conto delle gestioni, svolto in questo caso, come pure avviene
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per il pagamento delle pensioni, a mezzo di altri Enti con i quali si istituisce un 
vero e proprio rapporto di conto corrente.

Esiste inoltre, tu tto ra , un modesto credito verso lo Stato (2 milioni) che 
si riferisce a residue somme dovute alla soppressa gestione nuzialità e natalità.

Figura, infine, nell’attivo il consueto importo di lire 1, che sta ad indicare, 
per memoria, l’esistenza del mobilio, arredi e suppellettili d’ufficio, il cui importo 
è stato completamente ammortizzato al momento dell’acquisto.

Debito in conto corrente verso il Ministero delle poste e telecomunicazioni. — 
La peggiorata situazione finanziaria dell’Istituto, come già per altri aspetti rile
vato, ha reso inevitabile, nel corso dell’anno 1967, un ulteriore indebitamento 
verso l’Amministrazione postale in quanto le anticipazioni, che è stato possibile 
effettuare, non sono state sufficienti a coprire l’effettivo fabbisogno dei pagamenti, 
sicché l’esposizione debitoria, che all’inizio dell’anno ammontava a 16.161 mi
lioni, ha raggiunto, alla fine, l’importo di 222.251 milioni, come risulta dal se
guente movimento :

— saldo a debito dell’Istitu to  al 1° gennaio 1967 L. 16.161.542.333

— più  pagamenti effettuati nell’anno dalle Poste » 1.716.546.168.597

— meno anticipazioni dell’I s t i t u t o .................  » 1.510.456.055.075

— saldo a debito dell’Istitu to  al 31 dicembre 1967 L. 222.251.655.855

Tale grave situazione, d’altra parte prevista, non accenna a migliorare nel 
corso del 1968, nel quale esercizio si considera, anzi, inevitabile un ulteriore 
indebitamento.

Debiti in conto corrente verso le gestioni. — Sono evidenziati, in questa voce, 
i saldi delle eccedenze finanziarie delle gestioni attive depositate in conto cor
rente presso l’Istitu to  e da questi variamente utilizzate, negli impieghi mobi
liari e immobiliari, nelle anticipazioni alle gestioni deficitarie oppure depositate 
nei conti correnti bancari e postali per le normali esigenze di cassa.

Le suddette eccedenze ammontano a 718.417 milioni e rispetto all’esercizio 
precedente registrano un incremento di 29.774 milioni ; tale miglioramento 
finanziario delle gestioni attive, prese nel loro complesso, non è, però, conse
guenza di un miglioramento nell’andamento economico netto di dette gestioni 
ma dipende, invece, dalla realizzazione di una parte dei crediti vantati verso lo 
Stato dal Fondo adeguamento pensioni e dal Fondo sociale per un importo com
plessivo di 100 miliardi.

I  saldi di conto corrente delle singole gestioni attive hanno registrato, nel
l’anno, variazioni di diverso segno e misura, come viene posto in evidenza nel 
prospetto che segue :
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D e b i t i  i n  c o n t o  c o r r e n t e  v e r s o  l e  g e s t i o n i  a t t i v e

G E S T I O N I Anno 1967 Anno 1966 Differenza

Assicurazione invalidità, vecchiaia e su
perstiti ......................................................... 187.224.826.053 177.017.952.719 + 10.206.873.334

Fondo adeguamento p e n s io n i.................. 175.262.624.055 183.046.192.474 — 7.783.568.419

Gestione speciale assicurazione I.V.S. 
artigiani :

— capitalizzazione................................... 8.742.109.258 7.699.160.305 + 1.042.948.953

— r ip a r t iz io n e ........................................ 34.943.874.831 33.348.268.051 + 1.595.606.780

Gestione speciale I.V.S. commercianti :

— capitalizzazione.................................... 2.243.136.440 — + 2.243.136.440

— r ip a r t iz io n e ........................................ 7.741.959.010 — + 7.741.959.010

Gestione speciale di previdenza lavora
tori m in iere................................................. 3.897.844.685 3.445.843.867 + 452.000.818

Fondo di previdenza personale telefoni 87.248.347.091 72.220.662.327 + 15.027.684.764

Fondo di previdenza personale esattorie 15.839.895.118 16.245.276.488 — 405.381.370

Fondo di previdenza personale imposte 
di co n su m o ............................................. 21.168.232.028 20.270.528.137 + 897.703.891

Fondo di previdenza personale aziende 
del g a s ..................................................... 14.613.054.810 13.793.456.016 + 819.598.794

Fondo di previdenza personale ENEI e 
aziende elettriche p riv a te ..................... 100.816.368.264 89.545.278,991 + 11.271.089.273

Fondo di previdenza c l e r o ..................... 9.494.149.367 8.146.976.366 + 1.347.173.001

Fondo di previdenza dei Ministri di 
culti non c a t to l ic i ................................. 34.335.063 33.653.401 + 681.662

Fondo di previdenza personale aziende 
navigazione a e r e a ................................. 8.287.032.937 5.469.370.438 + 2.817.662.499

Cassa nazionale previdenza marinara :

— gestione m a r i t t i m i ......................... 4.461.689.240 — + 4.461.689.240

— gestione s p e c ia le ............................... 2.742.615.251 — + 2.742.615.251

Fondo di previdenza delle iscrizioni col
lettive ..................................................... 3.871.718.302 3.926.483.896 _ 54.765.594

Gestione speciale della m utualità pen
sione a favore delle casalinghe . . . 12.021.946.666 9.719.248.257 + 2.302.698.409

Assicurazione obbligatoria contro la tu 
bercolosi ................................................. 14.169.018.088 34.573.537.464 _ 20.404.519.376

Assicurazione obbligatoria per la m a
tern ità  ...................................................... 1.417.007.995 1.387.920.088 + 29.087.907

Cassa unica assegni familiari ai lavoratori — 6.588.900.863 — 6.588.900.863

Fondo per gli assuntori ferroviari . . 47.810.980 46.988.829 + 822.151

Cassa per il trattam ento di richiamo alle 
armi degli impiegati privati . . . . 2.128.396.329 2.117.369.130 + 11.027.199

Totale . . . 718.417.991.861 688.643.068.107 + 29.774.923.754
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Debiti diversi. — T/ammontare complessivo registrato in tale voce (24.072 
milioni) è notevolmente inferiore a quello dell’anno precedente (138.588 milioni), 
in quanto, secondo quanto è stato in precedenza ricordato, non figurano più, 
da quest’anno, le somme rimaste da pagare a titolo di prestazioni, evidenziate 
più propriamente nei bilanci cui le prestazioni stesse si riferiscono.

Tra le partite raggruppate nella voce dei « debiti diversi », la cui natura ri
sulta esplicitamente indicata nell’analisi dello stato patrimoniale, si ritiene di 
dover, in particolare, segnalare quella di 9.939 milioni nella quale sono riassunti 
4.713 milioni per contributi dovuti alla gestione INA-Casa per il personale 
delPIstituto, 3.594 milioni per ritenute erariali rimaste da pagare, 691 milioni 
per competenze al personale, 358 milioni per contributi dovuti all’EN PD EP 
per il personale dell’Istitu to  e 234 milioni per altre spese di amministrazione 
rimaste da pagare, delle quali 161 milioni rientranti nella disciplina delle spese 
soggette a vincolo.

Altra partita  di rilevante importo è quella di 7.383 milioni concernenti i 
contributi riscossi per conto di altri Enti e rimasti da versare (nel 1966 tale 
partita ascendeva a 4.156 milioni) e che si riferisce per 4.472 milioni a contributi 
dovuti all’ENAOLI, per 1.253 milioni all’INAIL e per 1.568 milioni alla Casse 
mutue di m alattia. Gli altri crediti non presentano, rispetto al precedente eser
cizio, sensibili variazioni negli importi indicati, mentre un cenno di rilievo me
rita, per la particolare natura, l’importo di 251 milioni, evidenziato per la prima 
volta nel 1967, concernente le spese relative alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria del patrimonio immobiliare rimaste da pagare.

L ’importo dei debiti vari ammonta a 2.034 milioni e si riferisce principal
mente a :

— onorari d ’avvocato da r ip a r t i r e ............................L. 408 milioni

— mutui concessi e non riscossi da beneficiari. . .  » 138 »

— competenze dovute a m u tu a ta r i .........................  » 195 »

— convenzioni assicurative in ternaz iona li............. » 206 »

■— compensi dovuti allo SCA U .................................. » 59 »

— inquilini .......................................................................  » 128 »

— somme da rimborsare ad E n t i .........................  » 87 »

— somme accantonate perchè in contestazione . . » 47 . »

Fondo ammortamento immobili. — Ammonta, alla fine del 1967, a 16.491 
milioni, e costituisce, come noto, una partita  correttiva del valore di bilancio 
del patrimonio immobiliare iscritto, al costo, nell’attivo.

La sua consistenza risulta aum entata di 1.406 milioni per effetto degli accan
tonamenti effettuati nell’esercizio mediante prelievo ,di una quota dei redditi 
immobiliari.
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Fondi dì previdenza impiegati e salariati e fondo oscillazione titoli. — Figurano 
infine, nel passivo del bilancio, gli accantonamenti per la previdenza del per
sonale impiegatizio dell’Istitu to  (9.276 milioni) e del personale salariato delle 
case di cura (9.538 milioni) nonché la riserva per l’oscillazione dei titoli (22.292 
milioni). Riguardo alla previdenza degli impiegati va segnalata la forte riduzione 
verificatasi nella consistenza del Fondo, pressoché dimezzatasi in conseguenza 
del forte squilibrio fra i contributi e le prestazioni, situazione questa che, come 
rilevato in sede di esame del conto economico, richiede l’adozione di sostanziali 
provvedimenti se si intende mantenere al Fondo la funzione di copertura degli 
oneri futuri che l’Istitu to  ha assunto verso il suo personale.

Del tu tto  normale appare, invece, la situazione del fondo per la previdenza 
dei salariati che ha registrato, nell’anno, un incremento di 660 milioni.

Circa il Fondo di riserva per l’oscillazione dei titoli, la sua consistenza ap 
pare del tu tto  tranquillizzante in riferimento agli eventuali rischi di una svalu
tazione di tale forma di investimento costituita in gran parte da titoli di Stato o 
garantiti dallo Stato.

In  appendice allo stato patrimoniale, è stato infine evidenziato, secondo 
quanto stabilito dall’art. 34 del regolamento sull’impostazione dei bilanci, 
l’importo di 51.219,3 milioni per impegni in essere al 31 dicembre 1967, che ri
guardano impieghi mobiliari ed immobiliari (45.783,5 milioni), spese di m anuten
zione ordinaria e straordinaria del patrimonio immobiliare (1.124,4 milioni) 
e forniture varie (4.311,4 milioni).

I l  D i r e t t o r e  g e n e r a l e

MASINI



RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Il conto che veniva presentato sotto la denominazione « Gestione patri
moniale », la quale viene ora più correttamente modificata in quella, adottata  
negli artt. 9 e seguenti del regolamento concernente l’impostazione dei bilanci 
dell’INPS approvato dal Consiglio di amministrazione nell’adunanza del 13 apri
le 1967, di « rendiconto patrimoniale », segue, nell’ordine, la esposizione dei dati 
concernenti le singole gestioni affidate all’INPS, con carattere di complemen
tarietà e di utile integrazione di tali dati, in relazione all’esigenza di accentrare, 
in unitaria presentazione, sia la esplicazione del servizio di tesoreria svolto dal
l’Istitu to  per conto di tu tte  le gestioni, sia i risultati dell’impiego cumulativo 
dei fondi affluiti alle stesse, sia l’amministrazione del patrimonio mobiliare 
ed immobiliare rimasto indiviso.

Tale rendiconto appunto, pone in grado di avere la visione unitaria del mo
vimento economico e patrimoniale verificatosi nel corso dell’esercizio, e dei risul
ta ti conseguiti nel complesso e nei singoli settori degli investimenti veri e propri, 
dell’utilizzo e dell’impiego dei beni, e di accertare alla fine di ciascun esercizio 
le varie componenti e l’andamento della consistenza patrimoniale.

In  questo documento contabile risultano anche indicati, sia in entrata, 
sia in uscita, e cioè con partite compensative, le spese di amministrazione ed i 
contributi riscossi per conto di altri enti. E a mezzo di esso sono altresì poste in 
rilievo le operazioni relative ai fondi di previdenza riguardanti rispettivamente 
gli impiegati dell’Istitu to  ed i salariati delle Case di cura : tali fondi, infatti, —■ 
per i quali si è tu tto ra  in attesa che si provveda alla nuova regolamentazione 
soprattutto per ciò che riguarda le aliquote di contribuzione alla quale avrebbe 
dovuto provvedersi da tempo in conseguenza dei m utati tra ttam enti economici e 
di quiescenza del personale, deliberati da oltre 5 anni (omissione, questa, sulla 
quale il Collegio dei sindaci ha più volte richiamato l’attenzione degli Organi 
deliberanti per le responsabilità di ordine tecnico e tecnico-amministrativo che 
ne conseguono) — non solo non hanno, com’è noto, personalità giuridica, ma 
non possiedono neppure una precisa autonomia di gestione.

Sulle principali voci del conto economico e dello stato patrimoniale del 
« rendiconto patrimoniale » il Collegio dei sindaci ritiene di dover far presente



quanto segue, ferme restando le riserve di carattere generale e particolare for
mulate nel corso dell’esercizio circa l’impostazione stru tturale di talune voci dei 
bilanci, che incidono su interpretazioni della legge 4 ottobre 1935, n. 1827, non 
condivise dal Ministero del Tesoro.

E n t r a t e . —  Le entrate sono esposte complessivamente, per l’intero eser
cizio, in L. 223.366.033.834, ivi compresa la voce riguardante i contributi r i
scossi per conto di altri Enti, che appare in uscita e che ammonta a 
L. 45.835.455.322, avendosi così, rispetto all’esercizio precedente, una dim inu
zione di L. 16.008 milioni riguardo alla quale va peraltro osservato che nel 1966 
vi fu la nota anticipazione di 13.000 milioni effettuata per rendere possibile la 
erogazione di mutui al personale a rapporto di impiego. Al suaccennato com
plesso di entrate per milioni 223.366 fa riscontro un totale di uscite di milioni 
228.938 con una differenza passiva di milioni 5.573, costituita dal prelievo della 
disponibilità dell’Istitu to  di 8.702 milioni, per il Fondo di previdenza del perso
nale impiegatizio, e dall’incremento netto di 660 milioni nel Fondo di previdenza 
per il personale salariato delle case di cura e di 2.469 milioni nel fondo oscilla
zione titoli.

Circa le singole voci di entrata si rileva che il « reddito dei capitali » è dimi
nuito in totale di 1.289 milioni di lire rispetto al 1966, passando dai 46.981 milioni 
del 1966 a 45.692 milioni nel 1967 : importi, questi, al lordo della perdita sulle 
aziende agrarie e delle spese di gestione degli immobili, iscritte fra le uscite.

Anche il reddito da investimenti e canoni di uso segna una diminuzione di 
859 milioni, essendo passato da 32.275 milioni a 31.416 milioni.

In  aumento risultano :

— gli interessi sulle annualità di Stato

— gli interessi sulle partecipazioni . .

— gli interessi sui crediti vari . . . .

— gii interessi sui c/c con le gestioni

— il reddito degli im m o b il i .................

In  diminuzione risultano invece :

— il canone d’uso degli immobili adibiti ad uffici e
Case di c u ra ...............................................................  (—■ 701 milioni di lire)

— gli interessi sui c/c bancari e postali . . . .  (— 1.420 » » » )

— gli interessi sui titoli e dividendi  ..................... (—- 414 » » » )

— gli interessi sui m u t u i .............................  (— 230 » » » )

(4- 24 milioni di lire)

( +  135 » » » )

( +  69 » » » )

( +  921 » » » )

( +  325 » » » )
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Le maggiori variazioni in aumento riguardano gli interessi sui c/e con le ge
stioni, e il reddito degli immobili, mentre tra  quelle in diminuzione assumono 
particolare rilievo le variazioni concernenti il canone d ’uso degli immobili adi
biti ad uffici e case di cura, gli interessi sui c/c bancari e postali e quelli sui titoli 
e dividendi sulle azioni.

L ’aumento di 921 milioni negli interessi sui c/c con le gestioni va attribuito 
all’aumento dell’onere ricadente a carico delle gestioni deficitarie a causa dell’u l
teriore peggioramento finanziario di alcune di esse.

La riduzione verificatasi nella voce del canone d’uso degli immobili strum en
tali (701 milioni) è dovuta alla deliberazione del Consiglio di Amministrazione a 
termini della quale, a decorrere dall’esercizio 1967, l’utilizzazione dei predetti 
immobili viene remunerato anche per quelli destinati ad uffici, con un canone 
fìsso pari al 7 % del loro valore di bilancio, anziché con un fitto figurativo come 
in precedenza.

La flessione che si rileva negli interessi m aturati sulle giacenze depositate 
nei e/e postali e bancari e sui titoli nonché nei dividendi delle azioni è determ i
nata, per i primi, dalla diminuita giacenza media complessiva dei capitali conse
guita dal peggioramento della situazione finanziaria dell’Istituto, e per i secondi 
dalla ridotta consistenza media annuale dei titoli posseduti.

Nei mutui, pur essendosi riscontrato un aumento del saggio medio d ’im 
piego, passato dal 6,56 al 6,64 %, si è avuta l’accennata riduzione, nel com
plesso degli interessi m aturati, di 230 milioni, per il minor volume dei c a p ita l i  

investiti (da 123.576 milioni a 118.667 milioni).
Il reddito degli immobili urbani destinati ad affittanze a terzi, ricavato 

da tali affittanze, passato da 3.132 a 3.457 milioni di lire, con il cennato au
mento di 325 milioni pari ad una percentuale del 10,37 % circa, costituisce il 
reddito al lordo delle spese di gestione perchè nel 1967 sono stati iscritti tra  
le entrate i redditi lordi, registrando le spese di gestione fra le uscite, in obbe
dienza al criterio dell’integrità del bilancio.

Le spese di gestione sono passate dal 20,26 % al 36,14 %. Giova in pro
posito considerare che una precisa comparazione fra il 1966 ed il 1967 in ordine 
alle percentuali concernenti le spese di gestione non è possibile in quanto per 
l’esercizio 1967 l’incidenza delle spese è sta ta  riferita ai soli immobili da reddito, 
mentre per l’anno 1966 venne riferita a tu tti  gli immobili (da reddito e strum en
tali). Il reddito come sopra determinato corrisponde, in rapporto ai valori di 
bilancio di tu tti gli immobili urbani (27.874,5 milioni), comprese le aree e le 
costruzioni in corso, ad un saggio di investimento del 12,09 % (nel 1966 :
11,93 %). Questo verrebbe però a ridursi al 3,62 % se venisse considerato al 
netto delle spese di amministrazione, delle quote di ammortamento e della 
perdita nelle aziende agrarie.

Come è stato già detto nella relazione al rendiconto del 1966 è del tu tto  
evidente che ad un rendimento ancora più basso si arriverebbe qualora il cal

44
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colo venisse fatto con riferimento ai valori attuali degli immobili, in base a stime 
di libero mercato edilizio, influendo di poco l’incidenza del parziale divieto di 
aggiornare i canoni di affitto di talune case di abitazione. Va sempre tenuta pre
sente, poi, la particolare situazione concernente sia i fabbricati costruiti per i 
dipendenti dell’Istitu to  per i quali vengono percetti canoni di affitto determ i
nati nella misura del 5,60 % del capitale impiegato nelle singole costruzioni, 
nonché quelle delle locazioni consentite ai dipendenti stessi in altri stabili da 
reddito con una riduzione del 15 % sui canoni praticati agli altri locatari, agevo
lazione, quest’ultima, consentita senza che all’uopo risulti adottata  alcuna deli
berazione degli organi amministratori. Secondo i dati forniti dagli uffici ammon
tano a circa 2.200 le unità locative che godono di particolari riduzioni, ed il mi
nore reddito che consegue dalle cennate agevolazioni è stato calcolato in oltre 
140 milioni nel complesso nel decorso anno.

Il Collegio dei sindaci non può astenersi dal richiamare ancora una volta 
l’attenzione degli Organi deliberanti e dei Ministeri vigilanti su queste agevola
zioni, sia per i riflessi che ne conseguono relativamente al trattam ento economico 
del personale che ne beneficia, sia per la incidenza che esse hanno sulla reddi
tiv ità dei capitali delle gestioni.

Nei menzionati valori riferibili agli immobili ed al relativo reddito non sono 
compresi i valori relativi alle aziende agrarie attribuite alla « gestione patrim o
niale», aziende per le quali si è avuta nell’esercizio una perdita di 42,3 milioni. 
In  proposito va osservato che alla consueta perdita per l’azienda di S. Giovanni 
Suergiu, accertata nell’anno in 28 milioni, contro 22,1 milioni del 1966, si aggiunge 
nel 1967 la perdita di 9 milioni nella gestione dell’azienda di Costarainera che 
aveva sempre chiuso in attivo fino al 1966.

I  ricavi degli stabili destinati a reddito sono tenuti opportunamente di
stinti da quelli adibiti ad uffici, per i quali è indicato il canone d ’uso del 7 % ana
logamente a quanto viene fatto  per le Case di cura.

Gli interessi per crediti vari (1.169 milioni) riguardano per la massima parte, 
e cioè per 1.111 milioni, operazioni di m utui al personale con cessione di sti
pendio, operazioni effettuate con procedure delle quali il Collegio ha ripetuta- 
mente chiesto un riesame al fine di sottoporle ad una disciplina conforme a legge, 
secondo le determinazioni dei Ministeri vigilanti.

In  complesso il reddito patrimoniale è diminuito di 1.289 milioni e quello 
netto di 1.749 milioni : il saggio medio globale dei redditi netti è diminuito dal
4,93 al 4,75 % nel 1967.

F ra le entrate, a parte i rimborsi (112.692 milioni) delle spese di ammini
strazione e gli interessi sui c/c con le gestioni, inerenti alle anticipazioni di fondi 
alle gestioni deficitarie, aum entate da 4.597 milioni a 5.519 m il io n i — anticipa
zioni di cui si dirà in seguito più dettagliatamente —, vanno segnalate quelle 
relative ai contributi concernenti il trattam ento previdenziale degli impiegati
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dell’Istitu to  (17.136 milioni) e dei salariati delle Case di cura (1.259 milioni), 
in tal modo accertati rispetto a quelli (rispettivamente 29.938 milioni, 1.098 mi
lioni) del precedente esercizio nel quale venne conteggiata l’anticipazione di
13.000 milioni effettuata per rendere possibile la concessione dei m utui al perso
nale a rapporto d ’impiego e non in conto contributi, essendo questi ancora da 
stabilire. Le entrate varie (749 milioni) comprendono cespiti vari aventi riferi
mento con l’a ttiv ità  finanziaria e patrimoniale dell’Istitu to  e il recupero delle 
spese sostenute per riparazioni dei danni di guerra (62,2 milioni).

U s c it e . — Ammontano a complessive L. 228.938.605.695, e poiché deve 
dedursi da questa somma l’importo di L. 45.835.455.322 relativo ai contributi 
riscossi per conto di altri Enti, la loro cifra si riduce ad effettivi 183 miliardi, con 
un’apparente riduzione rispetto all’esercizio precedente, che si giova dell’antici
pazione suaccennata di 13 miliardi.

Vengono comprese in questa gestione le operazioni che si riferiscono alla 
previdenza degli impiegati dell’Istitu to  e dei salariati delle Case di cura, e cioè :

— le prestazioni previdenziali agli impiegati dell’Istituto
(1966 : 11.505 milioni) p e r ........................................................  13.947 milioni

— l’imposta di R. M. sugli interessi accreditati sulle disponi
bilità degli accantonamenti previdenziali............................... 1.069 »

— i contributi per assicurazioni sociali a carico del fondo di 
previdenza del personale p e r .................................................... 11.552 »

— le prestazioni previdenziali ai salariati delle Case di cura
(1966: 821 milioni)......................................................................... 860 »

■—■ l’imposta di R. M. sugli interessi accreditati sulle dispo
nibilità degli accantonamenti p rev idenziali............................  267 »

Dette partite danno un complesso di uscite per 27.695 milioni di lire alle 
quali si contrappongono in entrata, come si è già accennato, i particolari contri
buti previdenziali concernenti gli impiegati e i salariati, contabilizzati in 18.396 
milioni, e cioè 17.137 milioni per gli impiegati e 1.259 milioni per i salariati.

Gli interessi passivi, ammontanti a L. 39.149.780.431 con una diminuzione 
di 704 milioni rispetto al 1966, si riferiscono solo per una minima parte (lire 773 
milioni) ad alcuni debiti fruttiferi verso terzi : la differenza di L. 38.376 milioni
— riferentesi per 21.567 milioni a gestioni a capitalizzazione e per 16.809 milioni 
a gestioni a ripartizione — rappresenta la remunerazione dei fondi forniti al
l’Istituto, per i vari impieghi, dalle gestioni attive, a capitalizzazione e a ripar
tizione, calcolata secondo i criteri indicati dal Consiglio di amministrazione 
nella deliberazione del 25 giugno 1959, criteri che hanno portato a determinare 
il relativo saggio d’interesse nel 6,24 % (nel 1966 : 6,30 %) per le gestioni a capi
talizzazione e nel 3,10 % (nel 1966 : 3,36 %) per le gestioni a ripartizione.
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Le spese di amministrazione segnano un progressivo aumento per gli anni 
dal 1960 al 1966 come risulta dalle seguenti cifre indicate dagli Uffici :

1960 : 43.431 milioni 1964 : 104.787 milioni

1961 : 47.096 » 1965: 103.893 »

1962: 57.750 » 1966 : 120.597 » (107.597)

1963 : 81.504 » 1967: 113.554 »

Nel 1967, risulterebbe, quindi, rispetto al 1960 un aumento del 261,46 % 
(nel 1966 : aumento del 277,67 %) ; rispetto al 1966 risulterebbe invece una dimi
nuzione apparente del 5,84 %. Il tasso di incidenza sui contributi della pro
duzione, calcolato in L. 4,19 %, è diminuito rispetto al 1966 (L. 5,28 %).

Va però notato che nel 1966 le spese in parola, pur essendo state calcolate 
dall’Istitu to  in 120.597 milioni, venivano a ridursi a 107.597 milioni, escludendo 
l’importo della più volte cennata anticipazione di 13.000 milioni, e da ciò con
segue che nel 1967 si è avuto, di fatto, un aumento di circa 6 miliardi nelle spese 
generali.

Per le spese del personale il tasso d ’incremento raggiunge in apparenza 
l’8,02 % (nel 1966 +  3,72 %). Dette spese, pari al 64,34 % di tu tte  le spese 
generali (1966 : 56,07 %), sono aumentate, infatti, da 67.625 a 73.054 milioni 
di lire. Ove però nel totale delle spese del 1966 vengano inclusi i 13.000 milioni 
di cui più volte si è fatto  cenno (67.625 -f- 13.000 =  80.625), la percentuale in 
parola verrebbe a modificarsi. Ed al riguardo va tenuto presente che gli importi 
indicati non comprendono tu tte  le spese sopportate per il personale, perchè con
cernono soltanto il personale delle Sedi e degli Ispettorati, non essendovi inclusi 
gli oneri relativi ai dipendenti in servizio presso le Case di cura.

Sulla « gestione patrimoniale » le spese di amministrazione incidono solo 
per L. 862 milioni, perchè in entrata, come posta correttiva, è sta ta  calcolata 
la differenza a carico delle gestioni assicurative (110.794 milioni), delle gestioni 
Ina-Casa, ENAOLI, delle aziende agrarie, del fondo pensioni comunali riscat
ta te  e del fondo educazione orfani (79 milioni) e della gestione delle Case di cura 
e di riposo (1.818,8 milioni).

Come assegnazione al fondo am m ortamento immobili figura nelle uscite 
del 1967 l’importo di 1.405 milioni.

E inoltre registrata tra  le uscite una perdita nella gestione delle aziende 
agrarie anche per il 1967, in dipendenza dell’andamento sfavorevole delle stesse, 
in ordine al quale il Collegio dei sindaci non può che confermare le perplessità e 
le riserve costantemente manifestate sull’argomento, formulando l’augurio che, 
salvo nei casi in cui le aziende in parola svolgano un’utile funzione strumentale 
rispetto alle Case di cura, esse vengano sollecitamente eliminate da parte del 
l ’Istituto.
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STATO PATRIMONIALE

Le attiv ità  sono registrate in L. 1.022.341.299.465, con un aumento rispetto 
al 1966 di 117 miliardi. Tale variazione deriva, principalmente, per 24 miliardi 
dall’aumento della consistenza dei c/c bancari e postali, per 106.239 milioni dal- 
l’aum entata entità dei crediti in c/c verso le gestioni, nonché dalla diminuzione 
dei « crediti diversi », am m ontante a 7.927 milioni.

La consistenza dei fondi patrimoniali e di riserva al 31 dicembre 1967 viene 
indicata come segue :

— fondo previdenza impiegati I s t i t u t o ................  9.276,6 milioni

—■ fondo previdenza salariati delle Case di cura . 9.538,9 »

— fondo oscillazione t i t o l i .......................................... 22.292,3 »

Al riguardo si osserva che la consistenza del Fondo di previdenza per gli 
impiegati risulterebbe, secondo la registrazione fattane, diminuita di un importo 
di 8.702 milioni : se, però, venisse defalcata dai dati del 1966 l’anticipazione di
13.000 milioni di cui si è più volte parlato, la consistenza del Fondo in parola pre
senterebbe, in luogo di una consistenza attiva, un disavanzo di 3.724 milioni. 
Questo rilievo conferma la necessità che per il Fondo suddetto si provveda solle
citamente all’aggiornamento delle aliquote di contribuzione, e ciò anche per ren
dere possibile, a favore del personale, la continuazione dell’erogazione di mutui, 
che hanno ormai raggiunto la cospicua cifra di ben 18,8 miliardi, senza che siano 
intervenute le necessarie norme intese a regolarizzare tale genere di operazioni.

Le variazioni intervenute nei vari elementi patrimoniali sono :

da 247.429 milioni a 237.410 milioni per i « titoli » ;
da 116.978 » » 109.842 » per i « m utui » ;
da 81.141 » » 89.753 » per gli « immobili » ;

da 340 » » 167 » per le « scorte » ;
da 7.428. . ». » 7.761 » per le » annualità di Stato ».

Il volume complessivo degli impieghi mobiliari e immobiliari è passato da 
milioni 463.715 del 1966 a 456.418 milioni, con una flessione di 7.297 milioni.

Il Collegio dei sindaci, con richiamo alla circolare del 13 agosto 1962, 
n . 151989 del Ministero del tesoro ed alle direttive sulla gestione degli Enti di 
Previdenza e di assistenza sociale emanate dal Ministero del lavoro con circo
lare 25 agosto 1964, n. 20, ha costantemente sostenuto che gli investimenti 
debbano informarsi a criteri di redditività e di sicurezza dei capitali, sì che questi
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vengano impiegati con opportuna prudenza ed oculatezza a seconda della loro 
natura, nel quadro degli scopi istituzionali dell’Ente e delle direttive del pro
gramma di sviluppo economico nazionale predisposto dal Governo.

Le altre variazioni negli elementi patrimoniali sono :

ATTIVITÀ

Valori 1967 Variazioni rispetto al 1966

C/C e giacenze di c a s s a ......................   . 202.646 milioni ( +  24.424 milioni)

Crediti d i v e r s i ...........................................  40.380 » (— 7.927 » )

Crediti in c/c verso le gestioni defici
tarie    . 321.102 » ( +  106.239 » )

PASSIVITÀ

Debiti in c/c verso le gestioni attive . . . 

Debito in c/c verso il Ministero delle 
Poste e delle Telecomunicazioni . .

Debiti d iv e r s i ...............................................

Fondo ammortamento immobili . . . .

Valori 1967 Variazioni rispetto al 1966

718.417 milioni ( +  29.774 milioni)

222.251 » ( +  206.090 » )

24.072 » (— 114.516 » )

16.491 » ( +  1.406 » )

Sono rimasti invariati i valori dei mobili, valutati in 1 lira; i crediti verso lo 
Stato ammontano a L. 2.021.578.

Ai fini di una valutazione dei dati suesposti può essere interessante eviden
ziare il raffronto tra  i dati del 1966 e quelli del 1967 circa i crediti e i debiti in 
c/c, rispettivamente, verso le gestioni deficitarie e verso le gestioni attive :

Crediti in  conto corrente verso le gestioni deficitarie.

1966 (in milioni) 1967 (in milioni)

Fondo sociale ........................................................... 83.300 85.533
Gestione speciale per i coltivatori diretti, mezzadri 

e coloni (ripartiz ione).............................. 68.719 100.208
Fondo previdenza personale trasporti (integr.) . 14.399 13.919
Cassa nazionale previdenza marinara . . . . . 23.501 33.775
Cassa integrazione guadagni operai industria 

(aziende dissestate).............................................. 871 13.057
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1966 (in milioni)

Assicurazione obbligatoria per la disoccupazione 23.125

Gestione speciale per i commercianti (ripartizione) 946

Cassa unica assegni fam ilia ri..................................

Débiti in conto corrente verso le gestioni attive :

1966 (in milioni)

Assicurazione I.V.S......................................................  177.017

Fondo adeguamento pensioni  .....................  183.046

Gestione speciale I.V.S. commercianti :

— c a p ita liz z a z io n e .........................

— r ip a r t iz io n e ......................... ....

Cassa nazionale previdenza marinara :

— gestione m a r i t t im i ....................

— gestione s p e c ia le .........................

Gestione speciale assicurazione I.V.S. artigiani :

— c a p ita liz z a z io n e ......................  7.699

— r ip a r t iz io n e ...............................  33.348

Gestione speciale di previdenza per i lavoratori
delle m in ie r e ....................................................... 3.445

Fondo di previdenza personale aziende naviga
zione a e r e a ...........................................................  5.469

Fondo di previdenza personale telefoni . . . .  72.220

Fondo di previdenza personale esattorie . . . .  16.245

Fondo di previdenza personale imposte di con
sumo   20.270

Fondo di previdenza personale aziende del gas . 13.793

Fondo d i . previdenza personale aziende elettriche
private  ........................................  89.545

Fondo di previdenza per il clero . . . .  . . . 8.146

Fondo di previdenza dei Ministri di culti non
c a t t o l i c i ...............................................................  33

1967 (in milioni)

24.508

50.099

1967 (in milioni)

187.224

175.262

2.243

7.741

4.461

2.742

8.742

34.943

3.898

8.287

87.248

15.839

21.168

14.613

100.816

9.494

34
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1966 (in milioni) 1967 (in milioni)

Fondo di previdenza delle iscrizioni collettive . 3.926 3.871

M utualità pensioni c a s a l in g h e .......................... 9.719 12.021

Assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi 34.573 14.169

Assicurazione obbligatoria per la m aternità . 1.387 1.417

Cassa unica assegni familiari ai lavoratori . . 6.588 —

Cassa per il trattam ento di richiamo alle armi . 2.117 2.128

Fondo per gli assuntori ferroviari..................... 46 47

Tra le passività, va segnalato il considerevolissimo aumento del debito in c/c 
verso il Ministero delle poste — da 16.161 milioni a 222.251 milioni — e in senso 
contrario la sensibile diminuzione (da 138.588 a 24.072 milioni) — dei « debiti 
diversi ». Relativamente a queste voci, pur osservando che tra ttasi di partite 
molto variabili, dipendenti da cause occasionali, va sottolineata la entità dell’au 
mento del debito verso le Poste, in quanto è un ulteriore indice del pesante 
aggravamento verificatosi nella situazione deficitaria di talune gestioni. Quanto 
poi, alle anticipazioni effettuate al Fondo di previdenza degli impiegati va 
ricordato che esse hanno determinato non poche perplessità nel Collegio dei 
sindaci. Si è già detto che a tali anticipazioni gli Organi collegiali hanno fatto 
ricorso per porre l’Istitu to  in grado di continuare l’erogazione dei m utui al perso
nale a rapporto d’impiego, avuto riguardo che nella Cassa di previdenza dello 
stesso, per il mancato aggiornamento delle aliquote, sono venute a mancare 
quelle disponibilità alle quali, a norma della deliberazione adottata  dal Consi
glio di amministrazione il 28 luglio 1960, deve farsi capo per la concessione di 
m utui al personale di cui trattasi. E la entità del fenomeno è venuto ad aggra
varsi perchè a decorrere dal luglio del 1967, in base ad una deliberazione del 
Consiglio di amministrazione del 21 di detto mese ed anno, sono state concesse 
ulteriori « anticipazioni » di stipendio — am m ontate nell’anno a 1.443,8 milioni 
■—■ con ricorso ad ulteriori disponibilità di pertinenza delle gestioni attive, ciò 
che è venuto a risolversi in un impiego delle cennate disponibilità non previsto 
dall’art. 35 del R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827. E  perplessità ha determinato 
anche la considerazione che appare più opportuno riservare la utilizzazione degli 
avanzi delle gestioni attive all’esigenza di fronteggiare oneri obbligatori, quali 
quelli determ inati dalle esigenze di cassa delle gestioni nelle quali si rileva un 
progressivo accentuarsi di situazioni deficitarie.

In  base alle risultanze cont abili, i residui impegni, esistenti al 31 dicembre 1967 
sono stati accertati per un complessivo importo di 51.219 milioni, e come tali 
sono evidenziati nello stato patrimoniale del rendiconto in parola in ottemperanza 
al disposto dell’art. 34 del regolamento sulla impostazione dei bilanci dell’INPS 
approvato dal Consiglio di amministrazione nell’adunanza del 13 aprile 1967.
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Vi è concordanza dei dati suindicati con le scritture contabili che sono risul
ta te  regolarmente tenute. Il Collegio dei sindaci, pertanto, ferme rimanendo 
tu tte  le riserve e le osservazioni di carattere generale e particolare formulate 
nel corso dell’esercizio, ne dà atto, ai fini della dichiarazione di regolarità del 
rendiconto.

I l  Collegio dei sindaci

L u ig i  M e d u g n o  

A l b e r t o  Ca j b l l i  

G io v a n n i  G a t t i  

D a n il o  G u e r r i e r i  

P o m p il io  P a s q u a l e  

R o s a r io  T o s c a n i
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R E N D I C O N T O  P A T R I  

Stato patrimoniale al

6

7

8

9

10 

11

12

A T T I V I T À

Titoli

A n n u a l i t à  dì Sta to

Mutui

P a r tec ip a z io n i

Im m o b il i  :

da reddito :

immobili u r b a n i ............................................................. L.

aziende agrarie  ........................................  »
2 7 .8 7 4 .5 9 6 .8 4 9

1 .31 3 .8 7 6 .8 2 6

destinati ad uffici 

destinati a case di cura

29 .1 8 8 .4 7 3 .6 7 5

4 3 .6 6 9 .4 5 6 .9 6 3

16 .895 .434 .741

C apita le  di eserc izio  de lle  a z ien d e  a g ra r i e

Mobili,  a r re d i  e suppe l le t t i l i

Conti c o r ren t i  e g iacen ze  d i  c as sa

Credit i  in con to  c o r re n te  ve rso  le ges t ion i  a m m in is t r a t e  daH ’INPS

A n tic ipaz ion i  ag ii  Uffici c o m u n a l i  p e r  l 'e ro g a z io n e  de lle  in d e n n i t à  di d i so c cu p az io n e

Credito  verso  lo S ta to  p e r  p re s taz io n i  d e l la  c e s sa ta  a s s i c u ra z io n e  n u z ia l i t à  e  n a ta l i t à  a  ex 
d ip en d e n t i  delle  Forze  a r m a te  a l le a te  ..........................................................................................................

Credit i  d ivers i  :

quote di ammortamento e redditi vari m aturati e non riscossi 
crediti verso la GESCAL per la cessata gestione INA-Casa . 
mutui concessi al personale garantiti da cessione di stipendio o salario 
crediti vari verso il personale e cooperative del personale 
depositi c a u z io n a l i ..........................................................................................
vari

12 .518 .417 .095
4 .6 3 2 .9 6 1 .2 7 2

1 8 .8 39 .423 .444
2 .8 1 7 .9 7 2 .4 7 3

219 .670 .562
1 .352 .321 .491

T o t a l e  d e l l e  a t t iv it à  .

S ta n z ia m e n t i  re s idu i  a! 31 d ice m b re  1967 p e r  im p iegh i  m ob il ia r i ,  im m obilia r i ,  spese  di m a 
n u te n z io n e  o r d in a r i a  e  s t r a o r d in a r i a  e f o rn i tu r e  v a r ie  ......................................................................... L .

I  Sindacò

237 .410 .1 3 5 .3 3 0

7 .7 6 1 .5 6 3 .4 0 9

10 9 .842 .755 .618

11 .4 82 .620 .000

8 9 .7 5 3 .3 6 5 .3 7 9

167.852.072

1

202 .6 4 6 .6 2 2 .1 9 4

32 1 .102 .294 .073

1 .7 9 1 .3 0 3 .4 7 4

2 .0 2 1 .5 7 8

40 .3 8 0 .7 6 6 .3 3 7

1 . 0 3 2 . 3 4 1 . 2 9 9 . 4 6 5

5 1 . 2 1 9 . 3 9 4 . 9 4 4

L u i g i  M e d u g n o  —  A l b e r t o  Ca j e l l i  —  G io v a n n i  G a t t i  
D a n il o  G u e r r i e k i  —  P o m p il io  P a s q u a l e  —  R o s a r io  T o s c a n i
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M O N I A L E  D E L L ’ I N P S

31 dicembre 1961

!
P A S S I V I T À

i Debito in conto corrente verso il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni . L. 222.251.655.855

2 Debiti in conto corrente verso le gestioni amministrate dall’INPS . . . . 718.417.991.861

3 Debiti diversi :

1
somme rimaste da versare per oneri erariali, previdenziali ed assisten

ziali relativi al p e r s o n a l e ......................................................... L. 9.939.343.719

J spese varie rimaste da pagare . 251.288.648

! contributi riscossi per conto di vari enti rimasti da versare 7.383.667.087

depositi c a u z io n a l i ............................. 999.025.910

depositi delle Kegioni siciliana e sarda per il pagamento 
familiari e di p a r t o . ...........................................

di assegni
1.866.587.156

fondi d i v e r s i .................................... 1.597.470.608

v a r i .................................................. 2.034.923.557
24.072.306.685

!
i

4 Fondo ammortamento immobili ......................................... . . . L. 16.491.484.442

]
T o t a l e  d e l l e  p a s s i v i t à  . . . L. 981.233.438.843

j Consistenza Variazioni Consistenza
a al 1° gennaio 1967 dell’esercizio a l 31 dicem bre 1967

i.
6 Fondo previdenza impiegati dell’istituto L . 17.978.756.475 -  8.702.158.412 9.276.598.063

6 Fondo previdenza salariati delle case di
c u r a ................................................................ » 8.878.692.506 660.292.769 9.538.985.275

' 7 Fondo oscillazione titoli . . . . » 19.822.983.502 2.469.293.782 22.292.277.284

L. 46.680.432.483 -  5.572.571.861 41.107.860.622

41.107.860.622

1

t

L. 1.022.341.299.465

Impegni in essere a! 31 dicembre 1967 per impieghi mobiliari i m m o b i l i a r i ,  s p e s e  d i  m a n u -
t e n z i o n e  o r d i n a r i a  e  s t r a o r d i n a r i a  e  f o r n i t u r e  v a r i e . L. 51.219.394.944

I l  Presidente

G a e t a n o  F a n e l l i

I l  D irettore generale

C a b l o  A l b e k t o  M a s i n i

I l  Capo del Servizio ragioneria

A l f r e d o  B e n e d e t t i
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RENDICONTO PATR

Entrate e uscit

E N T R A T E

1 R e d d i t o  d e i  c a p i t a l i  :
interessi sui titoli e dividendi sulle a z io n i .................................................. L. 15.287.875.480

» sulle annualità di S t a t o .................................................................. » 554.993.615
» sui m u t u i ........................................................................................... » 7.879.615.935
» sulle partecipazion i.......................................................................... » 956.564.965
» sui conti correnti con le g e stio n i.................................................. » 5.519.551.590

» sui conti correnti bancari e p o s t a l i .......................................... » 7.587.081.610
» sui crediti v a r i ................................................................................. » 1.169.862.824

reddito degli immobili rappresentanti investimenti di capitali » 3.457.711.911
canone d’uso degli immobili dell’Istituto adibiti ad uffici . . . . » 2.125.339.181

canone d’uso degli immobili dell’Istitnto adibiti a case di cura » 1.154.241.539
45.692.838.650

2 C o n t r i b u t i  p r e v i d e n z i a l i  i m p i e g a t i  d e l l ' I s t i t u t o  -  r i t e n u t e  e  c o n c o r s o  , . L. 17.136.559.270

3 C o n t r i b u t i  p r e v i d e n z i a l i  s a l a r i a t i  d e l l e  c a s e  d ì  c u r a  - r i t e n u t e  e  c o n c o r s o » 1.259.639.365

4 R i c u p e r o  s p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e  a  c a r i c o  :
delle gestioni assicurative ................................................................................... L. 110.794.321.318
del fondo pensioni comunali r i s c a t t a t e ........................................................ » 214.000
della GESCAL (stralcio gestione I N A - C a s a ) ......................................... » 11.149.000
del fondo educazione o r f a n i .......................................................................... » 34.929.000
della gestione delle aziende a g r a r i e .......................................................... » 32.813.000
della gestione delle case di cura e di r i p o s o ......................................... » 1.818.880.000

112.692.306.318

5 E n t r a t e  v a r i e  :
diritti di commissione e proventi diversi sulle operazioni finanziarie 

e di investimento im m o b i l ia r e ................................................................ L. 666.391.692
ricupero spese sostenute per riparazione danni di guerra . . . . » 62.281.639
abbonamenti a pubblicazioni dell’I N P S ........................................................ » 11.921.455
plus-valore realizzato su immobili a l i e n a t i ................................................ » 8.640.123

749.234.909

6 P a r t i t e  d i  g i r o  :

contributi riscossi per conto di altri E n t i ............................................... . L. 45.835.455.322

T o t a l e  d e l l e  e n t r a t e . L. 223.366.033.834

7 P r e l e v a m e n t o  d a l  F o n d o  d i  p r e v i d e n z a  i m p i e g a t i  d e l l ’ I s t i t u t o » 8.702.158.412

L. 2 3 2 . 0 6 8 . 1 9 2 . 2 4 6
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U S C I T E

I n t e r e s s i  p a s s i v i  ;

sui debiti diversi
sui conti correnti con le gestioni

773.145.115
38.376.635.316

O n e r i  p e r  i a  p r e v i d e n z a  d e l  p e r s o n a l e  i m p i e g a t i z i o  d e l l ’ I s t i t u t o  :

prestazioni p r e v i d e n z i a l i .......................................................
imposta di ricchezza mobile sugli interessi assegnati al fondo 
contributi assicurazioni s o c i a l i ..............................................

L.
»

»

13.946.883.856
1.069.161.720

11.552.134.150

O n e r i  p e r  l a  p r e v i d e n z a  d e l  p e r s o n a l e  s a l a r i a t o  d e l l e  c a s e  d i  c u r a  :

prestazioni p r e v i d e n z i a l i ...............................................................
imposta di ricchezza mobile sugli interessi assegnati al fondo .

L.
»

S p e s e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

S p e s e  d i  g e s t i o n e  d e g l i  i m m o b i l i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

P e r d i t a  s u l l a  g e s t i o n e  d e l l e  a z i e n d e  a g r a r i e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E l i m i n a z i o n e  d e l l a  p a r t e c i p a z i o n e  a l l ’E n t e  p e r  l a  c o l o n i z z a z i o n e  d e l l a  L i b i a

A m m o r t a m e n t o  i m m o b i l i

P a r t i t e  d i  g i r o  :

contributi accreditati ad altri Enti

T o t a l e  d e l l e  u s c it e

1 0  I n c r e m e n t o  n e t t o  d e l  :

Fondo di previdenza salariati delle case di cura 
Fondo oscillazione t i t o l i ........................................

860.255.315
267.282.933

L.

................................. L. 660.292 769
2.469.293 782

L.

39.149.780.431

26.568.179.726

1.127.538.248

113.554.777.318

1.249.548.066

42.368.564

5.000.000

1.405.958.020

45.835.455.322

228.938.605.695

3.129.586.551

2 3 2 . 0 6 8 . 1 9 2 . 2 4 6
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titoli

C onsis tenza C o n sis ten za  a l 31 d icem b re  1967

D E S C R I Z I O N E al
1° gen n aio  1967

A u m en ti D im inuzion i
V alore  

d i in v e n ta r io
V alore

n o m in a le

Titoli  dì Sta to  :

Rendita italiana 5 % ......................... L. 771.393.810 — — 771.393.810 831.690.600

Rendita italiana 5 % (provenienti dal-
l’assicurazione disoccupazione) . . » 546.507.578 — — 546.507.578 589.226.500

Rendita italiana 5 % (provenienti dal
l’assicurazione tubercolosi) . . . . » 1.823.778 — — 1.823.778 1.965.500

Prestito redimibile 3,50 % ................. » 1.320.786 — — 1.320.786 1.457.700

Prestito redimibile della ricostruzione
5 % ...................................................... » 580.161.241 — — 580.161.241 602.375.000

Prestito redimibile della riforma fon
diaria 5 % (provenienti dall’assicu
razione disoccupazione)..................... » 64.000.000 — — 64.000.000 64.000.000

Prestito nazionale redimibile « Città di
Trieste » 5 % ..................................... » 950.000.000 — — 950.000.000 1.000.000.000

Buoni novennali tesoro 5 % 1-4-1969 » 970.431.338 — — 970.431.338 1.010.695.000

Buoni novennali tesoro 5 % 1-1-1970 » 959.744.835 — — 959.744.835 1.000.000.000

Buoni novennali tesoro 5 % 1-1-1970
(provenienti dall’assicurazione tu 
bercolosi) ............................................. » 19.161 — — 19.161 20.000

Buoni novennali tesoro 5 % 1-1-1971 » 1.451.229.697 — — 1.451.229.697 1.504.055.000

Buoni novennali tesoro 5 % 1-4-1973 » 982.104.025 — — 982.104.025 1.004.710.000

Buoni novennali tesoro 5 %  1-4-1973
(provenienti dall’assicurazione tu 
bercolosi) ............................................. * 50.000 — — 50.000 50.000

Buoni novennali tesoro 5 % 1-1-1968 » 30.240 — — 30.240 30.000

Buoni novennali tesoro 5%  1-10-1975 » 986.500.000 — — 986.500.000 1.000.000.000

Cartelle debito redimibile 5 % . . . » 15.215.000 — — 15.215.000 15.215.000

Buoni postali f r u t t i f e r i ..................... » 945.000 — 945.000 — —
Certificato per il finanziamento opere

bonifica in te g r a le ............................. » 91.015.862 — 30.377.791 60.638.071 60.638.071

L. 8.372.492.351 — 31.322.791 8.341.169.560 8.686.128.371

Titoii  o b b ü g a z îo n a r i  :

1) Garantiti dallo Stato o assimilati

a) Obbligazioni e cartelle.

Obbligazioni Istituto ricostruzione in
dustriale Sider 5,50 % ....................... L . 1.240.800.000 — 158.400.000 1.082.400.000 1.230.000.000

Obbligazioni Istituto ricostruzione in
dustriale 1959/1979 5,50 % . . .  . » 43.974.500 — — 43.974.500 47.540.000

Obbligazioni Istituto ricostruzione in
dustriale 1958/1974 6 % ................... » 5.679.500.000 — 573.500.000 5 .106.000.000 5 .520.000.000

Da riportare . . . L . 6.964.274.500 — 731.900.000 6.232.374.500 6.797.540.000
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Segue : Titoli

Consistenza Consistenza al 31 dicem bre 1967

D E S C R I Z I O N E al
1° gennaio 1967

A um enti Diminuzioni
Valore 

di in-rentario
Valore

nom inale

B i p o r i o  . . . L. 6.964.274.500 — 731.900.000 6.232.374.500 6.797.540.000

Obbligazioni Istituto ricostruzione in
dustriale 1958/1978 6 % ................. » 255.762.500 255.762.500 276.500.000

Obbligazioni Istituto ricostruzione in
dustriale « Giulietta » ........................ » 663.411.981 _ 59.523.840 603.888.141 649.300.000

Obbligazioni Istituto ricostruzione in
dustriale 1957/1975 ex Yol 6 % . . » 98.700 — —. 98.700 100.000

Obbligazioni Ente nazionale idrocar
buri 6  % ........................................................... » 3.445.246.398 __ 267.861.400 3.177.384.998 3.440.000.000

Obbligazioni Ente nazionale idrocar
buri Sud 6 % ................................. » 14.137.500.000 — 731.003.000 13.406.497.000 14.224.400.000

Obbligazioni Ente nazionale idrocar
buri 6,50% 1966/1981 in dollari . i> 180.668.265 _ — 180.668.265 187.221.000

Obbligazioni Ente nazionale idrocar
buri 1964/1979 6 % ............................. i> 18.700.000.000 __ 990.165.000 17.709.835.000 18.941.000.000

Obbligazioni Ente nazionale idrocar
buri 6 % 1966/1981 in dollari . . . » 597.861.210 _ — 597.861.210 625.095.000

Obbligazioni E.N .I 6,50% 1967/1982 
in dollari ......................................... » __ 1 .5 9 6 .5 9 1 .1 4 4 __ 1.596.591.144 1.640.849.740

Obbligazioni O.M.I. nuove reggiane 6% » 1.927.667.500 — 167.902.500 1.759.765.000 1.918.000.000

Obbligazioni ENEL 5,50 % ................. » 9.164.175.000 — 314.175.000 8.850.000.000 10.000.000.000

Obbligazioni Cassa risparmio Libia 
4,50 % ................................................. » 468.000 __ __ 468.000 468.000

Obbligazioni Cassa risparmio Libia 5 % s> 36.500.000 — — 36.500.000 36.500.000

Obbligazioni Istituto nazionale credito 
lavoro itialiano all’ estero 6% . . » 304.903.100 __ 34.620.200 270.282.900 287.535.000

Cartelle credito comunale e provin
ciale 4,50 % ......................................... » 17.450.000 __ 350.000 17.100.000 17.100.000

Obbligazioni s. p. a. mineraria carbo
nifera sarda « Carbosarda » 5,50 % » 3.907.860.000 __ 401.760.000 3.506.100.000 3.770.000.000

Obbligazioni Istituto credito comunale 
Margraviato Istria 4,50 % ................. » 10.800 __ __ 10.800 10.800

Obbligazioni Istituto credito comu
nale Istria 4,50 % ......................... » 75.000 — — 75.000 75.000 1

L . 60.303.932.954 1 .59 6 .5 9 1 .1 4 4 3.699.260.840 58.201.263.158 62.811.694.540

b )  Obbligazioni e  cartelle fondiarie 
serie conversione.

Obbligazioni Consorzio nazionale cre
dito agrario miglioramento . . .

4 %

L . 318.010 82.600 235.410 285.000

Obbligazioni Banca nazionale del la
voro ...................................................... » 11.762.740 _ 2.660.720 9.102.020 10.810.000

Cartelle Istituto credito fondiario delle 
Venezie................................................. » 533.760 _ 25.020 508.740 610.000

Cartelle Istituto credito fondiario 
I s t r ia - P o la ......................................... 305.600 — — 305.600 382.000

L . 12.920.110 — 2 . 7 6 8 . 3 4 0 10.151.770 12.087.000
1
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Segue : Tìtoli

! Consistenza Consistenza al 1 dicembre 1967
D E S C R I Z I O N E a l

1° gennaio 1967
Aumenti Diminuzioni

Valore 
di inventario

Valore
nominale

2) Cartelle fondiarie e titoli 
milati

Obbligazioni Banca nazionale del la
voro 4 % .................................................

ASSI-

L . 2.947.000 631.500 2.315.500 2.750 000

Obbligazioni Banca nazionale del lavo
ro sezione credito fondiario D  e IV
5 % .......................................................... » 93.489.116 6.564.529 86.924.587 95.505 000

Obbligazioni Banca nazionale del la
voro sezione credito fondiario de
cennali e ultra 5 % ........................... » 3.841.237.454 207.949.148 3.633.288.306 4,016.800 000

Obbligazioni Banca nazionale del la
voro sezione credito fondiario ven
tennali serie chiusa 5 % . . . . 3» 16.003.574.844 560.742.000 15.442.832.844 18.099.300 000

Obbligazioni Banca nazionale del la
voro sezione credito fondiario de
cennali serie chiusa 5 % . . . . » 1.507.680.000 157.680.000 1.350.000.000 1.500.000 000

Obbligazioni Banca nazionale del la
voro sezione credito alberghiero e 
turistico ventennali 5 % .................. » 1.586.916.200 56.615.000 1.530.301.200 1.811.000 000

Cartelle Istituto italiano credito fon
diario 4 % ............................................ 5» 5.850.000 — 780.000 5.070.000 6.337 500

Cartelle Istituto italiano credito fon
diario dodicennali 4,75 %.................. » 495.969.053 __ 196.564.320 299.404.733 329.000 000

Cartelle Istituto italiano credito fon- 
diaiio 5 % ............................................ & 3.778.967.219 __ 310.788.306 3.468.178.913 3.903.635 500

Cartelle Istituto italiano credito fon
diario 5 % ............................................ » 1.744.589.000 __ 77.995.500 1.666.593.500 1.859.000 000

Cartelle Banco di Napoli 5% . . . . » 2.810.925 — 102.300 2.708.625 2.912 500

Cartelle Istituto S. Paolo di Torino 5% » 40.287.948 — 44.175 40.243.773 45.550 000

Cartelle Credito fondiario sardo 5 % . & 177.151.521 — 36.027.250 141.124.271 163.150 000

Cartelle Credito fondiario sardo E . 4 
5 % .......................................................... » 122.366.400 __ 13.371.800 108.994.600 113.300 000

Cartelle credito fondiario sardo F. 4
5 % ......................................................... » 175.565.000 __ 29.244.800 146.320.200 152.100 000

Cartelle credito fondiario sardo decen
nali 5 % ................................................. » 1.090.917.690 __ 119.662.760 971.254.930 1.079.500 000

Cartelle credito fondiario sardo decen
nali serie chiusa 5 % ...................... » 2.166.528.000 __ 245.791.000 1.920.737.000 2.110.700 000

Cartelle credito fondiario sardo quin
dicennali serie chiusa 5 % . . .  . » 443.500.000 _ 20.401.000 423.099.000 477.000 000

Cartelle credito fondiario sardo de
cennali serie chiusa 5 % .................. » 458.750.000 _ 36.333.000 422.417.000 460.400 000

Cartelle Banco Sicilia 5% .................. » 409.500 — 409.500 455 000

Obbligazioni Istituto mobiliare ita
liano X V III e X X  emissione ven
tennali 6 % ............................................ » 1.461.041.002 146.860.950 1.314.180.052 1.387.000 000

Obbligazioni Istituto mobiliare ita 
liano 1 e II emissione undicennali 
6 % ..................................................................... » 5.904.000 ---- 5.904.000 —

Da riportare .  . . L . 35.206.451.872 — 2.230.053.338 32.976.398.534 37.615.395 500
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Segue: Titoli

Consistenza Consistenza al 31 dicembre 1967
D E S C R I Z I O N E al

1 ° gennaio 1967
Aumenti Diminuzioni

Valore 
di inrentario

Valore
nominale

Biporto . . . L . 35.206.451.872 2.230.053.338 32.976.398.534 37.615.395.500

Obbligazioni Istituto mobiliare ita 
liano XIV-XV-XIX emissione cre
dito navale 6 % ................................. » 224.566.894 — 28.070.700 196.496.194 210.000.000

Obbligazioni Istituto mobiliare italiano
X X I emissione C. j. 1974 5 % . . 635.369.000 — 66.164.000 569.205.000 585.000.000

Obbligazioni Istituto mobiliare italiano
X X II emissione 5 % ..................... » 868.500.000 — 19.300.000 849.200.000 880.000.000

Obbligazioni Istituto mobiliare italiano
XXIV emissione 5,50 % ................. » 3.533.675.520 — 74.786.400 3.458.889.120 3.700.000.000

Obbligazioni Istituto mobiliare italiano
serie F. C. quinquennali 5,50 % . . » 6.253.457.420 — 1.973.958.140 4.279.499.280 4.323.600.000

Obbligazioni Istituto mobiliare italiano
serie chiusa decennali 6 % ................. » 8.050.959.383 __ 813.385.652 7.237.573.731 7.584.700.000

Obbligazioni Istituto mobiliare italiano
serie F. H. decennali 6 % . . . . » 9.592.963.750 _ 969.197.750 8.623.766.000 9.101.600.000

Obbligazioni Istituto mobiliare italiano
serie speciale decennali 6 % . . . » 1.998.561.750 — 201.912.250 1.796.649.500 1.896.200.000

Obbligazioni Istituto mobiliare italiano
serie speciale chiusa decennali 6 % » 3.218.949.330 — 280.087.050 2.938.862.280 3.079.600.000

Obbligazioni Istitu to  mobiliare ita 
liano serie speciale chiusa « FS »
decennali 6 % ................................. » 2.538.143.000 — 192.517.500 2.345.625.500 2.430.700.000

Obbligazioni Istitu to  mobiliare ita 
liano serie speciale chiusa « FZ »
decennali 6 % ................................. » 1.676.398.000 — 127.187.000 1.549.211.000 1.605.400.000

Obbligazioni Istituto mobiliare ita 
liano serie speciale chiusa « GS »
decennali 6 °/0 ................................. » 965.000.000 — 73.243.500 891.756.500 924.100.000

Obbligazioni Istituto credito imprese
pubblica utilità ventennali 6 % . . » 125.805.507 — 1.847.139 123.958.368 132.537.500

Obbligazioni Istituto credito imprese
pubblica utilità 5,50 % ................. » 2.991.890.000 — 188.088.000 2.803.802.000 3.041.000.000

Obbligazioni Istituto credito imprese
pubblica utilità serie export quin
quennali 5,50 % ................................. » 1.239.084.000 — 393.360.000 845.724.000 860.000.000

Obbligazioni Istituto credito imprese
pubblica u tilità  opere straordinarie
mezzogiorno 5,50 % ......................... » 809.775.000 _ 46.665.000 763.110.000 834.000.000

Obbligazioni Istituto credito imprese
pubblica u tilità ordinarie venten
nali 6 % ............................................. » 2.192.440.000 — 69.675.000 2.122.765.000 2.285.000.000

Obbligazioni Istituto credito imprese
pubblica utilità opere straordinarie
mezzogiorno 6 % ............................. » 45.863.481.000 — 2.426.733.000 43.436.748.000 46.556.000.000

Obbligazioni Istituto credito imprese
pubblica utilità serie export quin
quennali 6 % ................................. » 430.458.000 — 134.760.500 295.697.500 305.000.000

Obbligazioni Istitu to  credito imprese
pubblica u tilità  serie export-otten-
nali 6 % ............................................. » 2.910.000.000 — 295.850.000 2.614.150.000 2.695.000.000

Obbligazioni ISVEIMER V ili  emis
sione 5,50 % ..................................... ti 9.237.000.000 — — 9.237.000.000 10.000.000.000

Da riportare . . . L . 140.562.929.426 — 10.606.841.919 1 2 9 .9 5 6 .0 8 7 .5 0 7 140.644.833.000
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Segue: Titoli

Consistenza Consistenza al 81 dicembre 1967
D E S C R I Z I O N E al

1° gennaio 1967
Aumenti Diminuzioni

Valore 
di inventario

Valore
nominale

Biporto . . . L. 140.562.929.426 10.606.841.919 129.956.087.507 140.644.833.000

Obbligazioni ISYEIMER IX  emis
sione 6 % ............................................. 4.775.000.000 4.775.000.000 5.000.000.000

Obbligazioni ISYEIMER X III emis
sione quindicennale 6 % ................. » _ 948.556.940 _ 948.556.940 1.000.000.000

Obbligazioni ISVEIMER XIV emis
sione 67/87 6 % ........................ » _ 952.558.650 _ 952.558.650 1.000.000.000

Obbligazioni Consorzio nazionale cre
dito agrario miglioramento 5 % . . » 786.821.519 _ 44.226.823 742.594.696 912.490.000

Obbligazioni Consorzio nazionale cre
dito agrario miglioram. E. 1958 5 % » 85.950.000 _ 900.000 85.050.000 94.500.000

Obbligazioni Credito industriale sardo 
quindicennali 6 % ......................... » 9.100.000.000 _ __ 9.100.000.000 10.000.000.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche « Città di Palermo » 4,50% » 1.674.250 562.500 1.111.750 1.235.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche trentacinquennali 4,50 % » 455.000 __ 455.000 500.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche 5 % ................................. » 121.956.319 13.151.460 108.804 859 117.230.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche « Città di Roma » 5 % . . » 7.595.142 1.488.320 6.106.822 6.565.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche trentennali 5,50 % . . . » 834.600.000 _ 834.600.000 856.000.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche PP. SS. 5,50 % . . .  . » 267.180.000 267.180.000 292.000.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche trentennali 6 % ................. » 756.955.084 _ 756.955.084 784.000.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche trentennali 5,50 % . . . » 1.350.140.000 36.465.000 1.313.675.000 1.405.000.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche ventennali 6 % ................. » 9.062.400.000 292.800.000 8.769.600.000 9.135.000.000

Obbligazioni Consorzio credito opere 
pubbliche ventennali II I  emissione 
6 % ...................................................... » 474.000.000 474.000.000 500.000.000

Cartelle Cassa risparmio Roma decen
nali 5 % ............................................. » 1.566.918.840 146.441.600 1.420.477.240 1.552.000.000

Cartelle Fondiarie Monte Paschi di 
Siena quindicennali 5 %  . . . . » — 885.280.000 — 885.280.000 1.000.000.000

L. 169.280.575.580 3.260.395.590 11.142.877.622 161.398.093.548 174.301.353.000

L. 229.597.428.644 4.856.986.734 14.844.906.902 219.609.508.476 237.125.134.540

Titoli azionari ;

Azioni s. p. a. P. Miliani - Fabriano. L. 804.731.170 804.731.170 785.180.000
Azioni Istituto nazionale credito lavoro 

italiano all’estero................................ » 169.723.750 169.723.750 169.723.750
Azioni Azienda generale italiana pe

troli ...................................................... » 5.700.000.000 5.700.000.000 6.000.000.000
Azioni Soc. finanziaria siderurgica 

(Finsider) ......................................... » 2.351.502.374 2.351.502.374 2.162.826.500
Azioni Azienda minerali metallici ita 

liani s. p. a ......................................... » 373.500.000 373.500.000 373.500.000
Azioni della S. A. per la bonifica dei 

terreni ferraresi e per le aziende agri
cole (provenienti dall’assicurazione 
d isoccupazione)................................. » 60.000.000 _ — 60.000.000 84.000.000

L. 9.459.457.294 — 9.459 457.294 9.575.230.250

TOTALE GENERALE . . . L. 247.4S9.378.S89 4.856.986.734 14.876.229.693 237.410.135.330 355.386.493.161
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Annualità di Stato

Consistenza
al

1° gennaio 196T

Valori capitali 
delle annualità

acquista te  
nell’aimo 1967

Quote capitale 
delle annualità  

scadute n e l 1967

Consistenza
al

31 dicem bre 1967

1) Per costruzioni tram  viarie e ferroviarie L. 835.131.652 99 43.500.888 791.630.863

2) Per lavori di b o n if ic a .................................... » 38.459.775 — 6.065.085 32.394.690

3) Per impianti idro-termoelettrici . . . . » 17.510.638 — 1.891.966 15.618.672

4) Per scopi v a r i ............................................. i 6.536.999.394 622.581.504 237.661.714 6.921.919.184

T o t a l e  . . . L. 7 . 4 2 8 . 1 0 1 . 4 5 9 622.581.603 2 8 9 . 1 1 9 . 6 5 S 7 . 7 6 1 . 5 6 8 . 4 0 9

Mutui

Consistenza
al

1° gennaio 1967

Erogazioni
dell'anno

Q uote capitale 
delle ra te  

scadute nell’anno

Consistenza
al

31 dicem bre 1967

Oon garanzia ipoteca/ria:

a Istitu ti Autonomi Case Popolari L. 6.178.745.574 79.663.000 222.475.936 6.035.932.638

a Cooperative edilizie » 36.794.733.761 5.502.157.656 838.275.725 41.458.615.692

a Enti d i v e r s i ............................... » 2.479.909.799 120.559.128 174.383.817 2.426.085.110

Con garanzie varie :

L. 45.453.389.134 5.702.379.784 1.235.135.478 49.920.633.440

a Provincie e Comuni per scopi vari L 15.296.647.488 6.607.450.700 662.786.742 21.241.311.446

a Provincie e Comuni per riscatto 
debito v ita liz io ............................... » 11.437.790 — 712.788 10.725.002

a Consorzi di bonifica » 245.086.214 — 10.980.957 234.105.257

a Enti d i v e r s i ............................... » 55.971.736.308 27.809.630 17.563.565.465 38.435.980.473

T o t a l e  . . . L. 1 1 6 . 9 7 8 . 2 9 6 . 9 3 4 1 2 . 3 3 7 . 6 4 0 . 1 1 4 1 9 . 4 7 3 . 1 8 1 . 4 3 0 1 0 9 . 8 4 2 . 7 5 5 . 6 1 8
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E N T I
Consistenza

al
1° gennaio 1967

A um enti Diminuzioni

Consistenza a l 31 dicem bre 1967

Valore
di inYentario

Valore
nominale

Banca nazionale del lavoro . . . L. 5.755.000.000 110.000.000 5.865.000.000 5.865.000.000

Istituto di credito per le imprese 
di pubblica u ti li tà .................... » 268.500.000 — — 268.500.000 268.500.000

Consorzio di credito per le opere 
pubbliche ............................... 9 1.020.000.000 980.000.000 — 2.000.000.000 3.000.000.000

Consorzio nazionale per il credito 
agrario di miglioramento . . . » 100.000.000 — — 100.000.000 100.000.000

Istituto mobiliare italiano . . . » 3.129.120.000 — — 3.129.120.000 3.129.120.000

Ente per la colonizzazione della 
L ib ia ........................................... » 5.000.000 — 5.000.000 — —

Azienda carboni italiani . . . . » 60.000.000 — — 60.000.000 60.000.000

Banca d’Ita lia ............................... » 15.000.000 — 15.000.000 15.000.000

Ente costruzione esercizio acque
dotti A. 0 ................................. » 5.000.000 — 5.000.000 5.000.000

Ente teatrale i ta l ia n o ................ » 40.000.000 40.000.000 40.000.000

Totale . . . L. 10.397.620.000 1 . 0 9 0 . 0 0 0 . 0 0 0 5 . 0 0 0 . 0 0 0 1 1 . 4 8 2 . 6 2 0 . 0 0 0 1 2 . 4 8 2 . 6 2 0 . 0 0 0

I
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Immobili

U B IC A Z IO N E  D E G L I IM M O B IL I
C o n s is te n z a

al
1" g e n n a io  1967

A u m e n ti D im in u z io n i
C o n s is te n z a

a l
31 d ic e m b re  1967

V a lu taz io n e  
c o n  e n te

I )  I M M O B I L I  D A  R E D D I T O  

1 °  I n  e s e r c i z i o

Agrigento  :
Via Picone, 1 6 ........................ T, 49.984.886 2.055.229 3.095.810 (*) 48.944.305 72.977.193

Alessandria :
Corso Roma, 1 6 ..................... » 10.500.897 ____ _____ 10.500.897 80.000.000

Ancona :
Via Damiano Chiesa, 4 . . . . » 58.451 58.451 5.000.000
Via Veccbini, 1 ........................ » 52.671.157 — — 52.671.157 140.000.000

Aosta :
Corso Battaglione Aosta, 39 an

golo Via l.vs. 2 ................ » 109.421.240 109.421.240 138.344.000

Arezzo :
Via Àlbergotti, 8 ..................... » 338.784 ____ ____ 338.784 55.000.000

Avellino :
Via Roma, 15, 1 7 ................ » 55.866.796 5.397.961 10.686.976 (*) 50.577.781 58.990.907
Via due Principati (ex strada 

N az io n a le )............................. » 37.439.195 23.900 37.463.095 42.750.000

Bari :
Corso Cavour, 8 8 ..................... » 2.052.830 2.052.830 348.062.500
Via Putignani, 110, 112 - Via 

Cairoli, 8 4 ............................. » 9.847.717 _ 9.847.717 809.040.000
Piazza Disfida di Barletta » 9.803.492 _ 287.101 9.516.391 30.251.000

Belluno :
Via Carrera, 4 0 ........................ » 562.543 562.543 48.300.000
Via Fant/uzzi - Via Diziani . » 94.082.660 79.917 — 94.162.577 116.554.620

Bergamo :
Via A. Mai, 2 ......................... » 11.282.266 11.282.266 113.426.000
Viale Vittorio Emanuele, 5 . » 25.955.661 — — 25.955.661 44.484.518

Bologna :
Via Galliera, 6 6 ............................................... » 164.185.060 1.612.892 162.572.168 340.000.000
Via Galliera, 6 8 ............................................... » 8.707.725 — — 8.707.725 90.000.000
Via Galliera, 7 0 ............................................... » 66.663.195 — 1.576.045 (*) 65.087.150 844.557.586
Via Pratello, 2 1 ............................................... » 2.970.792 — — 2.970.792 222.000.000
Via S. Felice, 2 0 ............................................... » 1.091.921 566.280 — 1.658.201 197.000.000

Bolzano :
Via Sernesi, 4 (Lotto I) . . . » 1.872.480 1.872.480 91.590.000
Piazza della Vittoria, 39 - Via 

Orazio, 1-2 (Lotto II) . . » 34.595.318 — — 34.595.318 1.294.742.000

D a riportare . . . L. 749.955.066 8.123.287 17.258.824 740.819.529 5.183.070.324



716

Segue: Immobili

U B IC A Z IO N E  D E G L I IM M O B IL I
C o n s is te n z a

al
1° g e n n a io  1967

A u m en ti D im in u z io n i
C o n s is te n z a

a l
31 d ic e m b re  1967

V aiu ia /.io n c
c o r re n te

Biporto . . . L. 749.955.066 8.123.287 17.258.824 740.819.529 5.183.070.324

Brescia :
Piazza della Vittoria, 5, 6 . . » 1.495.863 — — 1.495.863 36.966.736
Corso Martiri della Libertà, 40 » 437.940 — _ 437.940 33.437.136

Brindisi :
Via R o m o lo ............................. » 58.358.998 313.200 — 58.672.198 74.440.000
Piazza della Vittoria . . . . » 126.060.216 — — 126.060.216 199.640.000

Cagliari :
Viale Regina Margherita, 1, 3, 
5, 7, 9 ..................................... » 244.673.271 _ 177.502.627 (*) 67.170.644 135.729.720
Viale Regina Margherita, 11 . » 140.477.677 — __ 140.477.677 272.925.080
Piazza Dante - Via Salvemini » 256.516.552 15.965.556 — 272.482.108 272.482.108

Carbonia (Cagliari) :
Via G ra m sc i............................. » 149.192.569 — — 149.192.569 272.444.411

Carrara :
Via Cucchi ari, 1 ..................... i> 36.014.215 — — 36.014.215 58.000.000

Caserta :
Via R e n e l l a ............................. » 97.929.260 — 73.352.110 24.577.150 35.179.785
Via Appia N u o v a ................ » 89.198.892 _ — 89.198.892 106.160.000

Cassino (Frosinone)
Via S fe rracav a lli..................... » 128.013.260 258.230 705.500 127.565.990 199.500.000

Catania :
Via R a p i s a r d i ......................... » 165.192.708 190.869 22.582.411 142.801.166 159.709.930

Como :
Corso Vittorio Emanuele . . . » 184.451 3.354.447 (*) _ 3.538.898 230.339.800
Camerlata - Via Varesina . . » 339.413.035 42.400 3.800 339.451.635 445.790.000

Cosenza :
Via Isonzo, 6 9 -6 ..................... » 2.102.147 — — 2.102.147 22.300.000

Cremona :
Piazzale C ad o rn a ..................... » — (1) 76.961.542 (*) — 76.961.542 78.603.342
Corso S t r a d iv a r i ..................... » 19.219.747 707.285 _ 19.927.032 1.061.045.000
Via Tribunali, 6........................ » _ 3.719.579 (*) — 3.719.579 249.354.000

Cuneo :
Via Cavallotti, 1 ..................... » 14.368.626 1.173.050 — 15.541.676 90.500.000
Corso Nizza, 28, 30 - Corso 

Dante, 3 7 .............................
»
» 1.022.673 _ — 1.022.673 183.000.000

Ferrara :
Via Cario Mayr, 167 . . .  . » 543.449 — __ 543.449 123.000.000
Corso Ercole I d ’Este, 16 . . >> 5.925.840 — — 5.925.840 378.000.000
Via Arturo Case oli, 34 . . . » 72.941.040 — — 72.941.040 162.000.000
Via Cittadella, Viale Cavour, 164 » 110.293.725 — — 110.293.725 150.000.000

Da riportare . . . L. 2.809.531.220 110.809.445 291.405.272 2.628.935.393 10.213.617.372

(*) (1) 62.440.375.
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Segue : Immobili

U B IC A Z IO N E  D E G L I IM M O B IL I
C o n s is te n z a

al
1° g e n n a io  1967

A u m e n ti D im in u z io n i
C o n s is te n z a

a l
31 d ic e m b re  1967

V a iu ta z io n e  
c o r re o  te

Riporto . . . L. 2.809.531.220 110.809.445 291.405.272 2.628.935.393 10.213.617.372

Firenze :

Via del Proconsolo, 8, 10 . . » 43.527.949 1.354.004 — 44.881.953 408.000.000
Via dei Vecchietti, 13 . . .  . » 13.002.547 — — • 13.002.547 180.000.000
Via Bolognese, 40, 42, 44, 46 

48 - Viuzzo dei Bruni . . . » 4.666.191 12.800 4.678.991 172.000.000
Podere « Il Pellegrino » - Via 

Bruni ................................. » 2.383.720 _ _ 2.383.720 420.000.000
Stabili ex Soc. Emancipatrice 

I m p ie g a t i ............................. » 5.742.593 100.000 _ 5.842.593 180.000.000
Via dello Steccuto, 16 . . . » 86.429.945 — — 86.429.945 96.000.000

Foggia :
Via della Repubblica, 18 . . » 37.049.027 24.730 21.885.559 (*) 15.188.198 22.686.604

Forlì :
Corso della Repubblica, 2 . . » 7.805.821 — — 7.805.821 161.270.175

Genova :
Via Sapeto, 1 0 ......................... » 75.983.558 — — 75.983.558 113.000.000
Piazza della Vittoria, 2 . . . » 2.763.077 — — 2.763.077 321.000.000
Via Antonio Cianciullo . . . » 130.337.072 — — 130.337.072 136.000.000

Gorizia :
Via Mazzini, 4 ......................... » 825.973 12.320 — 838.293 149.560.000
Piazza Vittoria - Via Oberdan 

Largo 27 m a rz o ................. » 133.926.079 _ _ 133.926.079 230.230.000
Via Manzoni - Via Goldoni » 69.199.310 2.600.880 — 71.800.190 84.579.000

Grosseto :
Via T re n to ................................. » 107.684.620 — 8.375.120 (*) 99.309.500 166.000.000

Iglesias (Cagliari) :
Via X X  Settembre - Via Ca- 

b itza .......................................... » 221.821.808 (1) 5.552.922 (*) _ 227.374.730 497.757.720
Via R o m a ................................. » 130.636.150 5.423.363 — 136.059.513 175.000.000

Im ola  (Bologna) :
Via Volta, 2, 4, 6 ..................... » 139.548.909 — — 139.548.909 290.000.000

L ’Aquila :
Corso Federico I I ................ » 5.699.340 — — 5.699.340 200.000.000

L a Spezia :
Via Mazzini, 6 3 ..................... » 9.374.258 884.001 — 10.258.259 368.000.000
Loc. Vicci - Via Montello . . » 77.096.703 241.200 — 77.337.903 90.000.000

Latina :
Corso della Repubblica, 119 . » 10.054.392 — — 10.054.392 350.000.000

Leeee :
Via Trinchese, 2 4 .................... » 282.655 — — 282.655 27.520.000

D a riportare . . . L. 4.125.372.917 127.015.665 321.665.951 3.930.722.631 15.052.220.871

(*) (1) 5.378.822.
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Segue: Immobili

U B IC A Z IO N E  D E G L I IM M O B IL I
C o n s is te n z a

a l
1" g e n n a io  1967

A u m e n ti D im in u z io n i
C o n s is te n z a

al
31 d ic e m b re  1967

V a lu taz io n e
c o r re n te

Biporto . . . L. 4.125.372.917 127.015.665 321.665-951 3.930.722.631 15.052.220.871
Lecce :

Via Y. Fazzi, 2 5 ..................... » 7.481.195 — — 7.481.195 508.704.000
Via G ia m m a tte o .................... » 40.084.579 — — 40.084.579 45.042.000

Livorno :
Via Goldoni, 75, 77 ................ » 43.153.712 — — 43.153.712 105.000.000

Macerata :
Via D a n te ................................. » 61.575.619 — — 61.575.619 61.575.619

Mantova :
Via Hermada, 23 ................ » 29.046.004 — — 29.046.004 45.735.000
Piazza Martiri di Belfiore, 1-2 » 871.486 3.516.390 (*) — 4.387.876 229.300.000

Matera :
Via Cappelluti, 2 / B ................ » 11.392.463 26.907 — 11.419.370 31.370.000

M essina :
Via Romagnosi, isol. 364 . . » 2.865.034 — — 2.865.034 106.250.000
Via Argentieri, isol. 318 . . . » 9.250.934 — — 9.250.934 201.500.000
Immobili ex Unione Edilizia

Nazionale . . . . . . . . » 798.751 — — 798.751 28.200.000
Fondo ex G a z z i ..................... » 567.640 - — 567.640 180.000.000
Corso Garibaldi - Via Vittorio
Emanuele................................... » 48.962.664 — 48.962.664 67.396.272

Salita P a ra d is o ........................ » 57.177.876 - — 57.177.876 101.000.000
Milano :

Piazza Bertarelli, 4 ................ » 15.357.623 — — 15.357.623 959.700.000
Corso d’Italia, 4 5 ..................... » 8.742.355 — — 8.742.355 324.625.000
Via G. B. Vico - Via Numa

Pompilio ............................. » 648.274.784 87.050 — 648.361.834 1.007.930.000
Quartiere Cagnola.................... » 863.551.629 4.843.184 — 868.394.813 1.017.122.000
Via Gonzaga, 4, 6 ................ » 70.757.020 — — 70.757.020 1.882.355.312
Piazzale Lagosta, 6 ................ » 139.182,318 — — 139.182.318 250.540.000
Piazza Missori, 8, 10, 12 . . . » 69.815.397 — — 69.815.397 1.077.350.000
Corso Porta Nuova - Via Mon-
tebello, 2 7 ................................. » 419.564.345 — 6.996.195 412.568.150 1.222.675.000
Piazzale Raimondi - Piazzale

S ra f f a ..................................... » 586.670.656 — — 586.670.656 1.074.500.000
Via Ravenna, 2 4 ..................... » 151.167.653 16.765.705 — 167.933.358 167.933.358

Modena :
Viale Virginia Reiter, 76 . . » 65.318.206 — — 65.318.206 129.000.000

Napoli :
Via Libroia, 7 ......................... » 57.906.170 — — 57.906.170 153.355.000
Via Francesco Crispi, 72 . . . » 173.795.902 150.000 — 173.945.902 395.410.000
Via Francesco Crispi, 74 . . » 46.505.234 — — 46.505.234 160.800.000
Piazza Medaglie d’Oro, 35 : . » 235.245.034 7.999.456 — 243.244.490 608.615.000
Via Medina, 6 1 ..................... » 285.828.253 — — 285.828.253 297.259.738
Via Guantai N u o v i................ » 320.605.127 322.589 — 320.927.716 921.180.000
Piazza S. Domenico Maggio

re, 12......................................... » 12.800.255 — — 12.800.255 485.800.000

D a riportare . . . L. 8.609.688.835 160.726.946 328.662.146 8.441.753.635 28.899.444.170
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Segue : Immobili

UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
1° gennaio 1967

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicembre 1967

Valutazione
corrente

Biporto . . . L. 8.609.688.835 160.726.946 328.662.146 8.441.753.635 28.899.444.170

Nuoro :
Via Leonardo da Vinci . . . » 92.728.451 — — 92.728.451 154.000.000

Padova :
Piazza Insurrezione, 8 - P a 

lazzo S p a la to ..................... » 23.458.735 — — 23.458.735 861.900.000
Palazzo D e b ite ......................... !> 1.946.642 — — 1.946.642 129.450.000
Quartiere Vanzo........................ » 1.672.100 242.840 — 1.914.940 105.360.000
Via Col. Beretta - Via Lorio . » 115.879.946 — — 115.879.946 139.243.000

Palermo :
Via Lincoln, 1 5 ..................... » 1.432.629 — — 1.432.629 5.500.000

Parma :
Corso della Repubblica, 49 . ì> 7.521.336 — — 7.521.336 261.000.000
Lungoparma - Via Salnitrara » 144.097.130 — _ 144.097.130 147.000.000

Pavia :
Via Cesare B a t t i s t i ................ » — (1) 228.839.340(*) — 228.839.340 231.614.740
Via C a la fa t im i......................... » — 7.940.473(*) — 7.940.473 175.940.000

Pesaro :
Via X I Settembre, 44 . . .  . » 12.975.594 — — 12.975.594 50.000.000

Pescara :
Piazza Duca d’Aosta . . . . » 5.201.271 — — 5.201.271 220.000.000
Via Delfico - Via Cavour, 13 . » 58.907.022 — — 58.907.022 75.000.000

Piacenza :
Piazza Cavalli, 6 2 ................. » 19.797.162 — — 19.797.162 281.000.000
Via Cittadella,, 8 ..................... )) 1.274.967 — — 1.274.967 62.000.000
Via B o s e l l i ............................. » — (2) 79.194.879(*) — 79.194.879 94.902.175

P isa  :
Corso Italia, 14, 1 6 ................ » 1.330.699 — — 1.330.699 50.400.000

Pistoia :
Piazza Duomo, 5 ..................... » 1.055.355 56.000 — 1.111.355 28.000.000

Pordenone :
Via O b e rd an ............................. » — 177.745.000 — 177.745.000 177.745.000

Potenza :
Via Pretoria, 2 8 1 ..................... » 41.718.160 — — 41.718.160 44.489.666

Ragusa :
Via L i b e r t à ............................. » 64.958.449 — — 64.958.449 65.932.079

Ravenna :
Via Ginanni - Via Guerrini . )) 83.109.004 (3) 85.629.385(*) — 168.738.389 308.035.727

Reggio Calabria :
Via Vittorio Emanuele, 125 . » 955.693 — — 955.693 120.090.000
Via Tripepi - Via Romeo . . * 145.817.500 — 131.702.305(*) 14.115.195 22.667.824

Da riportare . . . L. 9.435.526.680 740.374.863 460.364.451 9.715.537.092 32.710.714.381

(•) (1) 188.304.992 — (*) (2) 56.407.066 — (*) (3) 85.537.496.



Segue: Immobili

U B IC A Z IO N E  D E G L I IM M O B IL I
1"

C o n s is te n z a
a i

g e n n a io  1967
A u m en ti D im in u z io n i

31

C o n s is te n z a
al

d ic e m b re  1967

V a lu ta z io n e  ; 
c o r r e n te  i

Biporto . . . L. 9 435.526.680 740.374.863 460.364.451 9 715.537.092 32.710.714.381

Seggio E m ilia  :
Via M atteotti, 2 ..................... » 17.152.710 — — 17.152.710 322.000.000
Via Silvio Pellico, 9 . . . . » 116.541.039 _ — 116.541.039 207.000.000

Bieti :
Via Cintia, 1 8 ......................... » 57.614.950 — _ 57.614.950 138.000.000

Boma :
Lungotevere degli Artigiani . » 806.712.371 17.466.358 — 824.178.729 1.030.000.000
Via XX Settembre, 49 - Via 

Servio Tullio, 25 - Via Pia- 
via, 6 7 . ................................. » 70.528.496 70.528.496 1.090.000.000

Via del Corso, 476 - Via della 
Prezza, 17 - Via dei Pontefici, 
3 - Piazza A. Imperatore, 22 - 
Largo dei Lombardi, 21 . . » 197.082 538 26.465 197.109.003 4.540.000.000

Via Genova, 2 4 ..................... » 12.618.852 530.000 — 13.148.852 900.000.000
Via IV Novembre, 104 . . . » 1.224.080 _ — 1.224.080 390.000.000
Piazza Cavour, 3 ..................... » 12.717.403 — _ 12.717.403 600.000.000
Piazza Stazione S. Pietro . . » 999.078.151 43.101.779 — 1 042.179.930 1.350.000.000
Piazza Adriana, 5, 6, 7 - Piazza 

Cavour, 1 0 ............................ » 19.513.621 _ — 19.513.621 1.980.000.000
Via Fulcieri de’ Calboli, 60 . » 4.666.199 — — 4.666.199 165.000.000
Piazza Colonna, 366 . . . . » 6.824.157 — — 6.824.157 900.000.000
Via Montedoro, 7 - Via del

l’Arancio, 67 ..................... » 2.116.540 _ _ 2.116.540 280.000.000
Via Monte Oppio, 54 - Via Ni

cola Salvi, 6 8 ..................... » 2.518.300 — _ 2.518.300 750.000.000
Via Massimo d ’Azeglio, 44 . . » 1.404.774 _ _ 1.404.774 240.000.000
Via Rosmini, 1 2 ..................... » 1.856.680 _ — 1.856■680 260.000.000
Via Cavour, 1 0 8 ..................... » 7.950.525 — — 7.950.525 650.000.000
Via Filippo Turati, 28 . . .  . » 1.507.000 — — 1.507.000 165.000.000
Via Filippo Turati, 34 . . . » 3.948.503 _ — 3.948.503 155.000.000
Via Crescenzio, 9 ..................... » 20.100.816 — _ 20.100.816 1.160.000.000
Via A. Valenziani, 12 . . .  . » 8.369.844 168.560 — 8.538.404 880.000.000
Via A. Valenziani, 16 . . .  . » 7.083.950 — _ 7.083.950 1.000.000.000
Via Piave, 2 9 ..................... » 1.990.955 — 1.990.955 750.000,000
Via Cadorna, 1 3 ..................... » 5.716.401 — — 5.716.401 450.000.000
Via Quintino Sella, 3 . . . . » 2.818.494 — — 2.818.494 425.000.000
Viale Carso, 59, 67 ................ » 17.926.165 33.000 — 17.959.165 370.000.000
Piazza Adriana, 8, 10 - Via 

Crescenzio, 1 7 - a ................ » 48.020.859 _ _ 48.020.859 2.650.000.000
Via SS. Quattro, 4 0 ................ » 285.000 _ — 285.000 40.000.000
Piazza Adriana, 21 - Fosse di 

Castello, 5 ......................... » 8.665.042 _ _ 8.665.042 1.475.000.000
Via Vercelli, 36, 52 ................ » 162.681.545 — — 162.681.545 430.000.000
Via L o v a n io ............................. » 371.350 — — 371.350 40.000.000

Da riportare . . . L. 12 063.133.990 801.701.025 460.364.451 12 404.470.564 58.492.714.381
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Segue: Immobili

UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
1° gennaio 1967

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicembre 1967

Valutazione
corrente

Biporto . . . L. 12.063.133.990 801.701.025 460.364.451 12.404.470.564 58.492.714.381

Roma  :
Via Portuense, 312 (ex Vi

gnola) ..................................... » 218.000 _ _ 218.000 10.000.000
Via Portuense, 314, 316, 318, 

326 (ex Campoimi) . . . . »' 18.000.000 _ _ 18.000.000 46.000.000
Via Brisse, 5 (I lotto) . . . . » 63.062.129 — — 63.062.129 121.557.000
Via Brisse, 5 (II lotto) . . . » 86.416.388 — — 86.416.388 108.443.000
Via Costabella, 2 6 ................. » 338.325.590 — — 338.325.590 1.050.000.000
Via Giulio Romano, 46 . . . » 410.160.528 — — 410.160.528 1.000.000.000
Via Flaminia, 443 ................ » 99.351.252 — — 99.351.252 240.000.000
Via Pastrengo - Via Parigi . . » 692.731.506 12.000 — 692.743.506 1.550.000.000
Via Bacchi, 3 ......................... » 424.534.577 — — 424.534.577 880.000.000
Via Ortigara, 3 - b i s ................ » 124.066.065 197.000 — 124.263.065 320.000.000
Viale Carso, 57- a ..................... » 109.810.977 — — 109.810.977 280.000.000
Via G. Favretto - Via F . Ba

rocci - Casal de Merode - Via 
Bompiani................................. » 691.235.882 10.642.545 701.878.427 1.000.000.000

Via Giuseppe Donati, 4 . . . » 561.701.630 — — 561.701.630 800.000.000
Via Sacchi, 18 - Via del Peru

gino, 4 - Via Sacchi, 4 . . . » 1.139.885.366 114.752.365 _ 1.254.637.731 3.200.000.000
Via del Corso, 239 - Via M. Min- 

ghetti, 10 - Via dell’Umil
tà , 69 - Vicolo Sciarra, 64 - 
Piazza dell’Oratorio, S. Mar
cello, 7 0 ................................. » 344.818.881 7.376.577 352.195.458 2.850.000.000

Via Fermi - Via Blaserna . » 2.194.944.715 96.803.798 — 2.291.748.513 4.100.000.000

Rovigo :
Via Silvestri, 1 4 ..................... » 136.332 — — 136.332 5.625.000
Via Fratelli Cervi, 4, 5. . . . » 78.858.964 — — 78.858.964 78.858.964
Via A. Casalini, 2, 4 . . .  . » 1.804.548 3.600 — 1.808.148 45.150.000
Via Fratelli Cervi, 18 . . .  . » 59.606.380 — — 59.606.380 78.180.000
Via M o n t i ............................ » 74.243.000 214.565 — 74.457.565 94.960.000

Salerno :
Corso Garibaldi - Via Aquaro » 192.874.267 1.720.052 168.657.809 (*) 25.936.510 77.386.000
Via Roma, 5 9 ............................ » 266.490 — — 266.490 12.390.000

San Giuliano  (Pisa) :
Via Garibaldi : ......................... » 35.000 — — 35.000 5.000.000
A lb e rg o ..................................... » — 3.600.000(*) — 3.600.000 54.000.000

Sassari :
Via Cavour - Via Zantarino, 

31, 3 3 ..................................... » 169.999.481 _; 131.164.868 (*) 38.834.613 60.739.164
Via Duca degli Abruzzi - Via 

M a t t a to io ............................. » — (1) 134.019.781(*) — 134.019.781 149.006.281

Savona :
Piazza Marconi, 2, 4 . . .  . * 1.511.917 — — 1.511.917 115.000.000

Da riportare . . . L. 19.941.733.855 1.171.043.308 760.187.128 20.352.590.035 76.825.009.790

(*) (1) 110.588.891



Segue : Immobili

721

U B IC A Z IO N E  D E G L I IM M O B IL I
C o n s is ten z a

a l
P  g e n n a io  1967

A u m en ti D im in u z io n i
C o n s is te n z a

al
3i d ic e m b re  1967

V a lu ta z io n e
c o r re n te

Riporto . . . L. 19.941.733.855 1.171.043.308 760.187.128 20.352.590.035 76.825.009.790

Siena :
Via Mentana, 1 5 6 ................ » 45.571.641 — 45.571.641 82.000.000
Via Pantaneto, 9 ..................... » 544.181 — — 544.181 22.000.000

Siracusa :
Viale Z e c c h in o ..................... » 39.652.804 — — 39.652.804 61.700.000
Via M atteotti, 16 - 26 . . . » 6.386.891 3.898.611(*) _ 10.285.502 702.000.000
Corso Gelone, 92-e - Via Bachi

lo, 10, 12..................................... » — (1) 264.446.581(*) — 264.446.581 294.184.221

Sirmione  (Brescia) :
Via Vittorio Emanuele . . . » 2.908.945 116.430 — 3.025.375 115.150.000

Sondalo (Sondrio) :
Via 1° Maggio Palazzina À . » 54.534.742 — — 54.534.742 102.170,000
Via 1° Maggio Palazzina B . » 67.426.288 — 67.426.288 (*) — —

Sondrio :
Via Martiri della Libertà, 6 . » 86.096.097 — — 86.096.097 176.276.000

Taranto :
Via Leonida, 1 1 3 .................... » 109.437.553 — 14.295.549 (*) 95.142.004 158.209.186

Teramo :
Corso S. G io rg io ..................... » 13.589.301 — — 13.589.301 45.000.000

Terni :
Via Camporeali, 4 ................ » 213.277 — — 213.277 3.500.000

Torino :
Via Roma, 254 (lotto A) . . » 36.734.055 — 9.582.781 27.151.274 1.783.869.542
Piazza S. Carlo, 182 - Via X X

Settembre, 46 (lotto D) » 7.419.639 — — 7.419.639 1.200.000.000
Via Prola, 2, 4 (lotto C) . . . » 24.415.099 — — 24.415.099 1.675.000.000
Via Monte Pasubio (lotto 1) . » 150.496.470 — — 150.496.470 252.000.000
Via Monte Pasubio (lotto 2) . » 185.581.346 9.258.450 — 194.839.796 244.000.000

Trapani :
Via Scontrino - Via Vespri . . » 87.231.886 — 24.139.339 63.092.547 63.092.547

Trento :
Via Rosmini, 2 2 ..................... » 71.933 — — 71.933 63.230.000

Treviso :
Via S a l s a ................................. » 214.643.558 12.471.381 — 227.114.939 232.234.000
Via Trento e Trieste . . . . » 12.978.984 — — 12.978.984 16.663.000

Trieste :
Via Canova, 6 - Via Buonar

roti, 4....................................... » 113.597.823 134.000 — 113.731.823 196.170.000
Via B attisti, 1 0 ......................... » 283.111.756 362.700 — ■ 283.474.456 583.200.000
Via De Amicis, 5 .................... » 1.959.804 — — 1.959.804 156.500.000

Da riportare . . . L. 21.486.337.928 1.461.731.461 875.631.085 22.072.438.304 85.053.158,286

(*) (1) 198.843.3X0.

46



722

Segue: I til 1110 bili

U B IC A Z IO N E  D E G L I IM M O B IL I
C o n s is te n z a

al
1° g e n n a io  1967

A u m en ti D im in u z io n i
C o n s is te n z a

a l
31 d ic e m b re  1967

V a lu taz io n e
c o r r e n te

Riporto  . . . . L. 21.486.337.928 1.461.731.461 875.631.085 22.072.438.304 85.053.158.286

Segue : Trieste

Via Donota, 8 ......................... » 35.040 35.040 12.051.000
Via Artisti, 3 ............................. » 182.194 21.500 — 203.694 74.618.000
Via Lloyd, 6 ............................ » 21.081.000 — — 21.081.000 21.081.000
Via Calvola, 1 2 ........................ » 16.690.000 — _ 16.690.000 20.990.000
Via Lloyd, 1, 3, 5 ................. » 254.506.531 — — 254.506.531 535.170.000
Viale Campi Elisi, 34, 36, 38 - 

Via Schiaparelli, 15/21 . . » 247.356.086 2.585.556 _ 249.941.642 405.450.000
Via Gallina, 3 - Via Carducci, 25 » 180.522.710 — _ 180.522.710 293.000.000

Udine :
Via Savorgnana, 37 . . . . »> 144.694.766 172.618 144.522.148 364.361.500
Piazza XX Settembre, 11 . . » 2.571.029 — — 2.571.029 178.150.000
Via di Toppo, 33, 35 . . .  . » 113.636.915 186.900 — 113.823.815 186.650.000

Vare se :

Piazza Monte Grappa - Via 
Volta......................................... » 9.146.406 9.146.406 314.432.250

Venezia :

S. Leonardo, 1814 - Palazzo 
M o sc a ..................................... » 885.873 885.873 28.350.000

Palazzo C o r re r ......................... » 58.014.096 — — 58.014.096 133.750.000
Via del Caffaro, Campiello del 
M agazen..................................... » 30.344.440 514.650 30.859.090 77.275.000
Eio Nuovo - Dorso Duro, 3500, 

3518......................................... » 236.919.317 236.919.317 255.100.000
Lido - Lungomare Marconi . » 150.030.067 — — 150.030.067 248.000.000

Vercelli :
Piazza Zumaglini, 4 . . .  . » 73.142.342 6.326.060 ( *) 66.816.282 109.826.928

Verona :
Via Sansovino - Via Negrelli » 203.213.580 203.213.580 261.744.000

Viareggio :
Villini ex Coop, edilizia impie

gati .......................................... » 2.116.141 2.116.141 145.200.000

Vicenza :
Piazza XX Settembre - Via 

S. Lucia, 1 ............................. » 1.564.914 1.564.914 63.550.000
Via Mameli, 5 3 -e ..................... » 98.080.850 — — 98.080.850 139.500.000
Via SS. Felice e Fortunato, 171 » 99.936.589 — — 99.936.589 152.958.000

Viterbo :
Via M atteotti, 2 5 ..................... » 15.739.023 1.153.307 — 16.892.330 20.050.000

L. 23.446.747.837 1.466.193.374 888.129.763 24.030.811.448 89.094.415.964
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Segue: Immobili

UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
1° gennaio 1967

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicembre 1967

Valutazione
corrente

2°) In costruzione e aree edificatili

Agrigento :

Via G io e n i.................................L. 16.211.262 16.211.262 16.211.262

Ascoli Piceno :

Viale V e l l e i ............................. » 1.167.340 ___ ___ 1.167.340 10.000.000

A sti :
Viale Massimo D ’Azeglio, 8 . » 21.028.447 ___ ___ 21.028.447 31.400.000

Benevento :

Via M eliusi..................................... » 1.841.585 57.810 ___ 1.899.395 38.307.810

Bologna :

Via M a s ia ................................. » 368.000 _ ___ 368.000 368.000

Gassino :
Via S fe r ra c a v a ll i ..................... » 1.628.000 ___ 1.628.000 18.000.000

Cosenza :
Via R o m a ................................. » 20.091.685 _ 20.091.685 108.560.000

Cremona :
Piazzale C a d o rn a ..................... » 62.440.375 62.440.375 (*) _ _

Cuneo :
Corso Santorre di Santarosa - 

Via M a l t a ............................. » 15.037.507 15.037.507 20.830.867

Firenze :
Sorgane ...................................... » 578.906 200.070 778.976 778.976

Forlì :
Viale Libertà 28.404.563 39.064.614 67.469.177 68.230.017

Prosinone :
Via F i r e n z e ............................. » 24.659.825 2.146.701 26.806.526 48.146.701

Genova :

Priaruggia - Viale Rossetti . » 6.586.995 2.907.578 9.494.573 13.907.578

Imola :

Via Volta, 2, 4, 6 - Viale Car
ducci ..................................... » 6.312.560 6.312.560 21.000.000

Latina :

Via Cesare B a t t i s t i ................. » 39.716.954 73.487.999 113.204.953 144.275.953

Livorno :

Via A lf ie r i ................................. » 9.967.618 2.260.980 12.228.598 57.260.980
Via Tacca, 46  - Via Fiume 

(Darsena vecch ia )................ » 9.782.080 _ — 9.782.080 82.000.000

L 'A quila  :

Via Rendine - Via dei Giardini » 5.700.250 37.596 — 5.737.846 2 0 .0 3 7 .5 9 6

Da riportare . . . L. 271.523.952 120 .1 6 3 .3 4 8 62.440.375 3 2 9 .246 .925 699.315.740

46*
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Segue; I IH 1110 bill

U B IC A Z IO N E  D E G L I IM M O B IL I
C o n s is ten z a

al
1" g e n n a io  1967

A u m en ti D im in u z io n i
C o n s is ten z a

a l
31 d ic e m b re  1967

V a lu ta z io n e
c o r re n te

Biporto . . . L. 271.52a.952 120.163.348 62.440.375 329.246.925 699.315.740

Mantova :
Viale P i u m e ............................. » 29.527.806 7,526.431 8.527.806 (*) 28.526.431 56.806.431

M ilano :
Viale Monza, 345 ..................... » 12.171.018 — — 12.171.018 43.560.000
Via R ip a m o n ti......................... » 13.949.724 — — 13.949.724 65.520.000
Via Soderini - Via Strozzi . . » 253.350.720 — _ 253.350.720 361.650.000
Via Annunciata, 4 ................. » 22.731.023 25.380 — 22.756.403 180.805.380

Napoli :
Via C apodim onte..................... » 21.875.558 — — 21.875.558 200.000.000
Via Ponti B o s s i ..................... » 68.037.576 — — 68.037.576 226.350.000
Località D o g a n e lla ................. » 4.599.719 — — 4.599.719 4.599.719

Novara :
Terreno Regione Barabbina . » 4.548.266 — — 4.548.266 6.600.000

Palermo :
Via Isidoro La Lumia . . . . » 67.419.320 5.000.050 — 72.419.370 523.000.050
Via Medaglie d ’O r o ................. » 24.607.142 — — 24.607.142 53.000.000

Pavia :
Via Palestro - Via Cesare B at

tisti .......................................... » 188.304.992 — 188.304.992 (*) — —.

Piacenza :
Via B oselli................................. » 56.407.066 — 56.407.066 (*) — —

Becanati (Macerata) :
Via Trento e Trieste . . . . » 1.759.163 — — 1.759.163 11.500.000

Seggio Calabria :
Via S c liia v o n e ......................... » 17.492.021 1.104 ' — 17.493.125 43.975.104

Roma :
Terreno Via N. Salvi - Via 

Monte O p p io ........................ » 354.448 _ 21.380 333.068 35.000.000
Via Amba Aradam - Via dei 

L a te ra n i ................................. » 5.226.334 _ _ 5.226.334 600.000.000
Viale L ie g i ................ .... » 1.351.350 — —■ 1.351.350 12.000.000
Area Piazzale Forlanini . . . » 40.044.095 ' — — 40.044.095 158.000.000
Piazza Conteduca (Ostia-Lido) » 142.914.472 386.768.656 — 529.683.128 605.755.375
Via P a lla v ic in i......................... » 47.949.110 2.347.010 — 50.296.120 152.347.010
Lungotevere Thaon di Revel e 

F la m in io ................................. » 172.563.115 167.800 1.101.190 171.629.725 4.200.167.800
Via De Pretis - Via Napoli . » 934.452.594 261.530.604 — 1.195.983.198 2.934.094.624
Via Ascanio R ivaldi................. » 60.623.515 141.234.354 — 201.857.869 284.357.869

Bovigo :
Via M o n t i ................................. » 13.604.250 932.601 — 14.536.851 18.932.601

Da riportare . . . L. 2.477.388.349 925.697.338 316.802.809 3.086.282.878 11.477.337.703
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Segue: Immobili

U B IC A Z IO N E  D E G L I IM M O B IL I
C o n s is ten z a

al
1" g e n n a io  196?

A u m en ti D im in u z io n i
C o n s is ten z a

al
31 d ic e m b re  1967

V a lu ta z io n e
c o r r e n te

Riporto . . . L. 2.477.388.349 925.697.338 316.802.809 3.086.282.878 11.477.337.703

Salerno :
Area Località Torrione . . . » 11.107.507 4.536 — 11.202.043 33.604.536

Sassari :
Via Mattatoio - Via Duca degli 

Abruzzi..................................... » 110.588.891 110.588.891 (1)

Siracusa :
Corso G elo n e ............................. » 198.843.310 — 198.843.310 (1) — —

Sondalo (Sondrio) :
Via I M aggio............................. » 10.918.361 — — 16.918.351 57.086.500

Torino :
Groscavallo................................. » 272.000 — 272.000 (1) — —
C ollegno..................................... » 42.456.442 272.000 (1) — 42.728.442 166.000.000
Via Monte Pasubio (lotto 1) . » 1.763.575 — — 1.763.575 32.850.000

Trieste :
Via Calvola, 10 - Via Negrelli, 

9 (lotto 0) ......................... » 15.728.634 210.759.405 226.488.039 353.454.405
Via Tortini, 6-8 (lotto D) . . » 15.154.500 — — 15.154.500 131.805.000

Verona :
Corso Porta Nuova - Via Ce

sare B a t t i s t i ......................... » 65.846.097 54.330.387 — 120.176.484 126.166.484

L. 2 . 9 5 6 . 1 5 7 . 6 5 6 1 .1 9 1 .0 6 3 .6 6 6 6 2 6 . 5 0 7 . 0 1 0 3 . 5 2 0 . 7 1 4 . 3 1 2 1 2 . 3 7 8 . 3 0 4 . 6 2 8

3 °  L o c a t i  c o n  p a t t o  d i  f u t u r a  v e n d i t a  (1 )

Roma :
Viale Liegi - Via Montevideo - 

Via Lovanio .....................L. 48.331 7.124 41.207 41.207
Viale Medaglie d ’Oro . . . . » 46.847 — 15.623 31.224 31.224
Viale Giulio Cesare - Via For- 

novo ..................................... » 246.185 _ 88.371 157.814 157.814
Via Iso n z o ................................. » 97.530 — 10.977 86.553 86.553

L. 4 3 8 .8 9 3 — 1 2 2 .0 9 5 3 1 6 . 7 9 8 3 1 6 . 7 9 8

4 °  A  r i s c a t t o  a i  s e n s i  d e l  D .  P .  B 
1 7  g e n n a i o  1 9 5 9 ,  n .  2  (1 )

Aseoli Piceno :
Viale Vellei, 1 8 ........................ L. — 2.380.384 — 2.380.384 2.380.384

Bari :
Piazza Disfida di Barletta . . » 5.047.012 2.249.236 2.797.776 2.797.776

Da riportare . . . L. 5.047.012 2.380.384 2.249.236 5.178.160 5.178.160

(1) Non si è proceduto ad una valutazione corrente degli immobili in questione in quanto gli stessi debbono essere ceduti 
al prezzo di costo.
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Segue: Immobili

U B IC A Z IO N E  D E G L I IM M O B IL I
C o n s is ten z a

a l
1° g e n n a io  1967

A u m e n ti D im in u z io n i
C o n s is ten z a

a l
31 d ic e m b re  1967

V a lu ta z io n e
c o r r e n te

Riporto . . . L. 5.047.012 2.380.384 2.249.236 5.178.160 5.178.160

Bolzano :
Via Novacella, 2, 4, 6 . . . » 697.184 — 697.184 — —

Napoli :
Stabile Kione Agnano . . . » 9.866.528 — — 9.866.528 9.866.528
Via Libroria, 7 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 40.949.792 — — 40.949.792 40.949.792

Palermo :
Via Lincoln, 1 5 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.995.504 — — 1.995.504 1.995.504

Beeanati (Macerata) :
Via Carducci, 32 - Via Monte 

Morello, 1, 3, 4, 20, 22 . . 455.407 338.550 116.857 116.857

Som a :
Lungotevere della Vittoria, 10 » 101.260.855 — — 101.260.855 101.260.855
Via Bombelli, 7 ..................... »' 168.186.595 — 4.800.000 163.386.595 163.386.595

Teramo :
Via Vinciguerra........................ » 37.619.240 — 37.619.240 — —

Trento :
Via Pascoli, 1/1, 3/1 . . . . » 57,502.164 — 57.502.164 — —

Venezia  (Mestre) :
Via Tasso - Via Milano, 23 . » 23.365.738 — 23.365.738 — —

L. 446.946.019 2.380.384 126.572.112 322.754.291 322.754.291

5° Aziende agrarie

C a ta n z a r o . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 336.940 — — 336.940 10.600.000
Costarainera (Im peria)................ » 127.451.967 19.036.649 — 146.488.616 466.000.000
Forlì (La F r a t t a ) ........................ » 1.175.577 2.029.701 — 3.205.278 10.000.000
Iglesias (C agliari) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.600.000 — — 1.600.000 4.000.000
N apoli (C am aldo li) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 9.659.058 — — . 9.659.058 30.000.000
Orio Canavese (Torino) . . . . » 2.529.806 4.417.644 — 6.947.450 20.000.000
Peeetto Torinese (Torino) . . . . » 2.149.902 4.585,346 — 6.735.248 52.000.000
Pratolino  (Firenze). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 45.690 — — 45.690 4.750.000
S a l e r n o . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.645.100 — — 2.645.100 14.000.000
S. Giovanni Suergiu  (Cagliari) . » 957.275.258 165.346.747 4.210.060 1.118.411.945 1.118.411.945
Torre del Greco (Napoli) . . . . » 1.282.132 — — 1.282.132 30.000.000
Tresigallo (F e r ra ra ) ..................... » 19.369 — 19.369 55.000.000
T r ie s te .......................................................... » 4.500.000 — — 4.500.000 4.500.000
Vereelli (B e r ta g n a ) ........................... » 12.000.000 — — 12.000.000 18.600.000

L. 1.122.670.799 195.416.087 4.210.060 1.313.876.826 1.837.861.945

T o t a l e  im m o b il i  d a  r e d d i t o  . L. 27.972.961.204 2.855.053.511 1.639.541.040 29.188.473.675 103.633.653.626



Segue: Immobili

U B IC A Z IO N E  D E G L I IM M O B IL I
1

C o n s is te n z a
a l

g e n n a io  1967
A u m en ti D im in u z io n i

C o n s is te n z a
a l

31 d ic e m b re  1967

V a lu ta z io n e
c o r re n te

II) IMMOBILI STRUMENTALI

1° Adibiti ad uffici

a ) In esercizio

Agrigento :
Via Picone, 6 ............................. L. 104.217.510 (1) 8.176.790 (*) — 112.394.300 167.022.807

Alessandria :
Spalto Borgoglio - Via Mor- 

b e l l i ......................................... » 481.657.201 1.190.574 — 482.847.775 482.847.775

Ancona :
Piazza Cavour - Via VeccM- 

ni, 1 ..................................... » 170.108.850 — — 170.108.850 250.000.000

Aosta :
Corso Battaglione Aosta . . » 124.696.583 — — 124.696.583 157.656.000

Arezzo :
Viale S ignorelli........................ » 286.293.038 — — 286.293.038 325.000.000

Aseoli Piceno :
Via D. Angelini, 3 3 ................ » 92.542.588 — — 92.542.588 140.000.000

A sti :
Via P r a n d o n e ......................... » 281.569.369 187.200 — 281.756.569 326.000.000

Avellino :
Via Koma, 1 5 ......................... » 193.356.353 (2) 28.860.893 (*) — 222.217.246 266.424.093

Bari :
Lungomare Nazario Sauro . . » 361.028.814 392.500 — 361.421.314 995.184.000

Belluno :
Via Diziani Fantuzzi . . . . » 107.523.036 413.983 — 107.937.019 133.205.380

Benevento :
Piazza Roma, 1 1 ....................... » 2.080.127 — — 2.080.127 102.580.000

Bergamo :
Via Vittorio Emanuele, 5 . . » 260.417.430 — — 260.417.430 446.318.482

Bologna :
Via M ila z z o ................................. » 1 293.700.908 80.970.867 1.374.671.775 1.657.000.000
Via Galliera, 6 6 ....................... » 37.541.666 — 368,548 37.173.118 77.000.000
Via Galliera, 6 8 ..................... » 3.754.386 — — 3.754.386 38.000.000
Via Galliera, 7 0 ..................... » — 1.576.045 (*) — 1.576.045 20.442.414

Bolzano :
Via Sernesi................................. » 7.478.056 — — 7.478.056 424.250.000

Da riportare . . . L. 3 807.965.915 121.768.852 368.548 3.929.366.219 6.008.930.951

(*) (1) 3.095.810 — (*) (2) 10.686.976.
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Segue: Immobili

UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
!' gennaio 1967

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicembre 1967

Valutazione
corrente

Riporto . . . L. 3.807.965.915 121.768.852 368.548 3.929.366.219 6.008.930.951

Brescia :
Piazza Vittoria, 5, 6................ » 15.642.012 15.642.012 385.423.264
Corso M artiri della Libertà . » 595.682 — — 595.682 45.480.892

Brindisi :
Piazza della V ittoria................ » 286.709.996 __ _ 286.709.996 457.200.000

Cagliari :
Via Regina Margherita, 1, 3, 

5. 7, 9 ..................................... » 92.308.193 177.502.627 269.810.820 545.270.280
Via Regina Margherita, 11 . » 38.123.771 — —- 38.123.771 74.074.920
Piazza Dante - Via Salvemini » 52.468.080 1.909.291 — 54.377.371 54.377.371

Caltanissetta :
Via Cavour, 108, 110 . . . . » 90.707.452 90.707.452 132.000.000

Campobasso :
Via Zurlo..................................... » 327.117.473 327.117.473 407.760.000

Carbonia (Cagliari) :
Via G ra m sc i ............................. » 5.206.825 69.000 5.275.825 9.555.589

Carrara :
Via Friedland . . . . . . . » 368.357.497 14.500.797 382.858.294 420.000.000

, Caserta :
| Via R e n e l l a ............................. » 105.001.166 (1) 74.861.970 (*) 179.863.136 255.295.215
1
i Cassino (Frosinone) :
! Via S fe rracav a lli..................... » 4.913.054 4.913.054 7.500.000

Catania :
1 Via XX Settembre, 39 . . . » 2.434.038 2,434.038 680.000.000

Via R a p i s a r d i ......................... » — 22.582.411 (*) — 22.582.411 25.290.070

Catanzaro :
Via C r is p i ................................. » 141.107.382 65.000 141.172.382 254.380.000

CMetì :
Via Nicolini - Via Amendola . » 108.653.960 _ 108.653.960 110.000.000

' Como :
Corso Vittorio Emanuele, 39 » 3.354.447 3.354.447 (*)
Via P e s s i n a ............................. » — (2) 696.342.977(*) — 696.342.977 770.278.977

Cosenza :
Via Iso n z o ............................................. » 8.910.081 — _ 8.910.081 277.120.000

Cremona :
\ Via Tribunali, 6 ............................ » 3.719.579 __ 3.719.579 (*)

Piazzale C a d o rn a ............................
j

» — (3) 827.617.430(*) — 827.617.430 845.283.430

j
I Da riportare . . .

)
L. 5.463.296.603 1.937.220.355 7.442.574 7.393.074.384 11.765.220.959

(*) (1) 73.352.110 — {*) (2) 526.284.594 — (*) (3) 670.281.490.
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Segue: Immobili

UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
1° gennaio 1967

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 clicembrc 1967

Valutazione
corrente

Riporto . . . L. 5.463.296.603 1.937.220.355 7.442.574 7.393.074.384 11.765.220.959

Otmeo :
Corso Nizza, 28, 38 - Corso Dan

te, 37 ..................................... » 2.442.624 — — 2.442.624 176.000.000

M ina  :
Via D ia z . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 276.497.620 384.837 — 276.882.457 323.000.000

Ferrara :
Via Cittadella, Viale Cavour,

1 6 4 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 404.553.162 — — 404.553.162 601.000.000
Firenze :

Viale Belfiore, 28-A . . . . » 722.822.743 4.372.155 — 727.194.898 1.180.000.000
Via Proconsolo, 8, 10 . . .  . » 20.733.542 646.001 _ 21.379.543 192.000.000

Foggia :
Via della Repubblica, 18 . . » 184.708.180 (1) 22.008.029(*) — 206.716.209 309.092.396

Forlì :
Corso della Repubblica, 2 . . » 13.248.915 1.070.236 — 14.319.151 273.729.825

Frosinone :
Viale Marconi - Piazza Gramsci » 418.749.192 39.864.513 — 458.613.705 458.613.705

Genova :
Piazza della Vittoria, 2 . . . » 13.240.247 — 100.000 13.140.247 1.539.000.000

Gorizia :
Piazza Vittoria - Via Oberdan

Largo 27 Maggio . . . . » 125.405.493 — — 125.405.493 183.162.000
Grosseto :

Via Trento 42-44 ..................... » 161.526.810 8.375.120(*) _ 169.901.930 284.000.000
Iglesias :

Via XX Settembre - Via Ca-
bitza . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 8.684.548 — 5.378.822(*) 3.305.726 7.242.280

Im peria : . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Via Siffredi, 6 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 57.034.324 — — 57.034.324 87.500.000

L 'A quila  :
Via Rendine - Via dei Giardini » 291.166.009 6.075.621 — 297.241.630 370.000.000

La Spezia :
Via Mazzini, 6 3 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » ■ 8.849.214 901.859 — 9.751.073 302.000.000

Lecce :
Viale M arche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 545.803.476 6.634.265 — 552.437.741 778.000.000

Livorno :
Via Tacca, 46 - Via Fiume (Dar

sena V e c c h ia ) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 251.068.402 — — 251.068.402 335.000.000
Lucca :

Piazza Martiri - Borgo Gian-
notti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 204.746.971 204.746.971 320.000.000

D a riportare . . . L. 9.174.578.075 2.027.552.991 12.921.396 11.189.209.670 19.484.561.165

:*) (1) 21.886.559
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Segue : Immobili

UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
1“ gennaio 1967

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicembre 1967

Valutazione
corrente

Riporto . . . L. 9.174.578.075 2.027.552.991 12.921.396 11.189.209.670 19.484.561.165

Macerata :
Via D a n te ................................. » 274.533.344 98.250 ___ 274.631.594 274.631.594

Mantova :
Piazza Martiri di Belfiore, 12 » 3.516.390 3.516.390
Via F iu m e ................................ » — (1) 717.889.683(*) — 717.889.683 740.959.347

Matera :
Via Cappelluti, 2 - B ................. » 114.378.788 268.773 114.647.561 147.230.000

Messina :
Corso Garibaldi - Via Vittorio 

Emanuele (Cortina delPorto) » 314.300.490 _ 314.300.490 432.603.728

Milano :
Via Gonzaga, 4, 6 ................. » 6.328.575 6.328.575 168.359.688
Via M. Gioia ......................... » — (2)5.360.977.945(*) — 5.360.977.945 5.547.168.905

Modena :
Viale Regina Reiter, 72 . . . » 129.092.328 129.092.328 317.000.000
Viale Regina Reiter, 76 . . . » 13.060.534 — — 13.060.534 39.000.000

Napoli :
Via Stella P o la r e ..................... » 1.568.101.434 82.419.831 1.650.521.265 1.768.000.000
Via Medina, 61 . ..................... » 113.217.107 3.157.387 —. 116.374.494 117.758.262
Via Guantai N u o v i ................. » 62.703.487 62.821 — 62.766.308 80.980.000

Novara :
Corso della Vittoria, 8 . . . » _ (3) 478.540.742(*) __ 478.540.742 604.240.742

Nuoro :
Via Manzoni, 4 1 ..................... » 322.114.247 _ __ 322.114.247 355.000.000

Padova :
Piazza Insurrezione, 8 - P a 

lazzo S p a la to ........................ » 12.456.747 12.456.747 457.900.000

Palermo :
Via L a u ra n a ............................. » 1.396.048.362 40.467.628 ____ 1.436.515.990 1.610.640.000

Parma :
Via B asetti................................. » 447.420.634 - - ____ 447.420.634 497.000.000

Pavia :
Via Calatafimi, 1 1 ................. » 7.940.473 7.940.473 (*)
Via Cesare B a t t i s t i ................ » — (4)1.051.022.267(*) - ■ 1.051.022.267 1.065.116.867

Perugia :
Via Fiume, 1 7 ......................... » 3.684.354 ____ ___ 3.684.354 110.000.000

Pesaro :
Via G ra m sc i............................. » 410.395.979 12.405.820 — 422.801.799 422.801.799

Da riportare L. 14.373.871.348 9.774.864.138 24.378.259 24.124.357.227 34.240.952,097

(*) (1) 582.203.117 — (*) (2) 4.735.423.113 — (*) (3) 213.604.728 — (*) (4) 862.804.616.
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Segue: Immobili

U B IC A Z IO N E  D E G L I IM M O B IL I
C o n s is te n z a

a l
1° g e n n a io  1967

A u m en ti D im in u z io n i
C o n s is ten z a

a l
31 d ic e m b re  1967

V a lu ta z io n e
c o r re n te

Riporto . . . L. 14.373.871.348 9.774.864.138 24.378.259 24.124.357.227 34.240.952.097

Pescara :
Piazza Duca d ’Aosta . . . . » 4.950.419 _ _ 4.950.419 150.000.000

Piacenza :
Piazza Cavalli, 62..................... » 16.271.790 _ _ 16.271.790 258.000.000

Pisa :
Corso d’Italia, 14, 16 . . .  . » 4.690.149 _ _ 4.690.149 183.600.000

Pistoia :
Piazza Duomo, 5 ..................... » 6.329.131 335.615 _ 6.664.746 172.000.000

Potenza :
Yia Pretoria, 2 8 1 ..................... » 471.008.914 _ _ 471.008.914 502.310.334

Bagusa :
Yia L i b e r t à ............................. » 143.899.107 _ _ 143.899.107 146.067.921

Bavenna :
Via E. G-essi - Via Arcivesco

vado ......................... » 248.389.605 248.389.605 414.000.000
Via Ginanni - Via Guerrini . » 105.775.150 116.951 85.537.496(*) 20.354.605 36.964.273

Seggio Calabria :
Via Tripepi - Via Komei . . » 141.505.216 131.702.305 _ 273.207.521 438.748.176

Seggio Emilia :
Via M atteotti, 2 - Via S. Pie

tro, 2 ..................................... » 12.175.597 12.175.597 229.000.000

Sieti :
Via Cintia, 1 6 ......................... 85.000.410 402.582 _ 85.402.992 202.000.000

Soma :
Via del Corso, 476 - Via della 

Prezza, 17 - Via dei Pontefici, 
3 - Largo Lombardi, 21 - 
Piazza Augusto Imperatore, 
22 ......................................... » 3.982.612 3.982.612 260.000.000

Soma :
Eur (Lotto A ) ......................... » 2.700.000.000 16.228.030 2.716.228.030 3 400.000.000
Eur (Lotto B ) ......................... » 1.401.886.655 5.091.540 — 1.406.978.195 1 600.000.000
Eur (Lotto C ) ......................... » 4.415.003.752 509.076.708 — 4.924.080.460 6 100.000.000
Via Amba A ra d a m ................ » 1.641.597.842 104.458.172 — 1.746.056.014 3 200.000.000

Sovigo :
Via Fratelli Cervi, 4-5 . . . » 202.799.969 _ 202.799.969 202.799.969

Salerno :
Corso Garibaldi - Via Aquaro » 118.777.102 (1) 170.225.122(*) _ 289.002.224 409.303.000

Sassari :
Via Cavour - Via Zanfarino . » 65.927.875 131.164.868(*) — 197.092.743 308.260.836

Da riportare . . . L. 26.163.842.643 10.843.666.031 109.915.755 36.897.592.919 52.454.006.606

(*) (1) 168.657.809.
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Segue i Immobili

UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
1° gennaio 1967

Aumenti Diminuzioni
Consistenza

al
31 dicembre 1967

Valutazione 
.corrente

Riporto . . , L . 26.103.842.643 10.843.666.031 109.915.755 36.897.592.919 52.454.006.606

Savona :
Piazza Marconi, 2, 4 . . . . » 3.689.068 — — 3.689.068 265.000,000

Siena :
Via Pantaneto, 9 ....................... » 3.368.435 — — 3.368.435 133.000.000

Siracusa :
Via M atteotti, 6 ..................... » 3.898.611 • — 3.898.611 (*) — —
Corso Gelone, 90, 90 a, 90 6 . » — (1) 539.078.433(*) — 539.078.433 606.340.793

Sondrio :
Via 25 A p r i l e ......................... » 241.041.202 — _ 241.041.202 252.800.000

Taranto :
V ia L eon ida , 1 1 3 ....................... » 164.527.837 14.295.549(*) _ 178.823.386 297.360.814

Teramo :
Coreo S. G io rg io ..................... » 95.496.676 304.300 95.800.976 150.000.000

Terni :
Via Camporeali, 4 .................. » 8.920.000 — — 8.920.000 146.500.000

Torino :
V ia R om a (L o tto  A) . . . . » — 9.582.781 — 9.582.781 521.130.458
Via X X  S ettem bre , 30, 34

(L o tto  B) ................................ » 36.734.960 — — 36.734.960 1.810.000.000
V ia F ro la , 2, 4 (L o tto  C) . . » 321.868 — _ 321.868 22.000.000

Trapani :
V ia Scon trino  - Via V espri . » 329.051.682 24.139.339(«) — 353.191.021 353.191.021

Trento :
V ia delle O rfane, 8 ................... » 247.521.577 7.535.685 — 255.057.262 379.365.000

Treviso :
Via T ren to  e T ries te  . . . . » 416.978.233 _ — 416.978.233 535.337.000

Trieste :
V ia U d ine  - Via A nastas ia  . . » 806.329.428 10.673.490 — 817.002.918 930.000.000

Udine :
V ia S avo rgnana , 3 7 ................... » 191.434.887 — 227.887 191.207.000 482.058.500

Varese :
Piazza Monte Grappa - Via

Volta......................................... » 13.026.720 _ — 13.026.720 447.827.750

Venezia :
Rio Nuovo - Dorso Duro, 3500

- 3518 .......................................... » 779.478.461 — — , 779.478.461 960.720.000

Vercelli :
Piazza Zumaglini, 4 . . . . » 179.940.644 6.326.060 —■ 186.266.704 306.173.072

D a riportare . . . L. 29.685.602.932 11.455.601.668 114.042.253 41.027.162.347 61.052.811.014

(*) (1) 449.964.292.
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segue : Immobili

UBICAZIONE DEGLI IMMOBILI
Consistenza

al
1" gennaio 1967

Aumenti Diminuzioni
31

Consistenza
al

dicembre 1967
Valutazione

corrente

Riporto . . . L. 29.685.602.932 11.455.601.668 114.042.253 41 027.162.347 61.052.811.014

Verona :
Corso Cavour, 4 2 ...................................... » 5.299.546 — _ 5.299.546 176.634.000

Vicenza :
Via SS. Felice e Fortunato . » 266.021.735 ____ ____ 266.021.735 418.754.000

Viterbo :
Via M atteotti, 2 5 ...................................... » 405.064.094 32.574.760 — 437.638.854 509.950.000

L. 30.361.988.307 11.488.176.428 114.042.253 41.736.122.482 62.158.149.014

b) In costruzione

Aseoli Piceno :
Via M o n te llo ................................................................. L. 212.794.258 250.448.818 463.243.076 503.243.076

Brescia :

Via P a t r i o t i ......................... » 148.876.613 141.080 _ 149.017.693 182.316.080

Catanzaro :

Via C r i s p i ................................. » 17.897.945 __ _ 17.897.945 18.000.000

Como :

Via P e s s i n a ............................. » 526.284.594 _ 526.284.594 (*) _ —.

Cosenza :

Via R o m a ................................. » 65.784.294 4.936.442 _ 70.720.736 190.066.442

Cremona :
Piazzale C ad o rn a ..................... » 670.281.490 __ 670.281.490 (*) _ —-

Cuneo :
Corso Santorre di Santarosa - 

Via M a l t a ............................. » 52.468.447 4.684 52.473.131 72.679.771

Forlì :
Viale L ib e r tà ............................ » 124.518.730 211.321.663 335.840.393 339.164.553 ;

Latina :
Via Cesare B a t t i s t i ................ » 31.769.595 58.819.327 _ 90.588.922 115.528.922

Mantova :
Viale F i u m e ............................. » 573.675.311 __ 573.675.311 (*) ___ _ i

Milano :
Via M. G io ia ............................. » 4.735.423.113 4.735.423.113 (*) ____ — .

Novara :
Corso della Vittoria, 8 . . . . » 213.604.728 __ 213.604.728 (*) ____ —

Pavia :
Via Palestre - Via Cesare B at

tisti ......................................... » 802.804.616 -- 862.804.616 (*) — —

Da riportare . . . L. 8.236.183.734 525.672.014 7.582.073.852 1 179.781.896 1.420.998.844
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Segue: Immobili

U B IC A Z IO N E  D E G L I IM M O B IL I
C o n s is te n z a

a l
1° g e n n a io  1967

A u m en ti D im in u z io n i
C o n s is te n z a

al
?1 d ic e m b re  19^7

V a lu ta z io n e
c o r r e n te

Riporto . . . L. 8.236.183.734 525.672.014 7.582.073.852 1.179.781.896 1.420.998.844

Pescara :
Yia Gobetti - Lungaterno . . » 153.720.248 4.460.204 158.180.452 164.460.204

Pisa :
Via G u e r r a z z i ......................... » 83.710.780 5.718.998 89.429.778 101.429.778

Reggio E m ilia  :
ex A rtig ia n e lli ......................... » 120.507.310 396.319 _ 120.903.629 220.396.319

Siracusa :
Corso G elone............................ » 449.954.292 _ 449.954.292 (*) _

Terni :
Via Stazione - Via S. Antonio » 129.740.470 2.801.663 132.542.133 152.801.663

Verona :
Corso Porta Nuova - Via, Cesa

re B a t t i s t i ............................. » 138.621.450 113.875.143 .— 252.496.593 265.056.593

L. 9.312.438.284 652.924.341 8.032.028.144 1.933.334.481 2.325.143.401

T o t a l e  i m m o b i l i  a d i b i t i  a d  u f f i c i L. 39.674.426.591 12.141.100.769 8.146.070.397 43.669.456.963 64.483.292.415

2° Adibiti a case di cura

a) O s p e d a l i  s a n a t o r i a l i  

B a r i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ....  . . . L. 63.948.042 202.689.383 266.637.425 1.575.000.000

Beldosso (Como) :
Longone al S eg rino ................. » 2.481.746.022 282.687.897 _ 2.764.433.919 2.812.800.000

B o lo g n a ......................................... » 114.862.225 41.654.652 — 156.516.877 630.000.000

Catania.................... .... » 438.697.395 225.298.538 — 663.995.933 1.044.000.000

C a ta n z a r o ..................................... » 33.432.408 64.662.693 — 98.095.101 766.600.000

Cosenza............................................. » 57.566.111 71.458.212 — 129.024.323 765.600.000

Costarainera (Im peria)................ » 119.563.685 59.690.116 — 179.253.801 1.055.049.105

P o g g ia ............................................. » 82.282.657 149.256.635 — 231.539.292 1.017.000.000

Iesi  (Ancona)................................. » 36.092.827 43.114.221 — 79.207.048 907.500.000

M ilano :
«B. e P. Vigorelli - Scuola 

d ’istruzione professionale » . » 1.682.904.734 42.206.734 1.725.111.468 1.832.700.000

N a p o l i ............................................. » 946.024.174 362.019.959 — 1.308.044.133 7.020.000.000

N u o r o ............................................. » 37.800.747 76.407.974 — 114.208.721 1.090.800.000
» Colonia post-sanatoriale . » 4.331.574 — — 4.331.574 10.098.200

Pratolino  (Firenze)........................ i> 113.960.226 269.773.735 — 383.733.961 805.150.000

Da riportare . . . L. 6.213.212.827 1.890.920.749 — 8.104.133.576 21.332.297.305
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Segue: Immobili

U B IC A Z IO N E  D E G L I IM M O B IL I
C o n s is te n z a

al
1° g e n n a io  1967

A u m en ti D im in u z io n i
C o n s is te n z a

al
31 d ic e m b re  1967

Valutazione
corrente

Biporto . . . L . 6.213.212.827 1.890.920.749 — 8.104.133.576 21.332.297.305

S a l e r n o . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sondalo (Sondrio) :

» 91.753.373 110.302.637 — 202.056.010 881.400.000

V illaggio san a to ria le  . . . . » 951.351.386 674.331.184 — 1.625.682.570 9.848.800.000
V ia 1° Maggio - P a lazz in a  B . » — (1) 67.846.288(*) — 67.846.288 116.850.000

Torre del Greeo (N apoli) . . . . » 211.340.835 84.885.365 — 296.226.200 678.600.000

Tresigallo (F erra ra ) ................... » 33.549.279 59.855.448 — 93.404.727 792.000.000

T r ie s te . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.501.714.521 12.127.092 — 2.513.841.613 2.513.841.613

Vercelli ( B e r t a g n e t t a ) ................... » 236.266.937 17.154.077 — 253.421.014 795.600.000

L. 10.239.189.158 2.917.422.840 — 13.156.611.998 36.959.388.918

6) Sta b ilim en ti term ali

S. Giuliano  ( P i s a ) ........................... L . 49.378.106 129.422.825 — 178.800.931
|  1 .245.000.000» T e r m e ....................... » 2.624.457 — — 2.624.457

» A lbergo ....................... » 3.600.000 — 3.600.000(*) — —

Battaglia  ( P a d o v a ) ....................... » 189.687.805 130.106.716 — 319.794.521 1.045.200.000

Forlì (La F r a t t a ) ........................... » 186.937.919 33.734.059 — 220.671.978 469.650.000

Salsomaggiore ( P a r m a ) .................. » 216.104.836 143.650.734 — 359.755.570 2.025.000.000

Viterbo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 578.584.407 6.582.818 — 585.167.225 738.000.000

L . 1 . 2 2 6 . 9 1 7 . 5 3 0 443.497.152 3 .6 0 0 .0 0 0 1.666.814.682 5.522.850.000

c) P r e v e n t o r i

Firenze (S a lv ia t in o ) .......................

Iglesias (Cagliari) :

L . 108.430.801 8 340.136 — 116.770.937 210.000.000

P rev en to rio  v ig i l a t o .................. » 1.860.369.809 3.912.853 — 1.864.282.662 1.864.282.662

Orio Ganavese (Torino) . . . . » 59.020.544 31.933.918 — 90.954.462 345.000.000

L. 2 . 0 2 7 . 8 2 1 . 1 5 4 44.186.907 — 2.072.008.061 2.419.282.662

T otale im m o bili a d ib it i a case
D I  C U R A .......................................... L. 13.493.926.842 3.405.106.899 3.600.000 16.895.434.741 44.901.521.580

T otale  im m o bili str u m en ta li . L. 53.168.354.433 15.546.207.668 8.149.670.397 60.564.891.704 109.384.813.995

T O T A L E  G E N E R A L E  . . . L. 81.141.315.637 18.401.261.179 9.789.211.437 89.753.365.379 213.018.467.621

(*) (1) 67.426.288.
L’ammontare delle colonne «aum enti» e «diminuzioni» comprende l’importo di L. 9.637.127.278 (relativo alle cifre 

contraddistinte dall’asterisco) derivante da operazioni puramente contabili, conseguenti al cambiamento di destinazione 
degli immobili da « reddito » a « strumentali » e da « in costruzione » a « in esercizio ».
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Conli correnti e giacenze di cassa al 31 dicembre 1967

.

D E S C R I Z I O N E IM PORTO

Conto corrente col Tesoro dello S ta to ................................................ 339.022.820

Conti correnti postali :

Sede c e n tr a le ............................................... . L. 2.241.917.287

Sedi p r o v i n c i a l i ........................................ ....... 11.780.085.304
14.022.002.591

Conti correnti con la Banca d’Italia :

Sede c e n tr a le ............................................................................... 1.758.238.455

Sedi p r o v i n c i a l i ....................................................................... 1.454.291.943
3.212.530.398

Conto corrente con la Cassa depositi e p restiti................................ . L. 5.806.396

Conti correnti con Istitu ti di credito vari :

Sede c e n tr a le ............................................... ....... . L. 93.456.478.674

Sedi provinciali . . ............................................... » 70.147.785.760
163.604.264.434

Saldo di cassa della Sede c e n t r a l e ................................................ 268.450.088

Saldo di cassa delle Sedi p r o v in c ia l i ............................................... 3.329.159.646

Pondi in giro e vaglia rimasti da incassare al 31 dicembre 1967 17.865.385.821

Totale . . L. 202.646.622.194
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Fondi diversi

Saldo
al

1° gennaio 1967
A um enti Diminuzioni

Saldo
al

31 dicem bre 1867

Fondo di previdenza per g l i  i m p i e g a t i  d e l l ’ I s t i t u t o

a) gestione a capitalizzazione :

Saldo al 1° gennaio 1967 .......................... L. 30.167.927.576 — — —

Ritenute stigli stipendi, contributi del
l’Amministrazione e contributi volontari » — 8.640.397.081 — —

Interessi dell’a n n o ....................................... » — 1.487.362.091 — —

Contributi assicurazioni sociali a carico 
del P o n d o ................................................. » — — 70.298.468 _

Indennità di buona uscita e riserva ma
tem atica ................................................... » — — 7.420.193.563 —

Rate di pensioni m aturate nell’anno . . » — — 6.330.704.293 —

Imposta R. M. sugli interessi del Pondo » — — 1.069.161.720 —

Saldo al 31 dicembre 1967 ........................ » — — — 25.405.328.704

L. 30.167.927.576 10.127.759.172 14.890.358.044 25.405.328.704

b) gestione a ripartizione :

Saldo al 1° gennaio 1967 ............................. L. - 12.189.171.101 — — —

Ritenute sugli stipendi e contributi del
l’Amministrazione dell’a n n o ................. » — 8.496.162.189 — _

Contributi assicurazioni sociali a carico 
del P o n d o .................................................. » — — 11.481.835.682 —

Rate di pensioni m aturate nell’anno . . » — — 195.986.000 —

Interessi p a s s iv i ........................................... » — — 757.900.047 —

Saldo al 31 dicembre 1967 ..................... » — — — -  16.128.730.641

L. -12.189.171.101 8.496.162.189 12.435.721.729 -  16.128.730.641

•

T o t a l e  . , . L. 1 7 .9 7 8 .7 5 6 .4 7 5 1 8 .6 2 3 . 9 2 1 .3 6 1 2 7 . 3 2 6 . 0 7 9 .7 7 3 9 .2 7 6 . 5 0 8 . 0 6 3
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Seg ue:  Fondi diversi

Saldo
al

1° gennaio 1967
A um enti Dim inuzioni

Saldo
al

31 dicem bre 1967

F o n d o  d i  p r e v i d e n z a  p e r  i l  p e r s o n a l e  s a l a r i a t o  
d e l l e  c a s e  d i  c u r a

S a l d o  a l  1° g e n n a i o  1967 ................................ L. 8.878.692.506 — — —

R i t e n u t e  e  c o n c o r s o  d e l l ’A m m i n i s t r a z i o n e » — 1.259.639.365 — —

I n t e r e s s i  d e l l ’a n n o ................................................ » — 528.191.652 — —

R a t e  d i  p e n s i o n i  e  l i q u i d a z i o n i  m a t u r a t e  
n e l l ’a n n o  . . . . ........................................... » — — 860.255.315 —

I m p o s t a  R .  M .  s u g l i  i n t e r e s s i  d e l  F o n d o » — — 267.282.933 —

S a l d o  a l  31 d i c e m b r e  1967 ........................... » — — — 9.538.985.275

T o t a l e  . . . L. 8.878.692.506 1 .7 8 7 .8 3 1 .0 1 7 1 .1 2 7 . 5 3 8 . 2 4 8 9 .5 3 8 .9 8 5 .2 7 5

F o n d o  o s c i l l a z i o n e  t i t o l i

Saldo al 1° gennaio 1967 .......................... L. 19.822.983.502 — — —

Assegnazione ordinaria dell’anno . . . . » — 2.474.293.782 — — -

Eliminazione della partecipazione all’Ente 
per la colonizzazione della Libia . . . » — — 5.000.000 —

Saldo al 31 dicembre 1967 ..................... » — — — 22.292.277.284

T o t a l e  . . , L. 1 9 .8 2 2 .9 8 3 .5 0 2 2 .4 7 4 .2 9 3 .7 8 2 5 .0 0 0 . 0 0 0 2 2 .2 9 2 .2 7 7 .2 8 4

F o n d o  a m m o r t a m e n t o  i m m o b i l i

Saldo al 1° gennaio 1967 .......................... L. 15.085.526.422 — — —

Quote di ammortamento degli stabili da 
r e d d i t o ...................................................... » — 468.934.957 — —

Quote di ammortamento degli stabili adi
biti a uso ufficio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » — 607.239.766 — — -

Quote di ammortamento degli stabili adi
biti a luoghi di cura e di riposo . . . » — 329.783.297 — —

Saldo al 31 dicembre 1967 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » — 16.491.484.442

T o t a l e  . . . L. !f>.0 3 5 .5 2 (1 .4 2 2 1 .4 0 5 .9 5 8 .0 2 0 — 1 6 .4 9 1 .4 8 4 .4 4 2


